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Eséfacès^ 
fijnaonare il fisco? 


.T.1 TVJrr 


S . lamo appena al mese di marzo, e si direbbe 
. evidente che le . previsioni formulate nella 
. ' legge finanziaria fossero gravemente, e forse 
. . : consapevolmente, errate. Questa volta il mi- 
■Bi^M > nisQo del BUanclo si pNMnia al Parhunento 
con baldanza atKora superiore al consueto 
perche ritiene di poter attribuire tutte le colpe alla guerra 
del CoUb. É questa un'Interpretazione che lascia profon¬ 
damente scenici. Il peggioramento imprevisto delle fi¬ 
nanze pubbliche e dovuto in parte (le cifre dichiarate 
parlano di 7.000 miliardi) a minori entrate fiscali; e que¬ 
ste potrebbero essere dovute al rallentamento delle atti¬ 
vità economiche connesso agli eventi bellici. Resta un 
margine di-dubbio, perche il rallentamento nel gettito 
tributario non è una novità del primo trimestre di que¬ 
st'anno. Già nel secondo semestre del 1990, si parlava 
dell’oiìdata di recessione Intemazionale, si prmedeva 
una caduta nel gettito delle imposte, é si prosprettava la 
cifra di 8.000 miuardi. Del resto, anche gli esperti di Bru- 
.'Zelles,nel dare notizia del calo della produzione indu- 
. striale italiana iwl 1990, esclude^no ogni relazione con 

g i eventi bellici.' Il secondo fattore di aggravamento del- 
sltuazione è l’aumento degli interessi. Da sola, la voce 
' degli interèssi passivi ha causato un aumento di spesa di ' 
. altn 5.000 miliardi. Arrche il problema degli.interessi 
passivi viene presentato come un aggravio proveniente 
da circostanzeOsteme e da perturbazioni intemazionali. 

. ^n e vero.' Il i^esO inusltatp che gli oneri finanziari han- 
’ no assùnto rièl'bilancto delio Sato e II risultato di una 
politica monetaria che, consapevolmente o deliberata¬ 
mente, il governo segue ormai da molti anni. 

È cosa nota che la nostra bilancia commerciale è co¬ 
stantemente passiva. E comincia ad essere cosa altret- 
BUitO nota che il passivo comrherclale viehe colmato 
medianleimpoitazioni dicapitàll! Per ottenere un flusso 
crescente di'capitall in ingresso, le autorità monetarie 
sono costrette da un lato a tenere eteùato il livello dei 
taasù dall'altro a tencàre'stablle'la'patftà della lira all'in- 
temo dello Smè. i tassi etevati sehóno a invogliare i ca¬ 
pitalisti stranierf, e II cambio stabile li mette al riparo da 
rischi di svaloiazione. Le due manovre si sostengono a 
vicenda. Itfiatti, quando lo Sme erà caratterizzato da 
continui iriatlineamenti dèHe parità (che per la lira eon- 
'siitevano in continue svalutazioni} il differenziale di In- 
leiesse rispetlo agli altri p^i doveva essere superiore, 
in quanto cOnteiteva aiKhe un piemiodi assicurazione 
contro ir rischio dlCàmbio. Dal 1987 ad 'oMi non vi sono 
stati rlallineamenti,'ed ansi la lira ha commuto un atto di 
(orza entrando neUà'bandesirelta. Questo ha consentito 
di riduirelIdlfMmdAMIé Mi tftssidt iì^^ ha 
<Wdèni*saÌMM*idn i ldn> l j à ^ ■ ' 


I ' re rtdUjzioMdal laàsl sembro dIMcile. Hno a 
I : che! cambi restano stabili, gli Investitoli stra¬ 
va m nleil posapiio dittntaiessaisi dell'lnllazioite 
mmmimm . italiana. Si (MO quindi suppone che il diffe¬ 
renziale dei tassi di inteteàsi non sla più con¬ 
nesso al differenziale di inflazione e sia giunto quindi al 
livello minimo necessario per assicurale al paese II flus¬ 
so di capitali in ingresso necessario a pareggiare i conti 
con restero..Con tutto ciò il differenziale tende al rialzo: 
dai 3 punti deU’anno scorso rispetto alia Cermania, ten- 
da adesso ai 4. ' - - 

Ma con lutto ciò, gli effetti sul disavanzo pubblico so¬ 
no disastrosi. Il disavanzo conenle è ornisi Interamente ' 
dovuto agli oneri linanziati. Nel 1990 (dati dell'ultimo ' 
Bollettino della Banca d'Italia) la differenza tra entrale e 
uaciró del settoro pubblico è stata di 134.700 nilliaidi, di ; 
"iCM 60.500'dovute a-apese’In conto capitale.. Le spese 
rcUMlNI'l^ino dunque piovocalo un iridebitaroento di 
74.2Ò0nniidtktiee|pcse per imeressi passivi sono state 
. di 137.000 mlUàrdi. 1| CM. àign Igea che le entrate correnti 
hanno superato Ri Uscite correnn di'52.800 miliardi. 

Di tutto questo: le autorità di governo si servono per 
larKiare appelli drammatici e perprogetiaie ulteriori au- 
. menti di imposte e nuovi tagli. Se II governo invece si po¬ 
nesse seriamente il problema degli accertamenti fiscali 
e della lotta airevasione, sarebbe possibile ridurre II ri- 
. .collso.*lle imposte indirette e mettere finalmente In atto 
un fieno. alTInflazione. (}uesio consentirebbe di porre 
lermiM al rróinte di soprowaiuiazione costarite e cre- 
scerite della nnl..e aprirebbe la strada àl.rléquilibrio del¬ 
la bilaiKia commerciale. A questo punto la politica dei 
lassi di Interesse elevati potrebbe essere finalmente ab¬ 
bandonata.. E allora a che la strada per il risanamento 
del bilaiKlp pubblico sarebbe finalmente aperta. ' 


cattura 


i «Retonia» 


OALNOSTROtNVIATO 


.'■■IUCCA, una favola cbn 
: 'Un drammatico finale. Il so- 
‘|no delle migliaia di' rispan 
'. miatori attirati dal miraggio' 

. degli alti tassi di‘interesse 
sbandierati, trarUite Reiemia, 

' dal telefinanziere Giorgio ' 

' MendeKa. crolla sotto H peso 
di uhcrack da 409 miliardi di 
s Hre e urr mandato'^ cattura 
; per associazkMie a delinque- - 
. r re e violazione-delie' norme 
per la sollecitazione del pub- 
bUco rispamilo, emesso dal- 
Ur magisiratura luechese nel 
' confronti deR'imbonitoie te¬ 
levisivo e di altri suoi collabo- 
' raioii. Spulciando'tra-lbilan- - 
ci'dl.lntennerewo,''fa-'società '' 
'' capogruppo, la Guardia di 
Finanza per i|,ipomento ha 
" scoperto un arrnhancm'lntor- .. 


m 


ioontrattie 





spese» 


La temuta stangata di primavera (orse non ci sarà, la guerra del Golfo non ri- 
II ministro delle Finanze Formica esclude che sa- metterà automaticamente in 
rà lui a vararla. Ma come colmare il buco di dodi- 

cimila miliardi? H ministro C^H: meno s^se e p^Li^mT^praLM bto-' 
blocco dei contratti pubblici. Pimnfarina: «Niente gna guardare lontano; la 
elezioni, si perde tempo prezioso». Ma il governa- marcia verso l'Europa chiede 
tore della Banca centrale tedesca, Poehl, gli ri- un paese tnodemo. Noi non 
sponde da Bruxelles: «L’Italia è già in serie B». - 


OILOOCAMPISATO RICCARDOUQUC 


■■ Mancano dodicimila 
miliardi all'appello, ma per 
rastrellarti il governo non ri¬ 
correrà alla leva fiscale. In al¬ 
tre parole, niente lasse ag¬ 
giuntive. Cosi almeno la pen¬ 
sa il ministro delle Hnanze, il 
socialista Rino Ponnica, se¬ 
condo il quale è piuttosto il 
caso di tagliare qualche spe- 


A causa di uno sciòpero 
nazionale dei lavoratori 
poligrafici nel quadro del¬ 
la vertenza per il rinnovo . 
del contratto nazionale di 
lavoro ■ • 

rofiiu 

non esce domani, tornerà 
In edicola venerdì.. : i; ' 


sa. Ma quali? fi ministro Carli 
ha una ricetta; stop al rinno¬ 
vo dei contralti del pubblico 
impiego, dice, e al crediti fa¬ 
cili ai paesi dell'Est. Per ora 
tuttàvià il governo preferisce 
non fomite indicazioni più 
' precise. Il hiotivo lo spiega il 
ministro Pomicino: «Siamo in 
verifica». 

Sulla crisi di governo si è 
. inserito armhe il presidente 
" detta Confindustria Ptninfari- 
na. Ha fatto retromarcia sulla 
sua «apertura» in tema di ele- 
'zk>ni anticipate, ma ha an¬ 
che ammonito sulla gravità 
' della situazione economica. 
' La recessione c'è. Laflne del- 


un paese moderno. Noi non 
. lo siamo. E il compito che 
molto ottimisticamente - la 
Confindustria assegna al 
. prossimo pentapartito. ~ 
La gravità della situazione 
è confermata dal governato¬ 
re della Banca centrale tede¬ 
sca Poehl che, intervenendo 
in una commissione del Par¬ 
lamento europ>eo. boccia l'I¬ 
talia e la manda In serie B as¬ 
serendo che l'unificazione 
monetaria europea si farà 
nel 1997 ma il rmstro paese 
non ci sarà; resterA fuori, in 
un angolo, in compagnia di 
Grecia, Spagna e Portogallo. 
Il suo disordine finanziario è 
Incompatibile con il buon 
funzionamento delle nuove 
istituzioni. «Non bisogna ri¬ 
petere su scala continentale 
- sostiene Poehl - il disastro- 
sò enore fatto al momento 
deH'unilicazIone tedesca». 


Craxi condliante 
Andreotti al Pds 
«Verrò alle Camere» 

PASQUALBCASCnXA MBRIZIO RONDOUNO 


H ROMA Chissà cosa na¬ 
sconde il soirisetto con cui Bet¬ 
tino Craxi definisce costrutti¬ 
vo- l'incontro con Giulio An- 
dreottl. Un compromesso c'è 
stalo: il presidente del Consi¬ 
glio rinuncia al -rimpastorw- e ' 
accetta l'-invlto» a un tragitto 
programmatico che possa por¬ 
tare a un -nuovo governo-. In 
cambio ottiene dai’ leader so¬ 
cialista di essere libero di deci¬ 
dete come percorrerlo. «Ci ri¬ 
mettiamo alla sua res^nsabi- 
lilà», afferma Craxi. Cosa c’è 
dietro? Andreotti pare abbia 
promesso . un tentativo per 
sbloccare quel releiendum, al¬ 
meno nella versione consulti¬ 
va, su) presidenzialismo caro 
al Psi. Una mossa azzardata. 


ALESSANDRO QAUANI EDOARDO GARDUMI A PAGINA* 


GIANFRANCO PASQUINO A PAGINA 4 


Cossiga intensifica con un grave gesto l'óffénslva cón¬ 
tro il e i suol rappresentanti nel Comitato che inda¬ 
ga su Gladio e dintorni. Ora «denuncia»To(tOfellae Im- 
posimato ai presidenti delle Camere contestando la lo¬ 
ro «assenza non giustificata» al .<n]o soliloquio. Occhet- 
to; «Siamo di fronte a forme di intimidazione». Lettera 
di Onorato a Spadolini e lotti. E intanto si sgonfia il 
«complotto» antì-(}ossiga denunciato da Altissimo. 


‘ M ROMA Nuova puntata dcl- 
l'aggressiva polemica di Fran¬ 
cesco CoHlgllll^tiè Itom- 
missarl Pds del Comitato parla¬ 
mentare di controllo sui servizi 
segreti. Con una lettera a Nilde 
lotti u a Qovanni Spadolini, il 
presidente della Repubblica 
segnala - per sollecitare quali 
provvedimenti? - che II vice- 
presidente Aldo Tortorella e il 
sen. Ferdinando Imposimato 
non si sono presentali venerdì 
scorso ' aU’appuntamento In 


Quirtnalè nè hanno ghisUncato 
la loro assenza. Parlamentari 
» iMtiaii '’corae,('seolsretti7 Co- 
' munque twMnO'qra obbliga- 
tò a sublièlé rfgoiose condi¬ 
zioni Imposte da Cossiga per 
. esseiB ascoltato. Severo com¬ 
mento di Achille Occhello; 
«Siamo di fronte a forme di inti¬ 
midazione e 8 tentativi di in¬ 
fluire sùll'opiniòne .del Parla- 
riientc*. Archiviala' come in¬ 
fondata la denuncia circa un 
piesuniò <omplotto« contro il 
•' rYcsidenie. 


A PAGINA G 


N on bighisUficata ma 
opportuna e doverosa 
è stala la mia scelta di 
don partecipare all’incontro 
al Quirinale. Nessuno dei 
presidenti del Consiglio 
ascoltati dal comitato di con¬ 
trollo sui servizi ha mai posto 
del limiti alla sua audizione. 
Sia con riferimento alla pro¬ 
cedura sia agli argomenti alle 
materie da affrontare. L'uni- 
,co Uggite ha pertinenza delle 
domande Bll'opetezlùne 
Mtay behlnd-. Non mi è stato . 
possibile vedere alcuna ra¬ 
gione plau^btie per la quale 
Il presidente delia Repubbli¬ 
ca, che doveva essere sentito 
nella qualità di ex sottosegre¬ 
tario di Stato alla Difesa e di. 
ex presidente del Consiglio, 
dovesse godere di un tratta¬ 
mento privilegiato rispetto 
agli altri president] del Consi¬ 
glio, salirò il dovere da parte ' 
del comitato di recarsi presso 
il Quirinale. Tanto plù che la 
procedure anomala imposta 
dal capo delio Stalo non 
avrebbe favorito.' come non 
^a favorito, la riceica della ' 


Assente sì 
ma molto 
giustificato 

PBRDfNAMNf.tMPOMHATO' 

verità sulla vicenda Gladio, la 
più oscure e inquietante della 
nostra storia per i legami che 
si profilano tra il vertice del¬ 
l’organizzazione» il terrori- 
: smo nero e apparàtt deviati 
dello Stato. Non si può da 
una parie sostenere e ripete¬ 
re fino aliossesslone che la 
Gladio è legiltima, opportuna 
e necessaria e dall'altra non 
' aiutare a chiarire, anche con 
incontri che si svolgono nel 
' rispetto dei poteri del comita¬ 
to di controllo e delle prero¬ 
gative del capo dello Stato, i 
i numerosi interrogativi legali 
alla nascita e alla vita della 
' Gladio. Come si può dimenti¬ 
care che alcuni dei vertici 





ÌA MANOVRA 

'Yf 

ECONOMICA Divisioni nel governo» Ponnica contro 

le stangate 
ete in Eurona 








Giovanni Paolo II 

■•«-Ilo Papa nelle Marche. Giovanni 

nelle marcne. Paolo H ha inaugurato. alI'U- 

«La donna sia niversiti di Camerino, la ori- 

cattedra italiana di -Dol- 
Veryine O inaore** trina sociale Oella chiesa». A 
Fabriano ha incontralo gli 
operai deU'Ariston mentre a 
Maidica ha parlato alle la¬ 
voratrici di una fabbrica. Il Papa ha richiamato le donne pre¬ 
senti a quelle che, secondo la Chiesa, sono le -due dimen¬ 
sioni della femminilità: la maternità e la verginità». 

«PAGINA 12 


Sesto viaggio pastorale del 
Papa nelle Marche. Giovanni 


JUQOSlnviS I generali jugoslavi hanno 

I militapi scelto la neutralità. Le Forze 

I iniindn armate prendono le distan- 

SCGIQORO ^ soipc >m- 

I i;|- minente annunciamdo che 

Id ncUITallla -non si immischieranno nel¬ 

le dispute dei politici-. Sia- 
mo qui - dicono - per difen¬ 
dere la Costituzione e -inter¬ 
verremo solo nel caso in cui i conflitti tra le repubbliche do¬ 
vessero degenerare in una guerra civile-. Intervista a Milovan 
Gilas, ex delfino di Tito. «pagina G 


visto che la De ribadisce tutta 
la propria contrarietà. Polreb- 
' be anche sfociare in un bis del¬ 
lo scontro dcll’87, allora sul 
nucleare e sulla giustizia, che 
portò alle elezioni anticipale. 
La verifica, dunque, resta un 
' oggetto misterioso. E il Pds, 
con una lettera dei capigruppo 
ai presidenti delle due Came¬ 
re, chiede che sia fatta chiarez¬ 
za con un -urgentissimo- di¬ 
battito in Parlamento. Achille 
Occhetto lo ha sollecitalo di¬ 
rettamente ad Andreotti, otte¬ 
nendo un assenso di massima; 
•Comunque, mi presenterò in 
Parlamento». Ma sulla data e i 
modi il presidente del Consi¬ 
glio svicola. 


QuindlClinild vogliamo demonizzare 

*«— _aI f/tCi 1^ Resistenza, nè cerchiamo 

VisuillG nel «rDf facili speculazioni-. Ieri la De 

I a Qr vuole chiesto il censimento dei 

.■«. A—-quindicimila desaparcci- 
Un CSnSlllieniO dos» dell'immediato dof^ 

f iuerra, -fierchè sia possibile 
a sepoltura dei corpi». Nes¬ 
suna inchiesta parlamenta¬ 
re. ma soltanto «l’impegno di tutti coloro che sanno. Faccia¬ 
mo appello anche al Pds». «Quei morti sono frutto di una cul- 
luradcireversione e della violenza». «pagina G 


Trapianti geneUci Dopo la relazione formulata. 

A hlnet{/-a- l'altro dal comitato 

K DIUcULa- scientifico sui trapianti gene- 

dalia malattìa si riaccende il dibattito 

..■ivIaS... jt solla bioetica: si discute di 

all luca Gl mone vHa e di morte, di -superuo¬ 
mo- c limiti da imporre alla 
ricerca. Una d.lSCUSSÌOne 
esplosa nei Paesi industria¬ 
lizzati sulla spinta dei progressi delle scienze biomediche, e 
che coinvolge questioni eliche da una parte e problemi tec¬ 
nici dall'altra. «pagina 13 , 


della latay behlnd» sono stati 
incriminati o inquisiti dalle 
commissioni parlamentari o 
.dall'autorità giudiziaria per 
gravissime delazioni anche 
m favore di pericolosi terrori¬ 
sti? £ stata per me una umilia¬ 
zione non poter esercitare 
pienamente i miei poteri e 
. doveri di componente del Go¬ 
mitalo di controllo non al ser¬ 
vizio di una parte polttica ma 
del paese e della collettivilà. 

In merito alla riunione al 
Quirinale, rnenlie esprimo la 
mia solidarietà al collega 
Onorato, vonei peiòosserva- 
re anch’io ùna cosa. Ho letto 
sui giornali di una lettera a 
. Cossiga in cui denuncerei le 
dietrologie a proposito del 
caso Gladio. Non avendo il 
presidente delta Repubblica 
’ fatto riferimento al testo inte¬ 
grale e alia data della lettera, 
ritengo doveroso respingere 
con sdegno l'Implicila accu- 
: sa di doppiezza che mi è sta- 
' la rivolta, e preciso che ()uel- 
la lettera risale a moltiróimi 
' anni (a e si riferiva a vicende 
' bendlversedallaCladlo. 


Saddam sotto tiro 
I ribelli curdi 
conquistano I&kuk 

Cresce in violenza e intensità la ^erriglia in Irak. I ri¬ 
belli curdi hanno rivendicato ieri la conquista di Kir- 
kuk, capitale della zona petrolifera nel Kurdistan 
iracheno. I fedelissimi di Saddam Hussein stanno in 
queste ore sferrando una feroce controffensiva, sia 
nel nord che nel sud, sopratutto in direzione di Bas- 
sora dove secondo testimonianze i cadaveri ormai 
ingombrano te strade a migliaia. i 


■N BAGHDAD. -La guerriglia 
continuerà sino alla caduta di 
Saddam Hussein»; con queste 
parole, i leader curdi hanno ie¬ 
ri ribadito che non concede¬ 
ranno nessuna tregua al ditta¬ 
tore, ed hanno annunciato la 
conquista di Kirkuk, la più im¬ 
portante città della zona petro¬ 
lifera. intanto i fedelissimi di 
Saddam continuano a bom¬ 
bardare la zona, secondo fonti 
curde anche con napalm e fo¬ 
sforo. Se nel nord i ribelli avan- 


' zano conquistando tetieno. 
nel sud dell'Irak gli sciiti tenta¬ 
no di resistere ad una violenta 
controffensiva della Guardia 
governativa. Bassura, secondo 
alcune testimonianze dirette, è 
ormai diventata una città robi- 
. torio», con migliaia di cadaveri 
che ingombrano le strade, fi 
governo di Baghdad minaccia 
rappresagli, e denuncia un 
•complotto intemazionale- te¬ 
so alla destabiliiEzazione del 
paese. 


A PAGINA 8 


in trattoria 


. no ai 400 miliardi di lire. 

Glorgiò Mendella, per cui 
è stato disposto II sequestro 
' di lutti i beni, comunque per 
ora è riuscito a soltrar» all ar- 
' testo.' Nella serata di ieri ha 
' adoperalo ancora «Reiémia-, 

' tramite una video cassetta re- 
: aisirata' (probabilmenle a 
Montecarlo), per smentire 
ogni accusa nvollagli dalla 
' magistratura. Ai suol 32mila 
soci ha comunicato di nop 
' essere una persona -capace 
' di sottrarsi al processo e di 
inquinare le prove», -lo - ha 
detto Mendella - non sono 
' nè Sgarlata, né Sindona- ed 
•ha'annunciaio che éntro la fi¬ 
ne di marzo «si incontrerà 
con i duecento azionisti In 
Romania»,-.-.. 


A MOINA 18 


H Filmare è un tic nefasto. ' ' 
Un gesto senza scopo. Si re¬ 
spira qualcosa che non ha 
profumo, si Ingerisce una so¬ 
stanza che non nutre. Provo¬ 
ca neoplasie? Probabile. Ne- ' 
erotizza le tenere mucose del " 
naso? Possibile. E meglio o , 
peggio della pipa? Dipende - : 
mi ha detto una sera un ac¬ 
canito succhiatore di tabac¬ 
co olandese - da che cancro 
preferisci; se ti piace di più ai 
polmoni meglio le sigarette, 
se scegli gola o esofago, op¬ 
pure un bel carcinoma alla 
bocca, allora... vai con la pi- - 
pa. Se vuoi tenere tra le lab- 
ora un po' di fumo, il più in-. : 
nocuo è ancora il Toscano; 
fa maschio selvatico e non ti 
buggera come l'esile Martbo- 
ro, in quanto, a meno che tu 
non sia una ciminiera, diffi- . 
cilmente fumerai due pac- 
Ghetti di sigari al giorno.'Afa.. ' 
da sé che chi mette longevi¬ 
tà, benessere, candore dei 
denti, freschezza dell'alito e 
altri sentimenti d'amore per 
se stesso al centro dei suoi ' 
Interessi, si asterrà dall'ac- 
cendersi in bocca qualunque 


cosa. E un'SUO dovere? È un 
suo diritto? A mio patere non 
è né l'una'cosa né l'altra. E 
sermilcemente una sua scel¬ 
ta. Comeé una scelta del tut¬ 
to personale quella di ingor¬ 
garsi lo stomaco di grassi ani¬ 
mali, di intingoli, di fritture, o ' 
di perdersi nelle trasparenze 
dogli ammazzacaffè, siano : 
essi i limàcciosi amari offerti 
dall'oste sqleile o le taglienti 
grappine, dal '' retrogusto di : 
àcido muriaiico. Da intingoli. 
e ammaròacaffè io mi asten¬ 
go. avendo femminilmente a 
cuore li rapporto peso-altez¬ 
za e anche certe cadute nella 
tonicità'dell'epidermide, ma 
non mi sognerei mai di vieta¬ 
re agli altn, a chicchessia, di 
abbuffarsi e abbeverarsi e ri¬ 
schiarsi il fegato secondo il 
piacer suo o Ti suo vizio. Con¬ 
ilo il fuhno,-Invece,' si'armano' 
vere e proprie crociale. Un 
pensionato romano, dalla 
trattoria in cui era stato «fu¬ 
mato», è andato direttamente 
in Questura a denunciare l’a¬ 
buso. La vicenda è arrivata 
alla Corte COetituzionale. La 


. . UOIARAVSRA 

legge secondo cui si vietava il 
fumo soltanto in alcuni luo¬ 
ghi (cinema, corsie ospeda- 
nere, scuole) rischia di esse¬ 
re abrogata e sostituita con - 
una più radicale che toglie il 
diritto alla sigaretta a chiun¬ 
que transiti, ovvero sosti abi¬ 
tualmente per un congruo 
tiùmero di ore, in un posto 
che non sia casa sua. E giu¬ 
sto, gridano i non fumatori. E 
una carenata, gridano i fu¬ 
matori. b ogni ufficio, ogni 
‘ bar. ogni aula Istituzionale si 
anima della bagarre ormai 
consueta. Sei per Bush o non 
' lo sopporti proprio? Vuoi le 
centrali nucleari o preferiresti 
fame a meno? Stai con Sgar¬ 
bi o con il Papa? Sei per Na¬ 
politano o per Garavini? E cu¬ 
rioso: da quando la nostra 
identità di occidentali, di uo¬ 
mini e di donne, di intellet- 
luali, di laici o di religiosi, o 
di chissà cos'altro, è andata 
in crisi, o quantomeno in 
transito, siamo tutti preda di 
una sorta di ossessione da 
schieramento. Come tanti 
computer impazziti voglia¬ 


mo dire si o pò, su tutto. Il ter- 
tìum non si dà, e, perlopiù, 
neppure, si cerca. E cosi, a 
mio parere,' arrohe per la 
questione del fumo. Chi non 
fuma si fa subito leader di 
partito; è l'aria pulita contro 
raria sporca, la salute contro 
la malattia, la volontà contro 
il vizio. Chi fuma è subito 
campione di libertà; la cicala, 
simpatica contro la pallosa 
formica, il «bon vivant» che 
non ài nega alcun piacere 
contro il calcolatore ipocon¬ 
drìaco. il poeta un po nevro¬ 
tico contro il coglione ag¬ 
grappato agli strati superfi¬ 
ciali della vita... La canea da 
dibattito è assicurata. La 
scorciatoia per assolversi an¬ 
che; a sbagliare sono sempre 
gli altri. Non bisogna capire, 
ma vincere. .Non convivere, 
ma convincere.■ ■ 

'. Vietare è soltanto un ripie¬ 
go, la solita povera vecchia 
loppa appoggiata sul baratro 
come se fosse lo strappo in 
un vestito. Il baratro è l'as¬ 
senza di rispetto per gli altri, 
quella stupida e narcisistica 


forma di miopia per cui, l'al¬ 
tro. proprio non lo vedi. Non 
li occupi dei suoi diritti se è 
malato, se é vecchio, se é po- 
' vero e vorresti prenderti cura 
dei suoi polmoni? 

Mi rendo conto che è diffi¬ 
cile da imporre assai di più di 
qualsia.si astinenza, ma per¬ 
ché non proviamo, prima di 
legiferare a vanvera, ad invi¬ 
tare alla buona educazione? 
E molto semplice; si è in un 
locale scarsamente arieggia¬ 
lo, si è in molti, si è -comun¬ 
que - in compagnia di altre 
persone, ai bar, al ristorante. 
> in macchina o in treno, pri¬ 
ma di accendersi la agognata 
sigaretta, si chiede: «Dà fasti¬ 
dio se fumo?». SI, no, faccia 
pure, apra la finestra, esca 
fuori, succhi una caramella... 
Non sarà poi cosi liemendo 
- adeguarsi alla risposta. Anzi. 
' Sarà una buona ginnastica 
per i -non vedenti», per quelli 
della sopraffazione quotidia¬ 
na, per i partigiani di se stes¬ 
si. Insomma, per i cafoni che, 
mi duole dirlo, sono, loro si, 
una razza di viziosi in costan¬ 
te drammatica espansione. 


Velboiii accusa 
«La l^e Mammì 
è una le^e trufiÈi» 


ANTONIO ZOLLO 


■i ROMA Veltroni: «Se si do¬ 
vesse tollerare, subire la colos¬ 
sale truffa di una legge che già 
premiava oltre misura Berlu¬ 
sconi ma che ora gli consente 
di avere non tre tv, ma sei, otto, 
e le radio, la Mondadori, oltre 
il 40% della raccolta pubblici¬ 
taria, ci troveremmo di fronte a 
una colossale truffa, destinate 
a diventare uno dei più clamo¬ 
rosi scandali politici del dopo¬ 
guerra... non tifiamo per nes¬ 
suno. ma chiediamo che la 
legge, per quanto brutta, anzi 
pessima, sia almeno rispettata, 
non stravolta». Bassanini: -Per 
chi elude la legge, per chi la 
aggira conseguendo obiettivi 
che la norma proibisce, esiste 
sempre l'articolo del codice ci¬ 
vile che prevede la nullità dei 
negozi in frode alla legge». Ieri 


mattina, nel corsia di una con¬ 
ferenza stampa, il Pds ha lan¬ 
ciato l'allarme per lo stravolgi¬ 
mento del slslcm.a della comu¬ 
nicazione. Replica della Flnin- 
vest, per bocca di Fedele Cón- 
falonieri: •£ un processo stali¬ 
nista, Veltroni ■ come 
Viscinskij-, Ma il garante, pro¬ 
fessor Santaniello. avverte: -Fa¬ 
rò di tutto per far rispettare la 
legge, soprattutto nei confronti 
degli incroci tra stampa e tv, mi 
avvarrò deirausilio di esperti». 
•Confidiamo - afferma Veltro¬ 
ni - nell'operato del garante, 
nella sua comprovata impar¬ 
zialità». £ polemica anche sul¬ 
la politica di cartello Rai-Fini- 
vest, che mette in ginocchio la 
tv pubblica e es[>elle dal mer¬ 
cato le altre tv. 
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E Bush vende armi 


MARTA OASSU 

' a guerra del Golfo ha reso evidente la neces¬ 
sità di stabilire controlli molto più rigidi sulle 
m esportazioni di armi nella regione. Abbiamo 
visto tutti I risultati a cui ha portato il riarmo 
mmm dell'irak. Sostenuto prima dall'Utss e Doi dal¬ 

l'Occidente in funzione antiiraniana. Per non 
ripetere lo stesso enote sarebbe indispensabile un 
serio sforzo intemazionale per limitare le forniture 
militari. 

A parole, anche gii Stati Uniti sono giunti a que¬ 
sta conclusione; nella sua testimonianza al Con¬ 
gresso del febbraio scorso, il segretario di Stato Ba¬ 
ker aveva appunto parlato della necessità di avvia¬ 
te un processo di disarmo regionale, anche in 
campo convenzionale. Nel fatti, gli Stati Uniti stan¬ 
no andando in una direzione opposta: l'ammini¬ 
strazione Bush ha chiesto ai Congresso di appro¬ 
vate un programma di finanziamento delle vendite 
di armi, legalizzando di nuovo il ricorso ai crediti 
della Expott-impoit Bank. Questa misura rovesce- 
tebbe la scelta, compiuta nel 1968, di bandire l'u¬ 
so di crediti commerciali per le forniture militari ai 
paesi in via di sviluppo; una scelta che era stata 
compiuta proprio dopo aver constatato l'utilizza¬ 
zione distolta della Export-Import Bank, negli anni 
della guerra del Vietnam, come strumento per so¬ 
stenere le vendite di armi nel Sud-Est asiatico. 

È <n^l superfluo notare che la proposta della 
Casa Bianca va incontro alle pressioni delle indu¬ 
strie militari americane, che da anni chiedevano 
crediti all'esportazione simili a quelli fomiti dai ri¬ 
spettivi governi alle industrie militari ed europee; 
uno de^ effetti immediati della guena del Golfo, 
Quindi, sembra essere il recupero di Influenza poll- 
uca dei settori militari industriali. A ci6 si accoppia 
un secondo effetto della guerra del Golfo: la ripre- 
' sa della «domanda» di armamenti dopo anni di 
stasi del mercato mediorientale. 

Per date un'Idea dell’entità del fenomeno è suf- 
Helente ricordare che nel settembre scorso l'Ara¬ 
bia Saudita ha sottoposto a Washington un «ordi¬ 
ne» per forniture militari pari aventi miliardi di dol¬ 
lari La lista saudita, approvata dal Pentagono, in¬ 
clude Ira l'altro caccia FI 5 e II missile and-mlssile 
Patriol (usato con relativo successo contro gli 
Scud irachenn. Dal punto di vista americano, uno 
' dei vantai di questo accordo sarà di facilitare la 
pettrunenza di un certo numero di militari ameri¬ 
cani In Arabia Saudita con II ruolo di consiglieri e 
IstruttorL 


A rtche gli alleati arabi vecchi e nuovi degli Sta¬ 
ti Uniti (daU'Egilto alla Siria) hanno tratto 
dall'attacco dell'irak al Kuwait la convinzio¬ 
ne di doversi rafforzare militarmente; e dalla 
■■V loro partecipazione alla coalizione guidata 
da Washingttn il momento giusto per pote^ 
. lo farei. A questa stessa conclusione à naturalinen* 
le arrivato Israele, che ha ItMiirato al Pentagono 
- um«etioppioaUit«diun'milietdodl(MM.1nai>- 
stanza„e in modo abbastanza paradossale, la di- 
- straziane deirapparalomllltaie dell'irak sta diven- 
la ud o K i ocaslone di unvraiOva'tase dellacdrssal 
riarmo In Medio Oliente; ed à facile prevedere che 
li Industrie europee cercheranno di rientrate in 
gioco, cosi come tenterà di farlo l'Unione Sovietica 
nella ricerca disperala di entrate e nel tentativo di 
. conservare un qualche margine di influenza. 

Menile il commercio delle armi convenzionali 
. appare in piena ripresa sulla scena mediorientale, 
i paesi occidentali - e gli Stati Uniti anzitutto - 
stanno invece cercando di limitare la proliferazio¬ 
ne delle armi chimiche, nucleari e del missili bali- 
sticL E difficile, tuttavia, che questo sforzo possa 
riuscire in un contesto segnalo da spinte diffuse ai 
riarmo. Ad esempio, qualunque forma di controllo 
della proliferazione nucleare regionale Implicherà 
< il coinvolgimenio di Israele; ma sarà improbabile 
die Israele sia disposto a rinunciare a una capacl- 
tà di dissuasione nucleaie proprio mentre si molti- 
gUcano le forniture di armi americane ai paesi ara- 

, £ ancora più difficile capire come ciò sia coe¬ 

rente con il progetto diplomatico americano di av¬ 
viare, attorno àgli schieramenti creatisi contro l'I- 
lak, trattative di pace fra Israele ed arabi. Per defi¬ 
nizione, trattative del genere Implicano la costru¬ 
zione di un clima di fiducia reciproca che gli sforzi 
, di riarmo in atto non possono che rendere più 
complesso. Ma a quanto pare gli Stali Uniti conti¬ 
nuano a vedere le forniture militari uno dei modi 
più semplici per conservare e consolidare l'in- 
fluenka politica acquisita con la crisi del Golfo; un 
modo semplice appunto, ma che rischia di contri¬ 
buire a chiudere bruscamente quella «rmestra di 
opportunità» per un assetto pacifico e stabile del 
Medio Oriente che Washington ritiene si sia aperta 
dopo la sconfitta dell'irak. 



COMMENTI _ "* 

«C’è biseco di un cambiamento politico profondo, di un nuovo corso tra i partiti» 
I richiami del Papa sui destini dell’uomo non meritano interpretazioni tradizionali 

Giova al Pds ignorare 
i catbolid democratid? 


■i Adriano Ossicini ha posto 
chiaramente, su l'Unità del 14 
marzo, il problema di un rinno¬ 
vamento di fondo dei rapporti 
politici, ispirato ad una autenti¬ 
ca laicità. Si tratta di un contri¬ 
buto, culturale e politico, che si 
colloca nella scia della stimo¬ 
lante e non conclusa riflessione 
a sinistra tenuta aperta, sino al¬ 
l'ultimo. da Claudio Napoleoni, 
come risulta dalla stessa raccol¬ 
ta di saggi e scritti nel volume 
«Cercate ancora» a lui dedicala 
È perciò ubie non lasciar cadere 


LUIGI ORANELU * 


l'uomo. È mediocre confinare 
quanto è accaduto negli schemi, 
ottocenteschi, dello scontro tra 
guelfi e Zibellini per rivendica¬ 
re il desiderio, laicista più che 
laico, di affermare la propria ed 
altrettanto integralistica pretesa 
di egemonia culturale e politica 
anticattolica. Sfugge purtroppo 
anche a molti laicTTl molo nuovo 
di una Chiesa cattolica schiera¬ 
ta, in una ottica universale, nella 
difesa planetaria dei diritti fon- 


una stimolante' provocazione c ' damentali della persona e degli 
allargare il dibattito con il oro- Stati e nel sostegno, iti com- 


allargare il dibattito con il pro¬ 
posito di collocatto, al di là delle 
polemiche correnti, in prospetti¬ 
ve di più ampio respiro. 

Condivido, per parte mia, la 
lettura che Ossicini propone del- 
l'iniervista di Masslrno Cacciati a 
l'Unità e della discussione In at¬ 
to, nel Pds, sul riapparire in ter¬ 
mini nuovi della «questione cat- 


spondenza alle diverse situazio¬ 
ni stotidw, alle lotte per la libe¬ 
razione dell'uomo, di tutti gli uo- 
mkii, dalle Ingiustizie, dalla fa¬ 
me, dalla guerra, dal dominio 
ideologico e tecnologico. Preoc¬ 
cupa che non si voglia compren¬ 
dere, In taluni ambienti laicisti, 
che una schiera crescente di cat¬ 


tolica». Ci sono state reazioni ' d^ocraUcl. progressisti o 
scomposte, poco laiche, agii in- moderati, non sKonsiderano da 
terventl profetici di Giovanni Stirpo In poi II braccio secolare 
Paolo 11. storicamente incisivi ol- «tella Chiesa ed hanno accetta- 
tre che moralmente eievaU, sul to. senza nostolgle to^a kte il 
tema drammatico della pace e «««w “"^>0111 politiche 

della guerra. Opinionisti autore- « il met^o di un cori- 

voli si sono detti allarmati per un htmtp onMo, iato, con tutti gli 
pericoloso ritorno clericale che uommi di Wm dhrcr» e ^im^ 
minaccerebbe l'indipendenza 

stessa dello Stato costituzionale, conduciblll, «oricarnerite. al be- 
Nessuno, laico o crtoente che necomunead ogni livello, 
sia, può trascurate le drammati¬ 
che, sincere, autocritiche di Cac- 
clari e di altri. E senz'altro esage- Hoki’à (ìnìf'a 
rato parlare di conversione o, in e linila 

totale malafede, di sbandamen- I intellìlfgnza 
to verso atteggiamenH «papisti», j 
in realtà la ferma condanna mo- lalCar 
rate e politica della guerra di Pa¬ 
pa Wpytjla e l'Invito univetsal- 
mente rivolto ai credenti di tutte - ' ' 

te religioni, al laici, agii statisti, ' 
agii uomini di buona volontà, 
per ricercare la pace nel dirino e 

con la giustizia, non poteva la- Oov'é finita l'lntelllge»»“ W* 
sciare indifferente la coscienza ca? Si è dimenticato oersino il ri- 
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con la giustizia, non poteva la- Dot/é finita l'lntelllge»»“ W* 
sciare indifferente la coscienu ca? Si è dimenticato persino il ri¬ 
laica e. in particoiare, quella de- chiamo ai perché non possiamo 
gli inteilettuali di sinistra dirci cristiani di Benedetto Cro- 

Su questo punto II richiamo di ce. Ha ragione Aldo Schiavone 
Ossicini n^ta il massimo di at- quando, su Repubbllea , denun- 
tenzlone. E francamente penoso eia la caduta di un «principio lai- 


abariUe nostalgia di clericale toduuiéqpeita nel cuore del- pragmatismo ha prevalso suite 
louecojflellisU^ dl'biitsrfqieniA. moderna, dando in logica delle idee e delle valuta- 

I Qunpo autonomo oeAe tè- /cambki la '"sua" «Manza, la., zkmi storicha. La strategia del 


Ossicini n^ta il massimo di at¬ 
tenzione. E francamente penoso 
constatare che molti commdnia- 
lori laici, anche autorevoli a col¬ 
ti. abbiano inieimretato il magi¬ 
stero profetico della Chiesa cab 
toliaL,cae6qpta,con UOmcUlo 
ecuMatito^aUeano D, oom» 

■ una barfUe nostalgia di clericali- 
smouecaJ«e|l|Sl^ dl'b^^ 
nel Smpo aufonomo dette tè- 
sponsablliià dello Stato. Tarda, 
in verità, anche tra i cattolici la 
comprensione esatta di questa 
svolta teologto e storica della 
Chiesa di Roma e assai lontane 
da questo spirito 

ecumenico, tolte- -- _ 

tante e di grande ■i.i mirA — a 

apertura, sono ap- - 

parse certe Inter¬ 
pretazioni strumen¬ 
talmente integrali- 
ste che hanno riac- > 
ceso antistoriche 
contrapposizioni. 

Ma anche moM lai¬ 
ci hanno dimostra¬ 
to una chiusura, un 
clericalismo di se¬ 
gno opposto, di 
fronte alte Inquietu¬ 
dini di molti canon- 
ci e ai severi, puri-, 
tualL rtehiaml di 
Giovanni Paolo 11 su 
problemi cruciali , 

per il destino del- 


da la caduta di un «principio lai¬ 
co, mondano, storicista di spe- 
taLtiza». B aggiunge: è su questa 
mancanza che fa leva la predi¬ 
cazione del Papa che offre <con 
, iMMiaggio di unpKiletlsmo qua- 
‘HlSocalItlto dArotmare il vuo¬ 
to cheai è qpefta nel cuore dei- 


dialogo, la ricerca di collabora¬ 
zioni. ai posto delta contrappo¬ 
sizione ideologica di altri tempi? 
È qui che c’è Bisogno di un co- 
ra^ioso ritorno ad una limpida 
concezione delia laicità. Toma, 
forte e persuasiva, l'idea di Clau¬ 
dio Napoleoni, richiamata con 
affettuosa onestà da Ossicini, di 
«un nuovo raoto delie fedi, in 
parttolaie del cristianesimo, in 
una politica che, perdute te 
ideologie con tutti i loro integra¬ 
lismi, non può però ridursi a pu¬ 
ro pragmatismo, a meccanici in¬ 
contri di interesse, di fronte alla 
inarrestabile spinta consumisti¬ 
ca, alle violenze alla natura, agli 
angosciosi interrogativi posti dai 
rapporti tra la socrctà tecnologi¬ 
ca ed i problemi della bioetica». ■ 

E su questo terreno che, oltre 
la stessa drammatica emergen¬ 
za della guerra e della pace, la 
stantia mentalità clerìcaie ed an- 
dclericate dovrebbe lasciare 11 
posto ad una laicità a tutto cam¬ 
po per far prevalere la ragione, 
sul residui ideologici, in un con¬ 
fronto di valori, rispetto ad un ci¬ 
nico pragmatismo, che corri¬ 
sponda al bisogno di liberazio¬ 
ne, di solidarietà, deU’uomo, di 
tutti gli uomini. Da qui può na¬ 
scere una onesta ricerca di col¬ 
laborazioni capaci di correggere 
gli eccessi di una economia line 
a se stessa, l'egoismo e la conu- 
zione, l'arroganza del potere, te 
limitazioni alla partecipazione 
popolare alla vita degli Stati, i ri¬ 
tardi neU'affeimaztone della giu¬ 
stizia e del diritto nelle relazioni 
Intemazionali che sono tra te 
cause principali della precarietà 
della pace. 

Questa problematica, non 
certo nuova per Adriano Ossici¬ 
ni, riapre la «questione cattoli¬ 
ca», anche sul terreno politico, e 
sollecita una impostazione nuo¬ 
va dei rapporti tra la sinistra e la 
stessa Oc. Dal tempi di De Ga- 
speri, per quanto rimarda la col¬ 
laborazione con I laici, a quelli 
del centro-sinistra, che hanno 
favorito l'inserimento a pieno ti¬ 
tolo del Fsi nella guida dello Sta¬ 
to, le intese di ampio respiro del- 
^ la De sono venute vìa via ridu- 
cetKtoil è spadizteni dLMteie o.. 
• stati di ifto^dtA AncHè qbi Q 
pragmatismo ha prevalso sulla 


tombb la ‘tua" «Manza, la., toni storiche. La strategia dei- 
’sua’teda, il "suo* lucano». iVr- l'attenzione verso il Pei voluta da 
chè, allora, di fronte a processi Moro, sostenuta dalla sinistra de, 


chè, aùora, di fronte a processi 
drammatici che rischiano di di¬ 
struggere l'umanità, di imbarba¬ 
rire le. cultura, non si sceglie il 


si è logorata sotto la spinta di av¬ 
venimenti trrmici. Il degrado dei 
rapporti politici tra i partili è sol- 




ALrfiiH£Nri 
Igiene LUI r - • 


H Ho trascurato di rispon¬ 
dere. nelle ultime settimane, a 
molti lettori. I cui contributi 
sono l'alimento più gradilo di 
questa rabrica. tomlncio con 
l ultima lettera ricevuta, che 
mi dà un’eieganie lavata di 
capo per aver fatto parlare 
Mark ìwain quand'era già de¬ 
funto da un pezza 
«Caro Giovanni Berlinguer- 
fimta da Pavia Domenico Are¬ 
na - chi scrive è un compa¬ 
gno da molti anni impegnato 
nelta nuova sinistra e poi, nel 
ruitimo anno, simpatizzante 
del neo Pds, non senza dubbi 
e lacerazioni. Sono un tecnico 
del Consiglio delle ricerche. 
Istituto di genetica biochimi¬ 
ca, studente-lavoratore iscritto 
fuori corso alla Facoltà di me¬ 
dicina. Questi brevi cenni bio¬ 
grafici per Illustrare la genesi 
della mia frequentazione del 
tuoi scritti, ultimo Questioni di 
vita. Nella tua rubrica del 6 
marzo scrivi di un bel raccon¬ 
to di Mark Twain The War 
Preyer, ‘la preghiera di guer¬ 
ra", scritto nel 1923 (!), quan¬ 
do "ancora vM erano i ricordi 


della prima guema mondiale". 
Per l'attenzione e la preferen¬ 
za che riservo alle lue parole, 
sono rimasto sbigottito, per¬ 
ché Mark TWaIn mi risulta 
morto nel 19101 Senza nulla 
togliere allo scritto eontlngen- 
le e al tuo lavoro 'lato sensu" 
Inteso, ti saluto caramente e li 
segnalo il tutto, affinché qual¬ 
che malizioso non colga pri¬ 
ma di me quanto sopra». Cer¬ 
tamente l'errore era «tato no¬ 
tato anche da altri lettori. Anzi 
qualcuno, doppiamente mali¬ 
zioso, penserà che avrei pre¬ 
ferito far finta di niente, e che 
ore lo riconosco solianio per 
avere il pretesto di infilare nel¬ 
la rabrica la lettera di un mio 
«frequentatore» e per fare pub¬ 
blicità gratuita al mio ultimo 
libro. Sono comunque ram¬ 
maricato per non aver con¬ 
trollato la data, con l'aggra¬ 
vante di aver costruito un cli¬ 
ma d'epoca Intorno a un an¬ 
no sbagliato- Mi ha sviato II 
fatto che l'anno 1923 compa¬ 
re In calce al racconto, nel vo¬ 
lume dei saggi The Complete 




_ OlOVAWWI MRUWOUKR 

Con tante scuse 
a Mark Twain 


Le mie proposte urbanistiche 
per fare di Milano 
una città al passo con TEuropa 


LUMU CORBAMI 


to gli occhi di tutti. Anche nel 
Pds, oltre che nell'insieme della 
sinistra italiana, vi sono nfiuti a 
priori, poco laici, e molte oscilla- 
' zloni circa il confronto con i cat- 
' tolici e con la De. Non hanno 
avuto seguilo, purtroppo, né te 
intuizioni del famoso discorso di 
'Togliatti a Bergamo, sul ruolo 
della coscienza religiosa di fron¬ 
te ai rischi dell'olocausto nu¬ 
cleare, né le coraggiose analisi 
di Berlinguer sulla questione cat¬ 
tolica, come su quella democra¬ 
tico-cristiana, in rapporto ai pro¬ 
blemi dell'austerità, di un diver¬ 
so sviluppo economico-sociale, 
di un nuovo ordine intemazio¬ 
nale. U crollo delle Ideologie, 
con le paure che hanno spinto a 
cancellare in fretta, senza una 
serena autocritica, quasi tutto il 
passato ha lasciato poco spazio 
ad una attenta riflessone. 


Serve 

una radicale 
moralizzazione 


Ma non è questa una buona 
ragione per cercare la salvezza 
In nuovi e facili schemi prefab- 
bricaU. Può il Pds, il partito che 
in uno sforzo straordinario e non 
sempre comprensibile di cam¬ 
biamento cerca nuove vie, igno¬ 
rare ad esemplo sia il ruolo nuo¬ 
vo. profetico, della Chiesa catto¬ 
lica in Italia, sia la grande tradi¬ 
zione del cattolicesimo demo¬ 
cratico che, al di là di sconntte e 
appannamenti, ha avuto tanta 
parte nella storia nazionale? 
Non bastano ammissioni, am¬ 
miccamenti, rinnovate pregiudi¬ 
ziali. C'è bisogno, in Italia, di un 
cambiamento politico profon¬ 
do, di un nuovo corso nel rap¬ 
porto tra i pattiti, di una radicale 
moralizzazione, di una stagione 
di rifonne accompagnata dal¬ 
l'allargamento, non atiraveiso 
puri giochi di schieramento o di 
potere, del consenso popolare 
-wlstÌtuzlonLQii|^ svolta po». 
-IlDciPhairittswiaibBognd^ pecaa» 
sere^efficace, di laicità a tutto 
campo. Il confronto, anche se di 
esbematlurezza, andrebbe fallo - 
senza scavalcamenti o tatticismi 
tre tutte te forze politiche sul me¬ 
rito dei problemi, su chiare indi¬ 
cazioni piogrammatiche, su ri¬ 
forme coraggiose, su cambia¬ 
menti di prospettiva 
" storica che non pos¬ 

sono lasciare la sini- 

-. stra italiana, pur nel- 

, la diversità delle sue 

componenti, al mar¬ 
gini della vita nazio- ' 
, nate o assorbita In 

pratiche trasformiste. 

, Ma sull’insieme di 
.. . questi problemi, più 

spiccatamente politi¬ 
ci, converrà, anche 
per ragioni di spazio, 
tornare in una suc¬ 
cessiva occasione 
<’ sviluppando ulterior¬ 

mente la stimolante 
- ' provocazione di 

" ' ' Adriano Ossicini. 

* membro della direzione 
nazkjnaledelloDe 


C aro direttore, recente¬ 
mente ho letto sulla 
prima pagina del tuo 
giornale un articolo 
che se Ut prendeva, fra 
te altre cose, con la «di- 
scutibite gestione urbanistica di 
Corbani». Ma quale sia stala la mia 
posizione, un attento lettore, rian¬ 
dando alla collezione delTf/nftd, 
non lo avrebbe certamente sapu¬ 
to, poiché spesso il tuo giornate 
più che informare sulle mie posi¬ 
zioni politiche, informa sulle pole¬ 
miche contro te mie opInlonL La 
cosa non è tanto importante, non 
mi considero tanto importante, 
senonché recentemente il Con¬ 
gresso del Pds di Milano ha assun¬ 
to come linea per la città posizioni 
che sono venuto cernendo, e 
sono tutte agli atti ufficiali, in que¬ 
sti anni, a rario titolo, come diri¬ 
gente della Federazione, come vL 
ceslndaco. E vero che alte volte la 
polemica non è con te posizioni 
politiche ma con la persona: ciò 
purtroppo accade arrche a Mila¬ 
no, facendo scadere la lotta delle 
idee a pura battaglia di potere in¬ 
terno, cosa più triste e sconsolan¬ 
te. 

Vorrei dire che in quesd anni mi 
sono sforzato di capire i problemi 
di questa città e di avanzare pro¬ 
poste. senza fermarmi a polemi¬ 
che o a discussioni del passato, 
del tutto superate e Improduttive. 
Mi si consenta di riassumerle in 
sintesi schematica. 

Per tutte le funzioni si deve ave¬ 
re una visione e una dimensione 
metropolitana. La Fiera deve esse- 


cazione del Prg. Ebbene si sono 
destinate a verde molto più del 
50% delle aree e si sono abbassati 
gli indici di costruzione, di fabl>ri- 
cabilità. Si è operalo anche per 
avere fondi pubblici (la legge non 
prevedeva mutui per i parchi e il 
verde) e fondi priràti per realizza¬ 
re quei parchi. Sulle aree indu¬ 
striali dismesse, nella parte infe¬ 
riore al 50% destinata a edìFicazio- 
ne, si sono introdotti, pur rìducen- 
do gli Indici di costruzione, dei 
pioeoU premi volumetrici per la 
realizzazione di edilizia residen¬ 
ziale ad eqiKxanone e per uffici 
o spazi artigianali con affitti con¬ 
cordati conti Comune destinati al¬ 
te motte iniziative portate avanti 
da giovani laureati. E quando si 
sono affrontate grandi questioni 
come Monteciiy si sono poste 
questioni di volumetrie, di Infra¬ 
strutture, di proprieià dei suoli 
eca rivedendo l'originaria impo¬ 
stazione. Fra raltro, venni accusa¬ 
to di avere sollevato (mettendo a 
repentaglio la giunta) la questio¬ 
ne di una revisione di quell'asset- 
ta un compagno di giunta, con 
ambizioni superiori alte sue capa¬ 
cità politiche e culturali, dichiarò 
che era una questione personale 
(stef). 

In carenza della legge sui suoK, 
per la quale continuiamo a insi¬ 
stere, si elaborò una nuova tesi sui 
diritti di costruzione e sul valore 
degli espropri, che è nella legge 
Cutrera. 


A mio parere però occor¬ 
re fare passi avanti, 
creando società pub¬ 
bliche (lo avevo pro- 
mrnrn^ posto pST Caribaldi- 
Varesine) che gesti¬ 
scano l'acquisizione di aree ubere 
ed edificate, programmino il pia- 
rw di area e veridano diritti volu- 
metricL in modo da acquisire ulte¬ 
riori risorse olire qirelle derivanti 
dagli oneri di urbanizzazione pn- 
maria e secondaria, anche per le 
infrastrutture oltre che per la rea¬ 
lizzazione di altri interventi pub- 
blicL Soatengo artche che in certe 
zone di Milano si può avere uno 
sviluppo verticale, anche con edi¬ 
fici polifunzionaU. utilizzando m^ 

^^Mìkm pmnSao «Utohianur 
re queste questioni perché saieb- 
be bene a mio modesto avviso. 

' che si dbeutessé di scelte condro: 
te, di iniziaiiveda fare e da pren¬ 
dere. uscendo fuori da dibattiti 
Ideologici lontani milte mi^ia dal¬ 
la realtà e anche dai compiti degli 
amministratori di una grande area 
urbana come quella metropolita¬ 
na milanese. Pensare che nell'aS 
tirale quadro legislativo, normati¬ 
vo sia possibile dal Comune modi¬ 
ficare gli assetti finariziari dei si¬ 
gnori che stanno nei consigli di 
amministrazione di Mediobanca, 
per dime una, è solo perdere del 
tempo. 

Altra cosa è pensare a strutture 
pubbliche o a prevalente carattere 
pubblico che pur mobilitando ri¬ 
sorse private tengano un rigoroso 
IndirbBO è una gestione flessibile 
dello sviluppo della città. E questo 
che. per la carità, arrche facendo 
enort, si sono sforzati di fare alcu¬ 
ni a Milano, alte volte combatten¬ 
do da soli battaglie vere, in un rap¬ 
porto di forze vero, cercando di fa¬ 
re rintetesse pubblico sempre, 
non Inseguerxio sogni urbanistici 
fitori dal tempo e daUa realtà. 

nirtroppo una certa cultura ur¬ 
banistica, che sposa anche le mo¬ 
de del momento, si è più impe¬ 
gnata nella critica di tutto e di tutti 
wello che a me preoccupa, è che 
stiamo perdendo del tempo ri¬ 
spetto aU'Euiopa, alla città olimpi¬ 
ca di Barcellona o al piano della 
gare d'Austerlitz di Parigi per dire 
di alcuni esempi 


Portello) e il centro congressi un 
polo esterno a sud per le mosbe 
pesanti. La Rai era già previsto 
due armi fa che non facesse gB 
studi al Portello sud. Llnterpoito a 
Lacchlarella insieme con aree di 
sosta delimitate per i mezzi pesan¬ 
ti e magazzini di stoc c aggio e di¬ 
stribuzione delle merci rtella città, 
in modo da organizzare una più 
efficiente distribuzione senza oon- 
gestlonamento dei veicoli in mowi- 
mento. 

Il Policlinico a Rogoredo; nuove 
..IrtcoltàunuunfslicltedeBaBttlalea / 
'Porta Viik)rià:'il.fOltecflto altee 
Bovìsa; nuove facoltà scientifiche 
alla Bicocca: Parco della scienza e 
della tecnica' a CotnDnzrria; la " 
grarxle biblioteca per5.000 utenti 
al giorno a Caribaudi; il museo di 
arte contemporanea nell'alea 
Procaccini-Nono-Messina; il por¬ 
co e museo della scultura al Vi¬ 
valo di Quarto Oggiaro; la Vilte 
Reale di Monza come museo 
deirSOO italiano e sede di alta rap¬ 
presentanza intemazionate. Il re¬ 
cupero di San Vittore a città della 
memoria (ubicazione di centri or- 
chivistici e biblioieche specializ¬ 
zate) con uiban center. Sviluppo 
a Sesto del polo ecologico. Acqui¬ 
sto deH'Ansaldo per fame un 
grande centro cuRuiale collocato 
in un'area strategica dal punto di 
vista urbanistico vista la sMema- 
zione del Navigli e della stazione 
di Porta Genova. Recuperare ca¬ 
serme e stazioni ferroviarie In di- ’ 
suso e Intervenire suite aree a se- 
dime ferroviario per ricolkmare la 
città divisa in molte zone in aree 
Incomunicabili Riaprire I Navigli 
cosa che impone anche una rfo^ 
ganizzazione della viabilità e uno 
sviluppo del trasporti pubblici 
(metropolitane teucra, taxi-bus, 
ecc.). 

Olire a questo si sono discusse 
molle varianti (sud, nord-ovest, 
Bovisa, Quatto Oggiaro, eoe.) 
operanti per la stragrande mag¬ 
gioranza non su aree agricole 0- 
bere da manufatti ma su aree già 
abbondantemente edificate o, in 
pochi casi con previsioni di edifl- 


Essays of Mark Tìvain (sarà 
l'anno della prima pubblica¬ 
tone? ma non vorrei sbaglia¬ 
re di nuovoQ. Al povero Mark 
Twain era già successo che i 
giornali pubblicassero che era 
morto, mentre stava In discre¬ 
ta salute, ed egli lece la cele¬ 
bre smentita; «La notizia da 
voi pubblicata è esagerata e 

f iremalura»; col mio errore, 
ho fatto parlare dopo che la 
notizia, purtroppo, era già sta¬ 
ta confermata da tiedicrannl. 

• •• 

MI ha anche scritto un Inva¬ 
lido di Piesicce (Lecce).Qo- 
vannl Serra, che tempo fa mi 
si era rivolto per sapere se 
avesse o no diritto a ottenete 


una carrozzella dotata di ade¬ 
guati meccanismi moderni 
Avevo citato la sua lettera in 
questa rubrica, parlando dei 
computer e del loro uso come 
protesi, come organi integrati¬ 
vi o sostitutivi del nostro cor¬ 
po. CU avevo anche inviato a 
casa il testo della legge, che ri¬ 
conosceva Il suo pieno diritto. 
Ora Giovanni mi aggiorna sul 
suo caso; «Ho portato tutta la 
corrispondenza, la tua lettera, 
la Gazzetta uffldale del 31 
marzo 1990, e anche l'Unità 
del 7 novembre, e sia pure 
con grande disappunto l'orto¬ 
pedico si è aila fine deciso, e 
mi ha fatto la richiesta per una 


carrozzella elettrica con co¬ 
mandi elettronici Sono con¬ 
vinto che senza il tuo Intenren- 
to non avrei mal avuto ciò che 
mi aspettava per legge. Ma a 
quanti altri late diritto gli viene 
rtegalo? Continueremo a bat¬ 
terci per una società più ghi- 
sia e più civile». Il lettore mali¬ 
zioso, di cui ho parlato prima, 
pensi pure che ho riportato 
quest’altra lettera per contro¬ 
bilanciare una cattiva infor¬ 
mazione con una buona azio¬ 
ne. Allungo, comunque, tre 
altri motm: a) eottolineare 
quanto vaioie possa avere 
non solo l'approvazione, ma 
la conoscenza diffusa delle 
leggi sociali; b) esprimere stu¬ 


pore per a «grande disappun¬ 
to» dell’oito^to, che avreb¬ 
be anzi dovuto ringraziare per 
l’informazione, in quanto gli 
consente di svolgete il suaia- 
VOTO con dotazioni sbumento- 
li di maggiore modernità ed 
efficacia; c) esprimere ammi¬ 
razione per Giovannf Serra, 
che da una carrozzella di in¬ 
valido ai preoccupa degli altri 
ai quali per Ignoran za o per 
Inctiria. viene negato un dirii- 
lodovuto. - 

• •• 

Due lettori romani mi segnala¬ 
no problemi apparentemente 
marginali coUegati però al¬ 
l'ambiente, al rapporto tre noi 
e gii altri viventi agli sprechi 
nelle attività produttive. «Ho 
deciso di serfrèrti -dice Luigi 
lantaffi - sulTuso detto risme 
nella società in cui vlvianto. 
Non molti srmno che in varie 
città d'Italia sono crollate te 
quotazioni commerciali dei 
residui di macellazione (osso, 
grasso eoe.), da cui si ricava¬ 
no glicetine, zaporwtte, co¬ 
smetici e altri prodotti. Le In¬ 


dustrie non li ritirano più e im¬ 
portano semilavorati dall'e¬ 
stero. Ora mi chiedo; è possi¬ 
bile che un paese come itoo- 
stro si possa pennettere il 
kiiso di importare carni per 
poi gettare i residui di lavora¬ 
zione, e importarne altri come 
semitevorati? E possibile che 
chi gestisce il paese da tanti 
anni continui a sperperare, 
senza pone alcuna regola al- 
l'uso delle risorse disponibi¬ 
li?». L'altra segnalazione è di 
MarcoGUberti: «Da tempo io e 
mia moglie assistiamo alcune 
colonie Teline presenti sul col 
le capitolino, combattendo 
l'indifferenza e la crudeltà di 
molte persone. Credo sia 
compilo di una forza di sini¬ 
stra e di progresso favorire lo 
sviluppo di sensibilità positive 
rivolte ai più deboli, siano essi 
umani o animali nbaltando i 
rapporti con una cultura fatta 
di riolenza, censo, indifferen¬ 
za verso gli altri». Ho l'impres¬ 
sione dìe, > anche nel Pds. 
l'ambiente sta un po’ passato 
di moda. Ben vengano queste 
lettere a ricordarcelo. 
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POLITICA INTERNA 


NdlìOVVA 8C0110111ÌC& Nei conti pubblici un «buco» di 12mila miliardi da coprire 
p rrfci nnliffra ^ rattopparlo non sarà una nuova stangata. Buio totale 

e Cnsi poimra sulla «manovra di primavera». Il ministro del Tesoro: 

oir:,-'.;- pnvatizzazioni/stopaicontrattipubbMeaicreditiafl’Est ;7 

L’sJlamie dì Carli: stringere la borsa 

Ma Fòrmica predsa: aria di crisi, la stangata fèìtela voi 


Niente stangate, se il governo vuòlé rattoppare il bu> 
co di I2mila miliardi nei conti pubblici non lo farà 
aumentando le tasse. Cod il socialista Formica, mi¬ 
ni^ delle Finanze, smentisce alla Camera le voci 
di un inasprimento fiscale. Ma sulla «manovra di pri¬ 
mavera» è atKora buio. Carli toma a proporre la sua 
ricetta: privatizzazioni.,^6p ai contratti del pubblico 
impiego e ai crediti all'Est . ' 


■IROMA. «empie una 
poUlicaiiloiinlsiapualondani 
«un'auinento delle entrate:,ci : 
«Mìo casi e momenti Storici in 
cui essa si deve invece concie-. 
Uzzate nella selezione della 
spesa, oltre che nella suà qua- 
luicazione.. In questo modo il ' 
ministro delle Finanze Rino 
Formica ha smentito le rico^ ' 
lentt voci di stangata. Il 4iuco» 
nei conti pubblici esiste, e al- - 
meno per ora ammonta ado-: 
dkimila miliardi, ma per co¬ 
prirlo non si puO pensare ad 
aumentare ancora la pressio¬ 
ne llscale. Soprattutto per i la¬ 
voratoli dipendenti e più in ge¬ 
nerale per tutti coloro che so- 
iwvincolaUaisostituUd'lmpo- ' 
sta. e che perciò le lasse le pa- ' 
sano per (orza. Anzi, secondo 
Formica è giunto il tempo di 
Un dregua tributaria», che sa¬ 
rebbe anche più efficace per ; 
iholveie i problemi della fi¬ 
nanza pubblicai 
, iConungovemocheungior- 
iw si e uno no sembra suliddo 
di cadere, e la prospettiva di. 
elezioni antteipate non ancora 
scongiurata. . A minisho dellé ; 
Fkiaiae preferisce dunque 
iMn espocd aUlra M contri¬ 


buenti: linumdando al mitten- 
- le l'invHo a coprire attraverso il . 
: fisco lemaga^ del bilancio 
dello Stalo, e ignorando anche 
. la ventilata Ipotesi del condo¬ 
na anzi, la.capiie, sono sem- 
niài i minbleri di spesa, Tesoro 
' e Bilancio (a guida De) a do- 
' versi aràumere questa volta l'o- 
' nere di far quadrare I conti. A 
‘ forza di tasse, t il suo ragiona¬ 
mento, si finisce per rimandare 
la soluzione deiproblemisttut- . 
' huali che alimentano il debito. 

^ E quasi.n-sottoUneare la diile- 
renza di sintonia con gli altri 
. ministri, .Formica fornisce una 
interpretazione del •buco» che. 

. nella cornposlzlone se non nel 
. risultato Imale, si discosta da ' 
' quella delgovémo. Per II ISSI 
è prevedibne'una riduzione ^ 
del gettilo di 7mila miliardi, di ' 
cui però ben 4mlla derivanti 
dalla dHlcrenza tra la manovra 
attuata- con la Finanziaria e 
' .quella.! prevista in .un primo 
momento, bisomma, secondo 
ihministrasià parUUcon il pie- 
. de sbagAato. Le. conseguenze 
.del ralléhlamenlo'dell'econ» 
mia sulie ..entrate flseall. som¬ 
merebbero cosi a I.SOOmiliao 
d£ Una'ciba ampiamente sot¬ 



tostimata secondo Giorgio 
Macclotta (Pds). che la calco¬ 
la in almeno Smila miliardi. 

Ma torniamo a Formica. Se ' 

a rio si vuole recuperare 
:osa sul fronte del fisco, 
prosegue, si può lavorare sui 
•giacimenti. di entrate». Cloe 
con la lotta all'evasione e ell'e- 
rosione. La lista è lunga, anche 
se non e detto che tutti gli 
obiettivi potranno essere rag- . 
giunti. In particolare, per quan¬ 
to riguarda l'evasione. le Fi¬ 
nanze hanno fiducia nella 
moltiplicazione dei controlli 
incrociali. Una «radiografia» di ' 
massa, che dovrebbe Interes¬ 
sare quasi SOOmila posizioni fi¬ 
scali, a patto pero che la mac- ' 
china sia messa In grado di gi-. 
tare. Come? Approvando la ti- - 


lornia deH'amminbtrazIorw fi¬ 
nanziaria. è la risposta del mi¬ 
nistro. 

Se non con la stangata, dun¬ 
que, come pensa il governo di 
rastrellare iZmIla miliardi? E 
inno davvero' «solo» I2mila 
quelli mancanti all'appello? 
Anche ieri davanti alla com¬ 
missione Bilancio della Came¬ 
ra i minislrì finanziari non han¬ 
no indicato ricette precise. 
•Nessuno scopre l'acqua calda 
dicendo che siamo in fase di 
verifica di governo», ha am¬ 
messo lo stesso Cirino Pomici¬ 
no. Che giunge: •il pii cre¬ 
scerà del 2% còme dicevo io». 
L'unico a sbilanciarsi un po' è 
stalo II ministro del Tesoro, 
Guido CatiL' che ha però sò- 
stanzialmenfe ripetuto le tesi 


già espresse nella relazione di 
cassa presentata giovedì scor¬ 
so al Parlamento, nella quale, 
ha peraltro sottolinealo, delle 
conseguenze economiche del 
Golfo se ne parla poco. Come 
. a dire che non ò U caso di an- 
‘ dare a cercare alibi all'estero 
per le difficollà che attraversa¬ 
no la finanza pubblica. 

I problemi sono tutti interni. 
Innanzitutto il galoppo sfrena¬ 
to della spesa per interessi, che 
. quest'anno costeranno allo 
Stato Smila miliardi in più di 
quanto prevenUvalo. E questo 
. nonostante la politica di eilun- 
gamento della vita del debito 
stia dando buoni risultali. Poi 
la voragine delle pensioni; in 
questo campo, dice CarlL mon 
e stato fatto nessun progresso». 


Ma le preoccupazioni del mi- 
nislio del Tesoro non si ferma¬ 
no qui. Ritorna la richiesta di 
porre dei limili alla spesa per il 
pubblico impiego, anche rive¬ 
dendo le rMole della contrat¬ 
tazione e delia natura stessa : 
del pubblico irnplego. In ogni 
caso, sostiene Carli, fin quan¬ 
do non sarà conseguita tale re¬ 
visione meglio dare uno stop 
al rinnovo dei contratti. Dal mi¬ 
nistro del Tesoro giunM anche 
un secco invito a rivedere 1 rap¬ 
porti economici con l'estero. 
In particolare con I paesi In via 
di sviluppo e con l'est Già II bi¬ 
lancio pubblico dovrà farsi ca¬ 
rico di indennizzare 800 mi¬ 
liardi sali espodatoii in Irak. 
Non è iTcaao di esponi troppo 
reno paesi che, vista l'attuele 


Rino Formica, 
asinisirac 
Guido Cari, 
al centro a 
Paolo Cirino 
Pomicino 


situazione (vedi la Jugoslavia, 
la stessa Urss), molto proba¬ 
bilmente non restituiranno i 11- 
nanziamenli nei tcmiinl previ¬ 
sti, se mai lo faranno. 

La battuta conclusiva Carli 
l'ha riservata ad un suo cavallo 
di battaglia; le privatlzzazionL 
Bisogna farle, magari patzialL 
E potranno riguardare anche 
l'Enel e l'Enl. E proprio al pre¬ 
sidente dell'ente pettolifero, 

' Cagliati, il ministro rìseiva l'ul- 
' Urna stoccata; potranno tener¬ 
si i soldi delle società parteci¬ 
pate messe in vendita, ma 
' quelli che deriveranno dalla 
' trastonhazione dell'Eni in Spa, 
e dalla vendita delle azioni sui 
mercati finantiaii, se li tenà lo 
. Stato. . 






quw ■ oi.'n a onoci ò«J òasnsia».allo»oriio'i'.rioy.'M'hi 5n!-.,o‘ri'. 

L'Andreotti sesto-lmviiietsoleinpoprezioso»:'i pro^' «onttpubbiWEioscontrDtut- 
blemi dell’economia italiana sono sempre gli stessi; che teoriw suii'esisten- 
dvonebfaeiopolittehebenblQericr^t^^ 


d votrebbeio polìdcheben più eriéri^cne edi lungo 
respiro: mà la Cpnfìnddstria pffré un’altra apertura 
di credito al pentapartito. Ed infatti il presidentePi- 
ninfarina cambia registro: meglio un governo che le 
elezioni anticipate. «Ma si agisca subito»: la recessio¬ 
ne c’è ancora, eccome: : 


aiuto CMW 


MROMA PIninlarina fa meo 
eia indleiio; le elezioni antici¬ 
pale è meglio tenerle lontaiie, 
L'Ipoleai che in una inieivista a 
lo Aepubbfloi U piesidenie de¬ 
gli Industriali Italiani siveva de- 
iheaiòoome le vlaaliemàiMa. 
•tf una soluzione pàrtioeiatà 
della orisi di governo e'steta kt: 
ri cancellata con una alfermà- 
zlsne che ha il sapore;dl;una 
ililtaia strateglcà: •L'àconomià 


fpÌM a Ani clientehiri ed elei- 
lotàIk.La Conlindiistria. dun- 
.que, non sposa Tavveniure 
elettorale mà chiede che la cri¬ 
si poUtica si risolva in betta e 
dà credito tUa poasiMlità dei 
^jpàniii d^.coalùdone di «ort- 


ly.'M'h 1 ine.,oTi 

' «ontt pubblici? E lo sconbotut- 
l'altro che teorico sull'esisten¬ 
za o meno della recessione? 
Tutto dimenticato sotto Tur» ; 
genza di stringere le Fila attor- ' 
no al pentapartito. O meglio' 
Pininlarina mette la sordina al . 
toni alti, toma-a mostrare la - 
taccia della fiducia pentapartl. 
ta e relega nel sottofondo la 
musica di sempre. Anche a co¬ 
sto di apparire contradditorio 
con se stesso, infatti, Interve- ' 
nendo ieri airossemblea della 
Confitarma. gli armatori priva-. 
ti, quando si e battalo di entra¬ 
re nel merito della situazione 
economica non ha potuto fare 
a meno di censurare l'An- 
dreotti sesto; «Si à perso tempo 
preziosa Una lunga fase con-. 


COiRlareiph concreto program- ' giuniurale positiva non à stata 
mà^di laNbiò'eheàbbia portata ' utilizzata per poire rimedio al- 


sttategidr.itiosttàndo nei fatti 
' la vPlonUt'pollticà di alhontare 
' "e risolvere i problemi sbutturati 


kaliana non può sopportare .rdeirectm'mia»; 


una lunga fase di tnceitezza o. 
peggio, una liinga eampagrià 
elenoiale che porli alla paralisi' 


E le aspre polemiche delle 
scorse settimane con II gover 
no? E le'dure accuse al mini- 


di ogni taUziaiiva di risanamen- suo del Bilancio Pomicino ac- 
H-'c-ad una espansione dcOa - cusato dello sfondamento del 


le numerose carenze sinitturali 
del nosbo sistema». 

Pininlarina, del resto, non : 
ha potuto nemmeno evitare di 
riprendere il tema della reces¬ 
sione, pur se ha rallreddato 
quella battaglia delle cifre che 
nelle scorse settimane ha por 
tato al calor bianco ta polemi- 


ca ba ConRndusbia ’e miriisbo ' 
del Bilancio. «Al di là delle con- 
troversie^se slamo in presenza 
di Una fase recessiva o di ral-. 
lentamentO 'delle aitMià eco¬ 
nomiche. credo che non pos¬ 
sano esservi dubbi sulle diffi¬ 
coltà che stiamo attraversando ' 
ed In paidCOt^i sulla perdita 
di competitività delle industrie ' 
Italiane». Produzione industria¬ 
le in flessione, spesa pubblica 
sempre più fuori controllo, in¬ 
flazione che riparte, aggravarsi 
del passivo dei conti con reste¬ 
rò sono tutti segnali di «una si- ' 
tuazione con evidenti conno¬ 
tati recessivi che va affrontata 
con Iniziative adeguate». 

Una recessione. Plnlnfarina 
lo ha detto a chiare lettere, che 
non si può sperare di superare 
enfatizzando ai fini della ripre¬ 
sa gli effetti positivi della fine 
del conflitto irakeno; «La ripre¬ 
sa non potrà che essere gra¬ 
duale per la permanenza degli 
elementi che ben prima del 
conflitto hanno portalo alla re- i 
cessione. Anzi, in assenza di. 
una efficace politica economi- 


V •'•■i.'V au-sV ; ••' 

ca dovremo sempre più fare T 
conti con I rischi di detndu 
sbtallzzazione, derivanti da 
una progressiva diminuzione 
della convenienza delle Impre¬ 
se estere, me anche delie no¬ 
stre. ad Investire in Italia a cau¬ 
sa dei più elevati costi e della 
minosre efficienza del sistema 
paese». .. . ■ . 

Proprio il «sistema paese» sta 
a cuore alla Conflndusbia. £ il 
messaggio di Pininfarina alla 
compagine govemattva che 
cerca di ricompattarsi. L'apen 
tura di credito offerta con il 
convegno di Parme in tema di 
modernizzazione del servìzi ha 
ricevuto risposte parziali e 
molto lente; il monopolio sta¬ 
tale del servizi ha conosciuto 
solo lievi scalfllture: privatizza¬ 
zioni e dismissk>(it<del patri¬ 
monio pubblico sono rimasti 
semplici oggetti del desiderio. 
Per non parlare del grandi temi . 
come la riforma Istituzionale, il ' 
risanamento della finanza ' 
pubblica, il rilancio dell'efn- . 
cienza dei servizi. Sono le prio- ' 
rilà che Conflndusbia chiede ' 
al prossimo governa Dalla ve- 




•* 



Sergio Plnlnfaiina 


rifica deve venire «un segno 
inequhmeabile» che si voglio¬ 
no affronlare tali problemi nel- 
l'amblio di «una fotte coesione 
politica ed un costante impe¬ 
gno di governo». Conflndusbia 
dliede un «segnale chiaro» che 
si vuol procedere alla mode^ 
nizzazione del paese ma non 
dimeniìca di presentare il pri- 


n governatore dell4;B<^ca centrale tedesca esclude il nostro paese dalla futura unificazione monetaria europea 


in sene B 


Preoccupanti previsioni 
di Banca dlfedia e Prometeia, 
che vedono invece i primi segni 
à un’uscita dalla recessione 

E^esperti 
annunciano un calo 
dell'occupazione 


Banca d'Italia e centro studi Prometeia, in un’audi¬ 
zione alla Camera, lanciano l’allarme. «Nel 1990-92 
si avrà un calo occupazionale di circa 100.000 uni¬ 
tà». La ripresa economica nel '91 è già iniziata e pro¬ 
seguirà nel secondo semestre di quest'anno, per 
consolidarsi nel '92. Ma questo non è detto compor¬ 
ti una crescita dell’occupazione. Anzi, Tesperienza 
degù anni'80 ci insegna il contrario. 


ALBSSANDIIO OAUANI 


Il governatore deùa Banca.(;eiiAnle tedesca, Poehl, 
-dioocia l’Italia e la manda in serie Bt'L.'unUicazIone 
:i monetaria europèa si farà nel-ST ma li nottro Paese 
".'non ci sarà. Il suo dividine finèfiùdariò è.incpmpati- 
^ Jbite con il buoii fuhzidnatrièiiilp.dèlle nuove istitu- 
«•zionL «Non bisogna ripetere sii scala continentale - 
r/eostiene Poehl - il disastrosoeriiorelatto al momen- 
• todell’unificazionetedesca».' 

r' D^.VÌÒ 8 TnÒlNVtAT 6 
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.m BRUXELLES. Quando si fs- 
;. Jtl Funità monetaria europea. 
.. con una sola vakila c una Ban- 
;'c«cenbale per.goveinarta, 11- 
' biOa non ci sarà. Resteià hiori, 
' ' bi un angolo, in compagnia di 
' Creda, Spagna e Poriogallo, E 

a uanto ha lasciato chlaramen- 
I taiiendere ieri, di (reme a 
' : Una commissione del Paria- 
' ; mento europeo, li governatore 
ideila Bundesbank, Kart Otto 
■i’ ^.PoehL • L'unione monetaria - 
. ,.;b«aoatenulo-oà.unacouse- 
i-.ila o à meglio non fede.'Se si 
jvuoie andare avanU,.'bisogna 
sapere che-avere.una^banea 


euicróiea stofflca fissare Ine- 
rócàbllmenw l'tassi di cambio 
In-te varie monete ed essere 
pronti a basferiie a un'autorità 
sownmasionale i poteri in ma- 
. Iella di HouMiià e di fissazione 
dei lassi di inieiesse». Ma ci so¬ 
rto Paesi,, dice Poehl, che non 
vogliorio. tarlo o che più sera- 
. plicemenle’non possono. «Lu- 
nione'con loro non si può lare, 
. almeno fino a quando non sa¬ 
ranno in grado di marciare al 


' 'EcliFsia andando ora al giu- 
ero pasM,-secondo Poehl? E 
■chi.Bo?ll'BOvgrnsloR si limita 


a fornire l'elenco dei «buoni». 
Sono rolanda, che da anni on 
mai mantiene la sua valuta sal¬ 
damente ancorata al maico, il 
Belgio e il Lussemburgo, che 
hanno preso di recente una 
decblone analoga, la stessa 
Francia, apparentemente gua¬ 
rita dalla sua inclinazione sva- 
lutazionista degli anni 70, e poi 
ancora forse la. Danimarca e 
l'Austria. Penino l'Inghlltena, 
che non ha peraltro Intenzione 
di rinunciare alle sue preroga- 
. lire nazionali in materia di go¬ 
verno della moneta e che co¬ 
munque ha un alto tasso di in¬ 
flazione, se volesse potrebbe 
farcela, dice II gorematore. ha 
le risorse necessarie per ri¬ 
prenderai e mettersi con II 
gruppo di testa. Per gli albi, al 
momento, Poelh non nutre 
speranze. Desrono solo attrez¬ 
zarsi per inieguire. E l'Italia 
con loro, retrocessa, nono¬ 
stante tutte le sue ambizioni di 
potenza indusbiale, al fianco 
di Paesi che hanno tassi di cre¬ 
scita dei prezzi molto elevati, 
come la Grecia» o-eocezionall 


problemi di compelitivlià, co¬ 
me il Portogallo. 

In serie B dunque, a causa 
della sua finanza allegra e del- 
' l'abnorme ammontare del de- 
llcil pubblico, ma fino a quan¬ 
do? «Dipende solo da lei - re¬ 
plica Poehl - ma ceno I prece¬ 
denti non sono favorevoli. Per 
entrare nella lascia stretta del¬ 
lo Sme e accettarne i vincoli al¬ 
la pari degli albi ha impiegato 
diecianni. 

Il numero uno della Bunde¬ 
sbank ha tenuto a precisare, 
prima ai deputati europei e poi 
in una conferenza stampa, che 
le sue erano le opinioni di un 
tecnico, che non gii competo¬ 
no decisioni poliiiche. che 
sempliccinenle si limitava a 
constatare situazioni di fatto. 
Ma a tutti à risultato evidente 
che il governatore stava solo 
rendendo espliciia, con lo stile 
forse un po' brutale che gli 0 
proprio, la sostanza della posi¬ 
zione del governo di Bonn. 
' KohI e i suoi ministri si esprl- 
' mono in una foma, per fon» 
di cose, più cauta e diplomati¬ 


ca. Ma quello che anche loro 
hanno In testa à molto chiaro. 
Poehl del resto non ha esitato 
a ricordare che in Germania il 
prestigio della Bundesbank è 
forse superiore a quello delie 
stesse autorità politiche fede¬ 
rali. Con in ballo II destino del 
marco e la stabilità finanziaria 
del paese, nessuno può davve¬ 
ro pensare di non tenere nel 
debito conto le sue opinioni. 

Pasticci i tedeschi, sia I tec¬ 
nici che i politici, non ne vo- 

n o. Se l'unità monetaria si 
fare, dovrà avere caratteri 
molto simili a quelli del siste¬ 
ma al quale sono abituati. 
Poehl vuole airivare a una Ban¬ 
ca centrale europea che abbia 
la piena responsabilità della 
' politica monelaria, che inter¬ 
venga sul mercato per garanti¬ 
re la stabilità della valuta uni¬ 
ca, (issi I tassi di interesse e so¬ 
vrintenda alfa liquidità del si- 
slema. I governi del Paesi ade¬ 
renti, raccolti in un consiglio, 
potranno definire gli obiettivi 
generali della politica da con¬ 
durre. ma la gestìonequotidia- 


na deH'intefo sistema dovrà 
competere solo a un comitato 
- di governatoli con un elevalo 
grado di indipendenza da ogni 
altro potere. Anzi, le galani 
di autonomia dcwianno essere 
adddirittura superiori a quelle 
di cui gode la stessa Bunde¬ 
sbank. E si capisce perchà, ag¬ 
giunge Pochi; chi governa b 
' mone» deve godere dell'asso- 
lu» fiducia della gente e degli 
operatori economici, e la cre- 
. dibili» della nuova Bancacen- 
baie, la sicurezza che punterà 
a obiettivi di s»bili» a lungo 
. termine e non si farà distrarre 
da convenienze politiche con- 
' Ungenti, dovrà essere accura- 
»menle costruì». 

Se questo à il progetto, » 
sua realizzazione richiede una 
preliminare convergenza di 
tutte le economie nazionali, e 
cioè sostanziale equivalenza 
dei »S5Ì di inflazione, livello 
tollerabile dei deficit di bilan¬ 
cio. Standard di competltMtà 
economica piQ o meno equi- 
valenU. Il primo appun»inen- 
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■iROMA La preoccupazio¬ 
ne più grossa e per un calo del¬ 
l'occupazione. La Banca d1»- 
lia e il centro studi Ptotiteieia, 
senUU ieri alla commissione 
Attivi» Produttive del» Came¬ 
ra. nel corso di un'indagine co¬ 
noscitiva sufl'evoluzione del» 
politica industriate iteliana, 
sfornano bltetxU e previsioni 
abbasUnza concordi. Suite 
congiuntura anon emergono 
fotti preoccupazioni» dice il 
presidente della commissione 
Michele VlscardL «La cresci» 
del Pii (il prodotto interno lor¬ 
do) nel '91 sarà del 2% circa». 
La ripresa, secondo Prómetela 
»è già comincia» nel 91. con 
un incremento della produzio¬ 
ne dell'Industria manitetturiera 
dell'I.5% e proseguirà nel se¬ 
condo semestre di quest'anno, 
per poi consolidarsi nel '92 a 
■f 3,3!IC». E te crisi? •£ un rallen¬ 
tamento che parte da lontano, 
dalla recessione Usa e. al tem¬ 
po stesso, è un fatto fisiologi¬ 
co». •Ventemo-spim U presi- 
dente di Prometeia Tantazzi - 
da un lungo periodo di cresci- 
». cominciato nel 1982 e che è 
durato, senza InteriuzionL fino 
alte prima me» degli anni '90. 
Una cresci» avventi» in modo 
diveisHieato. La frena» del '90 
si è «enfi» soprattutto nei set¬ 
tori metalmeccanico e chimi¬ 
co, in gran parie per effetto di 
un raUenumenlo delia do¬ 
manda Interna (-2,5X)». lin¬ 
ealo fisioiogico perche à Inwi- 
»bile che questo avvenga do¬ 
po un deio positivo durato 
quasi 8 anni e perche le fami¬ 
glie italiane do^ aver latto •il 
pieno» di consumi negli anni 
'80, avevairo bisogno di un pe¬ 
riodo di begua. La spiegazioiie 
suor» un po' alte «amomilte» 
ma il responsabile deil'uffìcio 
studi della Banca ditelte Visco 
Tavalte, avvertendo che alte fi¬ 
ne di questi rallentamenU l'e¬ 
quilibrio si riforma sempre a li¬ 
velli superiori. 

Per l'occupazione invece 
l'altenne e serio. Secondo Pro- 
mete» ba II '90 e il '92 si avrà 
una conbazione di circa 
100.000 uni». Inolbe «non e 
detto che la ripresa porterà 
con sè un incremento occupa¬ 
zionale. anzi, l'esperienza di- 
mostra il contrario». ÉTantazzl 


a ricordare che •» cresci» 
produttiva, cornine»» nel 
1982 è coincisa con un calo 
dell'occupazione e solo nel 
1^7 si 6 avu» un'inversione 
di tendenza». Anche Vbcatdi 
conferma ques» preoccupa¬ 
zione; «Si è no»lo che te ripre¬ 
sa dell'occupazione arriva solo 
al termine della ripresa produt¬ 
tiva». E Visco; «Ci sono voiuti S 
anni di cresci» industriale per 
avviare una ripresa occupazio¬ 
nale, che poi si è blocca» di 
nuovo ai primi tintomi di crisi 
Il fatto 6 che quando aumen» 
te domanda, le imprese fanno 
investimenti e si sostituiscono 
gli ImptentL Questi a loro voi» 
non si baslormano in nuovi 
posti di lavoro, anzi può acca¬ 
dere il conbario e tutt'al più 
aumentano le ore tavorate». 

I problemi sbutturali e in 
particotere il debito pubblico 
«pesano come macigni» se¬ 
condo ViscaidL 4» via deO'a- 
vanzo primaiio - dice U presi- 
dente della commissione - è 
insufficiente». Sarebbe a dire 
che il fatto che, lotta la spesa 
per Interessi il rapporto tra en¬ 
trate e uscite dello S»loà in at- 
' tfvo, non Incide sul totale del 
debito, che continua a salire a 
livelli sbatosieiicL Su'questo 
però non si danno ricette. An¬ 
che sulla questione dei lassi 
d'interesse, cioè sul costo del 
denaro, le atpetteilve restano 
incerte. «Il calo del tarai Usa bt- 
toU contrasta con B riabo ili 
quelli tedeschi dovuto alla ne¬ 
cessita di attrarre capttaU ber 
finanztare l'u n HkazIone». Fn» 
ciò. secondo ViscaidL diventa 
difficile capire che «bada pren¬ 
derà U nosbo paese. La Banca 
d'Italia comunque aweite che 
sulle terapie monetarie occor¬ 
re andare •cauli» ed •evitare ta 
svalutazione delia lira». Sul¬ 
l'export invece, le previsioni 
sono rosee, visto che, a dispet¬ 
to delta crisi, le nosbe esporta¬ 
zioni continuano a c r es cere , 
anche se va notato che l'ItaHa 
à ormai specializza» nelle 
produzioni di tipo tradizionale 
(tessile, abbigliamento, cera¬ 
miche), menbe è carente in 
quel» ad ai» tecnologia, il 
che indubbiamente rappre¬ 
senta un'incogni» per U iutu- 
lo. 


mo conto immediato; te ne¬ 
cessita di dare uno scossone al 
torpore deireconomte con il 
programma d'emergenza da 
2.000 miliardi chirólo venti 
giomi la ad AndieonL Misure 
che non costano; basterebbe 
qjostaie risorse g» stanziate 
per destinazioni merw produt¬ 
tive. 
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lo à per U 97, con oroiti accura- 
ùtmente seleziot»u. Poi si ve¬ 
drà. L'importanteè non cedere 
ad aspirazioni velleitarie (e 
• non prendere per oro colato il 
caleiidaiio di tappe g» con- 
' cordato). 

«Non vorrei - ha aggiunto il 
governatore con parole che 
' hanno creato qualche scompi¬ 
glio a Bonn e prodotto anche 
nervosismo nei mercati flnan- 
’ ztari-che si ripetesse su scala 
europea quanto à accaduto 
. l'anno scorso in Geimania. Si è 
voluta affrettare l'unificazione, 
si à deciso contro il mio parere 
di cambiare » valuta oell'Est 
: alte pari con quella dell'OvesL 
E il risultato è che il gracile si¬ 
stema orientale non ha retto e 
noi abbiamo dovuto interveni¬ 
re con forti baslerimenti mone¬ 
tari per sorreggerlo».’ Non ripe¬ 
teremo questa esperienza, di¬ 
ce. Chi fa una dissennata poli¬ 
tica finanziaria a casa sua o 
' non sa far lavorare te gente co¬ 
me si deve, non pobà cerio 
sperare di farsi pagare il conto 
anche dagli alUL 
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Politica interna 


Manovm economica 
e cri^ politica 


Confronto «costruttivo» tra il presidente del Consiglio 
e il leader del Psi: «Chiediamo un nuovo esecutivo 
come arrivarci dipende dalla responsabilità di palazzo Chigi» 
Nella verifica un referèndum consultivo sulle istituzioni? 


CYaxù <Ci rimettiamo ad Andreotti» 

H capo del governo incontra Occhetto: «Verrò in Parlamento » 


QiU cilindro andreottiano spunta l'ipotesi di un refe* 
reiidum consultivo sulle riforme istituzionali. E Craxi 
deve concedere altro spazio. Non per un rimpasto, 
però. Il presidente del Ómsiglio s’adegua all'idea di 
Ulti «nuovo governo», ma ottiene dal Psi liberti di de¬ 
cidere come affrontare questo percorso tortuoso. E 
9 Occhetto che sollecita chiarezza, risponde: «Co- 
^jnque mi presenterò in Parlamento». 




■Il ROMA. Perde quota il rim- 
patitone, ma non si la largo 
neppure la crisi Tra OuHo An- 
«jRoai e Bettino Craxi, ieri a 
pai alzo Chigi c'è stato solo un 
ineonlto a metà strada. Il tea- 
dai socialista ha chiesto al pte- 
sMsnie del Consiglio di •assu¬ 
mile le iniziative che possono 
polare alla formazione di un 
fluivo governo*, che e cosa di¬ 
versa dal rimescolamento di 
poitafogli e ministri immagina- 
to.l1nore da Andreotti. Il quale 
si, adegua, perche ottiene in 
cambiò nuovi, preziosi margini 
di novfmenlo Parola di Craxi: 
«9iali siano queste Iniziative 
difende dalla res^nsabilitA 
del piesidente del Consiglio, 
daie sue decisioni e ad esse 
noi ci rimettiamo*. Un com- 
pnimesso o un passaggio ob- 
biliato? L'una ipotol non 
est lude l’altra, anzi L'esplora- 
siane del macini di manovre 
chi; la De concede ad Andieoi- 
tUie.apre una breccia nel mu¬ 
ro delle reciproche ostOitA. 
puì anche portare diritto a 
qusllo scontro politico sulle ri- 
tasneimiuzlonali ed eiatlorall 
chi! fma sulla sorte della iegl- 
slaaazk Tanto più che i due 
ha ino convenuto > lo riferisce 
Qtiudlo Martelli che ha ac¬ 
compagnalo Il 'segnrtnrio so- 
Cialisla - una «accelcfazlone* 
dd tempi Entro Pasqua, a 
«pttnio put*- al dovrebbe arri- 
vernallosAoiii-douai. 

U mossa che ha riaperto la 


partita e stata giocala da An- 
dicolti proprio muovendo la 
pedina del referendum sul pre¬ 
sidenzialismo tanto cara al Psi 
•Si può tentare qualcosa*, 
avrebbe detto II presidente del 
ConsigUo, quando il tono dei 
suol Interlocutori sembrava 
preludere a quella richiesta di 
dimissioni anticipata l'aluo 
niomo da Nicola Capria. Se 
Craxi e Martelli avessero insi¬ 
stito, si sarebbero attbati ad¬ 
dosso l'accusa di cercate solo 
pretesti per le elezioni antici¬ 
pate. Cosi quella del presiden¬ 
te dei deputatt sociaiusti è dl- 
vcnuita una sortila •a titolo 
personale*, menue lo stesso 
segretario si acconcia a smen¬ 
tire ogni tensione e a definire, 
sia pure con un sorriso al limite 
ghl^, •costruttivo* il confron¬ 
to di palazzo Chigi. Perchè of¬ 
fre alb proposta presidenziale 
del Pd quel diritto di cittadi¬ 
nanza politica che finora b Oc 
aveva negato. *50 ne discute, 
se ne deve discutere», dice 
Martelli E Nino Cristoforl U fe- 
deb sottosegretario di An- 
dreottl conferma: fCerto che 
se ne discute, perchè In politi¬ 
ca si discute di tutto. Quel che 
conta è dove si arriva. Se non 
ci sono pregiudiziali.A Pregiu¬ 
diziali no: U Pii si guarda bene 
dal bniciaie l'oocasione. * 11111 - 
tnaiuffl all'inizio non se ne so¬ 
no mai visti*, concede Martelli 
•Diciamo, allora, pre-ultlma- 
tumiK Vuol dire che *000 si 
smobOha prima di combattere 


una battaglia* 

Una battaglia che lischb di 
impantanarsi nelle furbizie an- 
dreottiane Felice Borgoglio, 
della sinistra socbilsta, diffida 
•Un altro presidente del Consi¬ 
glio sarebbe gii andato al Qui- 
nnale Ma Andreotti è Andreot¬ 
ti è come la gramigna. Non 
bastano i diserbanti per elimi¬ 
narla bisogna estirparla*. Ma 
un rischio lo corre anche llpre- 
sidente del Consiglio. Cosa 
può tentare. infattiTaUna solu¬ 
zione - insiste Cristofori - che 
possa recepire le esigenze di 
lutti i partili Ma è una prova 
acrobatica, al limite del mira¬ 
colo a giudicare dai dinieghi 
raccolti finora al ripiego nel 
suo stesso partito. •C è una dif¬ 
ficoltà grossa come una casa- 
sono conttari la Oc, il Psdi e il 
Pii >. gli ricorda Martelli II vi¬ 
ce segretario socialista Giulia¬ 
no Amato prova a suggerire (e 
proprio in un fomrn aTaettlma- 
nale de fa Discussione), ^un at¬ 
to di onestà reciproca*, quello 
di chiedere con un retercn- 
dum consultivo e non proposl- 
tivo agli elettori <he cosa pre¬ 
feriscono tra varie possibili op¬ 
zioni*, con una •soluzione dei 
tutto eccezionale e anomala: 
una 'una tantum" per sblocca¬ 
re la situazione di stallo* Ma 
proprio il de che finora si era 
mostralo più disponibile, Enzo 
Scotti sbarre prontamente la 
strada. «Non è possibile nessu¬ 
na intesa b posizione detta De 
è molto rigloa*. L'unico spira¬ 
glio che il ministro dell'Interno 
offre è condizionalo a un •ac¬ 
cordo di legisbtura* Che è 
esattamente il «paltò* già pro¬ 
posto da Amaldo Foriani e ri¬ 
gettato da Craxi 

Allora? Se Andreotti si è az¬ 
zardato a compiere uno strap¬ 
po rispetto •alb linea che - ri¬ 
corda Nicola Mancino - è stata 
adottata all'unanimità da tutta 
b Do. deve awme colcobio 
bene b impUcazwnl Delb 
due l'una: o lo fa per allungare 
1 tempi al tavolo delb trattati¬ 


va, contando che alta fine la 
proposta del referendum so- 
cblista vada ad elidersi con la 
l'ipotesi di una riforma eletto¬ 
rale maggioritaria delb De, op¬ 
pure comincb a lassegriarsi > 
all'Ipotesi che lo sconuo sui te¬ 
mi iittituzionali e inevitabile e si 


e 


irecostiiuisce un titolo di meri- 
:o da far vabre nel confronti 
del socialisti per ottenere il via 
Ubera adesso a guidare il go¬ 
verno che dovrà gestire le ele¬ 
zioni o, nel caso, un governo 
balrwaie, e l'anno prossimo 
i^arl per b corsa alQuirina- 

È in questo contesto che si 
Inserisce il franco e aperto col¬ 
loquio che Andreotti bri aera 


ha avuto con Achilb Occhetto. 
Aperto perchè II segretario del 
Pos non ha avuto remore ttel 
confermare al presktenb del 
Consiglio l'ostintà de! nuovo 
partito delb sinistra alb elezio¬ 
ni antfeipab. Ma soprattutto 
fratKO sull'esigenza, sollevab 
dai capigruppo in una lettera 
ai ptesldenli delb due Comete 
e che Occhetto ha voluto sot¬ 
tolineare di persona al presi- 
dente del Consiglio, di un ntr- 
gentissimo* dibattito parla¬ 
mentate suDe tagbni « 000010 * 
che stanno trascinando borisi 
Andreotti ha, si risposto che 
•si presenterà comunque in 
Parlamento*, artche «in osse¬ 
quio al recento voto adottato a 


grande maggioranza dalla Ca¬ 
mera controle crisi exlraparla- 
menbri*. Ma è una affermazio¬ 
ne che ha perso la valenza mi¬ 
nacciosa del famoso comizio 
blevisivo a Domenica In, nello 
stesso momento in cui An- 
dreotti ha rinunciato, volenb o 
nolenb, a lasciare la trattativa 
nelb mani del partiti detta coa¬ 
lizione 

Tratbtiva ancore irb di •dif¬ 
ficoltà*. sottolirtea Martelli 
*Noi comunque - avverte - 
conUnueiemo a martellare sul 
tasto delb rifonne istituziona¬ 
li*. B Rino Formica incalza: 
•Pam nbnte non porta da nes¬ 
suna patte. Il rebmndum sulb 
istituzioni 


oni può essere una cosa aio 


che serve a legittimare gli ulti¬ 
mi 14 mesi di legisbtura*. Ri¬ 
batte il de Clemente Mastella- 
•Se è cosi, se si nega la pregiu¬ 
diziale ma si solleva una que¬ 
stione di principio, allora è evi¬ 
dente che si vuote andare a vo¬ 
tate. Ma si vob fra un mese, fra 
un anno, cento volte*. Formi¬ 
ca, però, non si scompone. Lui 
è per te elezioni anucipate e 
non lo nega. Però indica te car¬ 
tella in CUI potb i conti già dis- 
sesbti del bilancio e richbma 
te potembhe di questi giomi 
su come farli quadratr *Gli al¬ 
tri non lo dicono ma si com¬ 
portano come se fossero non 
m campagna aH'ebttoiab, ma 
:omm%ll' 


ell'ulbmo giorno *. 
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Dò quattro a Rognoni 
un bravino a Martelli 
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QIANnUNCO PASQUINO 


1HIROMA I compiti del minblri di 
un governo che muore, anzi ha già 
tfrato b cuoia, sono attivali sul mio 
tavolo di professore. Foitonab- 
‘ mente, si pud fare a meno, per I 
' iiollUci, diilooirera alvotopollttco. 
l’osso permettetml II lusso di dare 
un bel voto accademico e di essere 
Ibcalissimo. A proposito di fisco e 
fiscali, il compilo di RlnoFonnlcai 
non mi è dbpiacluta E ricco di 
idée, grinb e qualche confusione. 
Ma merito almeno la sulficbnza 
come Incoraggbmento a fare di 
. plùeatiovoraancheraliemailva. 

Quasi suffictente mi è parso, so- 
l>rattutto per il suo temperamento 
» per b sua resistenza alte criibhe, 
il rieolib ministro degli Esteri, 
fàlauiiil De MlebeUe. Quando di- 
riegna scenari iton è niente mate. 
Ideno bene quando paria di pollti- 
. <b f di Pda. Non intenoghiamoto 
piò su quesU argomenti che fc> ap- 
iiassionano, ma dei quali non sem- 


bra voler studiare le complessità. 

Mate, invece, ha latto il ministro 
delb Difesa, VIrgliilo RognonL 
'Poco preparato e forse poco con¬ 
vinto, uoppo spesso ha tetto I gk»-- 
nallinaula (e in commissione), li- 
mlbiKlosi a riassumerli per I suoi 
compagni Nessuib cultura libre¬ 
sca e nessuna esperienza, non so¬ 
stenuto doll'alletto della parte sini¬ 
stra dei suoi compagni (democri- 
sUani), è sbto gb abbastanza for- 
tuibto per l'esito delb guerra. Co- 
slccbè non se l’avrà a mate per un 
bel quattro. 

Dopo tonte esperienze di bvoro 
In sedi prestigiose, si pensava che 
l’anziano studente Guido Carli 
potesse fare bene Invece, proba¬ 
bilmente a causa delle cattive ire- 

a uentozionl forse anche a causa 
eUa sua collocazione in classe. 
Ira I democristiani il ministro del 
Tesoro non ha dato buona prova 


di sè. Insufficiente, dunque, ma 
senza problemi per il futuro grazie - 
al diplomi già acquisiti prima e al¬ 
trove 

Sbnpaticiaslmo. spigliato, bril¬ 
lante, uno-studente davvero utile liv.. 
qualsiasi classe, ma un po' troppo 
spendaccione, è stalo Paolo Ori¬ 
no Ponriclno. Da bocciare, ma 
non da trasformare in ripetente, 
comunque non nello stesso mini¬ 
stero. sarebbe pericoloslsstmo. 
Può però allletore altre classi, ma¬ 
gari di raglonena, cosi da tornare II 
più tardi possibile, meglio prepara¬ 
to, con i conti scritti in nero 

Anzi, forse, insomma. Insieme a 
lui sarebbe utile rimandare a una 
sorta di stage di gruppo tutti! mini- 1 
sui campani, quasi un piccolo 


pentapartito: Vincenzo Scotti, 
Ferdinando Facchiano, Canne- 
Io Conte e Frinnceaco De Loren¬ 
zo Non per insegnar loro come si 
spendono I soldi. Ma per iscrìverli 
ad un corso di risparmio forzalo e 
per chiedere come mai b loro re¬ 


gione continui ad essere un disa¬ 
stro politico, economico, sociale. 
Pira I ministri campani, sto anche 
quello della Pubblica istruzione, 
Goardo Bianco. Volenteroso e 
addirittura colto, non ha causato 
nessun danno. Anzi, ha portato 
fortuna: è il ministro che ha perso 
la battaglb dell’obbligatorietà del¬ 
l'ora di religione GII slamo rlspet- 
tosamente grati. Cosicché, un sei 
meno lo può anche ricevere con 
l'augurio di conservare il posto e 
esercitare un po' di fantasìa rifor¬ 
matrice. 

Brava la signore Rom Rumo 
lervoUno Sempre preparata, pre¬ 
cisa, attenta al particolari, qualche 
volto cosUetta a difendere tesi non 
sue Possbmo essere in disaccor¬ 
do sui tema da lei svolto sulb dro¬ 
ga Tuttovbj merita la sufficienza e 
quakosina in più per l'Impegno 
profuso. Insufficiente, invece. Il mi¬ 
nistro del Trasporti Cario BernlnL 
SI braentano di lui un po' tutti i 
compagni che arrivano a scuola in 


ritardo Ma anche i padri che lavo- 
ranocome autoUasportatori 

11 più insufficiente di tutti è il mi- 
nisuo VIlo Lattanzio Purtroppo, 
rimarrà anche senza volo Per pu¬ 
nizione, è stato affidato alla Prote¬ 
zione civite per un periodo Indeter¬ 
minato ma, sperabilmente, breve. 

Colto, elegante, brillante, il mini¬ 
stro deU'Ambiente Giorgio RulTo- 
io si è meritato l'ammirazione di 
molli e non ha urtato nessuno. 
L'ambiente continua ad avere pro¬ 
blemi ma U ministto con lucidità 
continua ad individuarli e a pro¬ 
spettare soluzioni Anzi, sto per 
scrivere un albo illuminante libro 
in materia’ sette meno Bravino an¬ 
che il più giovane, la mascotte del¬ 
la classe, il vicepresidente Claudio 
Martelli, quasi uno stotesman di 
stampo anglosassone. Ottimi, for¬ 
se, in special modo, i due ministri 
bttnl forse fratelii gemelli gli Inte¬ 
rim (alla Glustbia e alle Partecipa¬ 
zioni statali). E sperabile che pre¬ 
sto ne arrivino altri come loro, pre¬ 


parati, di poche parole, senza fron¬ 
zoli e esibizionismi Purtroppo, al¬ 
cuni ministri hanno frequentato 
poco. Impegnati in attività di cor¬ 
rente o altro, hanno pieferito non 
mandare i loro compili. Rimango¬ 
no senza voto, che è il meglio che 
possa capitare loro in attesa di un 
reincanco o di una nuova colloca¬ 
zione privilegiata. 

Chi non può rimanere senza vo¬ 
to è il secchione della classe. Da 
anni presente, ha cambiato parec¬ 
chi banchi, di recente è diventato 
addirittura ubiquo (in aula e In 
Commissione, sugli schermi tv e 
sulle rubriche dei settimanali), con 
le sue schede esaustive, pardon I 
suoi archivi capienti, Giulio An- 
dreoM ha rallegrato, nei limili del 
possibile, b classe con te sue bat¬ 
tute Edawerooradlpromuorerio. 
Lui mi capirà’ promooettur ut 
amooeatur Arrlvedeicl al prossi¬ 
mo governo (qualcuno nel gover¬ 
no ombra e altri neU'ombre). Buo¬ 
ne vacanze, di Pasqua. 




Pds: «Programma e ministri al va^o defle Camere» 


I . 1 capigruppo di Camera e Senato 
va lotti e Spadolini: «Urgentissimo 
^ ,un dibattito sulla verifica in corso» 
^Occhetto: «Adesso basta 
g.,con incontri fta privati cittadini...» 

RARRBIOROlilOOUNO 


'RII ROMA *006311 Incontri fi- 
jiliidno con l'essem Incontri 
' fra (Mvali cittadini. La que- 
' aikzie che portiamo noi è 
' i|èstla di poitm H dibattito In 
COIVO nelle sedi bUtuzionali* 
Acltifie Occhetto ha riunito ieri 
il coordinamento politico del 
Pdi (prima di Pasqua si riunirà 
anche b Dilezione del paitito) 
Ite' un giro d'orizzonte sulb 
'^«MinoadgoveinaEpermet- 
leM a punto l'inblativa del Pds. 
• una lettela del caplgnippo di 


o ai rispettivi 
presidenti lotti e Spadolini 
per chiedere un .urgentissimo* 
dibattito In Parlamento «sulla 
base di comunicazioni del pre- 
sidenK del Consiglio* Querci¬ 
ni e Peochloll hanno scritto an¬ 
che ad Andreotti, per Infor¬ 
marlo dell'Iniziativa e per sol¬ 
lecitarlo a •ricondurre nelle se¬ 
di istihizionatt il confronto tul- 
b riolitieà di governo e sulle 
sue prospettive*. 

PerOcchetto, spetto dunque 


ad Andreotti andare In Parla¬ 
mento non soltanto per Infor¬ 
mare suU'andatnenlo di una 
verifica dai contorni tult'altro 
che ebbri, e che luttavb po- 
Uebbe sfociare In una crisi o 
addirittura nel ricorso anticipa¬ 
lo alb urne, ma anche per«di- 
Kuiere bitta b questione sia 
sotto il profilo prc^mmatico, 
sia sono quello dell'assetto go- 
vemativ». 

In serata, è stalo lo slesso se¬ 
gretario del Pds ad illustrare 
personalmente al presidente 
del Consiglio b richiesta di di¬ 
battito parlamentare Ottenen¬ 
do un assenso di massima II 
dibattito si farà, anche se sulla 
data e sul modi Andreotti non 
si è sbilancialo In Parlamento, 
ha detto, ci si andrà tolta con¬ 
clusione di questo approfondi¬ 
mento* cioè a verifica conclu¬ 
sa. Ad Occhetto, Il presidente 
del Consiglio ha chiesto che 
cou ne pensasse dette elezio¬ 
ni anticipate, e il leader del Pds 


ha ribadito la contrarietà del 
proprio partito. Il colloquio, 
che st è svolto nello studio pri¬ 
vato di Andreotti, è durato 
quasi un'ora. Cd evidentemen¬ 
te I due politici hanno avuto 
modo di discutere anche d'al¬ 
tro. forse di Cossiga, torse delle 
riloime istiluzionali e dell'ipo¬ 
tesi di relerendum consultivo 
cara al socialbii, invisa alb De 
(ma non al presidente del 
Consiglio), quest'idea potreb¬ 
be Uovarc nel Pds un orecchio 
sensibile Ma, al di là della di¬ 
sponibilità al dibattilo patla- 
meniare, nulla di più è trapela¬ 
to dall'inconuo. 

La richiesta formalizzata ieri 
, dal Pds. e preonnuncbia da 
Occhetto sabato scorso, è. In 
realtà, una mossa interlocuto¬ 
ria Cosi come interlocutorb è 
unpo tutta la situazione politi¬ 
ca. A Botteghe Oscure la sen¬ 
sazione dominante è che te 
- elezioni non cl saranno per lo 
meno, non saranno a giugno 
Ma è altrettanto chiaro che b 


situazione si I 
brmente Intricab, e che ogni 
mona può provocare reazioni 
a catena Cosi, t'idea di una ve¬ 
ra e propria mozione di sfidu- 
cb, da presMtare formalmen¬ 
te In Parlamento, non è mai 
sbta presa seriamente in con¬ 
siderazione pressoché sconb- 
to II volo contrario delb mag¬ 
gioranza, il risulbto sarebbe 
' sbto un ricompattamento, al¬ 
meno di laedab. del governo 
E dunque un regalo od An- 
dreoni. Il cui unico obiettivo è 
b sopravvivenza. 

Nel pomeriggio, Occhetto 
aveva sottollneatocome «dopo 
quanto è stalo affermato da 
Craxi - Il quale ha detto ebb¬ 
ramente che questo governo 
non va più bene e che ne oc- 
cone uno nuovo - si pone un 
problema delicalisslmo* 
’’ Quello delle crisi extraparta- 
neniatl spiega Occhetto. Che 
vede ogR b <Mona occasione 
per superare un malvezzo che 


si è avuto nelb nostre vite poli- 
Ucae istituzionale*. 

Dello stesso tenore b tenere 
inviate ai presktenll di Camera 
e Senato. Quercini e Pecchioll 
scrivono intatti che *il chbri- 
menlo politico si sb trascinan¬ 
do senza che nessuno ne co¬ 
nosca i termini e i contenuti* 
Per questo, aggiungono, si ren¬ 
de necessario un dibattito par- 
bmentare «al litte di consenti¬ 
re od ogni gruppo di assumere 
chiare posizioni e di poter indi¬ 
cate i contenuti e te prìoriià 
per il proseguimento delb le- 

g islatura, nortehe il governo 
loneo a darvi attuazione*. 

Che succederà adesso? Il 
Pds si trova di fronte a due di¬ 
verse esigenze da un bto, 
quella di far valere il proprio 
peso In una fase di turbolenza 
politica, almeno potenzial¬ 
mente aperto a scenari nuovi 
Dall'auro bto, c'è b preoccu¬ 
pazione di non avenir giocati* 
da qualcuno dei tre protagoni¬ 
sti delb «verifica*, Andreotti, 


La Malfa avverte 
«Acxx)rdo forte 
o ce ne andiamo» 


O un «accordo fotte» nel pentapartito o il Fri abban¬ 
dona il governo. Lo ha annunciato ieri Giorgio La 
Malfa, che parla di «una situazione che non ha uno 
sbocco positivo». E aggiunge: «Forse si può votare 
ad ottobre». Nella De Enzo &»tti afferma che «non è 
possibile alcuna intesa» sui referendum prepositivo 
craxiano. La sinistra del partito: «Cosi o nmpasto 
non importa, purché tomiano al governo». 


STEFANO DI MICHELE 


HN ROMA. Gloigio La Malfa lo 
dice a chiare lettere ol cinque 
del pentapartito trovano «un 
accordo fotte* o 11 Pri ha già 
pronte le valigie per abbando¬ 
nare la coalizione. *11 Paese ha 
bisogno di essere governato e 
b nosUa disponibilità c'è, se si 
vuole dare un contnbulo di go¬ 
verno - afferma il segiebrìo re¬ 
pubblicano m un'intervista al 
Cri - Aluimenti, con molto di¬ 
spiacere, dovremo dire ai no¬ 
stri alleati che si mantengano 
da soli la responsabilità di por¬ 
tele avanti una situazione che 
non ha uno sbocco positivo* 
La Malfa ripropone b sua Idea 
di elezioni anticipate concor¬ 
date* tra i partener del pento- 
partito, con «un accordo so¬ 
stanziale suite cose da iaie nel 
corso di 3-4 anni*. E quando si 
dovrebbero fare, queste ele¬ 
zioni? «Le poueinmo tenere al¬ 
la scadenza naturale, nelb pri¬ 
mavera del '92, ma le ponem¬ 
mo anche anticipare ail'olto- 
bie di quest'anno, cosi da po¬ 
ter fare dopo te elezioni una 
legge finanziaria*, è la risposta 
di U Malia 

La pensa in marnerà del tut¬ 
to diversa un alno esponente 
dell'area laico-socialista, il mi¬ 
nistro socbidemocratico Cario 
Vizzlni. aSe b coalizione iron 
ha alternativa 11 problema è 
rinfoizaiia - è la sua opinione 
- I paniti ttovino un accordo 
sulle cose da fare, perchè biso¬ 
gna uscire dalla logica del tira¬ 
re a campare o da quella del ti¬ 
rare b cuoia* U rischio, per 
Vizzlni, to quello che, mentre 
si discute, l’Italia vada verso le 
elezioni anticipale*. 

DaUa De. Intanto, Enzo Scol¬ 
ti. minlsUo degli Interni ed 
esponente di primo piano del 
Grande cenuo, ritenete II no al- 


"Altìssimo: 
«Serve 
un piano 
serio» 


■B ROMA «n punto è fare le 
cose seriamente» £ quanto 
afferma il segretario liberale 
Renato Altissimo, alla vigilb 
dell'incontro con il presiden¬ 
te del Consiglio, sulla tor¬ 
mentato vicenda della venfi- 
ca. Per Altissimo il problema 
non è b scelte Uà la casi e il 
rimpasto, ma su come si de¬ 
ve procedere e la forma • di¬ 
ce - può acegfierta Andieottf. 
Altissimo nieva, albesi, di 
condividere l'impostazione 
data dai socialisti alb venfica 
c sottobnea che l'importante 
è adefinire un programma va¬ 
lido per quest'anno di legi¬ 
slatura» Al primo punto per i 
liberate deve esserci il risana¬ 
mento delle finanze pubbli¬ 
che, perchè non basto aolo 
definue la finanzbria, ma oc¬ 
corre anche dare gli stru¬ 
menti. Infine, ha detto Altìssi¬ 
mo, nel momento in cui si 
chiedono sacrifici e si chie¬ 
dono 5600 miliardi, occorre 
che le Partecipazioni statali 
attuino una linea rigorosa. 


b proposto del refemdum cra¬ 
xiano aAllo stato degli atti - di¬ 
ce - non è possibile nessuna 
intesa sulla proposta sodalisto 
di referendum propositivo*. La 
posizione dello scudocrocbto, 
rammento Scotti. <è molto ngi- 
da* Per Luigi Granelli espo¬ 
nente delb sinistra, b verifica, 
■che rfeb lederà un rimaneggia¬ 
mento quasi senza precedenti 
dell'esecutivo», deve «partire 
con il prede giusto perchè gli 
eccessi di prudenza o di furbe¬ 
ria potrebbero rivelarsi conUo- 
producenti*. Il riieiimento, 
neanche tonto vebto, è alb 
pratica andreottiana del tempi 
lunghi Aggiunge GranellL «Del 
resto, indebolisce b tesi mini¬ 
male del rimpasto chi come 
La Malfa, continua inopportu¬ 
namente a proporre U Uadizio- 
nab pentopaiUlo anche per b 
prossima legisbtura, con rag¬ 
giunte di elezioni anticipate ad 
ottobre ndotte a ratifica di de¬ 
cisioni già prese* Cosi, per U 
senatore della sinistra de, si ri- 
schb di fare «il gioco di chi 
punto al "tonto peggio* per 
sciogliere le Camere*. 

La corrente dei partito vicina 
a De Mito è contraiila. secondo 
U sottosegretario alb Difesa, 
Clemente Mastella, •aH'immo- 
bilismo e alle elezioni antici¬ 
pate*. «In enUamb! ! casi si trat- 
' terebbe di un suicidio - affer¬ 
ma- n governo non può rima¬ 
nere cosi com’è e ^lo stesso 
tempo sarebbe un errore an¬ 
dare verso elezioni anticipale*. 
Tra cnsi e rimpasto, Mastelb 
non ha preferenze. «Mi sem¬ 
brano due soluzioni possibili*, 
si limito a dire. Per aggiungere, 
però, subito dopo: riL'unica co¬ 
sa certo è che la sinistra demo- 
cristiana deve tornare ai gover- 
no*. 


Rifondaziorie 
presenta - 
una mozione 
di sfiducia 


■E ROMA I senatori del Mo¬ 
vimento di rifondazione co¬ 
munista presenteranno una 
mozione di sfiducia per evi¬ 
tare che «una cnsi exuaparla- 
mentare svuoti il Parlamento 
ed emargini l’opposizione*. I 
neocomunist! hanno propo¬ 
sto ai groppi di oppostelone - 
Pds, Sinisba indipendente. 
Federalisti europei - di aden¬ 
te all'inizbtiva, che è stata 
presentato dal capemppo 
Ludo LibeitinL (2ues^ spie¬ 
gando i contenuti deUa lette¬ 
ra invbta agl! altri groppi ha 
parlato «di un grave attacco 
che è in corso allo stato e ai 
dintti dei lavoratori e la ne¬ 
cessità di npoitore questi te¬ 
mi al centro dei confronto 
politico*, infine Libertini ha 
detto che non si può assiste¬ 
re «ineiti ad un’ennesima 
commedb del pentapartito*. 
I senatori neocomunisti han¬ 
no invialo anche una lettera 
a Spadolini per sollecitare 
una nunione dei capigroppo. 


Craxi e Foriani La eauteb tatti¬ 
ca di queste ore, unito ad 
un'offennazione di principio 
(•no alte crisi extrepartomen- 
tori») si spiega cosi. Soprattut¬ 
to perchè è lutt'aliro che ebb¬ 
ro che cosa vogibno realmen¬ 
te (ammesso che vogibno 
qualcosa di preciso) Andreot¬ 
ti, Craxi e Foriani 
Qualche novità, tuttavia, sta 
maturando Andando alb so¬ 
stanza, di ironie al Pds c'è un 
bMo giocare fino in fondo la 
propria «novità*, pigiando il 
pedale delb nforma eteltorate- 
istituzionale e andando quindi 
ad un confronto ravvicinato 
con il Psi e le altre forze politi¬ 
che (e con lo stesso governo). 
Oppure verificare che di spazi 
percorribili in queste legisbtu- 
ra non ne esistono, e attrezzar¬ 
si ad una più o meno lunga 
campagna elettoreb di oppo¬ 
sizione. La Direzione delb set¬ 
timana prossima sarà una pri¬ 
ma occasione di verifica. 
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POLITICA INTERNA 


Il capo dello Stato ha scritto una lettera 
a lotti e Spadolini nella quale lamenta 
che i due membri del comitato per i servizi 
non si siano presentati alla sua audizione 


n segretario del Pds: «Siamo preoccupati 
per lo stato di salute delle istituzioni» 
L’attaicco a Onorato? «Una vera censura» 
D'Alema: «Il Quirinale avrà la sua risposta, 


Cossìga: «Siete asseti ìn^ustificati» 


Accuse a Tortorella e Imposimato. Occhetto: «Intimidazioni » 


Coll un grave gesto, Cossiga «denuncia» ai presiden- 

, ti delle intere Tortorella e Imposimato accusati di 
«assenza non giustificata» al suo soliloquio su Gla- 

- dio davanti al Comitato per i servizi Nessuna rispo¬ 
sta da lotti e Spadolini. Occhetto; «Siamo di fronte a 
forme di intimidazione e a tentativi di influire suil’o- 

^ pinione del Parlamento». Gli attacchi del capo dello 

- Stato «non nmarranno senza replica», dice D'Alema. 

L 


OKMIQIO FRASCA POtARA 

■HROMA. No. non sono Siale 
huno di una momentanea in- 
lemperanzaleinvettiveelemi- 
nacce di Francesco Cossiga 
nei confronti dei membri deila 
sinuata di opposizione del Co- 
' miUtIo parlamentare per i ser- 
‘ vizi segreti andato al Quirinale 

- per ascoltarlo su Gladio e dln- 
" tomi La conferma ieri mattina 

quando le agenzie hanno bat¬ 
tuto una laconica ma ragge¬ 
lano nota dettala dal Quirina¬ 
le- il capo dello Stato aveva ap¬ 
pena latto consegnare ai presi- 
> demi di Camera e Senato una 
* sua lettera «in merito alle pole¬ 
mici ie> sull'incontro della setli- 
a maria scorsa <orKietalosi in 
una assenza non giustificata 
ne comunicala di alcuni mem¬ 
bri ilei Comitato» Dalla presi- 
denu della Repubblica nes- 
I. Sun aJlro paiticolaie. Che e ap¬ 
parto comunque abbastanza 
. ^pi»lluo. Se infatti le paiole 
< > 

; Onorato scrive a Spadolini 

- «Così si offende 

: la funzione parlamentare» 


hanno un senso, ci si trova di 
fronte ad un tentativo di mate¬ 
rializzare quelle che più tardi 
Achille Occhetto, conversando 
In Senato con un gruppo di 
giornalisti avrebbe definito 
•forme di intimidazione* 

Nel metodo, il tentativo è 
tanto più preoccupante In 
quanto si cerca manifestamen¬ 
te di coinvolgervi le albe più al¬ 
te cariche isliluzionali dello 
Sialo Nilde lotti, ù da presu¬ 
mere come presidente deiras- 
semblea di cui la parte il vice¬ 
presidente del Comitato. Aldo 
Tortorella, e Giovanni Spadoli¬ 
ni, che presiede l'assemblea 
cui appartiene Ferdinando Im- 
posimato Mentre semmai si 
pone il problema opposto 
della tutela del parlamentare 
nell'esercizio della sua furalo- 
ne Ed infatti proprio questo 
problema 6 stato posto a Spa¬ 
dolini, Ioni e al piesidenu: del 
Comitato Gitti da Pierluigi 



Onoralo, il senatore della Sini- 
stf a indipendente che. pur pre¬ 
sente all incontro, ù stato ag¬ 
gredito da Cossiga come «tra¬ 
ditore della Patria* cd In prati¬ 
ca delegittimato a rientrare un 
giorno in magistratura Neppu¬ 
re dal presidenti delle Camere 
alcuna indiscteziorte sul testo 
della lettera spedila loro da 


Cossiga, ma comunque agli 
osservatori t parso di cogliere 
un segrule nel fallo che per 
l'intera giornata di ien non sia 
stala data notala -tanto da 
Monlecitor» quanto da Palaz¬ 
zo Madama- di un qualsiasi ri- 
sconbo al passo, ne nei con¬ 
fronti del mittente, nè nei con¬ 
fronti del due parlamentari 


trattati come scolaretti iixiiiici- 
plmati che dovrebbero, ap¬ 
punto, •giustificaie» la toro as¬ 
senza 

E qui s'entra iwl vivo, nel 
merito cioè deir«accusa> mos¬ 
sa da Cossiga a Tortorella e 
imposimato per interposti ve^ 
tici istituzionali Una premessa 
è necessaria, ncoidare cioè 


che Cossiga, benché invitato a 
dare il suo conbibuto all inda¬ 
gine su Gladio non per la sua 
attuale funzione ma come 
membro e presidente nel pas¬ 
sato di molli governi aveva 
sonolineato puntigliosamente 
che le due cose non potevano 
essere separate, rivendicando 
quindi ed imponendo regole 
tutte particolari per quella che 
era proibito pmino definire 
una libera audizione Di un in- 
conuo SI doveva parlare, e 
guai a definire domande i que¬ 
siti (preventivamente spediti 
per iscnito) del Comitato al 
più si trattava di «esigenze co¬ 
noscitive* CUI non era ammes¬ 
so contraddittorio orale Da 
qui la decisione di Tortorella e 
Imposimato di non salire al 
Quirinale 

Ma è ormai chiaro che il ca¬ 
so bascende le contingenti ra¬ 
gioni e lo stesso contrasto tra 
Pds e presidente della Repub¬ 
blica «La nostra preoccupa¬ 
zione fondamentale è quella 
della salute delle nostre istitu¬ 
zioni, che efleltivamenle ap¬ 
paiono molto malate*, ha no¬ 
tato Occhetto E qui tre consi¬ 
derazioni sul Cossiga-senza 
freni di venerdì scorso Una 
per l'attacco a Onorato «Molto 
preoccupante, una vera e pro¬ 
pria censura, una forma di inti¬ 
midazione nei confronti di un 
parlamentare in un momento 
delicatissimo della sua attivi¬ 


ti* Un'altra per I idea della 
medaglia ai congiur«ili «E in¬ 
quietante il fatto che propho 
nel corso di un audizione che 
serve a dare al Parlamento gli 
elementi per accertare la legit¬ 
timiti di Gladio, si faccia la 
proposta ufficiale di dare ono- 
nficenze ai gladiatori Anche 
questo è un modo per cercare 
di influire sull'opinione del 
Parlamento* E poi le scuse 
all Msi per aver definito «fasci¬ 
sta* la sbage di Bologna Depi- 
staggio da parte del servizi se¬ 
greti. come ha sostenuto Cossi- 
ga'' Bene, allora per il segreta- 
no del Pds è necessano che di 
fronte a questa «importante, 
clamorosa dichiarazione* la 
magistratura intervenga «Co¬ 
me potuto avvenire questo’ 
Chi l'ha latto, e quando? Ri¬ 
spondere a questi interrogativi 
può essere di grande rilievo 
per comprendere che cosa sta 
avvenendo nel mondo occulto 
che mina la democrazia nel 
nostro Paese* E Massimo D'A¬ 
lema, conversando intanto a 
Montecitorio coi giornalisti al 
termine della nunione del 
(Ordinamento del Pds «Il 
residente della Repubblica 
a detto cose Inquietanti 
(Quando si accusa, o non si sa 
quel che si dice o, se lo si sa, è 
indispensabile rispondere* 
Poi, tagliando corto gli attac¬ 
chi di Ciossiga «non rimarranno 
senza risposta* 


Archiviate le «rivelazioni» di Altissimo 
«Nessun eomplotto contro il Quirinale» 


■1 ROMA. «Ad essere offesa 
non è stata solo la mia perso- 
/■n», iTM anche e soprattutto la 
èsmione parlamentare che 
esetcìlo* Pierluigi Onorato, se- 
nat<>re della Sinisifa Irìdi^n- 
deti e. ha inviato uiia lettera al 
presidente del Senato Gkmn- 
ni Ssadolini, al presidente del¬ 
la Cimerà Nilde lotti e al presi¬ 
de» e del comitato per i servizi 
Tari Isio Gitti dopo il grave epi¬ 
sodio avvenuto nel corso del- 
l'inconuo tra il capo dello Sta¬ 
to c il comitato sulla vicenda 
' Clatlio In quell'occasRine 
Cosiiga definì «traditore della 

• palria*. indegno di ritornare a 
esercitale la magistratura, il 
sen. Onorato, che era stato 

, uno dei firmatari dell'appello 
1 dei ipunsll suU'incostituzionali- 
^ tùdi'lla guerra 

«Fio replicato brevemente - 
serbe Onorato - che avevamo 

• una diversa concezione del 
‘ bad mento e della fedeltà alla 
» -Repjbblica Ma ho accuiata- 
V mente evitato di conbobattere 
- utlettormente. per evitare di 


aggravare lo stato di sovrecci¬ 
tazione del presidente Avrei 
potuto certo-allontanarmi, mar 
cosi avrei abdicato all'eserci¬ 
zio della mia funzione nel mo¬ 
mento in cut SI faCeva’plQ deli* 
cala* 

Ed è appunto l'offesa recala 
alla funzione parlamentare 
che Onorato sottolinea nella 
lettera «Come fa un ‘badllore 
della patria* a giudicare I atti¬ 
vità di coloro che lo stesso pre¬ 
sidente ha chiamato 'patrio¬ 
ti*- i gladiatori*? Non è que¬ 
sta di Cossiga un'oggettiva Inti¬ 
midazione, insomma un modo 
di delegittimare la mia funzio¬ 
ne parlamenlare’ Per queste 
ragioni - rileva - credo che il 
coso trascenda la mia persona 
e investa delicati problemi isti¬ 
tuzionali* Insomma, *il proble¬ 
ma nuovo è stabilire se la- 
esternazione del pensiero pre¬ 
sidenziale possa mettere a re- 
penUrglio albi poteri costitu¬ 
zionali senza superare i confini 
della sua irresponsabililù fun¬ 
zionale» 


Non c'è stato alcun <oinpiotto» contro Cossiga. Il 
pm Pietro Saviotti ha chiesto l'archiviazione dell'ln* 
chiesta nata dopo 16 «rivelazioni» di Renato Altissi¬ 
mo che aveva parlato di un progetto pn^Ki^tabiliz-^ 
zare» il Quirinale. «Non emergono eleiiiierididòriél».' 
A giudizio del pm, il «caso» è nato dopo <! ripetuti in¬ 
terventi del Presidente della Repubblica» che non 
potevano essere ignorati dalla stampa. 


QIANNICIPRIANI 


HR ROMA Gladio Plano Solo 
«Fantasmi* del pa.<isato rievo¬ 
cali ad arte per <ondaiona- 
re*e «destabilizzare* la massi¬ 
ma carica istituzionale il Capo 
dello Stalo Insomma, un vero 
e proprio complotto preparalo 
in estate e realizzato in otto¬ 
bre, con la rivelazione dell esi¬ 
stenza della struttura «Stay 
Behind* che ha suscitato aspre 
polemiche e sulla quale esisto¬ 
no pesanti sospeni di contigui¬ 
tà con episodi della sbategla 


della tensione Di quel «com¬ 
plotto* Il segretario liberale Re¬ 
nato Altissimo sostenne di es¬ 
sere venuto a conoscenza du¬ 
rante un pranzo al quale parte¬ 
cipò anche l'ex sindaco di To¬ 
rino. il comunista Diego Novel¬ 
li Preoccupato. I esponente 
del pliaveva raccontalo di quel 
colloquio allo stesso Cossiga. 
Poi. nel pieno delle polemiche 
autunnali, la denuncia del pia¬ 
no Adesso il pubblico ministe¬ 
ro di Roma netto Saviotti, che 


sulla denuncia aveva aperto 
un inchiesta «conno ignoti*, ha 
chiesto al giudice per le lnda>,. 
fimi preliminari di archiviare IT 
faKilok). Questo perchè «non 
"emèrgono elementi idonei a' 
confortare, in concreto, la pro¬ 
spettala ipotesi delittuosa*. 

L'inchiesta era stala aperta 
lo scorso 25 gennaio Ipotesi di 
reato «offesa alla liberta del 
Presidente della Repubblica*. 
Un allo dovuto, soprattutto do¬ 
po la vasta eco suscitata dalla 
denuncia di Altissimo Ma non 
c'è voluto mollo per capire che 
dietro I attenzione per la vicen¬ 
da Gladio e, in generale per 
tutti gli irrisolti «misteri della re- 
pubblica«, non c'era un «pia¬ 
no* contro Cossiga Questo no¬ 
nostante il fatto che il Capo 
dello Stalo, come ex sottose¬ 
gretario alla Difesa con una 
speciale delega per i servizi se¬ 
greti fosse a conoscenza di 
multe cose sia della struttura 
occulta della Nato, sta dei re- 
boscena del golpe del genera¬ 


le De Loreruio. del quale si oc¬ 
cupò ba l’albo per mettere gli 
omissis sulle Klazioni delle 
commissioni d'inchiesta. Del 
resto tei «ostilità» polemiche 
sulla vicenda Gladio furono 
aperte proprio dallo stesso 
Ctessiga che, da Edimburgo, si 
dichiarò «ammbato* perchè il 
segreto avesse resistilo cosi a 
lungo Una dichiarazione resa 
proprio mentre emergevano te 
prime inquietanti correlazioni 
ba Gladio e sbage di Peteano 
E il sostituto procuratore Pietro 
Saviotti, nella sua nchiesla di 
archiviazione, affronta propno 
questo aspetto, parlando di 
«polemiche e contrasti difficil¬ 
mente riconducibili ad un pio¬ 
geno unitario consapevolmen¬ 
te preordinalo e posto in ese¬ 
cuzione al fine di ledere l'auto¬ 
nomia del Capo dello Stalo* 
•Peraluo - aggiunge 11 pubblico 
ministero • Tripetub interventi 
del Presidente della Repubbli¬ 
ca che ha ntenulo di espnmere 
la propria opinione suite dibat¬ 


tute questioni non potevano 
non costituire materia di atten¬ 
zione da parte della stampa, 
con quanto logicamente può 
discendere dal confronto con 
aibcopmioni* 

E te polemiche? A giudizio 
del giudice sono comunque ri¬ 
conducibili al «principi di de¬ 
mocrazia e liberta di ispbazjo- 
ne costlluzionate* Su questo 

E unto il pm Saviotti è partico- 
irmente deciso proprio quei 
principi non «toltererebbero 
i insindacabilità politica e giu¬ 
diziaria o anche solo di fien- 
siero Itegli eventi dei quali la 
persona fisica del Capo dello 
Stalo sia stalo protagonista, 
partecipe o spettatore prima 
della sua elezione* Come dire 
non può esistere solo l'inter¬ 
pretazione dei lalb che Cossi- 
ga preferisce Altissimo, quin¬ 
di, può essere rassicurato «Le 
preoccupazioni non trovano 
riscontro alcuno» (Quindi il ca¬ 
so va archiviato per «insussi¬ 
stenza del fatto* 



Oggi a Torino 
i funerali 
dei ministro 
DonatCattin 


Si terranno oggi a Tonno i funerali di (^rlo Donai Caltin 
(nella foto) Vi parteciperà anche il presidente del (Consi¬ 
glio Andreolti assieme ad una folta delegazione del gover¬ 
no Ien in apertura del Consiglio dei minisin Andrcotti ha n- 
cordato il minisbo scomparsa rievocandone «I intensa atti¬ 
vità parlamentare e di governo* Francesco Cossiga che non 
sarà presente alla cenmonia funebre ha reso omaggio alla 
salma Ien pomenggio L'esbemo saluto al ministro del Lavo¬ 
ro sarà officiato dal cardinale Giovanni Saldanni 


Cossiga «rivela» 
il contenuto 
di una ietterà 
dei ieader 
di Forze nuove 


Il presidente (Cossiga ha vo¬ 
luto rendere nolo ieri il con¬ 
tenuto di una lettera che 
Carlo Donai (Caltin gli aveva 
latto pervenire dopo la mor¬ 
te del figlio Marco Era il è lu¬ 
glio del 1988 eDonatCalbn 
scriveva Ira I albo «Sono n- 
masto in condizioni da non saper fare null'altro che te cose 
meccanicamente conseguenb La lede è faticosa per la mia 
logorata umanità, eppure 'tubo è grazia* La prova più pro¬ 
blematica è quella di mia moglie un figlio giovane, ma il fi¬ 
glio che vive lacera il cuore, viene npreso giorno per giorno, 
per anni di cantere (tutti quelli stabiliti, senza privilegi e nep¬ 
pure consentite condizionali) recuperati da un amore senza 
confini* 


Pds, assemblee 
dei riformisti 
e dei comunisti 
democratici 


«L impegno dell'area rifor¬ 
mista per l'affermazione del 
Pds» questo il tema della re¬ 
lazione con la quale Giorgio 
Napolitano inbodurrà lune¬ 
di 25 manco I assemblea na¬ 
zionale dell'arca nformista, 
convocata alle IO alle Botte¬ 
ghe Oscure Sabato prossimo, invece, è prevista l'assemblea 
dell'area dei comunisti democratici inbodurrà Piebo In- 
grao 


lotti e De Mita 
a un convegno 
su «I cattolici 
e la guerra» 


Nilde ioni, Achille Silvestrtni 
e Cinaco De Mila interver¬ 
ranno oggi pomeriggio, nel¬ 
la sede de «La civiltà cattoli¬ 
ca*, a un convegno sul tema, 
«i cattolici e la guerra*. «Si 
batta di un dibattito - ha 
spiegalo ieri padre Giovanni 
Marchesi, responsabile delle attività culturali della rivista dei 
gesuiti - che ha impegnato il mondo cattolico durante il 
confiitto, e che ha posto una serie di intenogativi e di proble¬ 
mi* Dalla presidente della (temerà - ha detto fra l'albo pa¬ 
dre Marchesi - «attendiamo una valutazione della posizione 
assunta dai cattolici e del bavaglio che interessa le coscien¬ 
ze di tutti gli uomini* 


Assemblea 
dei senatori Pds 
perii 

govemO'Ombra 


Si è svolta ieri pomeriggio 
l'assemblea del gruppo-dei 
senaton comunlrti-Fds dedi¬ 
cala alla definizione degli 
imncgni del gruppo uv trista 
della cosbtuzione del gover¬ 
no-ombra. Presente alla riu- 
mone Achille Occhetto, il 
presidente del gmppo, Ugo Pecchioli, ha indicato te linee di 
orientamento che dovrebbero presiedere alla costituzione 
del nuovo governo-ombra, che va inteso - ha detto Occhet¬ 
to - <ome sinimentoche caratterizza in modo nuovo la vo¬ 
lontà del Pds di esercitale la sua opposizione dandosi gli 
sttumentl che affermino 1^ sua capacità e volonià di gover¬ 
nare» 41 gruppo Pds al Seriaiò presenterà al segictano, siatu- 
lanamente presidenie del govemo-ombrA una rosa di nomi 
dalla quale - insieme con te proposte analoghe che verran¬ 
no dalla (temerà - Occhetto sceglierà i mlmstn 


Diffida del Psi 
ad una agenzia 
pubbiicitoria 


Una diffida è stala inviala al¬ 
la s.r I «(teice e Bugalti* di 
Roma dal Psi e da Benino 
Caxl «La società - dicono I 
legali del Psi - si dichiara or¬ 
ganizzatrice di una 'conven¬ 
tion della sezione dell'Inter- 
nazionale socialista*, dira¬ 
mando a questo preciso titolo numerosi invili per un conve¬ 
gno che dovrebbe svolgersi a Fiuggi il 23 marzo prossimo* 
Ma «la spendila del nome della sezione della Iniemazionate 
socialista- dicono i legali del Psi -, che è parte del nome e 
prerogaUvB qualtficanle del Partito socialista italiano, appa¬ 
re del tutto abusiva e iltegittima* 


ORBQORIOPANB 


^ Critiche a un convegno degli amministratori. Confronto lotti-Spadolini 

lie R^oni si sentono espropriate 
«Lo Stato centralista non funziona» 


Rapporti tesi, alla vigilia dell'udienza sul simbolo 

D’Alema: «Scissione? Poca cosa» 
Libertini: «H Pds sui numeri» 


r " 

' 'La riforma in senso regionalista è fallita e pian piano 
risorse e competenze sono tornate nelle mani del 
governo centrale. Nell'Incontro a Roma con i parla- 
T meitari, le Regioni propongono di modificare l'or- 
\ gan izzazione dello Stato con nuovi mcxlelli istituzio- 
• nati. Gli interventi dei presidenti del Senato, Spado- 
k Uni e della Camera lotti, che ha nproposto di legare 
r Utquestione regionale alla riforma del Parlamento 


I RR ROMA Le risorse si sono 
assottigliate ed anche te com- 
'■ petenze ed attribuzioni risenia- 
t le al e Regioni pian plano sono 
' riiofiiaie al centro, col risultalo 
, di amplificare gli apparali mi- 
nisU riali e la burocrazte L’Ila- 
Ua, t dilleienza di quanto è ac¬ 
caduto in Europa, non ha mai 
contisciuto e sperimentalo 
realmente il governo dette Re¬ 
gioni Partono da questa pre- 
■nesiie te proposte delle Regio¬ 
ni prr modificare l'organlzu- 
zlon: dello Stato, imboccando 
' cosi decisamente la sbada del- 
l'autànomia e del decentra- 
> memo del governo. A Roma la 
f Conlerenza del presidenti del- 
i te Rigioni e delle Province au- 
*, tonarne si è voluta Incontrare e 
J^lbonlrontare Con 1 parlamenta- 
! P»r ricercale una volta per 
L tutte soluziom chiare sulle 

} competenze, sui ruoli, sulle ri¬ 


sorse finanziarie E il rinnova¬ 
mento. come ha spiegalo 
Adriano Blasutti. presidente 
della Regione del Fluii Venezia 
Giulia, deve passare atbaverso 
due fasi quella ordinana e 
quella costituzionale 
L’elenco delle proposte è 
nulrito, e al primo posto spicca 
la questione della rìlorma della 
finanza regionale, pcichè oggi 
te Regioni sono solo semplici 
terminali di spesa, enti pagato- 
n, di scelte (atte albove E per 
tutto vate l'esempio della sani¬ 
tà non si può regionalizzare la 
spesa lasciando pero al gover¬ 
no cenbale ogni decisione che 
comporta un costo. Un giudi¬ 
zio quindi negativo sulla nfor- 
ma In discussione al Senato 
con la richtesta «tassativa» di 
trasferirèalte Regioni i poteri e 
te competenze necessane per 
gestire e controllare la spesa, a 


partire dai contratti di lavoro, 
dalle convenzioni e dal pron¬ 
tuario farmaceutico più in ge¬ 
nerate, le Regioni chiedono di 
partecipare al gettilo erariale, 
con la possibilità di dispone 
anche di autonome lasse, io- 
prattutio su materie di loro 
competenza come i lavori 
pubblici, I ambiente la casa le 
aree urbane, lagncoltura Ed 
anche per le Regioni ordinarie 
è arrivato il momento di avere 
livelli di autonomia, compe¬ 
tenze e risorse sul modello di 
quelle a statuto speciale Più 
aperte le piopostc in matena 
di riforme isliluzionali La con¬ 
lerenza non sembra più ngida- 
mente legala alla proposta di 
una Camera direttamente elet¬ 
ta dalle assemblee regionali, 
giacché è stalo valutato positi¬ 
vamente il lavoro della com¬ 
missione Allan costituzionali 
della Camera che in proposi¬ 
to, esclude la possibilità di una 
Camera che non sia diretta¬ 
mente eletta dai cittadini Su 
questo punto ha incentrato il 
suo intervento II presidente 
della Camera Nilde lotti che 
ha nuovamente collegato la 
questione regionale alta nfor- 
ma del Parlamento attraverso 
il passaggio «dal bicamerali¬ 
smo npeiltivo e pantano a 
quello dilferenziato dello stalo 
regionale, senza scalfire -ha 
precisalo la lotti- la pantà co¬ 


le sedi (xrcupate, dop(xlomani in tribunale la vicen¬ 
da del simbolo. Ma da ieri Pds e il gruppo che si defi¬ 
nisce di neocomunisti si sfida anche a colpi di battu¬ 
te. Durissime D’Alema, annunciando che il Pds ha 
già 500 mila iscrìtti, dice che «Rifondazione» «sta oc¬ 
cupando tutto li possibile». E aggiunge Cossuttae i 
SUOI «sono poca cosa». Replica Libertini; calcolano 
come «loro» tutti gli isentu al Pei, sono dati falsi. 


stituzionale dei due rami del 
Parlamento che consiste nella 
pari legittimazione data dal 
suffragio popolare e nella 
uguale collocazione e rango 
nell ordinamento dello Stalo* 
Per il presidente della Ca¬ 
mera quindi occortB «dilleren- 
ziarc te funzioni proprio per 
esaltare il molo del Parlamen¬ 
to che deve ntteltere la ricca ed 
articolata realtà delle aulono- 
mle« Una proposta quella del¬ 
la (Ornerà delle Regioni che 
aveva suscitato te cntiche del 
presidente del Senato Spadoli¬ 
ni che Invece stavolta, pren¬ 
dendo la parola propno dopo 
la lotti non è entralo nel men¬ 
to delle richieste avanzale du¬ 
rante il dibaltilo-confronto 
Spadolini ha prefciito mettere 
I accento sui rischi e pencoli di 
un federalismo esasperato co¬ 
me quello propugnalo dalle 
Leghe, sottolineando che «la 
lotta per dare maggiore potere 
alle Regioni passa attraverso il 
Parlamento e nel Parlamento 
dovrà trovare la sua più torte 
tutela* 

Sugli stessi temi, a Firenze, la 
conferenza dei presidenti dei 
consigli regionali ha annuncia¬ 
to una proposta complessiva 
<he possa giungere anche a 
una modifica del lesto costitu¬ 
zionale* Al centro della pro- 

C osla il rafforzamenlo della 
ase regionale del Senato 



Nilde lotti 


H ROMA Dalla «scissione* 
alla conbapposizione Dura, 
Ironlate II ÀJs e il gmppo che 
si è autodehnilo «Movimenlo di 
niondazione comunista* sono 
ormai ai (erri corti Scambio di 
battute polemicissime, ieri, fra 
D’Alema e Caravim E intanto, 
a Roma continua ad essere 
occupala dai seguaci di Cos- 
sutta, la sezione Garbatella A 
detta degli occupami, la loro 
iniziativa sarebbe partita men¬ 
tre erano In corso •trattative*, 
perchè il Pds avrebbe voluto 
trasferire II *Ia sinisira dei club* 
Notizia, spiega Maria Gorda- 
no del coordinamento nazio¬ 
nale •assolutamente inionda- 
la Infondala e sbagliata per¬ 
chè chi dei 'club* ha deciso di 
aderire al Pds lo ha latto a tito¬ 
lo personale alla fine di feb¬ 
braio abbiamo deciso di conti¬ 


nuare a vivere autonomamen¬ 
te quindi il Pds non deve tro¬ 
varci alcuna sede* Iniziative 
più *30(1* m albi quartieri peri- 
lenct della capitale, dove chi si 
(a chiamare neocomunista si 
limita a «presidiare* te sezioni 
Garavini, poi, denuncia altre 
gravi •diKriminazioni*, ma 
non spiega di che si tratta II 
tutto alla vigilia dell udienza, 
fissata per dopodomani, che 
deciderà sulla querelle sul sim¬ 
bolo 

Ma da ieri, la contrapposi¬ 
zione tra Pds e •Rifondazione* 
è diventata anche e soprattutto 
dialettica Massimo D Atema, 
numero due Pds, parlando con 
I giomalisll ha anche alfronla- 
to il problema della •scissio¬ 
ne* Ha usato toni dun «La lo¬ 
ro offensiva sarà respinta Ab¬ 


biamo latto il punto e abbia¬ 
mo quantificalo gli elletti reali 
della scissione E vi assicuro 
che sono poca cosa* Eppure 
Cossutta e gli albi sosten^no 
di aver già quasi 200 000 tesse¬ 
re La replica di D'Alema è 
ugualmente sbngativa «Li co¬ 
nosco da tempo quelli II *Ri- 
londazione* raggiunge 70-80 
mila iscntli ed il loro bacino di 
utenza pobà raggiungere tutto 
al più le 120 mila persone* Li- 
bertmi, «nlondatoie«, ha subito 
replicalo attraverso le agenzie 
Loro (il Pds) considerano 
iscritti tutti coloro che hanno 
preso la tessera del Pei dall'ot¬ 
tobre '90 «È un tesseramento 
arbitrario ma meglio sarebbe 
se abbandonassimo te polemi¬ 
che e ragionassimo suite possi¬ 
bili collaborazioni» 

E la vicenda delle sedi’ Per 
D'Alema, i «nfondatorì», «finora 
hanno agito come I Irak contro 
il Kuwait, occupando tutto il 
possibile Al congresso aveva¬ 
no già preparato te tessere 
Avevano iniziato a 'rastrellare* 
già in febbraio » Dall alba 
•parte» replica Sergio Garavmi 
<hic denuncia «il divieto di ac¬ 
cesso» per i SUOI in molle se¬ 
zioni ed in alcune «Case del 
Popolo» Comunque, «nfonda- 
zione» aiKora len si diceva di¬ 


sponibile a discutere della 
questione delle sedi «al massi¬ 
mo livello» Tra «stati maggio- 
n«, insomma L'ex senatore del 
Pci (ed ex sindacalista) com¬ 
menta aiKhe il discorso di G:- 
chetto al Palaeur Per lui, qud- 
te del segretario del Pds sono 
state parole «astiose, che npe- 
tono antichi settarismi» 

D Alema si è soKennato an¬ 
che sullo «stato di salute* della 
•quercia* Lansposta’IIFdsha 
già 500 mila iscritti («un buon 
risultato, insto che il tessera¬ 
mento è iniziato solo a mar¬ 
zo*) e tutto fa pensareche pri¬ 
ma dell'estate si arrivi alle 800 
mila tessere •Dateci un mese 
di tempo per mettere ordine - 
ha detto - Certo, qualche pun¬ 
to di sofierenza c'è, ma presto 
sarà tutto superalo Me ne sto 
occupando piersonalniente. * 
Normalizzazione’ «No - ha 
continualo D Alema - parlerei 
piuttosto di ntomo alta norma¬ 
lità Non SI può vivere sempre 
in un clima congressuale Pale 
attenzione al dibattito nel par¬ 
tito molto è cambialo c la fase 
di cnstallizzazione delle cor¬ 
renti si sta superando* Una 
battuta è anche per il nostro 
giornale «Anche l'Unità do¬ 
vrebbero uscire da quel clima 
congressuale* 
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NEL MONDO 


I militari scelgono la «neutralità» 
«Non d iiranischiamo nelle dispute 
dei politici, interverremo solo 
se scoppia una guerra civile» 


Slovenia e Croazia invitano 
le altre repubbliche al dialogo ’ 

Le opposizioni convocano a Zagabria 
un corteo per la riconciliazione 


L'annata popolare si è fatta viva. In un comunicato i 
vertici miliuùi ammoniscono i paniti sul fatto che 
l'eseiciro adempirà comunque ai suoi obblighi co¬ 
stituzionali ma che non intende essere immischiato 
nei ^ocdii della politica. Slovenia e Croazia invitano 
i presidenti delle repubbliche a itKontrarsi domani 
a Zagalnia. Segnali concilianti da Oraskovic che rin¬ 
via la manifestazione dell'opposizione serba. 

' • OAUNOOeiNOSTniINVIATI 

“■ QIUSWPBÉIUSUN ' 


■iBtUiRADO. n lungo • 
pnaocut>anle silenzio (iell*a^ 
mala popolare si è Itnalmente 
tnunoito. Il comando supre¬ 
mo delle Pone annate, inutti, 
in un hirgo comunicato dilfu- 
so netta laida mattinata dalla 
Tbrt/ita ha latto il punto della 
situazione, mettendo line a vo¬ 
ci oliKRodo allannistiche. A 
Belgrado, dopo la riunione 
della presidenza federale che 
aveva de llo di no alle richiesie 
dei conuindo supremo, erano 
bi molli n ritenere che si tosse 
neH’imminenza di una svolta, 
molto vk inl al sempre annun¬ 
cialo iniervento militare che 
avrebbe •umblalo in modo 
reversibile il corso della crisi 
lugoslaviL Cosi per loituna 


non « stato e da Ieri nella capi¬ 
tale federale circola un'aria 
più tranquilla, meno tesa. Cosa 
dicono i militari? L'armata po¬ 
polare prende atto che la pre¬ 
sidenza federale non ha volu¬ 
to, o potuto, accogl i e re le ri¬ 
chieste delle Fonte armate, le¬ 
se essenzialmente a ridurre la 
tensione nel paese e riportare 
nella normalità situazioni co¬ 
stituzionalmente aberranti. Per 
la prima cose l'Aimala popo¬ 
lare ribadisce il suo ruolo isti¬ 
tuzionale di garante dei conli¬ 
ni, soprattutto di quelli intere- 
pubblicanL I militari a questo 
proposito avvertono che non 
permetteranno alcun cambia- 
' mento finche non sari rag¬ 
giunto un accordo tre le vane 


repubbliche per eventualmen¬ 
te apportarvi delle modifiche. 

Il secondo punto del docu¬ 
mento entra nel merito dell'at¬ 
tuale crisi del paese. Qualsiasi 
azione diretta a fomentare la 
guerra civile o scontri Ira le na- 
zionaliti della federazione 
non sarà permessa. 

L'avvertimento dell'eseicllo 
‘ riguarda più direttamente I lo- - 
colai di crisi della Jugoslavia. 
Interessa il Kosovo, dove da 
anni gli scontri Ira la maggio¬ 
ranza albanese e I croati ten¬ 
gono banco, ma coinvolge an¬ 
che la Croazia attualmente alle 
prese con le richieste dei serbi, 
anche se quelli di Knin nel 
giorni scorsi hanno proclama¬ 
to il distacco della Krailna dal¬ 
la repubblica croata. Altri pos¬ 
sibili punti di tensione pcòso- 
no verificarsi, ma questi per il 
momento solo sulla carta, nel¬ 
la zona del Sanglaccato, a No¬ 
vi Pazar, dove la popolazione 
musulmana da un anno e più 
attende che siano soddisfatte 
le richieste di autonomia cultu¬ 
rale. I serbi finora hanno fatto 
orecchie da mercante perche 
sanno che a queste verosibil- 
mente seguiranno altre che in 
futuro potrebbero arrivare alla 
richiesta della piena autono¬ 


mia della regione. 

razziò le Fmze atmate avver¬ 
tono che non «sarà permesso 
al confronto poBttco di sfocia¬ 
re in violenze interetniche, ne 
tra Croazia e Serbia, ma nem¬ 
meno aU'intento delle singole 
repubbliche». Quest'ultlma 
precisazione viene letta a Bel¬ 
grado come una aorta di di¬ 
stacco anche dàlie posizioni 
panserbe della dirigenza re¬ 
pubblicana. B, pur in generale, 
un monito àconsiderareche le 
Forze armate non si considera¬ 
no al servizio di nessuna delle 
parti in lizza. Per fare tutto que¬ 
sto le Forze armale devono ot¬ 
tenere dal governo i finanzia¬ 
menti necessari per assicurare 
un corratlo funzkMamento, 
adegualo alle esigenze del 
momento. Inoltre devono es¬ 
tere abrogate le leggi repubbli¬ 
cane (vedi Slovenia) che con¬ 
sentono ai giovani di leva di 
non prestare seivizio nell'Ar- 
mata. ma nelle unità territoria¬ 
li, formazioni queste che devo¬ 
no rientrare nella giurisdizione 
deirarmata popolare. I militari 
ribadiscono quindi che dopo 
la decisione della presidenza 
federale di non accettare le lo¬ 
ro richieste, non ai considera¬ 


no più responsabili del disar¬ 
mo e dello scioglimento delle 
formazioni paramilitari illegalL 
Non entreranno quindi più in 
conflitto con Slovenia e Croa¬ 
zia che da tempo stanrto ar¬ 
mando e potettziando conti- 
genti di risentisti al di fuori di 
ogni legge federale. L'ultima 
considerazione delle fMze ai^ 
mate è diretta alle forze poHU- 
che. t militari Infatti hanno de¬ 
ciso di non Intetferire sugli ac¬ 
cordi politici riguardanti 0 futu¬ 
ro del paese. Il documento 
- conclude sottolineando che 
. per l'Armata popolate queste 
sono la condizioni essenziali 
: per garantire II superamento 
delta crisi politica e per as^u- 
rare un futuro assetto Islituzio 
nate e che «farà di tutto perchè 
-, queste condizioni vengano ti- 
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Intervista a Gilas, ex delfino di Tito poi lucido critico del sistema 

«Né colpo militare né guerra ovile 
ma una lunga crisi di assestamento » 


> Non ci »arà un golpe militare, non ci sarà la giwnacìvi- 
4 le. La crisi si protrarrà però a lungo sino a quando Ser- 
bia e Otiazìa avranno raggiunto una qualche forma di 
compromessoperdarvitaadunanuovaJugoslavia.Ma 
;ciò non è possibile se Milosevìc non cambia politica 
: ' oppure non perde il potere. Cosi si esprìme in un'inter* 
vista all'Unità Milevan Gilas. l'ex delfino di Tito, diven- 
tatopolcrìticospletatoelucidodelsistemacomunìsta. 


ne in Jugoslavia ad un grado di 
acutezza tale da cui ritengono 
di poter trarre giovamento per 
stabilizzare il proprio potere. 


OAONOOeiNOSTHIIWVIA'n 

OABRIILMOirMIITT» 


■i BEUìRado. - Punto per 
punto la radio trasmette il co- 
munlcats del comando milita¬ 
re; Reggmdo il transistor nella 
mano siiiistra il canuto piofes- 
•ore, gin «ervD della Cla» ai 
tempi In cui dissentire equiva¬ 
leva a tradire, ascolta in asso- 
hilo filenzlo. Spegno e lira un 
eosplro di soUieva «Dota la si- 
biazIoiM' in cui ci troviamo, di¬ 
rei quasi che la presa di posi¬ 
zione dcll'Armala, vada valu¬ 
tata potitWamenle». Poi ag¬ 
giunge udendo: «Non del lutto 
perù». Ptr MUovan Cilas il mo¬ 
nito dei militari ha moHi desti- 
nataiL A Slovenia e Ooazia di¬ 
cono che riservisti non posso- 
‘ no essere sottrani al controllo 
dell'eseteiio. A lutti dlconoche 
rwMun tipo di azione armala 
farà tollerato, «da qualunque 
parte plovenga^ Gilas si acco¬ 
moda sulla poltrona, e conti- 
ima ad iinaluzare con la con¬ 
sueta lucidità gli eventi. Muti 
testimoni, i volumi di letteratu¬ 
ra politica e storia in sei o sette 
lingue diveise che foderano le 
pareli di;l suo studio nella vec- 
.chiacasadietrolaSkupsUna.il 
Puiamento. 

Piroreseor Cnaa, da m anno 
e più Iti parta di dIsfiMazIo* 
ne deità Jngeelevta. Sinoin 
tl cratlo è eialo cvttalo, ma 
MiTCbbe e«gl 4 catcrd 
- •MveraenU'Mo.EcodT 
Non wll'ofto, ma abbastanza 
vicino. Ia quesUone è: d sarà 
un bileivenio deU'armata, d 


-isanuuio econtri Ira dvili? lo di¬ 
co che Incidenll e provocazio¬ 
ni potrebbero avvenire In Bo¬ 
snia o in Croazia, ma resercilo 
non interverrà, per lo meno 
non In modo massiccio. Un 
colpo di Stato è inimmaginabi¬ 
le. Sarebbe un anocosi Irrazio¬ 
nale. tcalencrebbe una guerra 
ch'ile che spazzerebbe via sia 
l'Armata sia la Jugoslavia. Tra 
l'altro i rapporU di forza non 
tono favorevoli nè al militari 
nè all'alluale leadership serba. 
Se le cote atanno coel, pctv 
' ché MQoeevle ed altri hanno 
tentato nel giorni ecotei di 
spingere la presidenza fede¬ 
rale a dichiarare lo alato d’e- 
tnergenzaT 


una via d'uscita dalla propria 
crisi. 2) Le manifestazioni po¬ 
polari hanno indebolito seria¬ 
mente la posizione della lea¬ 
dership seiba non solo In am¬ 
bilo locale ma nel contesto iu¬ 
goslavo globale. Il processo 
aemocralKO ovviato In Serbia 
ha suscitalo moli di simpatia 
nelle altre Repubbliche, so- 

S In Croazia. Siamo alla 
la della poliUca volu- 
Dsevic. quella di unire 
i serbi sparsi sull intero lerrito- 
. fio Iugoslavo sotto l'autorità di 
un uiÌKo Stato serbo, la politi¬ 
ca della cosiddetta Grande 
Serbia. 3) Introducendo misu¬ 
re straordinarie Milosevic ed i 
suoi vogliono portare la lensio- 


Infatti, non credo alla possibili¬ 
tà di una guerra civile. Ma vi¬ 
viamo l'ora j>iù adatta alle co¬ 
spirazioni C facile per chiun¬ 
que, sia i serbi sia i loro avver¬ 
sari, fabbricare Incidenti che 
provochino un intervento del 
militari. Qui e là. non su scala 
generale perù. La politica,.io 
' penso, è ratte di razionalizza¬ 
re gli impulsi Irrazionali. Scate¬ 
nare una guerra civilo, lar in- 
. torvcnlre lescrcito, signiliche- 
rebbe proprio cedere all'irra- 
zlonalllà. Ipotizziamo che 
scontri Ira civlU serbi e croati 
degenerino in un conflitto Ira 
te due Repubbliche. Immedla- 
lomenle la Serbia si troverebbe 
completamente Isolata in Ju- 

C 'avla. In Kosovogli albanesi 
rgerebbero e Tirana Inter¬ 
verrebbe nel conflitto. Croazia 
e Slovenia troverebbero In Oc¬ 
cidente aiuti politici e miUlari. I 
musulmani della Bosnia si 
schierebbero contro Belgrado. 
Proviamo ad immaginare cosa 
accadrebbe all'Armata coin¬ 
volta in una simile guerra. Non 
basterebbe la legg^ marziale 

R er consentirle di govemare. 

emmeno I serbi rappogge- 
rebbero. L'armata si disinte¬ 
grerebbe con le diserzioni in 
massa di sloveni croati mace¬ 
doni eie. Insomma la Serbia 
non cambierebbe affatto In 
meglio a proprio vantaggio la 
situazione. Al contrarioEcco 
allora perchè ritengo che nella 
mente dei militari, che pure so¬ 
no più inclini a parteggiare per 
i leader aeibl, la valulazione 
dei prò c dei contro di un loto 
eventuale intervento farebbe 
infine scattare la molla della 
razionalità. Tutti sonno M re¬ 
sto quanto sia Isolata la Serbia 
non solo in Jugoslavia ma nel 
mondo, più isolala dell'lrak di 
Saddam. 


La vedo nodentanwate irt- 
' Uffliota. Cosa aceadrii dan- 
qucInJageatavIaT - , 

Non cl'Zarà -più, o meglio già . 
non e^e più la Jugoslavia di . 
Tito. E incorso c proreguirà un 
processo di riassestamento. 
Forse la via d'uscita sta nel dar 
. vita ad una sorta di confedera- 
: Zlone che si armonizzi perù 
' con un governo centrale più 
' efficiente. Si parla arKlw di 
una via di mezzo tra federazio¬ 
ne e confederazione. Si usa U 
termine di associazione. Sono 
uicsso dispute terminologiche 
dogmatiche, l'ptoblemi vanno 
' risolil conaetaraeitte, ooiisen- 
A tendo a tutte te nazioni o Re¬ 
pubbliche Jugoslave il dWno 
pieno alla seccane. Nello 
' strsso tempo pcrosarebbe ne¬ 
cessario un maggiore grado di 
unità kitema. . 

Fedt i azioiie, conttdcnilo- 
. ne, asfodozloiie. Neo le 
. sembra che questo tipo di 
•olrlzlonl fossero attuabUI 
’ 'ananiioodaefa,maog(lsl 
: ala andati mollo oltre, e u- 
blana o Zagabria non se ne 
conlentlao più, vogliano la 
piena lodipendenzar 
Blscmna distinguere i casi, mol¬ 
to dlveisi l'uno dall'altro, In cui 
' si trovano la Slovenia e la 
Croazia. La prima puO staccar¬ 
si dalla Jugoslavia con relativa 
facilità senza eccessive com¬ 
plicazioni politiche od etniche. 

. E una questione essenzial¬ 
mente economica e geo-pollU- 
ca. Se si separano Mrdono il 
largo mercato iugoslavo in cui 
hanno una posizione privile¬ 
giata grazie ai più alti iirelli di 
pioduìllvilà. Inoltre finirebbero 
sotto l'influenza economica 
dell'Italia e soprattutto dell'Au- 
strio. Ma soprawiverebbe, con 

( Ili anni si consoliderebbe. Per 
a Croazia invece te cose si 
complicano. La Jugoslavia 

S uò esistere senza la SMvenla, 
Kosovo, la Macedonia, ma 
‘ non senza Serbia e Croazia. La 
Jugoslavia storicamente è stata 
creala dai mcwlmenti liberali e 


spellate». 

Il documento.dei miUtaii 
che prende le distanze da Slo- 
bodan Milosevic, si accompa¬ 
gna ad una ripresa del dialogo 
mieicpubblicano. Lubiana e 
Zagabria, inialti. hanno Invita¬ 
to T presidenti dette repubbli¬ 
che domani a nella capitale 
croata per discutere U futuro 
del paese. Oltre a Croazia e 
Slovenia saranno sicuramente 
presenti Macedonia e Bosnia 
Erzegovina, mentre sarà diffici¬ 
le che Montenegro e Setola de¬ 
cidano di non partecipare, 
specialmente dopo che lo stes¬ 
so Milosevic, presidente della 
Setola, aveva detto che se la 
presidenza federale è morta, la 
Jugoslavia è viva e vegeta. 

Segnali coiteillanti anche 
dal laeder deiroppoaizlone 
•erba, Vuk Draskovic. che ha 


annunciato lo slittamento del¬ 
la manifestazione, prevista per 
oggi, al 27 marzo, data dell in¬ 
surrezione popolare contro i 
nazisti, e dalle opposizione di 
tutte le repubbliche che hanno 
convocato, sabato prossimo a 
Z^abria, un corteo per la ri¬ 
presa del dialogo interepubbli- 
' cono. 

Anche Slobodan Milosevic è 
sceso in campo e in un'assem¬ 
blea di studenti all'univeisità 
ha ribadito che 'noi slamo per 
la salvaguardia della pace e 
per uno svolgimento pacilico 
della crisi iugoslava». Da Mo¬ 
sca. infine, u ministro degli 
Esteri sovietico ha sottolineato 
che l'Uisa te per l'unità della 
Jugoslavia» ripetendo quanto 
da tempo sostengono tutu i 
' paesi occidentali 



il funerale con rito imnulmano di un dimostrante dbanesè ucciso dalla polizia nel Kosovo 


..di sinistra maturatt in Serbia e 
Croazia. Setole croaUcoabIta- . 
no in Voivodlna e altre parti 
della Jugoslavia. Separare le 
due Repubbliche è Impossibile 
senza provocare una ^erra ci¬ 
vile. Setola e Croazia potreb¬ 
bero decidere di spartirsi la Bo¬ 
snia, ma altrove sarebbe im¬ 
possibile. Perciò sono condan- 
tute al compromesso. Del re¬ 
sto se nelle due Repubbliche il 
processo di democratizzazio¬ 
ne avanzerà, le tensioni etni¬ 
che diminuiranno d'intensità. 
Dunque alla Jugoslavia, ee- 
nranque trasfomato sul pla¬ 
no iiuttizlonale, c magari ri- 
dlmenalonaU nei conflnl 
. (senza la Slovenia forse), 
uternaUvanonc’è? . 

Se serbi e croati trovano un 
compromesso, gU altri segui- 
: ranno, compresa la Bosnl^ la 
Macedonia, forse la stessa Slo¬ 
venia. Ci sono purtroppo forze 
che ostecolano tl cammino 
verso l'intesa. Nella sua vitto¬ 
riosa campagna per le presi¬ 
denziali a Zagabria, Tudjman 
inslstetM sul lecupcto dei con¬ 
fini naturali e storici della 
Croazia. E ciò per I natdonaìIsU 
più accesi, di stampo usloscia, 
significa Inglobarsi la Bosnia. 
Ora Tudjman riconosce la so¬ 
vranità della Bosnia, ma la 
pressione degli estremisti a Za- ' 
. gabria è fortissima. Idem in 
Serbia. C'è, è vero, un'ondata 
di rigetto nell'opinione pubbli¬ 
ca serba verso rindigestione di 


^naztonallsoto'ditwestf ulUmi 
anni, «d- andw. qtaskovfc,i II 
più fotte leader dell'opposizio¬ 
ne, ora si dice disponibile a ne¬ 
goziati con la Croazia. Ma ne è 
davvero convinto? 

Un compromesso tra Bel¬ 
grado e Zagabria per salva¬ 
re la Jugoslavia. Ma è possl- 
blle con Milosevic al potere 
lnSer&7 

Milosevic ha fatto più volte 
marcia indietro, mai abbastan¬ 
za perù. Le sue sono manovre 
tattiche. La situazione attuale 
lo costringe a lare coiKcssioni. 
ma non sufficientemente radi¬ 
cali. Del resto se arretra trop¬ 
po, perde l’appoggio del suoi 
ledelissimi che sono la mag¬ 
gioranza nel Parlamento ser¬ 
bo, e sono elementi dottrinari, 
comunisU vecchia maniera. 
Milosevic lenterè, credo, di 
sdrammatizzare l'atmosfera 
pesante che domina adesso a 
Belgrado, ma temo che non 
compirà quelle drastiche scel¬ 
te verso la democrazia in Ser¬ 
bia e verso II compromesso 
con la Croazia che sarebbero 
necessarie. Perciò la crisi con- 
Unuerà a lungo in un alternarsi 
di fasi acute e rilassamenU 
temporanei Continuerà a lun¬ 
go, perchè nessuno ora può 
scalzare Milosevic dal potere. 
In una seconda fase si rende¬ 
ranno Inevitabili tolse nuove 
elezioni in Setola e una nuova 
leadership potrebbe emerge¬ 
re. Nel frattempo dobbiamo 


aspettarci che la oisi contlmil. 
-.Smiza scenari di'golpe o di 
guerra civile, ma pur sempre 
. crisi molto seria. 

Un giudizio so MBosevlcT 
' Ogni movimento populista, 
ogni regime auloritario nasce 
. con buone intenzioni. Cosi è 
stato con Milosevic. La Serbia 
era davvero discriminata in Ju¬ 
goslavia: le due province serbe 
di Vojvodina e Kosovo erano 
di fatto Repubbliche separate. 

' ed in Kosovo la minoranza sla¬ 
va era oggetto di persecuzioni 
mentre le locali autorità alba¬ 
nesi non facevano nulla per 
' impedirle. Milosevic aveva del¬ 
le buone ragioni nella politica 
. ; attuata verso il Kosovo, e nel 
' promuovere movimenti di 
massa per smantellare le vec- 
che strutture bunxratiche del¬ 
la Lega dei comunisti. Il suo er¬ 
rore è slato quello di impostare 
sin dall'inizio la questione ju- 
gcnlava come questione da ri¬ 
solvere in un’ottica di panilo. 
' Voleva unilicaie la Jugoslavia 
modificando In modo ceniraJi- 
' sta l'assetto della Lega, sapen¬ 
do che al suo interno i serbi 
erano la maggioranza. Attra¬ 
verso l'imposizione del pro¬ 
prio predominio su lutto il par¬ 
tito sperava di anrivare a con¬ 
trollare l’intera Jugoslavia. E 

S ui ha fallito. Tentare di accor¬ 
are l’ideale politico di una Ju¬ 
goslavia più unita con quello 
di una Grande Setola era im¬ 
possibile. 


La mobilitazione nelle città dell’ex Rdt determinata dalla caduta della speranza e dalla disoccupazione 


Tornano i lunedì di lipsìamia ora il nemico è Kohl 


È stata la misura di un armo di fallimenti, di promes* 
' se non mantenute, di cinismo suite attese e ie iliu- 
! sioni della mnte semplice. Le strade di Lipsia, un 
anno dopo Te elezioni della grande speranza, si so- 
' no riempite di nuovo. Gli slogan erano gii stessi: «il 
■ popolo siamo noi», «Ora basta», ma avevano un si- 
' gnifìcato profondamente diverso. La tix. Rdt è alla di- 
„ sperazione e grida, vuole farsi ascoltare. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

- PAOLOtOLOINI 


..■BBOliNa ÈitatouiMcho- 
. eh, un teela vu» Inquietante e 
ammonitore. Dalla Auguslu- 
iplalxdi Lipsia, quella che fino 
affanno «orso si chiamava 
ancora Kail-Mam-Ptaiz. è ve- 
‘ nuto un sasnila che nessuno 
•oaowluta,o|p,neUaQeima- 
oia che vede nasciaisi illusioni 
. «ceitezae. Settanlamila perso¬ 
ne per le strade, con la rabbia 
di un anno e mezzo fa, ma 
sena lo sperarne di aOon. un 


lunedi di passione, come quei 
•lunedi di Lipsia», meticolose 
messe in scena dell'lnsolferen- 
a d'un popolo, ripetute con 
ostinazione settimana per set- 
UmaiM, sempre allo stesso 
stoino, sempre alla stessa ora, 
sempre nello stesso posto, che 
dieiMiD la spallala torse delini- 
ttva al vecchio re0nM che si 
sgretolava. Le paiole d'ordine 
erano le stesse di allora, alcu¬ 
ne almeno: «il popolo siamo 


noi», aora basta», •andatevene», 
ma il loro signliicalo era pro¬ 
tondamente diverso. Il «nemi¬ 
co» del settanlamila di Lipsia 
non è più una classe dirigente 
mummificata e detentrice d'un 
potere arbitrario; è una classe 
dirigente giovane e che si vuo¬ 
le moderna, elficlente, capace, 
che fino a pochi mesi la pro¬ 
metteva. garantiva, assicurava 
che con Tuniiicazione «molli 
staranno meglio e nessuno sta¬ 
rà peggio*, e che oggi tace e da 
queste parti non si fa vedere. 

Un anno dopo le elezioni, le 
prime e ultime della Rdt libera¬ 
la dal «socialismo reale», si mi¬ 
sura quanto ci fosso di falso, di 
effimero nel clamoroso con¬ 
senso che allora i cittadini te¬ 
deschi non ancora cittadini fe¬ 
derali avevano messo nelle 
mani di Helmut Kohl Lui II 
cancelliere, era stelo Invitato a 
venire a prenderne atto, pro¬ 
prio a Lipsia, di quanto in que¬ 
st'anno è cambiato tutto, L'in¬ 


vito era certo propagandistico, 
un po' provocatòrio, ma non 
era uno scherco; ci dovrà pur 
essere un modo, un posto do¬ 
ve chi detiene il potere a Bonn 
possa ascoltare la disperazio¬ 
ne di Intere regioni che siantw 
andando allo sfascio, di Interi 
settori Industriali che da un 
giorno all'altro non esistono 
più, di masse sempre più am¬ 
pie che non vanno a lavorare e 
non ci andranno, e vivono solo 
del sussidio di disoccupazio¬ 
ne. La rabbia dei manifestenii 
di Lipsia diceva proprio que¬ 
sto,, era dirette contro un go¬ 
verno Il quale riconosce si - 
oggi, che è laidi - che la situa¬ 
zione è difficile, che potrebbe 
precipitare dai male al peggio, 
ma intanto continua a go«e^ 
nare come se l'emergenza non 
esistesse, come se laitepubbU- 
ca lederale tosse quella che 
era. opulenta e Iraiiquilla, ra- 
nlonevDlmenie tollerante verso 
I giochi del potere e I discorsi 


della domenica. Sono mesi 
che Kohl non mette più piede 
In un Land dell'est, ma ancora 
pochi giorni la. al Bundestag, 
ha promesso che «nel giro al 
tie<inque anni» le condizioni 
di vita «saranno te stesse in tut¬ 
te la Germania». 

La situazione, nel Lànder 
oilentall, sta precipitando dav¬ 
vero. Il veKOvo pvangelico di 
Berlino Cottfrted Fork preve¬ 
de che la protesta diUigherà 
ancora e che la prossima volte 
saranno in un milione a mani 
lestere, in tutte le grandi città. 
La gente dell’est e «delusa e 
profondamente ferita» da un 
govetno che ha «aggirato le 
sue attese» e dal comporta¬ 
mento di tanti cittadini dell'o¬ 
vest «che si comportano qui 
come I vtocitoii in un paese 
occupato». Il vescovo è facile 
profeta; già lunedi la gente è 
scesa in piazza non solo a U- 
ula ma anche a Dresda, a 
Chemnitz e nella stessa BetU- 


no. dove un corteo spontaneo 
che si è concluso sotto la sede 
del •Treuhandanstalt», l'ente 
irrcaricato delle privatizzazioni 
delle aziende pubbliche della 
ex Rdt c la cui politica è giudi¬ 
cata una delle cause principali 
del licenzlamentf di massa, ha 
fatto passare qualche bruito 
momento alle forze di polizia. 
D’alirande sono gli stessi sin¬ 
dacati che chiamano alla mo¬ 
bilitazione. La Dgb ha indetto 
una grande manifestazione a 
Berlino per il primo maggio e il 
sindacato del metalmeccanici 
ha annunciato che chiederà 
agli operai di scendere in piaz¬ 
za. L'oblctlivo è anche quello 
di governare una proteste nella 
quale potrebbero esprimersi 
presto lenomeni di esaspera¬ 
zione. Molti temono esplosioni 
di violenza e gruppi di estrema 
destra si son già fatti vivi in Sas¬ 
sonia e in Turingia. In queste 
situazione, dicano 1 dirigenti 


Si tono «volti leif I funerali Cella 
compagna 

ROSA BUCO 

I compagni della Sezione Pdi di Vil¬ 
la Gordiani <i «Mngono Intorno al 
compagno Bucci Pùquale, ai figli e 
ai parenti luta 

Roma, 20 marzo 1991 >. 

La moglie Amina, la «oiella nocel¬ 
la, I cognati Modesto, Nera e San¬ 
dro, I nipoti Nicola, Caterina, Rosa e 
Agnese con le loro famiglie e i pa- 
renU tutti, annunciano la acompar- 
aadi . 

KENZOPAOU 

Ka Insegnalo con amore e pazien* 
za a più generazioni di ragazzi che 
lo ricordaito come esempio. I fune» 
rali si soni svolti ieri preuo la chie¬ 
sa di S. Marco Vecchi (via Faenti¬ 
na 139). 

Firenze. 20 mano 1991 
In memoria della compagna 

VnJABUlCAREUJ 

VISONE 

dlrelMee di Mblioleca, deceduta U 
ZOmaixo I9S6. 

Roma, 20 marzo 1991 


I familiari liconUno 

SANDRO Bauwn 

con Inllnita nostal^ 

Biella (Ve), 20 marzo 1991 

Kd S« anniveisario delta acompaiaa 
del compagno 

ALBERTO SLVESTRIM 

la moglie • le nglie lo itcocdano. Sei 
aempre nel norét cuori Sottoscrivo- 
neperrt/n/ta . 

Oibassano, 20 marzo 1991 


La lamIgllaTTnaccI e vicina al gran¬ 
de dolore di Deonom, Sergio e An- 
dna pet l’Impicwvlaa scomparsa di 


Campi Blaenzio (FI), 20 marzo 1991 


Nel 2» annlvenario clcllii scomparsa 
del compagno 

MARIO CERCOL 

la moglie Anita c i figli Nadia. Pieri¬ 
na. Claudia e Ciano lo ricordano 
con Infiniio allctto c soiioscrtvono In 
sua memoria lire 50.000 per IVnìlù. 
Triesle, 20 mo:zo 1991 

A due anni dalla scomparsa del ce¬ 
to nonno 

MARIO CERCOL . 

le nipod Monica c Usa nel ricoidar- 
lo con profondo alleilo sottoscrivo¬ 
no lite 30,000 per ìVnilà. . 

Trieste, 20 marzo 1991 

Nel 23» anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

MARIO MANCINI . 

I laminari lo ricordano sempre con 
grande alletto a compagni, amici e 
a tulli coloro che lo conoscevano e 
lo stimavano. In sua memoria sotto 
scrivono per l'Unità. 

Genova, 20 marzo 1991 

La Cgll Piemontese, la Camera del 
Lavoro di Torino partecipano al lut¬ 
to per la scomparsa del ministro 

CARLO DONATCATTIN 

attento conoscitore dei probletnidet 
lavoratori. 

Torino, 20 marzo 1991 

Nel 2» anniversario della scomparsa 
la Casa della Cultura ricorda il presl- 
dente 

CESARE MUSATTI 

personalità straordinaria, grande In- 
tellelluale, uomo curiosissimo e at¬ 
tento indagatore dello spirilo del no¬ 
stro lempo. 

• Milano, 20 marzo 1991 

Nel trigesimo della scomparsa Una 
e Gianni ricordano U loro ansatlssl- 
mo marito e padre - 

CIACOMO CAV1CU0NE 

Sesto Son Giovanni 19 marzo 1991 


sindacali deve radicalmente 
cambiare politica. E invece il 
•Treuhandanstalt» continua la 
sua politiCB di privatizzazioni 
seWge, ispirata da un settari¬ 
smo Ideologico (solo le leggi 
di mercato sarebbero in grado 
di assicurare una ripresa «sa¬ 
na») degno d'altri tempi e so¬ 
prattutto di altri contesti socia¬ 
li; sui problemi della proprietà 
si procede su compromessi 
che continuano a tener lontani 
gli Investitori privati e Cdu e li¬ 
berali continuano a respingere 
il programma straordinario di 
investimenti pubblici a brevis¬ 
simo termine che la Spd pro¬ 
pone con insistenza. Per lar 
pressione sul governo si co¬ 
mincia a pensare a una mani 
feslazione nazionale a Bonn. 
Se Kohl non viene a Lipsia, ha 
detto lunedi aera ai manife- 
stenli Werner Schuiz. t'espo¬ 
nente di •BOndnis 90» che gli 
aveva rivolto rinvilo, andremo 
noidaluL ' 


COMUNE DI FERRARA ■ 

Awlsodlgara 

Il Comune di Ferrara indirà, quanto prima, una llcitazionopri- 
vale par l'appalto del lavori di restauro del Palazzo Paradiso 
por la maggiora qualificazione e funzionalità della «Blbtiole- 
ca Arloataa» 3» lotto. L'Importo presunto a base di gara è di L. 
Bt5.Sè4.S10. La lloltaziona privata viene indetta al sensi del- 
l’art. 1 • latt. a) della legga 2/2/1973 n. >4, con esclusione di of- 
larte anomala al aansl dall’art 2/bls della legge 28/4/1989 n. 
155, M quali praeantlno una pereanluile di ribusso superiora 
alla madia dalla pareanluall dalle offerte ammesse, incremen¬ 
tate di un vatora perecntuala dal 7%. E richiesta l'Iscrizione al¬ 
l'Albo Nazionale CoairuttorI per la seguenti categorie 

- caL 3/a • L. 750.000.000 
• caL S/a - L 150.000.000 

-calS/c-L 150.000.000 ^ ' 

La domande. In carta legala, dovranno essere Indirizzata al 
Comune di Ferrara > Servizio Contralti - piazza Municipale n. 2 

- Ferrara e dovranno pervenire antro II 30 marzo 1901. La rl 
cblaeta di Invilo non vincolano l'AmmInIsIraziona appalunta. 
Ferrara. 28 febbraio 1091 

p. IL SINDACO 

L'assessore al LL.PP. A. Baitstll 


COMUNE 
DICÀNEGRÀTE 


PROVINCIA DI MILANO 


Avviso di gara 

Questo Comune dovrà indire licitazioni private per l'appallo 
del aeguante lavoro; potenziamento reto Idrica • atralclo asa- 
eutlvo I letto • par un Imporlo a basa d'asta di L. 14ZA51.S00 - 
Albo Nazionale Costruttori CaL 10 a). 

Par partecipare alla gara, le Imprese Interessate dovranno lar 
parvenira, non più tardi di giorni 15 dalla data di pubblicazio¬ 
ne del prasania avviso, domanda In carta bollate con te quale 
cMadono di aasara Invitata alla licitazione. 

Tate domanda dovrà pervenire esclusivamente par posta a 
mezzo lettera raccomandate e sul retro della busta dovrà as- 
aere precisato l'oggetto della richiesta inclusa nel plico. 

Par potar chiederà l'ammissione alte gara di che trattasi, l'Im¬ 
presa dovrà.esoara Iscritte nell’Albo Nazionale Costruttori per 
te categoria aopraindicala a per un importo adeguato. Sono 
ammease a presenterà oflerta Imprese riunita e consorzi di 
cooperativo. 

L'Amministrazione comunale avrà piena facoltà di scelta del¬ 
la ditta da Invitare alte gara senza che dagli esclusi possano 
avanzarsi pretesa di sorte. 

Il procadimento di gara sarà quello di cui all'arL 1 lettera a) 
dalla legge 2.2.73 n. 14, con le limitazioni di cui al comma 2 art 
17 Leggo 11/3/6S n. 87 modificata con Legge 26/4/1989 n. 155. 
Non aaranno prese In eonsldarazione te Istanza pervenute pri¬ 
ma della pubblicazione del presenta avviso nè quelle inoltra¬ 
te dopo II termina di scadenza suindicato. 

Dalla Raaldanza Municipala, 8 marzo 1991 . 

IL SINDACO Caldino Marrart 


Gruppi parlamentari comunistl-Pds 


I deputati comunlstl-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedu¬ 
te antimeridiana e pomeridiana (ore 19) di mer¬ 
coledì 20 marzo 1991. 

I deputati comunlstl-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedu¬ 
te antimeridiana e pomeridiana di giovedì 21 
marzo 1991. 

I deputati comunlstl-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla sedu- ' 
ta antimeridiana di venerdì 22 marzo 1991. 
L’assemblea del senatori del groppo comunl- 
sta-Pds e convocata per martedì 19 marzo ore • 
17 (indirizzi per la formazione del governo-om¬ 
bra). 

La riunione dei comitato direttivo del senatori 
del gruppo comunIsta-Pds è convocata per mer¬ 
coledì 20 marzo alle ore 16. 


Abbonatevi a 


runità 

Mercoledì 
20 marzo 1991 


















NEL MONDO 


Rispetto alle proiezioni «C era un unico obiettivo 

il risultato del referendum ed è stato raggiunto: 

è più positivo per il Cremlino direno affa disgregazione 
Gorbadov è «tranquillo» del paese». Il voto deUe città 

n à alTunìtà dell’Urss 


Yag^unge il 70 per cento 


Il voto a favore deH’unità dell’Urss emerge aiKora più 
' nettamente dai risultati più completi del referendum di 
domenica scorsa. Il <el» ha superato, quasi certamente, 
il 70%. Gorbaciov ha accolto l'esito «con tranquillità». Il 
Cremlino commenta: .C'era un unico obiettivo ed è sta¬ 
to raggiunto: dire no alla disgregazione del paese». Il 
, capo dei comunisti di Mosca: .Dopo questo voto non 
sonopossibili speculazioni in nome del popolo». 

DAL NOSTRO CORniSPONDENTE ' ■ 

SnOIOSBROl 




' M MOSCA. iL'obieRivo del 
' leferendun) era uno soltanto 
ed e stato realizzato». Crtgorii 
Revenko, deputato, uno del 
consiglieri di Cortwciov, ap- 
. pare soddislatto e al .Centro 
' stampa» ilei ministero degli 
Esteri rivela che II presidente 
ha reagito in maniera .nor- 
’ male e tranquilla» all'alllusso 
dei risultati del referendum. E 
c'è da crederci se è vero che, 
sulla base dei dati a disposi¬ 
zione sino al pomeriggio di 
- ieri-dati pur sempre non uf¬ 
ficiali e parziali - il sostegno 
aU'integriià dell'Urss è stato 
' ampio. FIO. torse, di quanto 
' era apparso lunedi quando si 
disponeva di scarni risultati, 
n isl» all'Unione ha vinto al 
' 70 per cento e torse più. Il ri- 
' sultato oieillerebbe tra II 70 
; per cento e il 75. Ma la per- 
, ccntuale esana si avrù non 

r ima di lunedi prossimo. Ma 
glA un fatto largamente ac- 

S lsito che l'Unione ha retto, 
ppello di Gorbaciov a di- 
lerwere la compattezza di un 
. grande Stato» ha prevalso 
senza dubbi in uno del mo¬ 


menti più diincili per la diri¬ 
genza del Cremlino. Revenko 
ha aggiunto tre messaggi 
che, adesso, partono dalla 
presidenza al paese; 1) av¬ 
viare «passi concreti» della ri¬ 
forma economica indirizzala 
ali'introduzione del mercato; 
^ ultimare e firmare il nuovo 
«'Trattato dell'Unione»; 3) 
mettere fine alla «guerra delle 
leggi» Ira le repuimliehe e far ' 
funzionare Tiniera società su 
una corretta base giuridico- 
costituzionale. 

Il Cremlino ha, pertanto, 
interpretalo il voto come un 
«Impulso» per 'le- trastonna- 
zioni democratiche. «È la 
maggioranza del popolo che 
vuole questo e si è pronun¬ 
ciata», ha detto Revenko sen¬ 
za enfasi ma rasionando sul 
dati e sul signiucato di una 
consultazione non semplice. 
La maggioranza é per l'Unio¬ 
ne ma mnanesempre, infatti, 
la questione di sei repubbli¬ 
che che non hanno organiz¬ 
zato Il referendum, anzi lo 
hanno ostacolato e boicolta- 
to negando li «diritto dei cit¬ 




tadini a esprimere la propria 
volonià». Revenko ha smenti¬ 
to che vi possano essere 
provvedimenti «punitivf» nel 
riguardi delle repubbliche 
dei «fronte del no» (Lituania, 
Lettonia, Estonia, Georgia, 
Armenia e Moldova) e ha 
posto il problema su come 
rendere possibile l'esercizio 
del diritto di voto in quelle re¬ 
pubbliche dove, pur sempre, 
alcune centinaia di migliaia 
di cittadini sono riusciti a de¬ 
porre una scheda neH'uma, 
talvolta in maniera rocambo¬ 
lesca e sfidando «minaoce» fi¬ 
siche. 


La vittoria del «st» £ stata 
netta e, per Revenko, la stra- 
’ grande msggioranza dei so¬ 
vietici è contro la disgrega¬ 
zione dello Stato unitario. Il 
consigliere del presidente ha 
anche ricoiMsciuto la forte 
affermazione del referendum 
per l'introduzione della cari¬ 
ca di presidente della Russia, 
eletto direttamente dai popo¬ 
lo; «E regressione - ha detto 
- della volontà della gente di 
far rinascere la Russia, la di¬ 
gnità nazionale indipenden¬ 
temente, da questo o quel 
leader». Anche i risultati di 
questa consultazione si aggi¬ 


rano attorno al 70 per cemo 
o poco più dei votanti, se¬ 
condo la valutazione com¬ 
piuta dall'agenzia Tass. Ma 
Revenko ha negato l'identifi¬ 
cazione dei due referendum 
con Gorbaciov ed Eltsln: ^ 
pensassi cosi, sarebbe una 
posizione politica mìope, il 
voto ha ritardato il futuro 
del paese in quanto i leader 
oggi ci sono e domani non 
più». Revenko non ha potuto, 
ovviamente, nascondere la 
realtà dello scontro in corso 
ma ha aggiunto che questa 
battaglia non ha permesso 
n£ all'uno nè all'altro di ri¬ 


mettere in sesto l'economia: 
«Se a Gorbaciov, per esem¬ 
pio, si deve riconoscere il 
merito per la riforma della 
società, è un conto. Ma in 
quanto all'economia vedete 
come vanno le cose. 

Il risultato positivo per il 
Oemlino è apparso ieri signi¬ 
ficativo anche sulla base dei 
risultati giunti dall'Ucraina, 
repubblica inquieta e scossa 
da forti movimenti nazionali¬ 
sti. Il «si» all'Unione ha supe¬ 
rato il 70 per cento e il refe¬ 
rendum fondato sulla «di¬ 
chiarazione di sovranità» del¬ 
la repubblica ha toccato l‘80 
per cento. Secondo ^nislav 
Gurenko, segretario comuni¬ 
sta dell'Ucraina, la «piccola 
differenza tra i due voti sta a 
significare che le forze che 
tentavano una contrapposi¬ 
zione tra I due referendum 
sono state sconfitte». Guien- 
ko si riferiva, ovviamente, al 
gruppo «Rukh» radicato nelle 
regioni occidentali con un 
quaetler generale nella città 
cattolica di LeopoU. 

Un'interpretazione a «al¬ 
do» del risultalo è stata tenta¬ 
la anche dalla Pravda che ha 


parlalo di l:; «niomento del¬ 
la verità» e fissato nella rifor¬ 
ma economica e nel nuovo 
«Trattato dell'Unione» le 
prossime, urgenti scadenze 
per il paese. A sua volta, il ca¬ 
po del comunisti di Mosca, 
Jurì) Piokoliev, ha detto chia¬ 
ro e tondo; «Il 70 percento ha 
detto si all'Unione di repub¬ 
bliche socialiste e sovietiche. 
E un orientamento ben defi¬ 
nito e renderà estremamente 
difficile le varie speculazioni 
che si tenteranno in nome 
del popolo». La debole ade¬ 
sione nella capitale è stala 
spiegata con la particolare si¬ 
tuazione di tensione che vige 
a Mosca, a partire dai negozi 
con gli scaffali vuoti e che ha 
indotto l'elettore a pensare 
non già aU'Unione del futuro, 
quella «rinnovata di repubbli¬ 
che sovrane», bensì a quella 
della realtà odierna. Firoko- 
fiev ha «incassato» con disin¬ 
voltura l'SI per cento dei voti 
dei moscoviti per l'elezione 
diretta del sindaco ma ha ri¬ 
cordalo che i poteri del futu¬ 
ro capo della città dovranno 
essere regolamentati dalla 
legge suUo «tahis» della ca¬ 
pitale. 


La stogata di Gorbadov, da aprile prezzi alle stelle 


T » » »• ^ 

Aumenti medi, del 60-70. per cento 
che saranno compensati in parte 
da scatti di stipendi e pensioni 
Lo scoj^ è eliminare la distorsione 
fira costi di produzione e di vendita 

DAL («OSTRO INVIATO 


NARCIUOVILLARI 


■■ MOSCA Con un decreto 
presidenziale, ieri, Gorba¬ 
ciov ha dato finalmente il 
via. a partire dai 2 aprile, al- 
l’annunctlalo, pesante au¬ 
mento (lei pr<^ al detta- 
Mio. i rincari, in media del 
60-70 per cento, interessano 
quella vasta gamma di merci 
vendute a prezzi statali: il 
decreto obbliga tutte le im¬ 
prese, gii enti e i Soviet locali 
a uniformarsi a questi nuovi 


prezzi, anche riducendoli, 
nel caso II avessero aumen¬ 
tati ingiustificatamente oltre 
I nuovi tetti stabiliti dal de¬ 
creto. Quest'uliimi dovranno 
essere unici in tutto il tenrllo- 
rio dell'Urss. secondo elen¬ 
chi concordati con le repub¬ 
bliche. I nuovi prezzi Interes¬ 
sano I prodotti «alimentari e 
. non alimentari che determi¬ 
nano il tenore di vita della 
popolazione». Contempora¬ 


neamente. pero, si dà il via a 
un'allaigamento della<gam- 
ma di merci vedute a prezzi 
liberalizzati, secondo elen¬ 
chi sempre da concordare 
con le repubbliche, ma, nel¬ 
lo stesso tempo, si prevedo¬ 
no misure di sequestro dei 
superprofitti, «allo scopo di 
limitare la crescita dei prezzi 
di monopolio». Inoltre, per 
far fronte all'inevitabile mal¬ 
contento popolare per un 
provvedimento destinato a 
colpire I bilanci delle fami¬ 
glie, da oggi scatteranno le 
preliste «compensazioni»; 
aumenti fissi di stipendio di 
60 rubli per i lavoratori, €5 
per 1 pensionati, più una se¬ 
rie di assegni sociali per I fi¬ 
gli a carico, per gli studenti e 
cosi via. In più il decreto pre¬ 
sidenziale incarica fi gover¬ 
no a presentare, entro una 
settimana, uno schema di 
indicizzazione dei redditi. 


mentre verranno- ridotte le 
tasse sul redditi e aumentate 
le esenzioni fiscali. 

Il senso dell'operazione è 
stato illustralo, nel corso del 
telegiornale della sera, dal 
premier Valentin Pavlov. Sa¬ 
rebbe stato più corretto pri¬ 
ma partite con la riforma dei 
prezzi e poi concedere le 
compensazioni, ha detto, 
ma abbiamo dovuto fare il 
contrario percliè ormai si re¬ 
gistravano in lutto il paese 
rincari caoticii rispetto ai 
prezzi di listinoe non si ven¬ 
deva più nulla a prezzi stata¬ 
li (il decreto presidenziale, 
come abbiamo visto, obbli¬ 
ga adesso la rete commer¬ 
ciale a vendete a questi 
prezzi, aumentati, le merci 
contenute negli! elenchi con¬ 
cordati con le repubbliche}. 
La riforma viene definita da 
Pavlov «la prima condizione 


' per il passaggio al mercato», , 
'in quanto la'nbri coirispon- 
denza fra i costi di produzio¬ 
ne dei beni e i loro prezzi di 
vendita al dettaglio «ostitui- 
va la principale strozzatura 
per la stessa produzione di 
beni di consumo». 

L'aumento dei prezzi al- 
l'ingrosso deciso nel mesi 
scorsi aveva quasi compor¬ 
tato il raddoppio delie dota¬ 
zioni statali alle imprese in¬ 
dustriali e agricole: senza I 
rincari al dettaglio, secondo 
tonti governative, le dotazio¬ 
ni avrebbero superato que¬ 
st'anno i 200 miliardi di ru¬ 
bli; per esempio. la dotazio¬ 
ne statale ai produttori per 
ogni chilo di carne era 8 ni- 
bli; per ogni chilo di burro 
16-17 rubli; per ogni litro di 
latte 58 copechi; per televi¬ 
sori, lavatrici, mobili, te spe¬ 
se di produzione superava¬ 


no del.40-80 per cento i 
prezzi di vendita. Lo scopo 
principale della tlforma è 
appunto quello di limitare 
questa grave distorsione. 
Cosi si preferisce dare una 
patte di queste dotazioni 
sotto forma di compensazio¬ 
ne ai consumatori, piuttosto ' 
che darla direttamente alle 
imprese. In questo quadro, 
per ragioni sociali, alcuni 
prezzi al minuto (e le relati¬ 
ve dotazioni alle imprese) 
resteranno immutati: si tratta 
di medicinali, caffè, benzi¬ 
na. carbone, ' gas, legna, 
energia elettrica e vodka. Al 
contrario, gli i generi alimen¬ 
tari rincareranno di 2,5 volte, 
le calzature del 135 percen¬ 
to, i prodotti per bambini di 
trevotte. « 

L'ondata di rincari avvie¬ 
ne In un momento molto cri¬ 
tico per Téconomia sovieti- 



FennatoaVilnius 
(detenzione 
di armi) 
un deputato 
baltico 


•Una provocazione politica ben organizzata», cosi Au- 
drius Butkiavicius. deputato lituano e capo del diparti¬ 
mento della Difesa del tetroritorio delia repubblica bal¬ 
tica (in pratica il ministero della Difesa) ha definito Ieri 
il suo fermo di decidi ore, deciso dai "berretti neri", uo¬ 
mini del ministero degli Interni sovietico. Butkiavicius, 
mentre attraversava con il suo autista una strada di Vil- 
nius, era stato fermato nelle notte tra domenica e lune¬ 
di. Nella sua auto - ha riferito la Tass - sarebbero state 
trovate armi non denunciate. Il presidente Gorbaciov 
(nella foto) lo scorso anno, aveva proibito con decreto 
la detenzione illegale di armi. 


Slitta Il ministro delia Difesa de- 

a aiUOnO Richard Che¬ 
ti wmSim confermato ieri se- 

IlVCruCc ra che «serie divergenze» 

Usd'lIfSS? ancora permangono con 

l'Urss in tema di controllo 
degli armamenti e funzio¬ 
nali del governo dì Wa¬ 
shington hanno aggiunto che esse potrebbero fare ulte¬ 
riormente slittare il nuovo vertice americano-sovietico 
originariamente in programma il mese scorso e rinviato 
una prima volta a causa della gueaa del Golfo. L'incon¬ 
tro tra it presidente George Busti e il leader dei Cremlino 
Mikhail Gorbaciov avrebbe dovuto svolgersi a Mosca a 
metà febbraio e culminare nella firma (li un nuovo trat¬ 
tato per il dimezzamento dei missili nucleari strategici 
delle due superpotenze («Start»). Un po' per la guerra 
allora in corso e un po' a causa della repressione nelle 
repubbliche daltiche esso hi rinviato di comune accor¬ 
do a una data imprecisata «nella prima metà dell'anno 
in corso». Adesso, perù, funzionari governativi di Wa¬ 
shington hanno cominciato a parlare di un possibile 
slittamento oltre giugno. 


KenFollett Follett contro Follett la ri- 

dfinuncid valità tra i due scrittori dal 

nome conosciuto in tutto 
Un OinOntinO» ll monilo è arrivata da ieri 

“Usa il mio nome» tribunale e sta facendo 

scalpore nei monmdo det- 
l'editoria. Ken Follett, au¬ 
tore tra Taltro del romanzo 
storico «i pilastri della terra» che ha venduto molte deci¬ 
ne di migliaia di copie anche in Italia ha citato in giudi¬ 
zio per plagio gli editori di James Follett, un collega che 
si dice suo lontano cugino. Davanti ai giudici l'avvocato 
di Ken Follett, Rogers Samuels ha detto cha la casa edi¬ 
trice dello scrittore omonimo ha pubblicato gli ultimi 
cinque romanzi stampando in copertina e a caratteri 
cubitali il solo cognome deU'autore, tracendo il nome di 
battesimo. 


Tramonta La poli tax, Timpopoiare 

la PaII Tay tassa comunale voluta 

!?. 4,1 **** dalia signora Thatcher e 

UlVISI contestatala drùl'opposi- 

i COnSOIVatOfi zionebaormaileoreoon- 

tate. L’annuncio dela sua 
abolizione Sarà OfficU- 
mente dato oggi, ma la 
strada che il governo di John Mafor deve percorrere 
sembra essere tutta in salita. Il progetto eleborato dal 
ministro per l'Ambiente Heseltine prevede un sistema 
misto tra tassa sulla proprietà e tassa sulla persona. E 
nella maggioranza che sostiene il governo si sono già 
levate molte voci critiche. Per introdurre la nuova tassa 
ad esempio il governo dovrà rivedere il funzionamento 
della punbblica amministrazione accollandosi U costo 
di alcun! servizi Alcuni deputati Toiy si sono detti asso¬ 
lutamente contrari al ripristino delle tasse sulla prorietA 
E nuove polenmiche'già si annunciano. 

In Albania Quasi novecento tonnella- 

il Primo carico c^iffl^ìa'l «“S^mo 

111 anni italiano a sostegno dell'Al- 

dall’Italia banla sono anivate ieri nel 

porto di Durazzo rigida- 
mente controllato da un 
ferreo e Impoenetrabile 
cordone di militari. Si tratta del primo carico di aiuti in 
generi alimentari e medicine (per un valore di circa tre 
miliardi di lire su un totale di dieci) che ii nostro gover¬ 
no ha deciso di stanziare in favore della disastrata eco¬ 
nomia albanese. Foco dopo le nove di ieri la motonave 
Palladio della compagnia Adriatica ha attraccato ad 
uno dei moli più esterni del porto albanese e ha comin¬ 
ciato a scaricare l'equivalente di trentadue Tir dì olio di 
semi, carne di pollo in scatola, marmellate, piselli in 
scatola e medicinali di largo uso. I dirìgenti albanesi 
hanno dichiarato che «questo primo gesto di solidarietà 
servirà a tranquiillìzare gli animi e rìdaurà fiducia ad una 
popolazione che si trova ad affrontare un difficilissmon- 
mo momento di tran^zione». 


ca. Nei primi due mesi del¬ 
l'anno la produzione indu¬ 
striale è calata del 4,5 per 
cento e quella di carne del 
13 per cento, gli accordi 
economici fra le repubbli¬ 
che e le imprese per il 91 
non vengono rispettali e le 
miniere sono sconvolte da 
un’ondata di scioperi politici 
ed economici. Ieri, a questo 
proposito, il presidente so¬ 
vietico ha deciso di incon¬ 
trare una delegazione di de¬ 
putati dei soviet cittadino e 
regionale di Kemerovo (Si¬ 
beria), uno dei centri mine¬ 
rari colpiti dall'agitazione 
operaia. Secondo la «Tass», 
entrambe le parti si sono 
dette preoccupate per l’atti¬ 
vità di forze politiche che 
cercano di approfittare delle 
attuali difficoltà, usando il 
prestigio e fa solidarietà dei 
minatori per scopi poiilicl 
anticostituzionali 


In Albania 
il primo carico 
draiuti 
dall’Italia 


. Ministro peruviano sfida il morbo 

Mangia il pesce in tv 
e s’ammala di colera 


. Succede a Los Angeles, decisa un'inchiesta nazionale 

La polizia lo massacra di botte: 
era nero e in auto correva troppo 


VIRGINIA LORI 

Ribelli verso Addis Abeba 

Allarme in Etiopia 
Stranieri invitati a partire 
Due navi italiane in zona 


GIANCARLO SUMMA 


m SAN PAOLO. Agli inizi di 
marzo l'epidemia sembrava 
star regredendo. Poi dieci 
atomi la. gli ospedali peruviani 
hanno registrato una nuova 
impennata dei ricoveri e dei 
decessi causati dal colera. 
L'ultimo dato ufficiale, diffuso 
gtovedl scorso, contava quasi 
72mila casi accertati con 367 
vittime. La situazione si è poi 
Ulteriormente aggravala, ma 
neppure il governo sa esatta¬ 
mente quatìlo: è quasi impos- 
slbtle sapere cosa stia succe¬ 
dendo nei villaggi isolali sparsi 
sulle Ande o negli altopiani 
deU'iniemo. 

Vittima «illustre» del colera - 
ma se t'è cavata con quattro 
giorni Ci ospedale - anche il 
ministro della Pesca del gover¬ 
no peniviano, Felix Canal Per 
corivincere la popolazione che 
la situazione sanitaria tosse 
I «sótto controllo* e, soprattutto, 
' per cercare di salvate il salva¬ 
bile delle esportazioni di pesce 
'peruviano - oltre 400 milioni 
, ai dollari persi dallo scoppio 
deH'epklemia - Canal e il pre- 
sMenie Fuilmori, si sono latti 
’ liprendite più volte dalla tele- 
' vutone di Stalo mentre man- 
igiavano ctviehe, il delizioso 
, piatto nazionale a base di pe- 
1 Ktt a frutti di mare crudi mari¬ 


nati nei limone. ' 

Sin daH'inizio deH'epidemla. 
la tesi ufliciale del governo è 
che il colera non si trasmette 
attraverso II pesce, anche se 
crudo o lavato male, ma solo 
attraverso l’acqua potabile 
contaminata (oltre ir40% della 
popolazione vive in casa senza 
acqua corrente, ed II 60% non 
ha servizi igienici In casa, e 
quindi defeca all'aperto). 
Quanto al pesce, secondo il 
primo ministro Carlos Tones 
sarebbe Infetto solo il 5% del 
pescato, quello tirato su sotto 
costa. Una «ertezza» che non 
ha impedito che il ministro 
Carlos si ammalasse - ufficial¬ 
mente di laringite, ma la dia- 

§ nosi di colera è confermala 
a alcune fonti del ministero 
della Sanità - mentre il presi¬ 
dente Fùiimori, almeno per 
ora, continua a mangiare coli¬ 
che nei quartieri popolari di Li¬ 
ma. 

Inutile dire - accusano i 
fliomall - che le rischiose esi¬ 
bizioni televisive del presiden¬ 
te e del ministro della Pesca 
hanno latto cadere nel vuoto 
tulli gli invili delle auuirilà sani¬ 
tarie alla popolazione perchè 
ogni tipo di cibo venga cotto 
aobondaniemenie-'pnma di 


essere consumato. E questa, 
secondo l'ex ministro della Sa¬ 
nità peruviano Carlos Vidal, di¬ 
messosi per protesta la scorsa 
settimana, sarebbe stata la 
causa principale della recru¬ 
descenza delTepidemia. 

Le autorità sanitarie dei pae¬ 
si confinanti ormai dichiarano 
che l’estendersi dell'epidemia 
è Inevitabile. In Bolivia sono 
già stati registrali cinque casi, 
uno in Colombia, alcune doz¬ 
zine - con due vittime - in 
Ecuador. Si prevede che il co¬ 
lera si diffonderà anche in Ar¬ 
gentina, Uruguay e Brasile nel 
giro di due mesi al massimo. 
Ancora più pessimisti i tecnici 
dcirOrganizzazIone mondiale 
della sanità (Oms), secondo 
cui l'epidemia potrebbe esten¬ 
dersi a tutta I America Ialina 
nel giro di qualche mese. Nulla 
di più probabile, in un conti¬ 
nente in cui olire 200 milioni 
dei suoi 440 milioni di abitanti 
sono classificali «poveri o mi¬ 
serabili» dall'Onu. in una riu¬ 
nione convocala dall'Oms al- 
l'Avana l'Il marzo scorso, i 
ministri della Sanità dei paesi 
andini hanno solo potuto allar¬ 
gare le braccia: «L'epidemia di 
colera - hanno scritto in un 
documento - è causala dalla 
povertà, dal ritardo e dal sotto- 
sviluppo». Malattie, queste, di 
cura assai più dillicile. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 


RH NEW YORK. Per la polizia 
di Los Angeles non si trattava 
di un fatto nuovo. Non nuovo 
nè, evidentemente, drammati¬ 
co. E, comunque, non tale da 
generare, negli ufficiali alcun 
imbarazzante senso di colpa. 
Quel pestaggio d'un cittadino 
negro, insomma, non era in ef¬ 
fetti che la replica d'un abitua¬ 
le elemento di diuerlissement, 
una di quelle cose che, aiuta¬ 
no a reggere con ironia il greve 
fardello d'una quotidianità 
spesso difficile Questo è quan¬ 
to inducono a credere le con¬ 
versazioni radiofoniche che - 
intrattenute Ira base e volante 
prima durante e dopo l’episo¬ 
dio In questione - sono stale 
rese pubbliche ieri per volomà 
di Tom Bradley, sindaco (ne¬ 
gro) di Los Angeles. 

•Oops!» dice uno dei poli¬ 
ziotti Impegnati sul campo, co¬ 
me per segnalare una sbada¬ 
taggine. «Aps, che cosa?» gli 
nspondono dalla base. «Ho 
appena passato qualche buon 
momento usando la forza... ho 
appena elettrificato e pestato 
un sospetto dopo un'insegui¬ 
mento lungo l'autostrada, 
grandi momenti.. Un sacco di 


ossa rotte... Era tempo che non 
picchiavo in questo mtxfo...». 
•Oh no - replkia con indulger 
le preoccupazione la voce dal¬ 
la centrale - pensavo che i tuoi 
bollori si fossero un po' raf¬ 
freddati..». Ma il rimprovero 
subito appare assai più diverti¬ 
to che bonario. Al punto da 
sciogliersi presto in una sana 
nsata: «Ah, ah, ah...- sono le 
unirne parole - sono certo che 
quella lucertola non lo merita¬ 
va...». 

La lucertola di cui si parla è, 
in ellelli, Rodney Glenn King, 
cittadino negro di 25 anni con 
qualche trascorso penale (ha 
passalo recentemente un an¬ 
no in carcere per rapina) so^ 
preso la notte del 3 marzo lun¬ 
go una delle autostrade che in¬ 
crociano Los Angeles, mentre, 
a bordo d'una vecchia Hran- 
dai, superava i limiti di veloci¬ 
tà. Raggiunto da diverse auto 
della polizia dopo un brevissi¬ 
mo inseguimento, King ha re¬ 
galato a tre dei quindici poH- 
ziolti che <0 hanno circondalo 
almeno sette mbiutt (h Intenso 
piacere. Tanto infatti è durato, 
sotto lo sguardo compiaciuto 




ed attento di tutti gli altri uomi¬ 
ni in divisa, il suo pestaggio; 
con gli slollagenie, con i «taser- 
gun« - bastoni in grado di in- 
fiiggm tremende scariche 
elettriche a.d.r. - con I calci e 
con I pugni Sulla lesta, sulle 
gambe, sul torace, sulla schie¬ 
na. Il tutto mentre egli non op¬ 
poneva alcuna lesbtenza. Un 
trattamento I cui effetti sono 
chiaramente klenlilicabili nel 
bolletUno medico emesso due 
giorni più lardi, dopo che King 
era stalo rimesso in libertà sen¬ 
za alcuna accusa; dodici frat¬ 
ture facciali, un occhio grave¬ 
mente danneggialo, tre fratture 
craniche, una tibia spezzala, 
versamenti sfnuvlali in entram¬ 
bi i ginocchi, un paio di emo- 
raggie interne, ematomi e bni- 
ciature in lutto il corpo. «Dilfi- 
cilmente - dicono i medici - 
riuscirà a recuperare la piena 
normalità». 

Il fatto non avrebbe meritato 
grande attenzione se - cosa 
inusuale - un cameraman di¬ 
lettante, intento a provare il 
suo nuovo «home video», non 
avesse ripreso dai balcone di 
casa l'intera Kena. Un invo- 
lonlario <«coop» che, offerto 
per 500 dollari ad una emitten¬ 
te locale, ha immediatamente 
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fatto II giro del paese. Immagi¬ 
ni raccapriccianti che non 
hanno mancato di suscitare 
una vampata di indignazione 
proprio nelle ore in cui gli ex 
prigionieri di Saddam, trionfal¬ 
mente rilomati a casa, com¬ 
mentavano dagli schermi tele¬ 
visivi i tormenti subiti. Innocen¬ 
ti giochi per educande se com¬ 
parati ai meKxfi - piuttosto 
abituali, considerato che ogni 
anno la polizia di Los Angeles 
spende 10 milioni di dollari 
per risarcire le vittime della 
propria brutalità - usati contro 
li malcapitato King. 

Lo scandalo è grande. Al 

S unto che l’Attorney General, 
lek Thomburgh, si è sentilo 
in dovere di ordinare, su scala 
nazionale, un'ampia inchiesta 
sulle violenze delle forze di po¬ 
lizia. Molti, soprattutto tra i rap¬ 
presentanti della popolazione 
negra, hanno in questi giorni 
chiesto a gran voce le dimis¬ 
sioni del capo della polizia di 
Los Angeles, Daryt Gates. Il 

a uale dopo un’autocritica a 
enti stretti non sembra voler 
mollare. E ieri la sua pazienza 
è stala infine premiata; 200 
persone (per lo più bianche) 
davanti alfa sede delia polizia 
gli hanno chiesto di restare. 


H NAIROBI. Da Addis Abeba 
dovranno partire gli stranieri 
5ono stati invitati a lasciare la 
capitale e le sedi dlptomati- 
che perchè l’offensiva militare ' 
dei guerriglieri del Tlgrè sta 
guadagnando terreno e forze, 
e i soldati governativi non 
sembrano in grado di arrestar¬ 
ne l'avanzata. CU italiani tro¬ 
veranno in zona già da sta¬ 
mattina due unità navali la 
«San Marco» e la «Lupo». Con 
quelle saranno rimpatriati se 
la situazione dovesse diventa¬ 
re incontrollabile. 

CU insorti del Tigtè sono ar¬ 
rivati a ISO chilometri dalla 
capitale, ha annunciato un 
comunicato della loro emit¬ 
tente. E impossibile verificare 
l'aUendibilità delle informa¬ 
zioni, ma una conferma indi¬ 
retta dell'offensiva ribelle è 
giunta da una fonte occiden¬ 
tale ad Addis Abeba. Per ora 
seguendo gli annunci dei 
guerriglieri sembra che giusto 
ieri le truppe governative ab¬ 
biano subito un'altra disfatta, 
perdendo Memezo, il centro a 
poche ore di marcia dalla ca¬ 
pitale. La battaglia sarebbe 
stata furiosa, e i ribelli hanno 




dato il numero delie vittime 
tra i nemici: 978 soldati, altret¬ 
tanti feriti e 600 prigionieri 1 
guerriglieri si sarebbero impa¬ 
droniti di cannoni antiaerei 
morti, lucili, strumenti per le 
comunicazioni 

Il governo aveva comunica¬ 
lo qualche ora prima una sua 
vittoria nella provincia di Wol- 
lo, e l'uccisione di un numero 
altissimo di guerriglieri. 

Altri scontri sarebbero in 
corso anche nelle province di 
Coiiam e Gondar. aiKh'esse 
conquistate da pochi giorni 
dai ^eniglieri. L'accesso alle 
zone di guerra è vietalo, e 
questo rende labifi le informa¬ 
zioni. 

Nonostante tutto la capitale 
per ora non coire un pericolo 
immediato, dicono alcune 
fonti. Ma potrebbe arrivare 
improvviso un totale cap<»ol- 
gimento. Per questo, ha an¬ 
nunciato ieri il capo di stato 
maggiore della Marina Rug¬ 
giero, le due navi sulla via del 
ritorno dal Golfo sono state di¬ 
rottate verso l'Etiopia e da sta¬ 
mane potranno permettere 
l'esodo dei connazionali 
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NEL MONDO 


A nord del paese cade la città di Kirkuk 
mentre la rivolta si estende fino a Mosul 
I fedeli a Saddam bombardano con il napalm 
e i ribelli minacciano di far saltare le dighe 


A sud gli sciiti stanno tentando di resistere 
ad una violenta controffensiva su tre fronti 
A Bassora migliaia di cadaveri per le strade 
Baghdad accusa: «Complotto intemazionale» 


In mano curda la zona del petrolio 



Nessuna tregua per il regime di Saddam Hussein. A 
nord deirirak, I guerriglieri curdi guadagnano posi¬ 
zioni e rK v" ”cano la conquista di Kirkuk, principa¬ 
le centro .... ro ai margini del Kurdistan. A sud, 
continua la sanguinosa lotta tra t fedelissimi di Sad¬ 
dam e gli sciiti ribelli nella zona di Bassora. Ai confi¬ 
ni con l'Iran, pare ormai si sia creata una «terra di 
nessuno». 


M BAGHDAD. •L'Insunezione 
prateguM lino alla caduta del 
dUtalore»: cosi Ieri I maggloit 
leader del bonie deU'opposl- 
Itone curda hanno replicato, 
seccamente, alle promesse del 
,|o«eino Iracheno di arrivare 
ad un nuovo e pio •democrati¬ 
co» assalto politico dell'lrak. I . 
combattimenti dunque conti- 
.nuano, sempre più intensa- 
mente e con crescente violeit- 
aa. A nord dell'lrak. ai margini 
di quel Kurdislan da sempre ri¬ 
vendicalo dalfetnia che lo ahi- 
'' la. ieri è caduta nelle mani de- 
jgB Insorti la citts di Kirkuk. U 
«0 Importante centro petroli¬ 
fero deiriniera ricchissima re¬ 
gione. Secondo tonti dell'op- 
poabtone. Ira cui la radio clan¬ 


destina deirUnione patriottica 
del Kurdistan (F^K), i ribelli si 
avviano a •sgominare» le ulti¬ 
me sacche di resistenza attiva, 
dopo aver occupalo II centro 
della citta e i suoi punti strate¬ 
gici. Solo nella zona di Kirinik, 
citta perennemente contesa 
per la sua Impoitanza econo¬ 
mica, prima dello scoppio del¬ 
la guerra del Golfo si estraeva 
circa il 50 per cento dell'intera 
produzione di petrolio irache¬ 
na. 

Ma Intorno alla citta la batta¬ 
glia continua. Un portavoce 
della guerriglia curda, Jalal Ta- 
labani del PuK, ha affermato 
che durante tutta la giornata di 
ieri la zona è stala bombardata 


dalla Guardia di Saddam con 
bombe al napalm e al fostoro. 
Il timore del ribelli, sempre a 
detta di Talabani, è che il regi¬ 
me iracheno decida di usare i 
missili Scud dalla base di 
Ba’qubah, 40chilometri a nord 
della capitate Se cto dovesse 
accadere, o se Saddam Hus¬ 
sein utilizzerà testate chimi¬ 
che, i ribelli si sono delti pronti 
a replicale facendo saltare in 
aria le dighe di Dhakan e OaN 
bandi, e Baghdad potrebbe es¬ 
sere travolta da un'inondazio¬ 
ne Sempre secondo tonti cur¬ 
de la rivolta si sarebbe estesa 
anche a Mosul, la più grande 
citta dell'lrak settentrionale 
con un milione di abitanti. I 
curdi abitanti a Mosul sarebbe¬ 
ro scesi In piazza insieme ad 
arabi e crisUani per protestare 
contro la dittatura, e le forze 
governative avrebbero fermato 
in replica circa ventimila per¬ 
sone. usandole come scudi 
umani. 

Se nel nord si sta scatenan¬ 
do la controffensiva delle forze 
governative, nel tentativo di 
spezzare la resistenza, nel sud 
la situazione non è meno «ai¬ 
ds». Secondo i ribelli sciiti, le 


loro truppe stanno resistendo 
ad un attacco sferrato su Ite di¬ 
rettrici dall'esercito di Saddam 
contro le cittA di Bassora, Ke^ 
baia e Tannuma. Sopralutto a 
Bassora. dove gli ‘«liti manten¬ 
gono Il controllo di alcuni set¬ 
tori della citta, la situazione sa¬ 
rebbe insostenibile. L'aitiglle- 
ria pesante ed I cannoni dei 
cani armali donlinuano a ma^ 
teliate la citta, le cui strade to¬ 
no onnai disseminale di cada¬ 
veri. Secondo la radio Irania¬ 
na, sulla strada che collega le 
citta sante di Naiaf e Karbala. 
sarebbero stale uccise oltre 12 
mila persone. Secondo alcuni 
testimoni oculari che sono riu¬ 
sciti ieri a fuggire daH'lnfemo 
di Bassora, le strade sono in¬ 
gombre del cadoiveri di alme¬ 
no S mila persone. «La citta ri¬ 
gurgita di morti, i cani II divora¬ 
no, non c’è cibo nè acqua», ha 
raccontato un uomo, aggiun¬ 
gendo che •manirlavamo il cl- 
Bo per gli animali, tritandolo e 
mixhiandoio con acqua di 
mare». Scene di onore sono 
state riferite anche da altri pro¬ 
fughi. Pare chodalle moschee 
della citta gli altoparlanti eson 
tino gli insorti a rran sparare 
contro gli elicotteii bianchi 


provenienti daH'Iran, che para¬ 
cadutano i nfomimenli L'Iran 
ha però smentito di aver Invia¬ 
lo aiuti alla resistenza. 

Intanto in Kuwait il pnneipe 
erediiario, lo sceicco &iad Ab- 
dallah al-Sabah, ha rassegnato 
le dimissioni dall'iiKiarico da 

E rimo ministro. In precedenza 
I sceicco aveva definito la la» 
scia di territorio iracheno a ri¬ 
dosso della frontiera Iraniana 
una «tetra di nessuno^ iton 


controllata Gli Usa. uamile il 
portavoce del Dipartimento di 
Stato, hanno Ieri genericamen¬ 
te precisalo che tcurdi «hanno 
guadagnato terreno», ed han¬ 
no confermalo che Saddam 
Hussein sta utilizzando, contro 
ogni accordo, elicotteri da 
combattimento conuo curdi e 
scUti. 

Il governo di Saddam, dalle 
pagine del quotidiano di Bagh¬ 
dad aIJoumhouria, afferma 


che «è in alto una cospirazione 
intemazionale contro il grande 
Irak», e pubblica un editoriale 
dal titolo «L'Irak resta saldo da¬ 
vanti aU'aggressione e ai disor¬ 
dini», in CUI si dice che gli at¬ 
tuali problemi del paese non 
sono altro che «la continuazio¬ 
ne dell'attacco portato dalle 
forze americane e sioniste, 
dall'alleanza atlantica e dai 
emanti dei legimnl tradito- 


r" 


Per il capo dell’eserdto israeliano 
la pace «vale più dei territori» 



Un ritratto di Saddam Hussein, trovalo fet un txinkef, portato come souvenir nel Texas da un soldato Usa 


«Una soluzione politica, una volta consolidata, è di 
I gran lunga migliore dei tenitori»; cosi ha detto il ca» 
podi stato maggiore israeliano generale Dan Shom» 
„ ron, che sta per lasciare l'incarico. Rabbiosa reazio¬ 
ne tSalla desha. Il ministro della Difesa Arens ribadì» 
ICC: nessuna rinuncia ai territori, no a uno Stato pa» 
^ le^inese indipendente. Dimissionario Bassam Abu 
^ Sluwif. consigliere politico di Arafat? 


OlAWCAmOSAlkUTTÉ 


f M.. Un alto dispiaoem pera. 

prl w to minisiio Soamtr; Il capo 
; di stato maggiote Istaellaiw. 
, aenenle Pan Shomron, ha 
, menalo una lancia in tavole 
della fonnula deiritori In eam» 
i Mo della pace», prawocando 
nna rabbiósa leaztone della 
desna. n generale Shomion, 
t Slenne. sta per lasciare ^inca• 

f■' 


ikoal suo vice, generale Ehud 
Barak, per un. normale avvi» 
cendamemo; è staio a capo 
delle forze annate pei.quattro 
anni, nei quali ha dovuto misu¬ 
rarsi con rintUada palestinese 
nei territori occupali E forse 
proprio l'esperienza deirinUla- 
da io ha indotto a fare le sue 
clamorose dichiarazioni pe- 


laltto non del tutto sorpren¬ 
denti essendo note le sue sim¬ 
patie per 11 partilo laburisla; e 
si sa che la formula «territori In 
cambio della pace» è da sem¬ 
pre un cavallo di battaglia del 
leader laburista Shimcn fties. 

In sintesi. Shomron riiiene 
che un accordo di pace con gli 
arabi rappresenti per Israele 
una garanzia di sleurezza mol¬ 
to migliore che tenersi I territo¬ 
ri pafeitlnesL «Una. soluzione 
politica, una volto consolidato 
- ha detto tostuabneritc 11 go> 
nerafe - è di gran lunga miglio¬ 
re del territori; essa puO com¬ 
prendere zone smilitarizzate, 
controllo sulle anni ed altre in¬ 
tese. I territori - ha aggiunto - 
sono molto slgnUlcatM quan¬ 
do si è In stato di guerra, ma la 
pace e gli accordi politici por¬ 


tano con sè il disarmo, Il con- 
oolto degli armamenti e allic 
misure di sfeuiezza che ridu¬ 
cono U pericolo insRo nellam- 
ttituzione dei territori». E a 
compleumenlo di questo con¬ 
cetto, Il generate ha anche Af¬ 
fermato che l'intifada palesti¬ 
nese è un problema che può 
«mere risolto non sul plano 
militare ma su quello politico. 

Le dichlaiaztoni del capo di 
alalo maggiore hanno provo¬ 
cato nna levato di scud della 
destra. Il ministro deiredillzia. 

Il «Hiperfalcat'Shaihn. ha ae» - 
cusato U generale di «Indossare 
gli indumenti intimi dei politici 
prima di togliersi le stellette», 
mentre la deputato Geula 
Cohen (noia come la «pasio- 
narla» della destra) ha chiesto 
espressamente al mtnisbo del¬ 
la Difesa Arens di richiamarlo 


aU'ordlne. Arens In verità ave¬ 
va già indbettomento rettifica¬ 
to te dichiarazioni del generale 
Shomron In una toteivisto ad 
un settimanale Italiano. Il mini- 
sho ha detto, è vero, che 
«Israele rinuncerebbe a patte 
delle sue armi alla condizione 
di non essere tenuto sotto una 
forte e continua minaccia mlli- 
tore«, esprimendo cosi una di¬ 
sponibilità che sembra venire 
Incontro alle tesi di Shoenron; 
ma ha poi subito sottolineato 
che «la pece non è qualcosa 
che si tondi su concession] te^ 
ritoriali, non c'è blsogix) di se¬ 
dersi (al tavolo del negoziato) 
con qualche regalo In lasca». 
Su domanda dell'Intervtstoto- 
te, Arens ha poi dlehlaraio che 
Il Golan siriano «fa parte del 
nostro Stato» e che senza la Ci- 


sgiordanla «avremmo potuto 
vedere l'eseicito Iracheno oc¬ 
cupare il nastro suolo; è il con- 
UDllo di questi territori che ci 
da U margine Indispensabile di 
prevenzione di attacchi da ter¬ 
ra». In dellnltiva «H flume Gior¬ 
dano è senza dubbio il confine 
naturale di difesa dt Israele», e 
U mlnlsito non crede «he l’isU- 
tuzlone di un altro Stalo pale- 
stiitese oltre alto Giordania 
contribuirebbe alla pace». 

Ad Arens ha fatto da con- 
■ irappunio- il ^premier Shamir 
definendo la paceeon gli Stori 
arabi «ptioritoria» rispetto a 
quella con I palestinesi e defi¬ 
nendo «non qualUicaU» per 
una trattoilvri gli esponenti dei 
territori che hanpo, Inconirato 
di recente II segretario di Stato 
Baker e la «troilca» europea 


perchè aparlare con gente del- 
l'Olp sarebbe Improduttivo». 

La discussione sul territori 
sembra Intanto aver latto una 
vittima proprio nette file del- 
rOlp. Il consigliere politico di 
Arafal Bassam Abu Sharil, che 
glomi fa aveva ipotizzato, e poi 
smentito, la possibilità di «on- 
cessioni lerriloriall» da parte 
palestinese In Cisgioidania e a 
Gerusalemme-est in cambio 
della pace con Israele, avreb¬ 
be presentato le sue dimlstio- 
nl La notizia, nportato da due 
giornali tunisini, non ha finora 
conferme. 

Ieri infine l'aviazione israe¬ 
liana ha attaccato basi palesti¬ 
nesi nel sud Ubano, presso Si¬ 
done; 13 cMU e 3 guerriglieri 
sono rimasti tenti. E' la sesto 
incursione dairinizio dell’an¬ 
no. 


Storia di Riggs: soldato in Irak, ucdso sotto casa 


t sopravvissuto alla guerra del Golfo, ma non a 
quella che quotidianamente si combatte per le stra» 
de delle metropoli d'America. Anthony Riggs, 22 an¬ 
ni. membro dei 43esimo battaglione di difesa aerea, 
era da poco tornato a casa. E proprio davanti alla 
sua casa di Detroit è stato ucciso domenica. Dal de» 
serio aveva scritto; «Non morirb in questo putrido 
paese, presto calpesterò di nuovo terra americana». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAMIMO CAVAUJNI 


||B NEW YORK. «Nelle ulti» 
b. me settimane abbiamo lavo- 
4 iato duro; 48 ore continuate 
« di seivizio e poi 24 ore di ri» 
? poso totale. CU uomini e le 
I donne quaggiù sono stanchi 
I ma tengono duro. Sapete 
*' come dice il proverbio: “Vi» 
f vere per il fine settimana*. 


Noi tutti, da queste parti, 
stiamo vìvendo per il *flne 
guerra', per rilonwre alla 
nostra vita di sempre, con la 
famiglia e gli amIcL Non ho 
alcuna intenzione di diven¬ 
tare uno del caduti di questa 
guerra Avevo detto che ero 
disposto a morire per la mia 


CHE TEMPO PA 


patria. Ma questa non è la 
mia patria. No, In nessun 
modo morirò per questo pu¬ 
trido paese Con la grazia e 
la guida di Dio, tomeiò pre¬ 
sto a calpestare terra ameri¬ 
cana...». 

(hiesto scriveva Anttwrfv 
Riggs negli ultimi giorni al 
febbraio, mentre, tre le sab¬ 
bie dei deserti d’Arabia, an¬ 
cora manovrava le batterie 
del celebratissimi missili Pa-, 
triot E Dio, in verità, sembra 
averlo benevolmente ascol¬ 
tato. Prevedibilmente so¬ 
pravvissuto alle Insidie di 
quel conflitto che non aveva 
desideralo nè compreso, 
Anthony, artigliere negro di 
22 anni, 6 davvero assai pre¬ 
sto tornato a calpestare il 
suolo natio. Prima, l'B mar¬ 


zo. nella base di Pori Bliss, 
nel Texas, incontro alla im¬ 
bandierato gratitudine d'un 
paese Inebriato per la vitto- 
ria. E quindi, sabato scorso, 
nella sua vecchia casa di De- 
troll, pronto a ricominciare a 
vivere dopo la strqna e breve 
parentesi della guerra. La 
notte di domenica, raccon¬ 
tano I glomali, Riggs stava 
caricando l'auto per Un tra¬ 
sloco che, in qualche modo, 
doveva dar sostanza al suo 
«sogno americano»; lasciare 
le strade sudice e malsicure 
del quartiere dove era cre¬ 
sciuto per trasferirsi con la 
famiglia -■ la moglie Toni ed 
il fi 0 lo Amber, di 3 anni - 
nella tranquillità suburbana 
di Warren, dove aveva affit¬ 
tato una casetta con giardi¬ 


no. Un'ombra uscita da! nul¬ 
la gli ha spaiato cinque colpi 
a bruciapelo alla testo. E nei 
nulla è subito ritornato dopo 
essersi impossessato del ca¬ 
mioncino carico di masseri¬ 
zie. Motivò ufficiate dell'o¬ 
micidio: furto. Le ricérche 
dell'assaiulno proseguono 
senza successo. 

Può sembrare, queUa di 
Anthony, soltanto la storia 
crudele ed eccezionale d'u- 
na beffa del destino. Ma Io è. 
In realtà, soltanto in parte. 
O, se si preferisce, soltanto 
per quell'emblemaUca se- 

3 uenza di circostanze che - 
al Golfo alta porta di casa- 
ha segnato la cronaca della 
sua morte. Poiché, lungi dal¬ 
l'essere un'eccezione, la fi¬ 
ne di Anlhony Riggs trova in 


effetti unajiiù cfie consoli¬ 
data spiegazione statistica: 
negli Usa romicidio è di 
gran lunga, infatti, la prima 
tra le cause di morte dei gio¬ 
vani tra i 15 ed i 25 anni ap¬ 
partenenti a minoranze etni¬ 
che. Più facile scampare alla 
guerra iraplda e pufito» con¬ 
tro il malvagio Saddam, in¬ 
somma, che sfuggire al pro¬ 
prio destino di americano 
povero. 

Poco più di una senimana 
fa. parlando a poliziotti e 
procuratori, il presidente Bu¬ 
sh aveva detto; «Nei tre gior¬ 
ni dell’olfensiva tenesire, so¬ 
no morti piùomencani tra le 
strade delle nostre citta che 
sul fronte kuwaitiano». Una 
veriia che, ohL alla luce 
della fine tragica di Anhony 


Riggs, potrebbe apparire 
quasi piofetica. E che Invece 
è soltanto una reiterato ipo¬ 
crisia. Ad uccidete Riggs, in¬ 
fatti, è stato probabilmente 
uno dei 3 milioni di armi da 
guerra che circolano impu¬ 
nemente negli Usa. Ed il cui 
libero commercio, da anni, 
il presidente $1 ostina a di¬ 
fendere. 

Difficile credere, inoltre, 
che Bush trovi ora, per An¬ 
thony, un posto nel genero¬ 
so empireo di nuovi eroi da 
lui creato dopo la vittona. 
Perchè Anthony la guerra 
non l'ha amata. Ed ha persi¬ 
no avuto la colpevole idea di 
scriverlo in una lettera. La 
sua è. probabilmente, sol¬ 
tanto una storia da dimenti¬ 
care. 


Bush antiopa: 
«Nel Golfo 
i Caschi blu» 


Ai leader del Congresso che sollevano interrogativi 
sulle mega-vendite di armi Usa in Medio Oriente, 
Baker risponde che si tratta di «semplice iniziativa 
commerciale». Il Senato più che della proliferazione 
sembra preoccupato che i destinatari non p^hino. 
Bush difende gli europei, accusati di rimangiarsi gli 
impegni finanziari a sostegno delia guerra, e antici¬ 
pa l’invio di Caschi blu dell’Onu nel Golfo. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIIQMUND OINZBBRO 


■■NEWYORK. «Unasempli¬ 
ce iniziativa commerciale. Se 
ci fossero accordi regionali per 
il disarmo facciamo sempre In 
tempo a rivedere la cosa*: cosi 
Baker, che era al fianco di Bu¬ 
sh, ha risposto feri nel corso di 
un incontro alla Casa Bianca 
alle preoccupazioni espresse 
dar leader del Congresso sul 
governo Usa che si la diretta¬ 
mente piaalsto di armi facen¬ 
do garantire dalla Export-Im¬ 
port Bank vendite per un mi¬ 
liardo e passa di dollari di armi 
soflsUcate in Medio oriente. 

Nello stesso Incontro Bush 
ha anche rivelato che la risolu¬ 
zione su cui Usa e alfeati stan¬ 
no lavorando in sedeOnu pre- 
vederS l’invio di un contino¬ 
le di Caschi Blu ad osservare la 
tregua al confine Irak-KuwaH e 
la distruzione delle armi chimi¬ 
che di Saddam Hussein. An¬ 
che se non ha ptecisato cosa 
intettoeva dire attermando in 
un'intervista che «se non ci 
pensa l'Onu (a far fuori le armi 
chimiche) ci pensiamo noi». 
La conferma da patte di tonti 
Usa dei massacri di oppositori 
di Saddam in Irak meildioiiaie 
non esclude che prima o poi 
gli americani intervengano for¬ 
ti di questo giustUicaztone. '' 

Saddam Hùssefh' èra stalo 
armato da tutti, e fino all’ulti¬ 
mo anche dagli amerfeanl Si 
sa che dei 50 paesi che aveva¬ 
no venduto armi nel Golfo ne¬ 
gli 8 anni della guerra Itan- 
frak, 28 le avevano vendute ad 
entrambi i belligeranti. Hanno 
piamo poi sul latte versalo. Ma 
ciò non ha Impedito alla Casa 
Bianca di informare il Congres¬ 
so, con un rapporto ancora se¬ 
greto nei particolari, dell'lnten- 
zione di vendete 18 miliardi di 
dollari di equipaggiamento mi- 
litore ullra-soflstlcato aU’Ara- 
bia Saudita, agli Dnirati arabi, 
al Bahrain, all'Egitto, alla TU^ 
chia e ad Israele. 

Ben 10 di questi 18 miUerdi 
di vendite andrebbe all'Arabia 
Saudita, che da sola ha ordina¬ 
zioni per 36 eUcotteri Apache. 
2Scaccia F-15,231 cari armati 
MI-AI e 2.400 misriti Mave- 
rtek. L’argomento è' « Se non 
glie II vendiamo noi, glie li ven¬ 
de qualcun altro (cioè I con¬ 
correnti europei o iiugan 
rUrss). meglio Made in Usa 
che far passare la concoien- 
za«. 

Non tutti sono in America 
convinti che questo tipo di «ini¬ 
ziativa commerciale» possa 
davvero salvate l'economia 
Usa e rinvigorite l'Industria na¬ 
zionale. Q si chiede se può ba¬ 
stare saper costmire i missili 
Patriot e bombe «inielligentt» 


se non si è più in grado <fl pro¬ 
durre competitlvatnente per il 
mercato dei consumi «Gli Usa 
hanno dimostrato di saper in¬ 
vestire in tecnologia mllitote. 0 
grande intetrogauw è oca: vo¬ 
gliono investite in tecnologia 
commerciale^, si chiede Wil¬ 
liam Spencer, presidente della 
Sematech, un consorzio di im¬ 
prese ad tilto tecnologia. Stan¬ 
do ad una tecenie Indagine, 
fra i dirigenti delle 550 Imprese 
tecnologicar.ieme più avanza¬ 
te degli StoU UnIU, U 63X degU 
intetvBtoti sostiene che inxi 
basto essere primi in tecnolo¬ 
gia miUtete per essere compe¬ 
titivi sui mettali intemazionalL 
«L'Infrastruttum industriale sta 
andando a rotoli, D rischio è 
che anche relettronlca venga 
massacrato dalla etm e onetr z a 
estera cosi come raulo e l’ac¬ 
ciaio made in Usa lo furono 
negli anni '70 e '80«. dice An¬ 
drew Grave, amministtatote 
delegato della Intel (efettronl- 
cacivile). 

Eppure gli Interiocuttri di 
Bush feri sembravatro più 
preoccupati che I desiittauri 
della titefla-vendito di armi 
- norrle palino, che del rischio 
di prouferazione e di nuova 
corsa agli aimarnentl in una 
/ regione dove si è appena con¬ 
clusa con fatica una guerra, in 
pariicolate il Senato si appre¬ 
sta a bandite non le vendile di 
armi In generate, ma quelle 
agli alleau motosi Complessi¬ 
vamente avevano promesso 
53.5 miliardi di dollari. Fitxria 
nelle casseforti del Tesoro Usa 
ne hanno versati solo 17,9 Da 
un elenco ufficiale del motosi 
risulto che l'Arabia saudita, il 
Kuwait e gli Emirati avevano 
promesso 35,8 miliardi, e fino¬ 
ra ne hanno pagali solo 10,5 :0 
Giappone di 10,7 miliardi pio- 
mesu ne ha versati 13. la Ger¬ 
mania di 6,6 miliardi promessi 
ne ha pagati appena 3. A que¬ 
sti «attivi pagatori» il Senato 
vuote impedire che si vendano 
armi sofisticate flnchè non si 
saranno messi In riga con gli 
arretrati 

La faccenda deve aver susci¬ 
tolo in Congresso una tale iiri- 
tozione che len Bush in peiio- 
na si è dovuto scomodare per 
difendere gli alleati lecaid- 
tranti, e in particolare gli euro¬ 
pei e i tedeschi, accusati di far¬ 
si difendere comodamente il 
proprio petrolio col sangue 
americano, e per di più gratis, 
li presidente «ha speclficamen- 
le smentito le voci» (che i tede¬ 
schi non vogliano pagaie), ha 
dichiarato il presidente demo¬ 
cratico della Camera, Tom Fo- 
fey. all'uscito dall'Incontro alla 
Casa Bianca. 
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IL TEMPO IN ITALIA: la pressione atmosfe¬ 
rica sulla nostra penatola è In graduala au¬ 
mento mentre l'ultima perturbazione età 
abbandonando la fatela orientale della pe¬ 
nisola dlrigendoal verso le regioni balcani¬ 
che. Non vi gono per II momento altre per¬ 
turbazioni organizzata In vicinanza dalle 
noatre ragioni per cui II tempo ai orienta 
verso una faae di miglloramanto. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord ocel- 
dentali sul Golfo ligure sulla fascia tirreni¬ 
ca centrala a la Sardegna cielo in prevalen¬ 
za sereno o acaraamente nuvoloso. Su tut¬ 
te la altre localllA Italiana condizioni di tem¬ 
po variabile caratterizzate da alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. Qualche banco 
di nebbia sulla Pianura Padana limltoto- 
mente alla ore notturne. 

VENTI; deboli provenienti dal quadranti 
eeltentrionall. 

MARI; generalmente poco mossi. 

DOMANI: su tutte le regioni della penisola 
e sulle itole condizioni prevalenti di tempo 
buono caratterizzata da scarsa attività nu¬ 
volosa ed ampie zone di sereno. Andrà In¬ 
tensificandosi. limitatamente alle ora not¬ 
turne, l'azione della nebbia sulla Pianura 
Padana. 
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IN Italia 


Vicenda «Duomo connection» 

Chi pagò ^ airanimstratori? 
Igiudidinterrogaaio 
il boss CaroUo ma lui nega 


TT7T7T?7TTTTrvrr 


MMilANa Mentre la giunta 
continua a navigate In acque 
agltatiMiine. un altro tassello si 
aggiunge alla complicala vi¬ 
cenda della Duomo Connec- 
lion e ripoita alla ribalta il no- 
. ' me dell'ex assessoie socialista - 
Attilio Schemmari. Ieri si « ap- : 
preso che al presunto boss ' 
manoso Tony Carollo, da mag- 
' gio rinchiuso nel carcere di - 
San Vinoie. è stato recapitato 
tre giorni la un «invilo a com- • 
' parire* (ex mandato di com- 
; parizione). L’ipotesi di reato < ; 
’ eomaione, e i sostituti proctt- 
laiori della Repubblica Oda 
; Boccassini e Fabio Napoleone 
; cosi l'hanno motivata: «...per 
! fvcr dato-somme di denaro a ' 
V funzionari e pubblici atnmini- 
siratori del Comune di Milano 
. (assessorato all'utbanislica) ; 

'pratica Martinelli-Cop- 
pbHil magfsiiali milanesL con 
-questo'^- hanno chiesto 
ntiovanierite conto a Caiollo 
dèi' famosi 200 milioni che 
l'uomo dei corleonest disse - 
nel cono di una conveisazio- 
! ne legbtiata dalle microspie 
dei'caAblnieri-di«averpeno- 
naimenie venato all'assessore 
. Schemmaii». Attilio Schemma- 

- d. lo. ricordiamo, si t dimesso 
i dalla'sua nuova carica di as¬ 
sessore al bilancio dieci glomi 
b. 'proprio perchè rag^nto 

' da-uB mandato di comparizio- 
^ Mrper corruzione, linnatodal- 
la’dottonssa Boccassini e dal 

- dottor Napoleone. ■ 

-’t'aliro ieri Toiiy Carollo è 

; siMèdunque sottopMM ad un 
’i alIftriiMmìgatorio: nega tùtto: 

Fb ripètuto di non aver mai 
S venato mazzette peraccelera- 
r; ipTIter burocratico della pratl- 
é£^ '.lQitizzariofie Màrilnelll- 
; Coipc^ che pievedeval'edifl- 
cizi^tff 70.000 metri cubi di 
uklsd uffici sbirarea del Ron- 
: ehetto del Naviglio che secom 
;j èkiTaecusa apparteneva a so-. 
hi odorà inr^ Per il 

- pipsiintó boss, arrestato du- 
. wue. ii biitz dello scorso mag- 
gha ie-intercettazloni ambien- 

: lalidei carabinieri non hanno 
i; stan valoie. Né Sctiemmait 
>1 né I funzionari deO'assessorato 
> éll'inbanistica-» stando a Ca- 


. • DALLA N08TRARBCA2IOW6 

rAOU> MUNGA . 

r no.r ' .'li 

^HiCAGUARI Un violento dopolaacar 
ì caflaM degù atti più brutali, sta dal Tribt 
:<C(iriiiéOsériiiestro, le sevizie e Ut),sbraitar 
'■> nkcMone di una ragazza di contro una 
i; i&ttnnL E un «povero stupì- tessa di pati 
'<Ìo«. ‘incapace <U rapporti prima rie.eli 
p nosmali con le donne, che na. poi cont 
;; partecipa, al delitto della ra- su, suo gran 
Igaaia della casa accanto, «Perché mi v 
1 wnr-individuato, si «peniei, la-, perché i 
i-, ma non è rlel tutto stneera In galera ine 
S RiMili ‘di assassini, secondo bllco - semi 
^ ■t'-ptibblica accusa, al prò- tutte le udiei 
' oést» per l'uccisione di Ci- cominciato 
sella'Onù, la ragazza di Cat^ ascolta In sili 
bonia sequestrata, violenia- gli atlri il pai 
I la, «giustiziata» e gettata In un nonna, la s< 
^ pozzo in un giorno ancora exeomp^ 
i ^precisato tra la fine di giu-sella. 

[gno e l'inizio di luglio del iLa requisì 
; T989. Il primo ritratto corri- co ministero 
rttponde a Ucurgo Floris, 38 parte la vett 
‘ pnni,,, inanovale, qualche to>, per dis 
I prjtoedehle nel giro della nella patte I 
prostituzione, il secondo delitto. Cisel 
i profilo, sl'riterfsceal «pentito* ’ «una ragazzi 
‘Saldatole Pitosu, 43 armL ranno in m 
( feenza.fissa occupazione, vi- viene fetmat 
‘tino-di casa e-fino ai delitto < strada, lasei 
amico di famiglia degli Or- T«insospettal 
l ra; Per I due, il pm Alessan- !. miglia le v 
- ^Pfli propone pene pesan- degli amici | 
> 0 . ma differenti: ergastolo per goFlori3),p 
. ploris, ideatore e prolagoni- neta. Ciselu 
\ sta principale del delitto, 25 del reale mo 
! brini per il «pentilo*. al quale, - fetta: una hi 
fecondo II pro, possono es- < lenze sessus 
: lere concesse le attenuanti , di minacce, 
i generiche per la «collabora- . ad entrare n 
( zione* fornita alle indagini - - stituzione. U 

1 * Pue personaggi assai di- - la e allora n 
‘Versi anche neTcomporta- ’ minarla e fi 
> inento processuale. Oimes- > colpita a m« 
'lo.Qua»sempreaocchlbas- Iettata al c 
■ li, Flrosu ascolta dalla «gab- sportala e se 
; tia* le parole della pubblica pozzo vicine 
iaccusa e, prima ancora, ranno alcun 
quelle più dure e pesanti dei . ; tardi dei rasi 
; legali di parte civiie, come se elpaUone.U 
.'Mn lo r^aidasaero. Su una ' de domani 
iwiica. Invece, Ucurgo Floris .del difensori 
(giudicato a piede libero, certamente. 


I morti dopo la Liberazione 
Lo scudocrociato invita 
Anpi e adontó^^ 
alla ricerca della verità 


Botteghe Oscure replica: 
«Ci siamo già mossi 
ma la sortita democristiana 
risente del clima elettorale» 


rollo - avrebbero ricevuto tan¬ 
genti per la Maitlnelli-Coppin, 
che péraliio non fu mal appro¬ 
vala. I funzionari nnoia coin- 
volU in questa inchiesta sono U 
caposeivizio Pietro Pradella, U 
caporipaitizione - Giuseppe 
Ma^, e II dirigente dell'uincio 
lott£tazioni Vito Tolaro. I pri¬ 
mi due furono rimossi dal loio 
incarico alla line di settembre, 
per ordine dello stesso Schem- 
mail che a quel tempo nella 
vicenda figurava solo come 
«parte lesa» (le affermazioni di 
Carolto allora etano interpreta¬ 
le come un millantato credito; 
Il boss vantava protezioni ine¬ 
sistenti per far colpo sui soci?). 
Vito Totaio Invece é finito nel¬ 
la Duomo Connectfon in tempi 
recenti all'Inizio di marzo. 
Tutu e Ire I funzionari haniw ri¬ 
cevuto avvisi di garanzia per 
corruzione, mattini e Ire haniw 
negato di aver avuto rapporti 
con 1 faccendieri che per ordi¬ 
ne di Carollo bussavano alle 
porte deH'assassonto. Per To- 
taro, Pradella e Maggi la praU- 
ca 'MatUiwlii-Ooppin ha viag¬ 
giato su binari assolutamente 
tegali, e. le bregolarité riscon- 
iiMedal gruppo di esperii no- 
mlnaU dai giudici sarebbero U 
butto di semplici errori del re¬ 
sto tempesUrémenie segnalaU 
dagli stessi funzionarL 
I magIstraU stanno stringen¬ 
do I tempi perconcludere l'in¬ 
chiesta: da masi stanno Mlac- 
ciandogli ufflci di Palazzo Ma- 
rirw. alla ricerca di prove con¬ 
crete (più foittma hanno avuto 
con I casl dl corruzione che si 
riferiscono ad alcuni ammini- 
stialort dell'hintertand, perché 
negli uffici di Seiglo Domenico 
Coglia, socio oceuRo di Ca- 
rollò, sboo state’iiòvate le ma¬ 
trici'degli insegni- mazzette). 
Intanto sono state depositate 
le Inteicetiaziónl deUe conve^ 
sazioni telefoniche tra l'ex as¬ 
sessore Schemmaii e Ftancls 
HlbeiL Ugno di AnitaGaribakU 
(la signora, che fa parte del 
I assemblea nazionale del Psl, 
é già stata Inlenogata perché 
so^ietiata di aver mostrato ec- 
cessbo tauereese verso la Ma^ 
Unem-Coppih). 




ente 


La De chiede il censimento dei «quindicimila desa¬ 
parecidos» dell'immediato dopocena. Non un'in¬ 
chiesta parlamentare («sarebbe inutile»), ma l'im¬ 
pegno di tutti coloro che sanno» perché sia possibi¬ 
le la sepoltura dei corpi. «Facciamo appello anche 
al Pds», dicono i democristiani, dopo avere afferma¬ 
to che «quei morti sono frutto di una cultura dell'e¬ 
versione e della violenza». 


JMINHIMIUtm 



Mi ROMA Speculszlont? Non 
se ne parti neppure. Riaprire 
ferite anUche? Non sla mal La 
Democrazia CrisUana «chiede 
soltanto un censimento delle 
vittime dell'Immediato dopo¬ 
guerra, perché un Paese dvUe 
non può rassegnarsi a convive¬ 
re con migliaia di desapareci¬ 
dos». «Nostro impegno é lavo¬ 
rare per la riconciliazione*, an¬ 
nuncia nella sala di piazza dei 
Gesù Pier Ferdinando Casini 
assieme a dirigenti e deputati 
di Reggio e dell'Emlila Roma¬ 
gna. «Non chiediamo una 
commissione 'pariatnentsre ' 
d'inchiesta, che sarebbe inuti¬ 
le. Vogliamo invece che tutte 
le fosse comuni siano scoper¬ 
te, perché i morii possano, ri- 
poùre in pace. Per questo 
chiediano attuo anche al Pds 

ed.all‘Anpi».. • 

Dopo la «scoperta della lo»- 
sa comune di Campagnola», la 
Democrazia cristiana tutta iit- 
tera ha vohilo 4are il suo con¬ 
tributo per rompere quella 
congiura del silenzio» che sa¬ 
rebbe sceso sui morti del do¬ 
poguerra. Ma non tutti hanno 
certo rispettato le «buone in-, 
tenzkmi» aruiunciatecon tanto 


impegno. Ha Iniziato lo stesso 
Carini dirigente stampa e pro¬ 
paganda. «Non vogliamo de¬ 
monizzare la Reslrienza, ma 
vogliamo lare luce su quegli 
scampoli che ne dopoguerra 
erano guidali da una cultura 
stalinista. Siamo grati ad espo¬ 
nenti del Pds, come Otello 
Montanari ed il sindaco di 
Campagnola, che ‘ - hanew , 
squarciato U velo del silenzio. 
Ma Itoli a caso quei fatti sono ' 
avvenuti a Reggio EmUia: lée'é 
stata unecultura della violenza 1 
'• dcll'cyqntene chafraéóH^ 

' net'dopogùeRa altè tosse'co-’ 
munì e netfl anni 'eùe '70 alle 
Brteate rosse». 

rar chi iton avesse affèmio 
il concetto,;eoco .l'intéiventò di'. 
PieriulgI Caatagnettl della Di¬ 
rezione de. «Per i nostri la guer¬ 
ra é Unita U;2S aprile, per alirlé 
continuata-io «tesao bligalisla 
Ffanceschini ha dichiarato di 
essere‘tributario dLeertisatiori 
della Resisten:»' Ringrazio 
chi ha parlato, ma sOno certo 
che 0 silenzio.é; stato rotto an¬ 
che péicHé qualcuno temeva 
che ri arrivasse ComuHque alla 
verità. dopdgH ittUdlalnAtidai 
nostri centri df ricerca e dopò 



Pier Francesco Casini, membro dela dlrezioiw de 


l'apeiteia degli atchM della 
Cecoslovaochra Chi sa qual 
cosa, partici mostrino la map-’ 
^'del cimiteri. Faccio appelto* 
al Ns:-la sua aedlbUitt é i^- 
la ad una collaborazione sen¬ 
za limili nell'accertamento del 
ta verité. Deve evidenziare una 
nitnìa. netta con/quelle radici' 
che hanno continuato a gem¬ 
mare butti Rito agli anni 60 e 
'70». 

Paria Fianco Bonfenonlaot- 
lofMgreiario. Ricorda quMido, 
da bambino, vedeva d morti 
steri a terra», «Qualcuno era 
coinvolto con il fascismo, ma 
in gran parte ri trattava di ven¬ 
dite peisònaU. f commbaari 
pòlltla delle brigate Garibaldi 
insegnavano soltanto rodio di 
cUssé'e le violenza. Ed iti più 


ci furono estorsioni e saccheg¬ 
gi». Gli anni sconoho veloci co¬ 
me fulmini./neU'intervento di 
BònlèitonL <Ci,difedlamoper- 
chè-Renato'Giiicio sia venuto 
proprio a Reggio Emilia per re¬ 
clutare giovani alle Brigate ros¬ 
se. Fino a vent'anni fa nel Pel 
reggiano la ‘nòmenclsiliira' 
veniva svegliata di notte per si 
mulare un'emergenza demo- 
cmtlca». Chiude con un intes-' 
rogativo di querio tipo: «Dovre¬ 
mo aspettaretnnt'anni persa- 
pere chi ha. ucciso Aloeste 
Campanile?»: " : • « . . 

.. Lo storico e conrigllere de a 
Reggio Emilia, Sandro Spteail 
co,'ammeltei«qualche dìOìcol 
té.a parttcipaR .a riflessioni 
come questtk». IMa. di una 
«sorta di angoscia che si awee- 


le quando ci ri china sulla pro¬ 
pria tema*. Si chiede come l'u¬ 
topia di Prampolini ria stata 
diighiottila da uri'altra utopia». 
Dttré che «in lutto il nord gli 
scompani furono circa I S.OOO, 
dei quali mille a Reggio e mille 
a Modena, SOO a Parma». «Q 
sono state nel Pei frange stali 
nirie che hanno aixdie condì 
stonalo II gruppo dirigente ufH 
ciale. Biso^ però ricordare - 
per capire, non per giustificare 
- che queste erano le frange 
che durante II fascismo aveva¬ 
no pagato il prezzo più alto». 
Racconta che «nel Pei armato 
c’erano forse 50.000 ex parti 
giani con depositi d’aiml». Ma 
avverte: 4*rocessl sommari ed 
esecuzioni hanno'gettato om¬ 
bra sulla Resistenza, ma siamo 
poi riusciti a recuperarne l’anl 
ma vera, il volto nobile e pulì 
to». 

Per il censimento» delle vit¬ 
time la De ri rivolgerà sopral- 
.. tutto alle Prefetture ed al mini- 
\ stero degli Interni ed Incarl 
cheré del compito anche il suo : 
istituto De Gasperi di Bologna. 
L’appello al Pds? «Noi abbia¬ 
mo gié detto- ha commentalo 
Davide Vlséni responsabile 
' oigahizzàzione del Fds - che il 
Pds é interessalo a tutte le ini¬ 
ziative volte ad aricercare la 
verità. Noi stessi ne abbiamo 
messe in campo, invitando gli 
Istituti storici della Resistenza a 
operare in questa direzione. 
Voglio .pelò aggiungeieche 
questa soittta della Oc sembra 
risentire molto della situazione 
politica e dpi clima elettorale 
che ^ respira. Duesto - ha os¬ 
servato Visani-non giova». 


jèfiéteta m un pozzo 
?Bpm chi^ 

;. condanna airergastolo e un'altra a 25 anni di 
I reclusione: cosi chiede il pm al processo contro i 
^ presunti assassini di Gisella Orrù, la ragazza di 
^ sequestrata, violentata, uccisa e gettata 

I ipi.un pozzo nell’eslate di due anni fa. La requisì- 
■i toiia'.accoglie In larghissima parte, la versione del 
ti «perRito» Salvatore Plrosu, per il quale vengono 
’ Chiestele attenuanti generiche. .<■ 


".ilu»* »‘V*r tu <hI' 


C't' 


Una giovane donna uccisa e bruciata per cancellare 
ogni traccia e. forse, i segni di una violenza carnale. 
La vittima, Paola Ancilli, abitava a Siena con i geni¬ 
tori e 1 fratelli Giovanni e Oretta. Lavorava coitie rap¬ 
presentante dì articoli odontotecnici per una ditta 
fiorentina. Era scomparsa giovedì pomeriggio dopo 
una telefonata ai familiari. Il corpo cart^izzàto; 
della donna è stato rinvenuto nella sua'au<6. ' ^ 


DAL NOSTRO INVIATO 

CnOMHOSOHMIM 


dopo la acaiceiazlone dispo¬ 
ste dal Tribiuwte della liber¬ 
tà), sbraita e Impreca: prima 
contro una giovane avvoca¬ 
tessa di patte civile che per 
prima ne chiede te condan¬ 
na. poi conno lo stesso Piio- 
su. suo grande «accusatore»; 
«Perché mi vuoi rovinate - ur¬ 
te-, perché rat vuoi mandare 
In galera innocente?». Il pub¬ 
blico - sempre numeroso in 
tutte le udienze del processo 
cominciato l'S marzo - 
ascolta In silenzio; cl sono fra 
gli atlri U padre, te madre, te 
nonna, te sorellina e diversi 
ex compagni di scuote di Gi- 
' sella. 

I La requisitoria del pubbli 
co ministero accoglie In terga 
patte te versione del «penti¬ 
to». per diKoslarsene solo 
nella parte llnalé, quella del 
delitto. Gisella Orrii, 16 anni, 
«una ragazza molto bella» di 
ranno In molli al processo, 
viene fermata da ntosu, per 
strada, te sera del 28 glurnm; 
’l’«insospettebite» amico dii te- 
1 miglia le vuole presentate 
degli amici (fra i quali Ucur¬ 
go Floris), per una glia In pi 
neta. Gisella accetta. Imara 
del reale motivo di quelte of¬ 
ferta: una lunga serie di vto- 
' lenze sessuali, di percosse e 
, di minacce, per indurte forse 
ad enbaie nel giro della prò- 
' stituzione. La ragazza si ribel- 
' te e allora non testa che eli¬ 
minarla e farla scomparite: 
colpita a motte con una sti- 
. Iettata al cuore, viene tra- 
sportala e scaraventata in un 
pozzo vicino, dove la ritrove¬ 
ranno alcune settimane più 
; tardi dei ragazzi che giocano 
«1 pallone, lì processo ripren¬ 
de domani con le arringhe 
.del difensori Venerdì quasi 
certamente, te sentenza. 


MCROSSETO. Uccisa con uri 
colpo di pistola o strarrgoteta. 
Poi il suo corpo dato alle fiam¬ 
me per cancellare ogni traccia 
e torse i segni di una violenza 
carnale. Vittima una bella e 
giovane donna. Paola Anelili, ' 
senese di hentaquattro anni, 
rappresentante di prodotti 
odontotecnici per conto di una, 
ditta fioreniina. 

Era scomparsa giovedì ieo^ 
so dopo una teielonaia al geni 
lori. «Sto bette - aveva raraicu- 
rato da un bar di Follonica - 
vado a mangiare un panino al 


mare, nel 
lavoro e t 


nnlsco% 


Ma da quel rAomento, di 
Paola, non si é sapuio più mil 
la. Venerdì il batello Giovanni 
e la sorella Oretta ne hanno 
denuiKiato te scomparsa. Co¬ 
s'era accaduto a Paola? La ri¬ 
sposta terribile é arrivata do¬ 
menica quando un lagllalMia 
ha scoperto un corpo carbo¬ 
nizzato nella carcassa di' un 
auto bruciala in ut» stradina 
di Poggio Peroiw, un eolie ri-: 
coperto di maciritia meditetra- 


nea, poco distante da Punta 
Ala. I resti della targa, un anel¬ 
lo e un braccialetto d’oro fiati- " 
no per m es s o agli Inquirenti di 
dare un'identiià a quello sche- - 
letto I n cenerito. C}uei poveri 
retti etano di Paola AnciUl 
' Oal.primI risuttati dell'auto-' 
psia, cottqtiute dal dottor Fitte-; 
acbl.medieo legale di Stenat-sl 
esclude una morte awernite 
per ttaumi infetti con un arma 
da taglio o con un corpo con¬ 
tundente. 1 miseri testi esami, 
nati sembrano eaclu^dere qua¬ 
lunque trauma, avvelenamen-. 
to o ingerimento di sostanze 
sttipéfacenti. Quindi le ipotesi 
si restringono: soltocata o 
strangolala, comunque uccisa. 
prima del rogo della sua Ford 
Fiesta. Oppure un colpo di pi 
stola alla testa. Possibilità che 
non si é potuta verificare per¬ 
ché U cranio é statò corttoleta- 
mente distrùtto dal grande ca- 
lore'deirincendio. 

1 È stato ritrovato' l'oiòlo^. 
delta vlltima, con le lancette 
ferme sulle due. f resti della 


donna erano sul sedile destro 
della Fiesta. accanto a quello 
Dei'conducehte; L’Inchiestaé 
«flldaia al sòstittito prbcurato- 
''re'Vincenzò''VMafU. Sotto ini 
ziati gli interrogatoti Dai lami 
Iteti agli amici, alle persone 
che 'hannò visto la tappresen- 
tarrte l'uttiimivQlte a FòUonica 
tteila mattitteta rii giovedì 14.- 
Non é stato rittovato nelle vici 
nanze della carcassa rfell'auto 
alcun oggetto utile ad appicca¬ 
li l’incendio. Airintemo, yicl 
no al braccialetto d’oro spez¬ 
zato. l’aneQò o-un colteUo a. 
seiramaMro^dr^M^O^Mto 

quaiò possibile arma del delit¬ 

to. ' 

Chi ha ucciso Paola AikIIU? 
Uno spasimante respinto, un 
maniaco? La ragazza conosce- 
vall suo assassino o é state se¬ 
guite da quaicùno dopo la te¬ 
lefonate al bar? Gli investigato¬ 
ri appaiono sconcertati. Nell’o¬ 
micidio leggono' i segni di un 
eMcuzione che sconfina nella 


SI perse CU nuovo 


«Carceri d’oro» 
Concussione 
perNicolazzi 
e Di Palma 


l'ex ministro dei Lavori pubblici Franco Nicolazzi (nella lo¬ 
to) e l'ex direttore generale dello stesso ministero, Gabriele 
Di Palma, dovranno rispondere del reato di concussione 
nell'ambito dell'Inchiesta sulle «carceri d'oro». L'hanno de¬ 
ciso i giudici del tribunale dei ministri (Paolo Zucchini. Se¬ 
bastiano La Greca e Vittorio Bucatelli). investiti del casodal. 
la procura della Repubblica di Roma. Secondo l'accusa. 
Franco Nicotezzi e Gabriele Di Palma avrebbero ricevuto ira 
il 1986 e r87 una tangente di due miliardi di lire dairaiehitel- 
to Bruno De Mico, titolare della Codemi, per l'assegnazione 
degli appalti per te realizzazione di alcuni supercareeri di 
massima sicurezza. L'itKhiesta prese spunto sia a Roma sia ' 
a Milano dalle rivelazioni di De Mico, anch'ali rinviato a 
giudizio per lo stesso reato. Il tribunale dei ministri ha invece 
applicato l'amnistia a Nicolazzi, Di Palma e De Mico per il 
reato di violazione della legge sul finanziamento pubblico - 
dei partiti. Nicolazzi e Di Palma, Inoltre, sono stali prosciolti 
dall'accusa di corruzione. 


Ospizi fBSUlii II repubblicano Agostino RI 

AfcaccAro saliti, coinvolto a Torino nel 

’J*®***}'*’' . lo scandio degli ospizi» la- 

dìmiSSiOnSriO suiu per anziani non auto- 

a'TnrinA sufficienti sul quale sta inda- 

a lUimu gando la magistratura, si é 

dimesso da assessore comu- . 
naie. Ha annuncialo b sua , 
decisione con una lettera al sindaco Zanone, che ne ha dato ' 
. notizia in Consiglio comunale. Una lettera amareggiate e 
polemica, con la quale Risalili sostiene di «non aver in alcun 
modo mancalo ai doveri di assessore» e neppure a quelli di : 
medico curante, e che si é voluto cercare nella sua persona 
•un capro espiatorio per un delicato e in ceri! aspetti doloio- 
so problema». L’esponente dell'edera era staio attaccato 
dall'opposizione per aver curato pazienti di una delle «pen¬ 
sioni abusive senza denunciare te condizioni in cui viveva- ' 
no. In teunta lo sostituirà te segretaria cittadina del Pii Gio- 
vannalncisa. 


Allarme n presidente del tribunale di { 

Salvatore Cantaro, in ' 

autela una lettera al Consiglio Su- 

SalterannO - pcriore delia Magistratura e 

qAA nrn/’occi? al Ministro della auslizia, 

i9VV |/fVà.to99lT esprime «la preoccupazione 

che i circa 300 processi pe- 
nail trasmessi per compe¬ 
tenza. dal tiibuiute di Caltanissetta ai nuovi uffici giudiziari ^ 
getesl possano essere annuiteli per un banale vizio proce- 
durale». Cantare sostiene inoltre che «i fascicoli (secondo " 
quanto preristo dalla te^ istitutiva del tribunale di Cete) 
vengono semplictemenle ‘devoluti’, senza alcuna sentenza 
di‘incompelenzateiritoriate* da parte del tribunale nisseno ' 
che giustifichi' la riassunzione del processo presso U foro di : 
Cela». Ciò potrebbe; coinpoitere, secondo Canlaiq, reoce- ; 
zlontt di ttutlilà aissohite einsanabite». I maglsttEtì egli stessi 
avvocati temono che si stia lavorando inutilmente, m i 300 
processi pervenuti da Caltanissetta. molli riguardano delitti - 
di mafte;con imputati in stato di detenzione. 

RCflflioCdiBbriS '' ' 'CU avvocati del forodiReg- - 
' Rio Calabria hanno piocte- - 

MWUCOU - ; ,8 giomi <ji 

In SOiOpCrO ... da oggi uno al prossimo 6 

DArlSaioniI ' aprile, la decisione é stata 

perAOgiUnU ,• p^u ai termine di un'a» 
semblea sttaofdinaita di tutti 
gli Iscritti. L'astensione il 
guarderà le udienze penaU, civili e amministrative. Secondo 
quanto é stato raso netto, saiannocompiuii solo gli alti sen¬ 
za i quali si pottebbe giungere a decorrenza dei termini Nel 
corso dell'assemblea straordinaria é stato votelo un oidine 
det gtomo.'ll etti testo nòn à stato peiò dMiIgsto: Secondo " 
quastto si è appreso, lo. sciòpero degli avvocati reggini si ri; 
collMa alle modalità d’esecuzione dei piowedimenii d'att 
rèsto di'alcuni awoeàU dI’Reggiò'CaUbria edi P&lini, cob>-'; 
volti in unlnchtesia su presunte aste truccate negli uffici giu¬ 
diziari di quest'ultima città: l'assemblea ha inoltre respinto 
le dimissioni, presentale nei giorni scorsi, dei colteghi ane- 
stett dai consisto deD’Oidine degli avvocati e dei procurato- ' 
ri. . . 


Reggio GUabria 
Avvocali 
insdopero' 
per 18 giorni : 


Paola non aveva una dóppia 
vite, giurano gli amici e chi la 
conosceva bene. Sentimental¬ 
mente libera dopo un fidanza, 
'mento Rnito. la ragazza era 
contente del suo lavoro di rap¬ 
presentante. Ai tocc a te alte la- 
' miglia, telefonava ogni giorno 
per iiilonnare i genitori dei 
suoi spostamenlL Quando arri 
vava in Maremma, fra un ap¬ 
puntamento e l’altro, cercava 
di ritarglteisi un'ora di svago in 
riva al mare. Aveva llrobby 
della fologialte. I fiori erano i 
tuoi soggetti proferiti. 

Giovedì manina é state tice- 
vula da alcuni odontotecnici di 
Follonica. Alle 12.30 ha telefo¬ 
nalo ai genitori. Da quel mo¬ 
mento si sono perse le sue 
tracce. Domenica U rittova- 
mento di quello che restava di 
Rsote. uno tcheletto inceneri 
to. L'auto é state date alle 
fiamme nella macchia, iiu U 
delitto é stato commesso prl 
ma del rogo. Quando? Tre 
gioirti di buio e un delitto pie- 
nodi misteri. ' 


Pavia, auto contro Un auto lanciate a forte velo- | 

aniDDodiiaaazzi > c«4f>«fr»;?»?«"8njppodi, 

ragazzi che stavano toman- 
MUOrOUnOainDinO dodaunaseratatrasconain' 

FeiWaltriSiK . - 

due di 8 e 10 anni versano in 

gravissime condizioni all'o¬ 
spedale. L’incidente si é verificato alle 21 di Ieri sera a Cas- 
iolnovo(Pavte).inunasbadachedalcentiode)paesepoi» ' 
te alte periferìa. I ragazzi in totale una ventina, avevano Ira- " 
scorso la serate in compagnia del parroco Don Luciano Del 
ro, in una pizzeria e stavano facendo ritorno in parrocchia. 
Improvvisamente sul gruppo é piombate una «Golf» condot¬ 
te da Daniele Maggione, di 25 anni di Cassalnovo, e che ha 
travolto Ire dei ragazzi e Hpanoco-'LiJca Cavallaro di 7 anni 'j 
di Cassalnovo, é morto durante U ttaspoito in ospedale; gii 
altri due, Simòne Guzzo di 1 Danni, e Denis Pavesi di 8, sono ' 
limasti gravemente terilL II primo é ricoverato all’ospedale 
di Vigeraiw, il secondo é stato trasportato al poUclinico di 
Favte. Il parroco ha riportato solo leggere ferite, mentre l'in¬ 
vestitore é rimasto illeso. Sulle cause dell'incidente parecchi 
testimoni (ira i quali alcuni genitori che stavano pieceden- ’ 
doinauloìlgRippodiiagazzini)hannoiaccontatoaicara- 
blnierf che te «Golf», corteiotta da Maggione, andava adaltis. : 
simavefocitàenultehapotutofareUconduceniepereviteie . 
l'investimento. 


MI PALERMO. Suite cattiva 
strada era nato, sulla cattiva 
strada é ritornalo. Marcellino 
aveva 12 anni quando, quasi 
per gioco, si lece il primo bu¬ 
co. A Balterò, tra i vicoli della 
Palermo più degradate, dove 
le uria dei venditori ambulanti 
si mescolano alte note «lunl^ 
sparate a tutto volume dai 
grossi stereo della gente di co¬ 
lore, Marcellino conobbe la 
«roba», poi gli scippi e Infine te 
rapine. Un gtomo d'agosto 
del 1987 un aereo-taxi atterrò 
a Punte Ratei. Scese un uomo 
alto e baffuto. Lo riconobbero 
(ulti in centinaia gli strinsero 
te mano. Vincenzo Muccioli 
era arrivato a Palermo, dopo 
una campagna di stampa lan¬ 
ciate dal quotidiano del po¬ 
meriggio LVra, per salvare 
Marcellino. Il piccolo eroino¬ 
mane di Ballarò restò tre anni 
sotto le ali protettive di Muc- 
cloll . 

A San Patrignano venne-ac¬ 
colto e seguito con altetto. Era 


À12 anni si iiece il primo buco. A13 fu 
ospite della comunitA di San Patrigna* 
no. A17 é ritornato a Palermo ed è sta* 
to arrestato per rapina. É la storia di 
Marcellino Patricola, il ragazzo paler¬ 
mitano di cui si occuparono, nell'ago¬ 
sto dei 1987, fiiomali e tv di mezza Eu¬ 
ropa. Sotto le all protettive di Muccioli ' 


era rìuscitoacambiaievita. ASanPalrì- 
gnano era diventato la mascotte, aveva 
studiato, conseguito la licenza media, 
si era tra^ormato. Poi D ritorno nella 
sua città, il tentativo di avviate una atti- 
vità commerciale, ma aiKhe vecchie 
amicizie e alla fine il richiamo dei vicoli 
di Palermo è stato n più forte... 


diventato te mascotte della 
comunità. (}uando prese la II 
cenza media scrisse una lun¬ 
ga tenera alla madre, rimaste 
a Palermo Ira quei vicoli dove 
suo (igllo'si'era perduto. L'an¬ 
no scorso, aveva ; appena 
compiuto 16 alimi. Marcellino 
decise di lasciare San Pairl 
gnano. Salutò Muccioli e gli 
amici della, comunità. Assie¬ 
me ad un coetaneo aveva’ 
messo su un piccolo negozio 
di scarpe,'a pirchi chilometri 
dal cenno di reicupero. Poi, un 


- PALLA NOSTRA REO AZIONE 

PIIANCnCOVITAW 

. giorno decise di partire per Ri¬ 
mini. Da solo. E (ini di nuovo 
nei guai. Tentò una rapina in 
un negozio d'abbigliamento ' 
' ma gli andò qiate. Venne ane- 
steto. Dal commissariato chia¬ 
mò l'uomo che lo aveva follo 
dai vicoli di Palermo. Muccioli 
lo pregò di ritornare a San Pa- 
trtgnano, Marcellino rispose; 
»... non (1 preoccupare tanto 
non resterò a lungo in carce¬ 
re». Ed aveva ragione. Grazie ' 
. al nuovo.codice di procedura 
penale rktttenne la libertà do¬ 
po pochi giorni Un altro viag¬ 


gio. Ma stavòlta per raggiun¬ 
gere la sua Palermo. Per ritor¬ 
nare a Ballarò dalla vecchia 
madre e dagli amici che aveva 
lascialo in quell’afosa mattina 
di agosto di tre anni prima. 
Nulla era cambiato tra i vicoli 
del mercato, nulla era cam¬ 
biato in quel ragazzino dai ca¬ 
pelli corvini e dallo sguardo 
Intelilgente. . . ■, - 

Adesso Marcellino deve 
scegliere: o mettersi a lavorare 
come gli chiede di fare sua 
madre, o rifomare in strada. 


' La scelto, forse, é obbliMte. 
Marcellino ritorna agli scippi 
alte rapine. Ai vecchi vizi. Ec- 
colo davanti ad una banca in 
compagnia di tre giovani In- 
dMduano in un pensionato la 
loro vittima. Lo seguono, l'ag- 
gtedtecono, gli rubano poche 
centinaia di migliaia di lire, lo 
spingono, lo feriscono alla te¬ 
sta. Fùggono. Ma pochi glomi 
dopo vengono individuati. Il 
pensionato riconosce l'ex ma¬ 
scotte di San Patrignano in 
una foto segnaletica: «£ hil ne 
sono certo», dice. Lunedi 4 
maizo i carabinieri bussano 
alte porta della povera casa di 
Ballarò. Marcellino sta ancora 
dormendo. Lo portano via 
sotto gli occhi dell'anziana 
madre e della sorella. Adesso 
Marcellino si trova nel carcere 
minorile <Malaspina» di Paler¬ 
mo. 

«Non mi buco più», ha detto 
all'assistente sociale. E si é su¬ 
bito iscritto ad un corso di pel 
letteria. 


I oiu»«pp«vrn’OBi | 

Studio sulle spese pasquali 

Gli italiani acquisteranno 
colombe e uova di doecoìatà 
per sdeento miliardi 


■■ROMA Per Pasqua, gli ita¬ 
liani spenderanno seicento 
miliardi di lire per acquistare 
diciotto milioni di colombe e 
più di quindici milioni di uova 
di cioccolala. |l risultato é 
emerso da ut» studio effet¬ 
tuato dall'Unione consumato¬ 
ri secondo il quale il prezzo di 
questi dolci subirà un aumen¬ 
to del cinque per cento. 

Il prossimo anno l'aumento 
sarà mollo più consistente e 
questo perché il mercato 
sconterà l'imposta di consu¬ 
mo sul cacao che il govertro 
ha aumentalo di sette volte 
dal gennaio scorso. Per ora i 
riflessi non $1 avvertono grazie 
alla grande quantità di scorte 
nei. magazzini delle . varie 
aziende. Scotte che erano sta¬ 
te accumulate nei mesi scorsi 


prima che scattassero i nuovi 
provvedimenti governativi. Se¬ 
condo l'Unione consumatori 
sul valore finale di 11.000 lire, 
per un uovo, te materia prima 
e te inano d'opera incidono 
per I.SOO lire; te confezione 
per f .300; i costi della distribu¬ 
zione per 1.100 e la sorpresa 
500. Il resto se ne va inutili per 
il produttore e. soprattutto, 
per il venditore: in costi di ma¬ 
gazzinaggio. iva e resa, cioè te 
parte non vendute che per le 
uova si attesta sul 10 per cen¬ 
to. Per le colombe, invece, te 
resa viene liquidate con il si 
sterna «paghi uno prendi 
due». Lo studio dall'Unione 
consumatori ha scoperto che 
gli italiani preferiscono le uo¬ 
va al cioccolato al latte, men¬ 
tre le colombe tradizkttiali so¬ 
no le più richieste. 


rUnltà 
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IN ITALIA 


Un pensionato ricorre contro la legge ché regola i divieti 
«È troppo permissiva, anzi è incostituzionale 
Spegnere le sigarette alle poste e nei ristoranti» 

La controparte: «La regola è la liberta, il limite un’eccezione» 

Batta^ all’Alta corte 
^ ftimo nd locali mibblìd 



Non hanno paura d! passare per i nuovi crociati con* 
tro U fumo. Hanno chiesto risarcimeriti al proprietario 
di un ristorante, al direttore di un uincio postale e al 
minislro delle poste, accusandoli di non vietare il tu¬ 
rno in tutti I locali pubblici. Le associazioni ambienta¬ 
lista' !Mmo cori arrmte alfAUti Corte e hanno chiesto 
di giudicate incostituziònale la legge del 75 che vieta 
di fumare solo in alcuni locali pubblici. 


ìSOSSchìlò 

A. Il primo «colpo» aT 
aKann, rpmilt che oc-' 


HaOMA. 
himMoN 
cendèvMio una «Igaiena «Udrò 
rahia, «enaiKlola stielta Ira le 
nicoctoft* 

e nonsapewio ncppiiR ooM 
•osmio le «da Ugni» tanto <U 
moda adcaw, arrivo nel TS. 
cuandoiaprlmaleggeantlhi- 
mo t mpoae jt «Urterò nella sale 
dnem a legiaBctie. ndle cowle 
degli «apcdaU, wgU auiotius. 
Qu a nteprotede Hai proprietà- 
ri dei cinema che temevano dL 
perdi it con ipiel provvedi- 
roegip. buon parte 'del taro 
pubbOoo- Adesso, al panilo 
dei non fumatori, per anni 
maggiotanza silenziosa senza 
dilcia, quaiDe cheallotapanie- 
to pandi conquiste, sembrano 
ben poca cosa, anzi sembrano 
tutmie COSI poco la salute da 
esasre addMitura Incostituzio¬ 
nali, Si, proprio cesb slidand» 
accuse di intolleianza, un 
gmppodi namldgKimtldetlUr 
mo e arrivalo proprio alla Coo 
le Ooatttuzionale a chiedere 
una tevWerwdlquellelaggi. 

Vogliono che I oMeUiiUno 
esMsTa hine le aree pubbBche, 
Anche quelle non citate 
e s pr emar neme dalla legge, co- 
me gu ambulasotL I rlsiannil. l 
bar, rii ultici posùlL Ltia pio- 
pomo un panrionato romano, 
^MeolaOrRnHladZ anm. 
daduaIngimiraiwiiiMlaiot' 
leianzo deUe leggi Italiane nel 
cofifrpfiQr <W 

dagltawDcaikMCodacQM (li 
CocftfinifMnio itnociih 
zhml par la dUesa dei diritti 
dell'ambtenle • dai oonauma- 
lori) «rulla Lmm ambienta il 
pendqnaio Pe Russis ieri mat- 
dimè arrivalo ad Illustrare la 
sue tagUni nsU'antieo palazzo 


delU Consulta ed anche se ha 
poche speranze di vedere di¬ 
chiarata Incostituzionale la 
legge numero S84 del II no¬ 
vembre 1975. un sueatgto l'ha 
comunque raggiunto. Eriusci- 
toacreaniniomoallasiiabat- 
Uglia un interasse tale da lame 
un casa QueBq che nono sta- 
to possibile per 11 ministro De¬ 
gan (la sua legge severa con¬ 
tro il ubacqo U accantonala 
dal successore t>onai CatUn), 
per panocht pretori (rassetto 
(sconlessati anche di recente 
da eeriienze delta suprema 
corte di cassazione ora In 
mancanza di leggi rigorose 
hanno regolarmente mamUlo 
a«Kiltl tutti i lesponsaolU di 
ambteiHi di lavoro fumosi) riu- 
scM forse alTex Impiegato 
delU Sip VlioNicoto De Russis. 

La sua guerra «coppia» il 6 
tnatao 49^ durame una fila 
In un ufficio poatale di Roma. 
In oodtrpcrutui ventina di mi¬ 
nuti costretto a respirara l'aria 
tWata-dalle decinedi dgaieoe 
qcceae da chi come lui aspet¬ 
tava il proprio turno, il peiùlo- 
nato si seote male. Soccorso 
da un medico e dal direttore 
dell'uflicio postale, ha ancora 
l'energia per protestare, ma al- 
lumM lucrlminaziQnl ILdlreiio- 
re risponde che n<m eststor» 
norme che vietino espressi^ 
mente il (omo twgU uffici della 
pubblica ameliÌMsmanÌKiM- 
ma anabblatura. In senta il 
pensionato va a cen* Ih un rt- 
siorentlno def'euo quaniere. 
Entra e Ioaccoglle una nuvola 
di fumo. Si ripete la scena della 
mattina. Il mattino dopo si ri¬ 
volge ad un'a ss o cl aaaotre di 
consumatori e scopre che ci 
sono altri come hil che non ne 
possono pi9 rii verilfe iniossl- 


Tniffico di droga colombiana 

Scoperto a Pirato «deposito» 
OHI trentuno chili di cocaina 
In manette otto persone 

OALNOSrnOCORRffiPONOCNTE 

' MMNIUOQAIUUINI ' 


■BntATO. tln'iogsniepaiU- 
ta di cocaina è stata aequo- 
strata dagli aoenti del com- 
mimariato di mio. uentuno 
chili «polvere bianca», allo sta¬ 
lo puro, provenienti din«a- 
meniedaMetklUn In Colom¬ 
bia, per un valoie di olue ses- 
Santuno miUaidL destinati al 
merealo del centro-sud, sono 
stali rinvenuti neH'abilazione 
di Hallo Cori, eleUrtcbta pra¬ 
tese di 36 anni 

Le Indagini sono durate cir¬ 
ca due mesL Per trasferirla da 
Medellln. sede operativa del 
«anello» dei narcotrafficanii 
la cocaina veniva trasportata 
in Italia a bordo di una Inso- 
spenabile nave bananleia, 
die deposHava, a ogni suo 
viaggia l'enorme <|uentliMivo 
al lago del porto di Savona. 
Ed era proprio l'etettrlclsia 
pretese, esperto subaupieo, 
che si bieailcavB di recupera¬ 
re, ogni volta, dal fondali’ma¬ 
rini deO'anracco ligure II con- 
tenitore con il carico di so¬ 
stanze slupelacenlL I carichi 
Rcupemti venivano conse¬ 
gnali rial Coll a una traoda di 
cdomblani. terminale del 
Uaffieo che si svolgeva fra il 
Sudamerica e li nostro paese, 
b) cambio reletMcisia prate¬ 
se, che smva trasformato la 
sua aMtazione e il lahotaiorio 
aditccnie in una sorta di de- 
posSnptovvIsorlo della droga, 
tIccMevB dal clan colombiano 
dosi dfcocaina penoo petso- 
naleodesUnaie ad alimentare 
io spaccio insede locale. 

A mellere sune tracce del 
Cori gli agenU del commlssa- 
iIbio pratese, e della sua con- 
Mvenie EUMbena Lastrued (U 
28 Che io aiutava nel 
suoi tminortl <8 (bo^ Astma 
pvoprrio rbiunlssioiM wl me^ 
calo pratam di una partita di 
cocabra. piO sostanziosa del 


ceti dalle sigarette del hrmetori 
e avvia una oattagUa legale per 
ottenere un risarebnenio aim- 
bolieo di 12 mila liredal pro- 
prielaiio del ristorante, du (8- 
reitoie dell'ulHcio deUe poste 
dove si e sentilo male, e dal 
ministto delle poste «deUe te¬ 
lecomunicazioni 
Il giudice concilialore che 
dovrebbe decidere suge loro 
richieste rimanda lutto aUa 
corte costituzionale; sotto ac¬ 
cusa il primo articolo (lega leg¬ 
ge del 75 sul lume, nega parte 
m cui elenca I Iw)^ dove « 
viettrio fumare. Iroppo pochi 


secondo faisrocalo Carlo 
Rienzi del dOdieens, che ieri 
manine, esporwnflo ai giudici 
le sue taglonii'lia chiesto che 
le bidicaziani'contenute nella 
legge non siano considerate 
tassative nM esemplificative. 
Se cosi fosse da domani non 
pooebbero più fumare, se non 
alternandosi dal posto di lavo¬ 
ro I portieri e gg bnpiegsg degli 
ospedaU, delle scuole, degli ul¬ 
na pubbgcl. FlooÀereobero 
' mube anche a chi accendesse 
una sigarelta el bari al ristoran¬ 
te « bi un (lualuiinue locale 
pubMteo alfoitalo. Hbatte l'av¬ 


vocato che difende gli interessi 
dei ristoratore sotto accusa; 
•Non spetta aUa cotte costitu- 
ztenalemastteglstatoresiabl’ 

Ura I casi In cui gmitare la Ub» 
ta di poter hitnate». Nel caso la 
cui l'Alta corte non ritenesse di 
InteipreUre in questo modo la 
legge -Ita chiesto ancore l'av¬ 
vocate RIenzI • agora bisogne- 
rebtie consideraria breosthu- 
zlòn^ perchè viola U diritto 
alla talule (artieote 32). Carlo 
Rienzi ha-|gi^te Inflrte al 
mudici dcunl daO sugli eilaiti 
del fumo. Benché t Mmateri 
siano, nel nostro Paese una 


minoranza sempre plO esigua 
(ma il fumo dimbiuisce meno 
tm te donne), l'Itaga ha II poco 
invidiabile primato delie morti 
per cancro al polmone nella 
Msela di età che ve dal 30 al 45 
anni ed e al secondo peste, 
dopo gli Stati UniUper i sogget¬ 
ti compresi tra i 45e i 54 anni. 
Il latto più grave è che le <»n- 
seguenze dei fumo - ha soste¬ 
nuto il legale - colpiscono so- 

g raminoinon fumatori poiché 
•fumo passivo» é più petteo- 
ioso. per te salule. di quello 
pitneipote» 

Riqronde ancora l'avocato 


della controparte' •Sbagliano a 
scatenete che la legge é inco¬ 
stituzionale. Avrebbero ragio¬ 
ne fw la norma prevedesse U 
divieto generagzzato a fumare 
e l'eccezione la possibiliié di 
fumare, mentre al contrario la 
nonna é la liberta di poter ac¬ 
cendere una sigaretta e la leg¬ 
ge stabilisce delle eccezionLlI 
legUlalore ha stabilito i limiti 
che riteneva opportuni» Se 
queste argomantazioni regge¬ 
ranno al giudizio della corte, la 
mirxrranza dei fumatori i»n 
dovrà rimpiangere la vecchia 
legge. 


Il disperato lamento de^ inidudbili 
«Senza sig^tta io a cena non vado pù» 

Tra la gente, nei ristoranti e dentro t baf, pereapire' chi, come me, a una sigaretta' 
che tipo di reazioni ci sono ài possibile divieto qi fii- ' n*" riissbe-proprip a 


mo. 1 fumatori rispondono quasi tutti con la stessa 
frase: «Ho già mille dMeti in ufficio, se mi totoono la 
sigaretta, lo a cena fuori non ci vado più», roleml- 
che anche le jsssociazjoni di categoria del^ phbbllqt 
esercizi: «Ma chi l'ha deciso che c'è cosi tanta, 
gente contraria al fumo?». . , 

' IpàwìiiiiòiioncònIb ' , 


■iltOMA. r seduto a capota- 
vota, bi Ulte sala della pmeila 
•Il taonctato», a pochi pasri da 
piazu in Ustbiia, Ptoe: «Buo- 
nappeiIM». E d aooénde una 
Maribora Fumatore pretesite- 
nlsta. Z fuorao ghisu. Mentre 
i suol emiei addentano pizze 
maigherite t con aaWcda. bri 
tira avMèbOccéte, Ma a un fu¬ 
matore prcteadenlili. certe 
notizie bteogna^larie con un 
poco di tatto, «m clòi'é che 
vogliono vieUitehiA chiede. Le 
aigaietie. NteniepKl butte, pro¬ 
babilmente, nei riitetaniL C 
te7...te come teeeto a fma■fa»- 
re...ia non ci riesco senza a%a- 
relta. Io glé ho mille divieti in 
queU'ufficto, e se edesro mi 


vietano una Mariboio mentre 
manglofa». Spegne'ln Meriboro 
e ne accende un'hfem: Attiva la 
sditola Sandra SIgnoilnl; pip> 
prieiaria (let brcaiiL nuodoi- 
pata7 4e1i baiMfttna..fBr i 
cUenti sarebbe un bnino coK 
pa La elgiinttatton è un ao> 


un 

dSVWRH 

Come, perb, non lo so, davve¬ 
ro non rieioo abnmaginannn- 
k»,..». . „ 

bnmagbitett pranzi e rrane 
senza sigarelte. Dopo l'ultimo 
caffè, giù il sipario. Ma si rasse- 
gnerebbeio tetti? «Mte perché 


cl, a cena o a pranzo fuori non 
cl andrebbe più. Sarebbe co¬ 
me se mi costringessero a 
marcare senzh acqua. Cornei 
si (b>. s'tntenri^ Muco OéQa 
Monica. 36 apiiV funzionario 
di banca con unaMertt penzo¬ 
loni daOe labbrac Un toast b(ri- 
lente nelle ipanL Aggiunge: «E 
poL secondo me,è un prowv»' 
dimento irapupoltett: vocia¬ 
mo contarle le persone che 
stanno fumando In un batco- 
pib queste, tliottttr'at Pula- 
'mente» fragueittete da varia 
umanttéN. 

CeotatetsUiirentasel peno- 
ne.dodkLhsonounmozzico- 
tre tm Ip dita. ^ chlha U dbttto 
di MgIMteaiiaitta geosatm piar 

fecerecbote'h ilÉttìttiM asom 

^fé ilo 

> .teiuMteUbr^smOleheaiK^ deliu^'' 
là* fvt^-teoladMFPttriMlwnd 
lofl^no prima queUe BV 
Rreoccupaztene Ira i luma- 
lorL E tra tnenricl d el la sigarai- 
la? «Oiola.Uninagino. gioia leg- 
glttima». Molto sincera la si¬ 
gnora Dina Psneila. proprieta¬ 
ria con suo marito <!« ristoran¬ 


te «Antica pesé», db sono una 
che (urna da matti Fer dire; da 
quando hanno vietato le siga¬ 
iette nei cinema lo ho smesso 
di andarci Però, ecco, mi met- 
todallapattecUchinonlotol- 
leni 0 hun)Z,E chiedere di ce¬ 
nare senza avere una sigaretta 
sotto Q nslwrpudessere legitti¬ 
ma Certo, Ito! ristoratori po- 
vien>oadegMBrcl.. 4 ion io»co- 
si senza póteHci uoppo» mi 
viene In mente che potremmo 
monuire dei depuratori d'a- 
iia.>. 

□epuratori d’aria? Buona 
idea tata per chi può peimei- 
tersdi «E le trettorie? E le pic¬ 
cole pizzerie? Le roulocerie 
che a malapena arrotondano 
l’incasso <ton qualche supplì? 
Come latebberON. b>lenc«ad- 
vidi ■ 


posti aocessibiU a tutti». 

•Appimto, accesubiU a tutti 
ma perché, siamo proprio 
convinti che questo fumo dia 
fastidio a tutti? Ma perché, li 
hanno contati I contrari al fu¬ 
mo?». E' statisticamente cort- 
trariae polemico EdI Somma- 
riva settario generale della 
npe-ConteoromeiciO' «D'altra 
parte, U problema non dev’es¬ 
sere polcosi enorme, cosi pa¬ 
vé, ae te tUttlgU altri paesi eu¬ 
ropei non eslùe ancora una re¬ 
golamentazione precisa det¬ 
tagliala..». 

Pelò a Roma c’é gii chi ha 
vietato la slgarelta Me Do- 
nald'a «Vietato. poL.^ mor¬ 
mora uno del camerieri che 
riempiono 1 vassoi di patatine 
bitte «Il divieto c'é, ma come si 
“la a brio rispeitare7wa InufUi'' 


pooaDil' 

I Mnento -{!i. fitnano'dn tnoltl. Qspegltej 
ibSteCtenit ■■ hinffièQiiaiier'nrairne «tìoci. 
•Non solo, ho il terribile'' so- Poco rilassanti. Nervose. Come 
quando si fumava a scuola DI 
nascosto' o la sigaretta sem¬ 
brava pure più buona Anche 
al bagno. Aproposllo' I bagni 
Può essere un'idea. Per mezza 
cicca Tra una matriciana e un 
abbacchio al forno. 


spetto che con questi divieti la 
genia eltenunaia dal ristoran- 
tt o (Mie larole calde, finireb¬ 
be pertedbizzaisi nel cHib, nel 
ciicoli..Ecco, mi mette paura 
questa possibile fuga, questo 
non poier.più stare Insieme In 


Negli Stati Uniti 
«nosmoking» 
quasi ovunque 

Se, come si prevede, verrà approvata l'ultima propo-, 
sta di legge contro il fumo, praticamente ne^ ^tì 
Uniti non sarà più consentito fumare in nessun luogo. 
pubblico, (^ntinaia di grattacieli commerciali sono 
stati dichiarati «no-smoking» e gli impiegati devono 
attendere la pausa del caffè per nimaie. Dove non ar¬ 
riva la le^, l'iniziativa privata s’esprime a favore del¬ 
l’esercizio sempre più numeroso dei non-fumatoii- 

RICCÀROOCHIÒNI 

pubblici é proibito fumare e- 
molti neflozianii hanno pro¬ 
so Iniziauve personali apperv 
(tendo all'ingresso degh etcì», 
dzi t'ormai note segnale loo-- 
so col cerchio-sbanalo sulla- 
sagoma della rigaietta. 

Al clamoroso caso giudi¬ 
ziario deli'italoainencancr- 
che due anni tacitò in giudi¬ 
zio le multinazioiteli ameri-' 
cane del fumo, accusandolq 
dr aver procurato il tumorq. 
che uccise la mogOe. otte¬ 
nendo un lisaicimeotodamii, 
di svariate decine di mOiaidL 
ne sono seguiti altri, seppur 
con minor codazzo di pub- 
bllclta-stampa. Altri procedi-j’ 
menti di slintle natura, inv(>- 
ce, non hanno mai afÌsIo le 
aule dei tribunal! poiché le 
«fabbriche ddla morte» (cd- 
me vengono chiamate dai' 
non-fumatori le aziende pro¬ 
duttrici di Scalette in USa)'' 
preferiscono ore evitale atea 
propaganda negativa e «lav»- 
re i panni» in proprio, cercane 
do cioè di ottenere acecHli 
economici con le «vittime». ' 
Sui taxi gialli netwyoricesi, 
da quando é stato proibito il 
fumo, ri regiatre addirittura 
l'effetto cootiario. Ai passeg¬ 
geri è tatto divieto di fumare 
da più (fun anno e non osa¬ 
no salirea bordo dei taxicon 
ta sigaretta. Epiuttersto ilcoii- 
ducente a chiedeie orna chi 
gb siede alle spalle il peimcu- 
so per fumare. 

u caiteilo ano-smoking» 
negBStaliUnttl'-comendta- 
va U nostro turista Italiano - é 
appeso un po' dovuni)ui^ 
anche laddove ttarebbe con¬ 
sentito fumaie.-qualcuno ha 
pensato bene di apporvi R- 
caitello di divieto, essendo 


■■NEW YORK. Le zone dei 
caffè e ristoranti riservate ai 
tamaton ri restringono ogni 
giorno sempre piu. Sono, in 
genere, le peggiori del locaU 
e quando I non-fumaiori so¬ 
no costretti a transitarvi, cer¬ 
cano di altontanare il fumo 
dalla faccia agitando le ma¬ 
ni. mentre lanciano occhiale 
fulminanti a raffica che non 
risparmiano nessuno del te¬ 
merari. 

«£ incredibile come non 
sia permesso fumare quasi in 
nessun posto e quando credi 
di averlo trovato ti senti subi¬ 
to additato» diceva un turista 
italiano alTamico, osservan¬ 
do la statua dorata di Prome¬ 
teo, al Rockfelter (tenter 

i fumatori americani il 
colpo grosso Kiò deve an¬ 
cora arrivale. Se, come intatti 
si prevede, venè approvata 
l'uiiima delie proposte di leg¬ 
ge contro il fumo, sarò deci¬ 
samente proibito fumare fai 
qualsiasi luogo pubblico. 

I dotti delia-snedicina ame¬ 
ricana già da anni cimai lan¬ 
ciano awertimenti secondo 
cui II cosiddetto «fumo di se¬ 
conda mano»,, quello cioè 
«subito da chi non fuma in 
presenza di fumatori, sareb¬ 
be da cQOriderarejiocivo al¬ 
trettanto quanto (^Uo aspi¬ 
rato dilettamente dalla rie¬ 
letta. 

CU agenti ddla metro, ad 
esemplo, non scherzano. Chi 
viene pizzicato con ta siga¬ 
retta accesa peUe stazterl o 
sui convogU della metiopoU- 
lana,rip(>rtaacasaunamul- 
tachesoloUgiudicequantili- 
cheré, a paltuc (ta 50 (toltaiL 
dopo che liraputato aviè 
penso un’intera giomata in 

smoking» e gli impiegati - ri 
tratta di decme-di mienta - 
sono costretti a trattenere la 
voglia defila sigaretta fino alto 
pausa del cslfè o del lunch 
per usare all’alta aperta a 
godersi laiumata. 

Nelle banche e negli uffici 


aumenlDl numero daTrMii 

I non-fUmatoil americani 
non eritaito a difendere la 
propria salute ed arimproutt-" 
rare chi osa liasgredirela leg¬ 
ge» A chi é in coljM non resta 
che mostrare rculra guaiKia 
per essere «chiaffeMiato 
dal coro dei reprimenda de¬ 
gli impavidi non-fumatoiL 


aoHta L'inUsuale spaccio ha 
Insospeltllo gli Investigatori, 
che dopo meri di pedinamen¬ 
ti edf controlli telelonlel, sono 
venuO a capo deirintera vi¬ 
cenda. il mieecanismo» co¬ 
struito per trasferire ta droga 
daUa Ootombta aUltalia ri era, 
par ateo, faieeppalo nel di¬ 
cembre scorso: Cìori recupe¬ 
rava nel mare di Savona un 
contenitore con 40 chUi di co¬ 
caina. Una parte della droga 
ri era bagnate, quindi inservi¬ 
bile per essere Imiitessa sul 
mercato. La banda dei colom¬ 
biani wdlnava al Oori di de¬ 
purare la partita danneggiata 
e di Iratteoeria a Prato, una 
cUtè avklenteinente conside¬ 
rata rifugio sicuro per un cosi 
ingente quantitativo di cocai¬ 
na. 'Compito deU’etettricbta 
pratese era queUo di trattene¬ 
re la «pOlvére bianca» per U 
periodq necessario ai suo trat¬ 
tamento, prima di riconse¬ 
gnarla all'organizzazione co¬ 
lombiana. E stato a questo 
punto ché gli agenti sono en¬ 
trati te azione e hanno rinve¬ 
nuto neU'abitazione di Mallo 
Cori trentuno del 40 chIH di 
cocaina «sbarcati». Almeno 
(luattio chili di droga sono an¬ 
dati perduti, menue altri due 
chUI e mezzo sono stati ven¬ 
duti a consumatori o spaccia¬ 
tori pratesi Cori Insieme al 
Cori, e alla convivente, accu¬ 
sati di traflico intemazionale 
di sostanze stupefacenti e as. 
sociazione per delinquere, so¬ 
no finiti in manette, con l’Im¬ 
putazione di detenzione e de¬ 
tenzione ai fini di spaccio, al¬ 
tre otto persone. Un mandato 
di cattura intemazionale é sta¬ 
lo amei s o a carico di quattro 
etenentt dall’oiganlccazlone 
di colombiani che agiva per 
conto <|ei naicoiraffìcanU di 
MedelUn. 
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CONTO CONSUNTIVO D’ESERCIZIO PER GLI mUm É1688 DELL’A.A.M» DI TORINO 

pubbHcMo al mM fMPttit. 8 dalla téBdè g8 fébbnffo 1987, n. 67 


COSTI 


CONTO ECONOMICO (fai ntillonl di lira) 
1889. 1986 RICAVI 


1889 


1988 


Erittenza InlzM di saw ei zlo 
Ptraonria: 

Ratribuzioni 
Contribuii sociali 
Aecantonamanto ri T.F.R. 
Tonte 


3394 


3304 


17.819 

6611 

2.004 


.16662 

8.998 

1.761 


26.134 


83811 


Fatturato par vendita bani 
a «arvlzi 

Conirlboll in conto éMrelzte 
Attrt preventi, rimborri 
e ricavi diverti 
Costi oapitaiizzati 
Rlmanénzt fhiaH di eeer cM o 


80 469 


7641 

S.350 

3661 


44 516 


8694 

8688 

3694 


Oneri per preetaztanl a terzi 

1.738 

■1.887 

Perdita di esercizio > 

— 

qv- ••• 

Lavori, manutsnz. a ripiraz. 

1 989 

1 631 




PrestaziorM di servizi 

9233 

7778 

* 



Totale ^ 

12657 

10.986 

* 

( 


Acquisto n«tsito primi ' ' 



„ * " » 

• j 


e matsriiill 

16663 

14.138 




Altri costi, oneri e spese 

8734 

3 033 




Ammortamenti 

3479 

4 277 




Intsrsssi su eaplMle dotazione 

214 

214 




faitorstri sul mutui 

1816 

1.9S6 


( 


Altri oneri linanitori 


SI 




Uiitod’sssitizlo 

* ^ 

*• 




Tolate 

70631 

01.892 

Tottito 

70.031 

.81682 


STATO PATRIMONIALE (In mllloal di lira) 



ATTIVO 

1969 

1986 

. PASSIVO 

1989 

1988 

Immoblllzzizloni teenichs 

104.728 

88416 

CaplMto di dotazione 

3.483 

3395 

Immobilizzazioni Immsisrtoli 

493 

243 

Fondo di riserva 

05 

OS 

immoblllzzKioni fkmnzisito 

679 

6181 

Saldi attivi rivalut. mortetarie 

18920 

18920 

' Raisl e rtoxmti aitM 

6 461 

2040 

F/riiinovo e F/svIluppo 

1.763 

1.783 

Scorta di sserelzio 

3.961 

3.384 

Fondo di ammortamento 

67642 

66.552 

Crediti ecmmsretoll 

110.838 

13691 

Altiffondi 

, 3.S78 

3.563 

Cieditt v/Ento propitoiarlQ 

2.389 

3.674 

Fondo trattamento '' 



Atelcrsdi» 

8.771 

7.746 

lina rapporio lavoro 

1E788 

12.063 

LIquidllA 

13.881 

16002 

Mutui s prestiti obbiieaz. 

10844 

11.867 

Perdita di laetcizio 

..s 

Mae 

Debiti vlEnte proprtetaric 

7312 

0629 




Debiti commerciati 

11.483 

13.782 




Altri debiti 

16.7436 

66326 




Utile d'esercizio 

— 

— 

Tolris 

184.112 

149697 

Totale 

164.112 

149.087 


Il Direttore Oenerato 
teg. Ofwpfs’Mtrl» 


'«Preridtnte ' 

, della Cdmhiiatione Amniffilriraiijca 
.DoALéOMofo^ffw 


H Okettore Afflfflinistiattvo 
DoA ni^ 


ln^Ofm»tion»Minméné$tràthm 


PROVINCIA DI AREZZO 

Al senei deti'arL 8 della legge 2S/2/1987, n.é7, ripubbllceno I seguenti dati ralallvl al DUanele 
preventivo 1989 ed al conto consuntivo 1M7 (l). , 

1) to iroUsle letellve site entrate e alto ipeea aono to a eguantt (In migliala di lira)' 


ENTRATE | 

1 SPESE 



AcoafRRilno 


VmWenidr 


DiMNifHDOfD 

caMpatma 

daUhfda 

dacana; 

ccwauntlw 

ODRMlMiioaa 

coaiptoifttO 

daMiMto 

' mwrsH 


■mtggt 

annal969 


_«molWr 

AvwEo wnmMiiniionf 


non 

1 OtaaiontoanflilniBmiaaa — 


TiMiart» 

3.667.2W 

3.432.709 

Oonanti 

43.111721 

33481.477 

ConMtottttrMf 

94 4M 034 

29.130732 

MnbofaaovMi 



(di Oli tftfo Staio) 

(32.105-309) 

t4tÌ39 

(27491102) 

•caoRRapariiMiii 



(diCHidilltRaglofiD 

141.938 

to aaMMrtanwnia 

3.799213 

2240945 ' 

Exiratrfbularie 
(di cuiparptMnV 

11159634 

0851299 


j- 


aawtal piAMol) 

ToWaantnlo 

(10&000) 

(100179) 

Tottoaapaaa 



dipaflacorranlo 

AlianazNfw 01 iNrt 

481290934 

30422209 

(M parti oofiinto 

" 40040034 

xisraia 

• traataOmenli 

0195000 

2279250 

Spaia di anfataminio 

52242.602 

30250770 

(di ori dRto Stato) 

— 

.... 


r 

(di cui dala Ragioni) 

(0165.000) 

(2.04S259) 




AMMuMapraattl, 
(dicutparantlciiNulinl 

44.S97A92 

20103.912 






Ntoiboraa 


l 

dinaawda» 

0980000 


dilaaoiarlaatotfl 

eiMAnna 


ToWa antfita 



Telato spaia 



conio capitRa 

S2.790682 

28270770 

conia ctotoito 

82242282 

30060770 

Paitita di giid 

17200930 

13.774270 

Partito di già 

17200030 

1377421» 

Telala 

119-394946 

80468255 

Toltoa 

110394249 

00423299 

Oaaniuoé ansato 

— 

— 

Avana égnnoto 


44as7 

Vanii liMWii 

119LI9M40 

Vt HITH 

Tanto oaaiiiii 

110294240 


3) taetossHIeazIonc della principati epeeeoemna ed In eonlo espilate, desunto rial conaunU- 

vo, espando ransitoi economiee-fuiglonato é ta seaaenie: (esciuci oneri non rtpartibtii eez. 

migliRii d) llrR): 





i 

Aaimjia 

MtBlint 


itopoe 

TeMa 


9 innli 


aactoi 


RmoMii 

3223613 

0030479 

— 40238 

4210712 1M1278 

lueartr 

AcquDtaboniaaarvIiI 

1758223 

2.Z99772 

— 101292 

ajeasM nasM 

1274212 

imaraaaipaaaM 

Invaatimantt alMtuiB 

60995 

795290 

— 1202 

^ ^164.117 24.190 

3223243 

dMtanMatta 

dRTAiifnMalrulona 

S11.009 

14.150113 


12248200 1200750 

27221170 

tavaatimanulndNtti 

— 

— 

— — 

— 529200 

929200 

littli 

•49ZJ1Ì : 

18.707200 

— i4i.m 

81«8Ì4ull7 4290.004 

i42109a 


3) to rtouWanialliiato a fritto U 81 rttoamlira 1989 (to au nta dal contuatteo (In migliala di lire): 
«Mmiit l .llll'liy i I nrt l—iraMMlnfinm i .lltiKiArjiii.'rMB |, SS2.744 

IWdripwMpumdaUaiaahiaii(lcMuiMMcgM«ctiatitho4dn«Mt8l8____ L — 

Avsn mèi iHiiiii toiii r i o n t iittpcté todaidioBiéittte» . . ■ - 9R.744 

Siwiroirtai Ito ratei luort Marcio coiBuwiuttdrtoatiiaaailIrliltttorriTlwe tergiti a 

fmriir>«n..ill»<,iWinnii 10*11 _ 


4) ta prfncIpBn anUata e apasa par abitanto daaunta dal caneuiMve anno le aeguena (In mi¬ 
gliala di lire). 


tester 

L 

1 


1 

■uttontirgCOIfRtO II 

L 


m 

11 
. 94 
19 


S p m caiai t . 

tenb 


^ acquato bottsavlrl. 
terrqmrconMS_ 


-U 107 
-L 47 

-lé za 

.L 32 


(1)/dffr«rwilrnaeono«f/'uWmao(M*(»Mfiio«)prmlbL '' ^ , 

IL PRESIDENTE OELL'AMMInISTRAZIONE PROVINCIALE 
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IN Italia 


Università 

Studenti, 
vince r 
la sinistra 


a ROMA. Netta ànermazione 
della ^la^, aenslbile calo dei 
CaMIci popolati, sostanziale 
scoitqMisa di laici e soclalbli. 
Questi i primirisultàti (felle efe* 
zioni delle rapptesenianae stu¬ 
dentesche'negli'otgani di go- 
vetno-. delle univmiia, che 
quest'amio comptendono aih 
che il «senato accademico in- 
tegnto» che in ogni ateneo ' 
iMk li compilo di'pra(>araie là 
bozza di statuto d'autonomia. 
Un passaggio paiticolannente 
deUcàlb; anche perchéil Radar 
mento non ha ancora appco- 
vato-.in via delinitiva la legge 
suU'autoiMmia univeisitaria. le 
cui^discussione dovrebbe .ri-' 
ptendei e nelle prossime'seni-' - 
Tnane^àila^Càmera. ' La scorsa 
sMUmarla si é'Votaioin cinque 
atenei. In tulli la sinistra si C 
colidcata al primo posto, otte- 
rfendo' fti 'alcuni rnà^ - 
giMSRtà'assalula.'A'TOiHno là 
IMi 'dl sinfeirà.'(lbaRà(idò i ru' 
sUllati dèlie precedentielnlo-. 
rd^’ Sorpassaib I Cattolici poi' 
polàrl,ef'ottenuto ir28.7X dei 
voi!.’A'Sassaii; dove lp:peicen- 
twàle^ vatahtl;C cresciuta dal. 
K'àl 3X9X, la sinistra C riuscita 
a[;elpgg|!re tre rappresentanti, 
n^'àenalp accàdeihico ime-. 
. giiil0|e due nel consiglio d'am^ i 
minWiazione.. Diminuito ' l'a- 
s^mi^isino a Ca' Foscari .- 
hn votato il'IOX, cohiro il 3 del-, 
lc,Pft«tdenti elezioni-, dove 
larim disinisira ha ottenuto ii - 
ST^/Conlro II 26X dei Cattolici 
poiwlait e il '7,1% dcl FUan. 
Miàtioranza astaluur (52%. 
citM|ueiseggi;.nel:àenai<>'aoca-‘., 
demico e due nel ' consiglio- 
d'ammlnislrazione) anche a 
Trieste.dove i Cattolici popo¬ 
lari Jteni. superano. il 38% e II 
Ftumoiifeiie U'lO;7%.’A1'avia." 
ianMr,'la Hèia'disliiisirà corner'' 
nta''ilpdsliAi^risuliaio (% due ' 
aiuiFlià hrquesll'gioihi si vota' 
ki'IAàetse'altre urilvetsilà. da' 
Bbiégnà àlla'Bacieoni' di Mila- 
noTKSéndva:'' 


A Napoli una studentessa ha fondato Sono già duemila i tesserati 
un’associazione delle vittime Domani il primo raduno nazionale 

«tristi e nostalgiche» per diferiifoì ^ Tecniche e strumenti con «sorpresa» 
da^ assalti degli scippatori ' I Falchi della polizia: «È un gioco» 



borsetta strapiBta a 

Useranno specchietti retrovisori sulle giacche, borse 
còh manici elastici e scatolette porta gioielli con 
pulci e materiali irritanti. (Questo il vademecum dell' 

«Associazione scippati tristi e nostalgici», nata al¬ 
l'ómbra del Vesuvio. Presidente-fondatrice dell',«A- 
sten», Cristiana Sosti, una ragazza napoletana di 26 
ainni, laureata in Scienze politiche. Domani, a Na¬ 
poli, il primo raduno nazionale. 



dalla nostra redazione 


MARIO mecì^ 


Mi NAPOU. ' Maggiore età. e 
copip ^ll.'j>vvenuta denuncia 
i(\ Questura. Questi i requisiti 
richiesti per entrare a far patte 
dell'«Ass(Klazlone scippali trl- 
sli e nostalgici*. L'Asien. nata 
alcuni mesi la su iniziativa di 
una ragazza napoletana, ha 
un tegolàie statuto- (registralo 
premo un notalo}, che preve¬ 
de veri e propri coni di «tecni¬ 
che, di prevenzione antiscip¬ 
po», da leneni con sedute di 
aUcnamenlo e gate di corea. 
•Siamo l'opposto dei guerrieri 
(fella notte. Vogliamo solo da¬ 
re un contributo pervivere me- 
gUoL'spiega Cristiana'Sosti. 26 
anni, una laurea In Scienze po¬ 
litiche ed un «impegno (»slan- 
le a favore degli emarginati e 
del'più deboli*. L’associazio¬ 
ne; che ha già duemila sfottu- 
ruiirtesaenfli, terrà domani se¬ 
ra Un raduno nazionale a Na¬ 
poli Qllàcippali «tristi è nostal- 
glcià, Infatti, hanno (feciso di 
darsi appuntamento per il pri¬ 
ma'giorno di primavera. In via 


Duomo, a due passi dalla fa- ' 
migeràla Foicelta, regno della ; 
•Malanapoli*. Sfileranno di se- ; 
ra lardi (scortali, perù, da poli- 
zia e carabinieri) e completa- 
, mente ingioiellali 
' Bruna, alta, formosa. Cristia¬ 
na (Kippata della borsetta, 
cinque anni onono), fa sapere - 
che la singolari iniziativa A sta¬ 
ta accolta con favore anche ol¬ 
tre i confini della Campania; *11 
numero delle adesioni A in co- • 
stante cresclUr. Abbiamo avuto ; 
richieste di iscrizione da Mila¬ 
no, Verona. Roma». Fra gli 
a(fepti (feir Aslen figurano paU ' 
canaUsti e sociologhi che,han- ;. 
no il compito preciso di aiuta- ' 
re- a timuovere il «traumà da 
scippo». Altri «esperti», invece, 
si occupano della prevenzio¬ 
ne. «Percombnttere II fenome¬ 
no, peruiaiTKi di - applicare 
specchietti rctrowisori sulle ' 
giacche. Oppure di far realiz¬ 
zare un porta gioielli che al po- » 
sto dei brillami contlene pulcl 
o materiale Mtame. Di sicuro 



posso dire che silatho studian¬ 
do, con l'aiuto di alcuni artigia¬ 
ni, una boreàielastica antiacip- 
po, pront'i à'frasfortiiàrei: in;. 
fionda’iti caso di strappo. Già ' 
abbiamo sperimentato un 
‘prototipo'», dice soddisfalla 
la bell^ Cristina. Ma non flnisce 
qui.’Là leader; degli «scippair. 
Iristf e nostalgici»,'aviteitè che ‘ 
si batterà «aflinchÀ'tà Quirètiira 
fornisca, periodicamiihie, I dà- 
ti dii^ xi^i in città, 'e Tàvori- 
sca U-ìhtsIKiuione, elle sforni- 
naiA vWlmià, di atlAIHni, orokv’ 
gì.'borsette». Irwbmma, tosco^ 


po (fetl'aisociazione. dicono I 
promofori deH'iniziativa A «far 
diminuire gUxippl*.- 
’•5^.^àco|1osciamoquest8d- 
gnóririà. n suo A solo un bel . 
gioco. Magari esistesse un si- - 
sterna per sterminare questo 
fenomeno. Noi. che stiamo, in 
mesa» ajla' àirada, pur arié- 
stàndo decitie (fi xippatori al. ' 
gfortro. non rrevr^niamo a cà- 
po«, spi^,' allargando, le 
breeela, uno dei' "Falchi'' (I : 
pOHzfoni in borghese dreope- ' 
ratio ini gròsse motodelèttè), ■ 
brServizfo alta Qòestura di Na¬ 


poli. CA da dire che nessuno 
conosce il numero esalto degli 
«cippati tristi e nostalgici* che 
quolìdiànamenle vengono as-, 
saliti dà migliala di ragazzi. So- 
rtó poche, infatti, le vittime che 
varcano il ponone di caserme 
e commissariali di Ps per de¬ 
nunciare Il latto- Di sicuro d sa : 
che II «furtò.cori strappo» lo si 
pratica bi oi^l àngbiò di sinda 
e in qualsiasi ora del giorno. 
Anche se il Questore di Napoli, 
Vito Mattere la sapere che, ri¬ 
spetto ài primimesi dello, scof;' 
soanito, il fenomeno ln cUtà A ' 


Un controllo 
dellapoii^ 
neiqitartleri.: 
Spagnoli 
a NaixM , 


in netta diminuzione; «Da 760 
siamo scesi a 180», afferma or¬ 
goglioso. ' 

.. Uh primo, positivo rlsultàlo 
' la graziosa Cristiana Sosti sem¬ 
bra già averlo ottenuto: in po¬ 
co tempo A diventata popola¬ 
rissima per te sue apparizioni 
alla Rai e,^uiUmainente, in al- 
cunè televisioni privale, come 
«Tetéluha». dóve la piésiden- 
lessa ifeirtAston» ahtla a ri- 
muovere il trauma «da scippo», 
con il programma settimanale 
^ódpporChe'laie?», una sorta ; 
dfri^fliiàvIsioTv pàttenopea 


Lo sdopero dei doganieri ha chiuso la «porta dell’Est» 



TapiMU stesifm-i Tir per pregaré Allah, crocicchi at* 
tonto)à’teieR;£CMCcuih^.ói caff^ turco, panni lavati 
a^iafKlugàiie sili,radiatori; il valico di Femetti, la 
•porla,dell'Est», da sei giorni i diventato un immen- 
so-'biviBCcodlcaihionisti bloccati dallo sciopero dei 
doganièri; Treìniiai i Tir'fermi. Ai passo del Brennero, 
invece, è stata sospeso il boicottaggio dei traffici con 
l'AustrialnIziato domenica dagfì autotrasportatorì. 


Mìhheste: iLz coda; xiiiire" 
tiMiiica, inizia alle porte di 
Opkina. sulla statale. A risalta» 
la. con iaUcar si arriva ail'inta- 
saUtsImo auioporto di Femetti. 
AhcM^ATÌll^di^A Ju- 
oeslalaa Ataro amopoiio. quel¬ 
le^ dhSaaana. siraeòllno. altre 
c ^ -iùPa'aialaleì-inlneBzo-al 
cqlH'aatstci. Il primo verde ò 
pàntttggiaio'dreàrtacce. botti- 
glfe. lattine. I campi sono di- 
vmtaii toilette enplein air. I Tir 
sono dappertutto, camion «po- 


' ;veri< dai’ leldni pólveroil e i 
musi antiquaU. senza Kritte. 
‘ senza dtorèpii sgargianti. Una 
' llotta immensa, imbottigliata 
dallo xiopero totale del doga- 
niéri italiani. MiUòqitalIrocenlo 
camIo.n.a.Femeitl', un migliano 
olire còhrme, due-trecènto a 
-ftosecco (deve ci sono enor- 
»:iitl-siane per'ospitare gli ani¬ 
mali, vivi), qualche centinaio 
. ancora in attesa a Mònfalcone, 
600 diroUali' su Gorizia. Lo 
Kiopeio ha lermato artche i 


treni merci. 600 vagoni sono 
bloccali sui binari-adOpicina. , 
Dura da giovedì, ormai non 
arriva più nessijno,. ma chi c'A 
non ha prospettive; Sciòpero 
duro, del dogiinleri; palùrio. 
solo vliellini di làtie e peKl vM, 
nient'altro. Hanno bhxxato 
anche gli agnelli pasquali. Al¬ 
meno loro saranno contenti, la 
macellazione A rinviala. Sulle 
porte della dogàntt è'A un solo 
cartello: «Vidato enfrart»;'Al- 
l'agitazione nazionale si sono 
aggiunti molivi focàii, si aspet¬ 
tano da mesi gfl straordinàri. 
«La solita storia,'da 15 anni cl 
sono due xioperi In primavera 
ed in.autunno per gli slraodl- 
nari non pagali», lamenta il di- 
retiore deH'Aùtopono, Sergo 
Squeri; 38 giorni di xiopero - 
nel 1990, 32 nell'89..: Qua il 
S0% del fabbisogno A coperto 
da prestazioni siraotdinariè, 
Roma non vuole capirlo. E cosi 
la nostra A diventata la prima 
dogana dei Balcani, ma l'ulU- 


mà'd&ropa». 6andwTunica'. 
che àisiciói,il transito dei Tir . 
Pd'10oreàl,gi9tiio„pi lronler . 
gli iugoslavi lùrìzibhanò24 (xe .. 
su 24. Eppure,Trieste A la ^por-. 
la.dci Balcaqh.^iw^na per. 
Feiheiti ogni aiìno'200.000 Tir 
diretti in Medio Oriente e veiso 
l'Europa dell'Est. - Una buona '' 
parte eccola qui al sesto gior¬ 
no di sosta forzata. L'autopor- 
to A un immenso Kcampa- 
mento, otire pixhi xrvizi: un ' 
bar chiuso la notte, un self ser- ■. 
vice, una decina di gabinetti 
Migliaia di autisti devono ar¬ 
rangiarsi. I più fortunati hanno 
staccato le motrici e aono tor¬ 
nali a casa. Sono rimasti tur¬ 
chi, bulgari, ungheresi, irania¬ 
ni, anche un it^. JiochI gre¬ 
ci; HaliàAl frtvnMM sp^itolL. 
La glomat'S possa Ire partile di ■, 
carte e di dama jn mezzo ai lu- ;. 
mi dei diesèl, sù uh tappeto di 
sterco e urina delle mucche. Si . 
formano capannelli attorno al¬ 
le «splritiece».di chi hà ancora.. 



Oxina di Tir InéclonnatI nel pressi dato dogana di Ponte Chiasso ; 


((ualeosa da cuocere. a teiere 
4urnanU, à brkiehi' di calfA hip 
do. 1 rhùaùlmaM,' là maggio¬ 
ranza, ogni tanto stendono 
tappeti per pregare Allah. C'A 
un misto di rassegnazione, fa¬ 
talismo ed esplosioni improv- 
rrisedl rabbui; anche iélf matti¬ 
na, per qualche (ira. gli autisti 
hanno.'bwccato. IT Uansito dei 
p(xhi meùl abilitati.. 

La Protezione civile A all'er¬ 
ta. ma non interviene ancora. 
ifoUzia.e carabtaticrt sono In¬ 


dtÀaraiisàtanl^ devl^'oonliol-,.. 
lare anche ITCarso attomó; ne- > 
.,^1 ultimi due giorni hanno' 
bloccato 156 clandestini: la 
«porta dei Balcani» A aiKhe 
quella dell’emigrazione più dl- 

. sperala... 

Si aspettahofili èsiiTdeglI in(- 
coniri romani,. Quand'anche . 
.cessassel'agitazione«nazlona-: ' 
le» delle dogane, rientrerà pure 
lo xiopero di FCrfteni? I doga¬ 
nieri (anno i falalisU a loro vol¬ 
ta: «Quien sabe?». Comunque. ' 


dopo, cl vorrà ancora un bel 
po’ perché Femetti tomi al suo 
pittoresco tran-tran di camion 
afgani ancora sforacchiati, di 
Tir albanesi fabbricali in Cina, 
di camioncini di ritorno dalla 
J4ecCA JPèr. sentieri misteriosi, 
di-mezzi iraniani coi ritratti de¬ 
gli ayatollah al posto delle pin- 
„up. Almeno 4-5 giorni per 
smaltire gli aireiratl, I controlli 
qua sono pignoli e severi; Fer- 
nelti A anche la strada della 
droga-- - ■ 
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Sottufificiali contro la legge sul riordino delle carriere 

Sciopeiro con le stellétte 
«n ifflndo? No tìfazic» S 


Hanno scioperato ieri i novantamila sottufficiali del¬ 
le Forze annate. Kastmendcsi^dal rancio. Minaccia¬ 
no di ripetere la protèsta domani. Contestano un di- 
sègaodUegse approvato.dalia commissione Difesa 
del jSenato,.cbe.dà carta bianca al governo per «il 
rióniino deite carriere»: Ignorate alcune proposte 
dèi Cocer (sindacato dèlie armate), che dice: 

•sltiiazioiie negativa; ma recùpèrabile». 


■1 ROMA Uno xiopero 
spontaneo e riùxito. Ieri; i 
mivaniamila soitulllciali del¬ 
le Forse annate hanno ptoie- 
sUtO'helTunico modo loto - 
consentito; astenendeoi dal ' 
rancio. Aeroporti e ospedali 
mlUtàri; brìsatè è comandi. ' 
Hanno aderito anche i colte- 
ghi del maMiore Bellini e del 
capitano Gocciolone, nel- 
Taeioporto militare di Pia¬ 
cenza. ■ . 

/ Ivor'-xiopeio-della lame» 
pasrAbbe ripetersi domani, 
sefnorr'arrtva un^i^KàlA'dl' 
atfenzione e di «buona vo¬ 
lontà» da parte'dèi hilriiMérò ” 


della Difesa. La «pantera con 
lè stellette* contesta un dise¬ 
gno di leffle, approvato di re¬ 
cente dalla commissione Di¬ 
fesa del Senato. Il provvedi¬ 
mento arriverà in aula dopo 
Pasqua. Flrmatodal ministro 
Rognoni, dà in pratica .carta 
bianca at governo per quan¬ 
to riguarda il -riordino delle 
camere dei ' sottufficiali* e 
ignora completamente le 
proposte avanzate dal Cocer, 
H'sindacato delle Forze ar- 
nti'aiè. 

■ " «Siamo dèlusi'è preoccu¬ 
pati - dice il C<xer • ma re- 
stfamo c(^vlhti della razio¬ 


nalità dello soluzioni avanza¬ 
le». Che In sostanza sono 
due: «la istituzione del ruo¬ 
lo unico dei sottufficiali con 
due ruoli, specialisii e aiutan¬ 
ti, ciaxuno di essi articolato 
su tre gradi; il riordino,{dei 
ruoli tecnici degli ufficiali 
' provenienti dal sottufficiali».' 
In pratica, al posto di uria ca- 
. teoria onnicomprensiva e 
generica (quella dei sottuffi¬ 
ciali). pochi tuoii, ben deli- 
niti, con competenze specifi- 
che.e, sopralturia valorizzate 
nella giusta misura, li motto 
A: sneTlimenio delle canlere. 
Questa la proposta: ci ripen- 
xrà Rognoni? il Cocer spera 
che il ministro della Difesa 
accetti un incontro prima di 
Pa^ua: «la situazione A ne¬ 
gativa, ma recuperabile*. In- 
somma, quel dixgno di leg¬ 
ge approvalo (ialla maggio¬ 
ranza può. anzi deve, essere 
modificato. Alirimenti, si ri- 
xhia «di dispeideie'.quelpa-, 
trimonlo di coTiprerisione e 
di fattiva collalxrrazione .co", 
stnjito con il ministro Martì- 
nazzoli*. - . 


Dopo la «sicx:ità del secolo», Tabbondanza. Ma è «vietato bere» 

* * ‘ nuovo a seccò 





Prima non ce n'era abbastanza, adesso ce n’è trop¬ 
pa, ma inquinata: a Cagliari l'acqua è diventata una 
beffa. Dopo le piogge invernali che hanno posto fi¬ 
ne alla più lunga siccità dei secolo, è sorto il proble¬ 
ma dell'alluminio. Le analisi hanno accertato negli 
invasi una presènza del metallo superiore ai limiti di 
le^e. Il sindaco «sconsiglia» l'uso potabile dell'ac¬ 
qua, l'ente idrico smentisce. Il Pds: «Dimettetevi». 

--ÓÀILA NOSTRA REDAZIONE - 

' -:RAOI.OBRANC* ' 


M CAGUARIf QuMla volta 
non c'A neppure dà sperare 
nelle processioni o nelle,mes¬ 
se per l'acqua. Dal cielo, infat- ; 
li. In questi mesi di acqua ne A 
caduta tanta;, tantissima; For¬ 
se troppa: per riuxlie a pota¬ 
bilizzarla, negli impianti idrici, 
sarebbe stato aumentato l'uso 
dvH'alluminio, al punto di ren¬ 
derla... imbevibile. Questa, al¬ 
meno, A una delle spiegazioni 
uincìose che vengono fomite 
dal Comune per .giustllicare 
'Tenneslma, rbeffa. idrica*, per ■ 
gli abitami'drCagliarl. Prima'la 
iPiO grave siccilà del secolo, 
adesso l'inquinamento, il ri¬ 


sultato A sempre lo stesso: Ca¬ 
gliari xnz'xqua. 

Il caso A xopplato ufflctal- 
mente nei giorni xorsi, con 
l'ordinanza firmata dal sinda¬ 
co stxialisla Roberto Oàl Cor¬ 
rivo che «Konsiglia' l'uso au¬ 
mentare deli'Kqua' erogala 
nella rete comunale. Ma già in 
precedenza cl xno stari gravi 
disagi: a causa di alcuni nubf- 
.fragir-inlalti.' iiegH invasi A au¬ 
mentala la presenza di fango 
e detriti, che i vecchi rrracchi- 
narì non riexono a •depura¬ 
re» e a potabilizzare tempesti- 
vamente. Proprio per questo 


motivo sarebbe sfato deciso di 
aumentare la quantità di saU , 
di alluminio da usare come 
additivo. Ma il risultato A addi¬ 
rittura peggioratoudai rubinet¬ 
ti ha comindaiq.a sgorgare 
xqua torbida e maleodoran¬ 
te. Le analisi di laboratorio 
hanno rinvenuto percentuali 
di alluminiò di' 0,6 milligram¬ 
mi per lilro,. conln» un limile.,, 
massimo, di 0,2 milligrammi, 
fissalo proprio dalla nuova 
normativa in vigore dal prossi- 
moSmaggio. 

Come X non bastasse, so¬ 
no cominciati i litigi sulT*lnter- 
pretazione* dei ‘dati. L'ordi¬ 
nanza del sindaco A stala giu¬ 
dicata, infatti, «troppo zèlante» 
dalTassessore de afxivizi tec¬ 
nologici, Antonio Tavolacci, 
che minaccia addirittura ri- 
petcusskxii sul quadro politi¬ 
co. E il commissario straordi¬ 
nario dell'Ente autonomoriBl 
Rtumendosa (l'ente preposto 
airappravvigtonafnenlo del¬ 
l'acqua a mèzza Sardegna), 
Sebastiarìo Demuro, rilancia 
con aria di sfida: -Non c'A nes¬ 


sun perìcolo, Txqua si ptto : 
bere, io. per primo lo (accio 
lenza problemi.,.». Ma la gen¬ 
te ormai non si fida più. E nei 
supermercati l'acqua minera¬ 
le va di nuovo a njba, come 
nel periodo più drammatico 
della siccità. Anzi, peggio; 
l'acqua dei rubinetti allora 
xarseggiava, ma almeno si 
polevaberexnza Umori. .. 

Il caso, comunque, avrà 
quasi certamente degli svilup¬ 
pi giudiziari. Il centro di azio¬ 
ne giurìdica della Lega am¬ 
biente ha presentato un espo¬ 
sto alla Procura della Repub¬ 
blica per sollecitare l'apertura 
di un'inchiesta «per l'indivi¬ 
duazione delle responsabilità 
anche da patte di amministra¬ 
tori o funzionari pubblici*. In 
Consiglio comunale, il Partito 
dem(x:rarico della sinistra ha 
proposto la costituziohe di 
ona'commlsslone d'inchiesta; 
•Questi amministiatori xno 
una vergeva per la città, 1 re¬ 
sponsabili devono dimettixsì 
xnza perdere un minuto di 
più*. .' ■■■! 


Lettere 


Neiledonne 
in nero le radici 
di una parola 
possibile... 


■i Caro direttore, mentre 
esistono tante iniziative im¬ 
portantissime di donne con¬ 
tro la guerra, non esiste an¬ 
cora sulla guerra un pensie¬ 
ro (emmimle. 

Quando parliamo di un 
pensiero, non intendiamo 
un'opinione unica con pre¬ 
tese egemoniche; inlendia- 
mo un'opinione ragionata 
per comunicare fra noi. In¬ 
tendiamo la capacità di 
mettere in parola ciò che ve¬ 
niamo a sapere della guerra 
attraveiso quel parricolaie 
stato cognitivo, dato dalla ! 
pre<omprensk>ne emotiva 
intensa, ma non chiarita dal- , 
la ragione. Mentre non ci in¬ 
teressa dire delta gueira at¬ 
traverso filtri ideologici 
esterni afi'intlmità della no 
stra esistenza. 

Nelle donne in nero, si¬ 
lenziose e costanti, vediamo 
le radici di una parola possi¬ 
bile. Il nero A II lutto; il nero 
testimonia . ine(]uiv(xrabil- 
mente l’onore per la guerra. 
Il nero A simbolo e metafora. 
Ma la roelafora corre il rP 
xhio di appagarsi di sA, di 
rica<fere su x stessa. peichA 
non trova sufficiente rappre¬ 
sentazione nella parola. 

Cl vuole U pensiero per 
esplicitare quel simbolo è 
quella metafore, un pensie¬ 
ro che ne sveli le potenziali- 
làrinchiux. 

Intanto ci vengono in 
mente giorni remoti e con 
essi le parole del prolela: 
•C/r uomini moleranno le lo¬ 
ro spade In zappe e Je loro 
kmae in falò: una nazione 
non alzerà la spada contro 
un'altra e non pratìòieranno 
piùlaguerra*. 

Sono parole che sanno di 
echi lonlBiil-maleini. Sono 
visioni che visitano luoghi 
futuri e certi Affenniamon 
con mente di donna. 

Laora Obaa e EMa Rranco. 

Udine 


Unacappa 
dlsHeniJo 
grava r 
sui sanniti? 


wm Cara Uniló, Quliano 
Ptocaciri nelTInttoduzione 
alla bella «Storia degli italia¬ 
ni*, che il giornale ha propo¬ 
sto il mercoledì al suoi letto- 
ri, nel sottolineare che la xa 
opera inizia dall'anno Mille, 
accenna al preesistere, al 
Mille, delle civiltà dei roma¬ 
ni. dei greci, (fogli etruschi. 

Come mai, io chiedo, aiv- 
viene che vengano sislema- 
tìcanwntc traxurati. dimen¬ 
ticati i unniti? Eppure t san¬ 
niti hanno rapprexntato la 
prima popolazione d'Italia. 
Livio dedica ai unriiti ben 
quattro libri di storia. La ci¬ 
viltà sannita era già fiorente 
quando Roma non aveva 
ancora occupato tutti i xtle 
colli. 11 nome di Italia A stato 
coniato per la prima volta x 
una mimeta sannita; fu la re¬ 
gione Sannio a essere chia¬ 
mala per la prima volta Ita¬ 
lia. 

Chiedo Kux per queoto 
appunto, ma a lutt’oggi una 
cappa di silenzio continua a 
gravare xi xnniti, nono¬ 
stante Tanno 1991 sia stato 
dichiarato dal minblero dei 
Beni culturali «Anno dei san¬ 
niti. 

' Fra n ce a coOllo. 

Ceivinara (Avellino) 


lo specchietto 
che ha ignorato 
gli italiani 
in Jugoslavia 


■i Caro direttore, vedo 
sulTI/rtr/d del 12 marzo, ac¬ 
canto a una cartina della Ju¬ 
goslavia che indica «La di¬ 
stribuzione tcnrilorìale dei 
gruppi etnici in Jugoslavia» 
uno specchietto con «La 
composizione (fella popola¬ 
zione» - 23,7 milioni nel 
1990 - e le percentuali delle 
diveix nazkmaliià che vi 
convivono; xrbi (8.1 %). 
croati ■ (4,5), muxtananl 
(2). sloveni ( 1.9), mxedo- 
ni .(1,5), montenegrini 


(0.6), altri (albanesi 1.9. 
ungheresi 0,5). E gli italiani? 
E possibile che un giomale 
italiano ignori o dimcsitìchi 
che in Jugoslavia vivono an¬ 
che gli italiani? 

È ben vero che con là <res- 
sione delTlstrìa e della Oal- 
mazà alla Jugoslavà dopo. 

. l'ultima gueira circa 300-350 
' mila ttaliani hanno pnifèrito 
l'esodo verx TItalà « altre 
parti del mondo, laxàndo 
la propria terra; ma A altret- 
tonto vero che altri itoliani 
xlà propria terra xno ri¬ 
masti. Qualche dato: nelle . 
Repubbliche di Croazia e { 
Slovenà; al censimento del 
' 1971 si erano dichiarati ito- ■ 
làni, xppure cittadini iugo- 
sàvi, in 21.791. ridotti al 
censimento del 1981 a poco 
più di 15.000. ' . 

Si approssima il censi¬ 
mento del prossimo aprile e 
va detto che le piospettìve si 
vanno faceixfo migfiori. La 
situazione nelle due Repub¬ 
bliche dove vivono i nostri 
connazionali, Croazà e Slo¬ 
venia. A cambiato. C'A il ptu- 
riparlitismo, non à xà Le: 
ga dei «romunisd, che alle 
elezioni dello xoiso anno A 
. stato sconfitta. L’Untone de¬ 
gli italiani delTIstrà e di Fiu¬ 
me (UUO. nata nel lO^Mper 
volontà degli iugoslavi A sta¬ 
to xiolto il mese scoro do¬ 
po che. per à prima volta, 
gli itoliani hanno potuto ace- 
gUere, ira varie Uste, i rap- 
prexntond delà nuova or¬ 
ganizzazione (Unioive ito- 
làna? Il nome A da ditcide- 
re). Una loro delegazione: A 
stato ricevuto a RoiTut pro¬ 
prio il-9 marzo al minierò 
degli Esteri con rixitati lu- 
sing.hieri. - " 

Perché non ' spendere ' 
qualche riga per (fuetti no- 
shi connazionali che man¬ 
tengono viva Tantìca cultura 
e l'attuale e hilura presenza 
italiana in Istrà (e netta Dal- 

mazà)? .. - 

' StMoUvareatL Trieste 


Ringraziamo 
questi lettori che 
d hanno scritto 
sul Golfo . : 


Mi Continuano à peive- 
nird numeiOOT Vettereidi fot- ' 
tori che ci «orivono sulla , 
guerra del Gotto. Non ci A 
possibile pubbficarfe hittè, - 
ma esK ci sono di stiirocào 
neiTtanpegno di folto |xr à 
pace. Ringrazàmo; 

Pietro Colombo, Milano; 
FàiKo Lotti, Soliera; don. - 
Pier Luigi Milani Màlegno; 
Cermatro Gambetti Trsda- 
te; Carmela Levi Mayo, Tori¬ 
no; prol. Sergio Patonetto, 

" Verona; Giulio Blzzozero, 

' Cabàte; Aldemaro Contoli- 
ni, ruenze: Qno Milli, Bolo- 
; gna; Ettore Robblonè, Gaio- 
la; Uiigi Amendoà, Vkrenzo 
. Ananà.e altre 25 lirmiL Ro¬ 
ma; Giorgio Rossi, Milano; 
Fabrizio lomml Fermo; V. 
Z., Pomarance; Giairomo 
Francini, Firenze; Oliviero 
Piccinelli, Albino; Renato 
. Cannelloni lesi; Eugenio 
Banfo, Chivasso; Paolo Fer- 
rwxl New York. • . . 

Marina Acquati, Giordano 
RosKttl e Paolo Longoni 
Milano (rL'accusaaipaòfìstI 
di essere dalla pale dì Sad¬ 
dam o di difendere il suo 
operalo A assolulamaile ri- 
votianie e compktameriie 
falsa: uorremmo ueramente 
die si rispettasse magi^r- 
menle la posizione di chi no¬ 
nostante lutto ha ancora un 
po' di fiduda nella mente 
umana e ripudia la guerra): 
dottor Paolo LanceUottl là- 
dova («O'Ud dìstruOe, ponti 
abbattuti, centndi elettriche 
in liamme, aqguedotti bom¬ 
bardali. Ma fu un pazzo a fa¬ 
re dà? No, fa il savio. La 
'saggezza" della democra zi a 
costituzionale»). - - 

Claudio Marinelli, Penigà 
(«ScKfolam e Bush dovranno 
rispondere verso il mondo 
intero delle deixalazioni die 
la cultura ha suòno in tiueslo 
conttitto. UtarUoriodettlrak 
custodisce tesori inesthnobili 
di cultura scoperti e oncoRi 
da scoprire: non c'i quindi 
peggiore delitto di coloro die 
contribuiscono alla distru¬ 
zione di un patrimonio del 
mondo intera). . 


Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome 
e Indirizzo e possibilmente 0 
numero di àlefono. Chi desi¬ 
dera che in calce non compaà 
il proprio nome ce lo precisi 
Le lettere non firmale o .siglate 
o con lltma illeggibile o che re¬ 
cano à uà indicazione «un 
greppo di..* non vengono pub¬ 
blicate; cosi come di norma 
non pubblichiamo testi inviati 
anche ad altri giomaH. Late(à- 
zione si riserva di accorciare gli 
xriiti pervenuti. - 
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IN Italia 

Sesto viaggio del Papa nelle Marche Nel giorno di S. Giuéepi)e artigiano 
Giovanni Paolo II ha inaugurato ha parlato agli operai^in fabbrica 
all'Università di Camerino la cattedra E ha richiamato le lavoratrici 
di «Dottrina sociade della Chiesa» ; aUa «^^ dimensione femminilé» 


OonadoAuglas 


Modena 

;Difìiamazione: 
Augias ; 
‘imputato i 


M MODENA. ' Per Corrado 
Au8ias,'a4Mto,aiKheuni\ri- 
cbieeia di rinviò a giudizio ' 

> ’ presentata dal sostituto pro- 
■ ' curatore delta Repubblica di 
; Modena, Giuseppe Tibis.' % 

, nelle pro^me settimane il 
; „ , Cip. Òove^ accòglierla, il 

... còadùttore,diyrelelonò8ÌAl' 

) risponderà del reato di 
■:r. dinamàzioits per mezzo tele- 

■M ■ La vicenda giudiziaria ha 
piéso'le'mosse dalla puntata 
' • ' del S iebbraio'’90 della tra* 
smissione di Augtas, dedica- 
'■ ' la'all'omicidiò cM ginecolo- 
' ' -gó Giorgio Montanari, ucciso 
a colpi di pistola nel piazzale 
del policimicò di Modéna la 
sera deirs gennaio 1981. Se- 
' ^ ' coiido la querela presentata 
còntro'il conduttore, tutto ,11 
^‘''.' piògir a tritna . sarebbe stato ; 

" utmrontetD ad indlòtte in un 
: ' collega della vittima, Carlo 
'Barbanti Silva, il responsabile . 
deldelitia 

'. Quello di Montanari, è un 
'.''" 'or^ldlo tuttora.imqiuto. te' 

'', ctn irà)a8ini nonsono.valsea 
^ ..bre Ipce SUL movente e sul 
, v'. nómevdell’assassino o del-- 
. - rassasslnai. Diverse le Ipotesi ' 
f, '-i csplofate. tot oueste quella. 

-chevolewt l’omktotra icQl- 
Mshldelcgineoatago. Secoo- 
do la queiela dl Barband, la 
'.puntala Idi ■Tdtetono giallo*. 

"sarebbe 'Stata;, improntata ad 
i*. ' indicare la sua ie^Mnsabilita 
' > • tteiròmicldlo. I 
'' ' ' ' Ad ’im certo punto del pro 
' gMirnha. dii altro gihecolo- 
i ', ' go. Oluàippe Noera.' che a 
: sda volili ju denungatoAu- 
, ,<j.l>U^Cil^cblaffia(aiMcaai 

, ' '' la Còme la' pérsoga cm, su,, la sua depa«BÌopé,j(i sta 

wntiiopalermltenofiapc 
detm^fl'iralmòfsisrBebbeie-. Marino Maniwla.ftr ateo 
' cata nello Studio della vittima 
per sottrarre dei documenti. 

■ ' 'I Noeris'fl8 smenl](od|.esseie ' 

'^'-''‘''maTStato mterpellatoda Au- 
''‘^.' 'gias sulla vicenda e ha itega- 
. lò di aver compiuto ti nald*. 

*' /.neUostudiodlMontanari. 


RTaffermate dal Papa «le due dimensioni» della don¬ 
na: «Maternità e verginità». Esaltato il suo molo nel- 
l'ambito della famiglia. Giovanni Paolo 11, in veste di 
«professore», inaugura il nuovo corso di «Dottrina > 
sociale della Chiesa» istituito alt'Universilà di Came¬ 
rino. La condizione degli operai è miglioràtai ma le 
aree di emarginazione rimangono ampie-neU-emi- 
slero sud ed anche in Italia. 

DAL NOSrnO INVIATO ' ' '■ 

■ T”!" ALCUTBSANTINI , .: 


■NCAMEMNO. (Macerals) Il 
tema della donna è stato al- 
Irontato dal Papa nell'ultima 
tappa di questo suo sesto viag¬ 
gio (di due giomi nelle Mar- 
’ che), prima al rientrare ieri se¬ 
ra In Valicano, quando ha in¬ 
contralo le lavoratrici dello sla- 
bllimenlo <^nfezioni e Abbi- 
gliainenlo«di'Matelica. «Nondi 
rado - ha detto - la donna ha 
liniio per pagaie un prezzo pe-. 
sante al moderno progresso». 
•Ma essa - ha affermato - •de¬ 
ve riscoprire e riaUetmare le 
ragioni profonde della sua 
leimninlliiA» le cui «due dimen¬ 
sioni sono la matemits e la ver- 
tfnita>..Fer II Papa occorre or¬ 
ganizzare i ritmi di lavoro In 
■nodo da consentire alla don¬ 
na di svolgere «il:iuolodl spo¬ 
sa, di madre edi educatrice», t 
- tempi cambiano ma »devono 
resuue hnmuiabiU i suoi valo¬ 
ri». . 

La visita di Giovanni Paolo II 
nelle Marche, che ò coincisa 
con il centenario della «Return 
..novatum» • con.la-iesta di S. 
Giuseppe Lasioralora, era stata 
Caratterizzato, in mattinato, da 


due falli salienti; là lézione da 
lui tenuta all'univenitS.sulla 
«dottrina sociale della Chiesa» 

' e l'incontro con li mondo del 
lavoro negli stabilimenti Ari- 
slon, nelle cartiere Fabriano. 
Due circostanze che gli Hanno 
consentito di trattare II tema 
del rapporto tra scianza e fede 
e quello della vita: del lavorato¬ 
ri incalzati dai processi lecno? 
logici. 

Accolto dal rettore deU'uni- 
vetsiU di Camerino, pml. Ma¬ 
rio Glannclla, che gli ha oomu» ’ 
nicato, formalmente, llstiiih- 
zione della prima cattedra <8 
«Dottrina sociale, della Chiesa» 
in un ateneo statale. Giovanni 
Paolo n ha temilo là lezione 
' d'inaugurazione 'del : nuovo 
corso di sttkll davanti a circa 
seicento docentl'eonveriuU an¬ 
che dalle unive:rsitA di AnconA ' 
. Macerala ed Urbino ed alto'. 

E nza del iminlstio RubeiiL 
aver ricordato i trascorsi 
glorioaa universito di Ca¬ 
merino. (ondata nel 1377 da 
Gregorlò XI e tolta ristrutturare 
nel 1727 da Benedetto Xllt, Pa¬ 
pa Woiòto ha detto , che «la 







GlovairiPHteKInvliliaailieaitlsraMMaiil 


Chiesa non ha un suo slsterpa 
’ economicoda pioporre.:nA (a 
scelte di ORtlne tecnico». Tutu* 

: via - ha aggiunto - essa ha 
. ' •elaborato ona.coiimhiia dot¬ 
trina aoc|ate»'dbei;Uipirandosi 
al:fMinclpi adotvafcM ernnge- 
• lig'nei. àuo;«niilranto‘con. i 
problemi del móndo, rUiuia 
•un sistema economico le cui 
leggi non siano a servizio del- 
; l'uoRM» in. cui prevalgano 
. phittòtto i criteri della produtti- 
: vM « o«i;^guà(Ìagno. tolei^ 

' del piDKtnocuneòlethefnfoés- : 


sehzialè del progreao eeono- : 
'.roteo» e si pento divisto <n pri-' 
maio dell'uomo». 

Soffermandosi su! tomi scot¬ 
tanti di-oggi e sulle tappe ctol 
camminordell^uòmo stille so- . 
glie del-duemila - consista 

Inquinarneroo,'mutpotazloni . 
genetiche, iniormatica ed au¬ 
tomazione-Giovanni Paolo. 0 - 
ha detto che «non dobbiamo 
ascoltore i meU di eeeittuiyv < 
pronti a'vedere catostróA-'dièM-; 
ttò ogni 'Ha votutò,'.^ 


cod, oppone a quanti vedono 
aspetti negativi: nel progresso 
della- scienza •l'ottimismo cri- - 
stiano» che.'Jn quanto pone al 
centro di orni aitiviu umana il 
•primato delPuomo», rallorza 
in lui «le spinto pUk:nobUl della 
natura umana e quindi la spe¬ 
ranza» per evitare che egli pos¬ 
sa usare il potere derivante 
dalla sua intelligenza «per di¬ 
struggere la Droma vita, anzi 
qpinon»a:.di Vito sulla (accia 
lideìlà; M^.. Rér Papa'Wojtyla 
•te rnòdHNr conquisi» devo- 


ito «favorire nuove forme di 
dialogo tra là cultura e la fede». 

Conversando, dopo la ccri- 
moriia; con i convenuti sulla 
<ircoslanza iiKonsueta ma 
dovuta» ché lo ha portato a te¬ 
nere una lezione accademica, 
Giovanni Paolo II ha detto, im- 
prowisandò. che «anche qui 
nell-uriiVersiia si lavora. Anzi, 
questo lavoro scientifico di ri¬ 
cerca, di studio, di insegna¬ 
mento condiziona altri lavori». 
Certo - ha Osservato riferendo¬ 
si al patrono dei lavoratori- - 
«non sappiamo nulla dell'atti¬ 
vità scientifica di S. Giuseppe. 
Ma sappiamo una cosa, che 
ha saputo ascoltare la parola 
di Dio, comprenderla (ino In 
fondo, e questa é una grande 
scienza,, a saggezza, «sapien- 
lla». 

Suceessivamenle, visifando 
il grande stabilimento di elet¬ 
trodomestici •Arislon» di Mela- 
no-Marisebio nei dintorni di 
Fabriano. Il Papa ha parlato a 
migliala di lavoratori delle fab¬ 
briche locaii..Ha detto che «la 
condizione degli operai a no- 
tovolmento.- migliorata», ma 
.mell'emislero sud del mondo 
lavoratoli^ lavoratrici stentano 
^ancora a vedere soddisfatte le 
loro più elcinentari esigenze». 
.Ma.pure nelle nazioni Indu- 
ttriauzzalé,. Ira cui l'Italia, mol¬ 
te sono ‘le donne discriminale 
nel loro Impiego», ci sono, 
inolile, bambini slnittail, gio¬ 
vani disoccupati, lavoiaion in 
caisA-integrùione, handicap- 
pett amarginati, immigrali non 
rIqiMttàli nelle loro legittime ai- 


La commissione Antimafia a Napoli 
Le cave sfruttate diventano discariche 

* ' 7 ' . 

Abùsivismò, rifiuti 
appalti: triangolo 
deUa camorra 


Appalti, rìfìuti, abusivismo. La camorra ha allungato 
le mani su questi settori nei quali investe (ericicla) 
denaro. Tra un mese la commissione Antiiiiàfià ren¬ 
derà pubblica una relazione sui lavori svolti per due 
giomi nel capoiuogo partenopeo e fornirà jnaggiorì 
dettagli sulla situazione napoletana. Intanto sulla 
questione appalti scende in campo ancheTaSsocia- 
zione dei piccoli e medi imprenditori edili. . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' : '.■! ì 
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», 

MàniMto/è' imli>';aeiHl|k> xtai'-'' 


JNI. CATANIA MicheteGrecoe 
Pippo Calò eniraiM prepolen- 
, tomento in scena nel processo 
per l'uocUone deijirocuratare 
.capo di Pateono Chetano Co- 
àtp. A chiamarli in, «àusa, con 
b aua depa«BÌope.Ji stato il 
, ìmiiiòpatonitItonòmiKesco 
Marino Maniwla. Per areoltare 
Mannola sul delitto Costa, I 
giudici della Corie di assise ca- 
tonese, hanno addirittuia attra¬ 
versalo l'oceano. " - 
Alcune deposizioni del pen¬ 
tito che riguardano l'omicidio 
Chinnici, sono in questi giorni 


al vagUo della ptaeira . delbi 
Repubblica di-.. Caiianiiaetto.' 

' Secondo Mannoto. . Mteheltr 
Greco «It papa».rvan farebbe H-. 
mandante della-sitage.'di via' 


; domlwàWM^GfiLhàotdl- 
ngtoTomUaio CoitoTCUiba 
cQ p e wo W dèWtO'davanti olla 


il '29-la8ltardel'-t963, venneiq-, 

' uscist.. con; unfmtobomba. J;;, 
coniigUere-bItUttara'di' Paich’ 
mo e due uomini della sua, ' 
acoria. Mannoto: pero.non sa 
dare indicazioni'su ;quale sia 
. statoli realecontotoDitelquale 
sarebbe malurato '. l'omicidio' 
Chinnici. . ■ i 

A pfoposHo del dettilo Costo 



lémeriiO'CàpiBggUib dà |iu^ 
no legglOL. Bontode ifcn ;òra 
però d ettò» i teesò àé vlsfcSe- 

'/'du giùwie Miébbe mia una 


' SCO bizerUioe Giovnnéilo Or» ‘ 


_ _._i parie di . _ 

. cali pentito hà poi agghmto'dt po.»ii. Qualiaonoquesiicolle- 
non,conoscere i'iiripuiato,Sai- . 'gàmeniiTQil teneva le fila del- 


valore inzerillo come auomo 
d'onore». Un panicolam cM 


secondo II pentito poMm 
anche non'àteiHIcare nul 


cMeolo reppoMio dl«Slàtono 
Bbntode"^ TuodsioiM .dar 
magEsiraia''Un.'d*Btto dHii se-: 
conthrMenttoia; doveva servi- 
m« rialteimatf Rpoiate'sbste- 
gteo.e «militore» delle coeche 
che alopffNMVhiVB allo achi»-' 


.'Cdfò PIpisé'Cglio. Aìloro'ei saì- 
-lebbe rtwitoTotucao Intterillo 
.'per ottonare rauiorizzaBione 
': dei «eitteidl'Caàa Nostra. ' 

.1 Mannola he indicalo anche l 
coropooiini] dd gruppo di ftio- 
'.oochemasaactò il pracunuora : 
- .dfMerma'Totuccide FTariee- 


vàrio ^ria i^^^ibd^lo per 
diventare •uontiril tfonore». 
Mannoiahe epenapol un OSr 
pitolo esUreiqàiìiéntt htoaea- 
. santo. «Tulli» I Stelliti coceltena 
comiitossi à Ràierfno sono le-' 
jaii fra loro- ha dettoil pentito 
- il delitiOiCosta però pop te* 


ome «upino n iògitrìto morie che ha insan- 
licolam ^ 'minato Palermo? lo domande 
to potrimbo degli avvocati della parto civile 
Hcare nuttfe- e della difesa non sono stale 
detim 'ammesae dal ptcaidenie dega, 
miiwiililiz- Corie che rum le ha ritenuto, 
•attlnenli alto vicenda proces- 
fidttin dbiip^Traiuale». 

UiOdnloper" ' Il giorpo dopo, nell'ufficio' 
il dUnore». ' »delto proqura distrettuale di 
o-pol un tar New. Torte Snid, ha deposto 
inte Ininrea- Tommaso Buwetta che non 
Itti coceltenti .ho apeito bocca. «Non parletO 
fnotonole-' più-ha detto il vecchio boss- 
tttoil pentito almeno fino a quando non 
però pop te* . cambieranno le leggi Italiane». 


M NAPOLI. Eduardo diceva; 
l'immondizia 6 abbondanza. 
Oggi a Napoli, invece, i rifiuti 
sono denara un fiume di de¬ 
naro. Un affare quello dell'im¬ 
mondizia di ISOO-1800 miliar¬ 
di l'anno. In questo settore la 
camorra to fa da padrona ed é 
una presenza che non viene 
negala da nessuno. «Si è crea¬ 
lo un ciicuito peiverso fra cave 
e discariche. - ha spiegato il vi- 
cepresldento dell'antimafia 
Cabras - Le cave vengono 
sfmttato per fornire materiali 
aU'edttizto ed all'abusivismo, 
una volto laiaurite diventano 
discariche abusive dove si 
sversano rifiuti di ogni tipo, an¬ 
che quelli pericoTosi». E su 
queste attività c'à il controllo» 
della, camorre. L'esponente 
della De ha poi puntualizzalo 
che mentre per l'abusivismo 
nel.cono delle audizloni'sono 
emerse «divéise correnti di 
pensiero», alcune delle quali 
tendono ad escludere una pre¬ 
senza della matovito net setto¬ 
re, per l'affate rifiuti nessuno 
ha negalo D ruolo centraiedet- 
lacamorra. 

Cabras ha avuto parole di. 
elogio per llpool di magistrati 
che si occupa dett'ambiente. 
presso la Procura della pretù- 
ra.asonootoglsltatlcompeten- 
liecapaciedanchemolloatti- 
vL in prima linea contro queste 
attività legaii», ma non ha ne» 
scosto che to situazione à mol- - 
to grave atvche perchè ledisca- 
riche autòrizzatCL. appena i l , - 
tra un annq poUòbbero essere 
esaurito èd àllora l'alfare sarà 
tutto ili mano atto ctimirtalità. - 
i'cóqimigsail' bànno, fatto • 
cbiàrameritecaphe'cne n prò- ' 
^-btoma dell'edIMzto abiàri^ qlit 
’comelnallre-partrdfclpaese. è . 
quello di fornire strumenti di 
programmazioiie uiboiristica. 
varare plani legototori e piani 
di assetto teiiiloriale. per dare 
. orientamenti di sviluppo. La ' 
presenza di vincoli sofocoeici- 
livi non possono non tovorire 
ruiegalità. Ma per porre un fre- - 



condizionata di se^e- 
Servosterzo di serie. 


no alla camorra nel settore 
dell'edilizia occorre, anche, 
stabilire regole certe e traspa¬ 
renti netta concessione;degli 
appalti, nella revisiòné dei 
- prezzi, separandola gestione 
: dalla fase polilica. «Co dato 
' positivo - ha aggiunto Cabras 
. - è che nessuno, in qui:^ due 
; giorni di audiziani:iia.ininimiz- 
. zato il fenomeno eche tutti so¬ 
no sembrati coscienti della 
.. gravità della situaziOQe». 

. E se la richiesta di trasparen¬ 
za e di <citezw film a'qual- 
che mese (a sembravanoesse- 
'' re patrimonio solo dedi addet¬ 
ti ai lavori, propriò ferrativen- 
' dicalle sono stati'l plcoofe e 
' medi imprenditori' edili detta 
! Campania in una conferenza 
stampa. Strozzati da nna parte 
. dalla malavita e dalt’allta dai 
0 grandi •analisti pubblicK i pic- 
: coli e rnedi imprenditori edili 
' oggi propongono.tocostituzio- 
ne di un osservatorio sulla di¬ 
stribuzione degli appàlti, risti- 
tuzione di un presidio iMale. 
'■ la creazione di un Qigaàisnio 
' pubblico per garah^; tegitli- 
. mlià e traspareKtanettaduiri- 
: buzione degli appaHlTridiblici 
in edilizia perevilareltlnòetta e 
: l'accumulazione: da -iiarie di 
.. poche imprese,, l'iaiiiscione 
presso og.'ii ente pubiblico di 
un albo degli appalli e'dette 
imprese. 

I piccoli e medlliTineiiditori 
sono scesi nel dettaplo dei su¬ 
bappalti. hamm chiesto la le- 
goiamentazlone delto'<aamma 
' urgenza», delle perizit! di va- 
‘ itonte che consentono di (ar 
: lievitare (costi di lamon pubbli¬ 
ci da poche dedito dlmittoni a 
.'•variatocantinato dl^mliaidl. 
•Dove c'è campria-J^ariuiza- 
mento sociale è iinpedit^, ha 
' commentato runaraióénte Ca¬ 
bras ed ha annunciato la pre- 
' sentazione di un pacchetto di 
proposte da parte deila'ccm- 
miàione. Questo senìpró che 
' rmn spiri aria di elezioni aniicl- 
:. pale e to iegistolura ghin^ alto 
* scadenza naturale,:^ aMnlitonti 
tutto verrà rinvialo «sóto die». 
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IN ITALIA 


Trapianti genetìd/n dibattito sulla bioetica tm <<supemomo», malattia e idea di morti 
La breve storia ' ' ' Jì 1 ' 


. MARCBU.OBUIATTI 


I l comitato na- 
zionale per la 
V. ' bioetica, dopo 
, un lungo e non 
mmt tacile lavoro, 

' ‘ha prodotto- 

•' duedocumenti di notevole ' 
..rilevanza, rui problemi re- 
(alivi alla terapia genica. 
'(•Introduzione in cellule. 
umane di un gène, cioè un 
hammenlo di Dna, che ha 
-J'èffeUo. di prevenire o cu¬ 
rare una condizione-palo- ; 
-logica») l'uno, sulla << 1011 - 
' nizione e accertamento 
ideila morte dell'uomo» '. 
' faitro. Per ovvie questioni 


contrasto dal punto di vista . 
giuridico fra la trasforma¬ 
zione di cellule germinali 
ed >11 diritto di ciascuno a 
preservare la propria iden¬ 
tità genetica» e li conlem- : 
poraneo considerare mo¬ 
dificabile il divieto, dato 
che nessuna tecnica potrà 
in alcun modo cambiare . 
una norma giuridico-etica. 

In realtà, anche se nelle 
posizioni del comitato ih ' 

' riferimento alla trasforma- , 
zione di cellule somatiche . 
a scopo terapeutico, ven¬ 
gono considerale come 
‘ trattabili solo gravi malattie 


mm -La scienza ha obbligato i La discu^ione bioetica è esplosa nei ..‘manìa, e che prevederiD'netto .rifiuto 
da tempo l'uomo a pacare dal paesi industrializzati sulla spinta delle .delle terapie geniche applicate alle 
,!^arìll^i^tokid°rì!to!®àV .Cellulegerminali.,è.più aspro,il dibat^ 

corre deiinire nei 'modo più ; 8^sst delle utenze biQpiedtche. Si di* to sulla wlinizionei tv-morte. Anche 
semplice possibile i .diritti del-. scute della vita edella-morte. Mamen- ^rché vecchi tabù é-nuove tecniche ' 
l'uorno di fronte alle scienze tre sulla terapia genica, ormai, si è sta- di rìaniniazione si debbono confron- 
rn^id Cte m?tono ilTìllSica ' : bilitouné wfte di.dronte. che va dalla tare con te crescente domanda di or- 
le tecniche mediche, biologi- Francia all Italia passando per la Ger- gani per trapianti. . ' 


semplice possibile i diritti del-. 
l'uomo di fronte alle scienze ... 
che. lo studiano, di fronte ai ' 
medici che mettono in pratica '. 
le tecniche mediche, biologi- ' 
che e genetiche.'Occorre trac- ' ■ 
dare al medico I limiti dei suoi .‘ 
poteri sui suoi simili, consa- : 
orando tutti i diritti fondamen- ’ 
tali della ricerca e preservando . 


scute della vitai e della morte. Ma men¬ 
tre sulla terapia genica, ormai, si è sta- 
bilitoun^ soda di .«fronte» che va dalla 
Francia all'Italia passando per la (òer- 


ROMBOBA8SOU 


dicpfnpelenzamiòccupe- , (xttìcotoM per la sopravvi» primo ministro .llocard .sl'à 


' aulHVo nazionale di etica Iran- umano, a causa del rischlo dl rezza su questa materia. E del 
ceso .à stata -presa tipgli. ultimi . modilicazione delle cellule.-' ’ testo in nessun Paese esistono 
.giorni, del 1990,; quando fu germinali. Nel campo delle ancora leggi che ddiniscano i 


; idado del primo. Come è 
.»ziblQ, 'U progresso rapido 
I >. tecniche di biologia 
t' -inolcpilare e di ingegneria 
.. i B«nMCa .(queH'insieme di 
'i ''•Mtiotogle-che appunto 

- »pddnbtiono- l'isolamento 
‘'di'-iih determinante eredi- 

- ;"twtò,'<Ia un organismo e 
^ »-,Pir«*«|ihénto nel còrtedO' 

‘ 'Ipidetiéb di un altro), rende 
',,oni''possìbile coneggere i 
/ .'.fileni ,ct«idUari o anche 
I teloint le cellule umane di 
y - .ntaSliorica^ilàdi difesa 
c.-netconlianti di alcune ma- 
! V làMe incluse, forse; alcune 
) '-' (Mme di tumori. Il comità- 


venza e in assenza di altri ~ 
metodi di cura, resta sem¬ 
pre il pericolo che la defi¬ 
nizione di malattia venga 
in futuro allargata a una ' 
patte della variabilità ge- ' 
netica umana che si consi¬ 
deri non desiderabile. Sa¬ 
rebbe quiitdi stata auspi- ' 
cabile una. affermazione 
precisa di. condanna di 
ogni operazione biogene¬ 
tica dcn« per tale termine 
si intenda il cosiddetto mi-. 
gliorainenio della specie 
umana dkriste memoria e 
un divieto all'intervento e - 
alla sj^rimentaziope di ' 


lutti I pqssibil ^nellci,del.p »-,. .cetili.è stala presa tipgli. ultimi 
gr^ sclenliHc». Cosl. poco «torni.del iW;quando fu 
più di due anni la, in ^aslo- ! Chiamalo ad esprimersi sulla 
ne del bicentenario della Rivo- terapia genica. In quel caso il 
lozione francese., un-gruppo . .verdetto fu chiarissimo; «Oc- 
intordisciplinarc promow (te|corre escludete formalmente • 
primo minBtro.'goMid .si 6 d|$K ÌLcbtt!ÌlalO‘-!d^i tentati-. 


ta e i diritti dell'uomo».'... 

I francesi sono oggi, nel 
mondo, la comunità sdentili-; 
ca, giuridica epolilica che più 
discule .ed elabora sui proble¬ 
mi elici nati-dal rapidiàsimo 


ziqne trasmissibile al genoma, 
urhano.'-quesla; terapia urta 
coatto dellè obiezioni telative 
alla sua evèimiale leafizzazlo- 
-ne praUca».'E ancora: •convie¬ 
ne JimUaie le possibUllà di te¬ 
rapia genica alle sole cellule 


malattie ereditarie, le ricerche limiti Ira diagnosi prenatale e 
delle malattie- geniche vnen intenuzlone di gravidanza 
. debbono essere attuate- che quando si riscontrino gravi di¬ 
ne! conhonlidtmalattteche ri- letti nel telo. E proprio questo 
sultino dall'anomalia relativa . è, peraltro, un campo di con- 
ad-un solo gene eche produ- ' fronlo durissimo tra la morale 
cario una patok^ié-paitlcolar- cattolica contraria a qualsiasi - 
- hienlegrarà». ' ' ì ;'; isoppiesdqhedi'feli•anormali» 

iU dLlà della Fhmcla.-petCi. - elamOnilAlaica, che invece ri- ‘ 
nessun comitato eticò li^'che'questa sla l'unica «te- 

eSpresso con allrettaAta cliia- rapisi» (iosibllé per quelle ma- 


sviluppo delle scienze blome-... .somatiche e di vietare formai 
diche. Raccomandazioni, prò- mente lutili tentativi di tnodlfi 


tenne di tumqn. u cornila- “ 

•-te^perla bioetica distingue 'ÌT 

• ìedriWIiiiiiente. nellé sue 

-considerazioni, la Irasfor- , 1^"^ umanità 


getti. Idee sono affluite in que¬ 
sti ultimi-anni, dalle rive della 
Senna, secondo uria linea di 
pensiero che oggi sembra es¬ 
sere fatta propna da Ràllani e 
tedeschi, sopratlullo. 

L'ultima interessante-presa 
di posizione del'Gomilalo con¬ 


cezione deliberala del geno¬ 
ma delle cellule germioall e 
tutte le terapie geniche, che 
-comportririo-il rischio 
mile:tnodificazione..ln questo 
spirito, - conviene, interdire l( 
Iraslerimenio.dei.geni attraver¬ 
so -veltotli virali nell'embrioiNl 



(nazione di cellule genmi- 
; MH «te quella delle cellule 


l'uomo (la sua umanità 
reale). 

. Infine, mentre è senza . 
. dubbio corretto prevedere 


"^UéHe-SoIÒ nelFrirrio 
..caso infatti, la ihòdìficazio- 
..fi« del. patrimonio geneti- 
:«o bitrodoiia verrà tra- 


queste tecniche .per Kra-, 

- pie-someliche. pur-con le 

li'.yinassa'allaprogenieeere- wSoi • 

: . diUtadane generazioni fu- c™ veng^ 

:. “ . no proposte, manca del 

s sV?' -’i-L’- - - ’• '• .luBOiuaaccenfioprobabll- 

ehorst.faniip mente doveroso alle hnpll- 
l) • daziorti'-dl una eventuale 

: brevettazionedi geni urna- 

i-' * hi ; (a comunque tnscriWII 

.. ...(tato, d^ ceUuIe frattale neiruomó)' prevista da 
. wa^ degli.r^ri umMi una direttiva Ose In dlscus- 
K .|hM da esw derivali, - sione. Tale direttiva infatti • 
s. -nodlreeonfrancl^che (àscia aperto' Il pericolo 
i che la proiezione bievet- 

v inaio par la bloeMea mantie»:'. ' matè sirresf«te:aU« cèllule 
una;'',jei^.orgànijùnì.modincati 



.' Brino considerate Impro- 
. ^ponibill dal punto di vista 
. adeo e Kientilico ma solo 
: -. «alio Stato attuale». Il maie- 
siiimento di una apertura 
h c ad una eventuale applica¬ 
zione nel futuro viene lega¬ 
to, a quanto 6 dato capire, 
~ ''essenzialmente non apos- 
' sibili cambiamenti nei cri¬ 
teri di valutazione elica ma 


animali e di piante. In altre 
parole è carente l'attenzio¬ 
ne ai pericoli ulienori di 
mercificazione che sono 
collegati all'usn di queste 
moderne e senz'altro utili 
tecniche. In conclusione il 
documento senza dubbio 
interessante e complessi¬ 
vamente positivo sembra 
volutamente mantenere 
aperta la possibllHà di ulle- 


a un eventuale affinamen- ; riori definizioni del proble- 
lo delle tecniche finora . ma; cosa, questa, non da 


non del tutto ellkienti, che 
ne limiti (elimini) le con- 
, " Sdiniènze dannose. Es'isie 
'quindi una contraddizione 
^iMBtiflermazione di un 

• bIKwM.^ ■' 


' condannare in via di prin- 
' cipio ma'da-ienete in con¬ 
siderazione in vista di alcu- 
- ni rischi che pure compor¬ 
ta. • 



*x' ■-..-•ri??' 
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In atta Max (Mbnick e Salvador Luna gn piedi) aprirono la strada alta 
bioloola molecolare. Sotto: uria bambina afletta da sindrome di Down Si 
puri spererà in future, in una terapia genica per qu asta malattia? 



saenzae 


'lattie incurabili che possono 
solo portare ad una vita adulta 
fatta di sofferenze. 

. In Inghillena, perri, i pro¬ 
gressisti hanno prevalso sui 
consèrvatori per quel che ri¬ 
guarda la ricerca sugli embrio¬ 
ni. Il limile delia spcrìmcnla- 
■ zione è stalo esteso lino a due 
sclilmane dalia (crtilizzazionc 
dell'ovulo. Un volo che è airi- 
vaio,'nell'aprile scorso, dopo 
quattro anni di dibattito acce¬ 
so nato dal rapporto del comi¬ 
tato Wamock favorevole ad 
. urta sperimentazione regolata. 

Un discorso più complesso 
riguarda l'altro problema solle¬ 
valo dal comitato etico italia- 
, no, e cioè l'accenamento di 
morte. N^li Stali Uniti fa testo 
!('parere delta commissione 
presidenziale che. nel 1981, ha 
aliermatò che la: diagnosi di 
. morte deve essére basata sulla, 
dimostrazione dell'ancsio irie- 
veisibile delle-funzioni dell'in¬ 
tero eeivello.'Anche in fnghll- 
teira esiste qualcosa di simile, 
Con il «Codice del Regno Uni- 
n^',-elaborato alla' fine' degli 
anni setUMa. R codice allerma 
che h' ihortè sopravviene 
quando vi è un arresto iiicvcr- 
sibile dclle funz'ioni del tronco 
cerebrale', consideralo un 
•punto di non ritorno». 

Ma csisic.'comunque, un di¬ 
bàttilo mollo forte allomo a 
due idee di •morie del cervel¬ 
lo» eoumdl..di moprte toul 
court.- Un'dibàttito che, natu¬ 
ralmente, è aggancialo soprat¬ 
tutto alla possibilità di pieiievo 
di .organi per trapianlL I tra- 
(rianli,- -inlalti, sono diventati 
linaterapiacosl diffusa (ormai 
sttriteniiene sui neonati coirle 
sugli anziani fino a 70 anni) da 
rendere molto torte la dornan- 
dadi oigadrll dibattito si muo- 
ve.atUiino alte due nozioni di 
morte eèiebrale e morte coiti- 
«ale.-RCT-inorte corticale slln- 
tende quella situazione in cui 
JWUa petsoDC sono ineveisibil- 
mente cessale le funzioni «no¬ 
bili» deH'aulocoacieiusa e della 
-sansibilllà. <liM morte che pu¬ 
ra tasda battere U cuore e fun- 
xianaie-H/jneccanlsmo della 
respiiwione- autononta. Se- 
.condo‘KidMklella morte cere- 
ibrale.-Zmaero't decisivo che 
- aiand'MMersibgmenle'cessale 
te funzkmlgdt tuno ilcervello. o 
àImeDO.''def IroneO'ceiebrale. 
Infatti, una-Mrlta cessata l'atti¬ 
vità del tronco, in breve tempo 
"viene meno l'attività corticale 
e, dopo poco, cessa anche la 
lespiraziàne; spontanea e 
quindi l'attività cardiaca. 

Queste due posizioni si con¬ 
frontano da tempo e per ora 
sembra prevalere quella della 
monecerebrale, perchè più vi¬ 
cina al senso tradizionale di 
morte. Lo stesso comitato eti¬ 
co italiano è su questa posizio¬ 
ne. Ma tulio questo la parte del 
dibàttito in corso ed un dibatti¬ 
lo che vlénb mantenuto conti¬ 
nuamente aperto dai grandi 
progressi (anche se a volle mi¬ 
surabili in minuti o In ore) del¬ 
le tecniche di rianimazione. 


Intervista a Lucio Luzzato, docente 
di ematologia all’università londinese 

«Le mformaziorii 
sul genoma sono 
il vero rischio» ' 


NICOLBTTA MANUZZAIO 


M Lucio Luzzato è attual¬ 
mente docente di £matologia 

f rtesso rUnivcraità di Londra, 
n Italia era stalo direttore del¬ 
l'Istituto di genetica e biofisica 
di Napoli. Ma l'esperienza che 
ricorda con maggior piacere è 
il decennio trascorso nella Ni- - 
gerla meridionale, dove inse¬ 
gnava presso II locale Ateneo e 
dove ha contribuito aHtinslalla- 
zione di un laboratorio di ricer¬ 
ca tuttora attivo. Lo abbiamo 
Incontrato a-Milano, nel:Corso 
del convegno «Le comunità 
scientifiche nell'Europia dèi 
2000»,'organizzalo dal ministe¬ 
ro della Ricerca schmlifica e 
dal Cemilato di coordinamen¬ 
to dèHe Asseeiàzloni-scicntin- 
chc italiane presso il Museo 
della scienza e della tecnica. 
Nèlla sua relazione il professor 
Luzzato ha tratteggialo il pas-^ 
saggio dalla' geneSca clàssica 
a quelle mofecolàie;- analiz¬ 
zai^ le appllcaziorri In^m- 
po medico delle nuove teenf- 
che. Tecniche che - come 
sappiamo - promeHeno ulte- 
liori traguardi nella loda con¬ 
tro le malattie, ma sollevano 
anche inquietanti InteitogatM 
etici. 


. rdazloiie ha parlato dd it- 
seU insiti Bella conoacenza 
‘ dèMnalMU 'èhìMUerl ge- 

‘ n tt^rfr rr» ' “ • 

Oggi tè roietèdiché più sollstt- 
cate permettono di rivelare a 
una persóna chepósslibde una' 
coslèllàlelofte''dF’teril Me pèr 
cur-jpouèbbè Miuppóiè una 
detenhiiMiB malàtiia. Dal pun¬ 
to dt vista psicológicó questo 
puO costituire una sortadi spa¬ 
da di Damocle e sarebbe mio¬ 
pe non riconoscere tale poten¬ 
ziale effetto negativo. . 

‘ Seiaacóittawrd ie qnzate In- 
(orswzieialpebteMiere esse¬ 
re aftoKate anche da àitii, a 
danno deD'Inlercasalo. 
Certo, dalle compagnie di assi¬ 
curazione, per esempio. Non 
si puO però addossare alla 
scienza tutte le colpe derivanti 
I da un suo possibile abuso. Il 
fatto che una Conoscenza ven¬ 
ga usala a vantàggio di alcuni 
e a dannò di altn non puO es¬ 
sere imputalo aH'informazione 
stessa. Altrimenti si dovrebbe 
concludere che, poiché scri¬ 
vendo si può diilamare una 


^ 1 . a |.'' 

jfi I , « 


peimna, atlorà va abòlita la 
' scrittura. Con questo non vo¬ 
glio allatto escludere la re¬ 
sponsabilità dello scienziato: è 
chiaro che, quando (rassituno 
dalla conoscerua alfazibni;, le 
' responsabilità .del' riceicatore 
sono preminenti.-Voglio però 
combattere l'idea che la scien¬ 
za non debba procedere nella 
.. conoscenza per evitare che le 
. sue scoperte vengano usale 
male: è un diacorso. fra raltro. 

’ che nella storia non ha mai 
: funzionato. „. 

Ma la società è prepanla a 
fronteggiale I prògreasi dd- 
riagegnettagaieuea. o|»a- 
rè questi potte b b ei o iwg- 
. gMcdiraano? . 

La società ha dimostrato an¬ 
che molto recentemente (si 
veda la gurara dei Golfo) di 
. poter fare disastri usando me¬ 
todiche assai più grossolane. 
Sebbene non intenda affatto 
minimizzàie il (lericolo che le 
tècniche di manipolazione ge- 
netics possono venire utilizza¬ 
te per scopi deprecabili: la mia 
' opinione pcrsonaleèdie tale 
probabilità sia . abbastanza 
bassa. Al momento esiste an¬ 
che un'altra salvaguaidia: la 
1 terapia genetica-« .liveUo so- 
. malico (a cui sono favorevo¬ 
le) è già difficile. Ancora iks- 
. sunoè in gràdo di operare una 
manipolaaone del gonoma 
umano , a livello geminaie. 
' cioè ereditabile dalle, gcnera- 
. cloni.httuijs,' anche »e :ub ri- 
- schio timUe pcrtebbeiirt glor- 
; nosussistete.':. 

., ..Tcr6 arafaliamn- aDa 
.. aeazfone di oigaaliini Uo- 
. hrgidbansgaiicL ... 

SI. in campo vcgeule lo si la 
da tempo e nessuno prolesla 

S uaiKio trova in tavola i raan- 
aratKi. In campo animale... 
in fondo anche il mulo è un 
prodotto •artificiale». Voglio di¬ 
re con questo che la produzio¬ 
ne di ibridi o di orsanismiirio- 
logici non naturari non è un 
fatto nuovo, anche se oggi si 
puO realizzate con tecnicha di¬ 
verse, tecniche che permetto¬ 
no un ambito molto più vasto. 
Secondo me; comunque, i ri¬ 
schi attribuibili all'uso impro¬ 
prio di informazioni sul geno^ 
ma sono neH'immedialo <issai 
più gravi di quelli di possibili 
manipolazioni. 


■i Risalgono agli inizi degli 
ràmii'SO (anche se Ip prece- 
-denza-'non è mancato qual- 
vèhe sporadico tentativo) i pri- 
r,' mlèsperimenti di trapianti ge- 
'ì (Ucl. La speranza è di curare le 
? (nalallie ereditarie, anzitutto 
r quelle caratterizzate dall'alte- 
^ (azione di un solo gene, come 
) accade nell'emofilia e ncH'a- 
I (lemta medllenanea. Ma II 
scampo di applkozione po- 
■[. ^boe essere molto più vasto. 
CU) scienziati ritengono, ad 
èsempto. di poter aggredire i 
)• htmori inserendo nett'organi- 
Sniò un gene capace di au- 
merttaie b produzione,di se- ' 
) stanze antineoplasliche endo- 
feiM. ’oppura .di., pptenziàre ; 
EgdhMdlcellulespècializza- 
' del..sWèiiM . immunitario, ' 
'Minleciii.T e'Ie cellule 
'■‘ kiner^.Lie (HospeiUve, : 
. 1 -..Il ■ ■~.'ln teoria, sono allàsci- 
VpBMt.BHCfM; ad esempio (l'ì-, 
) <Mi.«tdinchatd Mulllgaàdel 
Mit)y non introdurre geni che ’ 
ércKtucono sostanze anikoa- 
Mlànii per.combalteie l'Urte- 
rtoaclérosi e altre malattie car- 
qioraacolari? Oppure altri se¬ 
di che''»oidlnino» la secrezlo- 
S (lèdi Insulina nelle forme gia- 
'ddidlabete? . . 

f ;Qui siamo neU'ambito della 
i Speculazione pura ed è quindi 
j opportuno tornare ai tentativi 
sperbnenlali. Nel 1985 Un ita- 
gano. il dottor ClaUdio Bordi- 
gnen, lesponsabile del Servi- 
: m di ematologia deirospeda- 
lfeSanJiallaelediMilano.par- 
‘ Meipa alle prime sperìmenta- 
>' aloni di trapianti di geni pres- 
ào H'Mwnoiiat Sloan-Ketteiing. 
eancer center di New York 
^ INeHo stesso anno anche Fren- 


eh Anderson e Michael Blae- 
se,.pur lavorando al National 
" inslitute ol cancer. conduco¬ 
no una parte degli esperimen¬ 
ti In questo istituto. Oggi Bor- 
. dignon si prepara od eseguire 
.'il primo tentativo italiano di 
terapia genka al San Raflaele, 
in una bambina affetta da una 
grave forma di immunodefi¬ 
cienza congenita, caratteriz¬ 
zala dal defkit deH'enzima 
; dcaminasi. in sigla Ada. 

.La strada per ottenere l'ap- 
provazlone.sia in Italia che al¬ 
trove, è stata lunga e soflerta. 

. Le preoccupazioni etiche, a 
'.'Volte fondate e a volte frullo 
soltanto di pregiudizi e distn- 
lOrniozione. hanno ritardalo 
. consloerevolmente la ricerca. 

: Negli Stati Uniti .le-prime ap¬ 
provazioni aH'applkazione. 
: delle tecnkhe diigenetka nel- 
V l'uomo à’acopO'terapeutkOTi-' 
Migono alLàulunrio del 1990.' 
Come ha.ritorito «Tempo Me- 
dkor. «I teoiat'iyf di. tpanipola- 
re it patrimonio geneiko del- 
ttuomo-hanno sollevato le cri- 
ikhe di numerosi gruppi èco- 
logbli. e particolarmente .del 
loro nome tutelare. Jeremy 
Rllkin. il quale in nurrVerose 
occasioni ha ottenuto il rinvio 
o addirittura la sospensione 
delle pubbliche udienze della 
commissione dei National in- 
sliiues ol heallh», la Recombi- 
nanl Dna advisoiy commiltee.. 

Nel nostro paese l'auloriz- 
zaz'ione della terapia genka è 
- venula l'altro ieri dal Comitato 
nazionale di bloetka. a condi¬ 
zione che i geni vengano Ira- 
spiantati solo, nelle cellule so- 
malkhe e non in quelle ger¬ 
minali, deputate a trasmettere 


PLAVKàHICHflUNI 



icarattéiLereditari. Èunacon- 
dizione 'ritenuta accettabile 
dalla maggioranzir dègll 
scienzlati. e che dovrebbe lu-, 
gare le fantasiose prefigura¬ 
zioni di •uomini scimmia», ap¬ 
partenenti. al regno dell'Im¬ 
maginario e non a quello del¬ 
la scienza. Per ora si tratta sol¬ 
tanto di sostituire un gene pa- 
tologko con uno i sano, 

Iw VO..-.IIUA 


della vita di (tersone ammala¬ 
te o destinate a una morte 
precoce. 

In America le prime propo¬ 
ste per la sperimentazione del 
trapianto di iteni rvell'uomo ri-' 
salgono al 1987. L'anno suc¬ 
cessivo un gruppo di scienzia¬ 


ti -dèll'Unl'retsiiàrclello Utah, 
dhèftadal pfdtessór Mario Ca- 
Pèi:chn‘àhrnincfà'''di àvera'tro- 
, vaio n mòdo di inserire un ge- 
tie rièl punto esatto di un dato 
cromosoma. Vipne cosi risol¬ 
to; almeno-ini parte, un pro¬ 
blema-chiave che aveva im¬ 
pegnalo a lungo i rkercatorì. 
infatti, se il gene viene insèrfio 
a caso puCrptovocare guai se- 


f tumori. Deve-collocarsi nello 
' stesso silo occupato dal gene 
. malato e trovare, attorno a sè, 
tulle le sequenze regolatrici di 
cui ha bisogno. ■ 

■ - Ne|.maggia»del-t9e9 Stevem' 
Rosenberg, il pioniere della 
moderna immunoterapia, rie¬ 


sce a inserire delle cellule trat- 
' tote geneticamente in un pa¬ 
ziente alletto da melanoma In 
fase avanzala. Rosenberg e I 
suoi collaboratori prelevano, 
(fallo stesso tumore del pa¬ 
ziente. dei linfociti chiamali 
TU, dall'Inglese Tumor infiltra- 
ling lymphocyles; vi inserisco¬ 
no un gene che rende inalllva 
la neomicina (un antibiolko 
usato frequentemente In der¬ 
matologia) e li reiniettano nel 
malato.'Nqn siamo aiKora al¬ 
la terapia- genka. Rosenberg 
sa benissimo che nulla potrà 
salvare l'uomo-alfeno da me¬ 
lanoma'In fase'-lermitule'. lo 
scopo consiste neU'osserva- 
zlone jdella. sopravvivenza e 
della distribuzione delle cellu¬ 
le trattale nell'organismo. 

Il' primo passo avanti con¬ 
creto viene latto nèl settembre 
dell'anno scórso da Mkhael 
Blaese e Fiench Anderson. I 
due scienziati dei National In-- 
slilutes of health eseguono lo. 
. stesso .esperimento che do¬ 
vrebbe essere ora ripetuto in 
Italia da Claudio Bordignon: il 
trapianto di materiale geneti- 
' co in bambini affelll da Ada. 

rimmunodelicienza causata 
^ dalla carenza di aqenina dga - 
minasi. La mancanza dì qué-' 
sto enzima espqne'i.bambìi|IL 
■ come avviene neirAkls,;''a 
' contrarre infezioni causate da 
; baHeri solitamente Innocui. 

•Anche in questo caso - ci- 
/ tiamo ancora da Tempo Me- 
. .dko" z l'approvazione è stata 
controversa. In partkqlare, 
'-dopo'vari passaci IrtferWètn, 
la commissione incaricala di 
valutare le sperimentazioni 


,' cllniche ha concluso che la 
proposUi di Anderson e Blae¬ 
se non aveva uria base sulfi- 
cicnle di danspèrimenlali su¬ 
gli animali per 'paisare 'alla 
sperimentazione cllnica». I 
due rkercatorì amerkani 
hanno potuto superare que- 
sl'ullima crilka proprio grazie 
ai dati ottenuti nei topi dal 
gruppo di rkercatorì coordi¬ 
nali da Claudio Bordignon. 
Nature si legge infatti che 
•Fiench Anderson e Mkhael 
Blaese hanno ottenuto l'auto¬ 
rizzazione a procedere dopo 
' che Claudio Bordignon ha 
presentato i propri dati otle- 
nulisugli animali». 

All'inizio di quest'anno, in- 
: line, Steven Rosenberg ripete. 
l'esperimento già descritto in , 
precedenza su un uomo di 49 
anni e una donna di 29, an- 
ch'essl alletti da una forma 
avanzala'di melanoma. Que- - 
sta yolla.. dire a osservare il 
peicoDo e la sopravvivenza 
'dei' linfociti trattali genetka- 
mente, gli scienziati vogliono 
verifkare l'innocuità della cu- 
' ra. osskuraisi che le sostanze 
estranee introdotte nell'orga- 
nlsmo raggiungano soltanto i 
.. tessuti malati e non si dillon- 
dano. Non siamo quindi an¬ 
cora alla terapia genica vera e 
propria (del resto le condizio¬ 
ni dei pazienti avrebbero la¬ 
sciato ben poche speranze), 

: ma a un as^rìmerilo pielimi-. 
nare. Il futuro dei trapianti di 
geni ncH'uomo è ancora tutto 
da plorare e, probabiln^n- 
‘ferSlfrTt-i'Sblfe'mi dòvrannóes-' 
sere risolti prima di ottenére i 
primi successi. 


ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE 
^ PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRM 984-1991 A TASSO 
. VARIABILE CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI 
STET DI RISPARMIO (ABI 116S4) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Ai sensi dell'att. 2 del. regolatnentò, il 31 marzo 1991 avrà termine la 
durata del prestito e pertanto a partire dal 1° aprile p.v.; 

• tutti I titoli in circolazione, nel taglio unico da n. 1.000 obbligazioni.. 
saranno rimborsabili alla pari; - ‘ 

• sarà messa in pagamento la quattordicèsima ed ultima semestralità \ 
di interessi relativa al periodo l” ottobre 1990/31 marzo 1991 -fissa- > 

. ta.nella misura del 6,45% - in ragione di L. 64.500 al lordo della rite- 
nòte di legge, contro presentazione delta cedola n. 14. j 

Si ricorda che sino alla suddetta data del 1° aprile 1991 potrà essere ; 
esercitata la facoltà dracquisto azioni STET di risparmio, di cui agli artt. : 
4 e 5 del regolamento del prestito. Trascorso tale termine scadrà la sum- ; 
menzionata, facoltà e il relativo Buono sarà nullo ad ogni effetto. 

; & ricorda, ìnpltrè, che a norma dell’art. Sdei regolamento, i portatori 
delle suindicate obbligazioni, presentando ad una.Cassa incaricata, al- | 
meno dieci ^orni lavorativi prima della scadenza del 1* aprile 1991, ' 
i titoli obbligazionari da nominali L. 1.000.000 muniti del «Buono facol¬ 
tà di acquisto azioni STET di risparmio», potranno regolare l’opera- . 
zione dì acquisto azioni STET di risparmio mediante H rimborso dei titoli 
■ stessi. ",'V 

Casse incaricate: : ■ ■ 

BÀNCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
. CREDITO ITALIANO J . . BANCO DI ROMA ì 

BANCO 01 SANTO SPIRITO , 
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LA BORSA 


IL MERCATO B LB MONETE 


INDICI MIB 




DOLLARO 


MARCO 


FRANCO francese 


FIORINO OLANDESE 


13093 1207 OOS 


746 25 746 400 


219 06 219 020 


661965 662 195 


BANCARIE 1174 


CARTARIE eorroniALi ms 


CEMENTI 1216 


Battuta d’arresto a Piazza Afiki 
Fìat e Pireflona trascinano i ribassi 



H MILANO Brusco cambia- 
meiMo di umore m piazza degli 
Affari con un avvio di seduta 
impronlato ai realizzi o. come 
si dice alle 'prese di beneficio» 
operale dalla piccola e media 
speculazione che lavora sul 
brevissimo fermine, quando 
non addirillura sul giorno do¬ 
po giorno Alle 11 30il Mibse¬ 
gnalava una flessione dell 1,3% 
ma alcuni prezzi latti nei dopo- 
listino davano segnali di recu¬ 
pero Il Mib tuttavia si e npieso 
solo in lieve misura chiudendo 
con una flessione dello 0,86% 
Gli scambi sono apparsi anco¬ 
ra discreti e comunque soprai 
200 miliardi di lire Una battuta 
di arresto, dopo diverse sedute 
positive, non vuol dire che la 
prospettiva di un rrmdnalzista 
sia oramai tramontala Tutt al¬ 


tro Restiamo del parere degli 
analisti che il mercato sia 
orientalo al recupero dopo 
una lunga astinenza al guada¬ 
gno La cautela che Indiuce la 
speculazione a improvvisi rea¬ 
lizzi é dovuta a diversi fatton 
negativi che continuano a per¬ 
manere vivi, fra cui dominante 
la questione dei lassi di inte¬ 
resse Da New York a Tokio al¬ 
le borse europee le reazioni 
negative dei mercati sono do¬ 
vute in questi giorni essenzial¬ 
mente a questa aspettativa, 
che ora si nnfocola ora sembra 
frustrata dando luogo a quel ti¬ 
pici stop and» non certo nuo¬ 
vi net mercati borsistici. Ieri il 
la al nbassi è stato dato dalle 
Fiat I cui valori ordinari lascia¬ 
no sul terreno il 2,27% anche 


se nel dopollstino si sono veri¬ 
ficati i recuperi menzionati Per 
entità di perdila si affiancano 
alle Fiat te Pirellone, con un ri- . 
basso del 2.53%, mentre Ira i ti¬ 
toli Intermedi sono da menzio- ' 
nare le Toro con un nbasso del 
3 57%. Tutti titoli decisamente 
realizzati Anche diverse altre 
blue chips non sono stale n- 
sparmiate dalle flessioni, pur 
se in maniera più contenuta n- 
spetto alle FiaL Le Or hanno 

P erso ri,04%, le Monledison 
1,58%, le Generali lo 0,53% 
Scomparso sembra anche I in¬ 
teresse del mercato per le Fon¬ 
diaria, che 1‘allto ieri con le 
Gaie avevano avuto ottime 
performances Deboli Ira l’al¬ 
tro te Credit al centro dell inte¬ 
resse del mercalo per lo scon- 


FINANZA E IMPRESA 


Irò ingaggiato con Ambrove- 
lieto per II controllo della Bna 
del conte Armenise Aulelta. 
Spicca invece per il suo segno 
positivo una blue chips di De 
Benedetti, l'Olivetti, che ha 
chiuso con lo 0,82% in più Del 
resto non tutti i movimenti dei 
titoli sono facilmente motlvabi- 
li Oliveni che va in rialzo in 
una glomaui tendenzialmente 
depressa trova forse la sua giu¬ 
stificazione in ricoperture più 
che in altre valide ragioni Le 
«altre ragioni» stanno per 
esempio nell incertezza sugli 
sbocchi che potrà avere la pre¬ 
crisi di governo, e nel'e attese 
di una ripresa dell’economia 
(che oggi si dice ci sarà e do¬ 
mani è negata) e della «stan¬ 
gata» di primavera. OK C 


m IMPIANTO TECNIMONT IN CO¬ 
REA. La Tecnimont società di Inge- 
gnena del gruppo Ferruzzi, ha leaTiz- 
zato a Ulsan, nella Corea del Sud un 
impianto per la produzione di acido 
tereftalico La fabbrica - che ha co¬ 
mincialo ad operare a pieno ritmo - 
produrrà annualmente ISO mila ton¬ 
nellate di acido che verrà utilizzato per 
la produzione di libre poliestere II va¬ 
lore dell inverstimento e di circa 120 
milioni di dollan 

■ BUON 1990 PER LLOYD ADRIA¬ 
TICO. Aumento del fatturato dei 17% 
per il comparto vita e del 13% per il ra¬ 
mo danni quesU i pnncipali risultati 
dell’esercizio 1990 del Uoyd Adriatico 
di Trieste L utile di bilancio, non an¬ 
cora determinato nel suo ammontare 
sarà supenore a quello dello scorso 
esercizio 

■ MARAZZI-RAGNO SI RAFFOR¬ 
ZA IN SPAGNA. Il fatturato consolida¬ 
to nel 1990 del gruppo Marazzi-Ragno 
- multinazionale della ceramica di 
Sassuolo (Mo) presente con 10 stabi¬ 
limenti produtuvi in ftaiia, Spagna e 


Usa - è stato di oltre 470 mili ardi di li¬ 
re con un incremento dell 8% il grup¬ 
po ha definito inoltre in quesh giorni 
I acquisto delia spagnola Ccramicas 
Penarrqya, 20 miliardi di fatturato 

■ TECNOPOUMERl (FIAT) UTI¬ 
LI IN CALO. Chiuso con 215 miliardi 
di ricavi ( + 4 3%) il bilancio della 
Snia-Tecnopolimeri, gruppo Fiat L u- 
tilc e perù sceso da 18 8 a 14 3 miliar¬ 
di li 60% dei ricavi viene dall export 

■ AIR EUROPE ITAUA RILEVATA 
DAI MANAGER. Operazione di «ma¬ 
nagement buy oul» per la Air Europe 
Italia coordinata dal presidente Lupo 
Rattazzi la compagnia italiana di 
charter aerei 55 miliardi di fatturato 
90 in seguito alle recenti disavventure 
Tinanzìane sofferte dalla «casa madre» 
anglosassone, passerà sotto II control¬ 
lo del suo presidente che insieme al 
management della società, ha acqui¬ 
stato lì 56% del pacchetto azionano 
della Au Europe spa Tra gli azionisU 
della compagnia rimarranno. Ira gli al¬ 
tri Fiat, Aipitour Albatour e il Rettore 
della Luiss Carlo Scognamiglic 
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MERCATO azionario 
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TITOLI DI STATO 


PONDI D’INVESTIMENTO 
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ECONOMIA&LAVORO 


in sciopero 
entro venerdì 22 
perii contratto 



Dichiarazioni polemiche del segretario C^l 
dopo il voto che lo ha messo in minoranza ; 
sul rinvio della data del congresso ; 

«Volevo rispondere alle pressioni di 1^» - 


; Un ■alleari 2 à,tó «occhettiani»? 

Dèi Turco: urge sceglierà la maggioranza 
;; Ragioni tecniche e ra^oni politiche 
Congresso dialogante o «separati in casa»? 





L'amarezza di Trentin, messo in minoranza al Consi- 
-glìo generale CgiI, la replica di Del Turco, i chiari- 
.menti reciproci. Perché è saltato l'accordo sulla data 
.del Congresso confederale? «Volevo l'Assise a luglio 
: e non a ottobre per rispondere alle pressioni di ba¬ 
se», spiega il settario Cgil. Spinte diverse, ragioni 
: tecniche e ragioni politiche: un avvertimento a Tren- 
: tht petchéscelga subito la maggioranza«ri(ormista». 


UUNOUOOUNI. 


: ■■ ROMA. Una Cgil dilaniala. 
: non sulla «strategia dei diritti* e 
la .sua applicazione, bensì sul- 
' la data del Congresso. Un se- 
' gretarlo generale messo in mi- 
rwianza. Come è potuto suc- 
' caiiciérUnaaecondagiomata. 
- ieii. di polemiche e tentati 
chiailmenil. Eog(d. nuova riu¬ 
nione del Coniglio generale 
deC principale sirìdacato italia- 
■ 'no con la discussione (più se- 
. ria), sulle due probabili'tesi in 
; Hsa e sull'unico programma 
, loiidamenlale. 

. Ida vediamo di licosliuire 
l'bitrlcala vicenda. Nei mesi 
scoisi la segreteria della Cgil. 
'gU in ritardo (Il congresso 
avrebbe dovuto celebrarsi nel 
aveva trovato'un eom- 
' piMncsso, tra chi valeva rinvia¬ 
re (Del Turo. EpUanl. sociàli- 
V sii]) e chi voleva anticipare. La 
; data prescelta eia luglio. Ma 
':ecr:o. lunedi sera, do^ altre 
.votazioni sulle regole congres- 
’ rul li, un esponente della ex 


•terza componente» ' (gii 
Pdup), Renalo Laltes . (Pie- ' 
monte), proporre un ordine 
. del giorno con un nuovo ap- . 

B iintamentoi rinvio ad ottobre.. 

na risicalissima maggioranza 
■ (135 voli su 131, maTcompo-' 
Denti deirorganismo dirigente 
sono 460. duecento sono lati- 
I tanti) vola a favore. Tra i fauto¬ 
ri del rinvio molli dirigenti so¬ 
cialisti (Del Turco, Epilani, 
Cazzota) segretari regionali 
: come Casadio (Ctnilia) e Sa- 
^ baltini (Piemonte). Per il con- 
. grosso a luglio. Invece, accan- : 
to a Trentin, dirigenti elichetta- 


chesi). 0 della «terza compo- 
nente« (LelUeri). un socialista 
come Vigevani. segretari regio¬ 
nali come Terzi (Lombardia). 

Quando succede una cosa 
del genere. In <|ualsiasl orga¬ 
nizzazione, uno si chiede: «che ' 
cosa c'e sotto?». La prima 


ISl- aspra risposta di Trentin ha l'a- 
>»]. ria di un «j'accuse» a Del Tur- 
, co. Con ouel voto, dice ironl- 
camente «si è visto che esiste 
Ilio una maggioranza riloimlsia». C 
jg. infatti proprio Del Turo a in- 
■ vocare da tempo una «maggio- ' 
ranza riiormista». Questa mag- ■ 
in- gioranza, insiste Trentin. è sla- 
a la capace, per-il momento, 

' - «soltanto di rinviare il.congres- 
so: vedremo se sari in grado di 
. . fare delle proposte di nforma«. 

Non è Unita: «Si è visto anche»; 
dice Trentin, <he io non fac- 
'gii ciò parte di questa maggioran- 
ne- ' za: ad essa mi sento cullural- 
line mente, non polltMamenie, 

ap- . estraneo e le maggiorifilie In- 

t)re.‘ capaci di elaborare proposte 

nza concrete mi spaventano sem- 

po-' pie». Trentin non riasconde la 

mie propria amarezza; «C'e un aria 

lati- di politica da corridoi, rispetto 

ito- ' alla trasparenza che ci dovreb- 
so- be essere nel dibattilo su temi 
ani, di politica sindacale. La gran- 
nali de foga di democraticismo che 
Sa- sembra irascirmre la Cgil, si sta 
:on- traducendo Irv pasticci e logi- 
an- : ' che di schieramento che disat- 
itta- : tendono del lutto il confronto 

era- sul problemi veri«. 

),o la immediata replica di Del 
jjc- ' Turco é stizzita; «Trentin si de-. 
ipo- ‘ ve abituare a queste vpltlzionL 
lista '. visto che vuol fare il piesideitte. 
gio- della Cgil e non II capo di una 

s). maggioranza», .Una spacie di 

osa ' avvenimento: Trentin' .dMe 

rea- scegliere con chi sta. E un ac¬ 

che ' cusa strisciante, questa, prei’ - 
Ima sente anche fra dirigenti dell'a- 


rea Pds (riformisti e occhetiia- 
nl). Trentin t chticato per non . 
aver organizzalo preventiva¬ 
mente una maggioranza per 
contrastare ia presumibile mi¬ 
noranza di Bertinotti ed altri. 

Le stessi «tesi» della presumibl- ' 
le mag^ranza sono state . 
coctcepiie, diéoito.'con spirito, 
<onsoclatKro». non per fissare ' 
linee di demaRazione. Qual- ‘ ' 
cuno, Claudio Sabattini _(Pie- 
monte. glA segretario Fiom, 
consideraronelPdsun occhet- 
nano di ferro)' è esplicito: 
Trentin vuol fare maggioranze , 
una volta con 1 socialisti, un al- - 
tra con l'ala dt-Beninonl e io ' 
non sono d'accordo, sono per ' 
un alleatiza stabile coni socia- : 
tlsll. Quel voto dunque,'aiK.he ' 
come avvertimento? Verso un v 
Trentin troppo unitario, troppo - 
fiducioso nel dialogo sul con¬ 
tenuti, poca disposto a costruì- . 
re barneate-preventive. Tanto, 
da battersi (« vltKere, In que¬ 
sto caso, conna Del Turo eal-. 
trt segretari ragionali come Sa-, 
battinl) bocciando la proposta - 


tesa aimpedire emendamenti 
di appartenenti di una mozio¬ 
ne nei confronti del lesto della 
mozione contrapposta (gli 
emendamenti cl saranno e ar¬ 
riveranno, insieme alle mozio¬ 
ni originali, al congresso di Ro¬ 
ma) . Tanto da battersi e vince¬ 
re; anche in questo ca»,» per 
pochi voli,' contro' il coll^a- 
mento obbligatario tra . soste¬ 
gno ad une mozione e.'conse- 
guente lista di candidai 
Ecco, sarA un caso, ma quel¬ 
li che si sono opposti àlYenlin 
(inr nome della chiarezza e del 
decisionismo) sono, in parte, 
gli stessi- che hanno voluto ii 
nnvio della data. Lo spiega lo 
stesso Trentin, - quendo gli 
chiedono sesi è.aìieato a Berti- 
notti, (juesliullimo, risponde, 
sbrigalirò, «ha sempre tuonalo 
contro la scarsa democrazia e 
non poteva votare per un rin¬ 
vio del Congresso». Cetano In¬ 
vece, aggiunge, «molU amici e 
compagni che aspettavano so¬ 
lo l'ora di.potetsi contare». £ ri¬ 
corda quelle s^lflcatlve, pre¬ 


cedenti votazioni sulle regole. 

' E a chi gli chiede se si seme 
sconfitto, risponde: «Mi sento ' 
estraneo a queste diatribe. Pre- 
.. sto o tardi ci sarà la rivincita 
.. dei problemi». Ma non c'è sta- 
. lo un complotto, spiega, c'è 
: stata una «sottovalutazione 
. della pressione di base peRhè 
si facesse II congresso e la si fi- 
. ntsse con una discussione stri- ' 
; sciame, aflld^ alle inlcrvlste, 

' alle battute». E inoltre emersa, 
dice ancora Trentin, una pas¬ 
sione per gli schieramenti che 
rischia di cristalizzate i dissen¬ 
si». Cosi potrebbe succedere 
; che Rinque milioni di iscritti. 
facciano da spettatori, di fron¬ 
te ad uno spanilo suonato da . 
cerno dirigenti che decidono : 
' anche il tinaie». I problemi, in¬ 
vece. sono altri: sono quelli di 
un necessario cambiamento 
del modo d'essere del sinda- 
. calo, sono quelli della trattati- - 
. va di giugno con industriali e 
' governo. Un cronista gli chic- - 
: de: I socialisti ago della bilan¬ 
cia? Risposta; «Ma per lare che 
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le vostre divisioni, voi 
lispettate la nostìci unità 





' Ancora un po' sotto shock per il voto a sorpresa che 
- hi) rinviato all'] 1 pttotire il dodicesimo congresso, il. 
Consiglio Generale della Cgil ha sospeso i lavori nel 
.. pomeriggio per leggere a fondo Prc^ramma e Tesi. 
licloudellagiomataèstatorattesointeiventodiOt- 
Atavimo Del TuicO: Un intervento sdrammatizzante, 
mi; che-ha- implicitamente rilanciato là centralità 
del la componente socialista. - . : 


servita per decidere le nuove 
date del peroorso congressua¬ 
le e per ascoltare rimervenio 
del numero due della Conte-' 
derazkme, Otiavfano Del Tur¬ 
co. . . 

Intanto, ecco le date. Dal 15 


•■ ROMA. 'La secortda gior- 
nalii del Consiglio Generale 
.'della Cgil è stata ineviiabll- 
.mente segnata dal contestalo 
voto di rinviO'del dodiceslino 
, congiesao. I nrembn del «pari 
lameniino» Cgil. forse ancora 
. sono lo shock della sorpresa 
' della aerala dell'altro ieri, nel ' 
I cono della mattinata hanno 


lOVANNINi , 

inbtti deciso la sospensione 
dei lavori per consentire a tutti 
di compulsare adeguatamente 
' i maasióci documenti del pro¬ 
gramma e delle lesi congres¬ 
suali. A un cerio punto si è per¬ 
sino paventalo 11 rischio di ri¬ 
mandare lutto a una nuova riu¬ 
nione del Consiglio Generale. 
A parte questo, la mattinala è 


no le assemblee di base e i 
congressi delle Camere del la-, 
voto; dal IO al 15 luglio quelli. 
delle alrutture comprensorlali; 
dopo l'estate, ' lino al 2t set¬ 
tembre, si terranno i congressi 
delle aree meiropolitane; dal 
23 settembre al 5. ottobre 1 con¬ 
gressi dei regionali e le catego¬ 
rie nazionali. Infine, il congres¬ 
so nazionale, fissalo a Roma 
dall'11 al 15 ottobre. ll volo ha 
registrato solo due contrari, ol¬ 
tre a un astenuto •eccellente»: 
BrunoTrenlin. - 
•Il piccoto popolo socialista 
non rappresenta una minaccia 


per nessuno». Con queste pa¬ 
role .OllavìanO' Del Turo ha . 
' concluso il suo iniervento con 
' COI tra ratUD ha denunciato .; 
l'auiolesiorilsmo che colpisce . 
la Cgil, e II linguaggio «di appa¬ 
rati In agitaziohe» buono solo 
" per chi;ha la cultura della lite: -, 

- Un inter^to sdrammatizzan-.. 
te-e accodo:dal torio unitario..' 

" 11- mèsaaggld .è : peto uri -po’ . 

' doppio; leellàriei confronti del- 
segretario generale (anche se , 
Del TuRò ha votato per II rin- ’ 
vio del congresso. lomperKlo 
l'accordo eiggiunio in segrete-. 

.. ria), ma anche l'aweriimenio ' 

. che i socialisti Cgil non voglio» - 
. no essere costretti ad abusare 
. della posizione di vantaggio in - 
cui il travaglio dei pidiessinl li 
pone oggettivamente. ■ ■ 
•Avevamo regale non acriite, - 
..una commonhw lasciataci in .: 


eredilà dal nostri padri - ha af¬ 
fannato Del Turco -ma tutto è 
cambiato con lo aciogliihenlo 
della componente comunista». 
E l'autolesionismo è pericolo¬ 
so per un sindacato che cresce 
sulla base della svolta di 
Chiandano voluta da Trentin 
fqudia del sindacalo del dirii- 
11 ).^ necessario dare uà cen¬ 
tro .alta tiileasione della Cgil, 
'che Del Turo iiKfividuB: nel 
programma c rwlle tesi che, 
ammettendo la forzatura, defi¬ 
nisce di •maggioranza». 

. MA'definire una maggioran¬ 
za; spiega il numero due delia 
Cgil, •è un processo lungo ai 
quale- devono coiKotrere uo¬ 
mini te donne provenienll an¬ 
che da esperienze e sensibiUtà 
diverse. E l'Idea delTaulosuffi- 
cienza di una maggioranza al 
51 percento è sbagliata, che 
peraltro, non durerebbe a lun¬ 


go». Il processo di costruzione 
del sindacato dei diritti In un 
orizzonte europeo implica 
quattro slide di modemizza- 
: zione: mantenete «in serie A» il 
nosuo sistema produttivo nella 
divisione intemazionale del la¬ 
voro; essere promossi in serie 
A per quanto riguarda i servizi, 

' la sanità, la pubblica ammlni- 
strazione; gestire il processo di 
: tedislrlbuzione dei lavoro, an- 
' che alla luce dei flussi di immi- ' 
; gtazione exiracomunitaria: in- 
: fine, perseguire con tenacia 
l'unità sindacale, facendo ca- 
' derei •muti» sorti tra le tre con¬ 
federazioni. Per Del Turco la 
parois d'ordine per rispondete 
' a queste-sfide è quella della 
•qualità totale», soUraettdoIa 
. bII'uso che tre vorrebbe lare la 
Fiat. La qualità totale va perse- 
'. guila nel campo dei diritti sin¬ 
dacali (rilanciando la tràdizio- 


Ottsvbno Od Turco 
e Bnmo Trentin 
al consiglio aenarale 
della Cgl ad Aricela 


naie battaglia per l'èqultà e la 
cultura della solidarielà), nei 
servizi pubblici, nei rapporti ' 
unitari (e un primo esempio di 
qualità totale è l'Intesa sulle 
Rappresentanze sindacali uni¬ 
tarie), 

" L'ulUma patte dell'Interven¬ 
to, come accennalo, è stata rii 
volta direttamente agli ex-co¬ 
munisti. «Alla fine degli anni 
'50 e all'inizio degli anni '60 - 
rievoca Del Turo - il Psi era 
diviso tra autonomisti, lombar- 
dianie sinistra, lo vedevo nella 
robustezza e neH’unilà della 
cbmponenie comunista > un 
. esempio e una garanzia. Ora'^ 
chiedo reciprocità: stale attra¬ 
versando una fase drammati¬ 
ca, e noi rispettiamo questo 
travaglio. Guardate a noi con 
-lo stesso rispetto con cui guar¬ 
davamo a voi». 


•Ostinazione degli imprenditori dell’Ance e dell'Interslnd 
che non danno segnali di disponibiiità aila ripresa delle 
trattative». Questa la denuncia dei sindacati degli edili Fil- 
lea-Cgil, Filca-Cisl e Feneal-Uii alle prese col rinnovo del 
contratto di lavoro, che ieri hanno proclamato otto ore di 
sciopero che la categorìa dovrà effettuare entro dopodo¬ 
mani. La settimana scorsa con le cooperative dell'Ance 
cl sono state aconvergenze su alcune questioni normati¬ 
ve», ma non su quelle «rrodali» - affermano i sindacati - 
come malattia, infortunio, orario e salario. Prossimo in¬ 
contro con l'Alice, il 25 e il 26 marzo. 


Magneti Marelli: La Magneti ' Marelli, che 

ctAbbiamO produce componenti per 

comunicato ai 

OvO uipendenu , sindacati dei metalmecoa- 
di trannom che circa 600 degli at- 

tuali 5.500 dipendenti del- 
l'azienda dovrebbero esse¬ 
re considerati «in esubero», 
li taglio dovrebbe riguardare soprattutto lo stabilimento 
milanese di Crescenzago (400 posti di lavoro in meno), 
mentre in 200 dovrebbero andarsene da quelli di San 
Salvo e di Potenza. Si parla di prepensionamenti, incenti¬ 
vi alle dimissioni e di cassa integrazione. La Marelli ha 
giustificato con la fortissima concorrenza la necessità di 
una aprofonda ristrutturazione», che prevede anche inve¬ 
stimenti per 50 miliardi nei prossimi due anni. 


co»? Per rinviare la data dei 
congresso?». Toma il rifiuto 
delle alleanze preventive, tor¬ 
na il pallino SUI contenuti, l'in¬ 
vito a discutere, a divideni su 
cos^lù serie. Controreplica di 
Del Turo: «C’era un ordine del 
gionro sulla data, non poteva¬ 
mo volare contro le itostre opi¬ 
nioni. Trentin ixm pud invoca- 
. re il tradimento, conosco i sucri 
nervosismi, poi gli passano. E 
condannato a guidare questa 
organizzazione...». E molti altri 
negano maligni intenti politici. 
CoslCioigioC»adio (Bnllia); 
•Da Ire mesi chiedevamo b 
spostamento della data per la¬ 
re bene I congressi di base». 
Bertinotti, il presentatore della 
mozione allemativa al prossi- 
’ mo congresso sindacale, vede 
Invece i sostenitori del rinvio 
come condizionati dalle possi¬ 
bili elezbni anticipate e dal 
deslderb di stare in sintonia 
' con la dinamica dei processi 
politici che attraversano la sini¬ 
stra. E Cofferali, considerato, 
irei Pds, un baderrifonnlstadi- 
ce; «Non è nata una maggio¬ 
ranza riformista, H rinvb èsta- 
to un errore, perohè c'è il ri- 
schb di Moarare la discussio¬ 
ne nel luoghi di lavoro da quel¬ 
la tra i dirigenti». Quel lunedi 
ttero della Cgil. dunque, con 
tante ragioni mescolale. Quel- 
b di chi. davvero, aveva biso- 

S no di tempi più estesi, quelb 
ichi, inqualchemodo,haco- 
minclato cosi b scontro con- 
grrssuate: con un piccob 
schiatto al segretario generale. 


«LTfim Durissimi i sindacati metal- 

- ' meccanbi sono entrati 

, ,. . , nella disputa sullo stato di 

nel piu tOtSiC . »lute dell'industria pub- 

f mmobilismo» ., 

«A differenza dell Eni e del- 
l'Iri, l’Efim versa in un tota- 
b immobilismo», hanno 
affermato Fbm, Firn e Uìlrn in un comunicato, che porta 
l'esemplo della Alumbt (caposettore Efìm delle aziende 
produttrici di alluminb) «paralizzata da problemi di as¬ 
setti socletarf e di nomine che fanno rinviare le scelte di 
polittca industriab necessarie a dare una prospettiva al- 
rinleio settore». 


Benzina Rimangono invariati i prez- 

ega^loanto 

nSCaliZZatO . Conslglb dei ministri stabU 

falft dei orezzi fendo bparziateriscalizza- 

zbne delle variazioni nei 
prezzi europei dei prodotti 
petroliferi. Unica riduzio¬ 
ne, quella del gasolio per riscakfamenlo che da oggi co¬ 
sterà sette lire al lino in meno. La parziale fiscalizzazione 
' porterà alTeratto 346 miliardi su base-annua. Nella me¬ 
dia europea, la benzina è cresciuta di 4,60 lire al lilro, Ù 
gasolio per auto 6 calalo di 15,24 tire e quelb per riscal¬ 
damento di 20,72 lire. 


GipRal gain È atteso per giovedì prossl- 

dai deputati . decreto sulla tassazione 

in Commissione «Jel guadai ai sorgeri 

' b Commissione Rnanze di 
■ Montecitorio ha approvalo 
In seconda lettura, senza 
intoppi, il provvedimento nel testo pervenuto dal Senato 
che aveva apportalo al decreto soltanto piccole modifi¬ 
che di carattere esclusivamenie tecnico. . 


Giuseppe Zanella Giuseppe Zanella è stato 

nuovo oresidente presidente della 

nuow pTOlueme dellAssociazione 

degli indUStrfall italiana industriali dell'ab- 

abbialiamento bigliBmento.alpostodiTi- 

^ no Cosma. Rinnovato l'in- 

lero gruppo dirigente con 
due vicepresidenti (Corta- 
do Borello della Juvenilb e Raniero CaintarelU della Con¬ 
iar) oltre a Carialberto Comeliani, Attilb Lebole, Dario 
Pelllcciari, Cario Rivetti e Pietro Thfelb. Zanelb guida l'o¬ 
monima Spa di Caldogno, propriebria tra l’altio dì Henry 
Cotton's, Diafecte e Dolb^ fatturato 1990,160 miliardi di 
lire destinati a crescere a 200 nei'91. 


- fe-i 


r' Finisce con un mandato di cattura l’incrédibile storia ddrinvéritore della finanza in tv 



.. - . . 

GlortloMendella 




Crolla il castello finanziario di Intermercato. Manda¬ 
to di cattura per associazione a delinquere e altri 
reati valutari perii telefinanziere di Retemia, Giorgio - 
Mendella, che ha allettato con alti tas.si di interesse 
migliaia di risparmiatori. Provvedimenti giudiziari 
per altri cinque collaboratori. Accertato un crack da , 
400 miliardi. Mendella parla dalla latitanza; «Tome- ' 
rò in Italia! primi giorni di aprile». 

- DAL NOSTRO INVIATO " 

PIIROMNA8SAI . 


■i LUCCA Una favola con un 
diammaiico finale. Il sogno 
dei chea 7 mila piccoli rispar¬ 
miatori attirati dal miraggio de¬ 
gli alti tassi di inieres» sban¬ 
dierali. tramite Retemia. dal te- 
felinanziere Giorgio Mendella, 
crolb sotto il peso di un crack 
da 400 miliardi di lire e un 
mandalo di cattura per asso¬ 
ciazione a delinquere e vlola- 
zbne delle norme per la solle- 
citazbne del pubblico rispar¬ 


mio, emesso dalla magistratu¬ 
ra lucchese nei confronti del¬ 
l'imbonitore televisivo e di altri 
suoi collaboratori. L'ardlmen- 
' lo» impalcatura finanziaria 
costruita attorno a InlcrmeRa- 
to. la finanziaria che controlla 
le molleplici attività di Giorgio 
Mendella, traballa dopo-fe in¬ 
dagini condotte dal nucleo va¬ 
lutario della Guardia di Finan¬ 
za di Roma, che spulciando i 
libri contabili delb.società ca¬ 


pogruppo avrebbe accertato 
' «per ora» un ammanco stimato - 
attorno ai 400 miliardi di lire, 

, mentre soro ancora in corso 
gli accenamcnii sui bilanci 
delle altre numeroso società 
. collegalecon Inlermercata ' 
Giorgio Mendella, per il qua- 
: le è stalo disposto il s^uestro 
di tulli' i beni, comunque per 
ora è riuscito a sottrarsi-all ar- i 
resio e sembra Intenzionato a 

- rimanere latitante almeno ^i- 
no ai primi gbmi di aiirllef ; Se¬ 
condo alcune voci si-trovereb- 
be a Montecarlo,. Nella tarda 
serata di Ieri 11 lelcfinanzlerc si 

: è messo In contatto letelonico 
con I propri collaboratori det¬ 
tando un comunicalo, nel qua¬ 
le si allerma che «il pubblico . 
ministero.hadato uninierpre- 
' taziòne- sconiaia'-chiè'^ivieige 
lotalinenlerlalla nostre sull,'an- : 
■ d8menlo-dr-lnterni.eR'ato«, e 

- annunciando’che entro la line 
. di marzo «si incontrerà con i 


duecento azbnisU in Roma- 
■ nb». dnynuta-"uttimamente 
una delfe:.sde. basi operative 
per numerose altivilà. Mendel- 
la comunque ha confermato la 
convention generale con gli 

- «azionistl»Tisuta perii 18 mag¬ 
gio prossimo.'Gli uomini della 
; Guardia di Rnanza sono lirve- 
ce riusciti ad arrestare il presi- 
1 dente dèi Viareggio Cablo. Al¬ 
do. Rossi, braccio destro di 
Giorgio Mendella in Inlemier- 
calo, -accuulo artch'egli di 
una valanga di reati tra cui (or¬ 
se anche quello di truffa. Il so¬ 
stituto procuratore delb Re- 
-pubblba di Cucca, Gabriele 
. Ferro; ha disposto «provvedi¬ 
menti cautelari, personali e 
reali» nei confronti di altri quat¬ 
tro- anunlnislralori di società 
cbllegaie' con- IntermeRalo. 
: Non sono stali rivelati I m^i. 
.ma-pare-che uno di questi u- 

- icbbe agli anesti domblliail.'. 

. Le indagini degli uomini del¬ 


la Fiamme Gialle sull'attività di 
IntermeRalo con un giro di af- 
fari dichiarato di 1.500 miliar¬ 
di. sono scattate neH’agosto 
scorso dopo che la Consob 

- aveva vietato al telefinanziere 
di pubbibizzare. attraverso Re- 

. temia, la possibilità di sotto¬ 
scrivere azioni delle società 

- del gruppo o di stipulate con- 
trattidi «flnanziamenloTruttife- 

.- ro«. Un provvedimento conte- 
. stato da Mendella. che, aveva 

- annunciato un ricorso al Tar 

■ del Lazio. . 

, Ai primi di dbembre dello 
scorso anno alle migliaia di 
«azionisti» accorsi all'annuale 
-, convention a Viareggio aveva 
presentato un altro business la 
. possibilità di opzionare con la 
modba cifra di 8 milioni di lire 
1 l’acquisto di un appartamento 
. o di una villetta in un mega 
centro lurìsibo sul Mar Neroln 
. Romania, che secondo le sue 
promesse dovrebbe essere 


pronto nel 1993. Complessiva- 
' mente dovevano essere co¬ 
struiti 12 mila ^parlamenti e 2 
mila villette. E Mendella an¬ 
nunciava trionfalmente di ave¬ 
te già in tasca 12.905 mandati 
' di acquisto per un valore com- 
’ plessivo di 116 miliardi di lire. 
■; Per rendere credibili i suoi 
. ■ stretti tegami con le autorità ru- 
'. mene aveva latto assistere all’i¬ 
naugurazione in diretta del su¬ 
permercato «Tllan» di Buca- 
. test, rilevato da'Inlermeroato 
in cui i cittadini rumeni avreb¬ 
bero potuto trovare e acqulsta- 
re con la loro moneta prodotti 
occidendali. Poche »ltimane 
dopo perù il ministero del Tu- 
- rismo e Commeroio rumeno 
smentiva l'esistenza di un ac- 
. cordo con IntermeRalo per la 
costruzione di immobili nel 
proprio paese. Ora chi vuole 
. notizie sui propri risparmi può 
A contattare fa Guardia di Rnan- 
'. za presso la Procura della Re¬ 
pubblica di Lucca. 
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Mezzogiorno e reimpiego 
priorità per la «nuova» Gepi 
Il Pds Iciida la sua proposta 


■■ ROMA Ridefinizione dei 
compiti della Gepi dando prio¬ 
rità al reimpiego rispetto ai ri¬ 
sanamento che pure resta es¬ 
senziale; rbonlerma della 
priorilà del Mezzogiomo altra- - 
verso programmi che abbiano 
al centro non più solo l'azien¬ 
da mali lerrìlo^ 

Questi i punti principali del¬ 
la proposta di legge, presenta¬ 
ta dai gruppo del Pds della Ca¬ 
mera, per la riforma deU'inler- 
vento della Gepi. 

Fparlamentari del Pds, dopo 
aver espresso la loro insoddi¬ 
sfazione per i risultati ottenuti 
dalla società che «in questi an¬ 
ni - si legge in un documento 
che accompagna la proposta - ' 
si è limitala a svolgere un ruolo 
quasi essenzialmente assisten¬ 
ziale, favorito da una conce¬ 
zione residuale che i vari go¬ 
verni hanno avuto della sles- 


»«, affermano di mirare a tra¬ 
sformare il ruolo della Gepi da 
«sportello finanziario» in un 
soggetto attivo ed animatore 

dello sviluppo. _ 

Fra le iìltie proposte come- 
nute nel documento presenta¬ 
to ieri da Giorgio Macdolta, 
Onelio Prandini e Novello Pai- 
lanti relatore della legge, vi è 
che l'intervento della Gepi nel¬ 
le aree non del mezzogiomo 
deve es»re limitato alle situa¬ 
zioni già previste ed a situazio¬ 
ni patbolarmente diffìcili indi¬ 
vidale dal dpi; le strutture terri¬ 
toriali della società dovranno 
essere in rapporto permanente 
con il sistema industriale loca¬ 
le e gli enti locali; si prevede 
anche, per il reimpiego, la pos¬ 
sibilità del ricorso a contratti di 
programma con i ministeri del 
Mezzogiomo e delle Partedpa- 
zioni Statali. 





















Economia e Lavoro 


Banche In 

Pininfarina 
attacca, 
Nòbili replica 


Ansaldo 

Tre operai 
denunciano 
la direzione 


La valuta americana supera i 1,67 marchi 
e scatta subito l’azione coordinata 
dei paesi del G7. Stati Uniti in allarme, 
e adesso la Germania li aiuta subito 


W1 Street sotto zero, Borse europee pure 
Per ora i tassi Usa restano immutati: 
più licenze edilizie, ma si teme ancora per i ' 
l’inflazione. Dubbi sul dopoguerra da «boom» 


■I ROMA. Botta e risposta, a 
; dicanza, tra il presidente del- 
Uri Nobili e quello della Con- 
nnilustrìa Pininlarina in tema 
di iMnchc. Il capo degli indu¬ 
striali ha appronttato dcH'as- 
setablea dell associazione de¬ 
gli armatori privati, per tornare 
a irolemizzare con la norma 
della di riforma bancaria che 
risrttva al settore pubblico il 
poiisesso del 51% degli istituti 
di credito: •£ una norma che si 
. muove in direzione opposta a 
quella seguita da alin paesi e 
tende a consolidare la presen¬ 
za del settore pubblico nell'e- 
. conomia*. Quasi contempora¬ 
neamente. il presidente dcll'lri 
coglieva l’occasione della pre¬ 
sentazione di un libro di scrini 
in memoria di Pietro Sette per 
ribadire la legittimità del pos¬ 
sesso di banche da parie dell’l- 
ri: «Non c'è nessun contrasto 
nomatlvo e concettuale tra si¬ 
stema bancario e sistema delle 
Pattecipazioni Statali. La que¬ 
stione è stata definitivamente 
ris4>lta dalla legge Amato*. Sec¬ 
ca presa di posizione di Nobili, 
dunque, anche se il luogo scel¬ 
to. una delle sedi del Banco di 
Roma, non era forse la più 
aditia per una simile presa di 
poiizione appena pochi mesi 
dopo dopo la discussa cessio¬ 
ne da parte deH’Iri del Banco 
alili Cassa di Roma. 

Nobili ha collo l'occasione 
de la commemorazione di Set¬ 
te (fondatore dell'Elim, presi¬ 
dente di Eni ed Iri tragicainen- 
te scomparso in un incidente 
stridale nel 1984) per ricorda- 
. re che fu proprio II suo prede- 
ceisore .a promuovere, contro 
. io icellicismo del più. la costi¬ 
tuzione della società incarica¬ 
ta di elaborare il progetto di 
ponte sullo stretto di Messina. 
og]i finalmente vicino alla 
collusione della sua fase prc- 
Hitiinare*. E Nobili trova anche 
una •continuità ideale* con l'o¬ 
perato di Selle: uomo super 
paites, consapevole servitore 
delle finalità pubbliche, ma 
an:he geloso tutore dell’auto- 
iKmia degli operatori*. Sette, 
non e un mistero per nessuno, 
orii'atsai vicino a Moro. Nobili, 
a tua volta, vanta stralli legami 
con Andreolti. La *inedia 2 Ìone 
politica* è una dote indispen- 
saliile per un presidente dell'l- 
tf: fAirchè non venga Intesa co- 
llir.* ossequio a quel che arriva 
da palazzo Chigi. aaC 


■I MILANO. Contro la dire¬ 
zione Ansaldo è stata pre¬ 
sentala all'Ispettorato dei la¬ 
voro una denuncia da parte 
di tre lavoratori che si riten¬ 
gono discriminati *dairuso 
persecutorio* della cassa in¬ 
tegrazione in corso presso lo 
stabilimenlo da circa sette 
mesi. . 

In particolare, i firmatari 
della denuncia - Felice Dotti, 
Danilo Ferrati e Sandro Artio- 
11, delegali - sostengono che 
la loro prolungata estromis¬ 
sione dalla fabbrica (quasi 
tutti gli altri cassintegrati so¬ 
no rientrati, oppure hanno 
rotto il rapporto di lavoro) ha 
lo scopo «di una privala ven¬ 
detta politica*. Scrivono in¬ 
fatti, tra l'altro, i denuncianti: 
■Siamo da anni esposti porta¬ 
voce di un gruppo di base, a 
giugno abbiamo osato rac¬ 
cogliere 250 firme per la sal¬ 
vaguardia del reale valore 
della mensa*. Ferrati e Dotti 
sono gli unici due delegali 
unitari (FlmX Dotti due anni 
la è stato reintegrato da una 
sentenza pretorile che aveva 
riconosciuto l'illegittimità di 
una precedente cassa. 

L'Ansaldo Inoltre viene ac¬ 
cusata di aver usato la cassa 
integrazione per risolvere 
problemi non legali al calo 
produttivo per il blocco delle 
commesse irachene; di aver 
latto uso massiccio di straor¬ 
dinario in questi sei mesi: di 
aver proseguito alcune lavo¬ 
razioni destinate all'lrak e di 
averne iniziate altre ex novo 
destinate all’lrak; ed infine di 
aver incrementato il ricorso 
alle imprese esterne. 

Ma perchè, sec'è discrimi¬ 
nazione, nella vicenda non 
viene coinvolto II consiglio di 
fabbrica ed il sindacato? 
■Nessuno si sente in dovere 
di difendere la legittimità del¬ 
ta nostra pratica politica*, di¬ 
cono. lAiui essa viene ridico¬ 
lizzata perchè ritenuta per¬ 
dente. in questo ambito, ogni 
offerta di ‘protezione* ci ap¬ 
pare come dettata da oppor¬ 
tunismi». 

. 'aatoe 


Banche centrali contro il dollaro alle stelle, Wall 
Street sotto zero frustrata nell'aspettativa dì un calo 
dei tassi di interesse. Borse europee depresse un po' 
per l'onda americana negativa un po' per la gelata 
del governatore della Bundesbank sull'unione mo¬ 
netaria. Si realizza vendendo il «guadagno della pa¬ 
ce». Negli Usa inflazione e consumo debole fanno 
ancorapaura. 


ANTONIO POLUOSALIMBBNI 

■■ ROMA. Le banche centrali dei prezzi ai consumo è salito 
dei maggiori paesi industrializ- dello 0,2% in febbraio, superio- 
zali sono scattale quando il re aH'aspctlativa. Se questo in¬ 


dollaro ha superalo quota 1,67 
marchi. La spinta sulla valuta 
americana arrivava dai dati 


dice viene depuralo dagli ali¬ 
mentari e dall'energia, l’infla¬ 
zione cresce dello 0,7% di po¬ 


sull'inllazione e l'andamento , chissimo sotto lo 0,8% registra- Dunque si pub scommettere 
del mercato edilizio: l'indice lo a' gennaio. Troppo poco, sul dollaro. In poco più di un 


appunto, per parlare di una in¬ 
versione di rotta: segno che il 
nocciolo duro delT'aumento 
dei prezzi resta nonostante il 
prezzo del greggio stabilizzato 
e favorevole. Vengono rilascia- 
. le più licenze edilizie c questo 
, è un segno davvero nuovo. Pe¬ 
rò rispetto all'anno prima i per¬ 
messi sono II 33% in meno. Da¬ 
ll contrastanti, dunque, che 
danno più ragione a quegli 
economisti che predicono un 
' futuro prossimo venturo all'in¬ 
segna della *frugBlità* e della 
«prudenza* piuttosto che di un 
nuovo «boom* dei consumi di 
cui parlano gli esperii della Ca- 
' sa Bianca. 'Tutto questo dà un 
segnale preciso ai mercati mo¬ 
netari e borsistici: 1 tassi di inte¬ 
resse per ora non si toccano. 
Dunque si può scommettere 
sul dollaro. In poco più di un 


Il comitato per gli Affari bancari della Camera degli 
Stati Uniti e la commissione d'inchiesta del &nato 
I italiano lavoreranno di comune accordo con un re¬ 
ciproco scambio di documenti e valutazioni sullo . 
scandalo delta Bnl di Atlanta. È il risultato dell‘«utile : 
scambio di vedute» svoltosi a Washington tra la de¬ 
legazione italiana guidata dal senatore Carta e il 
presidente del Comitato Usa Gonzalez. . > 

DAL NOSTRO INVIATO 

àlU8BPPEr*MeNNBUA • : ~ >. 


■■ WASHINGTON. Oltre un'o- : 
ra di colloqui nell'aula della 
Commissione bancaria della 
Camera dei rappresenlanti e al 
termine un comunicato con¬ 
giunto che dice della cordialità 
dell'Incontro, ma anche e so-i 
prattutto che sulla vicenda dei 
llnanziamenti delta Banca na¬ 
zionale del lavoro all'lrak, l’or¬ 
ganismo parlamentare statuni¬ 
tense e la commissione d’in-, 
chiesta italiana procederanno 


di pari passo. Sono comuni gli 
obiettivi, annuncia il comuni¬ 
cato: 1) accertare la verità dei 
fatti; 2) rfibrmaie II sistema dei 
conirolli sulle attività tiincariè: 
3) vigilare sul cómmeiClOi.<U. 
armi e dl materiale strategico. 

Sui volti del partecipanti era 
visibile la soddisfazione icet- 
pioca. L'esuberante e anziano 
deputato demoéraitco det Te¬ 
xas, Henry Bi'GoiiùIaz, potrà 


mese ha guadagnalo il 10% sul 
marco: sorridono i gruppi in¬ 
dustriali europei che esporta¬ 
no in dollari, meno la Bunde¬ 
sbank che tiene il freno tiralo 
, su tutto per difendere II potere 
, d'attrazione del marco, sull'u¬ 
nione mondarla europea o 
quando c'è da fermare il dolla¬ 
ro molliplicando le pronrie ri¬ 
serve in valuta stalunilénse o 
' sul fronte interno contro I sala¬ 
ri. Sorridono meno gli ameri¬ 
cani poiché una'rapida scalala 
del dollaro diminuisce alla 
lunga la compelìlivjià delle 
merci nazionali e compromel- ' 
' te la bilancia commerciale. Im¬ 
portante è non superare celli 
equilibri e ieri l'equilibrio il 
‘ mercato Taveva rotto. Dopo la 
pubblicazione dei dati econo- 
micL il dollaro ha accelerato 
prepotentemente superando 


finalmente acquisire una parte 
di quella documentazione che 
ostinatamente il governo degli 
Siati Uniti e la Ferrai Rcserve 
gli negano da mesi. A comin¬ 
ciare dall'ormat famiMO rap¬ 
porto ispettivo, della Banca d'i- 
lalia. £-potrà giocarsi potiUca- 
mente questo incontro e i suoi 
risultati contro l'amministra¬ 
zione di,George Bush che osta¬ 
cola la sua Indagine per pre- 
suqti'e mai spiegati •problemi 
di sicuiBzza nazionale». Ma 
Gonzalez non vuole mollare. 
Lo ha detto chiaramente agli 
ospiti Italiani: voglio andare 
avanti, proseguo t'iiKhiesta 
anche ricofreiìdo a nuove in- 
gbinzloi^'coaitlùe (i «sub poe- 
' nà»), per le quali ho lamaggio- 
ranza del deputali det:Comtta- 
to. Il riflessivo senatore Cià- 
nuaifo Caria, presidente della 
commissione d'inchiesta par¬ 
lamentare Italiana, dal canto 
suo, vede decollare un lavoro 


in pochi minuil 1,67 marchi, 
quando a Franeoforte aveva 
raggiunto 1.6178 - già un livello 
record. A Milano era quotato a 
1209,3 lire contro 1207,005 
(non succedeva da luglio). In 
successione sono intervenute 
le banche centrali del G7 
(Giappone escluso) più quel¬ 
le danese, svedese, belga, au¬ 
striaca e svizzera. Il dollaro è 
sceso per poi tornare a salire. 
La Casa Bianca commenta che 
i cantieri edili hanno dato a 
tutti una notizia •sensaziona¬ 
le*. Il soltosegretarlo al Tesoro 
Mulford annuncia che i paesi 
industrializzati stanno collabo- 
rando strettamente. Due mesi 
fa, stavano litigando sul dolla¬ 
ro bttsso. 

Ieri Wall Street avrebbe do¬ 
vuto rallegrarsi dalla prospetti¬ 
va di tassfdl interesse Inunuta- 


che sarà complesso e delicalo ’ 
come delicato e complèsso è il 
caso sono esame. Come han¬ 
no latto tre miliardi di dollari a - 
prendere il volo per Baghdad, .. 
via Atlanta, sotto il naso ignaro ' 
o turato del sistema bancario 
intemazionale, del vertice del- i 
la Bnl, delle autorità di vigilan¬ 
za creditizia, dei governi italia¬ 
no, americano e dègli altri Pae¬ 
si occidentali, dei servizi di si¬ 
curezza? 

Al •lungo, cordiale e utile 
scambio di vedute» erano pre¬ 
senti. olire ahpresldenle Carta, 

Il vicepresidente Massimo Riva 
e il consulente della-commis- 
sione, professor Enrico Zanelll. 
Gli Incontri sono poIpreaeguitJ 
a llvellodi sUiH.per lo scambio, 
appunto, de.lle documeniazlo- 
n1. E mollo probabile rdie da 
parte. Italiana d acquisiscano il 
rapporto della Fed^Xtràsmeiso 
al ingresso con lami chltuigi- 
cl) e un dpssier^iwiie aziende 


li, invece le cose si sono messe 
male fin dall'inizio. Si è data la 
colpa airibm che ha raggelato 
gli entusiasmi circa lo spessore 
degli utili del primo trimestre. 
Più che altro, ha prevalso la 
corsa alle vendite irér realizza-' 
re II «guadagno della guerra* ' 
(finita senza choc pctrolilero) 
prima che possa sfumare. Pn- ■ 
ma. appunto, che sia troppo ' 
lardi. Ieri alla Borsa valori di 
New York l'indice Daw Jones 
dei 30 principali' tilòli indù-, 
striali ha chiuso a quota 
2.867,82 con un ribasso pari al 
2,12% rispetto alla chiusura di 
ieri. In Europa le cose non so¬ 
no andate meglio: Londra ■ 
1,27%,. Parigi.-2.08%. MUano - 
0,87%. .Zurigo -1,31%, Franco¬ 
forte -0,41%. Qfetto trascinante 
di Wall StrecL Alcuni com¬ 
mentatori ritengono che Parigi 


di mezzo mondo che hanno 
esportato armi in Irak attraver¬ 
so I (inanziamenli della banca 
ilallàna, agenzia di Atlanta. 
Che I soldi della Bnl abbiano fi¬ 
nanzialo anche 11 riarmo di 
Saddam Hussein è una ferma 
convinzione del presidente' 
Gonzalez che ha parlato di at- 
leggiamenll corrivi verso l'irak 
negli anni scorsi e degli inco¬ 
raggiamenti americani verso 
governi occjdeniall perchè 
aiutassero 11 rrtJs di Baghdad. 

Se e questa la lente per leg¬ 
gere Il grande scandalo che ha 
coinvolto II primo istituto di 
credito italiano, le conclusioni 
dell'Inchiesta penale condona 
dal giudice Gaie McKenzie ri¬ 
velano luna la loro modestia 
lasciando aperta - come ha di¬ 
chiarato all t/nfià II vice presi¬ 
dente Massimo Riva''- «una 
quantità di Interrogativi*. Dopo 

S uesio inconiro, qui a Wa- 
ìington, «ono più che mai 


e Zurigo abbiano reagito an¬ 
che alle dure dichiarazioni del 
presidente della Bundesbank 
PoehI contro l'unione moneta¬ 
ria europea sancita da capi di 
stato e primi ministri tre mesi fa 
per garantirsi un marco super- 
torte e soprattutto perfetta¬ 
mente pilotabile. Il collega¬ 
mento nel breve termine, in 
realtà, non è cosi chiaro. La Ci¬ 
ty londinese reagisce alla ricet¬ 
ta Lamonb 11 Cancellieredello 
' Scacchiere ha presentato il 
progetto di bilancio centralo 
sulla lotta all'innazione e ia ri¬ 
forma fiscale. Sulla prima ci 
sono seri dubbi che gii'auspici 
al ribasso siano coofermati, 
sulla seconda si teme che gli 
sgravi alle società siano con¬ 
trobilanciati da una stangala 
suiconsumi. . . . . _ . 


convinto - ha aggiunto Riva - 
che la lesi del ladro di Atlanta, 
cioè di Chris Drofioul.tilolare 
dcH'agcnzia.'Che faceva tutto 
da solo ha un solo pregio: 
quello di coprire ogni altra re¬ 
sponsabilità o complicità, con r 
intuibile vantaggio per nume¬ 
rosi soggetti americaril e italia¬ 
ni. Peccalo che dalle carie di 
Atlanta, dalle nostre rìceiche, 
dai dati raccolti dal Congresso 
Usa emerga con chiarezza che 
questa lesi non sta in piedi per- ’ 
chè iteppure l'ordinanza di 
rinvio a ^udlzio spiega come 
mal nella conlabilllà al Allanur 
vi lossèioòrme e impronte co- ' 
si evidenti che potevano non 
essere viste soltanUyda chi non , 
le voleva vedete*. Dunque, 
•uno sporco Imbroglio* per 
usare ancora le.parole dlMas- 
simoRiva.Eliptonimofuluto? . 
Carta e Riva - come Gonzalez 
- appaiono fidudosi. Sintetiz¬ 
za Riva: aCl «ócrà Umipo, pa¬ 


zienza e fatica ma il clima di 
collaborazione e fiducia in¬ 
staurato fra i due organismi 
pariamentari ci consentirà^ di 
venire a capo deH'aflaire». 

La missione della delegazio¬ 
ne italiana non si chiude con 
TiiKontro di Washington. La 
nuova tappa è New York dóve. 
In collaborazione con le auto¬ 
rità diplomatiche italiane, pre¬ 
parerà la missione negli Uù di 
aprile quando, con i poteri del- 
l'aolorità giudiziaria, la com¬ 
missione oTinchiesta del Sena¬ 
to procederà agli interrogalorì, 
alle audizioni e a! confronti tra 
chi ha diretto la' Bnl negli Stati 
Uniti neiruIUnlo decennio. E si 
punta anche ad ascoltare i 


dello scandalo: a cominciare 
da quel Christopher P.. Dro- 
gouL rinvialo a ^udizio e ora 
in attesa di un processo nel 
quale rischia fino a séttanta 
anni di carcere. 






TFlA EST E OVEST 

BERLIN TUTGUT 1 BUDAPEST; UNA 


OVVERO I SETTIMANA DI 
BERLINO FA BENE I PERESTROJKA 


Un'occasione unica per riliettere e conoscere là realtà 
pi una città divisa par trenranni del muro, ancora alla 
«cerca dellunltà perduta. Una settimana a Berlino per 
, assaporare lo spirito del tempo: un'esplosione di vita- 
' «là. Insieme gioiosa e carica di dubbi. A zonzo per la 
.. città, dimenticando est e ovest, per scoprire la vita 
cuotidiana dei diversi quartieri e la storia e la cultura 
urbana rimossa o dimenticata. 

II glorrio cfl l=>«asci|U« 

' Uopo un pranzo all'Elerachale, rinomata knelpe a 
1 . bimpo di dixieland, gita fuori porta a Potsdam, la cui 
issokjta attrazione è II castello di Sanssoucl, residen- 
' 'za di Federico il Grande di Pnjssia.. ... 

Inoltre 

’ Percorsi guidati attraverso i luoghi della, grande 
. politica: il muro; la'Porta di Brandeburgo; 

Alexanderplatz: Prenziauer Berg, la dura realtà 
. cieirest'; Kreuzberg, l'utopia alternativa degli anni 80; 

Oranlenburg. la vita fuori dalla metropoli e i campi di 
; conceniramento. 

: /incora, conironti con ragazzo e ragazzi sia berlinesi 
che della minoranza turca: una generazione uriia e 
■ separala dal muro. , , , , ' ■ 

Come, dove, C|uandó 

tierllno. Durata: da giovedì 28 marzo a mercoludi 3 
. ; «prile per un totale di sei notti. Costo Lit. 500.000 * 
'.tessera Jonas. Pensione completa con alloggio in 
.. camere da 2-3 leitL Accompagnatore ed interprete. 

, , /tssicurazione. Per II viaggio organizziamo gruppi- 

. ■ JMlO. • . ^ 


Oltre a tutte le alirattive di una matropcll carica di sto¬ 
ria, Budapest è di grandissimo Interesse come bbora- 
torio avanzato di luti! I fermenti, te Idee, gli aromi, lo ' 
contraddizioni che ribollono nell'Europa dell'esl. Oggi, 

In quest'era post-Gorbaciov, i giovani ungheresi si tro¬ 
vano Incontestabilmente airavanguardfa. Niente di ' 
meglio quindi che andare a verificare di pefsona'con- 
frontare le nostre Idee con le loro. Il Muro dell'Europa ' 
probabilmente passerà anche da qui. . 

F*0r II alo'TTO di F>aic(c|uci 

Cibo per l'anima con il concerto d'organo nella chiesa 
di Mattia. Ma poi tutti a gratificare I sensi partendo per 
un'avventura eno-gasironomlca In una foieloric» 'ciar¬ 
da' ungherese, ritmali dalla sarabanda del violini 
■zigani. ■ - . : ■ 

'.Inoltro ' 

Percorsi guidati attraverso la storia e l'arte di Budape- 
st: le chiese. I palazzi, i musei. Ma anche l'espfoiiazio- 
ne della vita quotidiana dei quartieri popolarf, le terme . 
e i club di danza e musica, gli Incontri a le aperture di .> 
dialogo con i giovani ungheresi. : , .v;;-. ■ 

Como, dove, quondO' 

Budapest. Durata: da mercoledì 27 marzo a lunedi,! . 
aprile p'er un totale'di elrx^ue notti. Costo: LIt 420.000 ‘ 

+ tessera Jonas. Trattamento di mezza pensione. : 
Sistemazione in deliziosi bungalow immersi nel verde 
di un parco attrezzato con Impianti sportivi, clubs. eie... 
Camere da due letti. Accompagnatore ed Interprele. . 
Assicurazione. Per il viaggio organizziamo gruppi- 
auto. . .. 
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Economia e Lavoro 


Una dura r^uisitoria del Pds Veltroni: 5i profila uno scandalo 

sull’operazione Fininvest-Mondadori tra i più clamorosi del dopoguerra 
Bassanini: attenti al codice civile > Il garante Santaniello ribadisce: 

punisce chi froda la legge «Farò rispettare le norme anti-trust» 

_ 

«Con la Mammì un^altra le^e tnifEsi» 


SitampaeTV 

sottosopra 


Il ministro MammI non può dare le concessioni alle 
tre reu Telepiù, controllate da Berlusconi, perchè 
nessuno può avere più di tre tv; è tutto da vedere se 
«a pcssibile concedere a Berlusconi le tre conces* 
skmi |)er le tv di sua proprietà diretta, visti i suoi inte¬ 
ressi iieU’editona. questa la posizione espressa len 
dai Pii. Dalla Fininvest nessuna contestazione di 
merito, ma reazioni istenche e insulti. 


ANTOHIOIOUO 


■iROvlA. Prima questione la 
legge Mamml rischia di passa¬ 
re alta tiloria come la seconda 
legge tiplfa negli annali della 
Repubtilica, «uno del pia eia- 
jinofDsi scandali polilici del do- 
-poffierv, dice Veltroni Con 
lina dHferenza mentre la pn- 
ma - messa a punto nel I9S3 
da Maro Sceiba in vista delle 
dexioni, per dare alla Do la 
maggioranza assoluta - tu va- 
nUlcaUI nelle urne, quqstS se¬ 
conda sembra deetinata a pro- 
duire tutti i suoi sconvol^tl 


ellelti Seconda questione- se 
davvero la legge Mamml, di 
pcrstglèbnilta dovesse esse¬ 
re usata non per tamponare 
l'Impero Berlusconi ma per 
permettergli di estendersi ulte- 
normente, questa inaudita 
concentrazione di strumenti di 
' Informazione puo divenire, al¬ 
la line, una sorta di anticamera 
delle niorme Wiluzionall, il 
viatico per una repubblica pre- 
sidenzlaie di stampo non an¬ 
glosassone ma Sudamericano 
Il duplice allarme è stato 


lanciato ien mattina durante 
un incontro con i giornalisti 
promosso dal Pds c al quale 
sono intervenuti l'on Veltroni 
della Din'zione, i'on Bassani¬ 
ni, Vita, responsabile per l'in- 
lormazione, l'on Quercioli, 
capogruppo nella commissio¬ 
ne di vigilanza. De Chiara, re¬ 
sponsabile per l'editona Un 
duplice allarme ctie ha spinto 
Veltroni a due altre considera¬ 
zioni. se >1 va alla costituzione 
di un nuovo governo, spetta al 
nuovo esecutivo porsi il pro¬ 
blema di una revisione della 
legge e/o di una sua corretta 
applicazione, la Corte costitu¬ 
zionale avra molto da lavorare 
su questa legge, il cui testo e le 
CUI prime applicazioni contra¬ 
stano platealmente le senten¬ 
ze della Consulta C'è una fret¬ 
ta sospetta attorno alla legge, 
probabilmente alimentata an¬ 
che dal totonomine sull'even¬ 
tuale nuovo ministro delle Po¬ 
ste li de Radi, i socialisti Ac- 
quavtva o Manca? e chi, di 


conseguenza, al posto di Man¬ 
ca, alla presidenza Rai il mini¬ 
stro Ruggiero l'aHuale sindaco 
di Milano, Pillhtcri? 

Nel corso della conferenza 
stampa sono stale ricordale le 

K esse e le rassicurazioni di 
mi e del suo partito, il Pri 
Berlusconi dovrà fermarsi, 
questa legge lo inchioderi... Di 
tutto ci^ non si trova più trac¬ 
cia. Dice Veltroni. «Combai- 
lemmo la legge Mamml per¬ 
ché lasciava giù Berlusconi, in 
una posizione di predominio 
Impensabile in qualsiasi altro 
paese occidentale .ma si può 
tollerareche la legge destinata 
a fermarlo gli consenta di du¬ 
plicare, triplicare il suo impero 
sino a costilulre un pencolo - 
di ciò non c'è ancora evidente 
consapevolezza - non soltanto 
i superstiti gnippi medio-pic¬ 
coli operanti nel sistema della 
comunicazione, ma anche 
gruppi di nspettabile dimen¬ 
sioni. come quello Rizzoli-Cor- 
seraV Partano le cifre, i falli* 


La Fininvest si appresta a con¬ 
trollare di fallo li 34% delle n- 
sorse dell intero sistema men¬ 
tre la legge Mamml prevede 
bamere del 20% per gli edilon 
•impun» (con atlivttè prevalen¬ 
ti in altri settori) e del 25% per 
gli editon puri, il 16,57% della 
tiratura dei quotidiani, il 34% 
della tiratura dei periodici, il 
43% del mercato pubblicilario 
Fininvest ha tre reti tv, le si può 
addebitare il controllo di latto 
delle tre Telepiu. di Italia 7 p di 
Junior tv-, di cinque cucuiti ra¬ 
diofonici, della Mondadori 
Franco Bassanini ha fornito 
dati e argomentazioni per di¬ 
mostrare che gii la pessima 
legge Mamml è violata, e che 
tuttavia, questa stessa pessima 
legge e 11 codice civile consen¬ 
tono - ove lo si voglia - di Indi¬ 
viduare i modi, i meccanismi, 
le furberie attraverso le quali si 
la si elude e si realizza una 
coiicentrazione senza eguali 
al mondo Un esemplo tri i 
tanti fatti da Bassanini se le tre 


Telepiù sono controllale da 
Berlusconi la legge non con¬ 
sente di dare loro la concessio¬ 
ne, vanno disattivate, se avesse 
ragione, per paradosso, Berlu- 
scisni c le Ire Telepiù non fos¬ 
sero da lui controllale, egual¬ 
mente non hanno dintto alla 
concessione poiché esse tra¬ 
smettono su frequenze cedute 
dalla Fininvest ma, in base al¬ 
la legge, quelle frequenze non 
potevano essere mercanteg¬ 
giate, ma andavano restituite 
allo Stalo 

Nella conferenza stampa si 
é parlalo anche della politica 
di carlello Rai-Fininvest, che 
sta costando caro alla tv pub¬ 
blica, che arriva al punto ai in¬ 
ventare un interesse Rai per un 
10% di Telepiù, quasi a voler 
rendere la tv pubblica aiKora 
più complice dello stravolgi¬ 
mento in allog Vi sono state 
diverse reazioni DI Sodano, 
direttore di Raldue, che nega 
palli con la Fininvest; di Fusca- 
gni, direttore di Ramno (ne n- 


feriamo qui sotto) del nunero 
2 della Fininvest Fedele Confa- 
lonicn che -parla di processo 
stalinista con Veltroni nella 
parte di Viscinskii e con tante 
menzogne spacciate per prove 
a carico la quercia rivela le 
sue solide radici staliniste, é 
amaro constatare l'evoluzione 
dei Pds da partito dei lavoratori 
a cane da guardia di interessi 
di parte mollo scoperti-. Repli¬ 
ca Vita -Non un argomento, 
non un dato a smentire i nostn 
Soltanto insulti e isteria Abbia¬ 
mo colto nel segno- Nel bilan¬ 
cio della giornata una notizia 
che lascia sperare II ribadito 
impegno del garante, profes¬ 
sor Santaniello, di far rispettare 
la legge, specie nei confronti 
delle posizioni dominanti che 
derivano dall'incrocio tra tv e 
stampa, di volersi avvalere, a 
questo line, deirausllio di un 
gruppo di magistrali e docenti 
di riconosciulo valore Come 
in mattinata avevano ipotizza¬ 
to gli stesi esponenti del Pds. 


E coà la politica di cartello 
mette in ginocchio la Rai-Tv 


h 


I 


tii 

*. 


La politica di cartello tra la Rai e la Fininvest e la crisi 
della’i'v pubblica costituiscono un capitoio impor¬ 
tante deiia partita che si sta giocando per il control¬ 
lo del sistema informativo. Un calo improvviso col¬ 
pisce i dati di ascolto complessivi della Rai.',è solo 
uno dii prezzi che l’azienda pubblica paga per que- 
< sta politica. La replica di Carlo Fuscagni, direttore di 
‘ RalunotsÈilprezzodellatvdi qualità...* 


SraMNIASCATCNI 


■1RQÌ4A. Un calo Improwi- 
ao colpace gli ascolti della Rai 
dopo l'impennata che ha ac¬ 
compagnato le trasmissioni 
'tanaguerra nerOolto e ai pie- 
,chi del I estivg||di Sanremo. Nel 
grafico I IlaiBo abbiamo com- 
Iparat» l« peiceniualij MevAé' 
•ettimaitabneme dali'Auditel, 
degli asMRiche, in primasera- 
la (dalie 2030 alle 2730), 
Tianno iivuto le tre teli pubbli¬ 
che eJ quattro network servili 
dalla Piblilalia, la concessio¬ 
naria piibblicilaria di Berlusco¬ 
ni (Car ale 5, Italia I, Rete 4 e 
Italia 7). I dati si riferiscono al 
periode compreso ira l'inizio 


dell'anno e l'uhinta rilevazione 
AudUel. tra il lOe II 16 marzo. 
La Rai inizia il '91 con una me¬ 
dia del 50 51% e si mantiene 
tmomo a quetie posizioni per 
due mesi, a fine febbraio, in 
coKomItanza con l'attacco a 
fhna'-nel (Siwaiff l'impennila'* 
al 60 66% La settimana suc¬ 
cessiva. le percentuali scendo¬ 
no bruscamente al 46 84%. per 
calare ancora, nei sette giorni 
seguenti, al 44 81% Con que¬ 
sto dato cede il primato alla 
Publilalla. Questa, all'Inizio di 
gennaio, ha un ascolto inferio¬ 
re al 40%, e mantiene questa 
media (con alti e bassi) lino 


alla brusca discesa al 32 04% 
nella settimana di fine feb¬ 
braio Parallelamente alle per¬ 
dite della Rai, la Publitalia in¬ 
vece, accresce il suo ascolto fi¬ 
no all'ultimo dato, quello del 
sorpasso del 4675%, 

Fuori dal grafico, possiamo 
aggiornare i dati alla serata te¬ 
levisiva di lunedi, nella quale 
la tv pubblica é stala seguita da 
9 milioni e 548mlla spettatori 
(32 27%) ePublilaliadal5 mi¬ 
lioni di persone. Il 55.41% (la 
Fininvest si é attestala su una 
peroeniuaie del 51 23%)* La 
forza della tv commerciale ih 
questo caso é stala la pro¬ 
grammazione di un film, Inprtc 
«ma visione N, di grjurde richia¬ 
mo. Vnadonoamvamem^che 
ha' sbaragliato l'offerta 
Rai. che con Una serata com¬ 
plessivamente debole non é 
stata nemmeno In grado di -tu¬ 
telare- al meglio II programma 
di Zavoli A line '90 Berlusconi 
aveva del resto annuncialoche 
la controffensiva di inverno- 
primavera si sarebbe basala 
soprattutto sullo sfruttamento 
di film di forte richiamo. V suo 


magazzino, infatti, é moitqfon 
nito, a differenza di quelltfrtel- 
laRai. 

Nel qorn^lla conferènza 
stampa deUps il calo d'ascol¬ 
to della Rat é stato solo uno 
degli argomenti trattali Walter 
Veltrdni e Vincenzo Vita han¬ 
no posto l'accento su una si¬ 
nergia di eventi che fa pensare 
a qualcosa di più di un 8eco^ 
do generico Rai-Flninvémper 
far calare la febbre della guÀ- 
ra degli ascolu C'é una politi- 
ce di cartello che avvantaggia 
esclusVamenIc la Fininvest 
penalizza la Rai e sbarra la 
siradaalle altre tv. La.Rai paga 
- a suon di miliardi e di punti 
perduU in ascolto - la sparti- 

costa ICvoltein piè della deibi 
passata stagione). E, ancorl^ 
penalizrano la Rai gli accordi 
sulle frequenze e l'interscam¬ 
bio dei personaggi televisivi 

Ieri, in senga, la risposta di 
Carlo Fuscagni. direttore di 
Rahino •£ incredibile che pro- 
prlonel momento in cui siamo 


u 
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Impegnati fri una programma¬ 
zione di grande qualità Veltro¬ 
ni attacchi questa linea con ar¬ 
gomentazioni prive di fonda¬ 
mento Abbiamo scelto di ave¬ 
re in pnma serata due appun¬ 
tamenti culturali di sfrtKirdina- 
rio livello come l'irtchlesla di 
Zavoli e il programma di Bla- 
gi- -Non é vero-prosegue Fii- 


scagni -che tra il dicembre '89 
e il dicembre '90 Raiuno abbia 
perduto qupnro punti, ma solo 
un pumo/(dal 26 al 25%) che é 
niente se si pensa ai cambia¬ 
menti avvenuti nel Mnorama 
televisivo ilaflano E parados¬ 
sale che Vellioni ci tiri le orec¬ 
chie per aver Co-prodotto e tra¬ 
smesso un film come Palom¬ 


bella rosso di Nanni Moretti. 
L'anno scorso in febbraio ave¬ 
vano in palinsesto, la sera, 4 
varietà nella stessa settimana, 
peraltro ben latti Èquestoche 
vuole Veltroni?- In venta Vel¬ 
troni non ha detto niente di mi¬ 
to ciò. Ha solo citalo fatti e nu¬ 
meri; né gli uni né gli albi han¬ 
no ricevuto smentita. 




^ ' 


Intervista dopo le voci su scorribande editoriali e la richiesta di rinvio a giudizio per il crack dell’Ambrosiano 

lOp Calvi, i^dreotti, i giornali: parla Ciampico 


ROsinroiioscANi 


BROMA Alle pareti del SUO 
studio, chiusi in grandi bache- 
^ che df «elio e ottone, ci sono 
' centinaia di soldatini di piom- 
^ bo Se II la costruire da un arti- 
V giano.<onledivlseoriginalidi- 
, ' pinta a mano Dietro la scova- 
> irla in lieirordine. una decina 
. di botl4ilie di plastica SI. pro¬ 
prio le umili bottiglie di gasso- 
(<i.- sa o dii puma, di aranciata ma 
K/ sopraitiiito di acqua minerale. 
Indovinare di chi stiamo par¬ 
lando é fin boppo facile masi, 
fr lui, G useppe Clarrapico. in- 
dustriak! delle acque minerali, 
con un giro d'affari che sfiora i 
^ mille<ltiiliardl e un debole per 
{ * l'edHbria Soltanto la settima- 
^ na scorsa é finito sui giornali 
L ; ' almeno due volle bi pnma 
. perché in molli lo hanno dato 
net luisso padrone di Piipub- 
Meo o di una pane almeno 
deli'imicro ediionale Monda- 
deri-Céocciolo La seconda 
perché a Milano il giudice Del- 
Kv, l'Ossoltachiestoilsuorinvioa 
^ Rkidltio per concorso nella 
oaiKarnilla dell'Ambrosiano 
' Ecco, Ita questi due poli Ciar¬ 
di rapito viene raccontato ormai 
fT'' da drastsi anni dalla stampa 
I-r.* ' italiana Un misto tra il linan- 
'ziere-rimpanle e l'affansla 
hf’ - mricolalo con al terzo vertice 
<Kl triangolo l'ombra elemadi 
^ OhiliarAndieotti. amico perso- 
ttale. grande padrino politico 
. 4lelncólro. 

> ^ iMoatma che razza di Im- 
preMlttore è Clarrapteo. 
L’taMljtiilaie d'aasalio con 
IMtt npportf poDlicl o II 
preetmoiBe di operazioni II- 
rurazlarle sempre sull'orlo 
% > dellecito? 

^ * et una specie di tabù che clr- 
iu 'tonda I mostri sacn dell'im- 
' pnndlK>ria Italiana GII Agnel- 
^ LiOiaJienedetti,. persino Ber-, 
f - Siiioiil che * riuscito liml- 
''irtehKf >1 entrare nell Olimpo 
i"' dei potenti E invece nessuno 
!» , ommettibù mai sui giornali Ita¬ 
vi; tlaniche io possa essere un in¬ 


dustriale seno. Qualcuno mi 
chiama persino portaborse. 
Non é vero nulla, se fossi il por¬ 
taborse di un politico avrei 
qualche posto nei consigli di 
amministrazione Si figuri che 
l'avvocato di uno dei potenti di 
cui parlavo prima, solo per 
quésto titolo di merito é stalo 
fallo vicepresidenie esecutivo 
della Alenbi, la società che 
raccoglie Aeritalia e Selenio. 
Eppure ormai il godio dell'in¬ 
dustria e della finanza é fatto 
di figli, figli di questo o di quel¬ 
lo 

Ma le sue simpatie poUUcbe, 
non saranno braentate... 
Inventale? Nienlaffalto Ma sui 
giornali si é scritto che portavo 
le greche, che ero stalo mini¬ 
stro lascbta beh, sono nato 
nel 1934, ho latto il figlio della 
Lupa e il Balilla Quando Mus- 
soPini è caduto avevo otto anni, 
alla Liberazione ne avevo die¬ 
ci. Le mie idee di desba sono 
più storiche che politiche E 
poi l'onorevolissimo cavalier 
Monti é stato socio di Ettore 
Muli e Italo Balbo, nessuno 
glielo nnfacciapiù 
Veniamo alla vicenda Am- 
broslano. Dell'Osso chiede 
che lei sla rinviato a olndlzlo 
per la-bancaratla <0 CahiL 
Comesi dUendc7 
IZinto per cominciare é una ri¬ 
chiesta, e invece i giornali han¬ 
no già scritto tutti che sono sta¬ 
to rinviato a giudizio. Ma il pro¬ 
blema é un albo: si dice che 
quando ho avuto da Calvi il 
prestito di 34 miliardi e mezzo 
non assicuravo tutte le garan¬ 
zie di solvenza necessarie Che 
ebbi un prestito che non dove¬ 
vo avere Rispondo in due mo¬ 
di, le garanzie c'erano, i soldi 
' servivano a comprare la Fiug¬ 
gi. se non pagavo la banca po- 
' leva rifmndeisi l'azienda e in 
più aVevO messo a garanzia 
dei pacc.hetti azionari per una 
quarantina di miliardi L'isUut- 
toria durò tre mesi 



Giuseppe Clarrapico 


Ma CaM era un SBO amico e, 
a quel tempi hi pratica del 
•leverage buvout-, ovvero¬ 
sia del prestiti che verranno 
tcstilulti con gli utili dell'a¬ 
zienda acculstata proprio 
grazie al flnoialamento, 
non era certamente dllhi- 


lon é mica iilegale il -leve- 
' buvout-. Certo CaM era' 
amico ma prestandomi 


Ma non é mica] 
rage , 
un amico ma prestandomi 
quei 34 miliardi e mezzo face¬ 
va un aliare, si comportava da 
vero banchiere lo, infatti, i sol¬ 


di all'Ambrosiano li ho restitui¬ 
ti tutti Come mai i giornalisti 
che sono cori curiosi non 
guardano la lista di chi i soldi 
se II é tenuti In tasca’ 

Chi, per esemplo? 

Ce n'é una lista lunghissima E 
chissà perché non suscita nes¬ 
suna curio!SÌtà.peppure il gran¬ 
de alfan>;d^ ricollocameiiio 
da paité’deirAmbrosiano del¬ 
la Rizzoli Qualcuno si é porta¬ 
to a casa una azienda editoria¬ 
le che vale duemila miliardi 


pagandola solo 32 miliardi 
Stavolta 11 nome lo cooosda- 
mo; M ce l'ha con Medio¬ 
banca e con Gemina, owc- 
sosia con Cuccia e con la 
cordata delle grandi fami¬ 
glie Industriali, Agnelli in te¬ 
sta. Ma torniamo a Calvt* hrl 
era un suo amico. E Pazien¬ 
za? 

Calvi, lo npeto, era una brava 
persona, sono staio tra i pochi 
a partecipare ai suoi funerali 
Pazienza invece é un albo paio 
di maniche C'é davanti si giu¬ 
dici la sua richiesta di arare un 
miliardo e mezzo Era un pe¬ 
daggio obbligalo Coivi mi dis¬ 
se che se voievo il credilo ara¬ 
vo bisogno di una società di 
certificazione e mi disse che 
doveva essere la Ascofin. di 
Pazienza e Mazzotta. Lui era in 
buona fede, era caduto nella 
rete Ma lo che dovevo (are. n- 
fiutare quei soldi’ Se uno ha 
bisogno di un prestito per 
comprarsi cosa e la banca telo 
da a condizione che li contrat¬ 
to sia firmalo da un certo no¬ 
taio, chi si metterebbe a far di¬ 
scussioni’ Chi rinuncerebbe ai 
soidi? 

lataTot|Mo_ «U MgIstratI 


Id ha dette che 
Celli non conosceva Pazien¬ 
za: una strana skiuezza la 
saa.ano? 

Vede IO conosco Celli e lo ri¬ 
spetto, non ho riui saputo nul¬ 
la della P2 e non ne ho mai fat¬ 
to parte. Se Celli mi avesse 
chiesto di iscnvermi mi sarei 
anche isentto Ebbene, se lo la¬ 
sci due se Celli avesse cono¬ 
sciuto Pazienza si sarebbe 
messoandere 
Come mai tanta dimesti¬ 
chezza col maestro venera¬ 
bile di Arezzo? 

L'ho conosciuto a metà degii 
onrit Cinquanta Era il direttone 
generale della Permaflex. L'a¬ 
zienda av^decilwdlcosinri- 
re uno stabilimento in provin¬ 
cia di Prosinone, aveva proble¬ 
mi con l'area, con I benefici 
della Cassa del Mezzogiorno. 


Fui assunto come consulente 
per risolvere questi problemi. 
Mi pagarono un milione, in tre 
rate, me lo ricordo ancora. Da 
allora I ho rivisto diverse volle 
Una brava persona. 

Dopo Peloglo di Oni pas- 
siarao ad arra domaorlaiDe- 
vItabUe qnaDdo al parla con 
Clorraplco. Andrcottl: rm 
amico anche lui? 

Lo conosco da tanti anni, dal¬ 
l'inizio dei Cinquanta Ma que¬ 
sta storia l'hanno già scolta tut¬ 
ti Il presidenie delconsiglio mi 
onora della sua sdama oltre 
che della sua frequentazione 
Ma lo sono un imprendllore, 
agisco per mioconto 
E arrMamo al glornaU. 
Neanche una settimana fa 
scmbnwa che dovesse di¬ 
vantare un soperradltore. 
LeLgià possiede tre piccoli 
gtornall; «Clociarla oggi», 
•Bergamo oggi» e »Latlaa 
oggi»... 

Ma non posseggo h Repubbli¬ 
ca e continuerò a non posse¬ 
derla per un pezzo Le voci so¬ 
no cose sbane mi ha telefona¬ 
to un giornalista e mi ha chie¬ 
sto se slavo comprando il quo¬ 
tidiano di Scalfari gli ho rispo¬ 
sto che non avevo abbastanza 
soldi È come se mi chiedesse¬ 
ro le piacerebbe comprare la 
Fiat Risponderei di si, ma i sol¬ 
di chi me li da? Evidentemente 
non mi credono e cosi mi sono 
ritrovato sui quotidiani come il 
sicuro compratore. Qualcuno 
ha aggiunto che comunque 
avrei lasciato Scalfari alla dire¬ 
zione Figuriamoci se non lo 
farei, con lui si vendono sette- 
centomila copie Echi lo toglie 
dalla sua scrivania 
Anche l'interesse per «Il 
Tempo» di Roma é una bat¬ 
tuta giornalistica? 

No. al Tempo sono interessato 
davvero ma non vorrei com¬ 
prarlo, ho proposto invece di 
averlo in gestione per tre anni, 
accollanoomi anche le perdite 
ma provando a nmetterio in 


sesto il Tempo é un mio vec¬ 
chio pallino, dipende anche 
dalle mio origini culturali e po¬ 
litiche. Era il giornale della Ro¬ 
ma impiegatizia e qualunqui¬ 
sta, il giornale del grande amo¬ 
re e del grande Uadimento 
guardava a destra fino al ve¬ 
nerdì prima delle elezioni Poi 
il sabato Angiolillo prendeva la 
penna e diceva che bisognava 
votare De 

Ma non sarà che le InteRssa 
per fare un piacere ad As- 
dreotti, visto che Ira U «Tem¬ 
po» e Andreottl c'é un po’di 
gelo, che 11 quothUano <11 
piazza Colonna ha scelto 
CavaeForlani... 

Ma no, credo sia perfino giusto 
stare con Forlani per ioro II 
Tempo é sempre stato con l'a¬ 
nima moderala della De, con 
Fanfanl contro Moro per esem¬ 
pio 

I giornali hanno anche par¬ 
lato di un suo Interesse per 
gU EiUtorl Riuniti: ora l’erli- 
tore-PdS, azionista <11 msg- 
gioraiiza, <llce che non ha 
Ortenzlone <11 vendere, men 
cbemenoalel. 

10 dico semplicemente che se 

11 Pds. o il scxio privato, deci¬ 
desse di vendere io sono inte¬ 
ressalo garantisco che rispet¬ 
terei li catalogo e la struttura 
della casa editrice. 

Ma come le viene In mente 
im simile aliare? 
Guardiamola da imprenditore 
é una grande casa editrice, 
con una badizione e un rigore 
culturale enormi Quando c'é 
questa sostanza credo che, da 
indusbiale, ci sia la possibilità 
di superare i guai contingenti 
E poi io non metto bamere al 
mio lavoro Ho stampato persi¬ 
no quanche numero del Mani¬ 
festo settimanale 
Adesso non mi verrà a dire 
che é Interessalo airehe al¬ 
l’acquisto deO’aUnltà»? 
Perché no’ La sostanza c'é, 
potrebbe essere un affare 
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E’ IN EDICOLA IL NUOVO NUMERA 



CU albanesi erano solo un 'avanguardia 

50 milioni 

di profughi 

in Italia! 

Vietato vivere da soli 



Primo Camera 


giovedì 21 MARZO - ORE 11.30 
Sala dei Convegni del Senato, Via di Santa Chiara, 4 
_(ex-Albergo Bologna)_ 


10 LEGGI 

PER I BENI CULTURALI 

Incontro con la stampa dei sen. Giulio Carlo 
Argan, Matilde Callarì Galli. Giuseppe Chia- 
rante, Venanzio Nocchi, e degli on. Marisa 
Benfatti, Renato Nicolini, Sergio Soave. 

Parteciperanno: Claudia Mancina, Ettore 
Scola, Doriana Valente. 


Groppi comimisti Ptis dd Senato e della Camera 


Nella sala 
della 

Protomoteca capitolina 


Martedì la «Vernice» 
sulle nostre corse 


Campioni dei passato, atleti in piena attività. gtomalisU sportivi d>- 
rfgenti locali e nazionali dello speri uomini di cultura e del mon* 
do politico, operatori del turisrno e dell IfMiustria, ammirtbtretod 
pubblici di Roma, del Lazio e di molte altre città d’Italia l^lefve^ 
ranno martedì 26 marzo, alle ore 11. nella splendida sala della Pro* 
lomoteca capitolina, per la presentazione del «7111110041 piteo> 
vero» le belle corse che anche quest’anrK) il rroetiDfiiofTiale orge* 
nizza Insieme al hKÌale Ravennate e alia Rinascita di Ravenna. 

Le gare - U Uberaiione, Il Regioni e la Coppo deile Nasioni - si di- 
^Mteranrto dal 25 aprile al 4 maggio 

Le città sedi di tappa saranno presenti con I loro gonfaloni Tutt 
sBiemo oep W del Comune dì Roma e fassessoro capitoline aHo 
sport doti Daniele FIchera sarà, durtque. Il nostro padiorw di ca¬ 
sa. Com'é ormai bella iradiziorre la conduziorte dela manilestazlo- 
"ne è alfidatà a Giorgio Martino delle TV._ 



COMUNE DI MONTEROTONDO 

_(Provincia di Roma) 


AVVISO DI GARA 

Il Consiglio Comunale In <]ata 13 febbraio 1991 con la 
<jeliberazlone n. 13. ha approvato il Progetto Integra¬ 
to <ji Recupero <1el Comparto 1 del Centro Storico, 
stabilendo di appaltare I lavori mediante licitazione 
privata ai sensi del R D 23 maggio 1924 n. 827 per 
mezzo di offerte segrete da confrontarsi con la me¬ 
dia finale al sensi dell'art 3 della legge 2 febbraio 
1973 n. 14 

L’Importo a base d'asta ù di L 1 212 264 924. 

Tutti coloro che hanno Interesse potranno chiedere, 
con istanza in bollo diretta al Sindaco di Monteroton¬ 
do, entro 15 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso, di essere Invitati alla gara. 

É richiesta l’Iscrizione all'Albo Nazionale Costrutto¬ 
ri per la Categoria 2. 

L'ASS ALL'URBANISTICA IL SINDACO 

Alberto Palombi Oott. Cario Lucherini 




•\mcd<» Lepore 

La questione meridionale 
- prima delVintervento 
straordinario 


Prefazione di Rosario Villari 



Piero I.JCJiTa Editore 


PIERO LACATTA EDITORE 

Vico degli Albanesi, 4 - 74024 Manduna (Taranto) 
Tel 099/671124 

Centro diffusione stampa democratica 

(C.D S.D ) - Tel. 081/5522433 
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Scienza e Tecnologia 



Presto operativo 
nuovo satellite 
perle 

comunicazioni 


sta per enbaHe in oibha 0 leconèo saielUie della serie Inmar¬ 
sat • 2. il secondo della nuove generazioni di aalelliU che lor- 
niscond una vasta serie di seiw di telecomunicazioni per 
navi, aerei, mezzi mobili lenesiri e altri servizi per la sicurez- 
za. Inmaisiit - 2 lartcialo da Cape Canaveral sopra l'Oceano 
, indiano raggiunget* tra alcuni giorni la posizione di IS,5 
' Mdl di longitudine Ovest e divetrè operativo tra sei mesi. 
L'obiettivo 'è quello di soddisfare il traffico crescente di tele¬ 
comunicazioni nella regione orientale dell’Oceano Atlanti¬ 
co. in Europa e nella regione orientale del Nord America. I 
senrizi motili marittimi sono realizzati in Italia mediante la 
stazione costiera Installata preso il Centro spaziale del Fuci¬ 
no di Telespazio. . ^ 

Le miOrUZiOnl Kuove strategie di tolta con- 

. MtirlAsiA Ifo insetti nocivi, sempre 

„ . più resistenti in lutto II mon- 

QU insetti ' ' do ai pesticidi, sembrano 

MMticfAritl ' aprirsi grazie alla scopetta di 

*1 “SlSiifs ' ■ - gntPPO di riceicaiori 
ai DCSUCKIir ' . francesi, che hanno comu- 

nicalo alla rivista scientifica 
britannica ■4<latute> i risultati di lavori condoni a partire dal 
1986. Queste ricerche mettono in evidenza l'importanza del¬ 
le migrazioni riella diffusione del fenomeno di adattamento 
geneuco dttgli inseiiit è dunque necessario, anzitutto, raffor¬ 
zate la sorveglianza sanitaria di tutti i trasporti Intemaziona- 
U. Una semplice dose di insetticidi bastava, trent'anni fa, a 
uccideie la più coriacea delle zanzare <ulex pipiens», la . 
specie più diffusa nel mondo. Oggi alcuni di questi insetti re¬ 
sistono a tassi di tossicità fino a IO.ÙOO volte più altl.Più grave 
ancora e il latto che questi insetti trasmettono questa resi¬ 
stenza ai loro discendentL Resta da accettare se questi risul¬ 
tati saranno applicabili, come tutto lascia pensare, ad altri 
geni di resistenza e ad altre specie nocive. Le ripercussioni 
economiclie e mediche della scoperta sarebbero importan¬ 
ti: fino a 400. specie di insetti, alcuni del quali vettori di ma: 
lattle come to malaria ola febbre gialla, sono oggi parzial¬ 
mente •resistenti». 


llnaricefca . Riceicatori francesi e ceco- 

di Tac!»** ' ' . slovacchi hanno annunciato 

«I iscsMira . di avere sperimentato con 

PCTSCOpTifC ' '' successo un nuovo metodo 
un niMniMi ' contraccettivo sul topi: tra- 

. mite l’immissione di antlcor- 
COntniCCCttiVO pi oartlcolari che hanno un 
effetto antifecondativo poi¬ 
ché neutralizzano l'ovulo da fecondare. I risultati sono •mol¬ 
to incoraggianti» anche se si é ancora nella fase preliminare 
e solo tra una decina.d'anni si potré disporre, eventualmen¬ 
te, di un vaixino ulillzzilbUe dalle donne. La ricerca é diretta 
d^uno dei più noti studiosi IratKesi del problemi della fe- 
oondazionir, il professor Jacques Testaitdell'Insenn (IsUtu- 
. lo nazionale della saniié e della ricerca medica) e dal pro¬ 
fessore Jan Tesarik. Gli anticorpi usati hanno.un'aziorw con¬ 
traccettiva reversibilcellmitaut al solo ovulo maturo nel cor- 
so di ogni ciclo. Secondo i rkeicalori, non vi é rischio di 
compromettere l'ulteriore ferUUté della dorma. Anticorpi 
Mettati nei topi hanno provocato un’inibizione completa 
della Jeitililé.<m Astata ristajblUta un mese dopo la fine del 
' Iràiiamentcì. Mohai sono constatale modificazioni nel com- ' 
■portaroenlo e nell'atiivité sessuale. Seguiranno esperimenti 
'.suneaclmniie.' i-,.. 

-’PnMninillHI.CCC - wn gigantesco programma 
nrrslrritsi-irr - < P*' dotare di depuratori gli 

, perVCflHarv agglomeraU urbani deliaco- 

'KKAlIft- . munita Europea é stato ap- 

.. ' ' ' ' provato ieri dai ministri del- 

• fgcnviiiaa. ^ ratnbiente del dodici riuniti 

. a Bnizelles. n olano costerà. 

«■MaaMMMMMMiMMe. ,»econdo'esperti della Cee. 
cima 60.00) miliardi di lire e 300000 miliardi di lire. sei»n- 
. do qspcitt tedeqidil, nel prosslriri lO-f S anni, Per l'Italia la 
'.spqMtsaradlciica J&-3Q.000ridllaqfldl llre..Si tratladldola- 
IBtiittlicomtmldflnipianii cecidi dépuraté meocanica- 
menK tf chOniiratnehte le acque rèflue, prima dìe si gettino 
nei fiumi, nel laghi onci mari II iratiamento potrà pero esse- 


PMrai« 


pcf flcpMn 

icacqiue 

Mledttà 


.''iwiesara.il ricarobio.jhaggloresara la posdbilitache la zo¬ 
na .venga considerata seiisibne. Il mare Adriatico, ad esem¬ 
pio. pottebbe essere considerato zona sensibile. In iali aree 
la deviazione delleacque con sblemi radicali (meccanici. ’ 
chlmkl e biologici) dovrà hiiziare dai comuni con 10.000 
, abHaniL Per le zone meno sensibin, dove gli scarichi si river¬ 
sano ih acque che si dcambiano velocemente, trattamenti 
'rigorosi (roeccanici-'e,chimici) tono richlesii per agglome- 
laltdi oiire I50;000.abitànii e di lOJOOO abitanti se si trovano 
.,i^esii^. 

'''L(jMin(fbtO - ' . - ' La Nasa ha diffuso ieri le pri- 
'rsM.MovItt ' ' ' me spettacolari fotografie di 

~ . .. Marte riprese dal tefeeoplo 

' ICSIunS ' ' ' orbitale «Hubble» e ha detto 

. ^ UiiMiIa ' ' ' che I nuovi dati - impossibili 

: da ottenerexon I mezzi di 

y.,- •:, osservazioiw: terrestri per- 
' 1 metteranno di capire meglio 

In'condizioni-meieorolagiche del pianeta, un elemento 
...'chiave per la sua esploràzione da parte dell’uomo. Le foto- 
'gtalie • scaliate tra agMto e dicembre dello scorso anno - - 
mostrarw gli enormi crateri che cosleltano l'emislero meri¬ 
dionale di Marte, zone del cielo con perfetta visibilità e ad¬ 
densamenti di nuvole attorno al polo sud del pianeta. Grazie 
al telescopio lanciato in orbila attorno alla terra nello Korso 
' aprile da uno degli •Shunle»i la definizione delle immatfni è 
' di molte volte superiore a quella ottenibile con l telescòpi 
' convenzionali, disturbali dall'aimosiera terrestre: gli scien- 
ziati americani possono adesso tdentilicare oggetti non più 
glandi di 50 chilomelii lispeltoa quelli di ISO chiloffleiri mi- 
nlmleSOOmassimivisIbililncondBloninocmali. . . 


GLI INViOlOS! 


Uno sguardo profondo 
^8Ull'inv1dla. questo - 
{demone della società 
^contemporanea. : 
-Un grande "romanzo* 

; della vita interiore. 

200^ne, 24.000 Uro 


apre la settimanà della (iiltura sdentifica 
Un’iKcaaoiie i^r pensare aU’organizzazi e ai contenuti 

di iin’ùtopìca città della ricerca e della tecnolo^a in Italia 



Dal 21 marzo si apre la Settimana nazionale dei mu¬ 
sei e della cultura scientifica; è stata indetta dal mi¬ 
nistero per l'Università e la Ricerca scientifica. Ad 
ogni università, scuola, museo, istituzione culturale 
è stato chiesto di andare a guardare nei solai p^r 
scoprire eventuali tesori. Potrà nascere un museo 
della scienza nel nostro paese? E, se si, come dovrà 
essere il settore della matematica? ' " : 


MfCHSUISMMHR 


■i «In vizgglo di lavoro a 
Londra, ho avuto occasione di 
rivisitare il bellissimo ed ani¬ 
matissimo Musco della Scien¬ 
za. Ahimè, come astenersi da 
un confronto con il nostro pae¬ 
se? E emblematico: In llalia 
non esiste alcun museo del ge¬ 
nere, non esistono progetti per 
farlo, non si vedono ragioni 
per finanziarlo. Che scarseggi¬ 
no addirittura - me lo si lasci 
Insinuare, visto che faccio il 
meslicre del fisico - le compe¬ 
tenze per reallzzarloTv. È un 
brano della lettera di Andrea 
Frova pubblicala da la ftepub- 
bliai il 6 marzo scorso. Emen¬ 
do sfati colleghi nello stesso di- 
' partimento per àei anni cono¬ 
sco bene il granA interèsse di 
Flova per questo tema. La cosa 
curiosa é che b sua lettera mi 
è capitab sotto gli occhi men¬ 
tre mi accingevo a .scrivete di 
musei delb scienza! Non solo; 
lo stesso giomo nelb cronaca 
di Roma oell'Unib vi era un ar¬ 
ticolo intitolato «Una collezio¬ 
ne degna di un museo della 
scienza: un tesoro dentro II li¬ 
ceo Visconti; net sobW b me- 
' raviglie di Athanasius Khcher». ’ 
L'articolo chiudeva cosi: «Ro¬ 
ma non possiede un museo 
della scienza. Dunque perché 
non tentare?». Per sembrare il 
campo da qualsiasi illusione, 
non scrivo questo articolo per 
annuncbie: «Ebbene sì. abbb- ' 
mo il museo della scienza!» ma 
per «parlame». In effetti l'argo- 
mento museo'dpUa sdenza é; 


uno di quelli di cui mollo si 
paria, a periodi. Ogni volb che 
questo succede rrwtU si chie¬ 
dono «sarà b volb buotw?«. 

. Sbmo entrati in un ennesimo' 
periodo e non so se queste sa¬ 
rà b volb buona o meno. 

. Quello che é certo é che in 
questo momento vi é slcura- 
menie un motivo in più per 
parlarne. La penultima setti¬ 
mana di marzo é stala deno- 
. minata Settimana Nazionab 
dei Musei e delb Cultura 
' Scientifica; é stata indetta dai 
Ministero per l'Università e la 
Ricerca Scientifica. Ad ogni 
Unhrersilà,,p;uola, museo, isU- 
. tuzione cullurale é stato chie¬ 
sto 4|. qtganizzaft,.-qualcosa». 
Maio òioé'chiesto dtatidare às. 
guardare, còme hanno latto al. 
liceo Visconti di Roma, nei so- ' 
lai per scoprire i lesoti che vf. 
poMorw essere nasoostt. Sde' 
inlzbfive che sonò state intra¬ 
prese sono moltissime, anche 
se naturalmente molto slegate 
tra di loro, soprattutto, per ovvi 
molivi di' tempo: tr Nnanzbrf, - 
inlzblive sull’eslstenie più che ' 
-suanalpotesidiprpgettoperii' 
iuturo; (uttavb questo dovreb¬ 
be Conloitere Andtea Fllova; b' 
còmpebnze ei sono, i ' temi 
Ciilttirallescbfitinel anche; co- ' 
sa manca? MoHò' pTObabil- 
ribnte per dfria'con una base ■ 
"quasi riptagnante, che in realtà - 
- non «>bga nulb' ma' forbisce ' 
sólo alibi «te volontà pòHHca». - ' 
. ' Scrivèhdò stil teina dèi iMu- 
j'seo','«feag;i3^|Ìjl^, ; 


del 23/4/88 ricordavo abune 
frasi di Borges: 'L'universo 
(che altri chiama la Bibliote- : 
ca) si compone d'un numero : 
indefinito, e forse infinito, di 
gallerie esagonali, con vasti . 
pozzi di ventilazbtM nel mez- - 
20 , bordati di basse ringhbre. - 
. Da quablasi esagono si vedo- 
' no I piani superiori e inferiori, 
interminabilmente. La disiri- ' 
buzWne degli oggetti nelb gal¬ 
lerie é invarbbile. La BiblMe- 
, ca é una sfera II cui centro ‘ 
esatto è qualsiasi esagono, e b 
cui ciiconferenza é inaccessi¬ 
bile» (J.L Borges «La Bfbible- ' 
ca di Babele», in «Tutte b ope¬ 
re». Voi. I, A Mondadori ed., 
Milano. 1984, p. 680). Se al 
posto di biblbteca si legge Mu¬ 
seo della Sebriza si compren¬ 
de come possa sembrare •uto¬ 


pia» costruire ùn museo della 
scienza in jbib. in particolare 
a Roma. Ancora Borges (Bi¬ 
blioteca ■• Musèo della sebn- 
za): «Chi lo immagina senza 11- 
mlu, dimenUcacheé limitalo il 
numero possibtb dei libri, lo 
mi airischlo a insinuate questa 
soluzione b Biblioteca é illi¬ 
mitate e periadlea.Se un eter¬ 
no vbggialore la traversasse In 
una direzbne qualsiasi, con¬ 
staterebbe alla fine dei secoli 
che gli stessi volumi si ripetono 
nelb.stesso disordine (che, ri¬ 
petuto, sarebbe -un ordine: 
fOidine)». ' 

Maòdunquecosi Impossibi- 
b costruire un •moderno» Mu¬ 
seo della Sdbnza? Probabil¬ 
mente si, doto anche il latto 
che le discussioni che si sono 
succedute, le commissbnl che 




hanno elaborato documenti, 
hanno sempre riguardato il 
«ontenilore»: come dovrebbe 
essere un moderno Museo dcl- 
b Scienza; «Àve dovrebbe es¬ 
sere locattzzato; quale scuob 
di aichitethira dovrebbe co¬ 
struirlo. Avviare una discussio¬ 
ne tra b diverse comunità 
scbnilliche per vedere che co¬ 
sa inserire nel museo, il che 
owiamenb comporterebbe 
delb immediate conseguenze 
sul come costtuirio. sembra 
non interessare quasi per nul¬ 
la. E il contenuto di cui biso- 
' gnerebbe un giorno comincia¬ 
re a discutere. Sarebbe se non 
altro una discussione sbura- 
mente più stimolante ed inte¬ 
ressante pet tutti gli scienzbti 
ed operatori culturali. 

Se poi si vuote trattare rwl 


Museo (Ipotetico) delb Scien¬ 
za aiKhe di matematica, il pro¬ 
blema si compiba: che cosa si 
' può mostrare di matematica in 
un museo delb xbnza? Si 
possono per altre discipline 
mostraregli antbhi stiumenti. i 
progressi che sono stati fatti 
per realizzarne di più uUti e so- 
fistbati. Anche nei settore ma¬ 
tematico si possono mostrare 
antbhi strumenti di caboto, 
dagli abaci ai cabobtori più 
moderni, si possono mostrare 
immagini di libri antbhi con te 
prime dimostrazioni di mate- 
matba ma è chiaro che tutto 

questo non baste. 

La matematica consiste di 
probbmi e di idee nuove chè 
servono a risolvere le questioni 
non risolte; questioni che a lo¬ 
ro volb ne generano delle al- 


Oiseonodi 
Mitra Olvshal 






Wneraui slzìtìstia 



su stona, 
economia^ 


, CAm^ 

■■ La Socbtà Italiana di Statistica i 
partecipaalb Settimana della Culnira i 
xbntllba organizzando per domani '' < 
e dopodomanipiesso b propria sede ' ' < 
di Salite de' Crexenzl 26, una mani- 
lesiazione dal tUob •Quattro itinerari ' < 
della ricerca statistica». ' | 

Il fine é di Inirodune t vtallatori. In ' : ' 
patUcobre gli studenti universlteri e " : 
preunhtetsibri, alte modalità delb rè ' ' 
cerca sbtislba, ai suoi sliumenti, al ' 
tignifbaio dei rlsulbii che possono ; 
essere ottenuti, partendo da alcune 
situazioni effettive di indagine. 

I temi scelti per i quattro iliiwrari, , 
partendo dalb radbi storiche della . , 
disciplina, affronbno problemi di al- , 
tualiià. I 

Si parie da un primo Itinerario «sto- | 
rbo»: «Un contributo del 1885 all'uni- , 
là nazionale; b demogralb e la steti- 
stba nelle conoxenze epidemblogi- | 
che» in cui vbne presentate r'Inchie- i 
sta sulle condizioni iglenbhe e sanila- | 

rie nei comuni del Regno* effettuala i 
' nel 1885. A fianco di questa illustra- : 
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alone viene aiKhe presttnbio tiwM^ '■> 
riate librario relativo alb'.produzione 
e dlffusboe di idee demograflche di. 
autorlilallanL . . ‘ : 

L'IsiUuio ' nazionab di /ttallàlica" 
contribuixe alte sezbib sb espo» 
nendo b produzbne statlstba attuate 
in campo epidemblogbo.saniurio. ' - 
sb con eribbionidl altro materiate dr ' 
interesse generate. ' - " 

Secondo 'Itinerario; -«Cònlribulo ' 
della «btiitba altewtta biologica ed 
integrate perladlfera deirambienie». . 

La necessità di difendere b piante 
dai parassiti e, contemporaneamen¬ 
te. l'ambbnte e la salute dei consu¬ 
matori pone confofza l'csIgenZadiri- '-, 
dune, razionalizzandolo, lluso dei 
prodotti chiin'Ki. rboneitdo a metodi.. 
allemalivi come là lolla Integrala e, 
quando possibile, la lotta biologba. 

Lo studio della complessa pipbte- 
matbrdelb definizióne di'aiiètegb - 
ottiniàli df intervento richiede l'Impw- ; . 
go df metodiòatitibiper M rilevwtio- '- 
ne, l'analisi dei dati e la modellizza- 
zfone, nonché per la costiuzione dei 


plani'^lerimentaii'e lo studio delle ' 
condizioni oitimalfdl aibvaménio in 
bboralofiò di Inietti da'imòbgare " 
nellàlotbbie^ba. - ^ 

' L'Itinerario, medbnib'poster, pub- ' 
bibazionl. vldeo-tapè e dimostrazioni 
al tenninab, curale artehe dal Dipaiti- 
mento. Teqab deJi^Eàea, ottie .'unò': 
stùbcàiò delb probbmaibhe.che.si ; 
possono affrontare còli ttpneiodb'ste-.' 
tistico, con paiticqlarè aUènziòné àlb' 
lotte integrata-perb difesa deli’ofijroe • 
alte tòlte biologba per b "difésa di ' 
ogiumiecullure protette. 

Terzo Itinerario: •Anàlisi epidemio¬ 
logica su Ads e influenza di variabili ' 
SOCÌO<u|tUrBlb V 

Lametodologbstetiitbàsbdandct 
utili ed interessanti contributi allòslu- 
dio dell'Aids sb nell'imposbzione. 
analisi ed interpretazione dei risultati 
di indagini epidèmblogbhé e cHtit- 
clWrisb neU'amblto dei modelli di' 
previstene per b complMstene della 
storia naturate della malattia e dòtta 
sua diffusione e per b valutazione 


' deirimpatto'di eventuali intervenlf di 
' controllo. L'Itineiario-prevede la trat¬ 
tazione di svarialltemi tra.citi; la slo- 
: ria deirepidemb, l'Aids tra i'tossbo- 
' dipendenti e gli omosessuali (i due 

P rincipali souomppi a rixhte). 
Aids e la mortaUtà (queste malattia 
Oddere stgnUfci 


" principali souomppi a rixhte), 
. l’Aids e la mortaUtà (queste malattia 
comincia a inddere stgnUfcaUvainen- 
te sulb mórialità delb'fasce di età 
''giovanili, là sHuàzlòne a Roma e nel 
' Lazio, anche ih ordlneaRe indagini 
sui'steroposltivl), inodelli matemati- 
coòtetistbi di previstene, a'nalbi delb 
distribuzione geografica, analisi dei 
casi di Aids pediatrico. 

Quarto itineraiiò: «Modelli statistici 
per la previstene e b dixlsloniecono- 
mbhe il cui fine é di rendere ftuibiU 
. concetti còmpbs», ma dtvasla appli¬ 
cazione». 

La rappiexntazione astratte di te¬ 
gami casuàli, che conduce alb dellni- 
zione di un modello, lomixe uno 
< strunientoJbssibib iter ragionale sul- 
l'interpietàzlone i|ei fenomeni eco- 
nombi, per ptevedem e l'evoluzione, 
per idenUfbaie te conseguenze dei 


possibili interventi di politica econo¬ 
mica. 

Attraverso l’uso di tecitiche statìsti¬ 
che te potenzbUiia di utilizzo di un 
modello economico vengono valoriz¬ 
zale, iiaslonnando quest'uiUmo in un 
modello econometrico. , . 

L'Itinerario si sviluppa attraverso 
esempi di facUe compre ns ione, retati¬ 
vi alta concettualizztatene dette reb- 
ztenl tra variabili economiche, all'ap- 
plbazione di lecnictw stattstiehe per 
giungere alla stima econometrica del¬ 
le equazioni che compongono ' un 
modello e aU'uUiizzo di quest’ultimo 
per fini ptevisM; iriteipieiativl, di sup¬ 
porto alte decisioni. Vengono anche 
illustrale te caratteristiche dett'ind^ 
ne campionaria delb Banca d'Italb 
(che contribuisce àUlibieraiiò) sui 
bilanci delle bmiglte ttaliane, che co- 
stiiubce un ulteriore sbumenio per b 
' comprensione e modellizzaztene dei 
fenomeniecocwmicL 

* Orri/norte dt sfttfbrteor 
olla seconda univostU di Roma 


tre. Si tratta quindi di far com¬ 
prendere come opera ai giorni 
nostri il matematbo. Sono 
questi problemi e queste idee 
che bisogna mostrare e non é 
certo facile, come tutti sanno 
dalb propria esperienza xob- 
siba. 

Una mostra di matematica, 
organizzala nel 1989 in colla¬ 
borazione con b Glé des 
Sciences et de l'Industrte di Pa¬ 
rigi (non si chiama Museo b 
struttura xientifica di lbiigi!), 
ha circoblo con un nòtevote 
. successo per l'Italb per abuni 
mesi. Aveva alla base l'idea di 
. fornire delle «informazioni» su 
alcuni aspetti delb matemali- 
ca sb antica che contenapora- 
' nea utilizzando tutti gli alru- 
menti a disposizione per far 
naxere deli'interesse nei ri¬ 
guardi di questa dixiplina. 
Non solo oggetti strettamente 
matematici ma anche^òggetti 
artistici, opere d'arte (xulture, 
quadri, computer graphics, 
filma) in cui la matematica era 
in qualche modo il lefeiente. 
Inoltre ai visitatori venivano 
l>roposti iiroblemi e questioni 
da risolvere manipolando og¬ 
getti e strumenti con l'eventua¬ 
le aiuto di animatori che forni¬ 
vano chbrimenti a cltilirichie- 
deva. 

Nelle intenzioni di chi l'ave¬ 
va immaginata ed organizzate 
poteva.essere una buoDajK- 
castene per dixutere In con- 
cretodi un museo delta xien- 
' za dedicato aita matematico: 
era anzi questo uno degli scopi 
priiKipali che ci si. prendeva. 
Purtroppo Kmbrachebmate- 
matica non paghi In termini di 
. immagine e aita condusione 
delb: mostra, il mateiiate'Che 
b componeva é stato di^wiro 
. e dismitto con il risultato che 
di quetb esperienza non reste 
. cheiiricoido. - 

I matematici hanno tuttavia 
deciso che é giunto II roomen- 
10 di falsi sentire; nell'ambito 
detta settimana-delta cultura 
' xteniUieB abuni di loro hanno 
deciso dUndire unagiomata di 
studio per dibatteredelte'pos- 
sibili espeitenze e proposte 
per un museo delb matemati¬ 
ca. I matematici doé voirebbe- 
ro sganciarsi dalle altre dixi- 
pline, non costiuire un enorme 
museo della xbnza (ammes¬ 
so che una tate «utoiM verrà 
mai realizzala in Italb) ma 
piuttosto uno o più pbcoii mu- 
xi dedicati aita sob malemati- 
ca che abbiano una grande 
agilità e non rbhtedano rnolU 
fondi né tanto personale; que¬ 
sto per evitare te lunghissìine 
dlxussbnl sul come,' dove, 
quando cui si é gb accennato. 

La giornata di discusstorre si 
terrà presso b xuob Nomate 
Superiore di Pisa il gio^ 22 
marzo. L’hanno coordinate 
Fianco Conti, delb Scuob 
Normale. Enrbo Giusti dell'U- 
niveisità di Firenze e Mbhete 
Emmer, deH'Univertità <S 'Vi- 
teibo. - Venanno presentate 
esperienze di software interat¬ 
tivo realizzato alla Scuob Nor¬ 
male norxhé un panòrama 
delle esperienze del museiriel- 
b scienza nel mondo che han- 
tw sezioni di matematica. Non 
si' parlerà cioè di contenitori 
ma si'cercherà di pàrlaie di 
contenuti. Non é anatro détto 
che dalb Inizbtiva nasca -poi 
una effettiva possibilità di rea¬ 
lizzazione di un museo delta 
matematica in Italb ma, come 
concludeva U suo racconto 
Borges, «Queste elegante spe¬ 
ranza rallegra b mia solitudi¬ 
ne». 



Il rapporto con il proprio coipo 
mentre si soffre: intervista - 
al professor Luigi Scoppola, 
direttore del centro di medicina 
psicosomatica del S. Giacomo ■ 


RITA PROTO 



Wm «Non ne posso più del 
dolore, esso è continuo e non 
mi bxia mal, è come un tarlo 
che mi consuma dentro», op¬ 
pure; «Sono tutto malato, 
' quando mi guardo allo spec¬ 
chio non mi rìconoxo più.òg- 
' gl ho avuto l'impressione di ve¬ 
dere un'altra persona da me», 
o ancora: «Non capixo che 
cosa mi sia xcadulo, credo 
che i medbi si stano proprio 
sbagliati, dlxutono tra (oro ma 
io per loro sono un'altra cosa». 
Soiìo (rasi riferite di frequente 


; da persone malate e che testl- 
. montano il fatto che durante la 
. malattia l'individuo avverte il 
xnso di «mutamento» (spesso 
radbaie e drammatbo) del 
' proprio esistere. Esso si tradu¬ 
ce in una trasformazione del 
' modo di essere: l'individuo ha 
l'impressione di avere dentro 
' di sé una reallà- diversa da 
quella proprb; il modo di esse¬ 
re. si trasiorma, .,b relazione 
.'con il mondò.iesteino, con te 
persone e con gli oggetti milb. 
il progetto quotidiano di vita 


cambb o si aranilla».'Cosi il 
' ptòfessor Luigi Scoppola, di- 
' rettore del servizio di Medbina 
< psbosomatteadèll'ospedaléS. 
.‘.Giacomo di Roma deflntxe i 
profondi cambiamenti' che 
. ognuno dlnoi tperimenia nel 
corsogli una malattia. Il brano 
' é frano del libro «Il somatbo e 
. b psbhbo»wpena pubblba- 
, lo da Teda Edizioni e qhe ri- 
, specchia da una parte una lun¬ 
ga esperienza clinba imemisU- 
ca e dall'altra una formazione 
' psbhlatrtca di tipo psbodina- 
; mbo. 

«Il paziente - spiega il pri¬ 
mario - può vivere b malattia 
negandola e delegando ad al¬ 
tri, la famiglia o l'istituzione, b 
grólione o b cura del proprio 
. corpo. In una condizbne più 
' integrala, invece, b mabttb 
viene vissuta come un evento 
"che desInittiiraTarmonla delle 
partidel proprlocotpO^.' ' 

' 'Mà'liittelcmalàtllèwiwpsl- 
'''' 'i'cosomàtlcbe? 
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prógeito; quoUdWio'dl vita ta pskoMmatica lomlke una 
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cbbvé di letturevalida per tutti 
l tipi di patobgb. Al contrario 
delta medblna conlempora- 
' nea non xinde i vari aspetti 
demadividuo,.non si .limita a 
' curale un organo malato ma 
' tiene presente-te mollepUci df- 
' ntepsiòni dell'individuo, di U- 
' pò'psicologico, socbie ed af- 
''''tétUvo.C'é quindi un continuo 
Condizionamento reciproco 
'"ùa fiinzlonf xmaibhe ed 
' emozioni. Detto questo, pero, 
' occorre distinguere ira malat¬ 
tie psbosomatbhe propria- 
' mente dette e quelle che inve- 
' ce sono causate da stress di 
' natura ambientale, fisba ed 
emozionale. Quelle del primo 
tipo, fanno riferimento a una 
modalità di funzionamento 
della mente che é preverbale, 
'presimbolica e preogettuale, 
. relalivaaunperiodochevada 
.prima4elb naxib fino ai pri- 
missiml anni, devila. Esperien¬ 
ze luttuose o comunqucòlffici- 
4t possono quindi riattivale sof- 
terenze del corpo sperimenb- 


‘ te qqàndo, da bambini, ta ma- 
’ lattia aveva la funzione di ave¬ 
re attenzione e contenimento 
da parie dell’ambiente. 

\ I ,E In ckc owdo, Invece, agl- 
•celostresà? 

’ La ricerca attuate in campo 
' psiconeuroendocrinologbo 
ed immunologbo dimostra 
‘ che te modalità con cui l'fndi- 
' viduo risponde atto stress sono 
moltepibi. Tra te rispose so- 
' maibhe ad eventi stressanti ri¬ 
cordiamo malattie cardiova- 
'Kolari, respiratorie, digestive 
' come l'ubera gastrica ed altre. 
In pralba possiamo dire che si 
' determinano una serie di ri- 
. sposle lungo sistemi assiali che 
interessano vari organi beisa- 

■ gito. Ad exmpio se c’é un di- 

■ sturbo delta circolazione di un 
. ’ atto, dobbbmo rbollocarlo al- 
. l'inlemo .di tutto il sistema del- 
, : lappararo ciicobtorfo. che va 

■ inreriio-in . quello biologbo di 
. ‘tutto,J'organismo, che a sua 

volb viene collocato in quello 


più ampio dell'ambieiue; 

. ' DvealiOrprareatorScoppo- 
la, é l'unico lervlzte oapeda- 
Itefo piCMnto nel nostro 
paeiJe ed é opcralbo dal 
. Iseii.nacoawAilzattnnil 
vostro InlenrcnioT .. . 

Come te dicevo, etaborbmo si- 
mulbneamente l'evento so¬ 
matico e quello psicologico e 
questo tipo di intervento porta 
alla formulazioiK di una dia¬ 
gnosi medica, psicologica e 
psbosomatica. Si arriva cosi 
ad un progetto terapeutboche 
si muove su tre livelli; interven¬ 
to psbologbo di sostegno, 
pronto di una psboterapb e 
di una tarmacoterapià. Usb- 
mo quindi anche i farmaci, ma 
in modo mirato. Operiamo su 
pazienti ricoverati in ospedale 
e che manilestano un disagio 
psbologico relativo alla mabt- 
tia somatica e: aiutiamo il pa¬ 
ziente a;prendere alcune deci¬ 
sioni relative od'esemplo ad 
una amputazione o all'accet¬ 


tazione dell’anestesia. Ci occu- 
. pbmo poi di pazienti che pre- 
' xntano malattie psicosomati¬ 
che propriamente dette. . . 

àia M consMcra qòoMa 
' esperienza conte onTfotaTe- 
. Dee ncDa realtà laaflidàbile 
delle sbattale taallarie aa- 
ztanaD? 

Al contrario auspico la crea¬ 
zione di altri servizi ospedalieri 
' di medicina psbosomatica, 
idonei a svolgere, come negli 
Stati Uniti, Ulta funzione di col- 
legamento e di riun'ificazione 
delle varie patti del mabto. 
Non si tratta di una propala 
utoplslba, ma di un fatto che 
ha tra l'altro un grosso riscon¬ 
tro economico e che conaenli- 
rebbe di ridurre drasticamente 
rboveri e accertamenti, db- 
gnostici inutili. Ecco perché é 
fondamentale creare una nuo- 
. va cultura proprio all’lniemo 
dette istituzioni, mirandoa una 
nuova formazione del-perso¬ 
nale medico e paramedico. - 




















■ Pasqua 

kolossal per Canale 5: arriva il terzo episodio 
di «Un bambino di nome Gesù» : ; 

Cento nuovi minuti di sacre avventure apocrife 


cm Val Kilmer, 'attore americano che interpreta 
jB M(^irison nel film di Oliver Stone • 
sui DÓors. «Ma la mia passione resta il teatro» 


Vedìr^ro 


CULTURAeSP 






Orialte Oeddente, 
rincomunicabilità 


TONIMARAINI 


Durame b Guerra 
' ^ del Collo, Umberto Epo aveva 
'"‘scrino suir&presso •pochi 
" glprrtlprima che scoppiasse b 
.sùena, Baudrilbrd ha xrilto. 
' ' che h guerra non poteva scop- 
: * ’ ìAm è ha ebncato alcune ra- 
Vflfoid. tutte ottime, e cioè che 
" ni nn'mondo dominato dello 
' stelbeolo e dalb sitmibiio- 
" ' fiè, etxhe la guerra sarebbe ri- 
.''JAtMb simulazione*. Ecòsido- 
^'Itnatidava allora «perché Bau- 
' drilbM ha'sbabbto?*. A'-'un 
' ' Certo' livello degli eventi. Jean 
, Bmidrilbid. invece, non si é 
' ^ ebàglbto.. Infatti, in una cultura 
' ^tidtBa simulazione che esprime 
‘ - per uure una espressione 
' dello stesso. Baudrilbrd - «l'o- 
^ ’ scénlti dell'estasi delbcomu- 
tilesnione» tuno viene esptes- 
j ' < so. Ma niente rivelato. Ogni 
‘ ' noowa espressione, ogni tuio- 
i -K'vo dato catKelbi precedenti e 
t!-' n'rappotto dirinessione logica 
) ' ' e « CoOrdinamemo viene a 
i manene. A questo '’lhWIo, 
■i''- dunque, la Guerra del Gollo 
K'rf. non èrtMi avvenuta. 

So aggiungiamo a queste 
( -^''COttsUerazIoni llnfoimazlone 
«' ‘data a suo letnpodal rapporto 
I americano deIbCommbsione 
; ' V McBride;'secondo il quab 0 90 
i iti.iwreenio'deib inionnazione e 
''"'dplb ■ dHhislone mondiate 
.'■'soone (•flou») tra bmagMe 
; <•> diimaoligaiclib.si'puAcaplre 
anottperchO autori come Ed¬ 
iti''snrdSaid'O Noam. Chomsky 
V ; oontidemnO che gli Idsall del- 
i .H-ledMnocmzb.oocidentali sb- 
r: f ’LMogglsaibmentemlnaccbti. 
Ba scapito, comieqoestlauiori 
.’ .lmono-ripetuMinenM precisa- 
levdei popoU del Temo.Mon- 
. •; 'dCk; Si capirt anche perche 
!:; f «uasti popolto- perioineno - 
K o':qnSlll''«ta aam.tiQlta;a(W)lb 
' il' Jmplk^.ia un faceb-a Jaocb 
-I -oofi'l'OccMenle. slsentanoa» 
sv.Bmdiii e ikmi imiiaira un dbi»>' 
; -it«9L'.vOialoto7, gli ooeidemtdi 
-•-. pailano tanto di dialoga ma 
i -iMiori sanno ascoltair. vogliono 
' aopnuullo essere aicoHap...» 
-.'-.ha eommentato deluso Rhkb 
•r Vr.Tllli'del Centro studi per to svi- 
£ "kippDCulturabdi Tunisi, dopo 
--walunga e liavagtiab gioina- 

il-, 

i tf..''A0rganiizalodaU'AiclNovs'a 
!> .‘ifReenasul tema •Cultura epace 
' - suite ione del M ediietwneo». il 
h -vtcoDoquio si è svoilo con dilft- 
B • eolU. Se ad un certo livello, e 
-...peri’Occidenie. teguern non 
ivù .a.'avwiwb..ad unalpo livello 
«•-'..ruiMvb essa, ovviamenlei é 
state reale. Ha causato, in un 
, '. tempo record, circa due milio- 
> ni; di profughi .(nel periodo 
’."v - dette crisi), e ceniinab di mi- 
^.v;tfjate di morti, senza menaio- 
!.: ' itereleaanerenze,tedisiiuzlq- 
- oLteindiscriminatecampagne 
S.‘ di denigrazione, e b natura 
. . deUe aimioccidentali sucuièi 
II ., ■ preferisce lacere. Ma siccome 
i;. .«ino questoéawenuiOiOltie II 
.1 rffluio che divide l'Oocidente 
.. dal resto de) monda il. gioco 
' ^ delbsunutezionesiugaeoome 
' X unombra. Tutto .questo, non 
-può . pKi,. passare mosscivaio 
il : . ..dall altra parte delb barriera. E 
... .nessun dblogo culturab può 
esistere oggi sènza ragionatt 
(i -stqizidichiaiimenla, . .• > 
-Ad una.ceiia amnesia steri- 
« . «a e ai lentannementi dellf 
.coscienza civica-oocidemate. 
'•il la pendant lina consapevolez- 
tfi' za storica sempre pid acute e 
uì; . diffusa nelte altre nazioni. I 
meccanismi e gU'Kenari degli 
: ultimi cinque secoli di espan¬ 
di;;., sionismo occidenbb non so- 
no steli dimenticaU, e i ripetuU 
r traumi colonfall di rjuesio se- 
fi'r colo hanno portalo M un pro- 
' cesso inevenibile che l'Occi- 
" dènte non può conUmrarè a 
In '^''oceulteie. Questi ' faitbri ' rl- 
"' lehiano di separare oggi sèm- 
^i. pte più l'OccIdenle dw reale 
' .- degli altri. Di rendere meno 
. credibili i discorsi , tui valori 
V 'detl»^teltenza e della giusti- 
...j zia Fiù . precario "Il dialogo. 

. .. «Ntenie più sari come .prima: 
te cMlià si é rivelala un ete- 
' mento molto fragile. Appena si 
r*: ^ looeèno i suoi Interessi l'Occi- 
A ’ dènte abdica ai propri valori. 

' r ' mette In molo ststeffli aggressi- 
•' vi. Come Atene all'epocB della 
" sua democrazia, te democra- 
afa occideniate. bella e funzlo- 
. ' nato, e stata colla in flagrante 
% r. delitto... Al di fuori delle sue 
t;- ' ' mura le stesse leggi non valgo- 
' '. ' ira per schiavi, metechi e bar- 
' : baiL. Noi ouL da adulti, sia- 
' mo'lnteiessaa al dialogo, vo- 
•} ; :0teino dialogala ' sterno esi- 
.'.genli verso te istituzioni delle 
. -1100110 proprtenazioni'ma'te- 
.. .niaino anche alte salvaguardia 
. - deUa democrazia occidentale 
come garanzia di credibilità e 


' .di oualiù del nostro dialogo* 
...ha oeno Abdelteiil Inabi, poe¬ 
ta e scrittore del Marocco che 


; di cui abbiamo bisogno oggi é 
l'eteborazlone di. una coscien¬ 
za planeiaria*. non la sua bal- 
. canizzazlone. 

Malgrado l'intervento criii- 
’ co. pertinente e giusto, di Ales- 
sandro Cuizi, dlieilore del Tg3, 

. sul ruolo dei'tnèdia occidenta- 
' II; il colloquio‘dell'Aici Nova 
ha Inaugurato una giornata 
dlllicile; conclusasi su una cer¬ 
ta eonfusioite. Si trattava forse 
di un colloquio necessario e 
proprio per questo travagliato. 
Una quindicina di rappiesen- 
.. tanti dèlia cultura del Maghreb. 
avrebbe dovuto discutere di 
cultura e di pace con degli in- 
terlocutoii Italiani. Tuttavia 

S iesente, tangibile, concreta 
I Guerra dèi Golfo s'interpo¬ 
neva Ira chi vuole tewsene le i 
mani e chi ancora non può. 
L'eniroieira psicoiogico era 
troppo condizionalo da gene- 
rallte Imbarazzate; da remore 
eurocentriche. Da una certa 
disabitudlnq ufllctele alte cul¬ 
tura del dialogo reale, infoima- 
le. Foco é stato detto inoltre, 
sul fatto che da decenni II bi¬ 
lancio delle aitMte culturali di 
xambioeconoKenzacolMa-. 
ghieb é, per ntalte, molto esi¬ 
gua 

PIÙ Incisivi e pertinenti sono 
stali invece, gli Interventi dei 
magrebinL OT fronte a tanta 
opaciiA occidentale, essi sono 
stati più conerett. Paztenti e de¬ 
siderosi di diakwo, anche 
quando polemici. <1 rillutamo 
si tenti di riaprire te paren¬ 
tesi storica ckite poliUca colo- I 
ntele», é SURO affermato. Sa¬ 
rebbe stalo liieteasanie dlbat- 
—tele-questo dato. Le lesilmo- 
ntenxe di Edmond Amran El 
Maleh. di Abdeltetlf Laabi, di 
Khalida MessaudI (della «As- 
soctetion Indépendanie pour 
' le Trionphe.des Orolis de te 
lemme». Alerte) sor» state, 
ognuna, a modo suo. eloquen- 
li. Da questi Interventi del mat¬ 
tino si profilava un tipo di dia¬ 
logo possibite. TiitfaM,'quan¬ 
do é stala annunciata te parte¬ 
cipazione al colloquio, nel po¬ 
meriggio, delministro degli Af- 
. fati esteri Giovanni De Michelis 
...c^é siala, molta peiplesslte. Del 
paniecfpand sono andati via 
. xnza prendere te parola, altri 
' sono pol usctti dalla sala. «Non 
è te presenza In quanto tele di 
' un minislro ai tewri del collo- 
- quio che ha suscitato In noi 
perplessità - ha commentato 
' 'condlplatnute TaharBenJel- 
^ teun *-avremmo Infatti potuto 
.' dbcutete eon lui, senza pro- 
' blemi: mad te maniera in cui 
abbiamo-subilo. ancora una 
vQlta ispiegasioai unilaterali 
. sulle ngloiUidelte guerra e te 
.maniera in cui ciò è stalo det- 
;. . IO. che crea sgomento...». «Una 
rafnea. di parole», ha aggiunto 
' AbdellàtH Uaabi,. uscendo dal- 
'. to'sato^ Stordito dajla agltazio- 
‘ "ne'del'dibattilo, ma sempre 
' coósàpevole è umanamente 
' pènecipe,'Edmond Amran El 
' Màleh nè dettò: «Se avessi avu- 
- ' IO modo di parlare In quel mo¬ 
mento avrei ricordato questo; 

- U'giornale francese L'Iàioi In- 
K lemailonal ha leceniemenie 
pubblicato, riproducendoli. 
due atticoii edili in America, e 
uno del' quali pubblicalo sul 
Atei; York TimKAn cui il Pen¬ 
tagono informa che il gas cya- 
. ni^ Ifiaio contro i Kurdl non. 
proveniva da bombe irachene, 
ma iraniane». 

La Cucita del Golfo, con i 
suoi segreti militari e i suoi re- 
- ttoacena pesa sempre più sul 
'• dialoga NOM-Sud. «Noi poite- 
; remorasteasoavanii il dialogo 
' ‘con-l'Europadelte'consapevD- 
'tozza e della coscienza, ma 
una paite del lavoro deve esse¬ 
re fatta anche da voi al livello 
della, vostra èoKienza civica e 
. ùinanltatte aHlnché siano sal- 
,. vaguaidale verità e giustizia». 

. In sostanza, e questo che gli in- 
' lèllenusll <fel Slaghreb hanno 
' alferrnato. E possibile prende¬ 
re le rotte.delte cultura e della 
- pace senza accingersi a questo 
: sforzo di civico'ra^namento? 

•l'inedia o(;cideniali danno ri- 
' salto unicamente ai movimenti 
'del fondamentalismo islami- 
’ co. èhé noi sappia^ linanzla- 
ti da tonti dubbie. E da denun- 
' dare il fatto che Abbas Mada- 
nlcaporeazionarìodei londa- 
' mentalWld'Algeria, e staio'ln- 
. telalo a una loumée In tutte le 
uiilveitete;americane...»hadet- 
; to Khalida MessaudII E te »slul- 
' tìleranavis»va . . 
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Abbondanza d immagini 
non vuol dire completezza 
d’informazioni: ecco l’altra 
lezione della guerra nel Golfo 
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Qui accanto. 
Bob Simon, 
il giornalista 
della Cbs ' 
catturato ' 
dalla tnippe 
dISaddam 
al confine 
fraliak 
e Kuwait 
In alto. Il fogo 
della Cnn 
perlaguerra 
nel Gollo. 

A sinistra, ' 
Peter Amen 


amnesia via cavo 


DAL NOSTIIO CORRISPQNOeMTE 

SlMÉilNO aiNZaiRO 


M NEW VOfOC CoM dicono centi di quanto tosse aiKh<! 
delle immagini inIV?-mi ave- possibile lmm.aginare. Peter 
vano chiesto da Roma Quali Amell della Onn, fìnalmerue 
Immagini? Lo Scud sulla caser- toma dopo essine stalo espui-' 
ma a Rted, le salme, i feriti. Ti sodell'lrakeslaocorgechera- ' 
viene l'angoscia di esserti di- vevanoconsklcraiouniradlio- 
stratto. E invece molle ore più te al soldo di Saddam solo per- 
tardi, quando sulla Manhattan chélacevailsuomesUereeos- 
CableU arriva in differita tea sa- serva che «tagliar te lesta al 
telile dall'Italia il telegiomale, / messaggero» sembra far parte 
tl accorgi che il Tgl ha dato - dei rtechi pmfetsionall del 
imrpaginl che in AmericaiKn g^alli^ Furto Colomba 
sonosUte'irasmessedaneslli^A che sèm 1 micdia americani 
na tote tv-T:! pensi e U rencfr^tJéMjecelml, In un articolo sulla 
colgo ebe durante tutta queste 'Aontpo dedicato al «Lungo 
guerra i media più potenU e bteck'òul sull'cvrore», patte di 
più cultori della «notizia» nel. «unà'reèlUl nuora per te demo¬ 
mondo si sonoauto<ensuratl crazia; credere senza sapete*, 
ad esempio, non hanno mal ^ney Schanisetg, il giomali- 
tetto vedere ’ nemmeno una sta le cui vicenite Tn Cambogia 
goccia di sangue americano, erano state portate sullo Khe^ 
«Qui M si passano te parola K mo nel film AWlitgFMete'chee"' 
la passano dawsto*, mi dice tre queffl-èhè nònno (atto cau-. 
Furio Colombo. ' . ' sa al Penlogono per la censu- 

Strano poradotio. Sembra- tadenuncia»liipetditedime- 
va stessero xrtvendo una pagi- moria della stampa e Tappa- 

na nuova nélte storia del me- tenie amne^ del .pubblico. 
dia. Erano riusciti a farci assi- amerfcancè'.'FhiI Dotiahua un 
stere all'Inizio della guerre In altro piestigoso giomaliste, in¬ 
diretta tv, attrevcrsO'tecomeUa > lervtetalo da Jesse Jackson nel 
del teletono che captava le suO'programma-li; domenica- 
esplosioni e U crepitio della . , te; dfce che Ja censure stowlta, 
contraerea su Baghdad. Erano • e stala Ja più rigida che lui ri- 
riusciti a far senUre.inteivIstan-. cordi, torse di Iute le altre guer-. 
do a getto continuo caterve di . re della storte degli Siati UnitL 
espelli, il telespettatore quasi . E mette U dito sulTaspeno più 
alla pari di Bush itelte stanza inquietante; che al pubblico gli 

del bottoni, nori plù tohanlO'ln va bene c^,'che'«l'America ’ 
mezzo alla piazza come per non vuole'media aggressivi*, 
Tìen An Men o te caduta del che «l'America non mostre di 
muro di Berlino. Ma poi ti ac- - avere molta pazienza per II te- 
corgi che sono stali. plù.ieU- ' diòdeltedernocrazte». : 


Un libro uscito da poco in 
: Ittite. e gle alte sua seconda 
edizione, ci aiuta a capire cosa 
cl sia dietro questa «rtvoluzio- 
rie» nel media cl de qualdie fi¬ 
lo di seguire per comptedere 
U parade^, anche se evita di 
; prunuhetersi sul <e sia vera. 
- gloriar: Si fratta di JVrauisorf e 
Henuosf, cioè «i mass media 
negli Usa degli anni '90», scrit¬ 
to dai giomaTistiPaolo QlsenU 
e Roberto PesenU e pubblicato 
da UteCQ- Con una prefazio¬ 
ne inicùt ntrio Colombo si mo- ' 
stra ahlhil^ stesso affascina¬ 
to e iimlAo per le metamor¬ 
fosi dél;»BrBride mostro* dei 
media 

Questo «rnosfro* ha un suo 
fascino. Cui e difficile sottrarsi 
Qualche volte ci siamo cascati 
BtKhe noi; devo conteBario. 
-La.notizie sono una valai^ 
appatentemente-unben di Dio 
rispetto ad altre esperterize, o 
aiiche rispetto al nostro Fteese. 
E in apparenta te notizia e sa- 
, era Dicevamo ad esemplocbe 
un <aso Vespa», una censure 
ad un'Intervista a Saddam 
Hussein sarebbe inconcepibile 
rnei media Usa. «Se Bvcósiino 
avuto to tecnologia di oggf -e 
quei tempi avremmo pohito 
vedete Èva Braun nello shew 
. di Donahue c HiUet a Afeer (fie 
Acb (trasmissioni di reti ov- 
venarie)», diceva Ted.TutftefU 
dbelioredelteCniw, 

Eppure non e pròprio cori. 

' In una conversazione a cena a 
' Pechino, diversi anni fa Tutti- 
Inamogliedl Edgar Snow, Loto 


WheelcT.' cl ovtwa raccontato 

- con dovizte di partlcoteri di 
I ■ quante fatica avesse latto negli 
' anni 60'Tauloie di 5Mb rosso 
. suUo Cina a • pubblicare in 

Amertca' torie la -pia famosa 
r ceriamente te più affascinante 
.. ^te interièste mai rUasctete. 
. - da Mao.Tsfr«ing, TulUma pri- 
' 'ma della rivoluzione culturale.' 
. O AfaoTorfr TTmes- con tesua 
testate che promette .«All ihe 
news Ut lo print». tutte'le noti- 
. .zie che Si possono stempare-. 
* "e toni gli èlfri pnhcipalt giornali ' 
americani Tavevano nliutete. 
Snow dovette pubblicatpe una 
sintesi in HaHano sulTEuropeo 
prima che . rie uscisse anche 
solo una riga ttegli Stati Uniti. 
Tutte intera riuscì a pubbllcar- 
' te solo postuma, nel libio La 
lunga rivoluzione. SareMe un 
episodio inriievante se nel eli- 
. ma degli anni so e 60 (vi ricor- 
'' dote chi erario I nemici cattivi 
dei primi 0077) non tosse 
mancato poco a che facessero 
alla Cina quel che hanno latto 
alTIrak, con Targomenio che II 
c'erano al potere dei pazzi do- 
-t tali di bomba atomica 
-1 .11 libro di Glisenti e Pesenti 

- . patte da-un: auto americano 

che ebbe a che fare con te a- 
-- na Heniy Luce, nato a Teng- 
chow da un missionatto pre¬ 
sbiteriano nelTSOO, e invento- 
. ' re, con Time delT»azienda de- 
dicala eshistvsmente alTintor- 
mazhme gtomalistica» e del 
' modo americano di dare noti- 
. zia ISTOteggtelo e invidteio.da 
. ; noi per decenni, perrteosfruire 


. puntualmente un percorso del 
media americani dagli anni'40 
.agli armi' 90: dalTazienda per 
: date notizie alle notizie per la¬ 
te l'azienda La storto di una 
fransizMoe accelerata dai miti¬ 
ci colossiche sapevanovende- 
. re notizie a nuovi dinosauri per 
. cui te noUzto è solo un prete¬ 
sto, spesso marginale e itrile- 
vanto per alimenteie un corpo 
composto da giornali libri, le- 
levtslone via etere o via cavo. 

' odio, cinema e pubblicitA. 

Vittorio Zucconi In Airotii df 

g 'omalista. un altro libro uscito 
scorso anno, ci spiegava che 
n giottullsmo e sopramitto ca- 
pacite di messinscena di illu¬ 
sione, di fabbricazione della 
notizia, che si può accontenta¬ 


re te cllentete inventando un 
terremoto come quello di San 
Francisco, una rivolte sceneg- ' 
filate dai tassisti di Manite, un 
tetto o un petsonafigio qualsia¬ 
si, dandote più Soddisfazione- 
e magari anche' paradossal¬ 
mente più verite - che col limi¬ 
tarsi a raccontare Tathte e'pe- 
dissequa realtà E torse ha ra¬ 
gione: anche il grande gtoma- 
Usmo del passato ha dato U 
meglio di sé quando ha saputo 
tacconteici bene quello che' 
inconsciamente volevamo ' 
sentir dite, anziché cose più ' 
vere ma più sgradevolL Ed^ ' 
Snow, storno certi, non menti¬ 
va, ma mollo di quel che ci 
raccontava sulla Cina degli an- ' 
ni della rivoluzione culturale ' 
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era favola una favola che tx>i 
volevamo ascoltare. Glisenti e 
PesenU spiegano invece che a 
questo punto non é più nem¬ 
meno questione di verite o me¬ 
no, o del come to si racconta 
te favola Farnoiizia in Ameri¬ 
ca - e gift non solo in America 
- e gte tutto imprendUorialite, 
biBinesa organisazione, stra¬ 
tegie flnanztetie, managerialite 
non diversa da quella di qual¬ 
siasi alba branca del post-in- 
dustriale. 

Questa «imprendiiorialite» 
' produce spettacolo e' noUzie 
: insieme. Ferguadagnaigl- non 
per persuadere e basta Ma, 
come sostengono gli studiosi 
della mente umana abbon¬ 
danza di intormazioni signiOca 
anche che le informazioni si 
dimenUcano presto. Alte mio¬ 
pia si può amungete te me¬ 
moria corta ogni giomo nel 
nostro tavoto di corrisponden¬ 
te dell'Ametica veniamo som¬ 
mersi da una valanga di noti¬ 
zia Cui ampiamente alUngte- 
mo. Tenderrdo altrettanto am¬ 
piamente a dimenticarle il 
giotno dopo. La grande tesU- 
montenza dei media Usa e an¬ 
che grande amnesia Le reti tv 
Usa naimo coperto cosi' bene 
Tien An Men che della Qna 
non parta più nessuno. Hanno 
dato con tanto entusiasmo in 
diretta le rivoluzioni deIT89 al- 
TEsL che ora il tele^ettetote 
non sa più che fine abbiano 
latto. Quanto gli ci votrù a di- 
menUcatsi anche di queste 
guerra? 




•I filosofi per la pace», è questo il titolo del libro 
(Editori Riuniti) che sarài nei prossimi giorni in li¬ 
breria. È una raccolta di saggi di Bentham, Fichte, 
Kant, Madison. Penn, Rousseau, Saint-Pieire. La 
pubblicazione è a cura di Daniele Archibugi e FVan- 
co Voltaggio che firmano anche una postfazione. 
Anticipiamo alcuni brani di questp.scritto che parte 
dalla guerra del Golfo. '■■■• 


DANIBUARCHIBUOI . FRANCOVOLTAGOID 


■i Sostenere, come ulfictel- 
mente si la. che nelTagosio del 
1990 è stata violate te sovranite 
di un piccolo Stalo e, con tale 
violazione, oflesa la comunite 
intemazionale e le sue istitu¬ 
zioni formali è certamente ve¬ 
ro. ma insullictente alla com¬ 
prensione delTaltemaiivs pa¬ 
ce/guerra. Se certamente nes¬ 
suno può conteslara che viola¬ 
zione vi sia stata, va tuttavia te¬ 
nuto conto del tatto: che. nel 
formulare te condanna della 
violazione e nel mettere a pun¬ 
to le risoluzioni di sanzione 
delle Nazioni Unite, si é proce¬ 
duto come se reali soggetti, 
non solo di diritto ma anchedi 
storte, fossero unicamente due 
peculiari istituzioni statuali' la 
Repubblica irachena e TEmira- 


lo del Kuwait 

Senza .‘entrare, nel merito 
della politica córxlona nello' 
.' ; .xorso dècenniip dall'Occiden¬ 
te nel suo complesso e dalle 
. due super-potenze in partico- 
' lare, dobbiamò.comunque ri- 
conoKcre II completo sllerizio 
. di fronte alle tesponsabililè dei 
. grandi Siati e ad alcune con- 
. crete coniraddiztonl. quali lo 
xarto Ira economie del paesi 
industrializzati e quelle dei 
paesi in via di sviluppo, te 
marteanza di ' una gestione 
. equa nella disirìbuzione dei ri- 
:. cavi provenienti dalle materie 
'V prime. Ilneonirolteio e spesso 
connivente commeteiò di a^ 
■ mamentt.'ecé.•' 

' • Inquesto quadrò, Ttnferven- 
10 militare nel Còlto Persico 


dei paesi dominanti delTOcci- 
dente, anche se ha ricevuto l'a¬ 
vallo lormate delle Nazioni . 
Unite, si configura come Tatto 
di una vera e propria Sante Al¬ 
leanza: te «punizione» dei col¬ 
pevole, Saddam Hussein, vie- 
.. ne fatte Kooteie soprattutto a 
quanti sono gte da tempo: le 
sue vitilme principali, gli ira- 
' cheni. Ma, d'altra patte, non si 
prende alcuna iniziativa, come 
'xod esempio te restrizione del 
' commercio di armamenti: e il 
ricquilibrio economico ’ fra 
Nord e Sud, per evitale chè'te 
coinunite montitele si trovi èn- 
còra in futuro, a dover subire 
altre palesi.viotezioni del dirit- 
! to intemazionale. , - • 

. Viene Ignorala invece l'esi¬ 
stenza della concretezza stori- 
' co-culturale che attraversa il 
Medio Ortemcegran-piarteitet 
continente airicano. quella In- ' 
tomo alla nazione arabo-bte- 
mica, te cui masse, còiitrasse- 
gnale da squilibrio fra livello di 
vita e passioni potiiiche. sten- 
„teno.a riconoscersi di vptte'in 
volte nei toro dirigenti accredi: 
tati nella comunite imemozio- 
' nate e sono per confrd perpe¬ 
tuamente alla ricerca di un ca¬ 
po che dia colpo all'antico so¬ 


gno di un IsIam politicamente 
integrato. Di Ironie a questo 
dato di fatto, l'Occidente si è 
dimostrato incapace di risolve- 
re, o anche solo di affrontare - 
basò pensate alla questione 
palestinese - i problemi di 
quelle masse, lasciandole in . 
balla di qualsiasi; demagogia. 

La irascuranza di questo 
soggetto storico costituisce 
d'altronde il risvolto di una 
analoga iridiffèienza nei con¬ 
fronti del soggetti storici dei ' 
paesi indusfriallzzati, in divetv 
sa misura cqirtvolti nelte guer . 
ra; i loro goiémi, nella quasi 
tolalite democratici hanno 
preso iniziatiyechenon posso¬ 
no essere dimostrate, al mo- 
rrtenio, pienamente rispon¬ 
denti alla'reale e generale vo¬ 
lente dei cittadini di questo o 
quel singolo Stato. Se infatti e ' 
indubbio che un regime parla- 
mentere è funzionate alla vita ' 
denKxratica di uno Stelo na- 
zlorule in tempo di pace (per¬ 
ché .la rappresenlativite parla¬ 
mentare'garantisce le mino- ' 
' ranze - dalla . diiuiura delle 
maggioranze), iri tempo di 
guerra: per contro, il medesi- - 
;mo regime, in quanto regime 
di deleghe, esautora in concre- 
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lo i cittadini della loro capacita 
decisionate. 

Ci pare proprio questo il da¬ 
to che marca a' fuoco, a un 
tempo, drammi in atto e anali- : 
si e riflessioni; l'assenza del 
soggetti storici reali, i cittadini 
. in senso proprio, ai quali uni- 
. cameote e dilettamente spette- : 
rebbe, perché é su di essi che 
. si riversa ogni conseguenza, la 
xella decisiva fra guerra e pa- 
,ce. ’ 

Ove i soggetti di decisioni re¬ 
lative alTopzione pace/guerra 
non tossero le single istituzio¬ 
ni statuali ma strutture rappre¬ 
sentative di una realte trasver¬ 
sale, quale quella appunto dei 
cittadini del mondo, ci appare 
per lo meno opinabile che la 
xellB possa essere quella del¬ 
la guerra, pur non nasconden- 
doci che te grandi masse pos¬ 
sano certo esser sensibili co¬ 
me te storia insegna. all'Idea di 
<tociate« o «guerra santa». So- 
. lo che la peculiarite di un con- 
' fiuto che appaia, per dirla con 
: Bentham, «guerra di passione», 
è altra cosa che «gueira giu- 
' sta«. A definire sacrosanto un 
- cònflitto non cospira infatti 
unicamente una massa trava¬ 
gliate fra miseria e faniastica- 



zione di un sogtw, bensì un 
«apo carismatico» che. per 
sentirsi e comportarsi come ta¬ 
te. non Incontra i suoi fnterio- 
cutori al livello di cittadini; ma 
a livello di atomi di un pulvi¬ 
scolo sociale, una plebe, che 
non ha coscienza dei diritti e 
: dei doveri della cittadinanza. 

Proprio questa assenza ri- 
Konfrabile nel mondo blami- 
co non meno che nelte aree di 
sottosviluppo del pianeta, -ci 
aiuta a conferire concretezza 
alte figure di «ittadUti del 
mondo». 

La titolarlte di diritti e di do¬ 
veri che. in ogni singolo Stato, 

' definisce teittadino» il soggetto 
cui sono indirizzate te nonne 
del diritto statale interno ha il 
sue fondamento in un preciso 
contesto di diritti che appar¬ 
tengono a ciascun essere urna- ' 
no per il solo tetto d'essere 
persona. Questi diritti, per defi¬ 
nizione ed essenza, contem¬ 
plano (e perciò si configurano 
come doveri) te prescrizione 
di non far nulla clw comporti 
te viotezionè dei diritti uriiveo ' 
sali degli altri • 

' La resUluzione della dignite 
di persone alle folle solitarie 
del pianeta é il vero nucleo 


Una donna netta sua casa ' 
di Kuwait CHv. la vita . 
normale In città 
ricomtada molto lentamente 


della teoria fotte della politica 
l'utopia Questa si presenta co¬ 
me una proposta teotetica 
Che, rfeonoxendo reallstica- 
mente di non trovare risconfro 
in alcun luogo, d i sco no sce lo 
Stato naztorìale come spazio 
suo proprio e invite perentoria- 
mente i dirigenti locali a con iu- 
gare la glorie fallimentare 
dell'esistente con le indicazio¬ 
ni del progetto di cittadinanza 
unKcrsate. In questa ottica i 
due comi del dilemma guèrra 
giuste o conflitto esecrabile 
vanno in pezzi da sé, coinvol¬ 
gendo nella loto rovina Talter- 
nathra guerra/pace. Tate dico¬ 
tomia infatti, restituita alla sua 
origiiw. che ha luogo nella sto¬ 
ria e non in un momento della 
teoria pura del diritto, pone In 
evidenza la «pace perpetua» 
non già unicamente come fine 
ma come la piattaforma teori¬ 
ca su cui ripensate e articolate 
te categorìe formali della «cit¬ 
tadinanza», di quegli istituti 
cioè che. consentendo ad ogni 
essere umano te cittadinanza 
nel proprio paex, lo rendono 
'perciò stesso cittadino del 
' mondo e ne condizionano ine¬ 
vitabilmente te decisioni verso 
un'opzione petmanentc di pa¬ 
ce. 


runità 

Mercoledì ' 
20 marzo 1991 
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"J. CUIOA 
RAOIOATV 


Spettacoli __ 


A Pasqua su Canale 5 il terzo episodio del film tv con Bekim Fehmiu e IrenePapas 

Infanaa e vocazione* di Gesù 


Soap opeira 

Termina ; 
Tawentiró 
di «Daflas» 


aORCOU) DELLE 12 /2). Inizia oggi ut» direna 

di tre giomi, condona da Luigi Necco, dal seminario In¬ 
temazionale aCocaina oggi edetti suH'uomo e sulla so- 
cieUi» I problemi sanitarie legali legati all'uso e al traffi¬ 
co della droga veiranno analizzati ed esposti da numero¬ 
si espati. tra i quali il piemk> Nobel Rita Levi Monialcini e 
, ‘ , Ugo Leone, direnoie deirtstitulo delle Nazioni Unite per 
' la liceica sulla criminalità. 

CARO DIOGENE (Andue. tX3Sì. La redazione diritti del 
. cittadino del parla oggi di alrapiantt. cuore, legalo, 
^ polmoni» Alle storie raccontate da chi vive In prima pe^ 
sona il problema, si aggiungono le testimonianze dei do- 
nalorie l'analisi degU esperti. 

SCUOLA APERTA (Ariunok 1430). Nella rubrica del Ose 
va in onda un'intervisla allo scienziato libanese Bassam 
. Shakashiri, direttore della Fondazione nazionale di 
scienze, famoso negH Usa per divertire con I programmi 
di divu^azione scientiflca. 

ORALOCALE (7>nc /& IO) Al lalk-shovr interviene Corta- 
I, rio CueizooL viqe direttore generale per la radiofonia e 
j, per molli anni conduttocedi Crienoni parlerà, tta- 

. 1 , mralmente, della radio, del suo lascino e rleue sue diffl- 
- cotta. 

MStANDALUBRANO (Arifrc 3030). False nipotlvanno 
Irtvlsiia a presunti parenti anziani e poi rubano loto i ri- 
sparmL È una delle truffe melate ria Antonio Lubrano 
i‘. cne,nelcotsodellapuntaia.sioccupetaanchedellasi- 
cuteoa dei giovani rfurante il servizio rii leva. 

I SEGREn DI TWIN FEAKS (CanaA a: 20 «9. Niente da 
loie, neanche stasera sapremo chi ha ucciso Laura Pal¬ 
mer. A complicate uheridimente II caso, inolite, arrivano 
strane voci rlallo spazio, registrate rial tnaggnte Briggs, e 
un bambino che possiede strane proprietà magiche 
CARTOUNA ILLUSTRATA (Ai/(i«.23'.«l) Nel mirino di 
Anrtrea Barbalo la legge sulla tfroga: un successo o un 
lalllmenlo? Risponderanno Sabino Acquaviva, Luigi Con- 
- crini. Maria Pia Caravaglia, Vincenzo MuccloU, Pietro 
So^ueMarcoTaradash. 

DEUm IRRlSOL'n (CsnriAS 2?5(9. La notte del 17 lu¬ 
glio *89 i carabinieri di Forte dei Marmi ricevono una tele- 
'' fonata da Maria Luigia RedoH: dianno ammazzato mio 
marito in garage». Del deltiio, rii cui non si è scoperto an- 
' coral'autme. si occupa ruhiìma puntala rlel programma 
diCiotgioMcdaiL 

CONCERTO JAZZ (Oriqiiesieffie; 25/5). 0 consueto ap¬ 
puntamento con la musica dhl vivo ci proprme il conce^ 
todiMDesOavbiegbliatoadUmbiiaJazznel 1989 


Pasqua Fininvest versione kolossal Domenica arriva 
li terzo episodio di Un bambino di nome Gesù, sotto¬ 
titolo: U mistero. Stesso regista, n-anco'Rossi (quello 
deirOdisseo), stessi sceneggiaton, unarXiadonna di¬ 
versa, Irene Papas. Stavolta troverete Gesù e Giusep¬ 
pe impegnati in avventure e presagi sùlla strada da 
Nazareth a Gerusalemme, in una specie di sacra 
storia on thè road. Tutta rigorosamente apocrifa. 


RORERTACMm 


■■ROMA. Sono passali tre 
episodi, ma sul calendario FI- 
ninvest, Gesù risulta ancora un 
ragazzino Om ha nove anni, 
molli neri presagi e anche una 
mamma nuova, non più l'attri¬ 
ce spagnola Maria Del Carmen 
San Martin, ma una star. Irene 
Papas. Stiamo parlando di Un 
bambino di nome Gesù, Il ko¬ 
lossal tv di Berlusconi (prodot¬ 
to fifiy-llliy con la tedesca Be¬ 
ta) che toma domenica 31 
marzo su Canale S (alle 
20 40) con un nuovo episodio. 
Sottotitolo- Il mistero. Avevate 
lasciato un ragazzino di sette 
anni, e ne trovate uno appena 
più cresciuto, ma già sufficien¬ 
temente inquietante da con¬ 
vincere Maria e Giuseppe a la¬ 
sciar perdere la sua educazio¬ 
ne e affidarlo al collegio del 
Tempio di Gerusalemme. Il 
nuovo episodio è stato conce¬ 
pito quasi come un racconto 


on thè road nel lungo pellet 
naggb da Nazareth a Gerusa¬ 
lemme, Giuseppe (ovvero Be¬ 
kim Fehmiu) e Gesù (sempre 
Matteo Bellina), si trovano a 
Irontegglare I centurioni roma¬ 
ni contro i qualiil perfido mini- 
sito di Frode vorrebbe riisote» 
il messia, e soprattutto a fare i 
conti con la loro prossima se¬ 
parazione Il tutto, ahemato ai 
terribili presagi che il ragazzi¬ 
no comincia ad avere Stesso 
spirito che disegna un Gesù (e 
genitori) in modo «più umano 
deH'umano» e, tUpetlo agli 
episodi precedenti, un ritmo 
più rilassato. 

Sei miliardi di costo, girato 
tutto in Tunisia, Un bambino di 
nome Cetù, pam leaa ha 
rambizlone (e la vocozkrae) , 
di ripetere I successi degli scO^ 
si episodi- il primo, trasmesso 
nella Pasqua '88. raduno da¬ 
vanti alla tv 8 milioni e mezzo 


di spettatori, mentre il secon¬ 
do, in onda nel Natale '89, ne„ 
(eoe 7 milioni e mezzo E, in uli^ 
periodo di vittorie Fininvest 
nella guerra AudMel contro la 
Rai, niente di più facile Imma¬ 
ginare un altro successone II 
cast i sempre lo stesso, a porte 
l'•acquisto» di Irene Papas E lo 
stesso i il cast tecnico Franco 
Rossi alla regia e Vittorio Boni- 
ceUi. Francesco Seardamaglia 
e lo stesso Rossi alla sceneg¬ 
giatura Quasi di rigore la tripli¬ 
ce formazione degli autori an¬ 
cora ulta volta si sono trovati di 
fronte a una socia storia da in¬ 
ventare di sana pianta »]1 latto 
è - dice Vittorio Bonicelli - 
che nella vita di Gesù esiste un 
'Ttuco* di diversi anni D'altra 
parte e anche vero che noi tre 
siamo dentro questa storia da 
armi. Potete figurarvi quanta 
roba ci siamo letti Natural¬ 
mente ci siamo guardati ap- 
prolondHamenie i Vangeli 
apooilL si, ma poi abbiamo 
cercalo di inventare degli epi¬ 
sodi che foesero plausibili con 
il contesto storico» 

Se le trattative di vendila al¬ 
l'estero del flim tv sono a metà 
strada (verrà sicuramente visto 
in Germania, Spagna e Ameri¬ 
ca Latina), è in alto mare il 
progetto per un eventuale se¬ 
guito la cui formulazkme di 
ipotesi ha perù il potere di 
scaldale motto la conversazk>- 



Irene Papas, MatiaoBaUnae Bekim Fehmiu In «Un bambino di nome Gesù» 


ne tra Fininvest e autori iNon 
c'è niente che Impedisca un 
quarto episodio» dicono alla 
Silvio Berlusconi Qjinmunica- 
tions. Vittorio Bonicelli perù 
accusa la produzione di non 
aver mal curato bene la pro¬ 
grammazione del film «In real¬ 
tà si poteva progettare per tem¬ 
po, era abbastanza intuibile il 


successo di un film che rac¬ 
contasse l'inlanzla di Gesù C'è 
un mare di materiale a disposi¬ 
zione, naturalmente ancora 
senza struttura narrativa. Per 
esempio c'è tutto il periodo di 
GoÙ nel Tempio». Non pole¬ 
mica, ma sorridente e ironica 
Irene Papas «Rieccomi a fare 
una madre sembra quasi una 


condanna, mi fanno fare sem¬ 
pre la mamma o la vedova. La 
prossima volta mi propongo 
come zia, o nonna» L'attrice 
greca,ftescadauntecitalaPa- 
r^i, sta per iniziate in Grecia le 
riprese di un film di Michael 
Cacoyannis: un film comico 
dove Interpreterà, naturalmen¬ 
te, una maidre. 


M NEW YORK. •Dallas muo¬ 
re di causa naturale» Cosi un 
portavoce della LonmarPiclu- 
re, la casa di produzione dd 
senal, ha annunciato la fine, 
perora negli Usa, di una delle 
soap opera più famose al 
mondo 90 i paesi nei quali 
viene mandata in onda e, alle 
spalle, un lungo e glorioso pri¬ 
mato nelle classifiche ameri¬ 
cane dei programmi più se¬ 
guiti MaoraDo/izsèScesaal 
50° posto e la produzione ha 
deciso di far fimre le, torbide 
avventure degli straricchi boss 
del petrolio L'ultima puntata, 
una maratona di due ore che 
spiegherà <hi ha fatto, quale 
fine», verrà messa in onda ne¬ 
gli Stau Uniti il prossimo riieci 
maggio Dopo 13 anni di vita,! 
protagonisti dell intreedo te¬ 
xano (J R, Sue EUen, Pamela 
e Bob) entreranno quindi ne¬ 
gli anmivi della storiardel se¬ 
nal televisivo «Prima ojioid», 
veva finire», hanno detto alla 
Lcrimar, «Da/fos aveva stanca¬ 
to. non appassionava più» Il 
tutto a dispetto della tervida 
immaginazione d^l soeneg- 
giaton che, incaricati di trova¬ 
re sempre più spunti per ap¬ 
passionare la platea, avevano 
fatto monre e resuscitare per¬ 
sonaggi chiave, come Bob 
Eivlng, e fatto persino divor¬ 
ziare, dopo un'improvvisa e 
inspiegabile pazzia, la dolce 
Pamela. 


' alla Hendricks, nell'opera cantano Nell Roaensheln e 
PaoloConi L'orchestra shifonlcasAihiioToscanlni»è di¬ 
retta da Tho^ FUtton 

CtRCUROSPER. novale a guardare le partite delle C(»pe 
europee in tv senza audio e a sintonizzarvi su una delle 
,,, taefio ilei circuito Spen la Gli l appa» band vi propinerà 
, radioeronacheametàliaioofnmeniidabardellospotte 
lo spettacolo di cabaicL Sigla di apertufa del program- 
^ ma, che andrà in onda in concomitanza con tutte le par- 
' ' lite della nazionale Italiana, è Dò òafaafoossf. una can- 
zone del groppo ska-reggae di MaighetB.PfiuiaFlesca. 

' CMUONE (Axfwmz IO), TtaJ servizi di contorno d tema 
centrale della settimana (i beni cuKurafi), un cielo sulle 
' archiietluie a rischio L'argomerxio di os0 è li paesaggio 
I. ^ indostriale, sul quale inienrangooo gliaichitettl Paolo 
Ceocarelli e Alberto aemeniL 

(/SiehnlaScaienl) 



«La notte ddla Repubblica», atto secondo 


SILVIA OARAMBOn 


Sergio ZavoI 


CRAIUNO '0RAIDUIE 






■aitOMA n y'oecuse di Ser¬ 
gio ZavDll contro I vertici Rai 
ha scatenato le polemiche. 
L'ex presidente della tv pub¬ 
blica l'attro gfomo ha puntato 
Undiee contro Cèrte scelte 
d'ordine generale delFazien- 
da (la volgarità di Crime Co- 
romei) e professionale (kii 
«esso era stato c os lietto , ad 
abbandonare T^e^ perchè 
non gii venivano garantile le 
forze necessarie per la realiz¬ 
zazione del programma), ma 
anche perdUT sono state «ab¬ 
bandonate» in un archivio le 
cinquanta ore della sua in¬ 
chiesta lanpuibtldlit^epa^ 


tatoCossfga a ritirare l'intervi- 
staconcessa a Giancarlo San- 
talmassi, per una trasmissione 
• di Raitre, sul significato di pa- 
«- triot^&oncpriKpiatvadà Cla- 


pariicolate questione non 
emerse alcuna traccia» 

Gianni Bellisatio, assistente 
del direttore di Raidue e suo 
portavoce nel rapporti con la 
stampa, nega che sia mai sta¬ 
to progettato di rimettere hi 
palinsesto il programma. «Del 
resto - afletina - la messa m 
onrla di La notte deità Aspuò- 
Mto è temiinata da meno di 
un anno e l'inserimento, nelle 
«nate di Raidue. di Ts3 Pe^ 
SA rende difficoMosa ormai la 
proposta di un programma 
cosi lungo» Era stata perù 
proprio la programmazione 
•a singhiozzo» della serie, spo¬ 
stata continuamente di serata 
«vdiaiaiiqvnJarpaitluediie-' 

X - )i» H F s * 3 " 




lAMBOIS dio e degli «omissis». Su que¬ 

ste Indiscrezioni è intervenuto 
bbeo, proprio mentre temi ieri lo stesso Zavoli, che ha ri¬ 
trattati iiv-quelle interiste e in cordato, hi un comunicato, 
quella ricosbuzione dei nostn che neirinconbo stampa ave- 
anni più dUlicIlL tornavano di va «solo lamentato che alme- 
acottanteat^aiU^ ^ , no Alcune puntate del prò* 

Un mllissirn^irigeitte del- g^mma non fossero stale ri- 
proposte, mentre erano assai 
'* polemiche sul rinve- 
nimento delle carte di ^o 
Moro nel ideile Brigate 

m«RtT3rtSW I! 

ca». gli stessi che avevano por 


‘omissis*. Del caso Gladio, 
d'altronde - continua Zavoli - 
nel programma non v'è cen¬ 
no al tempi dell'Inchiesta da 
me svolia. infatti di questa 


pliche a breve termine «Se 
un'altra rete ce lo chiede- ag¬ 
giunge Bellisario — Raidue 
puù sempre valutare laslispo- 
nibilìtà a cederlo» Ci sonò sta¬ 
te pressioni per non mandarto 
in onda? «Non ne ho avuto 
sentore». 

Sono scesi in campo ieri 
anche Marco Palmella e Fon. 
missino Setvello il primo po¬ 
lemizza con Zavoli affaman¬ 
do che «una classe politica 
priva di decoro accetta di far¬ 
gli da calta d'appoggio .o da 
corte, come con i van Aberon 
e surrogati», il secondopiopo- 
ne un seguito a Lo none dèfiir 
Repubbliaa, per dar conto dei 
fattliiiiOviriiqiiiestiirsesL*') 

• «V S . U » w M 


UNOMATflMAoCoiiUvIaAztarltl 


eaes misntiuuj m stato dsl hini- 

Smo BOMAT CATTM. (TaMoronoca 
Oiralla dal Duomo di Torino) 
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SCEGLI IL TUO FILM 


■ I «ontus-Llagl (con aeeluaiona dalla z» 
nadlTorlno) 


fS TIUMIIORNALI: 


SS.SS NODO ALLA «MILA. Film con Jlimaa 
Stoviart Roaladl.Allrgd Mllcheorui 





CASABLANCA. DIO La Porta 


TaaSSONTSSHA 


NOCK CAFS. di Andrai Oleosa 


HUNTBN, «Caccia al oioclono 


TCl TBLBQIONNALB 


CALaa COWA UBP ai imar-Alatai»- 
la (oscluslone dalla zons di Milano) 


TOSSTASnU 


CALCIO. COPPA UIPAl Andortochl- 
Roma (da Bruselles) 




aiS UN AMSIUCANO A ROMA. Film con 
Alberto Sordi Ragia di Stono 



1S.SO SUPBINITSOLDin 


SlJÙO BUIBNICiHT 


ISAM ONTNBAm 


C.SC BLUBNWNT 


1.SO NOTTBNOCK 


*] 


1COO PASIONBS.Tolanovala 


lt.00 PANTASttnDSLMANB.Film 


1P.SO CARTONI ANIMATI 


t0.9O L’UOMO DSL COLPO PBN- 
PSTTOv Film con R Harrison 


■SCO PIOmOIZUCCA.Cabarel 


t2.SI> I OABBUNI VOLANO DA» 

SOL Film con Maurizio Merli 


nilinlilli 


A CAVALLO DILLA TIORB. 

Film con Nino Manfredi 


SS.3Ù TSLBOIORNALB 


^^5 


n.PANTASMACIBrA.FIIm 




IjOO STRAZIAMI ma di BAa saziami 

Ragia di Dino Rial, con Nino Manfredi, Pamela THBn, 
Ugo Tognazzl. Italia (19U). 100 minuti. 

Melodramma d'amoro tra II fotoromanzo e la canzo¬ 
netta con un azzaccato larzelto d'attori Lei lliiga col 
fidanzalo (Nino Manfredi), tuggo a Roma dal paese e 
sposa un sarto aordomuto (Ugo Tognazzl) Il compiw- 
sano la raggiunga a tra I due rinasce la passione Oli 
amanti, diabolici ma ruspanti, decidono di (ar fuori II 
marno, ma.. 

TELI-l-3 


DM ILFANTASMAaSTA 

Ra^ m WNIIam Catlla, con Vara MItaa, Sld Caaaar, 
Barry Ootdon. Uaa (1887). 100 mlnuH. 

Commadlola divallante sulla dlsawenlura di una fa¬ 
miglia che affitta per la vacanze una villetta -strada¬ 
ta» a non riesce a vanire a patti con i fantasmi cha- la 
abitano Non è II caso di svegliarsi apposta. i 

CANALE 8 


TTM RIFLESSI M UN OCCHIO D’ORO 

Regia di John Hueien, con Marion Brando, PllvMiaBi 
Taylor, Brian Kelih. Usa (1867). 108 minull. 

Tratto da un romanzo di Carson McCullers narra una 
storta torbida di passioni Inconlessato In un campo 
miniare Uz Taylor moglie di un mago>c.*s dail’esar- 
oito. annoiata dal marito (che mostra più intaresse 
^rg l uomini), trova un amante 


SOiSB CtUNUOMONELLETTODIMAMMA 

Ragla«l Howard Morris, con Ooris Day, Brian Kaoh. 
Bar^a Horahay. Usa (1868). SS minuti. 

Una dalla ultime apparizioni di Ooris Day In una «flt- 
com» spassosa. Una giovane vedova con tre tigli si ri¬ 
sposa con un vedovo, anche lui con prole, ma non 
vuole turbare l'armonia familiare II •menagd'-Sra 
avanti allagromonte In due casa separate fra plocDla 
• a grandi oomplleazionl. 

RmQUATTRO 


SOM LEPISTRBOriBARRA 


LA DONNA BIONICA. Talalllm 


SULLS STRAOB OBLLA CAUPOR» 
NIA. •Requiem per un Informatore» 


SrUOK> APBRTO. Notiziario 


TJ.HOOKSN.Talefllm 


NAPPV DAVS. Talotllm 


CMOCUaVarlolà 


URNA. Gioco a quiz 


fci F.i ^nnnrrn 


ee-lB SIMON AStMON.Tarai im 


«7M STUDIO APBRTO. Notiziario 


1S.08 MAIDIRBSLTeraillm 


TB.00 MACOWSR.Terafllm 


SOM CARTONI ANIMATI 


2X«SS (SALCia COPPA UBPAi Sporting Ll- 
^abona-Bologna (da Lisbona) 




«M KUNOPU.Teraillm 


PER tUEA. Talanovala 


TOPAliaTalonovola 


RIESLLB.Telanovata 


SENTIBRL Scanogglalo 


LAMUk PICCOLA SOLITUOINR 


PICCOLA CBNERINTOLA.Tston 


LAVALLSOnPINI 


OENSRAL HOSPITAL. Teraiilm 


PBBSRB D’AMORB. Scanogglalo 


CARI OENITORL Quiz 


C’SRAVAMOTAHTOAMA'n 


MARILENA.Teranovera 


CS UH UOMO NBL LSTTO DI MAM» 

MA. Film con OOrla Day, Brian Kailh 
Regia di Howard Morrla 


NAtlONAL OSOORAPHie. Oocu- 
menlorlovGli ultimi paradisi». 


LA ifÓOUS DlLDAMPIONft Film 


TM STRAZIAlai,MADiaUieiSA- 
ZIAML Film con N Maniredi 
(raptlca dain lino alle Sfì) 



1S.OO TQAINPORMAZIONS 


iu.'-:i ili-, 

(Kf I CIJtM ri ,.'Li l'ITrm 


SSM NIBOINSSRPBNTT 





ILHANTB.Taranovela 


S0.30 MtSSIONS SPSCULB.AAPV 

CNAPLIN-Fllmcoprian Clark 


RADIOOlORNAU. ORI- 6; 7; 8; 10; 11; 13; 
13; 14; 18; 17; 18; 28. QR3- 6A0; TJO; 
830; OM 11J0; 12J0; 13,30; 1SA0; 
10,30; 1740; 10.30; 1040; 2245. QR3 
8.46,740; 848; 1146; 1248; 14A8; 18A8; 
2(L4S;23lS3. 

RADIOUNO. Onda verde 803. 656. 
7 SO. 0.60. 1157. 1256. 14 57. 1657, 
18.58, 20 57,22 57; 9 Radio anch'io '91, 
11.30 Dedicalo alla donna, 1208 Via 
Asiago tenda. 1543 Habitat, 2040 Cal¬ 
cio coppa Europeo, 23.05 La teraionata 
RADIOOUE. Onda verde 647,7 26.8 25, 
-927 1127, 1328, 1527, 1627. 1747, 
18 27,19 26.22 27 8 II buongiorno. 848 
Un racconto al giorno, 10 30 Radiodua 
3131,1348 Impara l'arta, 15 Le latterà 
da Capri, 18 Calcio Coppe Europee, 
3045 Le ore dalla aera, 3140 Lo ore dal- 
la notte 

RADIOTRB. Onda verde 710, 043, 
11 43. 0 Preludio; 10 il filo di Arianna; 
13'ao'll elUb dall'pMra, 14 Diapason. 
1040 Orione; 10.00 TerZa paglna41401 
concerti di Milane, 2240 il tempo dai Si¬ 
gnori.- -* 


Regledt dock OeW, con oionnCleae. Kailh C ar r adttM, 
AltoiMeAfait.Uaa(1987).90ailnii0. i 

PrMaloria di Otarm Cloae, attrice di grande eaUbro e 
ormai applaudttiMima Qui è moglie di Kellh Carrodl- 
na, e enn lui doolde di Jraalarirsl in un piccolo villag¬ 
gio dal Measloo La cose vanno male, e sui due in¬ 
combe una vara apropria tragedia 
TELEMONIECARLO 


S8.SS NOOOALLA4WUA 

HagladI Alfred Mll chc e ck . con James Stewarl Mm 
OaUiParlayCfafiger. Uaa (1948). 00 mlmiu. 

Fa pana di un pacchetto di opere di Hitcheock dlalri- 
bulle di nuove nello sale negli anni Ottanta Si svolga 
tutto,In un apiMrtamento di Manhattan dove due gio- 
vanotU- hanno organizzato un party Ma un piccelo 
particolara vivacizza la lesta un cadavere in una eem- 
aapanca. Un grande Jimmy Slewail, tra goffaggine e 
atsanza di scrupoli 
RAIUNO 


0.1S UN AMERICANO A ROMA 

Regia di Sterro, con Alberto Sordi, Merla Pia esalilo. 
UraulaAndrass. flalia (1954). 90 minuti. 

Albertona riprende la macchietta di Nando Mericonl, 
Il traslavarino -ammerlcano» che aveva latto una bre¬ 
ve apparizione In «Un giorno In pretura» Rimbombilo 
difHtMoanzbhlnell Italia provinciale a un po'atràc- 
Mona'del'dopogiMrra gioca a (are r«amerlcBn boy», 
matt ricMamo del sangue (o della gola) è In agguato. 
•M^g^»()pn«,<unt*hai4fidato • 


20 ‘ 


rUnità 
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Speuacou 



Ptoema 
la prima 
vòlta 
::diAnna 

^m5Sì5òmmììSm7~' 

- >'■1 ROMA. Un MRoie di io- 
muol rasa d in cibi con «e 
Messo e con la tua vena n>- 
maniica. Non siamo peiA dalle 
' pani di Mlauy non dtoe mori- 
iM' iiè c'enna nulla Stephen 
Klnf. Innanzitutto peiché l'au> 
Me* ft un'autiioa e poipeieh* 
la storia avrà un Anale Uetissi- 
mo. come si conviene a una 
. commedia rasa, per quanto 
venata di giallo, il lilm in que* 

. ^ 4 l{pne olueiutto è italiano e si. 
^...segnala alla curiosili per lino-. 

. .me della sua legista, esoidlen- 
. , le itia assai popolare presso il 
^ .’^^gmtieo televisivo, Anna Car- 

, . Tosa di tre sorelle (nel sen- 


Inteivista con Tattore Kilmer 
che interpreta Morrison nel film ’ 
sud Doors diretto da Oliver Stone: 
«La sua vita è stata una scoperta^ 


Un ruolo difficile, sempre in bilico 
tra poesia e «maledettismo» 

Ma la sua passione resta il teatro, 
dove ha appena recitato Amleto 


SPOT 


Incontro a Los Angeles con Val Kilmer, che interpre¬ 
ta si^i schermi Jim Morrison, il leggendario leader 
dei C^rs cui Oliver Stone (intervistato su queste 
colonne in occasione dell’uscita americana) ha de¬ 
dicato il suo nuovo film. Attore teatrale, reduce da 
un impegnativo Amleto, Kilmer non aveva mai co¬ 
nosciuto prima la musica di Morrison. Adesso girerà 
un western sugli indiani con RoberDuvall.. . 


AUnSANORA VINIZIA 


' '' vatH' del plecoto «chenno),' 

' '•Aniìa Carhisci passa dunque, 

. ' '''WoMiUna. ds^ studi di Pmokì 
' -‘'rim a'dleiiola macchina da 
pratAtlel mccMitara come è 
awWNita e grande salto, Tag-- 
:‘<!'tMvD «casuale* è quello che', 
• v rìnone pio spesso. . i 
•Casualmente, quasi per 
i! >1: glooa come un emicizio di Sri-' 
le»ha'caiiilnctaio O'actiwr» 
una sceneggiatura con l'amico 
_Cablo Toncelli: dopo qualche 

! chiesio (e ottenuto) un contri- 

i buio dal Ministero dello Soci- - 
lacotor^eOipte «per caso* mn- 
ne al e ImbathiUi nel produtto- 
'le'Masri^ VigHar dìe, folte 
I del sostegno nnanzlarlo di Jte- 

’ . -leliaMa; ha ratto si che Nessuno 
nri onde (questo II Ulolo del 
i ^^Mm) poterne essere realizzato. 

' Mbsso reirista, troupe e allori 
! /' (isobelta Ferrari. Stefano Da- 
' 1(arucali.Oia^lnaFhcioeMauri- 
' .'|loi*Aimando*D«Raza)sono 
agA studi De Paolb di Roma 
, esaitamente a meis del guado, 

< -I» riprese termineraiuio tra tre 
I settimane. 

•A dVierenza d molti giowa- 
hi autori, la spinta a scrivere 
> ..Aon Asiaiadiiipoauiobiogia- 
I -igeo:-racconta la Carhicd- 
\ ^ ho preferito cimentarmi 
I Gonungialto,aahopoiaeopti- 
m che in raalU non e un giallo, 

; '"ma C diventala una commedia 
rota basata su un equivoca 
r..SQcpeta tra malta e fantasia, 
verosimiglianza e sogno*.'Nes- 
' ^>tun itubbio comunque che le 
' due protagoniste dei film, SusI 
t ' e' Mai. ranermaia sciimice In 
■ ‘cerca, forse, di una vita norma¬ 
le, e la vulcanica fotomodella 
. .spagnolaapprodala in lutila In 
cerca di succesK», *mi assomi- 
' gAno entrambe*. SusI e pero A 
. personaggio portante *che io 
dedico a tulle le mie coetenee 
l.Denienni. Ha i problemi gene- 
: i^mzlonali delle donne pibfes- 
I taianaimcnte mature, decise e 
• iVoArive che conservano Insieu* 
rezze di vario genere; resseie 
aole. rincapacua di avere un 
' rapporto dbieso con Vatao 
I tessa A non piacersi*. Tutta la 
: Ataria nasce e prevaientemen- 
le si svolge in un affollato corti- 
'lematiopoAtano^EquicheSu- 
; "St'eoriòeoe la dirimpettala Mal 
'' Ario a diventarne amica. E Ano 
'a sospettale fosche trame die- 
I ero l'improvvisa scomparsa di 
. leL.e investigare. In un giovi- 
gUo di Indizi, seruta che nessu¬ 
no (o quasi) sia disporio a 
<'ilarte una mana Dieiio la 
SGomparta deAa ragazza c’è 
.uh b ana i bsinio equnoco ma 
non è detto che la Inda^ di 
f.. Susi siano stale compleiamen- 
. tabwiiilL 

.'L’eiwentum di Atasuno mf 
oedeè encora lontana dall'es- 
. ' sere conclusa ma, comunque 
‘vada, la sua regista rivela di 
' non avem dubbi. *MI ha pro- 
. tandamenlecamblata. ho sco¬ 
perto di sentirmi mollo più a 
' mio agio lAeiio la nacchina da 
' presa, a bwoiaie con aHii allo- 
', II, pfunosio che davanti alle lu- 
. ''tfqèna telecamera*. Il hituiodl 
'Anna Cariuod inaomma aaiR 
tulfaRro che televisiva «Unca- 
; pholo-dioe'-rmlloilellBtv, 

' che appartiene lu passatoi 


■gl LOS ANGELES. *11 Monbon 
di Van. Kilmer è l'estrema 
espressione del naicbbmo, . 
l'opera di un vero trasformista, 
un autentico Monto vbuaie*. 
Cosi scrive II critico del Los An- 
' gela Tinta, seguilo a ruota, 
o meno, da lulU gli ahri. 
*Moiiison A qui tra noi: e bKie- 
dibUe come l’attoier sia riusci- 
lo ad entrare hella pelle diJim 
MonboK a muoversi e a can¬ 
tare come lui; è un'auteniica 
I teuttum vivente*, aggiunge Mi¬ 
chael Ventura del Vos Angela 
WeeUy. 

Van Kilmer è il Uentunenne ' 

I attore calitomiano protagoni¬ 
sta di TbeOoont il nlm di Oli¬ 
ver Stone che racconta ta sto- 
ria dal mitico rocAsfiuermorto ' 
aPBriglnell97l asolTvenibet- ' 
le anni lasciando dietro di sé 
una serie di canzoni memora- 
blU, alcune raccolte di poesie e 
un carisma di giovane ribelle 
arrabbiatoa tnoenuiUbile. Non 
em quindi un ruoto facile quel- ' 
lo di Van KRmer. : Negli anni 
passati, duianta i vari tentativi. 
di mallxzaie II Alm, ai era pen-. 
•aioa JohnTlravolta, a CharUe 
Sbaan, a Tìmoriqr Hurioa pe^ 
sino a Bono deipi U2. Sione . 
passo in rassegna un numero 
inaedibAe di attori, eempre . 
pero toiimamenie convinto 
che Mlmer fesie la penona 


giusta. ‘Aveva la faccia giusta, 
cosi americana, gli zigomi lar¬ 
ghi dall'aria slava e una bella 
voce dai toni baritonali*.' - 

Di persona Van Kilmer - 
biondo, pallido, gli occhi chia¬ 
ri, timido e quasi dimesso - è 
esattamente ranthìesi del ma¬ 
gnetico e inebriante Morrison 
deito echemto. Parla a voce 
bassa, lentamente, ha una na¬ 
turale ritrosia a raccontarsi, 
preferisce parlare delle sue 
esperienze leairall. Infatti Kll- 
mer è soslartzialmente un atto¬ 
re di teatro, uscito dalla presti¬ 
giosa JuUIIard School. SI è con¬ 
frontalo con le Uagedle gre¬ 
che, ha favonio con Joseph 
Papp e recentemente si è ci¬ 
mentato con VAmleto al Sha¬ 
kespeare PCstKnl del Colora¬ 
do. E anche attore cinemato- 
grafieo; lo si è visto In Top Cun 
e In Wllhui. Kilmer è un regaz- 
zo eclettico: scrive poesie, diri¬ 
ge documentari e 'lavora at¬ 
tualmente ad una aceneggfaui- 
ra. 

Quali tono siate le oaggiotl 

diaicoltli là questo bnmof 
£ stato tutto e sempre dintcUe: 
dovevo tal ogni momento va¬ 
riare A rlimo « l'iniensltk delle 
sensazioni. Avevo a che (are 
con uno schizofrenica dipen¬ 
dente dagA cAetU delta droga e 


dell'alcol e con una personali- 
té estrenviunenie complessa. 
Morrison età anche un uomo 
mollo sensibile e piacevole. Bi¬ 
sognava trovare II modo di mo- 
. strare questi duo aspetti. 

, Idem va (indi MorrisonT 
No, per niente: sapevo di hti e 
di questa sua tolìia, ma iwn 
conoseevci Milla della sua vita. ■. 
' Credo sia Stato, un vantaggio 
potermi tuRaie nel suo mondo : 
(iltraveiso la musica e senza 
Idee precancetle. 

È staio idlffldle Mcnliflesrtl 
. eonitperaoMggto? v. 

E strano, ma mi sono sentito 
spesso vicino a lui, al suo mon¬ 
do Alosofico, .alla sua ricerca 
Interloie. (>0 sorpreso dal fatto 
' che amavamo gli stessi autori. 

. gii stessi periodi storici. An- ' 
ch'io, come lui, scrivo delle 
poesie tremende e mi scontro 
con quelli (rustranle Impossl- 
bltltft di eipritpere vetbalmcn- 
' tei miei tuibsmenUpeisonaA. 

; HetcttenenM .kl ha soste- , 
nulo U raola di Amleto, una 
prova Doloriamcnte arduac 
. complessa Le è servilo per 
' preparate il peisomggto di 
' 'MovrlsonT"- 
Skurarrìeiiitèi se noti altro per 
l'Impegno Asico. Credo di aver 
Imparalo molto Interpretando 
Amleto: e come sarebbe possi¬ 
bile Il conurarlo? È un perso- 
' naggioccsi dinàmico, con ver¬ 
si talmenle beni e ImpòSSlblli' 
clic II coeMngOno a essere più 
' sensibile. Ti dA una dimeristo- 
ne più anipia che mi ha ahita- 
' lo ad affrontale A personaggio ' 
' di Motriàon. In tondo Amleto e 
Morrison sono emotivamente 
due hàfdkeppatl: entrambi- 
con un libta^ disperalo di 
provate emozioni temendo di ’ 

' noneseemecàpaci. ' 



Vai KSffler e Meg Ryan tal una scena (A «The Doors», il nuovo film di OAver Sione 


V Qdalè a aaoprOaàbwiMo. 

"'gettoT - ' ■ ■ ' 

Un Dim augi! tatcliéni diretto dai, 
MIchaélApiedepioctoitodal- 
ta.tribqca di RMieft Oa Nba a 
sarà anche Róbeit .DuvaA. E . 
unebeAa storia scrittzdajohn 
FUsco,' basala, su .latti leell « 
ambientata neUe rberve DBko-, 
a« Sloux.'.Non sarà un Abri alr 
la John Wayite e nemmeno uri ì 


Alm compiacente come quello 
di Kevtat Costner. Non che Bai- 
■ landò col lupi non mi sia pia¬ 
ciuto. è. piacevole da vedere, 
ma mi lascia un po' perplesso 
questo suo approccio vecchia 
manleta, la musica da Aimone 
hollywoodiano, gU indiani con 
, quei sente of humor- Vorrei 
fosse pio ioaAstica Oggi esi- 
stono priinleml seti da aUron- 
tare: dagA anni Sessanta la ri- 


luazione non è migliorata mol¬ 
lo, anzi è peggiorata. Parados¬ 
salmente al tempi di Nixon il 
governo americùto al occupò 
molto di più del problema in¬ 
diano. Sùnpiicemenle perchè 
uno dei coUaboralori deU'aDo- 
; ra presidente era un amico dei 
peiletossa e riuscì a convince- 
j re Nixon a lare un sacco d! co- 
se. Sono quelle strane ironie 
deUasorta 


.' . . . Alla Scala «Lo sdéàio idd mare» ; ; 

jy!arinai,;clMTne è 


Edito ih Italia il libro del musicista 




lUMU NARICI 


MMAANO. Un mare vero, 
crudele e drerameilco. la da 
fiondo alle pasiioiil dei perso¬ 
naggi delia nuova opera di 
Hans Werner Henze, Lo sde¬ 
gno del man, in scena in pri¬ 
ma esecuzione italiana doma¬ 
ni al Teatro alla Scala. Tratta 
da un romanzo di Yukio Mishi- 
madel 1963, tradotto per Mon¬ 
dadori con il titolo II sapore 
della gloria, l'opera di Hetize è 
stata eseguita in prima assolu- 
lanaL'maggfo deUo scorso an- 
ooaBcrtlno. . 

OeU’iiKontro con il mondo 
di Mbhtana ha parlato lo stesso 
Hente nel corso della presen¬ 
tazione deU'opera alla Scala. 
.*Ciò che mi ha aRascinato di 
questo libro è il latto che si leg- 

S e come il copione di un 
ramina classico, raciniai» o 
comeiUlano: non acaso Mbhi- 
ma è stato traduttore di Con 
neille. Mi ha attratto la sua 
compostezza neoclassica e 
l'essenza della moralità occi¬ 
dentale cristiana*. 

Su questa sinopia si stende il 
tessuto di un dramma agito da 
tre personaggi: una giovane 
vedova, FUsako (soprano). 


proprietariadi una boutique di 
moda a Yokohama; suo Aglio 
Noboni, adolescente di tredici 
anni (tenore); l'ufficiale di ' 
marina Rj'uli Tsukasakf (bas- ' 
so), che imreccla-unrapano > 
d'amore con Fuuko facendo 
esplodere il clessico triengolo . 
edipico aU'fnieino dei quale il 
Aglio, sconAno da:un padre 
che non gli è padre, porta alle ' 

• estreme conseguenze la gelo- 
sia nei confronti del suo ogget¬ 
to d'amore uccidendo ritual¬ 
mente l'odiato RyujL «Tre pas¬ 
sioni. cfaKuna incarnala da 
un personaggio: b gelosia pu¬ 
berale del ragazzo, l'erotismo 
della donna, Il non eroismo 
del marinalo, che di fronte al- 
l'altrazfotw amorosa tradisce il 
mare e sceglie di restare sulla 
terra lavorando a fianco di FU- 
aako nella sua boutique. La 
crudeltà della risposta di No- 
. bum all'atto di Ryulf è com- 

r risibile se si pensa che per 
filosoAa giapponese l'ab- 
, bandone del mare da parte di .. 
un auurbiiiio è coculderalo un 
atto di diserzione punibile con 
lamotte*. 

*Composliivamente - ha 


apiègaio Henze - ho cetcaiodi 
coatratami un~vocabolailo che 
poiesae iiwitare alia deAnizio- 
ne dei cuatteri dei protagoni- 
aU e mi irermetiesK di trattare 
l'intreoclaisi. delle pernioni al- 
l'interno di: una cotiruzione 
fintonica tMdiztonaic. Ho as- 
aunro come referenti il 
no di Wagner e A linguaggio 
achonbeigmano prima dola 
fvolia d<}decatonlca Ne è ti- ‘ 
sultalo un tirodo di comporre 
che farebbe probabilmenie 
alato quello di Schònbetg se 
non avesse adottato la tecnica 
seriale*. A Aanco di Henza U 
giovane direttore d'oichestra 
Markus .Stenz, che ha sottoli¬ 
nealo Il 'riituwlsmo della scrii- 
tura orchestrale dell'opera e II 
tegistaPhllIppe PtlfauL che si è 
Umitato a lasciar parlare la par- 
ilrura. «La musica di Henze 
possiede un livello tale di deA- 
nizione dette. situazioni che 
non c'è bisogno di una regia 
molto articolala. Un cappello, 
un ombrello, una camicia ba¬ 
gnata la sabbia lasciata sui 
piedi di Nobum diventano la 
almitura di un dramma la cui 
intensa iragicitè è interamente 
e Indissolubilmenle contenuta 
nella miiiica*. ... 


•RAMIOVAUMn 


Mi ROMA ..En la sua ultima 
trincea adesso è ta suB nuòva 
prima linea Diciamo di Frim- 
co Evangelisti-e dei suo Abro 
DalsUmdO'eun-naoi/omon- ■ 
do sonoro ~ postumo - edito . 
da Semar in carta ancora >al- 
l'antica*, cioè destinala a resi¬ 
stere al tempo, biianto, resistè 
al tempo la presenza di FMneo 
Evàngelisli, scomparso undici 
anni or sono, composHore, 
teorico della musica, un prota- 
-gonisiadelle nuove esperienze : 
musicali.''' . , 

Dicevamo della Mncea per- 
'Chè BrwigeAati IIiiIvb ogrri-po- - 
lemleachiijdendavislertanan- - 
dando lo scioglimento di ogni ; 
dubbio al suo libro. Un Itolo 
fantomatica una aorta dl aAér 
ego, nw spietatamente eroico, 
un , «qualcosa*, senza macchia 
e senza paura che, dirtmeixlo 
le infinite questioni del far mu¬ 
sica di questi tempL desse poi ' 
la glustUicaiAone del suo silen¬ 
zio. 

Nato U 21 gennaio IKS, fu a 
Darnutadi e in Europa An dal 
-1952,'intensamente «divorata* 
dall'idea di poter Jraaleiire gU 


: impulsi cerebrali direttamente 
in onde sonore. La sua produ¬ 
zione (una decino di titoli) si 
leailzzOdal 1954 al 1962, cheè 
l’anno in cui ha inizio il suo si- 
.. lenzio abitalo dal libro che, sul 
Anire del 1979, ere pronto. Ma 
Evangelisti mori poco dopo, Il 
; 28 gennaio i980. Pubblicato 
dapprima in Germania, in te- 
' riesca nel 1985, il libro è ap¬ 
parso ore In Italia e ogni pagi¬ 
na sembra trasformarsi In un 
oggetto da toccare, cosi come 
Oggetti da raccogltere e cUslo- 
' due sono ancora certi suoni di 
BvangeUril destinali a'durare. 
QuaiìdO' -Giuseppe Scotese, 

' con un’ansia tutta particolare, 
'. .ha riacceso del pianoforte le 
Pntiezioni Sonon (f955/56). 
la sala (Goethe Inslitut, in vìa 
Savoia) si è appunto riempita 
' di tolti sliulture toniche, straor¬ 
dinariamente cariche di vita. 
Non divenalriente un vivacissl- 
' mo Incontro di tensioni si è ve¬ 
rificato, poi, con Proporzioni, 
per flauto (I9S8), riproposte 
da Severino Oazzellont. In gran 
' fonna che ha suonalo Mozart 
la scorsa settimana, a Santa 
. CecUia ma che, per l'occasio- 



iw, ha indossalo, diremmo, 
ratmalura stessa di Evangeli¬ 
sti, errante cavaliere della mu¬ 
sica, senza macchia e senza 
. paura. Si sono susseguili a pre¬ 
sentare Il libro (ma dovrà ora 
essere meditato) illustri perso¬ 
naggi al quali Evangelisti - a 
tanti anni dalla scomparsa - 
ha ollcito una sorprendente 
' gamma di «temi» esposti via via 
da Enzo Restagno (Evangelisti 
come un rigoroso campione di 
utopie), Heinz-Klaus Melzger 
(Evangelisti più interessante di 
Stockhauscn), Gioacchino 
- Lanza Tornasi (Evangelisti che 
. influenza la musica come Salie 
e Cage). Dicter Schnebel 
(Evangelisti d'ivciso da Boulez 
" e Stockhauscn teorici soltanto 
della loro musica), Egisto 
.. Macchi (Evangelisti, con 
Cu&ccero, da riscoprire soprat- 
' tutto Come compositore). 

Tantissimo il pubblico, con- 

S uisialo anche da una mostra 
i <ose* intorno ad Evangeli- 
' stL e già proteso ad un prossi¬ 
mo incontro sulle conclusioni 
di Evangelisti e su quel silenzio 
che può ancora dischiudere 
magicamente un nuovo mon¬ 
do sonoro e dare, torse, arroo- 
ra un po'di musica 


MUORE (XORGE SHERMAN, REGISTA DI WESTERN. 
Non era un grande del western, nè, come un Fuller o un 
Boettichcr, era paiiicolarmente amato dal cinefìli; eppu¬ 
re George Sherman, morto oltanduenne a Los AnKles, 
incarna un bel pezzo di cinema americano. Specializza¬ 
to in western a basso costo, diresse qualcosa come I7S 
Alm. produsse 200 show tclevisM e girò per la tv la bio¬ 
grafia della tennista Maurcen Connelly. Tra i suol titoli 
più famosi: L'ultimo del mohicani (1947), La donna da' 

- porro(1951).Conrroru/fetehondierB(1952).Negllannl 
Settanta era tornato al grande successo commerciale di¬ 
rigendo John Wayne (che lo aveva ribattezzalo, per la. 
bassa statura, *11 più grande piccolo uomo di Holly- 

' woixi*) nel Grande Jake. un western non brutto, con 
qualche momento divertente e molte sparatorie, In culi 
: l'aTiziano attore Interpretava il ruolo di un nonno separa-' 

' ' lo dalla moglie che riprende la Coll per salvare il nipoti¬ 
no sequestaato da una gang di bandiu. ' 

MORTO STRINDBERG. DIRETTORE DI FOTO(aUFIA. 
E morto all’eia di 74 anni a Ystad, neila Svezia meridto- 
naie, lo svedese GOran Strindberg, grande direttore deliri 
folo^Ao. Nella sua lunga canrlera Strindberg ha lavora¬ 
lo In più di 60 Alm. All'inizio della carriera collaborù an- 
che.con Ingmar Bergman. Tra gli attrt ha curato la foto¬ 
grafia aix:he di Lo norie de/^niorere di Alf Sfoberg e di Mr 
. bollalo uno sola esule di Ame Mattssoa Premiato al Fe- 
, stivai di BerAnodel 1954, ha concluso la sua attivila nei 

1961. • r . 

a23MARZOPARIEaFESnVALDISANSCEMO.Esta- 
ta presentata alla stampa la 2« edizione di Sanaoemo, il 
' festival della canzone demenziaie: sabato 23 marzo, 
presso A Palasport di Torino, ribattezzato per l'occask»»! 
PalocavolAori, sfileranno 18 gruppi da tutta Italia con 
' l'intento di offrirà una panoramica complessiva sulli 
musicB demenziale della nostra penisola In scaletta no¬ 
mi come L'invasione degli uomini Paprika, Trombe di 
, Falloppio. CamclcunU, Narko e i TrafikaniL che si con¬ 
tenderanno la vittoria Anale: la giuria sarta composta da 
una folta schiera di addetti ai lavori, coadiuvati dalla vo- 
lonlta. poppiate del pubblico in sala Presenteranno Li 
kermesse torinese Sergio Vastono e Salvatore Murino, 

. menUe iTrcttre coordineranno lo speciale inficio Corru- 
. zionL mediante il quale la platea poirta influenzare i giu • 
ralL Ospiti gli Skiantos, caposlipitc del demenziale ilaliii- 
. no.,MarCD Carena, vincitore dello scorso Sansccmo ed il 
. direttore d'orchestra Leo Bassi. Lo spettacolo, idealo da 
' Paolo Zurdno e Vincenzo Ratti, sarta ripreso dalla tv (an¬ 
cora incetta la réte, probabilmente sorta Raiduc), mentre 
la casa discografica Pofygram pubblicherà una compila¬ 
tion con i «migliori* momenti della manifestazione. 
ATERNI a MUSICAL DEL PROGETTO MANDELA. An¬ 
drà in scena al Politeama dì Temi, domani alle 21 / Ante 
a dream - Storie d’AMco e dinlomì. Si tratta di un musicjil 
scritto e diretto da Irene Loesch e Paola Monella con la 
' c oreografia di Michela MorellL La produzione è stata in- 
' teramente realizzata dai laboratori deirassociazìone 
•Piogetlo Mandela*, che attraverso seminarL comegni e 
' " speucoH Intende senstoiUrzara ■ giovani dette scuole al 
; problem'adelrazzistno.Lospettacoloverrarepttcalovi>- 
neidl 22 marza atte 16, e sabato allesso. 

PREMIÒ SPECIALE AL MUSICISTA ZUBIN MEHTA. n 
violinista e direttore d'oichestra Zubin Mehta ricevetta d.il 
govemp israeliano un premio Speciale. La cerimonia li 
' . Svolgeita II 18 aprile prossimo, gtoroo dett'annivenaiio 
dellIndipendenzadeflostalodiimele.LohaannuncLi- 
to II minlstro'della pubblica IstruzIorM! Zevulun Hamincr, 
spiegando che il premio è il segno del riconoscimen» 
pernmpegnoel'appoggìocheircelebremusicistahat'a- 
sUmonialo negli armi scoisi atto stato e al popoto ebraici 
IL*'ra3Òv1>iVB41At}U0f11lHANO.1lteleg^ 

satirico che ora la {«ite del programma domenicale di 
" '~ 'RanàéUa'Cajft TScornìndó da due diventéita una striscia 
' serale quotidiana. D 7^ andrò in onda su Raidue a part^ 

- re dal S aprile, da lunedi ai venerdì, per IS mtauiU alfe 
18.45. Andrta in onda per tre mesi e se ottetrta un buon 
ascolto, riprenderà da ottobre per tutta la prcssinui sta¬ 
gione. Il nuovo evento televisivo è stato annunciato a C> 
negliano Veneto, dove da ieri è In CORO «Antennadnema 
’9]«, incontri intemazionali di cinema e televisione. «Pen¬ 
siamo - ha detto Emilio Colombino, caposiruttura di Riil- 
due-di rafforzare con U TJprquotkUaiK) la fasciadel pie- 
seraie di Raidoe. Il programma sarta basalo sulla stretta 
Bttualitta*. 

BINDI SMENTISCE LASOPFRESSIONE DI «TG L’UNA,*. 
Il consigliere della Rai Sergio Bindi (Oc) ha dichiaralo 
del tutto Infondale le voci di un ridimensionamento, se 
L non addirittura di una soppressione della trasmissione 
Cuna «Una trasmissione di grande successo e dai co¬ 
sti bassissimi - ha detto Bindi - Credo sia un titolo di me- 
rito ed esempio di coltella gestione aziendale produire 
' - un programma di cosi alta audience e di indubbia quali- 
tta con un oigank» di gran lunga inferiore a quello di al¬ 
be trasmissioni d’intotmazlone. Mi auguro - ha continua¬ 
lo il consigllere-cheildiiettore del Tgl respinga queste 
. .' voci assurde, anche perché non voirel che fosse un equi¬ 
voco collegato alla nuova scenografìa del leleglomale. 
atta quale sta lavorando, a anecfttta. nette insolite vesti di 
' scenografo. Gianni Boncompagni*. 

LA MGM chiede 300 MOJAROI DI PRESTITO. La Mgm- 
. -Pathe Communications, la casa cinematografica acqui¬ 
stala 4 mesi fa dal flnanzlen: italiano Giancarlo Pairetti, 
per un miliardo e 360 milioni di dollari, ha raggiunto un 
. accordo di massima con la banca francese Credit Lyon- 
nais per un prestito di 250 milionf di dollari. Secondo 0 
. Los Angela Vma il pieslìlo servirebbe a far fronte al pa- 
gamentodi rate gita scadute di debiti per decine di milio¬ 
ni di dollari. Pare che alcuni creditori abbiano minaccia- 
lo di trascinare la cosa discografica tal bancarotta questa 
stessa settimana se non vetranno immediatamente pa- 
. gali 20 milioni di dolIarL 

(EteonoraMartetU) 



Intervista ai tre protagonisti dèi lavorò di Fràicesco Silvestri, vincitore del premio Idi 1990 


nei 


Dopo la prima al teatro Dragoni di Metdola, «4rfge/i 
alVinfemo, liuovo testo del drammaturgo.f^ncesco 
Siivestrì.premio Idi 1990, è in scena ai teatro Cilea di 
Napoli. E una fiaba sull'amara realtà di tré disadat¬ 
tati visitati da un angelo. Gli interpreti, oltre a Sitve- 
stri, sono Isa Danieli e Enzo Moscato, lutti della nou- 
oelle vague napoletana inaugurata alcuni anni fa da 
AnnibaieBuccella . . = ... : 


tu Oèiiiel. inieiintè di «Angli illnfamo» 


■i MELOOU (FOnJ). Tre so¬ 
litudini visitale da un angelo, 
nel bassifondi Iperreall di una 
Napoli da fiaba amara Una 
storia eroda e delicata sulla , 
quale -ecommetiono* France¬ 
sco SUiestrLEnzo MoacSto, Isa 
Oanfett.lHegliia Armando Pu- 

S Illese, lo' a c eiiografò Enrico" 
ob e ijKa De Filippo (come 


produttore) riunitt nel team 
che ieri sera ha da to vita, in pri¬ 
ma nazionale al Teatro Ora^ 
ni di Lfektola, aito spettacolo 
Angeli all'Inferno, ore al Teatro 
ClleadiNapolL > - — 

- AngeKaH'tnfemoe n testo di 
SHvestri che ha vinto (ex'ae- 
'quo con Stocco pazzo di fraii- 
ceachl e la tona di Bassetti) il 


’ premio Idi 1990. Silvestri ne è 
•. anche- l'interprete, affiancato 
' da un altro draromatuigo na- . 
.:' poletano, Enzo Moscato, per la 
.. prima volta attore per un testo ' 

. non suo, e da Isa Danieli, gran- 
. de interprete della nuova scuo¬ 
la napoletana. Tre disadattati 
' vivono In un buco fatiscente. 

’ : torre la cappella di una deca¬ 
duta chiCM settecentesca, so¬ 
vrastata da un oblungo tosone 
in frantumi («un grande oc- 
'" Chic*, dice Job). Mammina, 

' una paranoica costretta su una 
'" sedia a rotelle, Manuele e Pie¬ 
tro, un handicappato mentale 
e un autistico, li rapporto fra i 
. Ire è retto da un sottile equili- 
- brio fatto di isterismi e ricatti, ' 
' Anchè Manuele non trova in 
un cassonetto dei liAull un 
bambino. O meglio, un ange- ' 
lo. perchè non ha sesso e sulle 
spalle ha due ali piumate. L'o- 
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spile scatena rancori e gelosie, 
in particolare fra l'avida Mam¬ 
mina e il trasognato Manuele, 
finché Pietro compirta un gesto 
risolutivo. 

•Ho voluto raccontare una 
iavolache rispecchi la reattta in 
cui viviamo - ci dice Sllveslti In 
una pausa durante le ultime 
’ prove Lo spettacolo raccon¬ 
ta tre solitudini, quelle di Ire in¬ 
divìdui né carne né pesce, so¬ 
spesi in un limbo. Le Agore sul¬ 
le quali preferisco lavorare. E 
racconta di due ledi: quella 
per II reale e quella per l'iirea- 
ie. cioè l'iirappresentabile. Ma 
non e un testo ideologico*. 
L'allegorìa dell'angelo caduto 
ha gita una fortissima tradii 
ne (basti pensare a Alm come 
Miracolo a Milano oli delo so¬ 
pra Berlino'), ma Silvestri ci tie¬ 
ne a precisare che la figura del 
bambino con le ali noné II no¬ 


do centrale del dramma ben 
più Importanti i tre personaggi. 

Un altro di quei piccoli ma 
Intensi gioielli che. la nuova 
drammaturgia napoletana da 
alcuni armi ptopoóe. dunque? 
Già la nuova drammaturgia: 


dinario autore-attore morto 
giovanissimo pochi anni fa. E 
con alili artbti a tutto tondo 
che sempre più emergono dal¬ 
le cerehie ristrette dei pochi 
curiosi: Moscato. Siivestrì, San- 
tanelli... «Un'etichetta che ab¬ 
biamo creato per definire 
quella nouue/Ir uqgue - ci spie¬ 
ga Moscato (dei-quale UbuH- 
brl sta per pubblicare i dram¬ 
mi). Ma o^ si deve piuttosto 
parlare di persone che lavora¬ 
no in estrema solitudine sulla 
pagina: un rigoroso lavoro di 


scrittura che, personalmente, 
mi sta portando all’elaborazio- 
. ne di un romanzo*. 

- Prima attrice é isa Danieli 
che. dopo iespeiienza con 
Eduardo, ha sposalo la causa 
dei giovani autori napoletani 
dando colpo e voce ai loro in¬ 
tensi peisonaffii femminili. Po. 
lemicamente Isa Danieli riaf¬ 
ferma questa scelta: «Se conti¬ 
nuo a lavorare su questi lesti é 
perché mi consentono una 
straordinaria maturaziona 
Quello che non è maturalo, 
però, sono gli escicenlL 1 pio- 
dutlori si, gli artisti e il pubblico 
anche, ma gli esercenti sono 
rimasti insensibili di fronte a 
queste proposte, e la cosa mi 
riempie di amarezza. FOrse 
questi lavori possono ncn pia¬ 
cete. Ma che almeno ci venga 
data la possibiliita di rappre¬ 
sentarti*. 
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Leavvaiture 
della disubbidienza 


L eggendo Geoige 
Slelner può capi¬ 
tare di perdersi, 
mai di pentirsi e, 
mhmb spesso anzi, di di¬ 
vertirsi. Ne (a tesU- 
monlanza la recente tradiizio- 
» pe italiana, peri tipi della Ga^ 
land. de UAntìgoni, un sag- 
' Ilo sulle moltissiinetivlsiiazio- 
ni della tragedia sofoclea, at- 
^ inmtsalo da alcune 
domande fondamenlali sul 
‘ senso dell’Occidente e pun- 
t isggiatodiconsldetazionlau- 
loblogianche deU'autore. Co- 
^ mindamo da queste ultime 
r (qui InbtU, anche se non solo 
I qui, sla il divertimento prò- 
messo). 

~ Veniamo intatti a sapere, 

I alla line dd Hteo, che a Slei- 
ner è capitalo di conoscere 
p molle Antigoni prima dell'An- 
-tìgoneA Solocle; quella rac- 
, contatagli dal padre quando 
^ ere bambino, quella letta in 
i', un manuale di mitologia, 

' quella della famosa ode poM) 

' lii<M/>dtradottagtldauninse- 
- gnante liceale «eccentrico e 
autoiliario>equelladiAnaui- 
i Bi, dilagante nei teatri studen- 
^ teschi del dopoguerra. La no- 
^ tazionebiogiallca disegna del 
’ resto uno dei proflli essenziali 
i del probtema: se l'Anifgonedl 
Sofocle è II lesto originario da 
r cuimoltealtrehannopiesovl- 
‘ ta, queste altre stanno gfd Ira 
noi c la paiola antica, oilen-' 
, landò e contaminando la no- 
^ stia Mtum innocente, eppure 
ì' non impedendo dei tutto 
ouefllmmedlalo eenUmento 
di vicinanza che il testo paco 
sa ancom susdiam. SI pend 
f, moine a quanto una produ- 
sioneetroeneulicachesupeca 
I due milleiml possa pesare, 

" hnoionando da bieludlbUe 
fi lente; quando a leggere la pii* 
ma Aiutgooe sia lo studioeo e 
Bsaggista. 

<!- i (mtmrequalelienommHp! 

geLGoeihe, Kleiheguid, Hot-' 
, rtergn e Heidegger. Questnso- 
V nokieflenileAntigoniilvWla- 
t m da Slelner, accanto a centi- 
i' Itala di atre die varmo da Al- 
« neri a Lacan, non dlsdegnan- 
rdo* m dnematogralla, il 
r balMio e la travosUone 
^ operistica, secondo un calalo- 
f'' gp che non può mai preien- 
^ dosi esauiientee, soprattutto, 
f mal chiuso: peiclK «iKwe 
AniigonI vengono brunagina- 
S ti; pensate, vissute in questo 
^ momento: e allm nasceranno 
Idoniank 

• Qui sm appunto B motivo 
IdeOa possIbiliiA di perdersi 
^ nella lettum del libro, e però, 
gdl non pentiisL- B materiale 
r eealninato o citato ria Steiner 
id bduti Immensa e tuttavia 
tniilo (U una erudizione sa- 
^ {geme capace di regalare dad 
faenza tediare, tnsomma da 
^ rgieilo punto di vista, è un U- 
ì; bioche ai legge volentieri e In- 
f sterne si presta ad essere te- 
^ sauilzzato come testo di con- 
^ sukazione. Udlbsimo per gli 
I addetti ai lavoiL obbligatorio 
I per cM afironu la queatiooe 
I per la prima volta. 

|;«b '^ a non vond sug- 
t- Im/I gerire un marchio 
^ IW ■ enciclopedica II 
^ JL * libro è tutt'altra 
j cosa fondamen- 

talmente una 
I sertttum dotta che si awUuppa 
È muino ad un problema ciu- 
^ ciate: perche un centinaio di 
^ Amboni dopo Solocle? ta- 
I drè; insieme alla figlia di Edl- 
I pa una manciata di ligure an- 
^ tfche. mitiche, «ostltuiscano 
g Bcodice essenziale di reteren- 
1^ zp canonica per rintell^enza 
• la cultum occidentale? Os¬ 
aste,, poiché questa Urannia 
^ della Orecia sulle vicende me- 
^lambsfiche della tradizione 
S cheiiungealnoanol?Cèln- 
^ somma un tesoro figurale gre- 
|co che costringe lo spMio 
S <(Oocldente ad una sorta di 
I eterno ritorna mentre altret- 
wianio non si può dire per le 
rcreaziotd letterarie suc ces s i - 
' va per Don Chisciotte o per 
<< Fhurt, e neppure per l'Amleto 
I del pur graiide Shakespeare: 
I unica eccezione, forse. Don 
iGtevai^ 

^ 'i La 'domanda è appunto 
audate, e qui sta la maggior 
i quoladidivetlimenttxaclenti- 
I Beorper 11 saggbta e I suoi let¬ 


tori. Infatti II rigore specialisti¬ 
co e il disincanto filosofico 
della modernità spesso Inibi¬ 
scono gli spirili accademici a 
misurani sulle grandi questio¬ 
ni- le domande esseiiziali ri¬ 
sultano troppo ingenue e lo 
stile transdiscipUnare troppo 
rischioso. Cosi non la pensa 
Steiner, fortunatamente. 

C fortunatamente le sue ri¬ 
sposte sono all'altezza del co¬ 
raggio della domanda Esse 
utilizzano in prima Istanza le 
chiavi anitopologiche e so¬ 
prattutto pÀ»nalitiche più 
note: la grecità porterebbe al¬ 
la soittura i «miti primari» nei 
quali la nostra coscienza rico¬ 
nosce I territori opachi delle 
sue origini, trovandosi pertan¬ 
to costretta a reinterrogame le 
ligure. Ma é su di un plano di 
maggiore arditezza ermeneu¬ 
tica che Steiner guadagna le 
risposte migliori. Innanzitutto 
quello di «una relazione fertile 
fra mito e grammatica», se¬ 
condo il quale U codice, lin- 
gulstico e il mito si origittano 
da una fonte comune, una 
struttura semantica fonda¬ 
mentale, poi ereditata dalle 
lingue europee. (Si veda an¬ 
che, In proposito, la scheda di 
Èva CÙitarella nella pagina 
LttxideU)}marzo, ndr). Qui si 
affaccia puntualmente uno 
dei cavalli di battaglia di Stei¬ 
ner, ossia quel probtema della 
traduzione che ^ fa scrivere 
in questo libro pagine appas- 
sfonanti suUe celebri tradizio¬ 
ni di Hòldertln al lesto sofo¬ 
cleo, e al quale egli ha rlediea- 
to del testo Doj^ Bàbek, il 
suo lavoro più rwto anche In 


A ltra risposta inte¬ 
ressante é quella 
che Individua nel- 
l’Anrfgonedi Soto- 
■MMv de tutte ipcofRanii 
.. principali con¬ 
flitto presente nella condizio¬ 
ne umana: uomo/daraia vec¬ 
chiaia/giovinezza soclett/in- 
dlvidua vM/mom, uomini- 
/dei. Con l'importante ag¬ 
giunta che «i conflitti che deri¬ 
vano da questi cinque ordini 
, di oi>poslzlone non sono ne- 
f goeiabili». Di qui appunto 11 dl- 
segnatsi di un orizzonte bqgf- 
ca e, come tale, btsoiubUe. 
Steiner non può infatti tare a 
meno rii utilizzare Hegel in 
questo gioco oppositivo, e tut¬ 
tavia ne rlllula la risoluzione 
dialettica: U carattere non ne¬ 
goziabile di queste opposizio¬ 
ni non comporta Intatti sintesi 
conciliative, ed é anzi predsa- 
mente la ragione di quelle 
molle Antigoni che ritomatio 
a relnsoenare, nel tempo del 
diversi contesti stottel, ^ stes¬ 
si arttichl e intrascendibili 
conflitti. Ovviamente i termini 
di ciascuna dicotomia si in¬ 
trecciano per Slelner In modo 
complesso, anche se, a mio 
avviso, non sufficientemente 
problematizzalo e in ultima 
analisi abbastanza tradiziona¬ 
le: soprattutto là dove il fem¬ 
minile incarna l'amorfo e il 
principio anarchico anli-poll- 
lico, facendo agire Antigone 
come un uomo nel suo gesto 
politico di sfida salvo ri^ui- 
stare <«0010 vittima una fem¬ 
minilità essenziale». 

Che tutto ciò ci sia nel lesto 
sofocleo è infatti possibile e, 
anzi, probabile, ma che ciò 
rllpenda dal ràAuorsL rlell'au- 
tore. in quella medesima ottica 
patriarcale che era di Sofocle 
(come lo stesso Steiner sotto¬ 
linea) é altrettanto plausibile. 
Altre nuove Antigoni sono tut¬ 
tavia già nel nostro rlomani 
per questa ermeneutica infini¬ 
to dell'ittdimeniicaUle origi¬ 
ne: é dunque lecito pensare, 
proprio per quella opposizio¬ 
ne non negoziabile Ira i sessi 
segnalala da Steiner, che una 
prospettiva femminile di en¬ 
nesima riscrlitura restituisca 
alla figlia di Edipo il senso 
inaudito di quell'antica paro¬ 
la. Forse da Mode già occul¬ 
tata - perché anche questa è 
una buona domanda fonda- 
- mentale - nello sguardo liran- 
nicodlCieonie. < ' 

GeorgeStabwr 

•Le AMigoni». Garzanti, pagg. 

352. lire 32.000 


Due scrittori americani 
due modi opposti di descrivere 
le sfumature del sentimento 
Da^ «Incendi» interiori 
di Wchard Ford alle passioni 
da epopea di iMlan Gurganus 
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Domani su LIBRI/2: Felix 
Hartlaub, un cronista del 
Terzo Relch. Federico II, un 
imperatore «Italiano». In un 
romanzo II dramma di Alee- 
ale Campanile. Luciano 
Blanclardi venti anni dopo. 


Rtehard Ford,acrHtote 
amerlcaiio, è nato 46 anni 
faaJacksoatwl 
MIsstosIppLDeDesne 
opere in ItoUaiio aono stad 
tradotti i rrtcconU rii «Hoefc 
Springs» (Fehrinelll *89) e 
•L’estrema fortiina» 
(Feltrinelli 1990) e rnMnio 
•lacenrII». Sotto, mia foto rii 
Alton Gnrgantia rB cnl è 
rudto In questi giorni 
•L’nldinaverlovasarilsto 
vnrtlailsttoco*. 



Rccoli brandi fuochi 



Rtehard Frtrd e Alton 
Gmrgamis aono rhte scrittori 
profrNMtomeate rllveni tra 
loro, che rappresentano 
tuttavia due facce della stessa 
mertoglto, rAmerica LI 
abbfamio Intervistali in 
occasione delln toro venma In 
Italia per l’uadta del hwo 
nltlnd romanzi («Incenrltoill 
Ford, FellrInelU, pagg, 168, 
lire24.000, «L'nlllma vedova 
surllata vuota 11 saccrt* rii 
Curganiu, Leonardo, pagg. 

1173, lire35.000), nel quaU, in 
morii assai rUlterentl, il vero 
protagonlsla è II senUaieiito. 
Richard Ford attraverso uno 
stile sorvegltotissiino esprime 


rraesta rirammaticità 
aU’inlenvii deB'lndlvidno e 
nelle passioni laceranti che al 
scatenanrt in seno ad una 
famiglia la rUsgregaztooa 
Alton Gurgantu, Invece, riopo 
rumi di «egemmila» 
minimalista con un romanzo 


R ichard Ford, 46 anni, 
nato a Jackson nello 
alato del Mississippi, è 
scrittore già noto in Ila- 
Ila per la racootta di 
racconti/teck 5pifttgs e 
il romanzo L'esdtma fortuna, pub¬ 
blicati entrambi ria FellrInelU, Per 
gli stessi tipi esce ora/notnrft un ro¬ 
manzo che rivela una maturità nuo¬ 
va lungamente sofferta (ve ne ao¬ 
no indizi tematici In motti racconti 
precedenti), e ette si (a segnalare 
come una leltura necessaria crxne 
un titolo ria non dimenticare.. La 
storia 6, per molli versi, «antlcm: un 
ragazzino assiste al progressivo dl- 
sgregani «iella laml^. U parile, ri¬ 
masto senza lavora, ('anuola nele 
squadre «Il soccoiao Incaricale «fi 
aqgnare Hnòendioche ria due me¬ 
si sto dWmggendo le foreste del 
Montana e la madia confusa e in¬ 
quieta ha una effimera lelaztone 
con un grezzo e benestante iMmo 
d'allari di Creai Fslb. Con un gesto 
impotente e disperato II padre cre- 
«le di rimrmdere silo sgomento su¬ 
scitalo «fai tradimento delia moglie 
e quesl'uhima sprorisce per un anno 
senza riuscire a «lare un nueno 
orientamento sHa propria esWen- 
za Tutta la vicenda - e qui risierte la 
straordinaria forza del remanso - 4 


doloil e gioie degli uHIqil ISO 
armi della storta d’America 
attraverart la voce e la 
memoria «li rum vccdilelta . 
uovaatenae, ullllzzimdo come 
sfondo la guerra e la achhrvitù. 
Da una parie, drmqne, rm 
sentimento che si conerima 
intimamente, in segreta, 
«toll’altra. nel grande spazio 
«lell'epopea 


narrata da un «io» che é. sL queBo 
di Joe. Il fialio sedicemie di Jeiiy.e 
Jeannelle Brinsoa ma 4 anche, al 
di là di ogni fuorviarne lettura «eaU- 
stlca» «IriU'opeia l'<io» mutevole di 
un adulto rtsucchiato nella spirale 
della coscienza o più ampiamente, 
l'ifo» deil'rtspeiietiza emotiva, in¬ 
cetto nel contorni ma «fotato di 
un'inlaUIblle capacità percettiva 
Alla rapprasentaziotre <11 passioni 
laceranti lo stile scMvegllatisalnio di 
Ford opporre la regkrirazkxM «in 
presa diretta» di un episodio che ha 
già abitato la coscienza e che toma 
ad Imporsi e a chiedere d'essere 
vissuta II lutto sullo sfonrlo di un 
paesaggio Insislenle che non tpro- 


ALBUITO ROLLO 

Faalkaer e di Oxiota Wehiw al 
Nord bedds c senza fradbdenl 
ddMId-Wcstr 

Cercavo un posto In cui fosse possi¬ 
bile scrivere, un posto che non fos¬ 
se gravato dal fantasmi della lette¬ 
ratura, un paesaggio nuovo con cui 
entrare in fecondo contatto IntutU 
i posti In cui sonottato non è suc¬ 
cesso quello che «lai 1983 in poi è 
accaduto nel Montana. Era uno 
spazio, geografico e sociale Insie¬ 
me, prràodié ignoto alla scrittu- 
‘ra.. 

Ma la sua fonuuioiie è «mrenata 


SI. certamente. E soprattutto grazie 
a mia madre ette era una grande 
lettrice e aveva tma profonda consi¬ 
derazione del mestiere dello scrit¬ 
tore. È grazie a lei che ho «rapito 
l'importanza «li una scelta come 

S ueUa Una volta mi indicò una 
onnina all'angolo di una strada e 
' mi disse; <Qu^ t Eudora Welthw. 
Cera qualcosa trella sua voce che 
suonò decisivo per me. Aveva tra- 
sfomuio «niella «kxina In un obiet¬ 
tivo esciunvo, perché avevo sentito 
nella tonalità ctena sua voce la stes¬ 
sa urgenza defi'amore 


q uanto pMill pyjt suo ^k>t»<»*> 

< |Wt iiQctdo#iiiÉN|iMlc i ttv^i i ii jno i 
bagBarldiuKfiMCatoniana t 
Abbiamo Incontrato Richatd 
Ford e gli abbiamo rivolto ricune 


Crede che lo scrittoK ria per de- 
fialzioDe, un IsolalD? 

Penso che ogni scrittore sia un indi¬ 
viduo, non catalogabile, ma per 
quanto mi riguarda non cretto di 
essere isolato L'Isolamento Impli¬ 
ca privazione e dunque incapacità 
di capire Sarà anche perché sono 
sposato da ventibé anni, ma credo 
di non mer mal vissuto la solitudine 
dello scrittore. Può capitarmi sem¬ 
mai di seniinni isolato dai mio lavo¬ 
ro quando leggo o ascolto giudizi 
che vDgIionò essere più veri di ciò 
che ho provato scrivendo. Questo 
perù non Incide sul mio elletlivo 
rapporto con l'esistenza 
Nel anu nmaazo-d sono peno- 
naggi che «ogllooo Inaeiraaie 
qualcoea ritil che vogHorre ini- 

g arare.O forse vogOmoentniii- 
L In occastori dberse, Inpaia- 
re e Inqegpara 8e «pniegae Un 
b>ten«aatfe hmiri afotlsuca che 
•enWa chinare il dliaato di nna 

rili 

care.*. 

I momenti •alorisiici» del romanzo 
cortispondono alla necessità di In¬ 
dividuare ciò che può continuare 
ad avere un valore... I persrMiaggl si 
pongenò delle «lotnande csf ran¬ 
no deOe risposte in un nfodo che 
può richiamare alla menle'ltirielo- 
dramma l’opera DOtaiande e ri- 
sposto vogliono essere versioni 
condensate di una verità che persi- 
, sie. Le arie d’o¬ 
pera contengo- 
^ no verità «xn- 

vcnzfonall ma 

negli Stali Uniti. 


è fondata su un mutuo scambio di 
verità entrate nella stnittura del lin¬ 
guaggio. ()uan<io questa tendenza 
aforistica mi viene rimprovemta 
come fosse un peticoloio adegua¬ 
mento a delle formule, non si com¬ 
prende quanta forza cl sia in quello 
scambio di esperienza malurala 
nel linguaggio. La «toirvenzione è 
molto spesso più illumlnanle di 
qualsiasi altra forma di organizza¬ 
zione del linguaggto. 

CU è, o raegUo, che ooc’è il per- 
aooanfo «B-hre bi incendi? Non 
è lolo II «oamlare» e non è aolo 




Quoto ha eorttato, neBi luj 
eeperlcBuril ecrtnoia U irtrié-1 
fbuolo da JackMO uri MMo-l 
rippi al Msritrit, dd 3wl di 


Voce di popolo, parola di Lucy 


M assimalista e senti- 
meniale in tempi di 
minimalismo dispera¬ 
lo. Scrittore «la 1200 
puBine quando nel 
suo («esegli autori di 
qualità non vanno al di là delie 
ISO-200. Contro la guerra net mo¬ 
mento In cui l'America celebra le 
sue vittorie. Allan Gurganus, clas¬ 
se ISSO, ex reduce «lei Vietnem, 
professore di scrittura creativa ha 
impiegato sette anni per scrivere 
•L'ultima verfova sudista vuota il 
sacco» pubblicato adesso in Italia¬ 
no dalreditore Leonarda Un ro¬ 
manzo «lei quale la Nbc ha già ac¬ 
quistato i diritti per girarne una mi¬ 
niserie di 4 ore. Se come libro, vi¬ 
sta la mole, afuliima vedova» ap¬ 
pare (fecisamenic! fuori di tutti 
schemi, anche statunitensi, a 
guonlarlo «la vicino, sprigiona In¬ 
vece uno spirito ’iadicalmente'' 
americano. Da grande epopea 
Anche ae con una certa inattuale 
diversità. 

ProhatorCBiaanna ttil sembra 
che lei abbia dkhiafato «Il non 
aeppostare gU aolttofl Brinlma- 
UstL U ha pcrslDO delInlU ano- 
rcarid. Centra qukow questa 
tua anUpatia col folto che ha 
•olito un romanzo di 1200 pa¬ 
gine In cui una vecchietta di no- 
vanlanove anni rievoca qnari 
an secolo e mezzo «U etorta 
amcflcana, da piima ancora di 
nascere fino aU’er p loelone dd 
Challenger? 

Le confesso che non credo effaito 
che stiamo vivendo in un tempo 
minimalista. Viviamo In un circo 
massimo. E per me la nanativa de¬ 
ve adattarsi alla maniera in cui vi¬ 
viamo, un tempo emotivo, di 
estremi, in cui si passa dalla gioia 
alla tristezza e pòi di nuovo alla 
gioia II romanzo non «leve perde¬ 
re queste fiuttuezioni ma regisirar- 



Qad fotti tono la gaem dvffla 
lo adifoiflMia ■ sua Una acdla 
In rdadrme cui fotte ebe Id ha 
■cope rt o di ««era un Meavoio 


le tutte. In fondo la nostm protago¬ 
nista ha 99 anni Non sor» poi 
tante 1200 pagine. 

Ld ha nccootalo ani granrie 
•torte di aentiiacnli « paaaloaL 
Anikfae, o pcrtomene «ld acca 
lo acano. Ittttavfo, ha adottalo 
una acrtttnn moderna uno iti¬ 
le leggero. 

Ho pensa’o; come racconterebbe 
la sua storia un peraonaggio come 
Lucy? Come scriverebbe? Lei ha in 
sé le voci di tulli e come un mimo 
cambio linguaggio e ritmo a se¬ 
conda del personaggio che rievo¬ 
ca. A proposito le ho dato II nome 
Lucy per via della radice «lux». La 
sua memoria doveva «nscre come 
un fero die illuminava gli angoli 
della storicL Anche le cose peggio¬ 
ri. L'unico atteggiamento da tene¬ 
te. mi sono detto, é rappresentarle 
con ironia. Volevo che la sua «sto 
ly», la sua piccola storia Individua¬ 
le di donna qualunque che aveva 
partecipalo a quei falli fosse in¬ 
quadrata nella «Histoiy». la storia 
con la S maiuscola 


Ne avevo anche uno-traf I nordbil. 
se é per «piesto. La cosa che mi in¬ 
teressava, in realtà era cercare di 
capile la pticotogia della gente 
che aveva avuto schiavi, come po¬ 
tesse pensare una peraona che 
aveva posseduto oltre persone. E 
ho cercato di trasmettere, attraver¬ 
so la voce di Uicy, B tatto che lo 
schiavbnw non dipende solo «fol¬ 
te persone, iim anche dalle situi- 
Iure che tecilitano questi sistemi. 
Ofira gD addavi, Falln sua oa- 
semloMète guerra. 

Mi hanno spedito in Vtetiuim a 18 
anni Già a quel tempo pensavo 
che non fosse una guerra giusta 
nu sono restato fi uè anni, per 
senifrio dbe, quando sotto torna¬ 
to, anche da «pielU che mi aveva¬ 
no manriato. Sono aiKora luri- 
bixido per gU «mi che ho spreca¬ 
to. Anche la guerra del Golfo, po¬ 
teva essere evitata, non era neces¬ 
saria. 

L’America per la maggior parte 
aea sembra di qacfta oploMma 

Le persone più semibill e colte 
non sorto d'occtjtdo crai Bush. Ho 
tatto di recente un gho in 14 città 
degli Stati Uniti per presentare II 
mio nuovo libro. In realtà ho par¬ 
lalo sempre «iella guerra. E il pub¬ 
blico era contrario e rattristato che 
cl l<»siirto imbarcati In quest'altro 
conflitto. MI viene in mente una 
metafora- un vecchio di cinquan- 
Tanni che una volta era un uomo 
robusto e vitate che tenta di 
schiacciare «m giovane che sta 
emergendo perché cosi tacendo 
gli sembra di mantenere intatta la 
pienezza «Iella sua fona 
il ano imovo fibre di lacceirtL 
•White pcople», prende di mira 


Come pittore ho Imparato che II 
bianco è l'assenza di colore. Noi 
caucasici abbiamo scelto di chia¬ 
marci bianchi delìneiKioci cosi 
per la mancanza di qualcoaa un 
vu«3to senza contenuti. Ecco.TTn- 
felicltà «teila nostra razza viene 
«folla consapevolezza di e sse re 
senza qualcosa II nero Invece é 
l'insieme di tutti i colocL lo credo 
che sia venuto il momento Che I 
bianchL I caucasici prendano po¬ 
sto alVIniemo di una sfilala di 
li, rossi, neri e la smettano di diri¬ 
gere TorchesUa. 

Come voce aonanie dd suo IO- 


mafia'fuhtert vedeva ddrolU. 
aw foMato eoafodciala che 
BOD ha vlasato la prima naca la 
gnem... 

Veda io ho tetto motti libri di sto¬ 
ria, sullaguenaeunacosahoim- 
parato: te vere vittime sono I cMH. 
Cosi, ho pensato di vertere te cose 
dal punto di visto delle penone 
che rimangono fuori dalla storia e 
dai conilltto. Come Lucy, questo 
donnetta che non ha Istruzione e 
soffre te conseguenze della gueira 
senza càpite perché. E’ un'alter¬ 
nativa alla storia vista «lai punto di 
vista del maschio. Un po' come la 
protagonista de «la Storto» di Elsa 
M«>rante... 

laltolteèdinicOelrovBRBBra- 
aumzo come II Mo. Un ciao ani- 
co aadie la America 
Quando ho inizialo a pensare al 1i- 
bio non ho badalo alle mcxle, a 
cosa andasse di moda. Avevo una 
v(xe «lentro di me Una voce di 
donna che parlava Raccontava 
latti del secolo scorso ma anche di 
questa Ecco, credo che il granrie 
romanzo ottocentesco debbi ve¬ 
nire a patticon l'oggL abbracciare 
U nostro secolo. Ècome una rosa I 
cui pelali tono supeisbixciatL A 
me non interessa concentrare in 
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Dopodomani su LIBRI/3 
editoria italiana del dopo¬ 
guerra’ mercato e lettori. 
Romanzi Hirson, BlamontI, 
Debonedettl, Canali. Fulvio 
Papi sulla possibilità del¬ 
l'autobiografia. 


£ un amalgama complesso dell'e¬ 
sperienza umana rivissuto n«)n al- 
iraveiso una eia ma atiraveno tulle 
le età che un uomo adulto ha co¬ 
nosciuta Q sono momenti in cui 
sembrano accumularsi tulli i gkxid 
dellapiopilaeslslenzainqiwlmo- 
menti si ha la aensazioite che nulla 
sla andato perduto, che lutto, o 
«piasi tutto, tomi nello stesso merlo 
In cui lo si è vissuto. Ecco, Joe é 
quel nodo «fi esperienza e ha di 
volto bt volto, «itecL «todicL sedici 
anni, ed è anche tm urxno adulto 
peiché sto iMvendo U rapporto cMt 
I pfopri genttofl, che è un rapporto 
tondamauale, «tediteo per chiun¬ 
que. 

Sia rde. aartsmte di Jhw rise gfi 
alni pcrsoaaggl acsabrane oOmI 
da una aorta di malattia da una 



risa 

In un Pae s e co«ne gli Stati Uniti do¬ 
mina un senso di Impla c abBllà <111- 
nelle «la deciiraia Eppine dove 
sembra non accadere nulla tutto 
puO accatterà Cè ben più che im¬ 
mobilità e impotenza nel mio pic¬ 
colo romanzo. Ma c’é anche it ro¬ 
manzo. C'é «luesto sensazione di 
capire e di pràer offrire quello che 
^oitesceacapita 


150 pagine, come fanno I minima¬ 
listi. la lagna «il una persona che 
paria della sua persa volontà di vi¬ 
vere e non si assume responsabili¬ 
tà verso gli albi La mia Lucy é una 
dispaziato, ma cerea lo stesso di 
far «jualcota per gli altri Sono va¬ 
lori come la filsnuopia la solida- 
rfeta il rispetto «folte altre persone 
«luelli in cui credo. Valori d’altri 
tempi, certamente. 

- Ma OM c'è pnprlo aessaa ee- 
gaale che la comoB, ntppntc in 
letterataraT 

Le speranze sono nei giovani, che 
amo molto. I minimalMi possono 
anche essere giovani ma sono già 
vecchi. Hatuw ceduto olla db^ 
raziona non fonano più. Manca¬ 
no di spiritualità Per cercare «fi re- 
cupetùe questo spirituaUià io 
posso Impiegare alcune pagine 
dd mio libro per la ricetto degli 
ritortbread. i btac«>tti di butta 
Per questo auapraad u ' ada co- 
«oda col icmpa tei è stalo pa- 
n|oaatoaPRNHL 
Rer iYotiiL come per me, olire al 
lampa è importantissima la me¬ 
moria. Lucy non ha niente. Ha 
quattro «fonti, ha perso tutte te 
persone che amava Ma attraverso 
la sua memoria nessuna di queste 
penone scompare. In «luesto sen¬ 
so tei esprime il mio più profondo 
pensiero. Questo secolo è l'era 
«tell'amnesla, non si fa più caso a 
chi sono i nmtfi nonni e bisnonni 
da dove veniamo. Per me invece 
la tibeiià significa avere più tem¬ 
po, anche per ricordare. Ho inse¬ 
gnato per I Sonni pressato dal fat¬ 
to che dovevo guadagnare per 
avere i soldi che mi permettessero 
di scrivere. Con il ricavato dd mio 
libro ««tesso mi godo il lussadl 
« avere il tempo che mi mancava 
Questoèlatelicita 


SEGNI & SOGNI 


ANTONIO FARTI _ 


Vestivamo 

all’americana 


S e confronto te prime pagine di «retti 
qutxldlanf di queste settimane con 
altre pagine, scoperte d loro inter¬ 
no, trovo te tracce di una singolare 
dissociazione. In prima pagina si al- 
hKte agii americani assassini, infan¬ 
ticidi, terapisti, distruttori, in altre pagine si ren- 
«lono devotissimi omaggi alla cultura statuniten¬ 
se, espressa in «>gni torma «relala in ogni me¬ 
dium Ritornano, allora, gli anni della nostra «lls- 
screiazione adolescenziala e rivetto il ragazzo 
che scriveva in un muro di via Orieo. «A morte 
Ike Giù te mani dal Guatemala», e poi andava 
cinquanta metri più in to, nel magazzino di via 
Rialto dove si vendevano, a peso, gli «stracci 
America», a comprare una giairea una camicia 
una cravatta che lo trasformavano in un ameri¬ 
cano da film Non c'erano, e non ci sono, ameri¬ 
cani piccoli 
come me di 
statura: cosi 
io compravo 
una giacca 
che usavo co¬ 
me cappotto 
e-te camicie 
mi servivano 
anchedasac- - 
co apela 
Credo di 
avere uovato - 
una possibile 
spiet^ione. 
per la disso¬ 
ciazione in- 
guaiibite. In 
alcuni film 
americani 
che ho visto 
in sette, al rit- 
mo«erratodl 
«piasi uno al 

gioma Ctxnlncto, cosi, facenrlone l'elenco: Cor- , 
ialine dtdi'inlano di Mike Nichols, Creen Cani «li 
Peter Web, A tetto con 0 rwmico «li Joseph Ru- 
bea Alice di Wootty Altea Uno sconosaulo alla 
porto di John Schlesinger, Il silenzio degli inno- 
coitf di Joitalhan Demme. E polcontinuoctriri- 
terire che, approntando una diagntisi locMlata su 
.questi film, sono pelò stato motto condizionata 
dallacontempoftoiearileltuRidiFisnqgustiiBal- - 
zac. In «piesto libro, (tome scasse Cahrii» p«ap«>- 
nendolo al lettori italiani nella collana einaudia- 
na da lui curato, c’è una novità rilevante che k> . 
rende dheiso da albi racconti o romanzi: per 
scelto consapevole dell’autore non c’é un pitxa- 
gonlsto umano, ce n'é uno coBeitivo, la otià di , 
^nulgL Ebbateinei film di cui ho lomiio 11 titolo 
'cl sono te nosue ansie, i temi delle nosbe soffe- 
«eéleerÉriuàar'elpicdOte, ci sono I niXbl drammi, 
quelfirdieclsoffocano e quelli su cui poi, pofi- 
no ridiamo. Dico nostri ma penso a come crino 
•nostri», oppure «miei», gli -stracci America». , 
quando mi vestivo come Marion Branifo in 3ulÙ 
epitoc pesò «xn una giacca che mi arrivava alle , 
còvl^. In A/te ho trovato le signore bolognesi * 
loipidainente ricche. stoUdamente stralunate; 
mi (diiedo se Wooriy Alien ha mai p er c on o U ’ 
portico del Povaglione. Vno samosdalo alla 
porta rende, con dantesca violenza la fenome¬ 
nologia lemlicante dei rapporti che legano I pa¬ 
droni di casa agli aflltniari. Schtesinger ha per 
coso, dovuto cercarcasa a Bologna? A folio «oniir ‘ 
nemico e Cmtoline dall'inferno ripropongono u- 
fnl molto antichi e molto conosciuti ma srxio 
film pervasi dalle ombre di strane, arcane trage¬ 
die, anche il secondo, in cui si ikte spesso e ino- 
tivBlamenle. Sembra che il rapporto, da cainefi- 
oeevitlima, nel primo del «lue film, sia raoconto- 
tocofl peiché. ormai di certe coppie si puO par¬ 
lare solo con il tono venefico e iugubie che qui 
vteneusato.eaiichedeltepenpezie.<fopaccar- 
matoagUertagueireggiate, dell'albo film, si puO 
dbe solo cosi con una madre e una figlia e dro- 
ga« alc(4 e tanto inutile, insiphia soffeienza. Co¬ 
si la diagnosi si riferisce alla possibilità che i libn 
americani nascano paradigmauci buoni per fo¬ 
ro e per noi capaci di raccontare foro e noi 
mentre non so dire se ciò accaite perché, ormai 
siamo noi gli stracci del pianeta e qualunque 
giacca «ri va bene o ce la accomodiamo. Cieen 
confé una storia d'amore come se ne vonelibe- ' 
IO vivere, e allora agisce come ripostigifo del so¬ 
gni o come vaneggiamento da febbricola eroli- 
ca,o meglio sentimentale. SI amava cosi solo al ' 
liceo, osoto a New York, o solo al «rinema? 

> Del libro // sHemto deg/i innocenti, del suo 
horror, avevo già scritto in questo rubrica. Il film 
mi ha stupito, é andato dawino oltie il libro, e mi 
sembrava impossibile. Allora questo America 
caiceraiia, neogotica «riausuolobica dove c'è 
una prigione «riie sembra attuale, attualissiima, 
ma cosbuita su disegni di PitanesI, o (fove la BOt- 
malilési allaccia alla follia bi un nonsensepleho 
di sangue, di sbranamenti, di corpi putrefatiti, la 
metto qui bi lixdo, «xme dubbfoso frammento 
di memoria come succeifoneo di una «riiiavie bt- 
topretoUva 


libro e le tecnologie 


■B Due convegni molto vicini sul libro, le bi- 
blioceche, il foro futuro tecnologico si terranno , 
bi questi gtoini a Milano. 

Il primo, oiganizzato dalla Fondazione Luigi 
Berlusconi e dalla Biblioteca nazionale Brairfon- 
se si apieoggi a Milano, nel palazzo di Brera ed 
è dedicato al tema «La cultura del libro e 'folte 
biblioteche nella società folla immagine». Per . 
be giorni ne discuteranno studiosi di tutto d 
mondo, alcuni dei quali in rappresentanza folte 
più prestigiose istituzioni bibliolecarie d'Europa 
e degù Stott Uniti. 

Il 22 e 23 marzo, venerdì e sabato, si tenà invece 
U convegi» indetto dalla Fondazione Arnoldo 
Mondadori (nelle sale di Palazzo Visconti in via 
Cinodei Duca 8), sul tema «Tempo e libro, il fu¬ 
turo della lettura». Sull’argomento si mlsuniran- 
po,aella prima delle due giornate milanesi, so 
cfologi, gicxnalisti. scnttori che parteciperanno 
• sette sedute seminarìalL Sabato 22 infine si 
- lenà una tavola rotonda con alcuni dei maggfo- 
n esperti editoriali italiani. 
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fo/oli‘P lancia 


' viola moszini 5 
via trionfala 7996 
viola XXI aprila 19 
via twMolaiKi 160 
.aur «piazza caduti 
dallo montagnolo 30 


I • © minima 4» 

^ massima 21» 

Odoi il sole sotge alle 6,30 
^oS* e tramonta alle 18,11 



La redazione è in via dei (aurini, 19 • 00185 
telefono 44,49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 
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La città ingorgo 


Inutili le barriere ai varchi 
La f^a blu resta indifesa 
Dove non ci sono le guardie 
la gente rimuove gli ostacoli 
Solo Tassessore è contento 
Nonostante il provvedimento 
tantissime le auto pirata 
che hanno invaso il centro 


Vigli urbani centrotarw 
la barriere posta ai varcN 
(M centro storico 




InuUUtnmseiUK in difesa della fascia blu. Ilprowe- 
dtniento ehmta in vigore ieri per regolamentare 
l'acxesso ai varchi ha deluso vigili ed automobiiistL 
Sòd(|isfatto invece l'assessore alla polizia urbana 
Piero Meloni che ha in mente di ridune ancora la 
presenza dei vigili. Ai 66 varchi secondari, dove non 
ci sono controlli, le transenne naufragano di fronte 
alPastuzia dei trasgressori 
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W Allo prova tu strada la 
transenna ha deluso. Sola o In 
compagnia del vigile ha btl» 
comunque Oaseoi llnlemo 
della (osda bU ieri màltiina, 
tKMMstante le barriere blan- 
chqe fosse ai varchi d'aceeo- 
so. aveva io siesao aspetto di 
sempre. Violala dalie auto 
aena:p 0 ineao nou menodl 
prima,,L'unico ad essere Sod* 
disbnp.deir ultima trovata an- 
iHiànieo e il suo aitence, Piero' 
Meloni assessore alla polizia 
urbana, n prewedimenio e 
«alo. Invece criticalo, spesso 
sbeOgggtalo, da vUU urbani e 
autofMoUiiU. Dalle 7 le tran* 
acqne erano gU sul 54 varchi 
d'accesso pimeipaU alia la* 
scia bUL queW dove 4 pievisla 
comunque la presenza del vi¬ 
gile. «InuUIi, lo vede da sé. qui 
ci siamo noi in due come 
sempre. E questa transenna 
iioii’.<seM proprio' a nulla - 
c omme n ia II vigile .che con- 
trolta le auto all’mizio di corso 
Vittorio, subita dopo il ponte 
- Non cl abita nUnunamente*. 
E In cHelU l’uso delie transen¬ 
ne Astato Idealo non per i va^ 
chf principali ma per i 66 ac¬ 
cesa secondari, quelli làsclatt 
senza vigili da quando il Co¬ 
mune ha deciso di non spen¬ 
dere più 7 miliardi l'anno per 
glistraofdlnait 
Nel varchi dove non c'4 II vi¬ 
gile la transenna rende soltan- 
10 più dtubante chi senza 
averne diritto ha deciso co- 
. munque di passare. E per chi 
ha 0 perme s so d'accesso 


comporta un po' di ginnasll- 
ca. Roba da poco per giovani 
baldanzosi (atiea sovrumana 
per ehi ha più di SO anni e 
qualche accocco. Via del Ma- 
ÀIO, all'altezza di lungotevere 
Tor di Nona, 4 completamen- 
je sbarrala da due transenne. 
Eun «mso'unicóqlapuò per 
' correre soltanto chlcaòadaUa. 
lascia hla"<Si avvicina una 
Thema grigia, con à bordo un 
uomo dimezu ei4..lnchioda 
di fronte alla transenna e 
scende sconsolato. fCuaida 
' chetoccafare-dloesoUevan- 
do una delle baniere per farri 
targo - Sono pazzi e se deve 
' passare un handicappato che 
ta7Poi sono Inutili, quello che 
. taccio io che ho 11 permesso 
puO farlo chhinque». Passato II 
' varco l'uomo scende di nuovo 
e ghidiziosamente rimette la 
transenna al tuo posto. Un 
litanie dopo da hingotevere 
' arriva un ragazzo a bordo di 
un'A 112. CÙm dritto verso le 
transenne, ri ferma. Un attimo 
di perpirésiU. poi scenda, 
sposta la boiriem e imbocca 
ria del Mastio in direzione vie¬ 
tata con atleggiarnèitto gua^ 
dingo. Il vigile non c'4, e allora 
' Kende di nuovo e limette per¬ 
sino al suo posto la banterma. 
•Lo so che sono controinano 
e visto ch4 lei non 4 .un vigile 
le dico anche che non ho il 
' pennesso -> dice soddistatto - 
Ma come devo tare? Spostarsi 
4 un c^no, mi arrangio come 
tuttk C4 anche chi non capi¬ 


sce il ruolo delta transenna. 
Una signora a caccia di Un 
parcheggio sul lungotevere 
per la sua Resta aoeelers di 
colpo, e ri piazza soddisfatta 
prc^rio di nome alla bamera. 
•Ma che sei strema?- le dee . 
un tassista appena anivàto al 
blocco - E'ilo.che faccio, vo¬ 
lo»? Spiega alta'dBnna in mor 
do abbastanza colorilo ta.fun- 
zione delle barriere .'Oxwin- 
cendola ad andarrenc, poi. 
sposta la barriera per passare,' 
risale sulla sua auto gialla e 
passa il varco, Si taimàdi nuo¬ 
vo e accenna a scendere per 
rtmeiiere a pceto la tramen» 
na,ma ci ripentà e mamta • 
quel paèse •il slndaeoe ehi i'è. 


amleo>. Cosi'Il varco resta 
aperto per tutta tamattinata. 

01 scene cosi agli accessi 
dove non c’4 II vigile se ne ve¬ 
dono tante. E se la •sorpresa 
traoseime» al siib. primo gior¬ 
no ha tatto desistere qualcu¬ 
no, 4 presumibile che col tem¬ 
po l'ingegno dei trasgressori si 
aguzzerù ancor più, 

•La nuova disciplina in cen¬ 
tro ri 4 dimostrata valida ed ef¬ 
ficace - ha detto' ieri a fine 
giornata l'assessore . Meloni - 
Del resto, la certezza che ai- 
r'miemo delta .fmeia blu le 
pattuglie dei vigili avrebbero 
«serciuto controlli severi ha 
acoosigltato'lkiiblzieed espe¬ 
dienti agli automobllistta In 


realtà i motociclisti che patto- 
' gliavano il centro Ieri mattina 
esprimevano valutazioni me¬ 
no ottimistiche. -Non mi pare 
che oggi alziamo fatto meno 
multe qel solito - diw uno di 
loro tanno a tolgo Aigentina- 
' CIO significa che nella tascla 
blu si ri^e ad entrare ugual- 
mente». .Secondo MelonT fe- 
. sperimento transefuteè onda- 
. to talmente baie che ri potrà 
uiterioimente ridune il mime¬ 
rò del vigili ai varchi. L'asses¬ 
sore ha anche promesso che 
sarà aumentato il numero del- 
' le pattuglie addette atta rimo-, 
, zione delle bensenne. Compi- 
' tochelvlgillaivaichiriiifluta- 
> -no invece di assolvere. 



M I vigili delta'CglI bocciano 
Il piano di ristnittorazione del 
corpo e minacciano di riempi¬ 
re la piazza del Campidoglio 
per far sentire fa loro:voce< E ' 
sul progetto UlUsMto' leii daK^ 
l'assessore alla poiizia'urbana ' 
Piero Meloni rischia di;(nnto- 
mairi l'unità sindacata. Ciri e 
UU Intatti lo hanno giudicato 
positivamente. 

Aboliti gli straordinari, nella 
busta paga dri vigili entrerà il 
•recupero produttività*. I sette 
mlliatdi che Melonfavevtt tolto 
con una mano, ha promesso 
di ridarli con l'altra. A patto 
che i vigili li facciano enbare 
nelta casse del Qomunc tartas¬ 
sando di multe i romani Un 
meocaiUsmo cheta egli giudi- . 
ca peiveno e accettato invece 
dalle altre due confederazionL 
Ma la differenza di opiniooi tre 
I sindacali 4 suil'lnterp plano 


di ristnittorazlone del corpo D- 
luslrato ieri pomeriggio da Me¬ 
loni a egli, CW e UH. •Vogliono 
tiaslonnare il corpo del vtgUI In 
uh etercllo .di ’Franceschtai-' 
lo*.' l’esempiPiWta cialtronata 
delta transenne 4 n più elo¬ 
quente ■« ha detto tari ^o Mal- 
leuccl sindacalista della Cgll 
al termine. delTiiKontro - Il 
plano di Meloni non cambia 
assolutamente nulla. Tutto re¬ 
sta com’4. Tra l’altro l'assesso¬ 
re in quel documento mette 
nere su bianco il falitmemo de¬ 
gli lUnerart protetti e delta re¬ 
cente isUtozioM del grappo 
speciale di intervento per il 
Uaffico. Il modo di tare 4 sem¬ 
pre lo stesso. Sl 'passa da una 
trovata aO'alira senza alcun In¬ 
tervento serio per ridurre dav¬ 
vero il trafficoa. 

•Quello di Melodi e un pro¬ 
getto che ci soddisfa, dovremo 


rivedere alcuni poitic^ail ma 
ci pan che sta un'ottima base 
di dIscussiorM '- ha commen¬ 
tato invece Rocco Cannizzaro, 
segretario della Ciri Enti IbeaU 
di Roma - Soprattutto sui pia¬ 
no della mobilità e del traffico 
te proposte dell'assessore mi 
sembrano finalmente positi¬ 
ve». 

All'Incontro Meloni ri 4 pre¬ 
sentato con alcune buone no¬ 
tizie di contorno. 50 nuove Rat 
Uno stamattina verranno asse- 
'' gnate' in dotazione ài'viglli, e 
oltre 130 automobili larsruio 
, consegnate al corpo entro 
. aprile. Inoltre 4 quasi pronto 
! per II via II progetto dì lirirattu- 
; razlorw delta saia operativa, 
. affidalo allaSip, per dotare ivl- 
gili .delta radio necessarie ai 
proprio lavoro. Altra Innova 
. zioiie In onivo è un minlcom- 
puterchedovrà facilitare i vigili 



nell'elevare le contraweraio- 
ni. Niente più taccuino e ver- 
bali. ma . un . procedimento 
. completamente' automatlzza- 
; to. 

Perquantoiiguatdataeilbr' 
s mestratturail» previste dal pia- 
. no. vengono MabUfte sei aree 
.. futuionali alta quali sarà asse¬ 
gnato un organico preciso, 
i Praticamente si stabilirà quanti 
i vigili adibire aivari servizi. 


■ 5ulla viabiUlà, falliti gli itine¬ 
rari protetti, si procederà all'In¬ 
dividuazione di I.SOO punti 
particolartnete caldi trai quali 
sarà sempre presente un vl^le. 
Su due turni venanno quindi 
: impegnati complessivamente 
3 mila uomini che con le pro¬ 
prie multe dovranno reperire i 
7 miliardi per gli incentivi ne- 
' cessali a rimpinguare la busta 
paga. OC./: 



Scoperto ài Catelli Romàni im magazzino clandestino per lo smercio di animali esotici 
Molte le specie rare per il valore di centinaia di milioni. Denunciate due persone 



Rari, protetti, aeivaticl Sul mercato clandestino so¬ 
no stimali anche decine di milioni. Settanta pappa¬ 
galli sudamericani e iOscimmiette sono stati seque¬ 
strati in un magazzino ai Castelli Romani, dopo 
quattro mesi di indagini. Hanrio un valore di'centi- 
naia di milioni. Denunciate due persone, per con¬ 
trabbando di animali esotici Un giro d'affari miliar¬ 
dario, secondo solo al traffico di stupefacenti. ' 


MAMMA ÉlÌàÌIÉÓl.u6A 
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LaContraves 
licenzia 
Ol^ 
in rivolta 

. APAQINA98 


M Specie rarissime, molte 
in via d'estinzione. Superpro- 
lette sulla catta, ma esportate 
clandestinamente per riforni¬ 
re un mercato di coltaiionisti 
disposti a pagare decine di 
milioni per avere qualche 
esemplare pregiato. Settanta 
pappagalli sudamericani so- 
' no stati sequestrati la scorsa 
seWinana in un magazzino ai 
’ Castelli Romani, dopo oltre 
' quattro meri di indagini segui¬ 
te dal pneumtore capo Rosa¬ 


rio DI Mauro e condotte dai 
nuclei Cites e antlbracconag- 
gio del colpo forestale, dalla 
guardia di finanza e dal Wwf. 
Nel centro ctandestlno.dl smi¬ 
stamento sono stati travati, 
non proprio In buona salute, 
aiKlie 13 cardellini, tre ghian¬ 
daie e un passero solitario, 
specie protette in base alla 
legge sulla caccia del '77.- E 
dieci uistiH, scinuntattebrasi- 
liane aite non più di dieci cen¬ 
timetri, con il musetto straor¬ 


dinàriamente sbnlta ad un' 
volto umano,'itacùperate nella 
bt^agUa dove erano state li-. 
barate dai trafllcantf.d'anlmall ' 
nel tentativo di nascondere la 
•merce» Illegale. Due persone 
sono state. denunciate, ma 
non si esclude l’esistenza di 
una ma e propria rete per il 
commercio clandestino, con , 
agganci intetnaziònali. 

A dare il vìa all’operazione 
4 stata, intatti, una segnalazio¬ 
ne dalla Germania su movi- 
menti di contrabbandieri te¬ 
deschi e svizzeri. Le indagini, 
avviate nel novembre delran- 
: no scorso, sono cosi approda¬ 
te ad un allevamento di cani ' 
di razza alte porte della capi¬ 
tale. Una copertura comoda 
per un traffico ben più remu¬ 
nerativo; solo gli uccelli e le 
: scimmlette . sequestrati rag¬ 
giungono un vatore di merca- 
IO di diverse centinaia di mi¬ 
lioni ■ . . ' . 

- •Una coppie di pappagalli 


•Ara di Spyx", per esemplo, 
costa anche un centinaio di . 
milioni - dice l’Ingegner Ugo - 
Merau, che ha coordinato le 
operazioni -, Pensavamo di ' 
trovarne qualche esemplare, • 
ma non abbiamo fatto In tem- ' 
po. È comunque la prima voi- - 
ta che In Italia' si riesce ad ot¬ 
tenere un risultato cosi impor¬ 
tante. per la quantità e II pre- " 
gio degli animali -sequestrali, 
come I amazona vinacea* o ' 
l'amazona petrei* che sono ’ 
valutate diverse decine di mi- ' 
liOnl». - 

Volatili venduti a peso d’o¬ 
ro, scimmlette da tasca per 
appassionati con il portafo¬ 
glio gonfio. Nel Lazio, i colle- 
zionlstJ d'animali selvatici so¬ 
no ufficialmente una quindici¬ 
na: quanti hanno denunciato - 
Il pròsesso di beriie esotiche ; 
dopo l'introduzione di una . 
normativa regionate varata 
' solo pochi mesi la, sulla scia 


della pantera mlsteriosamen- 
le apparsa e poi eclissata nel¬ 
le campagne romane. Ma 11 
centro clandestino scoperto ai 
Castelli Romani rìlomiva un 
mercato molto più vasto - t 
collezionisti italiani sono circa 
un centinaio - esteso oltre ta 
fronttaw nazionali. 

Un giro d'affari miliardario 
quello del mercato clandesti¬ 
no di esemplari esotici (le sti¬ 
me minime lo valutano intor- 
Ito ai 7-8mila miliardi in lutto 
il mondo, una cifra seconda 
soltanto al uallico di stupefa 
centi). Dal '73 4 vietalo dalla 
Cites, una convenzione sotto¬ 
scritta da ] IO stati che regola 
il commercio di piante e ani¬ 
maliselvatici. 

«Ma il guaio è che in Italia 
non sono previste sanzioni 
specifiche perchi viola la con¬ 
venzione - spiega Marco Pani, 
dell’ulflcio TOffic del Wwf, 
che segue lo smercio di ani¬ 
mali esotici I trafficanti sono 



Sciopero metrò 
Il prefetto 
recetta 
macchinisti 








n prefetto di Roma Alessandro Voci ha d'isposto la pre¬ 
cettazione dei macchinisti Acotral per i quali, le rappre¬ 
sentanze sindacali di base avevano proclamato domani 
uno sciopero di quattro ore, dalle 15 alle 19, di tutti i ser¬ 
vizi metro-ferrotramviari. Non si dovrebbero veriTtcaie 
dunque i disagi per gli utenti della metroF>oIitana che, 
data l'alta adesione dei macchinisti alle strutture di ba¬ 
se, si erano annunciati nei giomi scorsi. La protesta era 
stata condannata anche da CgU CisI e UU. 


Sale in auto 
e dentro 
trova 
una vipera 


Ricattava 
artigiani 
e commercianti 
Arrestato 


Mentre Sandro Conti, to¬ 
rnano di 38 anni, racco¬ 
glieva asparagi in un Stam¬ 
po, una vipera, lunga circa 
35 centimetri ha appiofit- 
tato dell'assenza del pro- 
prietario dell'auto per ar¬ 
rotolarsi intorno ai pianto¬ 
ne dello sterzo. Conti, che lavora presso la società ae- 
leoporti di Roma, si 4 accorto dei rettile solo sulla via 
del ritorno, in via Palmiro Togliatti. Ha immediatamente 
abbandonato la macchina e ha chiamato la questura. 
Sul posto sono arrivati la dottoressa Svampa, direttrice 
del lettilaiio, e due dipendenti deUo zoo che, in poco 
tempo, sono riusciti a catturare la vipera. 

Truffava gli artigiani mi¬ 
nacciandoli di denunciare 
eventuali irregolarità. Ma¬ 
rio Chlera, 52 anni, di La- 
dispoti, presidente della 
Rdait (Il consorzio che 
riunisce gli artigiani) sco¬ 
perto in flagrante, 4 istato 
arrestato dtU carabinieri. Mario Chiera si presentava 
presso i negozianti munito di veibali come un funziona¬ 
rio responsabile deUa camera di Commercio. Dopo un 
primo sopralluogo, nei quale venivano riscontrate Ipo¬ 
tetiche irregotarità, Chieia passava al ricatto. Avrebbe 
potuto chiudere un occhio se, aUa seconda isp^Sone, 
gli esercenti gU avessero consegnato qualche miUone. I 
carabinieri hanno sequestralo una pistola del tipo Smi¬ 
th & Wesson e i verini redatti su catta intestata delia 
Regione e delta Commissione provinciale per Taitìgia- 
nato. 

Muore Carla, un elefantina africa- 

■i»llAVAn .. na, di 11 anni 4 motta ieri 

nello zoo di Roma. La no- 
I eieiainina Uzia è stata data dai consl- 

«Cari3>* , 8^^ verde del Comune 

' Athos de Luca che, suU'e- 
pisod», ' ha ' presentato 
un'inteiTogazione al sin¬ 
daco Canaio con ta quale chiede che la vertenza 1 gia^ 
dino zoologico» sia deflnita al più presto, con ta sua 
chiusura entro il'91. Intanto per accettare le cause della 
moitè, che al momento sono attribuite alte precarie 
condi^nl di vita deD’animale, si aspettano i risultati 
deU'autopsIa. , ■ -i...i, ..l 


'LTtec 

«Poche pensiiine 
manonetutta 
colpa nostra» 


Non 4 colpa dell’AlK’ se 
gli abitanti del Nuovo Sa¬ 
lario si sono dovuti rim¬ 
boccare te maniche e co¬ 
struire da soli la pensilina 
al capolinea del cl6. È 
QuaMo afferma il {piesL 
dente dell'azienda Luigi 
PaUotttiri. «L’Atac • ha detto • Fin dal 1987 ha presentato 
alta autorità competenti un piano per Tinstallazione di 
370 pensiline nei principali nodi di scambio del sistema 
di trasporto pubblico cittadino. Il programma, successi¬ 
vamente ridotto a 223 pensiline, 4 tutt'ora in attesa di 
approvazione dei Comune, delle circoscrizioni interes¬ 
sale e della Soprintendenza». .. 


Spallanzani 
Concerto 
peri malati 
dlAids 


Un concerto di musica 
' classica per i malati di 
Aids. Lo offrirà gratuita¬ 
mente l'orchestra francese 
«Promusicls» aU'ospedale 
) ' .. Spalla n zani, Il concerto ri 
tarrà sabato prossimo alta 
15 nella chiesa deU'ospe- 
dale. Sarà aperto al pubblico. L'associazione «Promusi- 
cis» ha spiegato di «avere accolta con entusiasmo la 
proposta dell’ospedale, con l'Intenzione di superare le 
barriere tra malati e società Civita*. . 


ANNATARQUINI 


punM solo in base alla legge .i 
. sul contiabbundo. Un disegno 
di lem per regolare la mate¬ 
ria è fermo da tempo davanti 
alla commissione giustizia 
della Camera». 

-1 due trafficanti denunciali, 
di cui uno ha già precedenti 
per commercio clandestino di 
specie esotiche, rischiano ^a^ 
resto e sanzioni pecuniarie 
; pari a sei volte il dazio evaso 
per le specie per cui è consen¬ 
tita l'esortazione, o multe più 
.severe per gli animali per i 
quali 4 vietata. Pappagalli e 
scimmlette sequestrati, ora af¬ 
fidati alla Lega per la protezio¬ 
ne degli uccelli, dovranno 
passare l'esame di una com¬ 
missione scientifica, che deci¬ 
derà se 4 possibile reintrodurfi 
neU'ambiente di provenienza 
' o se sono Ormai irrimedlabil- 
■ mente abituati a stare in catti- ' 
vilà, per cui non resta che 
' consmarii a centri di ricerca 
oaglizoo.. ■ 
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Boma 


Alberto Tolmini, 76 anni, chiuso in casa 
da un mese em crollato in un incubo 
Tra il 1^0 e bicchieri d’acqm e zucchero 
soitivà bitósètóitìa non apriva la po 


L'hanno salvato vidni ed amici del quartiere 
Dopo averlo chiamato per giorni interi 
hanno avvisato i caratónieri • i ; ; 

Evitata per un soffio la fine di tanti àiziani 




non 




chiuso in casa da un tnes^ in Prati, Alberto Tolmini. 
: 76 anni, è stato salvato dal vicini. Preoccupati di non 
vederio, hanno chiamato i carabinieri. L'anziano 
^ eta bloccato da una forte crisi depressiva che gli im* 
P^iva di aprire la porta. E dietro quella porta, come 
fè;sucdesso tante altre volte per gii anziani soli, sa- 
Kbbémorto. Ora, felice per to scampato pericolo, è 
rioDveratoalSantoSpitito. ~ 


AU8SAN0IUM0UIL 


k 


■ Mi <£ cti« debbo diire? Ho 
'peno b brocca!» Alberto Tol- 
mini, due occhi vhùel in mez- 
' bo «ne nighèdeiwol 76 anni. 
Hde felice. Chiuso in casa per - 
" m-mese, senza plb U tona di 
) «prke la porta neppure quan- 
; ■ db qualcuno bussmk è stalo 
salvai» da vicini ed amici' del 
' quartiere. Preoccupali di'non 
' «aderto più ne per le scale del 
numero 79 di via Cermanico. 
vii* naUe vie diPratf. quei vicini 
KJ ldmaizo scorso hanno deci-. 
a» di chiaiture i caiabInieiL 
'.'On Tohnini. venuto a Roma 
' ^oirt.iSSSdaFonUgnano. vicino 
. a Pmgia. e vissuto poi sempre 
' '. solo, e ricoverato af Santo Spi- 
V rUo. La diagnosi paria di sin- 
. drome depresaha, ma lui on 
mai ride dello «campato peri- 
IcotoetOsestesao. 

' ''rptevuoie.jierunmese ho 
! .tatto ^ vita di nimelta. Slavo a 
' lclM.jpoiduevoNealgiomomi 
■''aitavo, andavo hi bagno, toce- 
vudue pesai per H corridoto. 
Mangiale? No, niente, solo un 
poco di acqua e zucchero. 


'Non'ml andanL Sa. il pioble- 
. ma era la capoccia», n proprie- ' 
! lario dairalimentari di via Oto- 
Ito Cesare e 6 nipote anWato ai 
suo capezzale da Perugia an- 
nuiscona «In cucina era tutto 
Intatto. La liuua ormai andata 
. «I male, le provviste.»». «Avevo 
lutto - lo Interrompe il vecchio 
' zio. ripetsando meiitalmente 
' la sua organizzala dispensa di 
'scapolo - qUamo chili di pa¬ 
sta, zucchero, pelati, trulla. Ma 
pensavo che poi mi finiva. E 
aenUvo I paaii,te voci sulle sca¬ 
le, ihionoscevo I vicini Loro 
. bussavano forte, chiamavaiw, 
ma io non potevo rispondere: 
lamla icsta..». Un Incubo inte^ 
rotto dai colpi dei vigili del fuo- ' 
co cinque glotnl fa ed iniziato 
. in febbraio. Tolmini arrotonda 
. la pensione minlriia che pren- 
. 'de proseguendo li suo lavoro 
di sempre, il muratore. In Prati 
loijbnotcoiwiutUelochlame- 
' no per l piccoli lavori di cui un 
'palazzo ha tempre bisogno. 
Una vita attiva, a casa solo per 
pranzo e cena e spesso a glo- 


Ladrì in im convento di suore 

Legano é 
laMadréàa^^ 

Scappano pcb 


■i Ladri da convento, iap(- 
iiatoiida sacrestie. Ouq col- 


_J 34 OK da lagtizzi a càccia 
^^dflaelir |)ll<<ier^F<ti(bri’di 
'l'cMiioalnei-foise-perunado- 
per onpàmdizo artHlciaile 
'tw endovenou. Ddifienlea. 
' auisà sono caduti nel mlli- 
' Irti del delInqucntelN I frati di 
Sant'Alfonso Maria de’ Li- 
gDori.’lii via Meiulana. Ieri 
''‘'notte * stata fa volta dcfM 
' Suore. Le càrmeliiane di ipia 
'del Casaletto. 

' In.quelto'strada'C* solo 
nmbarazzo della scelta. Cè 
; le Casa generalizia delle suo- 
. re caimelitané, al numero 
'..US. poco più avand c!è U 
convento delie carmeUtane 
.;«ppatoliche. al civico ISO,.e 
.in fondo àUa via,-al numero 
.SM. il Monasleio di clausura 
Regina CaimeU. il più inac- 
. cenibile. Cosi i due ladri sa- 
.’CitlcgM hanno deciso per .il 
.jeoondo, queUo del credo 
apostolica Cammuffali-nel 
.vòllo da calze maglia, sono 
.ihiacM a penetrate nel con- 
iMBiMopiofittandodelbuio.. 

< ' EnnoleSeSOdelmattino 
quando hanno latto imizio- 


ne nellacenadelIaMadiesu- 
periora. Hanno rotto un vetro 
’ dal plaho term e Sono rhàciti 
- à enlnrte. La «uosa era a fat- 
«toi-stoWdonnaivdoi 'Oi 0 a 
poca si-«arabh* alzaia'per 
■vdarelaavagllea l toeh re eml- 
. ti*ie:i» preghiera del matii- 
no. Deve atver urlato non po- 
. <odUionte«queldue txMiil- 
' Ili armati; tanto ché lltanno 
' Imbavagliala e legala ad una 
' aedU in camicia da notte. Poi 
.'hanno aperto tutti i cassetti 
dei'moblil nelia stanza, but- 
'landò all'atta «estitle rosari. 

' E alla-flnese'tiesono andai! 
. concio che cercavarvo, I sol- 
dL Un milione di Uie. 

: Quando la sorella è riusd- 
' la a date l'altatine era già 
sorto il. sote. Dei toiaboiKi» 
•ladriperò nonc'eta più trac- 
’ eia. Era andala peùlo. do- 
' menica pomeriggio, agli altri 
due giovani/penelrad nella 
sacrestia del converito le- 
deniorista di Sant'Alfonso. 
' Un: fraiaochione australiano 
• n aveva messi a mal partita 
Aveva reagito e, nella gazzar- 
ra, uno del due ladruncoli 
em rimasto ferito a una ma¬ 
rra mentre l’attto era riuscito 
rafuggbe. " " 




ttpalazzo 
di via 

Germanico 79 
eAlberto . : > 
ToIrnM. . 
(Foto 

Alberto Pah) 


care a carte con gli amici. Fino 
al giorno del nido nell’incubo. 

•Il 1S febbraio è cominciato 
tutto. Ho passato Crenlasei ore 
a camminare; Casal del Mar- 
' mo, Torre Vecchia, Monte Ma¬ 
rio, Balduina, Itonte Milvio. Poi 
mi sono detto, ho compralo la 
casa, fammi andare a casa co¬ 
si muoio acasa». Con il dialet¬ 
to umbro che trapela sotto la 
cadenza romana, Alberto Tol¬ 
mini ricostruisce, lucido ed ito- 
' nieo, hilte le tasi del brutto so¬ 
gno che ha' vissuta «Sentivo 
' puzza di gas. Mi’sembrava che 
Il palazEO si spaccava. Knsavo 
allo scoppio. Per quello sono 
scappalo via di casa. Era sera. 


A piazza Risorginiento c'era 
polizia. Ho pensato "adesso 
mi arrestano : sono scappalo 
di nuovo. Ho camminato fliM 
al carcere di Casal del Marmo. 
LI c'erano due donne alla fer¬ 
mata. Arrivava l'autobus e lo 
mi scansavo. "Ma non pi^ 
l'autobusr, mi chiedevano 
quelle. Io avevo paura che mi 
aitavano in carcere. Poi il San 
ilippo Neri Vedevo polizia, e 
•osavo che cercsmtto me. 
i. Monte Mario, Torre Vec¬ 
chia. Balduina, sempre a piedL 
Cerano le macchine che sfrec¬ 
ciavano, lo zompavo sui mar¬ 
ciapiedi. Tutto preciso: ero 
elettrocomandato. Sono ripas¬ 
sato sotto casa. "BA - mi sono 
detto -casa ancorac'e*. Sotw 
andato alla Rai e a piazza del 
Popolo. Era mattina, ormai li 
giomalaio non aveva II Mes¬ 
saggero, solo il Tempo. Non 
l'ho preso. Poi uno lo vendeva 
per strada e 11» preso, U Tem¬ 
po. A Ponte MIMO, mi sor» se¬ 
duto una mezz'ora. E mi sono 
deciso a tornare a casa». In 
trappola. Solo l'affetto del vici¬ 
ni, ime conoacono Tolmini dal 
'62, ha salvato l'anziano pen¬ 
sionato dalla morte per inedia. 
E adesso, leslerù a Roma o tor¬ 
nerà dai parenti? «Adesso mi ri¬ 
metto. Sa - precisa soddistaito 
. l'uomo - io non avew mai vi¬ 
sto nè un medico nè un iazzo- 
lettoi«rtutta)avita.Pol,sl«e- 
' drù: Certo, lacittà mi è ptaciula 
subito, ftn dal '38. L'aria di qui 
mi fa bene*. E gli amici • 
quartiere lo alien 


Incursione notturna al Verano. Seconào la Digos Tantiseniitismo non c’entrà 


a caccia 


Una tomba quasi scoperchiata, l’altra con il marmo 
sbriciolato. L'altra notte, ignoti si sono introdotti nel¬ 
la sezione israelitica del Verano e, a colpi di picco¬ 
ne, si sono Accaniti sulle tombe di. ffire. donne» Sa- 
condb.la.Di(Ì 0 s, ^antisemitismo noaclentnuSlbrat- 
terebbe piuttosto del gestoidl «ladruncoli mal infor- 
matls, che, nelle bare, speravano di tibvare oggetti 
di valore da trafugare. ;., ; 


■i Non profanatori, non 
antbemilk sciacalli. Qualcuno 
l'altra notte è riusclto.a pene¬ 
trare ail'intemo del Verano e 
ha preso di mira U cimitero 
IsraeliUco. Una tomba è stala 
quasi scopeichiaui. A un'al¬ 
ba. a colpi di piccone, è stato 
frantumato II marmo di coper¬ 
tura. Il custode se n'è accorto 
solo qusndo era già gtomo. 
Ed * corso a dare rallanrw. 

Del caso ora si occupa an¬ 
che la Dtaos. Ma, secondo gli 
inquirentt, l'antisemitismo 
non c'enba, nè l'episodio 
avrebbe alcuna Implicazione 
poUUca. Si tratta, invece, mol¬ 
to ptobabilmente, di sciacal¬ 
laggio. La Oigoa parla di «la¬ 
druncoli mal intoimaU», che, 
dentro le bare, speravano di 


trovare oggetti preziosi, da tra¬ 
fugare. ' . 

Cosi, quando era buio e i 
caccili del cbnitero erano or¬ 
mai chiusi da ore, si sono ac¬ 
caniti sulla tomba di SulUuia 
Fadlun, una donna morta do¬ 
dici anni fa. Il marntoè.schto- 
lato via di .diversi cenlimebi, 
ma la bara è rimasta Intatta. 
Hanno lasciato perdere, forse 
perchè non riuscivano a spo¬ 
stare di più il blocco della co- 
, pertura. ■ 

L'allra tomba A stata dan¬ 
neggiata. Appartiene a Sarina 
. Ipemo, nata ad Alessandria 
V d'Egitto nel 1927 e sepolta al 
Verano ventuno anni fa. Il pie-. 
' corte è sceso più volte sul 
marmo, sbtkiblanmdolo, ma 


la lastra non è stata spostata. 

Ladruncoli? La Digos ne è 
convinta. È della stesu opi¬ 
nione arKhe il responsabile 
della comunitè rabbuia roma¬ 
na Adolfo Lecci. La polizia lo 
ha subito informato oell'acca- 
duto. E lui, ieri pomeriggio, ha 
detto di escludere che «Tepi- 
sodio abbia qualsiasi implica¬ 


zione politica o religiosa». 
Non si spiegherebbe, altri-, 
menti, la mancanza della «fir¬ 
ma». CU ignoti che l'altra notte ’ 
. hanno preso a picconate due 
' tombe di ebrei, cioè, se ne so- 
: no andati senza lasciale alcu¬ 
na scritta, nemmeno una una 
sigla o un simbolo. Li ha cori- 
' vinti qualche i, chtacchlera: 


Labiiiits 

spez zata 

nsidmllero 

ebraico 

alVerano 


«Avranno sentito dire che nel¬ 
le tombe del cimitero bnelW- 
co ci sono glolelU o albo». 


Un'assurdità: in baseaUa i 
badizione religiosa, l'unico 


néfle bare è un paio di scarpe 
nuove, auspicio di un sereno 
passaggio neU'aldUè. 


I 

1 

i: 


Lun^e code 
p^ilbolto ^ 
paga'fino;; 


M hi nta per li bollo. L'immagine, diventata 
ormai abituale specie inquesU giomi, potreb¬ 
be essere quella di unà qualunque lUiale del- 
l'AutomobUe club Italiano, preso letteral- 
'-fiwnte d'assaito-da decine di migliaia di ro- 
’omL Là ceiuaà' àbriò le nuove modalità di pa- 
'(gfmentodel bollò aiitomobllistico che pieve- 
;<iohaf,per fùiilòblòroche non possiedono il 
-•boliettino nseata-ddl^Aci - U versamento da 


effettuare direttamente presso uno degli 
sportelli autorizzati. C'è tempo fino al 31 mar¬ 
zo, ma le code si ripetono quotidianamente 
chilomebtche. Pazientare alcune ore sul mar- 
ciapiedi.'non garantisce matematicainente 
l'aiSKrivinwntq della pratlcà: ogni ufficiò del- 
’ l'Ad, Infattf, riceve gtòmaliiieme soltanto un 
.'numero prestabilito'di versamenti, creando 
non poche proteste e disagi. 


Incontrò con gli braiì, i pellicciai e i farmacisti 


Ieri ii Questore di Roma ed i suoi dirigenti hanno in¬ 
contrato i rappresentanti delle categorie di com¬ 
mercianti più «a rischio» di rapina. Overo orafi, pel¬ 
licciai e farmacisti. U Questore ed i suoi uomini han¬ 
no esposto le cihe del lavoro svolto dalrpriroo gen¬ 
naio ad oggi. Su 177.800 persone controllate, 1.310 
sono state arrestate. Tra loro, 564 erano.colpevoli di 
furto e 106 di rapina. * : , . 


■■ Un Incontrò per confor¬ 
tare le categorie più «a rischio» 
ed ascoltare le toro proposte. 
Ieri mattina ii Questore della 
ptòviiKia di Roma Umberto 
impiota ha avuto una riunio¬ 
ne con t rappresentanti di al¬ 
cune associazioni di commer¬ 
cianti di solito «prediletti» dal 
rapinatori. 

In prima fila, gli orafi, I far¬ 
macisti e i pellicciai. Nel corso 
-delllncontio i rappresentanti 
deUe .varie, categorie hanno 
esposto le loro proposte per 
prereniib'tf lassallt dei bandi- 
'6.inwntte.ilQueatore Improta, 


il vice questore vicario Anto¬ 
nio Cebioli, il dirigente della 
squadra mobile Nicola Cava¬ 
liere ed il dirigente della sala 
operativa Francesco Tagliente 
hanno illustrato ai commer¬ 
cianti i nuovi piani anti-raplne 
ed esposto 1 dati del lavoro 
svolto dal primo gennaio ad 

oggi. 

in meno di tre mesi, i servizi 
di prevenzione messi in atto 
dalla polizia-di Roma e prò- 
. vincla. hanno 1 permesso rii 
. controllare ,177.809 personee 
■<i lEMlOmBcchlneiNelto stes-. 
' •so'periodo.’ai «1-13» sono «tri-. 


vate 195.855 segnalazioni e ri¬ 
chieste di soccorso pubblica 
Tra le tante telefonate che a^ 

' rtvano ogni gtomo a ilecine, 
una volta esclusi i falsi allarmi 
ed l .mltomanL 38382 chia¬ 
mate riguardavano dei tatti rl- 
tevanU. Gli equipaggi delle 
: «volanti» delta questura e delie 
autoradio dei commissartatl 
. hanno annestato in questi due 
mesi e mezzo 1310 persone. 
Ottocentobenta erano Italiani 
e quattrocentottanta gli stra¬ 
nieri, gran patte dei quali nor¬ 
dafricani. Molivi degli arresti: 
564 erano colpevoli di furto, 
341 avevano violato la legge 
• sugli stupefacenti e 106 erano 
-rapinatori. 

Nel corso delt'lnconbo il 
: dottor Cavaliere ha chiesto M 
. rappresentanti di orali, pellic¬ 
ciai e laimacisU di sensibiliz¬ 
zare i toro* colleghi perchè 
prestino la massiina collabo- 
' razione possibile con la poli 
' zia. I primi' a guadagnarci bi 
' sicurezza ed In possibUitè di 
.. recuperare ta.ieiuitiva saran- 
"noproprtolcominerctantL • 


Cepymn da varie zone di roma 

gcn*I4IU P£P cimitero di 

PUBBLICO PRIMA PORTA 

niMHCA ; LE AUTOLINEE CARE ATA 

vi UNCA - Per Informazioni 

GIORNALIERO 


>/69.62.955 
1/69.60.854 


C^ni lunedi alle ore 14.30 e ogni venerdì 
(replica) alle ore 19.45 su Vìdeo 1 . 


D.O.C, 


IMacusslone e Opinione a Confronto 

TrasmissioiK autogestita dei paiiamentari 
. t oomunlstlPds del Lazio • .■ - ' - 

Ogni settimana: 

- discussione su un argoniento specifico 

- servizi su Roma e sui Lazio 

- attività dei partamentari 

- filo diretto con i telespettatori ' 

Questa settimana in studio: 

fon. Natia MAMMONE 
su «Adozioni e diritti dei minori» y 

Telefona al 06/67609S8S oppure scrivi a: Grappo paitamentate 
coinunlsla.pdsLBzlo,viadelCoiso,l73-00186Roma- 

Unpaita m ent ai ie nel eorao delta tr a ani ia lnnr 
rlaponderà al tool qneaitt 


PARTITO DEMOCRA’nCO DELLA SINISTRA 

Sezione Univeisitaiia 


Una politica per il futaro del paese: 
fra crid dei partiti e sviluppo della 
‘ democrazia 

Discutiamone con: 

Roberto Antonelli ' 
Carol Beebe Taiantelli 
Giovanni Berlinguer ! 

- Paola Gaietti De Biase 
Mario Tronti 


UNIVERSITÀ LA SAHENZA - .. 
Aula B - ex Istituto Fisiologia Generale 
giovedì 21 MARZO 1991 - ORE 16.30. 


FAMIANO CRUCIANEI.L.I 
LUCIO LIBERTINI 
GIOViVNNI RUSSO SPEN^ - 

'il nò di Cuba ' 

al «nuovo» ordine intemazionale 
. ’ impssrfallsta . 

PrÒsentazdone delLNODICUBA 
; Quaderni Intemazionali n. 4 
"X3òòrtJlhatoréVAÌ«DO GAÉZIA' 

Interventi di' GuUlermo Alsneyna, Paolo 
AmatU Vincenzo AnsaneUL Aldo Bemar- 
dJnl. Sergio Cararo, Flavio Fusi, Rotrerto 
Massari, Luigi PestalozzsL Paolo PloppL 
José Rsunos Regldor, Enzo Santarelli. 

GIOVEDÌ 21 MARZO - ORE 18 

SAN LORENZO - Via dei Latini. 73 

MOVIMENTO PER LA RIFONDAZIONE COMUNISTA ^ 


COMUNICATO DEUACOMMISSIONE 
OaPPS DI ROMA PERII SEDI Pg PARTITO 

0 Comitato federale del Pds di Roma ha dato man¬ 
dato, in data I maizo 1991, ad una propria commis¬ 
sione, di avviare una trattativa con il Movimento di 
Rifondazione comunista di Roma sull'uso delie se- 
dideU’exPtl. 

Dopo un lavoro preparatorio della Commissione 
del Fds che ha valutato anche proposte avanzale 
dal Movimento di Rifondazione comunista si sono 
svolti due incontri fra ie rispettive delegazioni, 
nir nella complessità della situazione si sono indi¬ 
viduati akuni criteri politici di fondo che hanno co¬ 
stituito le premesse per una discusricme serena e re- 
sponsabite tale da poter determinare una soluzio¬ 
ne politica della pur delicata questione. 

Tra questi si è convenuto unitariamente di sottopor¬ 
re le singole soluzioni alle decisioni degli iscritti del¬ 
ie sedi interessate. 

Nel corso delle trattative una grande parte delle 
questioni si avviava ad ipotesi conclusive die tèhe- 
vano conto delle diverse esigenze. - - ^ > --f 

Rimanevano alcuni punti su cui continuare il con- 
fironto e la ricerca di tutte le posribili soluzionL 
Questo è HiUendimento della Commissione dd Pds 
di Roma. • ' ■••,1 , .•■■'.».?- 

Per questo riteniamo ingiustificato olire che politi¬ 
camente sbagliato qualsiasi atto che impedì, at¬ 
traverso occupazioni, l’agibilità delle sedi a tutti gli 
iscriiti dei Pds, come avvenuto presso la sezione di 
Garbatella. È perciò necessario per proseguire la 
trattativa e giungere alla sua conclusone, checonti^ 
nuiamo a considerare nostro obiettivo politico, che 
si renda indispensabile ristabilire immediatamente 
le condizioni precedenti all’atto compiuto a Gaiba- 
lella e ovunque si determinino comportamenti e at¬ 
ti simili. 


DA LETTORE 
A PROTAGONISTA 


DA LETTORE 
A PROPRIETARIO 


ENTRA 

nella Cooperativa 
aoci «la «l’Unità» 


l’Unità 

Mercoledì 
20 marzol991 




















ROMA 


Il consigliere regionale 
ha denunciato appetì 
e delibera miliar&ie sospette 
dell'assessore Lucari 


Og^ il gruppo democristiano 
deciderà se allontanarlo 
«Mi cacciano? Vado nella Rete» 
Sbardella: «Bisogna frenario» 


: «processa)) 



I 


Maselli allontanato dalla De? L’ex assessore regio* 
naie che da mesi denuncia procedure e delibere so* 
spelte forse verrà sospeso dal gruppo regionale, co* 
me ha già affermato il segretario Bruno Lazxaro. 
Motivo? Si è dissociato dalla linea del partito votan* 
do le dimissioni deU'assessore discusso Arnaldo Lu* 
cari, anche lui De. «Se mi cacciano vado nella Rete 
diOvlatKio*. 


..OnJAVAC 

WB Bmkxle II caso Maselli 
nella Oc. Il consigliale regiona* 
le.ex^asessoie, che più volte ' 
si e battuto In consiglio per la . 
uaspaienia denunciando le ' 
pipceduie «osprae» adottate ; 
dàlia ghmla. rischia la sospen- - 
■Ione dal gruppo, e forse re* - 
«pulsione dal pattilo. Per oggi 
è prevista una riunione del 
gnippo regionale dello scudo* 
crociato che vahileiù se aUon* 
lanaie il consigliere scoiMdo 
e se, eventualmente, rimanda* 
re l'intera questloneai piobivi* 
iL II motivo? Maselli, diMocian* 
doiri dalla liiiea della Oc, ha ' 
volato una moiione.delle op* 

. posliioni dove si chiedevano 
ie dimissioni del discusso as* 

, sessoie Arnaldo Lucail, suo 
: compagno di partito, diteso a 


ggt^^tmtte dd^tera^map* 

- seguilo a una lunghissima lista 
di dellbeie e appalti quanto* 
meno sospetti: dalle «Alta 33* 
con sconti risibili all'appello 
miliaidario per I asupenc^ 
. puccini» a ditte vicine a Cl. 
<<]uella moiione era ii risultato 
delle obiezioni sollevale da me 
- dice Maselli-. Un consiglieie 
deve avere libertà di parola. Se 
mi caceeranno, se decideran* 

. no di azzerare ogni discussio* 
' ne all'Interno dei partito, entie* 
' rù sicuramente nella Rete di 
Orlando». 

‘ Le prime denuncle Maselli 
le aveva latte nel novembre'90 
dichiarando di avere ricevuto 
delle pressioni aiKhe da patte 
di VUlorio Sbaidella per lavori* 
re In una gara alcune coop vi* 


cine a Cl. Maselli non ne tenne 
conto e perse la pdltrorw di as¬ 
sessore che nella giunta sue* 
cessWa fu assegnata ad Amai* 
do Lucati. Da allora non ha 
smesso di svelare le irregolari* 
là dell'amminisnazioite. Un'at- 
tività che può dar fastidio a più 
d'uno, tanto che il suo partito 
sta per decidere di allontana^ 
lo, come ha già alletmsio II se* 
gretario regionale Bruno Laz* 
zaro. Un tentativo di dissuasio¬ 
ne? MaselU non. ha dubbi; 
•Sbaidclla vuole dare l'imma¬ 
gine di una De romana unita, 
che non fa nulla senza il suo 
consenso». Il capoconente an- 
dreolliano dal canto suo si di¬ 
chiara all'oscuro della vicen¬ 
da, ma (omisee comunque 
un'indicazione di metodo. «Se 
ci sono irregolarità bisogna ri- 
volgetsi alla magistratura ** af¬ 
ferma Vittorio Sbaidelta - ma 
dinnanzi a vizi di forma è ridi¬ 
colo fare una guerra e disso¬ 
ciarsi dal proprio pattilo, lo 
l'ho latto sulla guerra twi golfo, 
ma si tratta di latti di coscienza 
tu cui i pareri diversi sono tol¬ 
lerali». Vizi di forma? L'elerico 
dei provvedimenti sospetti era 
litio, di qui la richlesla delle di¬ 
missioni. Su alcuni ia stessa 
giunta ha fatto un posso Indie- 
Uo, ad esempio sul due miliar¬ 




di richiesti da alcune ditte di 
.pulizia che vantavano crediti 
senza esibire la relativa docii- 
trtrmlazloiie, E comunque, se . 
si tratta di dissenti su fatti di. 
poca importanza perchè deci¬ 
dere di sospendere il consigile* 

! re? «Quello di Maselli è un at¬ 
teggiamento ripetuto. Se si 
consente a uno. poi si deve 
cohsentire a tutti - dice Sbar¬ 
della, senza più veli - Vuol dite 
che II gruppo ha trovato un 
modo per pone un freno a 
questa situazione. E comun¬ 
que Maselli non fa denunce 
politiche, allarga soltanto que¬ 
stioni peisonalT». 

Di parere contrarlo Vezio De 
Lucia, capogmppo Pds alla 
Regione. «Maselli è una perso¬ 
na di grande rigore morale, 

. non ha nulla del politicante 
che cerca pretesti, m questo 
non credo che sarà avviato at- 
.cun provvedimento contro di 
lui. potrebbe avere un effetto 
boomerang. Come si fa ad 
espellere un consigliere per 
scoprite dopo che ha detto la 
. verità?». Poi aggiunge, centrm- 
: do il cuore del problema: «E la 
; quatta volta che in Regione ci 
sono sedute fiume sulla que¬ 
stione morale, ma la maggio¬ 
ranza non viene scairua per 
nulla». . 




f m0 




Cosi Maselli: «Ho sollevato 
questioni su fatti concreti di¬ 
cendo che sono iiiegittimL non 
posso tacere solo perchè ap¬ 
partengo al partito di maggio* 
ranza relativa». DI latto II «pre¬ 
testo» del voto contrario alla di* 
sciplina di partito è soltanto 
l'ultima goccia che ha latto tra- , 
boccate il vaso. Il consigliere 
Infatti, sempre all'insegna del¬ 
la trasparenza, svela I retrosce* 
lu che vollero Arnaldo Lucori . 
sul posto di assessore ai patri- -, 
monio. «Lo scorso anno Rodol¬ 
fo Cigli, quando era segretario 
regionale, disse che di Arnaldo 
Lucori non avrebbe tenuto 
conto neanche per lo scranno 
di consigliere regionale, per¬ 
chè, fu lui a dirlo, ri trattava di 
un mascalzone, di un incapa¬ 
ce, che avrebbe offeso la digni¬ 
tà del partito. £ questo che Arò ' 
domani ai gruppo». Lucori in¬ 
vece fu «promosso» assessore. 
•Su indicazione di Sbaidella, 
Ma k> mi schiero contro gli at¬ 
teggiamenti arroganti di certi 
padroni, e qui mi riferisco a 
Sbardella, e dei loto servi, e mi 
riferisco a LucorL Non al può. 
tollerate che l'attuale assesso¬ 
re al patrimonio vada tal giro a 
dire che deve revocare I prov¬ 
vedimenti avviati da me. per¬ 
chè glielo ha detto Sbatdella. E 






Il palazzo delia gitmta reglMiale sulla Cristoforo Colombo. Oggi si deciiie 
suSa sospensions del consigliera de Francesco Maseia 


non si limita a dirlo, ma lo fa». 
Maselli ormai non denuncia 
soltanto Lucori, è l'intera giun¬ 
ta infatti che vota I provvedi* 
menti proposti dall'assessore. 
•Se continueranno a ditende^ 
lo tutti gli assessori, io prose¬ 
guirò a denunciare le irregola¬ 
rità di tutta la giunta, è eviden¬ 
te infatti che Lucati non ri 


muove da solo». Verrà esplo¬ 
so? La de Don ha caccialo 
neaiKhe Orlando. «Orlando se 
ne andato, lo preferisco conti¬ 
nuare a lottate dal di dentro, 
ma se verrò allontanato andrò 
a finire nella Rete. GuardL lo 
faccio per mio figlio e per tutti 
quelli che mi stimano perchè 
non la penso come Sbaidella». 


Approvate le ultime delibere che affidano la progettazione del Sistema direzionale orientale. Tra 8 mesi il disegno 
NeU’aula si divide il Pds sulla realizzazione delle strade. Tocci, Del Fattore, Cedema e Verdi : «Rivediamola» 
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Teatro defOpera 
Scontro sulle nomine 
a i»lazzo Valentini 

Domani si decidono alla Provincia le nomine per il 
consiglio d’amministrazione del Teatro deiropera. 
Sono due le candidature proposte. Si tratta del pro¬ 
fessor Edoardo Bruno, docente di Storia del Cinema 
a Firenze, proposto dal Pds, e di Marcello Visca, di¬ 
pendente del ministero del Tesoro, proposto dalla 
De. Ma tra i consiglieri è già polemica. Per iS Pds la 
propria è l'unica candidatura «quatificata». 



M Domani la novincia si 
riunisce per eleggere il suo 
rappresentante al consiglio 
d'amministrazione del Teatro 
deirOpera. E tra f grappi consi¬ 
liari è già polemica riguardo al 
prestigio dei candidatL Sono 
diK i nomi proposti che il con¬ 
siglio provinciale dovrà volare. 
Si tratta del professor Edoanlo 
Brano, docente di ‘Storia del 
Cinema* all'unlveisìtà di Firen¬ 
ze, pieporio dal Raitho dmo* 
cratico delia sfaiisira e di Mar¬ 
cello VIsca, dibendente del mi- 
nlslero del Tesoro, p ro p osto 
invece dalla Democrazia cri¬ 
stiana. Secondo I consiglieri 
del Pds infatti, la candidatura 
del professor Brano, è l'unica 
possibile avendo riguardo ol¬ 
treché al preriigio del perso¬ 
naggio, anche al latto che que¬ 
sta «non può litenersL per la 
sua bHliscutibUeedecceziona- 
le qualità, una candidatura di 
parte». 

Il professor Bruno, che ha 62 
anni, è una personalità di pri¬ 
mo piano nel settore della criti¬ 
ca cinematografica. Numerose 
le sue collaborazioiil a riviste e 
il suo impegno io prima linea 
nella ctatematogralia italiana. 
Nel 1950, fonda, e tutt'ora diri¬ 
ge. insieme a Umberto Barba¬ 
ro e Galvano della Volpe la ri¬ 
vista nwnsile di studi cinema¬ 


tografici «Flimcriticsi». Dal 1954 
al I9S6 ha diretto tà rivista di 
studi leatnUI «Lo spiritatole cri¬ 
tico», mentre, dal 'SS al '69, è 
stato titolare della rubrica di 
critica teatrale diella rivista 
«L'approdo letterario». Dal "77 
dirige per l'editore Bulzoni la 
collana iQuademi di FUmcrid- 
ca>. Notevole U suo fanpegi» 
nelle manifestazioni di mag¬ 
gior rilievo per la donemalo- 
grafia. Edoardo Brano ha cura¬ 
to per la Biennale di Venezia le 
lebospelthie dedicafe ai grandi 
dei ctatema come René Clair. 
nel 1983, LuisBunueL nel 1984 
e Walt Disney nel 1985. Attual- 
mente insegna storia del cine¬ 
ma a Firenze. Del tutto inade¬ 
guala. secondo I rappresen¬ 
tanti del Pds, la caiMidatura 
demociisUana. Marcello Vitoa. 
un dipendente dei ministero' 
del Tesoro che ha lecenie- 
mente ottenuto II cotnando al¬ 
la segreteria particolare del- 
l'assessote al Personale, non 
ha. secondo loro, una compe¬ 
tenza tale da giuitilicame la 
nomina. «Con la proposta del 
professor Brano - dicorw icon- 
riglieri del Pds - riteniamo di 
dimostrare e muoverci con 
uno spirito di servizio sia verno 
il Contiguo provinciale, slaver- 
so U Teatro di Roma cui ri offre 
un personaggio okiemodo 
qualificalo». 


Ministero della Sanità 

Il consiglio dice no 
al trasferimento 
nell'area della Magliana 


m 


FVa otto mesi sapremo che cosa sarà lo Sdo. Ieri sera 
I il Campldos^ ha votato tre atti fondamentali con 
I cul^uó parare ia'vera e projirlhlasoproèe^àledàl 
' Sistemìà dirèlTónate òrientaré^ irPds si divide sulle 
) strutture viarie da tealizzàié: Wèlter Tocci e SancUò 
1 Del Fattore votano a favore di due emendamentL 
* uno dei Verdi l'altro dell’indipendente Cedema, sii 
^Culilfirupposiastiene. : 


FABIO LUPMNO 




ai -L'operazione Sdo è parti- 
. la. Iert:sera II consiglio comu- 
: i* naie ha volato Ire atti londa- 
\ mentali per menefe tal molo la 
. vera e propria fase progettuale ' 
. bitorno alla zona est deUa eli- - 
I UL Bar passare, tnsomma, dal-. 
' lo Sdei «sulla carta», di cui ri 
paria oroaal da circa trent'annL 
' alto Sdo realizzalo, con la pie- 
' dsazione, nel dettaglio, del 
' verde, delle zone restafenziali e - 
; quelle dlrezloiiàll della futura 
ì àtià degù uffici, un nuovo 
, quartiere di circa 700 etiarL 
: L'aula di Giulio Cesare ha ap- 
pMvaio a larghissima inagglo- 
i mnta la convemtione con 0 
. ConaoRtoSde.quella'Conitie ' 
■ aaggi Gabriele ScImenLKenzo . 
> Taiige a Sabino Coasese, a la 
< ! (Iriibeia con col al sancisce II- 
' sMuzione ddl'Ulllcio «pedale 
' Sdo, pU un cedine del gfeniQ 
' complessiva Sul piimi due atti . 
: c'è «lato 11 volo contrario di 
' Verdi • Miti. «Una votazione di 


buon auspicio per la discussio¬ 
ne che faremo su Roma capi¬ 
tale», ha commentalo II sinda¬ 
co. Non appena li Corecoovrà 
vistato tutti gli atti partirà fico- 
sktdèllo plano, direttore. Otto 
mesi di tempo in cui Campkto- 
glIoeConsoRioSdo (gompo- 
Ito eia . IO società: Cdr., 
Co.Na.Co ' . - cottraiionL 
Co.Na.Co Consulting, Consor- 
'Zkh nazionale cooperative di 
pieiduilone e iatafo, Cooper 
progetti. Conspaio regionale 
. laziale erilUizIo Intiuslriale, 
EdiKPro, tnicredil, Isveur, Svei) 
•disegneranno» lo Sdo. Al 
' compfesao eli atti mónca anco¬ 
ra la convenzione Comune- 
il, minisieio per le Aree-urbane. 
Un lasMilo iwn aecondaria In 
qtiella sede si dovrà decideie 
quali uffici eiellB pubblica am- 
miiuittaiiane -hucetanno il 
. centro storico per esaete disio- 
coti ad est E cosa andrà a 
riempile i relativi wuoU». 


ÈaSibchevQglb/? 






Un ewento eloquente, dun- 
epre, preparato da una serie di 
riunioni della commissione ' 
'CoariUaMJtoma<sapieBle,L’ul* . 
timo aggiustamento c'A stato 
Ieri mattina. Su proposta di 
Fiero SaNagnL Pds: in commis¬ 
sione è stalo soppresso dalla 
convenzione con il consorzio 
' Sdo un emendamento presen¬ 
tato dalla giunta che lasciava 
aH'amministrazlone la possibi¬ 
lità di stralciare dall'Incarico 
progetti di massima ed esecuti¬ 
vi i^ardanti le infrastrunuie 
di accesso a Sistema direzio¬ 
nale orientale, già elaborali al¬ 
la data di approvazione della 
convenzione: in pratica i pro- 
Unavtduta geiUAnasperl'AlerAZ.deiri- 

tiSlapiBza tabtat per II tunnel dell'Appla, 

del della Cogelar per due tunnel 

CanpUoglo ^ da Viale Castrense a via Ctllcla. 

' La comlsslone ha modilicato 
di gran lunga gli atti cosi come '■ 
,. li aveva eicdtaati dalla giunta 

Giubilo. Non abbastaiura da 
twn ter nascere una seria 
spaccatura nel Pds. È sparita la 
logica che voleva lo Sdo lutto 
subordinato alla realizzazione 
di una mega-autostrada citta¬ 
dina. l'asse attrezzato. Ma so¬ 
no state inserite numerose 
, strade di collegamento esterne 
, ' la cui progettazione costerà 

- . circa IO mUiardL più della me¬ 

tà dei 17 mltiaidl destinati, al¬ 
meno perora, alla realizzazio¬ 
ne dello Sdo. I conrigllcsi del 
. Pds Walter Tocci e Sandro Del 


Fattore haniw votato a favore 
di due emendamenti, perailio 
bocciati daH'aula, uno del Ver¬ 
di, Tataro prasentalo dall'lndi- 
. pendènte. Antonio Cedema, In 
cui ri chiedeva la soppressione 
della progettazione di quelle 
direttrici stradali Sul due do¬ 
cumenti. al contrario, gli altri 
ctrmponenti del Pds ri sono 
astenuti. SI è riproposta In aula 
la divisione di poche ore prima 
' nella riunione risbetla del 
grappo. Tocci e Del Fattore so¬ 
rto andati in minoranza su una 
- proposta di emendamento sl¬ 
mile a quella presentata dai 
Verdi e da Cedema. «È pittore¬ 
sco che Canraro mentre chiede 
ai romani di lasciare l’auto a 
casa abbia intenzione di pro¬ 
lungare l'aulostrada del Sole li¬ 
no a Momesacro o Cinecittà, e 
rinviare a studi la realizzazione 
delle metropolitane - ha di¬ 
chiarato WaJierTocci-Pcrim- j 
pedirc ciò abbiamo volato a 
favore degli emendamenti di 
Cedema e dei Verdi». 

La divirione nel Pds iton è 
casuale. Con gli atti approvati 
Ieri inizia la lise cruciale del- 
: l’operazione Sdo. Dovranno 
essere periezionaU, innanzitut¬ 
to, gli espropri delle aree. Sulle 
intrastiutture viarie la De è 
pronta a riproporre il punto dì 
vista boccialo In commissione 
e dal Consiglio. Tornare a pen- 
. saie lo Sdo. cioè, caratterizza¬ 
to dall’asse attrezzato. 


ROBINIOCOSn* 


aa L’idea dello Sdo viene da lonuiw, èli 
^ concetto lspirato«a del Plano Regolatore del 
, l965.QridomBnd8seèilcaaodireeepiria 
; aoiticomeme, se nei suol riguardi si debba 
1 avere la soggedone che si prova per un ma 
; dello uibanisUco storicizzato. Direi di no. 
' perché. In Mni’aimL di acqua sotto l ponti 
ne è passala tanta: lacittà, legittima ed abu- 
’ siva, è creschiia a dismisura, la motorizza- 
, zlonè si è sviluppata In maniera abnonne, il 
' degrado e ilnqulnamento, battono alle 
Iporia tolti e peienioiL - - 

Tuttavia 11 btiwmio Direzionalità Asse 
1 attrezzato può essere ancora l'asso nella 
manica per ribaltare cene realtà lallimenta- 
iL a condizione d'intervenire presto e bene. 

.A cominciare dalla gestione politica del- 

' ropeiazione che deve essere ferma e con- 
< coide. pronta a sciogliere tutti I nodi, com- 
; preso quello degli espropri. 

Cé poi la góiione tecnica ed ammtoi- 
' sintiva. Su questa occone bue chiarezza, 
pena una evoluzione negativa e ritaidata dì 
\ tutta ropreadone:. la commissione Roma 
capitale non può'èspioprfaK lè' funzioni 
i della Giunta e del Configgo comunale; co- 
: me. del pari daU'aiinoniBaztoae di questi 


He momenti IsiituztonatI debbono nascere 
gli orientamenti e le direttive per il CoiMor- 
zio Sdo. il quale soìo In tal modo dheirà il 
notevole e autorevole braccio tecnico-ope- ’ 
raiivo deU'aroministarazIone comuiMte- nel 
auocompicssa 

Servono chiarezza di obicttivi ( vedasi 
iniziativa dell'Ordine degli architetti di Ro- 
, ma) sulla capacità di risposta da porte degli 
organismi delegali 

Dovranno essere fòmiti progetti suscetti¬ 
bili di verifiche continue e dolali di estrema 
. flessibilità perchè , il progresso tecnologico 
coire assai più in ftetta delle procedure bu¬ 
rocratiche e Iton si può pensare ad uim tela 
di Penelope urbanistica. Sulle cubature ri 
dovrà fare attenzione: i ministeri, le sedi di 
enti pubblici e gli uffici pubblici che venan- 
no trasferiti, ingoieranno spazi e soprattut¬ 
to, come è tradizione, ri dilateranno in bre¬ 
ve tempo; perciò, prima di decentrare le vo¬ 
lumetrie, vanito fatti bene i conti con l'oc¬ 
chio al domani e all'area mettopolliana. 

Poi ci sono le iniiastiuttuie; che line la 
l'Asse attrezzato? Q vuole una robusta arte¬ 
ria di collegamcmo all’lntemo della città ^ 

. e le linee di metropolitana, anche se poten- 


zialG, non bastanol), allrimenii lo Sdo di¬ 
venta un'isola irranglungibiie e non serve 
più. 

Per quanto riguarda i contenuti ritengo 
preferibile definire le atiMtà da locaitzzare, 

' tratteggiare la multipolarità funzionale da 
' Insediare od est e dopo individuare le relati¬ 
ve strutture pubbliche da ttasferiie con un 
coriameriferimentoalntodeHodlCiitàme- 
Irqpoliuina di prossiirta elaborazione e che 
condizionerà ntolie scelte! Dal momento 
che progettare II Sistema Direzionale rignl- 
flca anche riammagllaie ad case le periferie 
. orientali degradate ricostruendo lembi di 
città, ci sarà un rapporto d'tniegrazlone re- ' 
ciproca tra residenza e dbezionalilà ottenu¬ 
te con connessioni di servizi e quota parte 
della dbezionalilà non staranno all'Interno 
del comprensorio, in una posizione d'im- 
. permeabilità, ma saranno collocati al bordi 
per allacciarsi al tessuto urbano ciicosian- 

■ te. 

Quali saranno i vantaggi immediati dello 
Sdo, che non è però la panacea di tutti I 
• suol mali, la città avrà modo di vederli pie- 
-sto. Nelle zone cenurall saranno liberati 
' grandi oontentaori nei quali collocare strut¬ 
ture culturali e licieativei d ri riapproprierà 

■ di spazi parchi e di architetture, e diminui¬ 


rà l'Inquinamento. Per alcuni cari io vedo , 
anche la necessità di Iniziative radicaUe ca 
raggiose. Penso ad esemplo che lungo la • 
via XX settembre si dovrà recuperare qual¬ 
che angolo di vetde e spazi per parcheggi . 
sotterranei ricorrendo alla demolizione di 
edifici di scarso pregio architettonico. 

n centro riorico, regolamentala l'attività ' 
pubblica che B resterà (vedi ad esempio la ' 
Città politica) riacquisterà il proprio ruolo " 
ed II proprio prestigio. Al r^uatdo, le consi¬ 
derazioni del consigBere Tocci quelle cioè 
relative airoppoituntià di cogliere quest’oc- " 
castone per un rigoroso e organico ragiona- ' 
mento sul destino del centro storico, mi so¬ 
no apparse del tutto eondMribita. 

Certo che lo Sdo fton dovrà essere un ali¬ 
bi per Iniziative bloceaide di altri progetti di 
ammodernamento e razionalizzazione di 
servizi per accantonare e ritardare altre ini- , 
ziative da condursi In assoluta sintonia: co¬ 
me ad esemplo, il potenziamento del tra¬ 
sporto pubblico, U recupero dei quartieri 
subcentrall degradati, io sviluppo della rete 
dei depuratoti la realiziaztoÌN dei grandi 
parchi urbani U rilancio delie attività pro¬ 
duttive. ' ' 

’assessOKatt'Editlzkiprivata, mtmbio '• 
•■■■' della commitalone Homo capitate, 


RohkiioCostt 


■B n ministro Giovanni De 
Lorenzo, quel ttasfeiimento al¬ 
la Magliana, l'oviebbapiopiio 
gradito ' Ma-probaUtanoM» gfl 
uffici della Sanità tesleranito 
dove sono, in attesa dello Sdo. 
Ieri il consiglio comunale ha 
votato un ordine del gionio, 
con cui impegna 11 sindaco eia 
giunta «a sospendete le proce¬ 
dure di trarièrimento». E a Car- 
raro si chiede d'intervenire 
peisonalmenir. dovrà it»on- 
irare. per discutere II proble¬ 
ma, De Lorenzo e il ministro 
delle Aree urbane Canneto 
Conte. • 

Dunque, per il dicasteto del¬ 
la sanità il cambio d’indirizzo 
adesso è un po' più tontano. 
Contro II irarierimento hanno 
votato gli stessi consiglieri del¬ 
la maggioranza che, qualche 
settimana la, bi commisstorre 
urbanistica, aveva invece dato 
l'ole. Dunque, è stata fatta mar¬ 
cia indietro. Allora, infatti, ri 
era deciso di ac c o ns e ntire alle 
richieste di De Lorenzo, che 
aveva scritto di suo pugno urta 
lettera al Campidoglio, chie¬ 
dendo di poter utilizate gtt uf¬ 
fici della Magliana per I propri 
dipendenti. La zona prescelta, 
.appaiteitente a privati, è desti¬ 
nata ai setvizL È seinbnto a 
lungo che vi dovesse sorgere 
una centrale deU'Aeea. Ma la 
municipalizzata - dopo avere 
ottenuto che l'area, da agrico¬ 
la, fosse destinata ai servizi - 


cambio idea, decideitdo per 
una zona della Laurentina. Poi 
si fece avanti De Lorenza E 
qualche settimana la. Alante 
la seduta della commissione 
urbanistica, i membri deUa 
maggioranza hanito volato per 
B al Secondo i Verdi e U Pds, ri 
trailo di nm modo di procede¬ 
re assurdo»; in sostanza, men- 
ire si decideva quota e quanti 
ministeri tiastetire a esi senza 
lar troppo rumore si consenti¬ 
vano passaggi tal zone del tutto 
estranee al Sistema direziona¬ 
te orientale. L'opposizione 
promise che avreirbe dato bat¬ 
taglia. 

Cosi qualche gtomo fa. in 
commissione per Romacapi- 
tale U Pds e i Verdi hanno po¬ 
sto la «questione-sanità». Già in 
questa sede sono stale avanza¬ 
le critiche ata'opportunità di 
trasferire ta miniatelo di De Lo¬ 
renzo alla Magliana. In questo 
' modo si è arrivali al consiglio 
comunale di leiL 

Nel documento, perla siste¬ 
mazione degli uffici della sani- 
là ri ammettono anche «solu¬ 
zioni transitorie, se necessa¬ 
rie». Ma la sospensione del ita- 
sfetimento alla Magliana è 
chiesta chiaramente. Ora ri 
aspettano le decisioni della 
ghintB e gli toKoiitri di Carraro 
con i minisitL D primo appun¬ 
tamento è per mastedi prossi¬ 
ma U sindaco ri vedrà con 
Carmelo Conte. 



Un concorso della Provincia 

£ in cla^ si progetta 

una nuova scuola 

per i bambini di Capoverde 


M Una acuoia a Capoverde. 
L'inizladva è dell'essesaoraio 
provincialeolla pubblica istiu- 
ziorw e coinvolge SO mila stu¬ 
denti delle classi leize. quarte 
e quinte delle acuole medie su¬ 
periori chiamati a inviare en¬ 
tro la metà di errile un proget¬ 
to per una struttura inerente il 
campo educativo d es ti n a t a al¬ 
ta piooola lepubhflca aHcano. 

Gli elaborati che otiivefanno 
entro il limite fissato venarmo 
esaminali da una coirunlssio- 
rte composta dagli stessi colla¬ 
boratori del volume »! proble¬ 
mi dei sottosviluppo ed il flus¬ 
so migratorio del terzo mondo, 
un caso emblematico- risola 
di Capoverde», edito nei 1989 
data'amminisirazioite provin¬ 
ciale e già distribuito netae 
scuole medie superiotL Per gU 
studenti <Mla classe vincitrice 
del ooncono e peruna lappre- 


« et i t i n z a delle altre claaridetao 
stesso istituto fino ad un mas¬ 
simo di 40 persane, sarà tatol- 
tre organteàrto un viaggio-stu¬ 
dio a Capoverde della durata 
di Ulte decinadi giorni deca 

Tra intervento di ooopesa- 
zione vero e proprio, e spese 
logistiche varie, sono stati stan¬ 
ziati più di trecento miitonL O 
ri owanà della coflaboiazioae 
di una oigaitizzaztoae non go- 
vematIvB - la «Progetto svilup¬ 
po» detta CgB - rìcofiosciuta 
dal minisleiD degli Esteri e con 
una radicata esperienza di 
cooperaztoiie nell'alea africa¬ 
na. 

Nel frattempo è stata già lo¬ 
calizzala la sede del futuro In- 
teiventee l'editaeio scoiaaUco 
verrà cosaulto neirisoia di San 
Nicolau. Ulte deite dled picco¬ 
le isole che oompongoiw l'ar¬ 
cipelago capovcidiana 
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All’alba davanti ai cancelli 
dell’azienda bellica 
Parlano i lavoratori in lotta 
per difendere i posti di lavoro 
«Scioperare non serve 
Faremo un serpentone interno» 




'vmrn È ^ m 


laContrsvM. latriiMcadlamil 
ha deciso di Icmiara 300 Qpani 




Davanti ai cancelli della «COntraves Italiana»: la fab> 
brica d’anni di vìa Affile che ha aperto la procedura 
di riduzione del personale per300 lavoratori sui 950 
di organico. Preoccupati i dipendenti che temono di 
ricevere la lettera di licenziamento: «Non staremo a 
guardare • spiegano • e non faremo scioperi perché 
danneggiano solo noi. È più incisivo un “serpento¬ 
ne" interno». 


MAMSTIUAIIIIVa 


; ’ pi , :La «Contnives Italiana». 
i «làgliia delle armi, dichiara 
/ «Suerra» ai suoi dipendenti li* 
; censiandone 300. Molto pre- 
sio di mattina davanti ai can- 
'i ' telU della bbbrica «tradita» di 
ì Vta. AflUe, sulla Tibuitbia: la 
' parala ni lavoratori colpiti dai 
> dramitiaoocupazlonale, 

•: <■. dtischlamodIpeideKD po. 

rio di lavoro • spiega denso • 
; pucliiè t^indusàia bellica è in 
.■, airi, 0 oonlUtlo del Golfo ha 
; anticipalo lo aeoppio paven¬ 


talo». «È vero • Inteiviene Pie^ 
luigi • da sei meri clicola nel 
nostriiepaitilavoce‘Ucenxla- 
mento* « non è belle svolgeve 
b proprie mansioni con U 
*¥«010 gelido’che li soffia sul 
colla Non c'è futuro per una 
ditta di anni Bisogna puntare 
suUa riconveisione. Ma non ri 
sa con chi trattare'. D padrone 
sbaZurigo.A 
Una frase saka di bocca in 
' bocca lungo il serpentone» 
del pmUlo di laborica: b 


l ìÀ anni di intoppi bi^ 

il H iEX)lo produttivo è un «fantasma» 



lo. nel 1973, doveva cosutulre 
I punto «U congiunzione del- 
ransDoindustiiatedeUacapl- 
talei Ma oggi, a 18 anni di di¬ 
stanza. U polo di Dragona 
sbnb ancora a decollate. Ep- 
punt b preme s se per tras(o^ 
mare b un insediamento al- 
l'avunguardb'l di-ettari com¬ 
presi tra. vb di Saponata ed il 
fosao di Dragoncello c'erano 
tutte:: assenza di albe indu¬ 
strie. larie vacazione com- . 
meteiab. roolb manodopera 
glotanib. A bcilitare b nascl- 
b Cell aiea industtbb litora¬ 
nea cere Inoltte b proprietà 
cqmunab -dei ieRem che evi¬ 
tava n rboiso aUe Intenhlnabl- 
8 ptoccduie di espropria co¬ 
me era accaduto a Tor Sa- 
pbtiia e a TIbùitina. Ma qual- 
cotii. evidenbinenb. non 
hmdonO come ipollzzalD da¬ 
gli ideatori, che nievano asse¬ 
gnalo al polo dei llloiab U 
compito di creare nuovi sboc¬ 
chi iSnprendMoiiaUedeconge- 
sdogare gli Insediamenti bn- 
fo la nòieallna e b CaslUna. 
deve rabusivbmo industtbb 
' stava comiiKlando a create 
ritti probbmL All'erihislasmo. 
bilziab pian pbno ri sostitui- 
'rat» ta rildueb e b rassegna- 
zioiia Molti del vincitori del 
pritw bendo di concorso, in- 
' delio dal CampldMllo per 
ratiegnazione del 7/ lotti in 
' cui era stala suddivisa l'area, 
rimmclarono ai loro progetti. 
Di chi hi h colpa, o meglio, b 
raqxmsabiUtà? Non certo dei- 
b'tobnde. assegnaiarb che, 
ae IMO nino, mollo avevano 
- pulsalo su Dragona. C nem- 
meta a quanto dicono, degli 
ent pubblici incaricati deil'at- 
ttisulone. 


multinazionab ha comincialo 
b manovra di smembramento 
nel 1988. Questa è b conti¬ 
nuazione. Non si danno pace 
1950 lavoratori della «pontra- 
ves». Lavorano a flanco da an¬ 
ni e sanno che presto, forse, 
tutto quiesto ndrt sarà pio pos¬ 
sibile. Qualcuno perderà il 
compagno di reparto, altri l'a¬ 
mico fidato. I riominativi dei 
futuri cassintegrati sono, «mi¬ 
steriosi». Sulla carta, sono à ri¬ 
schio tutti! dipendenti. ; 

- Alberto, 36 aitnl,.'sl dìdtiara 
amareggialo e umiliato. «Si 
paria di un licenziamento per 
.ristrutturazione - spiega. Per io 
stesso motivo.pel.1^.sono 
stato ‘anohtanato'^Zié'quksi 
un anno. Com!è: l .'TO miliardi 
per rimodemaiv! b dittasi son 
persi? CI ptowedlménli allora 
. annurKiatl: hannafoisa amar 
rito b strada? Sono stalo illuso 
ed oggi b mia condizione è 
peggiorata Allora ero addetto 


, airimpannagglodeicavleso- ^ 
. no andato in cassa iniegrazio- 
.. ne jierchè.ero. antipatico al . 
caporeparto. Invece era una 
, questione d| donne - Ironizza. 

' Convlnló 'dr.faf colpo con i 
suol occhi cébsU-: fopiaccio 
e lui no.Quandonel luglio '89 
! sono rientrato ero felicissimo. 

- Sono sutb assegnato al repar- 

' lo montagglo ciicuill sbmpa-. 
, II. MI senibrava di'stare in pa-. 

radiso. PbiaJmeiMe un lavoro 
t|;plù protasBfonab. E invece... 
ii M^doceb,fredda Che dico a 
casa? Sono eetthnariè che DII- 
go con mia ntoglie la quab, 

. (orse, non ha tutti I torti a dire 
' che sono sblo pieso in giro. E 
cori bl pet pqi^.a fine me-. 
se quakhaiririiitt.' b bmiglb : 
ha spertp Un tiegozietto di 
.‘ - caitobrla Mà -precisa .- ab- ' 

- blamo :,d(ratio chiedere un : 
. prestitobbaocs»; . 

Anche mio bvora nel sei- 
(ere dei circaHI'stampali. Sua 
moglb, Marisa Invece, è una 


Implegab degli uffìci acquisti. 
«Q siamo conosciuti in bbbri¬ 
ca 15 anni la • affermano • e 
qualche anno dopo cl sbmo 
sposati. Per fortuna non ab¬ 
biamo figli, altrimenti che co¬ 
sa pottemmo ofiìigli? Abbb- 
mo una cerb età e non sarà 
facite per noi trovare un'altra 
oocuparione. E poi, mica ab¬ 
biamo imparato un mestiere, 
lo ad esemplo • spiega Paolo - 
bvoro sui disegni militari. Ma 
se cl dovessero mandar ria 
non ce ne andremo di certo 
con la testa bassae bcoda ira 
tegambe». 

I 950 dipendenti del più 
grosso stabilimento priréto 
. che produce armamenti, spe- 
cializzato nelb progettazione 
e realizzazione di s&emi di ti¬ 
ro e di sistemi di guida per 
missili, intendono Infatti dm 
battaglia per ottenere una so¬ 
luzione aitemativa al licenzia- 
menio. Non puntano sullo 


sciopero come torma di lotta 
. perchè lo ritengono poco elfi- 
. cace e non dunoso per la 
multinazionale, il loro «grido» 
è il serpentone interno. 

Amianda. 35 anni, sposata. 
. marito disoccupato, due iigli 
. di 13 e M anni: da 21 anni fa 
, b pendolare dal paese di 
, Agosta (ricino Sublaco) a 

> Roma. Lavora nel reparto tra- 

> sfonnatorL «L'orario d'entrab 
è nessibUe: dalb 7.10 alle 
830. Cosi - spiega - prendo 
l'autobus dell'Acotral alte 
6.45, scendo alla teimàb sot- 

- lo il ponte del raccoido e 
aspetto la linea 040 oppure la 
041 ebe mi poib all'incrocio 
con ria Afille. Dà qui per rag- 
' giungere b Coniraves mi ser- 
^ vo della navetta. Sono entrate 
In fabbrica cheavevo i calzet- 
loni • aggiunge-. Ho tavonto 
. per 6 anni presso l'‘Auto. 
phon*, una ditta di eleittont- 
''Ca.Eguardacaaoanchequel- 
te è fallita. Anche io ho già su- 


mm 


bito te cassa integrazione nei 
1988. Sono ritornata alte Con- 
iraves grazie alle battaglie del 
; compagni del consiglio di tab- 
- brica. Ma ho trovalo il mio set¬ 
tore smembralo: delle 16 per¬ 
sone che conoscevo ne sono 

■ rimaste?».. 

.. Andrea, 49 anni, magazzi- 
nieie: «Abito alte Carbaielte • 
. dice-.Mi alzo alte 6per poter 
essere qui.alte 730. mndo te 
metropolitana B fino a Ponte 
r Mammola Poi te linea Alac 
' 040 e te navetta della fabbrica. 
. Dòpo una vita di sacrifici-so¬ 
no 22 anni che vengo dalla 
‘signora* Conlraves - avverto 
un senzodi impotenza. II dirit- 
. lo al lavoro 6 dimenticato». •£ 
come se U togliesseio te ben¬ 
da davanti agli occhi - lo Inter 
■rompe Fabio • U accorgi che 
quello che ti appare è sempre 
esistilo. Prima di tutto vei^ 

■ no salvadii capitate eli padro¬ 
ne, poi se rimane spaao i la¬ 
voratori». 
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' Adlciottò anni dalla sua progettazione, i) polo indù* 
sMiite di Dragona stenta ancora o«i a decollare. Le 
responsabiliUi iniziali del Campidoglio e della Re- 
jj^one Lazio, il sistema «anomalo» di finanziamento 
vanitodal Comune, la progressiva «ritirata» delie pri¬ 
me aziende. Entro la meta dì aprile saranno perù as- 
segnate le ultime aree rimaste. Sarà la volta buona 
per far partire l’area industriale? 


Rorisbndo tra te pagine In- 
glalliie della «storia infinita del 
polo industriate lidense» si 
scopre perù che la realizza¬ 
zione deO'area era sbia Inte¬ 
ramente affidate aUe.capaelià 
lecnteo-amministtaUve del 
Comune di Roma e defia Re¬ 
gione Lazio. Il Campidoglla 
che per Dragona non aveva 
dovtùo lepettie i mezzi finan- 
zbii necessari ad indennizza¬ 
re gli espropriati, né aveva do¬ 
vuto fare i conti con i ricoisi 
del propttebri del terreni'o 
con quei fenomeni di abusivi¬ 
smo che all'Inizio'degli anni 
Settanta avevano già reso In- 
seiriUU 300 del fiW ettari de¬ 
stinati alte produzione, non fu 
In Biado di programmare e 
reaiizzare, se non In («ite. 
quelle sttuttum e quel servizi 
che un'area Indusmate richie¬ 
deva. I tiiaidi nel compteia- 
mento del ststema fognario 
costiero, b mancate attuazio¬ 
ne del piano di urbanizzazio¬ 
ne secondarie. I dlfllcUl colle- 
gamenii sttadall e tertoriari 
con la capitate e l'aumento 
del coati di concessione con¬ 
tribuirono non poco alte «riti¬ 
rate sttaiegica» della piccola 
imprenditoria. 

rar risollevale te sorti del- 
l'Insedlamemo ' il Comune 
emise, a distanza di alcuni an¬ 
tri, due bandi di concorso per 
colmare II vuoto che i rinun¬ 
ciateli ovevaito creata Nell'ut- 
Uma datato 8 higlio 1988, a 
testimoniare i'inlàeste verso 
Il poto di Dragona, attivarono 
ben .170 domande pa i 20 tet¬ 
ti messi in patto. Ma te caren¬ 
ze ammInisttaUve di cui si era 
resa responsabile la Regione 
Lazio impedivano di tetto b 
realizzazione del progetta Le 











ttaOiagcna 
eAcila .. 



wm «L'attività procederà se¬ 
condo f programmi fino al 27 
marzo, alte nomina del liqui¬ 
datore. E stato delibaato te 
scioglimento della società e te 
conseguente - ■ Hquidaztene*. 
Poche righe impenonali, da 
avviso condominiale: cosi b 
•Cpm» ha messo alte porta i 
suoi 110 dipendenti, senza 
neppure usare il termine «li¬ 
cenziamento». Un comunicato 
che pesa come un macigno sul 
futuro di una larga parte dei 
metalmeccanici di Civitavec¬ 
chia. Ifiu decisione improvvi¬ 
sa, anche per qualche dirigen¬ 
te dette <pm», ingiustificata 
pa i sindacati di categoria. An¬ 
cora ieri mattina molti lavora¬ 
tori non credevano ^ chiusu¬ 
ra deH'impresa: «li lavoro c'è. 
le commesse nelle centrali di 
Torre Nord eToire Sud anrlva- 
iw legolarmente, alcuni di noi, 
che sono impegnati al porto, 
fanno gli straoidinarL Che co¬ 
sa è successo? Quale meocairi- 
smo si è inceppato? Nessuno, 
lino a teli, cf aveva avvisato 
che stavamo sull'olio del bara¬ 
tro». L'azienda non dà sptegd- 
zteiri uffictelL non coiiuaenta 
tecause della liquidazione. «La 
Cpm si è allargata troppo in 
questi ultimi armi - commenta 
qurriche lavoratore - è passata 
dal lavoro di progettàzione alte 
manulenziorri, Quateurio ha 
fatto mate i calcolk eccOrreva 
una ibliuttuiaztene. Centodie¬ 
ci llcenztemenU non sorto però 
giustificati». 

Commesse ottenute dall'E¬ 
nel con ribassi fino al 27 pa 
cento, onori di gestione delle 
ma es tt a n ze . licaira del lavoro 
ad ogni costo, scarsi Investi¬ 
menti te nuove tecnologia 
Questi I mali apparenti, e mai 
dichiarali, dell'teipiesa metaL 
meccanica da qualche tempo 
.jdi proprtetà dette finanziaria 
.mQpo^LlSnlec. Proprio que^ 
‘So pawiggto di proprietà ave¬ 
va «anquilUzzato lavoratori e 
aindacaU. ria Fintec è nota nel 
mondo imprenditoifale pa 
ava acquistato imprese decot¬ 
te e awerie rilanctela Questa 
sarebbe l'unica eccezione - 
commenb 11 segretario della 
Ftom-CgU' Narro Tassarolti -% 
Le nrolivazlont «fella società 





cause vanno riceréate nell’a- 
nomato sbteroa di finanzla- 
mento previsto- dàlta conven¬ 
zione suputeb tra Oom^.ed 
azienda CU imprenditori che 
finiuvano l'accordo con I en¬ 
te capitolino dovevano, tetetti, 
impegnarsi ad. assicura» Il 
contratto di leasing pa.repèri- 
re i mezzi pa costruire I ca¬ 
pannoni esclusivamente con 
la «Lazteli», una società pa 
azioni controllate dalla «nias», 
b finanziaria di sviluppo delb 
Regione Lazio. La «Laztelis» 
non era però in grado di ac¬ 
cordare i mutui, perchè non 
aveva i fondi necessari e l'am- 
ministraz'rone non gitene in¬ 
viava di nuovi: Le enormi diffi¬ 
coltà e l'csttema' lentezza del¬ 
le procedure avevano tetto si 
che, nell'esbte del 1989, solo 
4 imprese avevano pptuto 
usufruire de) crédito Induriria- 
te. Ma una volte ottenuto il 
prestito le sorprese non.erano 
finite. Pa b costruzione delle 
strutture, bconvenztene'Vin- 
cobva gli imprenditori od affi¬ 
darsi ad una socieià Indieab 
dalb «Lazlolis»: b «Geco».di 
Brescia. Non avendo risorse 
sufficienti a portare a termine 
l'opera, l'impiesà bresciana 
talo. bscbndo alcuni capan- 
rwni incompiuti. Inoltre i te- 
slng della «Lazlolis», che 
avrebbero dovuto essere con¬ 
cessi a tasso agevolalo, erano 
regobtmenie stipulati a prez¬ 
zo di mercato. CIO suscitò'l'in¬ 
dignazione dèi Consorzio 
Dragona, l'associazione che 
raggnippa gli as^gnabri .dei 
tolti, e apri un contenzioso 
con b Regtona Ohe non'àl è 
ancora risotto.' Non protendo 
usufiuire del fondi straordiha- 
ri delb Cassa per il Mezzogtor- 


' no, che arriva' solo fino a Ca 
' stài RomanO; qualche chilo- 
''metrb.'a'stid'del poto Indù 
' striale, gli toiprenditori del li 
torate' avèv^rtp. puntato tutto 
'. stiiflnànzbnMtiU regionali. Le 
modeste:' diihèttstonl delle 
aziende (te'bfo grandi aveva- 
. no 20i operai) non permetle- 
, vaho toro di far. frónte te prò- i 
prto alte onerose spese di fm- 
pianio. Stessa situazione pa I 
43 assegnatari dell'area arti¬ 
gianale, dove le rinunce supe¬ 
rarono USO pacento. 

Tutbvb att'fnfzfo del ‘90 la 
macchina indusiriale di Dra¬ 
gona sembrò ricominciare a 
muoversi. Nel (rattempo sia la 
Pederiaz|o che b Conbrtlgia- 
' nato avevanp chiesto di sìnn- 
' colare te imprese dal rapporto 
di esteusNa con b «LùloUs». 
..In prospetiiva.det mutamenti 
. del slslemà di finanziamento, 

■ gli artigiani lancbtono l'ipole- 
1 si di ampliare i toni del loto 

settore pcTiInseiire quegli im- 
: ptendttòri costretti a rinuncte- 
: re pa il: mancato rispetto dei 
termini di corruzione del ca- 

■ pannoni a pa {'Impennate 
. dèi prezzi delie' aree causate 
' dalie spese di urbanizzazione. 

Dopo innumerevoli richieste. 

• sollecitazioni e proteste, il 
' Consorzio è riuscito b scorsa 
settimana a strappare al Cam- 
pidogito te promessa di rila- 
sciare per te metà di aprile le 
' dellbèré' per' l'assegnazione 
..delle ultime aree rimaste. Ma 
' la coiKessionedel 32 tolti, di 
; cyi 12. andranno agli artigiani, 
,copcldderà te fase di costitu* 

: Zlotiedàttre'e nuove «storte'di 
Vticdinàri(B.ltiuroaàzte» coslrin- 
•deraninO. i;iueà,iru)usirtele di 
: l^qna qi tesiate ancora un 
•potolàntasma»? ' 


imprese 


in cerea 


Quindici aziende sono già in piena attività. Otto 
stanno costruendo i capannoni. Altre dieci sono in 
attesa dei finanziamenti. È la «fotograTia» dell'area 
industriale di Dragona, Ma quasi tutte le imprese 
hanno bisogno di manodopera. Per ovviare alta ca¬ 
renza, fa Cgil ha varato un progetto-per la riqualifì- 
cazlone degli operatori della zona e l’avvio al lavoro 
dei giovani di Ostia, Acitia e Dragona. 


■i Ma quante sor», cosa 
producono e quanti operai tei- 
pteganotelmpieseglàtepio. 
duztone nel poto di Dragona? ■ 
•Quindici - spiega Giuseppe , 
Giordano, presidente del Cól- . 
sotzio che raggnippa te azien¬ 
de assegnatane - hanno già 
cominciato a produne scfflua- 
vorati e manutetti. Otto, inve- : 
ce, stanano ancora costruen¬ 
do i capannoni, mentre ui« 
decina si appiedano a prò* 
grammare rinstallazìone delle 
strutture non appena veinnno 
modificati i sistemi di finanzia¬ 
mento*. Prodotti chimici, verni¬ 
ci, hardware, lavorazioni te ve¬ 
troresina costituiscono il fulcro 
attorno al quale ruote l'area in¬ 
dustriale. Non mancaiM però 
produzioni più tradizionali, co¬ 
me. la costnizione di mobili e 
te rafiinazione del caffè. «La 


carenza di maiHxtopere spe¬ 
cializzata da reperire in zona- 
afferma U responsabile della 
. sezione Utorate«lelteCgil-co- 
, stringe te aziende che operai» 
nel settore dell'alta tecnologte 
ad organizzare corsi di forma¬ 
zione professtonale. Molti pu- 
lecipanti però abbandonano 
gli steges dopo poche satima- 
ne. cosi che le assunzioni eftei- 
. live sono inferiori alle necessi¬ 
tà di organico delle imprese». 

Eppure II polo di Dragona 
potrebbe costituire una Impor¬ 
tante fonte di lavoro se solo ne 
venissero adeguatamente 
struiute te immense potenzia¬ 
lità. «Basti pensare - dicono al¬ 
la Fedeitezio - che l'80 pa 
: cento delle aziende che si.so- 
. no Irasferite suite costa hanno 
.necessità di mairodopaa. FO- 
, chissimi, circa' uno.su dieci so- 


■ no steli gli operai che, dalle 
vecchie wdl situate principal¬ 
mente nel settore est della ca¬ 
pitale. hanno deciso di seguire 
ali imprenditori sul litorale», 
la evitare che questi handi- 
caposbcollr» anche 11 decol¬ 
lo dell'area artigianale. Il sin¬ 
dacalo ha varalo, te acconto 
■' con il Consoizto. un progetto 
di riqualificazione degli opera- 
tori iKtensi che comprenda an¬ 
che l'avvio al lavoro delle clas¬ 
si gtov^U di oróa, AcUta e 
Dragona. Attualmente gli unici 
«tocali» ad essere impioati su 
' vaste scala nell'alea industria¬ 
te sono gli edili Oltre ISO tra 
' muratori, carpentieri e labbri 
Sono infatti Impegnati nette co- 
, struztone del capaniwnl 
Piuttosto tedialo si trovano 
invece I 43 lotti destinati agii 
. aitiglaiiL AH'inlzto d^l anni 
, '80, come ha spiegato Lorenzo 
.Caricchto ex membro dette 
commissione di assegnazione, 
' per 30 lotti eraiM già stale date 
' le concessioni Ma l'immobUi- 
snro degli anni seguenti provo¬ 
cò una rinuncia in massa e nel- 
. le liste comunali rimasero solo 
due operatoli Nonostante te 
, perplòsità riguardo la rapida 
attuazione dei progetto non 
n siano cerio svanite, oggi però 
• la Confariigteiuito guarda con 
.: itenovato interesse al polo del 
lilorate. ' OAtZa. 


. non ci convincono. La Cpm la¬ 
vora alte metanizzazione della 
centrale Enei di Tene Sud, alle 
; manutenzioni della centrale di 
Torre Nord; ha alcune com- 
.; messe nelte-costruzione'della 
. centrale di Montalto. Il settore 
. 'di progettazione pa linee e ca¬ 
bine Enel è te piena attività. 

• vanno legoteimente avanti te 
costruzioni ‘chiavi te mano* 

■ pa te linee elettrificate secon¬ 
darie. Il tevoroc'è: lo dimostra 
l'assunzione fino al dicemtxre 
r ‘89 di personale con oontratio 
;■ di fonnaztone e il ricoao agli 
,. straordinari». Allora esistono 
-, altri problemi? t« liquidazione 
. affrettata nasce da «altre difiì- 
. coltà» dell'azienda? D sindaca- 
. IO rimane nel dubbio e noo si 
. pronuncia. Ma conferma il suo 
scetticismo: «Non vogliamo 
impone D lavoro ad ogni costo 
- (N:htera Mauro Battagltel se- 
.. gietario delia Uilm-UU r ma 
conosciamo bene il settore 
' metalmeccanico dei progetti e 
' delle commesse Enel non è 
; cerio una novità che le ditte si 
aggiudichino gli appalli con 
fortissimi ribani; fa patte del 
' gioco. La Cpm conosce, «ta 
tempo, quale regole. Se si tro¬ 
vava te difficoltà aveva il dove¬ 
re di awisaicl Centodieci lavo- 
" ralofi su 660, compteasNa- 
mente impiegati nel settore a 
Civitavecchia, sono ui« enor- 
’ mità. Non si cancdtorro tanti 
'postiditevoroconunaopera- 
‘zinne di liquidazione». 

• Ma ancora Ieri sera, dopo 
" una gtomata «li Inconiri ctxi- 

vulsl di tentativi di rivedere la 
. decistone dell'azienda, la si¬ 
tuazione rimaneva chiata: il li¬ 
quidatore prenderà te redini 
della gestione a partile dal 27 
marzo. Un incontro Ita Cpm. 
Ftom-Uilm con il sindaco di Ci- 
: vilavecchte e l'assessore atto 
Svituppo'non ha ovulo alcun 
aito.^ L'fttnmlpistrato» «kte- 
gato delllmpicsa ba ccola- 
matoquantosis8peva.hasol- 
toUnealodirronpoterfaremil- 
te perchè teaodeià «li tetto è te 
mano ài liquidatore. Ieri sera è 
. vernila l'ultima confoma «fetta 
. rottura te un incontro in Fella- 
. Jazto. Dastamaltiiu i tevoiatori 
ptochetlano gli uffici della so- 
«tietà. . ■.,■■■ 
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miviimiinu 

Pion io intervento 113 

Carebinierl 112 

Ouet ture centrale 4686 
^ildelluoco 11S 

CntìibulanM 6100 

Vigli urbani 67691 

Smoraoatradale 116 

Sancue 4996375-7575893 
Cernroantlvolani 3054343 
^t») 4957972 

Guaiola medica 47Se74-1-2-3-4 
Pron lo eoecono cardiologico 
830921 <Vllla MataMa) £0972 
Alda 

ce lunedi a vanerdi 8554270 
Aied adoleacentl 860661 
Parcardiogaticl 8320649 
Teleionoroea 6791453 


Pronto aoccorao a domicilio 

4756741 


Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenelratelll 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

8. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5644 
S. Giacomo 67261 

8. Spiri to 650901 

Centri velariRerii 
Gregorio VII 6221686 

Traatevere 5896650 

Appio 7182718 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
AlcoliatI anonimi 5280476 

Rimozione auto 6760838 

Polizia etradale 5544 

Radiotaxi' 

35704994-3879496448177 

CMManfiiÉ 

Pubblici 7594568 

Tataletlea 865264 

S. Giovanni 7653449 

La Vittoria 7504642 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550656 

Roma 6541648 






A 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


isiRvni 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luca 575161 
Enel 3212200 

Gaa pronto Intervento 5107 
Nettezza urbane 5403333 
SIpeervizioguaati 182 

Servizioboraa 6705 

CofflunedIRoma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby aitler) 316449 
Pronto U accolto (tocalcodipen- 
danza, alcollamo) 6284639 
Aied 860661 

Orbia (prevendita biglinitl con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

UH Utenti Atac 46954444 

S.A.FE R (autolinee) 490510 

Marozzl (autolinee) 460331 

Ponyexpreaa 3309 

City erose 861652/8440890 
Avie (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Blcinoleggio 6543394 

Collaltl(bicl) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Pelcologla: consulenza 
telefonica ' 389434 


OlORNAUDINOm 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Coiort- 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
PortaMagglore 
Flaminio: corso Fronda: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisl: via Vittorio Venato 
(Hotel Excelslor e Porla Plncla- 
na) 

Parloll; piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritooo 


L’Accademia 
preferisce 
u dramma in vera 


Intervista ceni Holloway, grande sassofonista americano al Music Inn 

L’«anda ubriaca» à Red 


AOOIOMVIOU 


- M Wprapane autoii e lesti 
«aeoiiioò^ 0000 uno del com- 
^pliLonowvDHenonseconda- 
'ri' dii l‘Aoeademia rfaite > 
' drammaUca aanbn essersi 
votti, in modo accentualo, ne- 
uHIml lenipL Co*, dopo il 
^ BKcMdl7litairio2(openlne- 
dHa in Itiffia). tocca alI'EUot di 
' Mmftme di lamifflo, oggetto 
‘ de) tirlmo dei due sa^ finali 
dfiecitazionedi queafanno, a 
cura d> Matto Renoo, che con 
tale titolo ri era già confronta¬ 
to, In sede pratotonbUea, un 
tniotT quatto di secolo addietro 
•'(olbe ad altronlaie. In pio oc- 
\casl)ni> alni larari elioiiani). 

Atantorw df Arr^gUa 6 un 
' dtaSuna In vetri, actitto alla vi- 
' gUip della gueira (1939), e 
sudtessivo dunque ad Assosf- 
, rito netti eoORÀnte; verranno 
poi nel periodo seguente II 
conlUtto, nuovi tentativi, pia o 
. mseo itaottL di ricreate un 
, deano di poesia» c)» labori , 
lami e praMeni contempora- 
- pai ouaidandopato a modelli 
, jcanai misteri medievali e, so- 
jpnituttri la ttagadia gmea. In 
patllcolai*. Marione di torni-. 
.-gttiiicfaeagia. alla loniana, l'O- 
, mriiripwaalapantolecatorri 
.adul inette capo la «feenda, ri- 
luatii in un ambiento aririoeia- - 
;s HCP-bwghaia amai britannico, 

A Iniieaniatodab tanna tede 


ittl'uckkna» 

^ r<iClasà(» 

. «ftjk nKxfemo 
- dtfcih SMlbi - 


cattolica del poeta anglo-ame- 


Dtamma in vetsL ri è detto, 
E bi vetri è stato tradotto 
espressamente da Enzo Stallia- 
no. S'intende che la metrica è 
molto adoba e irregolare; ma 
la prova alla quale i diploman- 
di allievi attori si sottopongono 
rimane seria e non lieve, tanto 
pU) die, lisahando qui all'e- 
stremo la componenie vocale 
denimpiesa, con piO crudezza 
(aneriaweitonoilimiUdelI’a- 
curitaa del toairino di via Vitto¬ 
ria, A un limito Impaccio ri fot- 
liaggono, meglio di aKri, Attu¬ 
to drillo che è U protagonista 
maschile, e, fai moli di varia 
evidania, Monica MenchL be¬ 
ne Noce, Antonio Canella, 
nonché Francesco Randazzo, 
chedeliestoeunalltevoregi- 
sia, sempre del terzo anno. 

Con quello di Mario Feneto 
(un veterano, ormai. Ira gli in¬ 
segnanti neU'Aceademia), ri 
dMNM aagnalaie, da patte del 
corpo docente, I ooniiibull di 
Bruno Buonlncontri per la tee- 
nognlia (una etaioa-gabbla 
di tognoi appropriala al clima 
non solo meloanlegieo del- 
llnghiltena del NonO. Bene 
Mannbil par 1 ocriumL Paolo 
Temi per la aeella detto muri- 
cho. 


■i La puntualità 6 celta- 
mente una vitto, bisogna quin¬ 
di •viitualizzaila». Ed è cori che 
io. Il mio amico Oaivey, e la 
mia amica Ibtrixiacfslsiino re¬ 
cati puntualissimi al Music Inn 
per assistere al concetto del 
quintetto di Red Holloway. 
Confesso di essere enqato In 
contatto con la musica di que¬ 
sto sassolonisla grazie alla sua 
peifoimance romana. Sono 
bastati pochi minuti per capite 
quanta stupefacente forza 
espressiva scaturiva dal suo 
sax. Un «viaggio», 6 suo, attra¬ 
verso un tenttoiio quaTé quel¬ 
lo bebop e blues, fatto con fan¬ 
tasia, lucidità e passione. Ed 
Infatti la rispotla del pubblico 
presente in sala ne ha confer¬ 
malo la validUi. 

Red, che con bontà poiram- 
mo chiamate conlldenzial- 
mente «ancia ubriaca» per via 
della sua abitudine ad Immer¬ 
gere Il bocchbio dello stru¬ 
mento dentro un bicchiere di 
whislv, (stauramente tato tec¬ 
nica gli contante maggiore 
elasUcTta e fluidità nell'eaecu- 
zione), ha bovato nei suol 
paiUiMs, li uombeiilita Fbvfo 
Boltio, Il pianiria Manfano Fa- 
laA. Il oontmbbairista Peter 
Washfaugon e fl grande iimmy 
Cobb quale'disponendo 
di pio spazio il dovrebbe apri¬ 
le un capttoloa paftt),'inagni- 
ftai evalidiMfanloompagnI. 

Nellintoivallo, supportato 
dalla preaallzadL<braiherOar- 


vey•,(lllniogiovaneelnaepa• 
rabito amico, per l'occasione ' 
basfonnattM) m pre zl osoe ca¬ 
pacissimo interprete), abbia¬ 
mo rivolto alcune domande a 
Holloway. 

TTrovI delle difflcollà a aoo- 
' nate paraUdamenfe tneon- 
teatliazxebhct7 
No, affatto. Devo solo pensare 
diversamente; d'altronde il 
blues 6 la prima cou che ho 
bnparatoeameto. 
nifcer, Yeuag, ElUngton, 
Gottnne; tono aolo alnml 


UlCAOIQU 

dal g randI j iTTi s ri eeolgaaU 
hai coDtbonto. A dlrianza 
di moM amd, qean ricordi e 
quanti Inaegnameiid cenaci 
ri di quello totondido pcrto- 
de? 

Penso di aver preso il meglio 
da ognuno di loto. MI sembra 
importante ricordare che all'i¬ 
nizio della mia cantera suona¬ 
vo esclusivamente 11 sax teno¬ 
re, lo strumento che più ri ad¬ 
diceva al blues. FU il grande 
Sonny Stili ad ineora^arml 
all'uso del contralto, strumen¬ 
to grazie al quale riuscii ad av¬ 


vicinarmi comptoiaineMe a 
quelle strutture melodiche svi¬ 
luppale meravigUotamente 
dal grande Bird e dagH altri 
maestri da te cilatL 
Latomazloaedictlaeooa- 
paipe tal qocato contato ve¬ 
de la pieaenaa, oibc che di 
Bollita Fànà e Wariington, 
anche attrito del grande 
- Jbamy-Cabb. Come neoee 
questo rapportoT 
Cortoaco JImmy dai tempi di 
MUes Davis. U suo modo di 
suonare si addice perfetta¬ 
mente alla mia musica. Ed ag¬ 


giungo che nel totale questo 
quintetto cariunbia mono be¬ 
ne. 

Votici un tao giudizio e 



todrijeianegli Siali UnttL 
Non è buono come dovrebbe 
essera, anche se mi sembra 
eben^ uliiini tempi si sento¬ 
no nelfaria «venti di migliora¬ 
mento». Mi accolgo sempre di 
più, tannee, che a voi europei 
la noatra musica Interessa e 
piace pio di quanto non avven¬ 
ga da noi, e questo pa certi 
appetti mi rattrista. 

CoM ne penri dri aucccMD 
che In Aracrica haoM alca- 

hotaB en 

npT 

tasonalniente le con sl deio 
tutte molto affascinanri, ma io 
pie imsco agbe tal quei conte¬ 
sti che più mi appaitengono. 
Poi in fondo da glcMne facevo 
anchlodrioap». 

Salto base dd leo iiMocto 
con B Jazz, penri rise ri riano 
In diéolaitone jtovaal ma- 

-*-*-»*» — iln iti ■■■Miìla II a 

■GMI n (nOO Ol WORRg 

un'apcfndl rinnavaiernlnT 
Non 6 ladle risponderti, pento 
con motta certena che cl sia¬ 
no bi ctacolazione motti vall- 
dlsrimi lagazzL in grado di tare 
della grande murice. L’bnpor- 
tanto è dargli più maxi per 
eiprimeisl al meglio e malta, 
motta fiducia. 


'“'M Sertwvafl poeta iBoaiio 
r- ;^BttlÌtta che un popolo divanta 
poihtto 0 sano quando gli m- 
) '^'Dànihtllnfuaiiainandaiadai 
pad! Lo «asso Ptor Paolo Pa- 
1 aoUnleiacoiivlnMche»Udla- 
ji r'tono AlapUfolliihporiapoU- 
I fica all'oinoiogHiane della 
cuttiaaeztoMlalaL 
Rir ribadbe praprio questi 
V .«eotottl I Tbcktana. duo capi- 
I fonsto dal muridrte rineuie- 
no ijiamptoio ManOne, han- 
» notcritodleaprimafriinatai- 
BiL gonix Non e tacito lecupeiare, 

' di questi tompL fonne espiea -1 
alw bMtliioMttsana aclrato- 
^ -lenrilalktoie da tasta peata- 
«-^na.I4oaèaeinp8eesopiattutto I 
tal Starna dove B «repechage» 

I ' ' ^ deUiiUnguaeddtoradlcièata- 
^'HKk'òotnpìulObCOQClMMMtr^ ' 

dà penonagil del caHbio 
.mRMàBaHrinri.niàdenevo- 
JglpU poMott, detonaejg Uri- 

dri noano Sud Eppuie i 
L SCuddena d hanno piawto 
t fSunhnentooBitottltaiodtilo- 
- loaloialàundhooinobobeUo 
' ricco di lUerimanllriiorichep- 
' puri'peiionaBtaiodaunaU- 
neq meiocitaa etottrcnica e da 
uno base iHmiea auggestive ed 

j 

SlriMn«doinaniCtainptoio 
Mozione e Luca FMetti aann- 
* , nodscenaalClaastao(vlaU- 
bettiiS), UlocatochealA«tra• 
atonnalo• tal tttchetta dlaco- 


ludm 

Sarignanoe 


tanciKtsón 

WBOfiuwi w iy 

oonFtavto 
Bulbo (ttòmba) 
aMaeelroo 
Pwi6 
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Afidisolata Savignano 
con le ali di Butterflv 




ROMUIAMimn 


M CA un *83 anche pm la 
danza? Pm la verità II punto In- 
(atragaUvo A sodntoeo nell'o- 
monuno tlloio dri convegno 
che si svolgefà ogd a Launo. 
Ma la pieoccupMione degli 
•ddetti ai larari sulle attuazio- 
'eMdaltodanzelnliàltoèoe- 
scente, soprattutto tal vista del¬ 
la prossuna apertura delle 
bonbere europea e dello 
schiacciante confronto con le 
produzioni suantore. 

L'occasione pa bieontraisi 
e riprendere il filo dri discorsi 
perduri (tri vista) A stata dun¬ 
que promoata daB'Ankt (As- 
•oclitlOM ins^ 

pianU di danza), dopo un ac- 
cMMoaludto giuridico detta te- 
gbtazione vi^te. Nodo gor¬ 
diano da ilsolveie è IntatQ la 
trascinata rifonna delle acca- 


Un convegno 
a Latina 
sulfutun) 
della danza 


demie d'arte, e quindi di quel¬ 
la coteuiica. È dal 1986 che si 
susseguono disegni di legge 
pa tentare di riorganizzare il 
settore, senza che nessuno 
giungesse ed approvritlone. 
Eppuie alzaie la qualità delle 
produzioni e U Urallo dei cto 
culli artisttal slgnlltaa migliora¬ 
le le condizioni di studio e di 


prapaiazlone dei futuri danza¬ 
tori. t 1 
Ai conwM'o che ri terrà 
(Nesso 0 Fluazzo della Cultura 
dalle ore 10,90 - parteciperan¬ 
no I sottossgreiaii ella nibbli- 
ca Istiuzione, Fincato e Mettilo 
(cui competo la lifoima dette 
accademie),' lappieseniami 
dqlle commissioni cultura di 
partiti e sindacati, insegnami 
di danza (fra cui Anna Maria 
Prina, ditetnrtae della Scuola di 
batto della Sqata ed Elisabetta 
'TerabusL direlfrice di quella 
deirOpera), coreografi e altri 
»addetti». Él sarà anche un in¬ 
tervento di Latnberto Penigia. 
docente di ortopedie alto 
ptonza», die allionterà i pro¬ 
blemi della formazione fisica 
deldanzalGse. (] R8i 


■i Una figulina affusolata, 
snodabile ed etoganle. lunare, 
come btttd giustunente Mauri¬ 
ce Bàiart che pa Luciana Savt- 
gnano «ostnih l'araolo Urna, 
su musica di Bach. E proprio 
con questo brano che tanto le 
anoinlgllB, Ludana ha voluto 
proponi al pubblico dri Paifoti 
In occasione driia senta d'o- 
noie di lunedi. «Non capita 
spesso a un danzatore di essa¬ 
le protagonista di una serata 
d'onore - ha rispoaio in un 
sussuRO un po' affannato la 
Savignano a Maurizio Costan¬ 
zo, che dtroo l'esecuzione dri 
suo brano A rotolalo pronta¬ 
mente in K«na e faro ^ onori 
di palco. - Pub capittie atta fi¬ 
ne di una grande caiiieia, co¬ 
me addio al pubblico, o In oc¬ 
casioni mollo paillcotaii». E 
motto rare, saremmo tentati di 
aggiungere, per la danza, che 
viene sempre pa ultima nelle 
programinazloni teatrali Italia¬ 
ne. Kisino ropalescente bei¬ 
tozza di una danzatrice come 
Ludana Savignano he dovuto 
trovare un adeguato «incasto 
natora In Maurice Béioit che 
l'ha scelta pa Interpratare il 
suo noUsilmo Bolero. Da allo 
n Ludana A dlveotata più «na- 


sianal-popalan^ superando fl 
confine delle lena dei tadelis- 
stani baSdtomanL Ed A eoa 
peiricolaw piacoa che le ri ve¬ 
de toman suite scene romane 
con un tedtti di dame; «quelte 
che mi piacciono di più, che 
sento più vicine alto rnla sensi- 
bllttà», come ha aggiunto Lu¬ 
dana tal uKveiodailmo sospl- 
lo a Costanzo prima di sparile 
dieiro te qutaiie e ptejràiairi 
pa il britetto successivo, Bu- 


In tegr a v a li p rogr amm a una 
leltaisstana riptesa da Robert 
Norih, La mone « la tandutta 
su musica di Schubeit Coreo 


Fvmato da Psoio BoiloliizzL 
BuUerffy nana in linguaggio 
neoclassico la storia dell'eroi¬ 
na pucciniana. La versione in- 
tograle. dallo spes s ore non 
particolaimenle leggero, A sto 
la portata In'touinie daìto Se- 
vlgiono qualche anno la, 
mentre ri PaiioU si A UaBato di 
riprendaroaolo un paasoadue 
con Marco Ptotia abituato 
panna di Luciana e plasticissi¬ 
mo danzatore. Alta serata ha 
partecipato anche un albo 
amatissimo paittwr della Savi- 
gnano, Cheotghelancu, prima 
con un suo assolo dal Utoto si¬ 
gnificativo, Dio mio, e poi e 
due con Ludana In 5iartróne e 
Aritoz sempre di sua bivenzio 
ne. 


adone, Lo morta a ài itancfidto è 
uno dri lavori più rtuKM di 
Noilh. autore bigleae dalla gra¬ 
na taeaca. Inaeguita fin nelle 
sfumature delta sevigaano, bv 

SGa*Tajtóuna*dTe 
sfuggire ali'abbcaccio fatale 
detta morte con vdU hanenli 
neU’aiia, improwiri abbondo- 
ri, tonpoaalbai foghe. Attrettan- 
M preciso, àterco Ptorin, che 
riia e fil e n cett eoo aderenze, 
mentre a tancu A «rettalo U 
molo di JosA tal Oormem ^Tri- 
dotta» in suite dal baltottocura- 
10 da Oleg Danowsbi su musi¬ 
ca (taiutito dblo) di BbeL que¬ 
sta venlone ptwilegta il drwn- 
ma detta gelosia con una Ca^ 
man afnntata. Ubere amante 
di JoaA prime e dri toreador 
(un elette FuMo D'Albero) 
dopo. Asseiliiee fino ella tra- 
geto della sua tacottà di deci- 

Apptausi genera a l e meiiia- 
Ibsbni pa tuoi hanno conclu¬ 
so la serata d’onore. Con la 
speranza di ag g hi ngw e presto 
un altro spettacolo di danza al 
pnlcoicenicoitell^riolL 


m iiaM come Mmiid DI D^ 
' maleo; i Tarile, naturalmsn- 
-lA li'Tttektona. tfifrivenium 
'«onggioaa e Inunate. tare a 
dlHtSdìere suoni ed ertila elW- 
. mesa cenfinea dalTbidustria 
' musicato. 

B duo, accompagnalo pa 
l’ocitasione dal pernaiianlsta 
’ Anuildo Vacca, proponà parte 
dri iNsri oonltmiU oefl’attium 
' d'ea9idlo.pubblicatoadicem- 
bre f ! glA tal tose di rfriampe pa 
l'ottima accogUema riosvuta. 
' Oai%»sf ri pò otoàat piccolo 
famc’ di spo anxa , alte armonie 
evocaUve <H Denf «fMoMs e 
Canami di nona B concetto 
’ dri Tlickiem aeri come un 
vlag^ nette frig a nee e nei 
colo ri del meridione. 

UVoUima ooceatone. dun¬ 
que, pa awidnairi ri conte- 
Dutt IMd e muricoB di questa 
forniezione che cpnfaige pas- 
aato e meanle tal una miioeto 
UflldS^lppMÉtoMBte. • 


Opere luminose e buio azzerato 
nelle gallerie del «Tridente VI» 


Filastrocca 
del burattino 


■NmeOOALUAN 


BM Proseguendo l'ttineratio 
di TMrfoniswdopo ava chiac¬ 
chierilo ralire lettimana delle 
gallerie Anna d’Aseanio, Edita- 
Ila, Mltona Ugolini e II Segno, 
comptoitamo II percorso con i 
icstanli spazi esposIiM che 
compongono liniero vtaUco di 
ben undic i gallerie; 

La gattona del Cortile a via 
dri Babulno SI eroone opoe 
himlncee di Dan Ftovin. L’illu¬ 
minato artista A dai primi anni 
Sessanta che progetta e as¬ 
sembla fori ri neon. Forse 
Togarito in se stesso non A che 
lo affascini più di tanto, A piut¬ 
tosto TlntaMità dri calot»<o- 
lore detta luce e la sistemazio¬ 
ne nello spazio di essa che en¬ 
tusiasma rattìsta. Artista proli¬ 
fico e tocnologicamenle con¬ 
temporaneo, Il risultalo finale 
A suggestivo e luminotecnica 


(falche rUlessIone Ireiocca 
l’Installazione da par suo la ot¬ 
tiene. ma in fin del conti l'arte 
quando A fin Poppo splenden¬ 
te, A più d'arredo che di rilles- 
sione critico-estetlea. La galle¬ 
tta del Millennio vie Maigutia, 
Sl/a con ranista Alain Ftei- 
scha descrive un fantastico 
«Viaggio dri rompighiaccio». 
Le opere partono da un’idea, 
un qu/d assoluto cheasua vol¬ 
ta inventa un meccanbmo e 
un congegno a immagini: l'ar- 
UstacoiTMa l'idea di operazio¬ 
ni consequonziatt petchA pra¬ 
tica discipline varie (cinema, 
fotografia e ora atKhe la scul¬ 
tura) dove la luce A di fonda¬ 
mentale importanza. Tutto 
quello che A aitilicio diventa 
storia e viceveiaa. L'opera A in 
mpporto alte tantasto che rie- 
•ee a tuacttere e II finale dell'o- 
peiazlone filmica sta nella 


mente di chi guarda e negli oc¬ 
chi dello spettatore. 

' La galletta Oddi BagllonI via 
Otegoriana.'SA disegna scatole 
aggettanti da) muro in allumi¬ 
nio, neon, vetro e macchinari a 
, letm hitrinosL L'Installazione 
di Vittorio Messina A Inquietan¬ 
te perchA II matoriate A già lui 
misterioso e luminescente 
quanto fi titolo richiedeva: 
«Macchine di luce^ e chi me¬ 
glio di hii doveva essere mo¬ 
strato? 

La galleria Planila via di Ri- 

e 22 con Alfredo Pini gioca 
e al buio luminoso della 
pietra serena I materiali studia¬ 
li e lavorati pa questa installa¬ 
zione sono rigorosi e decorati¬ 
vi al punto giusto. Studio S arte 
contenmranea di via della 
Penna w espone due luminosi 
artisti Ghlslaln Maysud e Be^ 
nardo Scotailk che separata- 
mente trattano II problema 
della luce, azzerando ri bolo. 


E' forse paradossale, ma il ri- i 
sultato A che I soggetti senza 
l'ausilio dri neon o della lam¬ 
padina, ottano il contrario 
dri titolo «Macchine di luce». 
M^aud crea edicole storiche 
in memoria di Nee, Giorgio de 
Chirico pa esempio e rattro, 
Scolnlk, bkUmenslonatt leo¬ 
nardeschi che riducono la luce 
rinoriverde. 

Lo studio Arco d’AUbert via 
Angelo Brunetti 42 drtoone la 
luce delle fotografie al Ralph 
Gibson alle pateU. PIÙ che nel¬ 
le opere, A nello scritto In cata¬ 
logo dello stesso Gibson che ci 
si ritrova il meccanismo della 
luce, aiKhe se si volessero tro¬ 
vare pecche, la parola scritta 
lascia più alone. Alone lumi¬ 
noso di vita come lui stesso de¬ 
finisce la luce: «Queste foto so¬ 
no semplici spots sulla supetfi- 
' de dei miei occhi II corpo 
- umano A la perfetta macchina 
di luce.» 


wm «Ha lo sguardo birichina 
le lenUgglni sul naso, agli af¬ 
fanni non la caro il suo nomeA 
Crisomlm». E una delle lila- 
suocche che Ceimeta Maroc¬ 
chini e Pauizia PuMrenli fanno 
pronunciare ai burattini grandi 
e colorali durante lo spritaco- 
lo messo tal scena, fino ad oggi 
(ore 18), sul palco di VUta 
Lazzaroni (via Appli Nuova 
522). «Storiella d'acqua, aria, 
tetre e fuoco e il paese dei Gio¬ 
vanni», cosi si intitola questo 
«show del pkeoD», A una rap¬ 
presentazione che AJIio 6o^ 
ghese (U regista insieme a Ca^ 
mela Marocchini) presenta da 
due anni. 

Ora A la volta di pupazzi di 
cartapesta che, anltnati da fili 
trasparenti e voci magiche, si 
muovono su un teatrino porto 
su un palco più grande. Lo 
spettacolo iniztocon le storiel- 
to d’acqua, atta, tetre e fuoco, 
presentate da uno scienziato- 


ir 




I APPUNTAMENTI 


burattino che dà tezfonl di blo- 
k^e m reteflalismo». Con l’a- 

^liià di tavole, magie e tote 
turchine pa aHermare di con¬ 
tro la forza della scienza, del- 
l'espolmento e di tuttociO che 
A teneno. Equi rane e libellule, 
sullo sfondo di uno stagno di- 
segnata al susseguono Ira mu- 
sicaegfochidiluce. 

Di seguilo la seconda pane: 
41 paese dei Gtovannic la sto¬ 
ria racconta di un paese i cui 
abitanti ri chiamano lutti netto 
stesw modo, e doA GlovannL 
Si possono Immaginare equi¬ 
voci e ambiguità. Ma un giorno 
un giovane, suifo di non avete 
un nome qnoprio» che topo- 
lesse distinguere da fotti glial- 
UL decide di andarsene pa 0 
mondo t cacarsi una persa 
nailtà, un nome lutto sua CU 
capitano awenfom di ogni ti- 
pa nLa.De. 


Lega coop. Quinto congresso regionale oggi (ore9J0) e 
domani ptesao l'Ente Eur, Salone Mito Fontane (Via Circoli 
Grande 16). Relazione di Enzo Proietti, numerosi Interventt. 
comunicazioni, tavola rotonda e conclusioni di Sandro Bo¬ 
nella. 

La «galaaala cattolica» tra fede e politica A rargomento 
contenuto nel numero I/9I della rWisla «La città nuova», 
nesentaztone domani, ore l&3l>, presso la Ubrerte ^aeri 
nuovi», via della Guglia 60 (piazza Montecitorio), bitenieii- 
gono Paolo Cabras, Chiaeppe Cghlaianle. Glcwanal Fenaia 
e Flancxo Casàrala. 

iOfondazlone commitota. D nwvlfflento deBa VBI Ctaoa 
scrizione organizza pa domani ore 18, a Totbettamonaca, 
vìa D. Cambeltotti (sala cinema) un taKontio con Lucio Li¬ 
bertini; sabato Invece, dalle 16 In poi incontro con Fkance- 
sco Speranza, paninoteca, musica rock e ballo a Ponto di 
Nona, Ian.l480ù della Via Palestina. 

Che ooea è l'arbantollca. Tema di una c onfere nza orga¬ 
nizzala pa domani (ore 20), dalia Sezione Cassia dri fm 
Nella sede di via Salisorw aS tatterveiTanno gli orchiient Ste¬ 
fano Oaiwoo eTonl Albano. 

DoniM In nero oggi ore 18-19, davanti airaltare deBa Ita- 
tata (piazza Venezia) pa il rispetto delle tisoluziani Orni 
sulla Palestina e contro (e occupazioni militari 
■Rome, la città fMnre». Iniztaiive deU'Assoeiazioneaul te^ 
litorio confederata alla «Sinistra gtovanile»; oggi ore 2030, 
Areociaztone «Anagiumba»au Radio Oità Aperta trasmissla 
ne autogestita con la partecipazio n e dei gruppi musicali di 
base; domani Associazione «Aniri spezzati», ore 20 In Fede¬ 
razione assemblea dri rappresentanti dd circoli aulte pia 
spettive future di lavoro; Circolo De Filippo (ViaVolchiróne 
»). dalle 1530 alle 20 centro di bifonnazione sul renrizto 
dvile; Circolo Donna Olimpia (piazza Donna Oltanpto aS). 
ore 18.30 attivo pa la costituzione dd Cbcoto. 

«/Petto è piatto di rieb. Aicheotogie e mito netta Oreda 
classica (omaggio a George Seferts^ IntotaUva delta rivbla 
•AicheOtogtovi^ fa) programma og^ ore 17, Bltataz^oBa^ 
berinl Interventi di Costantino NDcas. Umireito Pappetardb e 
Judith Lange; coordina Pleio PntneiL 
RiecfCrietaitaliefo quattro Unereri scientifici pa gtowaai 
promossi dalla SIs (Soctotà italiana di statWica) e pataocb 
nata da Isiat a Banca d'Italia. SI svolgono domani e venerdì 
nei locali Stadi via Salita de'Qescenàra26. 

■Peetn degli alberi». Si tiene domani ore II, p r ess e la 
scuota meato «San Gtoigto» di Maccatese n=)egene) in pre¬ 
parazione detta Qtomata mondiate deframbiaìie. 
aCnbn e ta obi degli equilibri mondiali». Dibattilo oggi ore 
17, presso la Fondazione Baaao (Vie detta dogana VScchto 
n. IntereeiiàOlgaCabrerB. 

BtUIiils.DotnanloreI9-2030.lnvtaddrUmiltt77ai,rla- 
perhin detta libreria antiquaria «Ex Ubiisiv La nuova ttbiaria 
fornirà esciusW«nantoJtorii«mifohLcha-sliMar»o acqgf- 
■tare anche su catalogo pacoirispoodenza. 

Marco LodoIL uiconlio don to scrittore oggi ore 18, presso 
la Bibltoieca di V. Ostiense i 13b, neO'am^ dettlniziativa 
•fi mondo narrato. Letteratura e ctaiema atte soglie dd mo¬ 
vo millennio». 

<dmllonietropoIlt8tte>.SpeQaoolocheDMBtfoMtoapr«- 
aentert stasera, ore 22, ri Grigio Notte di via Ftonanoli 30b. 
In scena Pepe Foez. 

■Valnlare lo avUuppto, I progetti di cooperatone; meto¬ 
dologie di vriutazioneo potenriamento delle abuBurre. To 
ma di un seminario internazionale organizzato daUlpabno 
tal programma domani (ore IS) e venerdì presso ta sala dd 
Coiacoto delta Camera. 

Pasrpra bt Sardegna coi fentootleri: oande occaslorre pa 
gii amanti delta nabura. Iniziativa driCls pa i'amiitonieche 
coca volontari pa uno sfodtoricetca sugli uccelli acquatici 
delSinbtlgtovanisarannosoddivtaibigruppidllBvoro.cia- 
scuno composto da 4 membri aocompagriati da etoerti no 
tuialbU corioscliori detta zona. La quota dell'taiieio soggtor» 
no, dal 29 marzo al 4 aprile, A di Ibe 350.0(X> e comprende 
vitto, alloggio, mezzi di trasporto nel luogo, assbtonza. tes¬ 
sera Cts e nurieiiale didattico. Informazioni e prenotazkmi al 
lei 06/46.79352. 

■ MOSTRE 

Marino MarinL Dipinti disegni Kulfore. Accademia di 
Francia, Villa Medici viale Trinttà dd Mond l/a. Ora 10-19 
(Ingresso lire 6.000). Altra es posiz i o n e di opere grafidie al 
Centro culturale francese, piazza Navona 62. ore 1630- 
2030, domenica 10-1330 (ingresso Ibe 6.000). Enttambe le 
mostre sono aperte fino al 19maggia 
SfanonV«ict1S90-l649.Quaiantadipbitidacoliezfonieu- 
ropee e americane, venti dbegni e due arazzi PataenN», via 
Nazfonrie. Ore 10-21, martedì chiusa Ingresso Uw 12.00(1 
Fino ai 28 aprile. 

Giorgio De Chiifco, Opera grafica 196^1977; I3S pezzi 
Ira grafica, bicbtoni e ntotaafle. Palazzo Btaschl piazza San 
Pantaleo n.l0. Orario 9-13, maitedi e giovedì anche 17-20, 
luttedi chiuso. Fino ri 28 marza 


chiuso. Fino al 30 marzo. 

■ vrrADlPARTlTO mmmmmmmmam 

SezloBÌe9|tliiacftotorel7304YtiaentazfonedriPiJa»coii 

U.Vetere. 

Sezione Atac; c/o Via di Fottrixacdo ore 16 «Qual A B foto- 
to ddl'AtacNcon E, Montino. 

SezIaiieUiflovlal-blaceo: c/o Via Coito, 35 ore 17 Asta 
dri iesaeramento»con W. Vritronl 
Avviaoi Le seguenti sezioni devono ritbare ri più presto 
presso ta Federazione del Pds (VUta Passini) ta lettere di Oc- 
chetto egli iscritti: Assicuratori Banca Otilrale, Borghesia- 
no. Balduina, Campo Marzio, Cinquina. Cnr, Casatofo, Ca- 
stelverde, Corcolle, Coordinamento pulizie. Colli Portucn s l 
Cesano, Castdgiublleo, Due Leoni Donna Olimpia. FIdene, 
Gruppo Selenia, Informazione, La Storta. Montesaero, Oste¬ 
ria Nuova, Ottavia Cervi Porta Maggiore, PI PoUipaOco. Ripa 
Grande, Rra/7, Rin/i I. Rtn/2, Rin/3,Subaugusta,Saooon- 
store, Settebagnl Sip, Tassisti Ttnoolano, Valle Auielia, VW 

flnftMAngAnL 

UNIONE RECIONALEPOSIAZIO 
Feilenzioiie CeeteUl: Albano in sede ore 20 riunione del- 
to compagne elette negli organismi dirigenti e nel consIgB 
comunali (Sesa Amici) ;Genzano ore 17.30 riunione candi¬ 
dati Usi -f capi^ppo comuni Rm 34 (D'Ateiito); Monte- 
compatrioie 18Cd (Sciacca). 

Federazione CMtaivecelilai In Federazione ore 20 riunio¬ 
ne segretari delle sezioni Odg; tesseramento (BarbaianriU). 
Federazione Latina: Formla ore 18 zona ^ su ptoblenii 
amminbirazione provinciale (Rofonno, Ronci). 
Fedcnzioiw Viterbo: Sutii ore 20Cd (FIgttapoco). 


















TEUEROMASe 


QBR 


TELETEVERE 


TRE 


TELELAZIO 


Or* 12.15 Film «1 mercenari»; 
' 14.85 Novela •Brillante»; 17 
Teara oggi; 15.30 Novela 
•Amandoti»; 20.15 T*l*wln; 
20 J 0 Film •Mlaalone apecla» 
le Liidy Chaplln»; 32 M Tg; 24 
Flint: •La casa d*! corvo»; 
1 . 45 Ta. 


Ora 13.25 Telefilm •Fantasl- 
lancia»; 16.15 Baby-atar. Va¬ 
rietà; 16.30 VIdeoglornale; 
20 J 0 Film «lo cono II più 
grande»; 22.30 A tutto jazz; 
24 . 00 Telefilm «Lucy Show». 


Ore 14.05 •Junior Tv», varietà 
e cartoni animati; 20.50 Tele¬ 
film «Al banco della difesa»; 
21.50 New Flash; 22.40 Attua¬ 
lità cinematografica; 22.50 
Roma contemporanea; 0.05 
Telefilm •La costa del Barba¬ 
ri». 



VIDEOUNO 


CINBMA n ottimo 

■ 0 BUONO 

lAv;. «INTERESSANTE 


DSFMISOM. Ut Avventuroso; 66 : Brlllanle;ilUljibls*j)nl animati; 
00 : Odeumentarlo; OR: Drammatico; C ÉlbHcd; F: Fantastico; 
FA- Fantaaclanu; a- Olallo; H: Horror, Hi Musicale; 5 A; Satirico; 
6 E: SenUmentafs; 6 M: Stonco-MItologloo; 6 T: Storico: W: Western. 


Or* 13.30 Telefilm »La spe¬ 
ranza del Ryan»; 18.30 Tele¬ 
novela •Piume e palliettes»; 
14.15 Tg; 14.40 Grandangolo; 
18 J 0 Telenovela •Piume e 
Paillette»; 16.30 Tg; 20 J 0 
Film •Agente segreto 777 In¬ 
vito ad uccidere»; ITg. 


Ora 9.15 Film »Commando 
In VIet-Nam»; IIJO Film -La 
casa degli orrori»; 15 La no¬ 
stra salute; 18 J 0 Scuola e 
università»; 20.30 Film -Slssl 
la favorita dello Zar»; 241 fatti 
del giorno; 1 Film -Mata Ma¬ 
ri». 


Ore 13 Cartoni animati; 16 
Sportacus; 17 Film •! fanta¬ 
smi del mare»; 19 Cartone . 
animato; 20.30 Film -L'uomo 
del colpo perfetto»; 22 Fiori di 
zucca; 22.30 Film •! gabbiani 
volano basso». 


'■ Nv 


IfiRIME VISIONI I 


ACAtHHYHAU 

VtoSaniIra 

tao» 

7*1426778 

AtttUeattletggtodlMlcheitMtttl- 

nw Ttrtnbni; con Gtotlto Frege - E (VM 
18 ) (ia 35 ia 40 . 20 . 352238 ) 

AOWRAL 

PtozitV.rbanoi 5 

Liaooo 

Tm. 88411 « 

rìifinifriìm 

ADRIWO 

PltziiC*vour .22 

uio.no 

Tel. 32116 » 

MaeellagidieconKtvInCotlnir-W 

( 106518 . 8522 . 30 ) 

VliUarrydalVaLM 

Liaon 

TtL 68800 n 

O RtoteolGPtnnyMarthalLconRd 
bmt 0 *Nlro-DR 

( 1 SJ 517 .g 0 G 0 . 1 (> 22 . 30 ) 
(Inorttao ido i Inizio tpettaedo) 

ALOINB 

VtoL dllatina .38 

L.aon 
Tel. 6360680 

Chluaperreilturo 

AMSi^SSAOB 

Acca lamia AglatL 57 

Ulano 
TtLS 400 ni . 

O UM di RIcky Tognazzl; con Clau- 
dioAmendolt-DR 

( 15101520 . 2522 . 30 ) 

VlaN dal< 3 randa ,0 

uiaon 
' Tm. 56 tein 

O UM « RIcky Tognazzl; con Clau¬ 
dio Amendoli-DR 

( 15101520 . 20 ^. 38 ) 

ARCtIWEOE 

VtoAxhlmtdt.Tl' 

Liaon 

'TeL 67 S 687 

- . • 'f 

Porto igtrto di Glinnl Amelio: con 
GtonltartaVolonti-OR 

( 151010402022 . 30 ) 

ARtttOH 

Vla 0 c*raa ,19 

L. 10.000 
Tal. 3723230 


ARIEtOHE 

OeltoftoOotma 

L 10.000 
TaL 0799267 

Chiuwpatovori 

AtnA 

VtoleJonlo .226 

L 7.000 

Tal. 81702 SO 

RipoM 


Alunne 

’VTiincolsiis.W 


LAOQO 

T*l. 7 «fa 66 S 


6 iRs sei tapi diecon Kevin Cosinar-W 
_ (t 530 .f 9 . 0 S- 22 .M) 


AUOtlSTIM 

Csol/.EmsnuetsiU 


L 7 .(I 0 Q , 
T*l.n 7 M» 


CI seae del glonil e dsa* fune di CIsu- 
deLeleuch-SS |là. 18 . 10 .a 0 L 2 (>.a 30 ) 


«MKCRW 

PlaasBsrt)silnl ,25 


Liaooo 

Tel. 4827707 


di Franco Zsfflrslll; con Mtl 
GIbsen-DR ( 13 . 17 , 3520 . 223 ( 1 ) 


CAPrroL 

VlaG.SseconLSO 


Liaooo 

Tsl .883280 


O I 6 M di RIcky Tognaol; con Clau¬ 
dio Amendola-OR 


( 10 - 18 . 1 ^ 20 . 20^301 

TIZIANO 

Loon 

■ 11 '. nr'i'"':'s^MiinTT"i'i 

CAFfAWCA 

uio.on 

O MiEtotiaio di (tobrlel* Stirai». 




FI* 23 iCtpranlca ,101 

TeL 67 t 24 n 

ree: con DItgo AbtUniucno - OR 

( 1035182520 . 3522 . 30 ) 


flipoa ' . , - 

CAPIlMHCHBnA 

PjaMontocllorlo, 12 S 

Liaon 

Ttl .6790967 

Ho mWNea kMa « Aki Keurtamakl; 
eon J*e»Ptorr* Leaud ■ BR 

( 103516 . 3520352230 ) 


i-i-ìiriHviT 


CAStlO 

..VIsCissls.afl 2 


Laooo 

7 * 1.3681607 


oou.oiiueiao Liaooo 
.FiaBaC 0 lsdlRI*nZO,a 6 T*l 687 S 303 


.'ouiiANn 

VleP-enestl«s ,230 


L 7.000 
Tel 208606 


■ Valer* velai* di Maurilio Nich*M e 

OuMaMànui-BR 

(ia 45 - 18 AO. 2 a 3 S. 22 . 30 l 


Riposo 


'Bffli Liaooo 

PxeaCo)*diniÌMia 74 T*l .6676682 


v; ilWHSV . 

.. ..Vi*8SPP*nL7; 


■ Ay C a nwl* di Carlo* Sauis: con 

CarmanMaun-OR 

( 1030 . 1040204042.431 


. Liaooo 

TaL 57 IB 46 


O MadRatisasa di 04 btl*la Salvato- 
rea: 00 * Diego Abatantuono-OR 
. ( 1030 - 1030203022.301 


, . LIOjOOO 

Vlel*R.Mai||(i*ttl *.20 7 * 1.6117710 


' 6 MPIH 3 

■V.l*«eire*arelée.4* 


Liaooo 

7 * 1.6010662 


O 6 padda II Udì Fnnda Fort Copile- 
la;*o**IP*elne«OR ( 1 A 10 . 15 - 22.301 


.-mHA" - ' 

flana 8 oniiliio .37 


L 7 MOO 
Tel. 662864 


6 al**allHpldl*osnK*vlnCo*ln*r-W 

( 1630 . 100022.301 


ITOIJl 

Piazza lnlueina .41 


Liaooo 

Tal. 0676125 


PapAadlTinkiera**-e(VMt 6 ) 

(1030.17.8020.06.22301 


VlaLllzL32 


Liaooo 

7*16010066 


A 1 * 6 * eoa I aaadoe di Josapli Ruban; 

conJullaRab*rts-OR 

( 16 . 1010 . 2020.22301 


tuatidA 

CoreidltallólOWa 


Liaooo 

7*1.8866736 


Idi Mia* Nldials; 

ccoMaryl St reep-DR 

( 16 . 10152020.22301 


RxctuioR. Liaooo 

VlaB V.d*ICarai*lo .2 7 * 1.5262268 


Havaaa di Sydney PMIaek; con Rcbad 
Redlerd-DH (17-16.4022.301 


■ Voler* velar* di Maurizio NIclieU* 
QuIdeMamill-BR 

_ (ia 30 .ia 4 M 035 - 22 . 30 l 


FARIISI 

Cain(|Od*F|^ 


LOOOO 

701.6664366 


PIAMIIA1 

Vl*6**al*6.47 


Liaooo 

70146271W . 


6 adMare ve* 6 ule>dl Baibet Sctiroe- 
der-DR ( 1016 - 1015 ^. 30.22301 


mMHAZ 

Vlae**olabL47 


LIOOX 

7*14827100 


O RI***SidlP*nnyMar*ti*ll;conRo- 
b*itO*Nlro-OR 

(1530-102020.15-22301 


BARtm LOOOO 

Vlal* 7 ra*l***r*. 244 /* ' 7 * 1.862646 


□ SHaaldiaailodlBomardoBotlo- 
•uod-DR ( 17 - 1630-22301 

( I narooae solo a Wzlo epettacolol 


U sola di Mlehal* Soavi; con Kelly 
Curda. H*ib*rlLom-H 


QIOEiUO 
' VtaN 9 m*nlin *,43 

L 10 .lin . RBEi di Lue Beeeon; cm Ana Parli- 
T*L 6 S 6414 S toud-DR ( 15101520 . 152220 ) 

GOUISN 

VtoTironlOiSe 


ORICIORT 

VtoOretorlaVN.tn . 


HOUaAT 

lirBnB.Mtiano,l 


WOUNO 

VtoG.Indww 

Lt 0 .lin .Hentotolw gara retram ChritC» 
Tm.S 824 » luinba-BR ( 151015202522 . 30 ) 

i'. IQNS ' 

' VlaF}(iliano .37 

Liaon O BtoeigEGFannyMeieheW:conR» 
Tm. 031064 l artD*Nlro- 0 R ( 162515301522 . 30 ) 

' HAOSOHI 

' VtoCMabi*rt.l 21 . 


. MMSON 3 
• 'VtoClitobr*f 6.121 .; 


HAEIITOSO 
* VtoA()pto. 4 » . . . 

Liaon ■ Votora fatar* di Maurizio Nldiettl* 
TeLTOOOn Oddektonull-BR 

( 1035103520204220 ) 

" EUUKSTie 
Vto 9 $.Apo«OlL 20 

Liaon O Gre» CndMMbamile « cene» 
Tm. 67949 n «tona « Pt» Weir; con Gerard 0 » 
nentleu-DR ( 15101520204230 ) 

MBnWPOUTM . . 
VladttCono .8 


MQIION 

VlaViiwbo.li 

Liaon La coadaai di Marco Bellecchle:con 
7 * 106504 » VWorioMtzzoglorM-DR 

( 151725101040 . 454230 ) 

NNITOSK 

VladtilaCavt .44 

Liaon O RpedrtMlBmFranctoFerdCopp» 
Tm .7810271 to:cenMPadno-OR ( 1510 . 152220 ) 

PARIS 

Vtolii*ga 0 rMto .112 

Liono O GitaCardJEtbtawnto« eom» 
Tm.T 5809 n MeagE Petit wmr.eonOerafdDepttt 
dtou-OR ( 15 ( 01520252230 ) 

pAKiuno 

VlceledmPtod*. 1 S 

LSSn EniaHtifyaMI*lY(lnlngt*a) 

Tm. 9603022 ( 1035103520 . 352220 ) 


uomo O E iEimIp dtgE kwea» « Jon» 
Tm .4663653 EHHiOtinnir,eonJadtoFotltr -0 

1103517 . 65201042 . 30 ) 

OUMBCTTA 

Vialyi.MiAQbaiii .5 


REMI 

FtozesSoagtoe 

Liaon O EpaErtnlE«FraneltFòrdCopp» 
,Tm .5610234 («caAlPacine-OR ( 1519.1942301 



RIAL7Q 

Via IV Novembre, 156 


L 7.000 
781.6700763 


Rnz 

viale Somalia, 106 


L 10.000 
7 * 1.637481 


O LacaeadelaorrlsedlMaiooFerie- 
rl; con Ingrfd 7 hulln, Dado Ruspoll - OR 
( 16 . 17 . 35 - 1015 - 20.4522301 


RIVOU 

via Lombardia. 23 


L 10.000 

7*(;4660863 


O 6 adenzio dagl biaaeaad di Jona¬ 
than OemmbiieimJodi* Poetar-Q 

( 1030 - 17 . 8 ( 120 . 1 ( 1 - 22.301 


ROtK»nNO« 

Via Salarla 31 


L.iaooa 

7*18554305 


Carlobn* d«lplaine di Mia* Nldiol*; 

conMéryfSMiip-OR' - ' 

( 1030.1630203022301 


ROYU 

ViaEFIIIb*rto. 17 S 


L 10.000 
7*17574549 


. is casa Ruasts dlFied Schapisi; cbn 

-SeanConnary-O 

■.(t930.173(>202230l 


O Ultra di RIcay 7 agnaizl; con Clau¬ 
dio Amendola-DR 


UNIVERSAL 

Via Bari. 18 


. L 7,000 
7*16831216 


( 16 - 1010 . 2030.22301 


VIP-SOA 

VlaQ*lla*Sldama ,20 


Liaooo 

7*16385173 


Paprfta di Tinto Brasa - E (VM 181 

(1830-1730-20.05.22301 


O RlacMaee abNùdM di Siaphen' 
: Fr*ars:ccnArij*lic*Hu*lon-Q 

[ 1030 . 1630-202522301 


■ CINEMA D'ESSAI I 


ARCOBALENO 
VlaF. Redi. 1/4 


L 4.800 
7*1.4402719 


Riposo 


CARAVAIMIO 

Vlaf>alatelle.24« 


LOSCO 
' Tel. 6554210 ' 


Riposo 


OELUPflOWNCH - J.S .000 

Viale dell* ProvUicl*. 41 7 * 1.420021 . 


0*di6Ne*bdpl* I; 


(162230) 


FJLILC. . . (Ingresso libero) 

PlazzadelCapretiarf.TO 7*1.6870307 


HbaoelealBIaaa 


, ( 1620 . 30 ) 


NUOVO 
Lardo Aaclanphl.l 


L 5.000 
7 * 1.666116 , 


Taiiaiu** : . J '.( 103022 ») 


PALAZZO 0 CU 1 E 6 PO 8 IZIOM 
VlaNazlonal *.194 7 * 1.465495 


Rasaagna Oli ami 60 M dnania. 


RAFFAEUO L4.000 

Via Terni, 94_7*1.7012719 


Riposo 


8.MARIAAU6AUTRICt L4.0C0 
VI*Uml)*nid*,3 7*1.7606841 


Riposo 


THUR 


L 4.0002.000 
7*1.4957762 


N nto pMi tMilro 


( 10152230 ) 


AZZURRO 6CIPIONI 

VI*d*gllSciploni64 ' 


L 6.000 
' Tei: 3701094 


'Lumiar*', 


(16); TU* 


BRANCALEONE 

VlaL*v*nna,11 


(Ingreaao'gralelto) 

7*1696119 


Salelta 
(17): 

,.*1*0(21)-. > .ij ,- 

4*i*ita •chapiair. .B arine aviraii* 'di 
una edH «I aetid (1730); U legga dal 
^ ■ :(163qiL:Laga1 (2136). 


OEinCCOU ' L5.000 

viale delia Pliwt*. 15VIII* Borghi** 
7*1.6863485 


’Rtpaeo' 


ONAIICO LOOOO 

VlaP*rudla.34 7*170017957622311 


' cinema apagnelo: O ul na ae di Canòa 
Pirez a Fina i* : 1211 


LLAfllRMTO 


1.0000 ;SAl*A;ZlaA* 9 *MdlEtlsnn*Cfiad- 
VliPomp*oMagno.27’ 7*1.3216283 - (1*3(16,^3522.30) 

S*l*B:fc(8no-i(iieié(imdlAm(ia(3l- 
■ ' ' (1520^2130) 


' tal 




RJpON.. . . 



..'.ir. .."4 A 




AMBASCtATORiairr 

VI*Mcnttbmie.10t 

LOon 
Tel.4041290 

FlImgtraduW . - (151125152290) 


L5.(X» 
Taf. 7594951 

Film per tduM 

■ ' 





MODERNO 

PltzzaR*eubbtla,4S 

LO.on 
Tm. 4080285 

Fllmptrtdura 

(152230) 

WUUNROUOE ' . 

VlaM.Corblno.»/ ’ 

L 5.000 
TaL 6502350 

Film per adulti 

. : (152230) 

ODEON 

PltzMR*pubblla;48 

L 4.000 
' Tal;40470O • 

Film per adulo 


PRI6I0ENT 

Via Apple Nuova. 427 

L 5.000 
TM. 7810140 ' 

FnmptraduM , . 

, (112230) 

PUSEKAT 

VlaCalrdl.» 

L4Sm 
Tel. 7313300 

Film per odutO - , 

- (112220) 

lZIEMHIì 

L 5.000 
Tt). 020205 

Fllmpmaduio 

(112220) 

uum 

VlaTiburtlnSe380 - ' ' 


FilmpwaduM 


VOLTURNO „ 

VliVoltunio.27 ’ ■ ' 

Liosoo 

TiT. 4827557 

FihnparaduM k. •' 

.(1822) 

.... - . ^ 


AUUNO 

PLORDA 

VtoC*vcur,13 

' LSOOO 
Tal. 9321330 

FllmperadiHO v;/ 

(162215) 

SS 

- uaon 

Tm. 0024048 

Votoraotora '' 

(16202220) 

coLLsnmRO 

CMEHAMltSTOH 

Vlt(toneotor*latlra 

■’ 'Léno 
Tm. 87009» 

Salt OtSIet: Le et» RoNa (152522) 
Sala Rdcimiini; Nana (154522) 
Sili Leone: UM - (192522) 

StIaVlacontkEmtocellURi (154522) 

IBiTìZIjIìiXSH 

■ . LEO» 
7*1.9420479 

SdaAiRtoe»» ' ' . ' (152320) 

SatoftGirtolMdmrtotatm (1622201 

EUPERCtNEHA 

P 2 tdmQ*tù.O ' 

• L9.no 

7*1.94201» 

■Feesha’'-- 

(1022.30) 

QINZAMO 

CYNTNIANUM 

Viale Miaini. 5 

LSOOO 
Tal. 9304484 

- .-l il • .. 

flipoae 


QROTTAnmRATA 

AMBASIADOR LOOn 

Pza Bellini, 29 Tm. 9450041 

CMutoperraiauio 


VENERI 

Viale (• Maggio, n 


»--»-‘—e- - »"»-.»- - 

. iaiwrvpiaRai|iaparsooaa0 . . , - 

(10'22.3Q. 

MONTIROTONOO 

NUOVOHANCM LOOn 

VI* 0. Mtittoiii. s Tm. onisos 

RipOM 


OSTIA 

KRVSTAU 

ViaPallontnl 

■ 1.9000 
Tal.66O31B0 

teca»Ruttb 

(16252290) 

Sino 

vie del Romagnoli 

L9.Q00 
Tal. 6610750 

OrMÉ Card MHfMMalo diaoaviaMR 
li (10-2190) 

SUPERGA 

V.ledmit Mirini. 44 

L 9.000 
Tal. 5604070 

UM ' 

(15452230) 

TiVOU 

OWSEPPETTI L7.0U 

PzztNIcodtmI.S Tm. 0774/20007 

L'atto area diE'eram 


TRSViONANO ROMANO 

CMENA PALMA , , L4.0n 

vitGiriaidi.in " Tai.nigoid ' 

. Rippto . 


VSU.BTRI 

CSIEHAFIAMhU 

VtoQuktoNiU.T ' 

L 7.005 
Tm.'9039t47 

ii' •* ,'.4 - 

;V (1622,30) 


SCELTI PER VOI 



toiiiiiiniim 


O RISCHIOSE ABITUDINI 


Da un romanzo di Jlm Thompson, 
un nome che à una garanzia per I 
einenil (dal suol libri sono tratti 
: fra gli alui, -Oelaway» di Psckim- 
pah a -Colpo di spugna» di Ta- 
vemler), un lllm di Stephen 
Frears, un eraatigloso regista di 
: •MybeallfulLaundrette»s»Rela- 
zlonl pericoloea». Un film da rlve- 
dera a tutti I costi, dunque? Qua- 
el. Senza gridare a capolavoro, 
»Rischlose abitudini» (In origina¬ 
la -The grilfters», gli Imbroglioni) 
A una bizzarra rlleltura degli ste¬ 
reotipi del genere nolr. Un giova¬ 
notto evolto di mano ma lento di 
cervello viene messo In mezzo 
da due donne auperperfide; una è 
la sua fidanzata, l’altra è addirit¬ 
tura sua madre. Nel ruolo di que- 
st’ultlma, biondissima e cattlvis- 
alma, un ottima Anjsilea Houston. 

VIP 


(Il malato). Certi aspetti, soprat¬ 
tutto quelli riguardanti la sessua¬ 
lità, sono un po' edulcorati, ma II 
messaggio di tolleranza e rispet¬ 
to arriva chiaro e forte. 

ALCAZAR, FIAMMA, KmO : 


Mauifzki NMwttj attore 8 regista di «VofeiB votole» ' '' 


O MISERV NON DEVE MORIRE 
Rob Reiner (-Harry U presento 
Sally») porta sullo schermo un al¬ 
lucinante romanzo di Stephen 
King Incentrato sulle disavventu¬ 
re di uno scrittore di best-eeller 
sequestrato, dopo un Incidente 
d'auto, da una sua fan piuttosto 
ossessiva. Lui * James Caan, lei 
Kathy Batss, giustamente candi¬ 
data all'Oscar per questa prova. 
Senza ricorrere alle Insidie del- 
l'orrora (ma c'à una scena che fa 
rabbrividire), Reinar King si di¬ 
vertono a tenera sulla spine II lo¬ 
ro pubblico; a dietro l'esercizio di 
stile fa capolino una riflessione 
non banale su certa letteratura 
popolare di consumo * sulla 
creatività artistica. 

METROPOLITAN 


par la figlia (purtroppo Interpreta¬ 
ta da Sophie Coppola, figlia di 
Francis, attrice modestissima). 
Gran parla della trame-si avolga 
In Italia (riprese a Clneolttà e In 
Sicilia) e abbondano I rifarimenti 
a Intrighi politici Italiani passati a 
presenti; compaiono nel film (con 
nomi di fantasia) SIndona, Calvi, 
Marcinkus e Papa Luciani. C'à 
anche una battutlna su Andreotti; 
non vi diciamo quale, ma àlaclla 
riconoscerla. 

EMPIRE, NEW YORK 
REALE 


■ VOLERBVOtARE^ . 

Chi ha Incastrato Maurizio Nl- 
cheni? Scusate la banalità, ma la 
battuta * d’obbllgo par questo 
film In cui II popolare comico mi¬ 
lanese si trasforma In un cartone . 
animato (con II decisivo apporto 
del disegnatore Guido Manuli). 
Usando la tecnica mieta già vista 
In «Rogar Rabllt» (disegni anima¬ 
ti più riprese dal varo), NlehaW cl . 
racconta la storia di un Imbrana¬ 
tissimo tecnico di effetti aonorf • 
un cacciatore di suoni, per cosi 


dire - che conosecuna strana ra¬ 
gazza. Nasce uno strano amor*, 
mollo timido • molto casto, desti¬ 
nato a diventare stranissimo. 
Perché ruomo,a cominciare dal¬ 
le mani, si tramuta pian plano In 
un cartoon eh* ha II coraggio di 
dire (e fare) tutto le cose che non 
avete mal osaU dire (e lare). Esi¬ 
le ma divertenlal II film merita 
un’occhiata. Partner di NlchetU, 
la brava Angela Flnoechiafo. 
COLA DI RIENZO, EXCELSIOR, 
MAESTOSO 


O RISVEGU 

Oalcalebra romanzo autobiogra- 
, Ileo dal neurologo Oliver SacKs 
un lllm molto hollywoodiano che 
non tradisce II senso di quell’a- 
' sperlenza. Come si sa. Back* riu¬ 
scì a -risvegliare» dall'encefalite 
letargica una settantina di pa- 
zlenU rlnchhial da decenni In un 
ospedale dal Bronx attraverso la 
. somministrazione di un farmaco 
chiamato L-Oopa. La regista Pan- 
ny Marshall (•Big») Isola II caso 
' di Léonard Lowa e ne fa II cuora 
di un confronlo motto toccants tra 
due divi dal calibro di Robin Wil¬ 
liams (Il medico) e Robert Da NIro 


O IL PADRINO PARTETERZA 

Il terzo, attesissimo capitolo della 
saga del -Padrino» non aggiunga 
molto al primi due episodi, ma va 
detto che non ara facile; sla per II 
primo che II secondo «Padrino» 
arano, per motivi diversi, due tali 
capolavori, che persino par Fran¬ 
cis Coppola ara problematico In¬ 
ventarsi qualcosa di nuovo. Per 
proseguir* la saga. Coppola si è 
concentrato sul personaggio di 
Michael Corleone (Al Pacino), 
sulla sua solitudine di «boss» del¬ 
la mala a sul suo viscerale alfetto 


O ULTRA 

Ecco nel cinema il film italiano di 
cui più si é parlato In occasiono 
del festival di Berlino. Soprattutto 
Il pubblico romano (o romanl- 
Bta...) dovrebbe apprezzarloL-UI- 
trà» e la violenta avventura di un 
gruppo di tifosi glallorossl. In. tra¬ 
sferta a Torino Mr assistere a Ju- 
ventusJloma. Sul treno al cons» 
ma II dramma di Principe, capo 
hooligan appena uscito dal car¬ 
cera, e di Red, ultrà dal cuore 
buono che vorrebbecambiar vita: 
I due amano la stessa squadra (Il 
che va benissimo) ma anche la 
stessa donna (il che va ungo; me¬ 
no bene). All'arrivo a Torino,Il at¬ 
tende la tragedia. Film dra[nmall- 
co, duro, girato con stile oflglna- 
llsslmo da Riky TognasI, ben In¬ 
terpretato da una bella squadra 
di attori, professionisti • non 
(spicca Claudio Amendola, bra¬ 
vissimo). Un film Insolito per U ci¬ 
nema Italiano, che dovrebbe pia¬ 
cere anche agli spettatori .lazia¬ 
li... 

AMBA8SADE, AMERICA 
CAPITOLROVAL 


■ PROSAI 

ABACO (Uinool*v«r« M«IHn^33/A* 
T«l.32047(») 

AO JiSln (Vfa dalft PaniltrizA. 33 * 

. Tel. 0896211) 

Riposo ‘ ' 

ALLA RINatSERA (Via dal RIart, 81- 
7*1.8666711) 

Ripòso 

AL PARCO (VI* flamazzinl. 31 -Tal. 
8280647) 

Riposo 

ANFITRIONB (Via 8. Saba, 24 - T*L 
6750827) 

Riposo 

ARatHTIHA|LaigoArg*nlin*,82- 

.. Tal 6644601) .. .. 

MI* 21. La d e n a a dal mata di H. 
Ibaan: con la Compagnia dal ‘Pio- 
.^coloTaalradlMIIano'.RagiaiNH,. 
6roekhaus( 

AROOT TEATRO (Via Natale dal 
Grande, 21 *27-Tal. 8866111) 

M n. 21. MI* 21. R buralOoalo di A. 
Schnitziar; con Sash* VuUoavic. 
Luigi Gallo, Paola Oaribottl. Ra¬ 
lla di Saaha VuUcevic. 


(Vrais dell* éSem*. S - 
7*1.4466332) 

Alle 21., La vergogna scritto e dl- 
renedaOanloManlradlnl.’. ' ' 
AUT AUT (Via deoll Zingari, te). 
4743430) 

Riposo 

BEAT n (Vis a Q. BalN. 72.T*L 
3207286) :■ 

ÌMlC?^*^ S. Apoiicnia, ^Ì/A • 
7*1.6894676) 

. All* 17. -A ce s a d N e à ) * stpleeeB- 
:.' niTdl Riccardo R*im;cee Silvana 
. O* santi*. RegladI Uno-Lombar¬ 
do. 

BNANCACao (Via Merulana, 244 - 
7*1.732304) , ■ , 

Riposo ■ ' ■ • " 

CATACOMBE 1808 (Vto Labicana. 
42-7*1.7003486) 

.SALA A: Venerdì *8* 21^04*11* 
Scritto ed Inisrprelato da Franco 
Venturini; Regia di Francomagno. 

' SALA Br All* 2a U Divina Cem- 
madla leour* I n t e rpret a le da 
Franca Venturini. 

C ENTRALE (Via CMea- .B. - :T*l. 
6797270)' 

MI*31.18. L’eveeL ' eeiar l adi l - 
la peata di Carla Goldoni, con la 
Compagnia ’SlablI*'.Regia di 
Romeo De Bag(ds, 

COLOSSEO (Via d'AMeà 6/A- 

f 7*1.700*832) . 

Rlpoeo 

COLOESEO mOOTTO (VI* Capo 
ir Africa S/A-T*L 7004832) 

All* 21. Case ture* al pelale di 
■ ea di Guy de Maupnssant Regia 
di Renata Giordano, 

DEI COCCI (Via Galvani. 89 - Tel. 
6763502) 

' Alle 21, T slav i s l s n Pwty solito e 
. direno da Fernando Qiovanninl; 

. con Omelia Fado, Eduardo Pas- ' 
' sanisi. 

DEI OOCUMENT) (Via Zabegtla, 42- 
7*1.6760480) 

Rlpoeo 

DEI SATIRI (Piazza di OroOapInto. 
18-7*1.69^44} 

All* 21. Fll u n i ena làavlaratw di 
Eduardo De Filippo: Con Ghietlna 
..Chiù, Umberto Cafra. Regi* di 
Amleto Monaco. 

DELLA COME7A (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-7*1.6784360) 

All* 21. L'uHhne degN omanH Se- 
, eeel di Nell Simon; con Maurizio 
Mlehell, Maria Palato. Ragia di 
Nanni Lòy. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 58 - Tel. 
4818686) , 

OuitàENE (Via Foni, 43 - Tel. 
88313058440749) 

. All* 17, Nano vero aia et crede di 
Peppino 0* Filippo; con Giacomo 
Rizzo, Wanda PIroL Regia di An¬ 
tonio Ferrante. 

.DELLE VOa (VIS Bomboni, 2*-7*L 
6584418) 

. Mia 21.: M end lc ape ovvero E eliig- 
* - qIo BfpBMOo mpéndìoiiMo (B 

Kilfitlt*.** con II Compitai» 
*TMtre Vod*. RKli d) Nino 
OtTellit. 

OBL brado (Vìa Sorta 2B • Td. 

6092777) 

‘ Riposo ' ■ 

DB’ MRVl m M Mentre. 0-Td. 
6790130) 

Ripoto 

DUro/teolo 0u9 Ihiteoili, 37 - Ui. 
0708209) 

0in%^aCr*ma.S-7*l. 7013622) 
RIpcèo . . / 

EUEEO (Via Naziooil*. 163 - 7*1. 
4662114) 

^ Alla 17. La bugte eoa la la m b e 
'hiasli* «Eduardo DaFKlppctcott 


1.27 


. . Atomo 7lo s t.-42luHena Lojodle*. 

Regia di QlencerloSepa. 

EUCLIDE (Piazza Euclld*. 34/*- Tal. 
8062511) 

All* 21. A bracete epeil* di Fran¬ 
co Stano: con la Compagni* 'Taa- 
■roOruppo'.RagltdiVIIoBoaali. - 
FLMANO O/lA&.^anodal Caooo, 
15-7*1.81004»)'^ 

MI* 21. Placide lacNa P Na ad i E o 
con Michel* Placido, Franececo 
Cenai, Enneo Pepa. 

FURIO CAMILLO (via Camillo. 44 - 
Tei. 7807721) 

. flMSaillVIa dolio Fòtnael,37-Tot. 
0372204) 

Alla 21. 6a *)M di H. Ibsan; epn 
' lloana Ohlmw. Carlo Slmonl.’R*- 
gla di Walter Maniré. 
tt. PUFF(Via O. Zanazzo. à -Ttl,. 

' . SeiOTZI/OOOOÓOM—. .. 

All* 22S0 AE* iMatea daBa.ro*-. 
aa’paidulai di Mario Aawndola a 
Viviana Gironi; oon'Lando Flonnl, 
Oluty Valori, Carmina Foraeo e 
Maeeandra Izzo. Ragia « kiprto ■ 
Amandola. 

W TRASTEVERE (Vicolo htoroM, 1- 

- •Tor.ssBiwr.. 

SALA PERFORMANCE: Ripood 
SALA TEATRO: MI* 21. Ca« va R 
aioadaoon la CooipasnlB *T.LT:‘, 
regladlSialldFlonena. ’ 

SALA CAFFÈ’; MI* 21S0. B male- 

A te a lllil MMWtaM «Mik 

, naniadlQuldaAlaianoLoonOlan- 
' luigi Plzzai' 

.L«BnMTO( 

-7*1.3216153) 

V*n*r« a labato all* 22.391 pan- 
. datoli d*|r*o**(* vpamwolo di 

\ fft frt ftt ' 'i' 

’ LA CHANBON^^Oàrgo Braneacoto. 

82rA-T*l;'4S731B4) . 

All* 21.30. Un-.Gin* parPmoe d * 

. vcrtho od Intorpret a lo da Gino RI- - 
' vivoele,-Con Lucio Paeacan*. 

LA COMUWTA (Via 0. Zanazzo, 1 - 
. ■ T*L.06174W);.. 

.. Oggl.rIpMo. Domani eh* 2i, n 
' toni^ d*^ taaaealiil acrlnò, di- 

- ; rotto ad intorprotaio da Pippo Dal 

Bono, con Papa RoWedo. 

LA 8CALETTA.(VI* del CoHaglo Ro¬ 
mano, 1 - Tal. 0763146) 

RIpoao- • ■ • . 

::tET ’BtEEKVtoUrbarw. 1WA.-T*L 
; 4621288); , 

MAiSdM Mék^'Zoblo; 14/C- 
":T*I:3223634|.: j.'. - 

., MI* 21. Calae eAbala con U Ma- 
r|no, A. Cucchlara,S..LoBan..R*- 
' gladlTony^CuctMari:' 

. HÌ7ATEAl1IO(VlaM4iii*N.6-T*l. 

. 6605607) . 

!. ..MI*21. OEgamaoh con la Compa¬ 
gnia 'Soclaiat RiSartllo Sanzio*. 

' R*gla«Roni*oC*atsVuocl. 

. NAZIONAU (Viadot vimlnala. Si - 
, TOL486408). 

All* 17. Una vòE* 'SaE* vito di 
.' Moa* Ht/t a Q. S. Kauhnan; con ' 
. - Laura Marinoni. Gioiwnnrcrigp*. 

.. Franca Valeri. Ragia « a PMroN 
Ormi. 

: OROLOGIO (Via Oa’FIlIppInl. IF/a • 

, Tel 66461736) 

. SAIA GRANDE: All* 21. CtosMN 
' dlFrtneo V*nliml()Hn da Masalmo 
; BoMampolll; eòi) Glancaila Cor- 
.'ta*LHogl*«CoiloTimpanaio. 
SALA caffè TEATRO; MIaZI.ia 
’ Bobbe.oooeBd*toqHoH*totv88 
una nuvola e Un NisandleT « a 
con Sergio Ptorattlnl 
SALA ORFEO (Tal. C64S330): All* 
21. Antow Mancaci 0.Manfrldl;. 
.. eon la Comoagnib iknoclazlon*. 
Cultural* 'Fantaala' . Ragia « C. 
BoccNccIni. 

OELLE ItEPOSOlOW 
gn* NazIwMto, 108-7*1.4664») 

RAniOU0néOiotii*èltr>l,20-TMÌ ' 


BAU UUBBRTO (Vlt dttit M*rc«> 
dD.60*Ttl. 6794753) 

RIpoto 

BALONE MARGHERITA (Vlt Dut 

Mtctili. 75 > Ttl. 0791439) 

Alit 21.30. Treppt Trippa di Ct> 
tttitted a.PlpQitorD: con Oratta 
Uonallo a Pamaia Prati. Raola di 
Piarirtncaaeo PIngitora. 

BAN OENEBIO (Via Podoora. 1 • Tal. 
3223432) 

SIE^NA (Via SltUna, 120 - Tal. 
4020041) 

Alla 21. Edmund Kaan di FItz $1- 
mont; oan Oloi Prolattt 
SPAZIO UNG^toolo dai Ptniari. 3» 
Tal. 5990974) 

"Alla 21. U aMt dalla «iDVlfiaf» 
la di C» Oludicalll: eon Bavlana 
. SeatfleUnaBarnardl.RagladlBa* 
" ' vlanaBeaMI. 

SPAZIO MBflfO (Via A Brunattt. 43 ■ 
.7*1.3612(166) 


OVAOA (VI* Olaegow. 32 - Ladl- 
epoll) 

Tutte le domeniche eh* 11. Pap» - 
re Plato a U clovm aiagieo di G. 
Talfona; con H clown Tate. 

TEATRO VERDE (Cliconvellizion* 
Glenicoien**, 10-7*1.3602034) 

MI* 10. Fevotoado: a drago a eel- 
le toel* con la Compagnia ‘Giallo 
maro mlnlmel teatro . Ragia di , 
RanioBoMrlnl. 

VtUA LAZZARO» (Via Appla Nuo- 
va.622-7*1.767701) 

Vananfl all* 10. E pa*M dal Gla- 
vamN a BtovtoBa « aria, acqua, 
hieeoalMTa. Spattaeolodibural- 
tini, regi* di Amo Borghae* a Car- 
malaMÒrocchinL 


: EPaSSoERO (VI* Galvani, «-TM. 
. 5743089) 

MI* 21. R ema, le i 


TMel RaW oon la (Mmpagnia 'Il 
Taatto-iFAtlr* di RtcaicaVragia 


-T*L 


di Marie Ricci. 

SPEROW (Via L Speroni, 13 
4112287)..; 

Rlpoeo 

STAME DEL GiALLO (Via Caccia, 
871-7*1.3009000) 

' Mio 21 jg Taetonoao d'ies u aa « 
Agalha CtutoUo, con Gianna Pao¬ 
la ScaHMI. Silvano TronquINL Ro¬ 
me di Sene Scandurra 
STANZE BEGRerE (Via della Scala 
23-7*1.6347523) 

MI* 21. Nea c'à du* eolia Me con 
il Trio‘La tacca* 

TEATRO M (Vicolo dogli Afflotrlcla- 
nl,2-T*l.0SS7810) 

RIpoao 

TORDMONA (VI* degli Aoquaaper- 
to. 18-7*1.0546680) 

MIO '21. Eaedeoa efcEeli* a 
baaae IhnNo di Clai* Mclnttra, 
«eh'Qabrtolla ElaonorI, Loradana 
PoMomanl. Ragia « Mario Lan- 
IranchL 

TRIANON (Via Muzio Scavola 101- 
7*1.7600085) 

All*31..0yi*a.di Edipo TNanoe 
Scruto odliatto da Enrico Fratta- 
reti; oooFrenoo Mazzi. 

; MI* 22:15. L’oNea di RIoeenfo 
Ceatagnerl-Emwio O. Laura Ra¬ 
pi* di Riccardo Cattagnart. 

VALLE (Via dal Talro Valla 23/a • 
7*1.8543794) 

. MI*31..Ncotoiiie*lactobaE*« 
kta Ombonl a Paolo Poli da/Uber¬ 
to Stvinlo, dirttto od mtaipretato 
, daPaMePoH. 

VASCELLO (Via a CarM, 72 • T*L 


■ MUSICA CLASSICA! 

TEATRO OCLL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tal. 4083041) , 

Rlpoeo 

ACCAOEHU NAZIONALE t. CECt- 
UA (VI* dolio ConcUlazion* - Tei 
0760742) 

AoSuSnM OWMHBRIA (Via 

GluIMLI) 

Rlpoeo 


Rlpoeo 

ACCAOCMIA M EPAGNA (Piazza S. 
Piatto In Momorlo. 3 • Tot. 
5618607) 

Riposo 

AQORM W (VI* doli* Panltanza 33 
• 7*1.6866528) . 

Rlpoeo 

AUDITORIUM DUE PM (VI* Zondo- 
0*1.2-7*1.3292328.321)42») 
RIpoao 

AUOnomuM RAI (Saia A - via 
Allago. 10-7*1.3229852) . 

RIpoao 

AUDITORIUM RAI (Piazza da Boel* 
-T*l.ni8007) 

V*n*r« all* 10.30. C enealto Sl*- 
•enle* PubMIee diritto da CIau* 
Peter Fior, Mutich* di Malttiu*, 
Prokoliev * Beelhoveni 
AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(VI* Bolzano. W-T*l. 050210) 
Sebolo all* 17Sa Concerto del 
quertoito Mindetoeeha . hhieicho 
di Haydn, Janacek, Schubocl 
AUDITÒRIO DEL SCRAPHICUM (Via 
delSarilloo.l) 

Riposo 

BUIA Me UMVe u 8APCNZB (Plaz- 
ztA.Moro) . . * . , -. 

Ripeto 

SVILA (Corto D'Iltlit. 37 • Tot. 
3742018) 


Muticho di Bacii. ButofU> D tttho 
' von.Schumann.ChaihoiMUIj.’ 
OLIMPICO (Piazza G. Oa Fa0r)«fio. 
17-Tdl. 3902635) 

000) allo 21 La vedova allopra di 
F. Ltmar. con ia Compaanlt dalla 
Opartna "Balla Epoqus. 

Domani alla 21. EnaaiwBii tMar 
oentamperaln dlratto da ^iarra 
- • Boulaz. Muticha di Varata. Stra* 
winaky. Boulaz a Schoanpàro. 
OIUTOWO DEL OONFALOMrtVI* 
colo della Scimmia. 1/b 'A.’'Tal. 
-6075062) . ì'.lV::ì 

RIpoao 

PALAZZO BARBEMM (Iflà dell* 

. OuetttoFontane) , .... 

Rlpoeo ‘ 

PALAZZO CAHCEUERU |PI*zza 
della CancaltorI*) . 

Rlpoeo .' 

SALA BAUNM (Piazza CanuUmil) 
Rlpoeo 

SALA CASELLA (VI* FlamlnUL 118) 
Rlpoeo 

BAU DELLO STENOtTOIO (SrMi- 
. ch*l*aRlpa-VlaS.Mlohela,22) 
Rlpoeo '' 

SALA PAOLO VI (Piazzò ». Apolll- 
' . nar*,d8). ■ .,. i 

Sabato all* 17 ja Concarto da) 
planleu Ea l valem Olannelto. Mu- 
elch* di Mozart Baeihovcn. UezL 
SALAP10X(VlaPi*mon>e:41) , 
RIpoao 

SALAI (INazzaS. OiovannLIO-Tol. 

. 7008891) , ^ 

Ripeto 

SAN GENEStO (VI* PodgoM, 1 - 7*1. 
3223432) ' 

Lunedi all* 21. Concerto di Rober¬ 
to Abbondanza (baritono) e/Ctlill- 
’ no EacM (planolari*), MaaWi* di 
Schuifiann.Welt, Strati**. 
SCUOLA TESTACCiO. (Via Monta 
. Teeliooio. 81-Tal. 5790376) 
Rlpoeo 

VALLE (VI* del Taatto Valla. 23/A • 
7*1.66*3794) 

Domenica all* 11. Concarto dot 
qulntatto )azz Tiziana-OMgEona. 
■ Mutlche di lacy, Cotoman, Por- 
ter. Battaglia. 


■ JAZZ 4 K>CIC»F 0 Lt a 


Rlpoeo 

CENfRALE (VI* C 
e7972rà«95679) 
Ripoto 
CHIESA 


Colta, S - Tal. 


ALEXANDERPU7Z (Vi* OMtoi 9 - 
7*1.3729398) ' 

' All* 22. Concarto «MoHeOtAkiO: 

■AHBAaMMM (Via BoaZiO. VIA - 
T*I.W74872) ,/ 

Dall* 2g.3a Tutta la aar* muaica 
d'accollo. 

BIG MAMA (V.lo S. Francoacoa Ri¬ 
pa. 16-7*1.662951) 

All* 2tsa Concetto rock Uuat 


t. AGMESe M AGONE 
(Piazza Navone) 

Domani all* 21. Concatio dell'Oi- 


oon II gruppoMadOeg*. 
■ lUVESKC* 


MI* 21. Coroacrltto ad inlaiprala- 
lo da Claudio Rtmondl a Rlecanto 
Caporoasl. 

WnORM (Piazza 8. Maria Ubara- 
Iriea. S -Tal. 074006BB740170) 
All* 21. Nat Paat* dati* maraeP 
, gH* uno tpottacolo di Patt Kolo- 
. chvil a Pavel Marak, con la Com- 
pegni*‘Il Teatro Naro* di Praga. 


1 oon 


MI* 20.46 
La Pramlala Ditta. 

PICCOLO ELWEO (VI* Nazionel*. 
, ..183-7*1.46858») 

MI* ia U Bearmwl* di Nettila 
; Glnzburg; con Maria Amali* Mon¬ 
ti, Marina Olerdah*. Aegl* di Mar- 
' eoParodl. 

POLITECNICO (Vto n.B. TMpOlo, 
13/A-T*I.W11801) 

- ' All* 2l.ia CerÌBtuniilniena da R. 
. .Muell, con RMcanto Barbort, 
. Adolfo Adamo. Ragli di Giuliano 
' Voelllcb. 

OUIRINO (Via Mlnghiini, 1 - Tal. 
e 79498 S 47 g» 15 ) 

MI* 20Aa Mittoro Mio aerino, 
diretto ed Interpreliito da Dario 
■ Fo. 

R088im|Ptozz«B.Ch*r8.14-7*1. 

■ ■6642770)' . ■^, 

>. MI* 17. AM Vaeihlali enaladelito 
' dl Faim a OuMAto.oim AnltiOu- 
;> ranta-a AMbra-AHitri:'Ragia'di 
; < LaltoDuemaAHMro/imarl.' '.b 


■ VtRIUQAZZimH^ 

ALURINOHIERA(Vtod*IRtort,81- 

7*1.8866711) 

Domanlea all* ia Ecanlgnedal 
. appaio epettacoio di iliutioni- 
tmo a praaUgtozIon* par le acuo- 
I*. 

CENTRO ETUOENTBtCO AMMA- 
. ZIONi (Tal. 7068826) 

' Teatro dm burattini a animazion* 
Imi* par bambini. 
cmooONO (Via s. Galliano, 6 - 
7*1.6280845636676) 

. All* 10. Pu n to»* Ira I E aracia l 
. oon la Compapni* dm Pupi Slcl- 
Itonl. Ragia di Barbara Otoon. 

DON BOSCO (Vto Publio Volarlo, ra 
-Tm. 7487812) 

' MiolO.LatotatpondadolEum* 
dlLGulmaraRca. 

ENGUSH PUPPET THEA7RE CLUB 
. (Vis Orottaplnt*. 2 - 7*1.6878S70- 
. 6898201) 

. Spattacoll in Ingloa * In Italiano 
partoecuols. 

' GRAUCO (Vto Perugia. 34 - Tm. 
70017857822311) 

. Sabato aliata E mmantornva- 
; oazla da Shakeepora, vmaion* 
. di Roberto Oalva; All* tosa E 
tentone Watt dietgni animati, 
n. TORCHIO (Vi* e Moromm, ie - 
Tm- 582048) 

MI* 8.00. u atoS* cui comò di At¬ 
eo Olovinnettl; con Chantol Da¬ 
vid, KatlaOctolenl. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Qa- 
.(.nocchi. 15-7*18801733) 

" MI* la UM meta m Peto Nord 
" con M marlonana dogli Acoottm- 

"iBATRÌHODEL CLOWN TATA DI 


■ dirattora a oboe aoUtta Piatto 
. Borgonovo. Mualeh* « Antonio 
VivaldL 

CMESA S. MARIA M TRASPONTI. 

HA (Sorgo S. Angolo, 15) 

' Vsnar« all* 21. Conemlo dm C> 
re FammlnH* Auraltane dingo 
Bruna Uguoit Mutich* di Peu- 
lane a Ma n deloohn. 

CIO. (Via F. Solo, 14 - Tal. 
eswiss) 

Ripeto ' 

COLLEGIO AMERICANO DEL 

NORD(VladmOltnlcolo, 14) 
Ripeto 

COLOSSEO (Vto Capo d'Atrtoa S/A- 
Tel. 7004932) 

Lunedi all* 21. Veld FOpera con¬ 
cetto di M.G. Roberti (eopreno), 
D. Cltermi* (tonora). G. Ceemi 
' (boto). Mutich* di verdi, Rotai-. 

nl.MozarL Puccini. Oonlzem. 
OISOOTECA n STATO (Via Caala- 
nl.32) 

Domani alto 17ja Conoarte dm 
. chitarrlale Ctoudto Eoe na tov a . 

' Mutich* di Pena. Caaimnuovo- 
Tedeeeo, Tutta. Rawtthora. 

GAI!PRIA NAZIONALE D'ARIE 
MODERNA (VialaSmiaAili. 131) 
Ripeto 

OHIONE (VI* dmi* Fornaci, 37 - Tal 
»72294) 

Domani •!!* 21. Concarto di Qyor- 
gy tonda (planofotta). Maica 
di Mozart Bartok, Kodaly, UazL 
ILTEMPIETTO(Tm.4St4800) 

Stato *11*21 a domanla olla 18 
(prateo Sala baldlnl, piazza Cam- 
piirnil). Fomivm muelcm* detto 
nazioni 1991. L'età inumato 
getmanla. Mutlea di L. Ven 
Beethoven, Kreutza, Mtndela- 
eohn.Schumenn. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.n a 
AgoeUa,20/A -Tm. 8888441) . 
Ripeto 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
.16) , . - , , 
Ripeto ' 

MANZOmoni Monte Zeblo. 12) 
Lun*« mi* 21. Concerto di Glo- 
taml Mari* VbiMm (pNuiolon*). 


(Cono MattaottLi» - 
Tel. 0773/468802) 

Venerdì alle 22. Sala oon n G»- 
poCMco 

CAFFÈ LATMO (Via Mónta Tornio- 
do. M-rm. 6744880) 

All*22. Bluadm ottolontota Ja- 


Tm. 


CLASSICO (Via Ubali*,. 7 
6744866) . ... , 

Nonpervemno . 

EL ChSrANOO (VI* SanrOnolrio. 
26) 

All* 22ja Conarto dal gruppo 
TMiim. 

FONCUU <V1« CrMctnzio. BiVa • 

T«Ì.0tti63Q2) ./ • » 

' AII 0 22. rlÉzz latino con i LaUn 


QBIOIO Norre (Via dol Fiafiaroil. 
30/b-Tal. 5013249} 

Alla 22. Sarata organizzata dal 
* cireoiocuKuraio'Marto'MMT. 
t.*EBFefiiMeino (via Raaaiia. s • 
- Tal. 4028800) 

Alla 22M. Concarto dal gruppo 
TwMBBIiouL 

MAMBO (Via dal Fltnaro». 30/A • 
Tal. 0897190} 

Alla 22. Muaica argandna a salta 
con II duo AlanaaCsMban. 

MUSIC BM (Largo dal Fiorantlni. 3 • 
Tal.0544S34) 

Domani alta 22. «lamm aaaaion di 
Andrsa Banavaatsna. 

OUMFICO (Piazza O. da Fabriano. 
17-Tal.3902e35) , 

Riposo 

OSIRIS (Largo dal Ubrarl. 82/a -Tal. 
0540372} 

Alla 22. MuMca dal vivo eon Rio* 
csfdo Paaaflidl. 

PALLAOlUM (Piazza Bartolomao 
Romano. 0) 

Riposo 

PANICO (Vlcoto dalla CampanaMa. 

4-Tal. 0074953} . 

Riposo 

RIARI 78 (Via dal Riari. 78 - Tal. 
0879177) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via dal Cardano. 13/a 
-Tal. 4745070} 

Nonparvanuto 

TENDA STRISCt (Via C. ColombOo 
393-Tat. 5415521) 

Ripeto 


• t_ 






































































































































Le Còppe 
dioldoin 
campo e in tv 


O. Maird^ 
Milan 

Ore 20.45 
Italia 1 
(Offerita) 


Sampdorìa 

Legia 

Ore 18 
Rail 
(diretta) 


Inter 

Atalanta 

Ore 20.30 
Rai2 
(diretta) 


S. Lisbona 
Bologna 

Ore 2^5 
Italia 1 
(Offerita) 


Anderlecht 

Roma 

Ore 22.35 
Rai 2 
(differita) 


Juventus 

liegi 

Ore 20.30 
Rail 
(diretta) 


I rossoneri s’^grappano all’ultimo traguardo: TEuropa. Massimo rischio 

Milan, rìen ne va plus 



Stasera (ore 20.30) il Milan sì gioca ii suo futuro a 
Mai»glia. Due novità: Sacchi manda in panchina 
Parsagli promuovendo titolare Rossi, e Agostini vie¬ 
ne favorito a Massaro. Incasso record e stadio esau¬ 
rito (Seimila posti). L’aereo del Milan ieri ha ritarda¬ 
lo la partenza di un'ora perché Baresi aveva dimen¬ 
ticato il passaporto. Van Basten (squalificato) farà 
Invece il cronista per Italia I. 

' ^ OAL NOSTRO INVIATO 

DAMOCaCCAMLU 


noi... Ma II Milan deve giocare 
bene, itliovare se steno, per¬ 
che questa squadra non sa la¬ 
re barricale, giocare In contro¬ 
piede. Noi 11 calcio lo Intendia¬ 
mo in un altro modo, certo 
questa è una pattila piena di 
Incognite ancrie per me... Il 
mio contratto? No, graaie. non 
vado via, io Anche tecclo que¬ 
sto mestiere reato qui». 

Aspettando U mian si pud 


cercare di Individuare quale 
sia il tarlo che lo corrode. ^ e 
mentale - aonothiea Sacchi - 
la partita è Inietta a qualsiasi ri- 
suitato. In tre gk>ini passiamo 
riaccendete le locL Se è un 
problema Asko, alloca tacS 
dura. Sapete qual è la mia spe- 
rama? La mia speranza e che I 
irancesi si facciano prendere 
dal loro carattere. Loco voglio¬ 
no stravlnoere, dimosliate 


quanto sono fotti D toro tecni¬ 
co e un belga, uno prudente 
che vuole appcoAltate del pa¬ 
relio dell'andata Ma si gioca 
in nancia, a Marsiglia A pub¬ 
blico U spingerà ad altaecare». 
Basta. Non c'é più tempo di 
aspettate A MUan. Se c'À, c'è, 
altriroenti lac» al Marsiglia 
che frigge dail'hnpazienza di 
far la lesta almeno all'lnvohi- 
crodell'ez squadrone rossone- 


- « HIMAItSKiUA. Sectaelbani 
' un cOlpoi. Il vecchio Milaa 
' quedo die per tre anni ha sba- 
.V laochiatcì U mondo calcistico. 

è wgenttimenta atteso al Velo- 
r drome di Marsiglia. Ieri pome- 
■ Aggio all'aeropoito è sbarcata 
' una squadra che eveva delle 
vaghe analogie con quella ori- 
■inato. Colori rossoneri, slesse 
Mionomie, crape lucida e rie- 
. doluw. In realtà, è solo una 
copia ben contrallalta, un col- 
fetìivo dL tepUcanil che, spac¬ 
ciandoci per quello vera, da 
circa du: settimane rimedia iì- 
I gutacce a ripetizione, il sospet¬ 
to, paro, per alcuni anzi la cer¬ 
tezza, è che quel Milan origlna- 
le non CI sia più. Se qualcuno, 
V,, di qual vecchio MUan, ha noti- 
zie è psagaio di aegnalatlo al 

> ’ ^ ptesfg Va bene anche un 

Aspelundo A Milaa Eocod 

> quIaMsizlgllaconquestosira- 
. no iMartogaiivo che. da un 

di zetUmana rimbalza 
(Kioperi petmettendo} dai 
' gtomaU aSa tv. Esiste ancora A 
vecchio MUan? Se lo chiedono 
j Mtt, omnpreao mister Secchi 
peccalo che la partita ormai si 
•lochi stasera Spazio per le 
iodgi anaUsL qumdL non ce 
n'èpia. 

Aspellando 0 MUan vengo- 
-• M huanio hiott akuiM nowià. 
i U prima è un cla ssico per la 
•ocfeià roMonera salta II por^ 
" Andrea fhozagll stasera 


±. 


non gioca. Al suo posto ci sarà 
Sebastiano Rossi 22 anni a lu¬ 
glio, un grande avvenire tra le 
mani Almeno lino a stasera. A 
PazzagU, dopo l'infelice dome¬ 
nica contro l'Atalanla viene 
dato un turno di riposo. «Una 
decisione dotorosa», ha detto 
Sacchi con voce lievemente 
commossa. aFoise sto diven¬ 
tando vecchio, ma al giocatori 
mi affeziono. Questa decisione 
l'ho presa per tutelarlo dalla 
grande pressione che ha subi¬ 
to dal pubblico e dalla stampa. 
Non è un modo per danneg¬ 
giarlo. La verità è che Pazza^i 
non era plà tranquillo. Come 
ha scritto un giornale, pur non 
essendo impegnato domenica 
è riuscito a sfiguralo. Una de¬ 
cisione, alla vigilia di un match 
cosi Importante, che lascia 
mollo perplessi Dopo Galli, 
via PazzagUTuMIIan divora I 
portieri come noccioAne. Chi 
sarà il piossimo? L'altm noti¬ 
zia. sulla formazione, riguarda 
AgesHnl SaoehI rha preferito a 
Massaio, In questo momento 
poco biUlante. NeUa ripresa è 
probabile una rotazione. 

Aspettando il MUan si ha 
lampo di legtsuare l'opinione 
di SaochI, quota volta più lo- 
quacedelsoUlo Oiceche,pur 
partendo siavoriU, i rossoneri 
un piccolo vantaggio oe ITian- 
no- queAo di non aver perso a 
Milano. «Sul plano del gioco U 
Mmiiglta el ha sehiaeeufirpe- 
rù non ha vinto. Adeiao.ata a. 


COPPA CAMPIONI 

Detentore MItan (Italie) 

OUARTI 

And. 

RIL 

Spartak Motea (Urri«)--Raal Madrid (SpB) 

0-0 

oggi 

MILAN (Italla)-Olymplqua Marsiglia (Fra} 

1-1 

» 

Stolta Rosaa (Jug)-Olnamo Dresda (Qar) 

34 

» 

Bayerrt Monaco (Qer)*Porto (Por) 

1-1 

• 

COPPA COPPE 

Oatanlore Sempdoila (Itafla) 

QUARTI 

And. 

RN. 

Logia Varsavia <Pol)-SAMPOORIA (Italia) 

1-0 

oggi 

Dinamo Kiev (Urss):Barcellona (Spa) 

2-3 

1» 

Manchester United (Ingh)-Montpellier(Fra) 

1-1 

- 24 

Liegi (ael)-«IUVENTUS(ltelia) 

1-3 

» 

» i 

> 


COPPA UBPA 

Oelaniore Jmentoe (Nelle) 

QUARTI 

Ande 

HH 

BOLOQNA (ll■inl)>Bportlna Llebone (Per) 

1-1 

otìgi 

Brdndby (Dan)«Torpedo Mosca (Urss) 

1-0 

m 

ATALANTA (ltalla)-lNTeR (Italia) 

, 04 

m 

ROMA (ItallahAnderìecht (Bel) 

4 *■ 7 « 4 »’ 4 

- 34 

m 


IO. L'ambiente, come si può 
immaginare, è caldo. Blgliettt 
carissimi per tutti, e Introvabili 
per gli ttallani Polizia che alla 
ironliera scoraggia i supporter 
rossoneri Bernard Ta^e, il 
Berlusconi francese (pìer ca¬ 
pirci- poi del due si offenda chi 
vuole), solUa sul fuoco. Dice 
che a Milano è stalo trattato 
male, minaccia riiorsionl, bt- 
somma rompe le scatole come 
sanno fare I irancesi quando ci 
si mettono. La voglia di dare la 
deAnitiva pedala al leone los- 
. sonerò ferito è tanta. Stasera 
vedremo se la ferita è davvero 
grave. Se lo è. nonostante U 
suo blasone, verrà impaglialo 
con buona pace di tutti Alni- 
menu... Almmenti conviene 
aqrettare ancora qualche ora. 


Goethals 
prudente: 
«Non siamo 
qualificati» 


■IMAIBIC^ «Dueceaenon 
dobbianis faiè;-eonsidetarci 
già quaUAcatt e bliBaicl all'at¬ 
tacco per sirafiiK liMoa, bi¬ 
sogna glocsie come a San Si¬ 
ro, con lajlesaa impoiiazkine 
lattica: non fare attaccare U Ml- 
lan. Senza puntare, peso, allo 
zero a zero. Sarebbe la cosa 
peggtora-pcfchè un M iwò 
anche venir fuori ne^ unlmi 
dnque mlnuHr-Rttymond Ooe- 
thzib, aUenatore otì Matrigna, 
almeno catta ha le Elee 
chiare. A MUan si bmie non fa¬ 
cendolo gtocaie, hen an do A 
suo pressing e le sue inizialhe. 
-MatiigUa attende questo mat¬ 
ch con una Impazienza tolta 




Lanciati in campionato, i donani vogliono tutto 

Stia<»dinaii per VìalH 
insediendo un 


’^OAl NOSTRO INVIATO 

LtONAROOIANNACCI 


4 


t 


■i GENOVA. «Finalmente tor 
Ila anche MUiha, da lui mi 
aspetto una sema da premio 
Oscar». La serata europea del- 
to Samp ribova A suo protago¬ 
nista pU atteso, più Indeciira- 
bUe. più mMerkiso. Persino 
Boskov ri è accorto che il desti¬ 
no btocerchlato deH'uoroo di 
Kiev paisa attraveiso ta partita 
di stasera contro il Legia nella 
quale bi stessa Samp si gioca 
Bitta la [Ma ciedibiUiàeuropea. 
Oa hi! mlBSpelto 90 minuti di 
nbbla - aggiunge A tecnico 
Stamt -. deve tarmi capire di 
esseisi liberato dalle sue ango- 
■eie. Lasciare in panchina le 
bandiera del calcio sovietico 
mi ha fatto soffrire». 

Cosi suUa fuoriserie di Dos- 
hov lanciaUsslma in campio- 
oaio ein Coppa Italia, ma co¬ 
rnetta a rimontare lo O-I del- 
Tandatii coniro I polacchi risa¬ 
le anche il «robot» sovietico As¬ 
seto in estate, ma diventato In 
poche settimane l'unico ogget¬ 
to mbtorloso delle Samp.li ri¬ 
schia di seguire le orme di Za- 


Zar ma ridimensionato dopo 
una stagione ncriasima, è 
. srande. A Genova, tra l'altro. 
MikhaUicenka conduce una vi 
Ut quasi monacale, mastica l'i- 
laliano e vive isolato con la 
mmUe Inna e il Aglioletto Alek- 
sei Iunior». 

Per A suo rientro il tecnico 
slavo ha predisposto un centro 
campo d'^iramento con 
Lombardo, Cerezo. Dossena a 
rktaaso della coppia Manclnl- 
Vialll «Per segnare subito un 
gol nei primi mlinill e giocarsi 
D resto della gara senza il fiato¬ 
ne*, ha spiegalo. Non scuoto¬ 
no Boskov neppure le voci arri¬ 
vale In mattinata da Madrid se¬ 
condo le quali il futuro presi¬ 
dente del fteal. lo scrittore ed 
ex giornalista Alfonso IJssia lo 
avrebbe contaitato per guidare 
la nobile decaduta del calcio 
hi spagnola «A Madrid ci sono 
alà stato tanti anni la - ricorda 
Boskov-, vinsi lo scudetto con 
A record di punti (SI). Ora 0 
Reai è in crisi, staccato in clas- 
sUica da 16 punti dal Barcello¬ 
na. Ma lo penso solo aUa 
Samp, siamo In corsa per il 


SAMPOORIA-UBU 


Pegikieo 

Manninl 

lombardo 

Pari 

Vlerehoiiwd 

Lanna 

MIMialiieiwnia 

Ceraso 

Vlalll 

Mancini 

Doasana 


1 

M KulloM 
ri Gmur 

4 Bak 

ri CzachewsM 
ri CzirMa'' 

T Piai ' 
ri IwanleM 
ri Kowaiciyk 
lOSobczak 
lIGyttio 


Arbitro; Zllltr (Garmanla) 

Nucctarf RobaMewiez 
Bonetti tri K^lo 
Invemlizl 14 KupMe 
Calcagno 18 Salomon 
Branca Iri leklia 


camplonaio, per la coppa ha- 
Ila e stasera dobbiamo ottene¬ 
re A passi per continuate il no- 
atro viaggio in Europa. La terza 
Anale consecutiva In coppa 
deUe coppe sarebbe per noi 
un segno di continuità ad altis¬ 
simi Ihelli». 


n ritorno del tedesco traiKiuìllizza le ansie dd Trap 

Una cura ricostituente 
di nome Matthaeus 


Plm AUGUSTO STAQI 


IHTBi-ATUMTA 


MMILANO «Ungollntrasfer- 
■A to laoclailto kempie. Linier 
stia altenla.' l'Aialania non sarà 
in gita di placete». Fabrizio Per- 
ron, l'uomo che si è opposto 
domenica, con tutta la sua bra- 
vura,' agU attaochi del Milan, 
latKia la sfida a Matthaeus e 
compagni QuqUa che doveva 
essere una putita scontata, 
dopo lo zero a zero dell'anda¬ 
ta, si è ifflprawtsamanle tra- 
sformalo. In wi match estie- 
matwie dellcaio e pteiw di tra 
boochatti per gU uomini di Tra- 
paltoni Matthaeus risponde 
presente, menbe l'albo tede¬ 
sco Endy Breheme, dovrebbe 
tornare domenica per A derby. 
L'Inier sa di roirere qualche 
pericolo contro l'Aialanta del 
miracoli ma si sente al sicuro. 
«Noi abbiamo Mattaheus-dice 
spavaldo Beitl«mentre a loro 
maheheranno Caniggia, 
Siromberg e NicoUnI; scusate 
se è poco». PKk realbta Giovan¬ 
ni Trepattonl che non si lascia 


varov, k sovieUco-sAnge arriva¬ 
to alla-luve con l'appeuaUvo di 

> . 4. i 

1 giallorossi sono angosciati perii futurodella Società in vendita 


incanlare dalle assanae dei 
beigameschl e Chiede ei suoi 
la massima concenbazione. 
<C'è bisogno di una grande 
prestazione, degna della mi- 
.gUore Inter di coppa-dice ITe- 
pattonPChl dava per scontato 
l'Incontro di ritorno con l'Ala- 
lanla abagAava. Noi saremo 
anche i favoriti, ma non pos¬ 
siamo fare la Ane del MUaa 
Occorre aggredirii sin dal pri¬ 
mo minuto; solo cosi potremo 
aspirate aAe semlAnaih. Un In- 
ter (ormato Aston VAla, per 
non co rrete pericoli: questa è 
anche la tesi di Nicola Berti «in 
coppa quest'anno slamo sem- 
pie andati bene-dioc-quesU 
sono incontri che cl gahrànlz- 
zano e vethete che non cifare¬ 
mo sexptendete dalI'Malanta». 
Ma riuscirà questa volta Tta- 
pattoni a far «primavera», con 
Unter. Da quando è alla corte 
di Pellegrini non è riuscito mai 
a giungete a primavera nelle 
coppe. Sarà questa la volta 
buona? Trapattonl in inerito, 


Zenga 1 FWron 
Bargoml ri Contratto 
Baresi ri Paciullo 
Berti 4 Pontnl 
pam a sigiiardi 
Paganin e Piogna 
BianehI 7 OitandM 
Pizzi ri Bordin 
Kllnamann 9 Evali 
Mattnautio Bonacina 
Serenali Parrone 


Arbitro-Roaa Dot Samoa 
(Portogallo) 


MalgiegllolB Pinato 
ManSortinllriMana 
Strlngara 14 De Patra 
Batostini is Catelli 
_torlo Iri Bonevita 


non ha dubbi 4}uesto è l'o¬ 
biettivo minimo. Non possia¬ 
mo falUrto-dice-la squadra sla 
bene, e questo obiettivo è aAa 
nostra portata. Non sarà certa¬ 
mente la formazione di Cioigi 
a impedirci di proseguire II no¬ 
stro cammino di coppa». 


O-HARSIGUA-MIUUI 


Olmata 1 Rosai 
Amoros ri Tasaotti 
Casoni 9 Maldfnf 
Motor 4 Ancelottl 
Boll ri Cosatacurta 
DI Meco ri Barasi 
FOumler T Donadoni 
Waddia ■ Rijkaard 
Papinr ri Agostini 
PelètOOulllt 
Garmaln 11 Evani 


Arbitro: Kaelaaon (Svezia) 


Huard 19 Razzagli 
Mura Iri Galli 
Vareruyssa 14 Carboni 
Stojkovlc Iri Stroppa 
Cantone iri Massaro 


mediterranea ma A tecnico 
belga preferisce smorzate l to¬ 
ni Iwn per nulla ha portalo la 
squadra a Dlgne, un ritiro fuori 
città Inaugurato quattro anni 
la. Troppa gente agli allena- 
menti, troppo tifo, boppo 
chiasso. Goethals comunque è 
tranquillo- «A pubblico ci deve 
indiare, ma noi tron dobbia¬ 
mo lasdatcl condizionate ec¬ 
cessivamente. Bisogna es ser e 
lucidi, sereni». FtiorTPaido per 
un infortunio al ginoochto, l'u¬ 
nica novità dovrebbe esMte 
oostUttita da Foumier. Per A te¬ 
sto stessa lotmaziofre di San 
StTOb 

Strane voci qui a Matslgtta. 
gitano su Gaseoigiie. l'attac- 
canie itigleae prawiato daAa 
Lazio. L'irrequieto bomber, 
amico di Waodle l'attaocante 
iM MarsigUa. è molto appetito 
da Bemaid Tapie. Bene, se A 
Marsl^ battesse A MUan, Ta- 
ple sarebbe diuroslo a rsAHre 
oHm 16 mAiaidi per aoeapaN 
noi Gaaootone; Con Taple BU¬ 
IO è pooriblto, con Caróoigne 
anoondiplù. ODaO 


Porte aperte 
Bocciato Pazza^ 
Promosso Rossi 


DAL NOSTRO INVIATO 


H MARSIGLIA. «Cosa volete 
che dica? Nulla, mi metto da 
patte Certo, non sono conten¬ 
to, però non nutro rancori nel 
confronti di Secchi Gli devo 
mollo, mi ha sempre aiutato. A 
questo punto, spero solo che il 
Milan passi il turno». Andrea 
Razzagli ovviamente, è triste. 
Essere messi da parte alla vigi¬ 
lia di una partita importante 
come questa non è certo U 
massimo della vita. Non la po¬ 
lemiche. però. Nè recrimina. 
Dice «Mi considero un bravo 
portiere, e credo di aver fallo, 
anche al Milan, sempre il m» 
dovere Ultimamente si sono 
accavallali un paio d'errori e 
(orse questa è la decisione ml- 
gliore._«. 

Sacchi ha detto che ultima¬ 
mente avevi subito troppo la 
pressione del pubbDco e della 
stampa. È vero? 

«kktii. la stampa non mi ha 
ahrlato un grattchè. In genera¬ 
le ha messo più in rilievo i miei 
errori che i miei meiiiL Quanto 
al pubblico, tXMi posso farci 
niente. Mica posso prendetA 
uno per uno e spiegate le mie 
tagkml No. sono liartquUlo, 
non mi setuo un poftlete me¬ 
diocre. e neanche un uomo 
mediocre. Fate bene al MUrm è 
dUIicUe. La genie, per esem¬ 
pio, domenica vedeva paiate 
continuamente Fciron e 
avrebtro veduto che to facessi 


anch'io. Solo che io al massi¬ 
mo faccio due parate. Se poi 
ne sbaglio una—*. 

L'anno scorso è toccata a 
Galli quest'anno a PazzagU. 
Una scena giàvlsta_. 

•Beh, Galli lusn è Anito male. 
A Napoli sta disputando un'ot¬ 
tima stagione. Questo mt con¬ 
sola. Rcwi buttato atto sbara¬ 
glio? Non posso dirlo io, sono 
■celle che spettano a Sacchi». 
Ecco Sebastiano Rossi 22 an¬ 
ni il portiere più alto del cam- 
pionalo (I»). Della sua pro¬ 
mozione, dice di esserne stalo 
informalo dai gtomalisti. È 
emozionalo, anche se con fal¬ 
sa nonchalancedice: «Gliesor¬ 
di sono tutti uguali A Marsiglia 
come a Caltanisetta. Pazza^ 
No, non vogUo sapere, non 
spetta a me giudicare, to posso 
solo dire che da tanto tempo 
aspettavo questo momento». 

Rossi viene dal Cesena. Ha 
un contratto con A Milan Aix> 
al '93. prima ha giocato iwt 
PotA, EmpoU e RoitdineUa. IL 
suo modeAo, naBiralmenie, è 
Dir» ZolL Coltiva uno stiano 
hobby, Sebastiai» Rossi: la 
pesca degli squali ^ ogni 
tanto salgo su im moloscato. 
mi lego bette a un segglotooe, 
e d piova Non ne ho ancon 
presi però d provo-». PIÙ che 
ndTAmUca<Mse.è^(aci- 
la Bovatli nd mare dd calda 
DOaOi 


Rossoblù in Portogallo tra polemiche e deferimenti 

Squadra in penitenza 
lÉoà in peU^tinag^o 

DAL NOSTRO I^ATO 


WALTmOUMNHJ 


■■USBONA II Boiogna si 
sgretola sotto i colpi dògU arr- 
versali della tfomiiM e ora an¬ 
che deAa giustizia sportiva. 
Dopo I danni del pareggio su¬ 
bito per A dubbio rigore di To¬ 
rino ai 94', sono aiiirate le bef- 
fe dei deferimenti, prima dd 
presidente poi deU'allenatore 
Radice e dd dttensoie Biondo 
per le dichiarazioni tane d tei» 
mine della partita con la Juve e 
nel gtomi teguenU. Le brutte 
notili sono arrivate ieri pò 
meriggio a Lisbona proprio 
menbe la squadra rossoblu 
tornava da una breve visita hi- 
tistica aUo stupendo cenbo 
storico della città. 

«È tutto veramente assurdo- 
ha commentato Radice -. Lu¬ 
nedi mi sono limitalo ad osser¬ 
vate che. a parer mio, il fallo 
da rigore non esisteva. Non ho 
oAeso nessuno. Se mi si toglie 
anche la Ubeità di pensiero 
vuol dire che A pianeta calcio è 
ridotto mollo male». 


Le ultime novità non fanno 
che aggravare una sfluazione 
tecnica e psicologica già pe¬ 
sante nd clan roasoblù. Le 
sp erante di salvezza in cam¬ 
pionato sono quasi sfumale 
mentre anche la trasferta in 
tetra portoghese, per il «ntor- 
no» dei quarti di Coppa Uefa, 
rischia di restare nel ricordi di 
Tricella e compagni solo come 
una «be giorni» turistica. Dopo 
ria I ddDan'A.-a«inlattldUri- 
cUe che stasera A Bologna rie¬ 
sca a domate lo Sporting, 
squadra ben oigatrizzata e so¬ 
prattutto In un periodo di buo¬ 
nissima vena. Basti ricordare 
che sabato scorso In campio¬ 
nato ha battuto per 3 a 0 il Na- 
cional e A vecchio Comes, au¬ 
tore di una doppietta, ha egua¬ 
gliato il record poitoghroe di 
marcature detenuto da Euse¬ 
bio (316 gol). (Tentare non 
costa nulla» avverte Radice. Ai 
Bologna, com'è noto, manca¬ 
no sei titolari. Cusin, Villa, De- 


SPORTme-BOLOGNA 


1 vaitoilanl 
9 Blando 
a «Già 
4 Trieena 
a Negro 
ri Verga 
T Mariani 
ri Galvani 
ri Waas 
lONotarlstefano 
llSchanardI 


Xavier 

Venando 

Lulalnho 

Ltal 

Oceano 

Utos 

Douglas 

Gomas 

Flllpe 


Arbitro: Qulnlou (Francia) 

Sergio 19 Pliaio 
Migual 13 Traversa 
M. Joigs 14 Anacteflo 
Careca 1S Turlcyllmaz 
Joao Luis B Iri Lorenzo 


lari. Bonini. Cablini e ItolL Lo 
stadio «Alvalade» sarà pieno: 
bSmIla spettatori di cui 200 
bolognesi (uno «speciale» sarà 
il giovane iràn Dall'Olio, imàlo- 
to dalla società rossoblu) che 
prima della partila ruidraruio 
in pellegrinaggio a Fatima. 




OetMMte 1 Carvene 
Oiaaaon 9 PalMgiìnI 
mlliueMn a Carboni 
"Rum 4 BarthoM 
» DaWoir ri Tampatillll 
KeaM • Comi 
Hoolinam 7 Saltane 
- ONvaIra ri Di Mauro 
Dagrysa ri Vballer 
' Vartwyan IO Giannini 
Umptey 11 Oarolln 


' Arbllioi MAikaltan (Dan) 


Aspettando notìzie 


_ Maaai9Zlnaitt 
OaButdiareiriAidair 
Vanìaaeiiai 14 Riscantlnl 
VanLoanIriContI 
' V andailindan iri Rlizltalfi 


■■ BRUXELLES. In Belgio come a 
Valencia: un'alira trasferta tormen- 
taia. per la Roma. Alton c'era la 
cappa dal caso doping, adesso la 
faccenda è pio seria e riguarda la so¬ 
pravvivenza della socleul La portila 
vera, si sa, si sta giocando in queste 
ore a Roma, dove manager solitari, 
gruppi e cordate stanno cercando di 
addentare A boccone di un club in 
grave crisi economica e che il l apri¬ 
le rischia di essere inserito dalla Co- 
visoc (Commissione di vigilanza sul¬ 
le soclelà calclsUche) nella terza fa¬ 
scia, vale a dire quella di chi è sul-' 
l'orto del fallimento. Tulio ciò la pas¬ 
sare In secondo ordine U match di 
stasera. Il 3.0 InlUiio all'Anderiechl è 
un bel aalvagenie per la squadra, al- 
frimenU per wncnl e i suol bware 


la concentrazione giusta sarebbe 
stato un problema. Il tecnica che 
non accetta U discorso della «pas¬ 
seggiala» in terra belga, («A discorso 
semifiiiale è ancora aperto»), awe^ 
te però che tenere compatto l'am- 
htenie è sempre più dilAcUe: «Non so 
Ano a quando la squadra riuscirà ad 
estraniarsi dal clima di incertezza sul 
futuro». 

E nelle uKIme ore. In effetti. InMc» 
no alla Roma c'è il caos I nomi che 
circolano sono tanti i soliti (Qaucci, 
Ciampico, cordata Mezzaroma-Cal- 
tagirone) e qualche novità (Roma¬ 
gnoli, IrussBrdI). Una ressa, ma 
qualcuno va depennato dall Usta. A 
cominciare da Ciairapico: fadacio- 
ztonl fanno capire come da parte' 


del suo «padrino», A presidente del 
Consiglio Andreottl gli sia sialo ri¬ 
volto l'ordine perentorio di lasciar 
perdete. Andreoiii preferisce spon¬ 
sorizzare Luciano Cauccl l'ex vice¬ 
presidente della Roma, titolare di 
un'impresa di pulizie e della scude- 
ria«White stai». Giovedì previsto un 
Incanito famiglia Viola-Caucci l'ex 
vice farà la sua offerta ulficlafe Nelle 
ultime ore, però, sono cicKlute le 
quotazioni della cordata «palazzina¬ 
ro» Mezzatoma-Caltagiione: il toro 
sponsor e Raffaele Ranuccl attinie 
responsabile del settore giovanile 
della Pedercalcto. Gli altri nomi in 
balloaonoperora al pala Qualcuno 
comeilgnippoFerruzzl si è escluso, 
ierl'i'ofneio stampa ha smentito l'in. 
wrcssamentoperlaRoma. 0115; 


Maiiredì parte dal vantaggio di 3-1 ma non si sente al sicuro 

Fomialità a irìschìo 


JGVE-UEGI 


■i TORINO. Anche A piccolo Liegi 
è sulAcfente a regalare alla Juve ma¬ 
lata qualche apprensione, nono- 
stante ri-3 dell'andata. Matfredi ha 
ripetuto Ieri il ritornello del giorno 
prima' non sarà assolutamente una 
portila considerata già vinta, la lezio¬ 
ne della Roma in Coppa Italia è siala 
chiara. C'è da credere veramente, 
questa volta, che non si traili della 
solila gigioneria prclallKa, soprattut¬ 
to ripensando alle dilficoltà che il 
rabberciato Bologna è riuscito a 
creare al bianconeri solo tre glomi 
fa. QuìinU, formazione tipo, senza 
dixusstom rientra Fortunato al pò- 
sto di Colini e si rivedeCasIraghf. 
Scbillacl jgKXherà al suo fianco con 
la solita formula a quattro punte. In 
difesa rientra anche Napoli con 


Luppi centrale e Calia al posto di De 
Agostini, iniortunalosi nell'sllena- 
mento di ien. Alla Juve serve soprat¬ 
tutto un franco successo per riappa- 
cfAcarsi almeno parzialmente con 1 
Uloai di casa, che domenica scorsa 
non sono stati teneri nè con Mailredl 
nè con la squadra. Poi si vedrà. Nes¬ 
suno paria del prossimo sorteggto, 
un PO per scaramanzia, un po^r- 
chè oggi come oggi farebbe paura 
chiunque, dalla Sampdoria al Bar- 
ceilona o al Montpellier, l'ex squa¬ 
dra di Jullo Cesar Maifiedl si gioche¬ 
rà il futuro proprio in semifinale, do- 
ve non sarà consideralo un valido 
alibi uiu esclusione dalla Coppa, 
qualunque sia rswersaria E anche 
rultima voce della nscosss, quella 
dall'Avvocato, che invita a ricomtn- 


ciare dal rigore contro il Bologna, 
non è stata accolla con entusiasmo, 
perchè ormai alla Juve i proclami di 
battaglia II hanno fatti un po' tulli E 
dall'altra parte della barricala, la co¬ 
mitiva belga vive la solita vi^la da 
turista, con le Immancabili dtohtera- 
zioni di modestia per bocca del tec¬ 
nico Waserge che considera la Cop¬ 
pa solo un ricordo tutto sommalo 
piacevole, almeno per le casse so¬ 
cietarie. La società bianconera allet¬ 
ta Intanto I tifosi non certop soddi¬ 
sfatti quelli che assuteraniK) alla 
partita con A Liegi avranno dintlo a 
una opzione per I biglietti della se¬ 
mifinale Selcenlo minoni di preven- 
dita, dall I tempi e gli awenari che 
corrono non sono poi tanto male. 

nUD-C 


Tacconi 
Napoli 
Leppi 
Fortunato 
Jullo Cosar 
Galla 
Haassiar 
MarocchI 
Casiraghi 
Saggio 
Scnillacl 


I Munaron 
a Wegris 
ri Wasalge 
4 Giusti 

ri DeSatt 
ri Varca 
7 Boffin 
ri Houben 
9 Kmeevic 
lOErnes 

II Maibasa 


Arbltio: King (Galles) 


BonahiU 19 Laoonte 
Bonetti 13 Habrsnt 
DI Canio 14 Foguer 
CorinI is Remar 
Alessio IO ikpeba 
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Sport 


Per Tyson 

pugni 

efiivoiri 


I 


Medioare prova dell’ex padrone della cintura mondiale dei massimi 
Spedisce al tappeto Ruddock e Tarbitro lo aiuta degretando un frettoloso 
ko tecnico: clima da rissa e minacce sul ring dopo É sospetta conclusione 
A Las Vegas anche il tramonto definitivo di un Grande: Roberto Ehi^ 



S|jl ring di Las Vegas. Mike IVson ha battuto per ko 
tecnico alla settima ripresa il canadese Oonovan 
Ruddock: ma la decisione deH'arbitro Richard Stee- 
le di interrompere il match è stata frettolosa e so* 
spetta. Nei due precedenti round, Ruddock aveva 
dominato tetteralmente il rivale: ma Steele è noto¬ 
riamente amico di Don King, manager di Tyson... Si 
pròrila comunque una possibile rivincita. 


aiiMiprasiQNOiu 


L'aibitro Nctwd Steele è 
«tuo II ipraiagonisia In negati¬ 
vo di questa «Oda cotwluHei al 
142* secondo del settimo 
toqnd quando il «efeice», as- 
aai discutibilinente. ha decie- 
tato-il ko tecnico del canadese 
nato : bi ' Ciamalca. «Raiof». 
malgrado la scarica subita, è 
rimasto lucido, anzi sembrava 
in grado di continuale la pani¬ 
la che non veleva per alcun ti- 
toh». Era solo impoitanie pero 
4iusiness> di Don Kiiq, il 
tesa» di Tyson. A questo inat- 
Mso, precipitoso epilogo, i 
I Smila che sotto il cielo beddo 
dei' Nevada si erano radunati 
nello stadio del M/ntge/Zofe/dl 
Las Vegas, sono rimasti scon- 
dsitati e "non sono mancate 
polemiche e persino greti mi- : 
naocioé nei riguardi di mister 
Sm e la che. nel lasciare il ring, 
dattilo saltalo dalla polizia. 
-''iUlàVtgito I duo «nemici» si 
«■no^tioinaccisll con parole 
CsMIsn kweee nelle corde Ty¬ 
son, pur vincendo, non ha «uc- ' 
dsi^ Oonovan Ruddock, cosi 
come «Razof» non si è permes¬ 
so «U deiuipaiek con i suoi 
nenloiiieaaalo.' U volio di 
«inimMilin Non «stalo un «fl^' 
^mnaln paicM lento nel rio 
ma modesto nelle azioni, anzi 
(todaaieenie brutto per due 
assi mondiali, in compenso as¬ 
sai corretto salvo qualche ool- 
' po bassa sfuggito, magari in- 
«ohmiariainenta a TVicm. a 


Ruttgodi, che suna bilancia 
«rmaccusato libbm 228 (kg. 


103.420), si e dimostrato effi¬ 
cace e pericoloso in particola¬ 
re nel quinto'e sesto lourtd da 
lui vinti. E i suoi colpi fanno 
male, alla fine della partita lo 
ha ammesso lo stesso Tyson: 
•Oddio, quanto picchia questo 
Ruddockl Non avevo .mai in¬ 
contralo uno che colpisce lo^ 
te come lui. Devo avere una 
mascella di cemento se ho re¬ 
sistilo a certe sue bordate. *Ra- 
zor* merita la rivincila, se me 
la chiederti gliela darò arrehe 
perché, allo ‘stop*, sembrava 
In grado di continuare...'». 

Per la verità quando Steele 
ha deciso per il ko tecnico, Mi¬ 
ke «Iron» Tyson era in vantag¬ 
gio di tre p-inti (sul nostro car¬ 
tellino), vantaggio dovuto ai 
due «knock-down» subiti nel 
secondo e terzo assalto dal 
glarruicano. Indipendente¬ 
mente dal fatto che, durante la 
seconda ripresa, Ruddock é 
caduto pKI per essere scivolalo 
che per un colpa abbiamo ri¬ 
portato l'imptresioiw che la 
resistenza al pugni di «Razot» 
non sia pari ai suo possente fi¬ 
sico. 

' Pur perdendo, Ruddock lu¬ 
nedi notte, a Las Vegas, ha in¬ 
tascato circa tre milioni di dol¬ 
lari, la boera plU sostanziosa 
della sua carriera. Siccome fa¬ 
ceva freddo, Mike «Ktaig-Kong» 
Tyson é arrivato al rhm. con la 
sua cotte, con un co&oco di 
lanacokinia bi teste. Mostrava 
un volto chitua concentrato, il 
suo llsieo era tbaio come de¬ 
nunciava 8 peso di 217 libbre 


fkg. 98,429); l'ex campione 
del mondo sapeva di dover af¬ 
frontare un avversario più im¬ 
pegnativo del solito. La sua 
borra di S milioni di dollari, 
che verrà decurtala dal rapace 
Don King, é la più alta per un ' 
combattimento non di cam- . 
pionato sia pure sulle 12 ripre- ' 
se.AI primo colpo di gong, Ty- ' 
son SI scalena centrando l'av- : 
versarlo con un destro, poi di- : 
venta più calmo e con Rud¬ 
dock scambia vivaci colpi. Nel¬ 
l'assalto seguente i «Rreor» 
finisce al tap^o per una sci¬ 
volata, l'arbìliD Steele lo «con¬ 
ta» e la il primo errore. Valido 
invece il «knock-dowm subito 
dal glamaicrmo nel terzo 
round, quindi «Klng-Kong>vtai- 


ce un lentissimo quarto assal¬ 
to. Dopo la rimonta di Rud- ’ 
dock nelle due riprese seguen- ! 
ti. ecco II fatale settimo round:. 
sul finire TVson spara, a due ; 
mani, sei sinistri e destri che ! 
scaraventano «Razor» contro le 
corde. Tra la sorpresa generale : 
l'arbitro Richard Steele decreta 
Il ko tecnico, senza controllate 
le condizioni fisiche del già- ‘ 
maicano e meno ancora se lo 
sguardo di «Razor» fosse «im¬ 
bambolato». Quindi si è tratta¬ 
to di un secondo errore che. 
oltre tutto, ha scatenato l'ira di 
Mutad Muhammad.il «promo¬ 
ter» di Ruddock. Alla ^lla II 
polemico amico di (^ius 
Clay aveva rifiutato l'arbitro 
Steele ritenendolo troppo le¬ 


gato a Don King ed al suo so¬ 
cio Steve Wynn, proprietario 
del Mirage Hotel, inoltre datore 
di lavoro del «referee» del Ne- 
vada. Alla vigilia avevamo ven¬ 
tilato l'Ipotesi che si trattasse di 
una sceneggiata organizzata, 
soprattutto, dall'antico galeot¬ 
to a Cleveland (Don King) nu¬ 
mero 79254 in quel peniten¬ 
ziario per omicidio. 

Il gigante rwto è intelligente, 
abile, capace di far scaturire 
dollaroni da una rapa; forse 
dopo quanto é accaduto a Las 
Vegas, prima e durante II com¬ 
battimento fra Mike Tyson e 
«Razor» Oonovan, avremo una 
rivirKlta lasciando, per U mo¬ 
mento, da parte il mondiale ba 
il vittore di Holyfield e Ceor- 



Scamblo pesante tra Tyzon (a destra) e Ruddock. A destra 8 moitienfo decisivo: Il canadese al tappeto 


i;? ' • 


Ciclismo. Chiude oggi la Tirreno*Adrìatico. Ora la dura polemica sul casco 
minaccia la Sanremo di sabato: il campione francese guida larwolta ; 



Oggi la: conclusione della Tineno-Adrlatico con ia 
piava a cróhometiodi San Benedetto del Tronto. le- 
li il danese Skibby ha vinto sulla collina di Ancaia- 
nd Si <6 ben dileao-Ghiotto, che conserva la maglia 
dl^leadeiv congg" su Diaz Zabala e 28” su Wegmul- 
ter. Una lettera di Fignon sulla questione del casco 
integiate ribadiscala volontà dei corridori di diserta¬ 
re la MUano-Saiuema . 


orno «ALA 


dovrà misuratsi In una gara ; 
che non gli é congeniale e che 
addirittura non ha mai dispi»- 
tato nell'ateo della sua carriera 
' professionistica. «Psr la prima ' 
volte mi troverù nel fuoco di un 
confronto segnato dal dc-tac 
delle lancette e so bene che 


¥ 

tt 
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1 

vv 

li 
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m AICARANO. U ventlseie- 
Sbna edizione della Tlrteno- 
Adriattco terminerà oggi con la 
badbionale piQvaà cronome- 
im sul hinapmare di San Bene- 
dtlto del TMnto, cronometro 
kiaga 18 ehOomeiri e bitera- 
mente ptenegglante, giusto il 
enodato per unagan corrette¬ 
la da una grande media. Ieri 
sulla ooiHnette di Ancarano. te 
unacomlce d'Abruzzo che ab¬ 
braccia le Marche, s'é Imposto 
B danese Skibby con una lun¬ 
ga volate bi'aahte. Nella pattu- 
ab 'di testa non c'era Fon- 
drfesL giunto con un ritardo di 


Fonnula 1 
Mercedes 
n rientro 
dopo 37 anni? 


■■BONN. La Mercedes-Benz 
imnaalbFbrmulal7Econcte- 
te la possibilità di un ritorno al- 
leconelaaclatenelISSSInse- 

G ito ad un incidente moriale. 

Ulte lé(l«4ca non ha ancora 
unteteBeito.precìto ma il re¬ 
ste della jMògramma- 
. .. WoBang nter, ha di- 
chilMH«he ITmpegno te FI 
sarebbe fatta non per fomite 
motori a tent ma come nel ca¬ 
so fbnari, per'conere con una 
mononoato tutta Mercedes. La 
casa ai Stoccarda che ha di¬ 
chiarato Il proprio interesse al¬ 
te coneonenza con le grandi 
matclte. Ita "vinto II mondiaté 
di n nel 1954 e nel 1955 col 
Manuel 


1*30*. ritardo preoccupante, la 
dimMtrazione che II trentino 
martea di concentrazione e di 
buone ambe. COI primi c'era 
invece Tbderieo Cnloita che 
ha risposto ai vari attecchì con 
punU^ e sleurezsa e che 
mantiene te maglia di leader 
con 22* sullo spagnolo Diaz 
Zabala 28* sullo .svizzero 
Wegmuller, 56* sul messicano 
Alcalae l'17*.sull'olandeseDe 
Bakker. Il nostro Chioito, sim¬ 
patico gregario che da sette 
giomate iridotsa i gradi di ca¬ 
pitano, meriterebbe di andare 
sul podio del trionfa ma oggi 


AtIetica*record 
Chi fermerà 
Bubka? 

Sale a 6.11 


■IOONETTSK (Urra). Ormai 
si è perso il conto. Serghey 
Bubka ha stabilito ieri un altro 
record mondiale Indoor del 
salto con l'asta scavalcando la 
rnburadiSmenie M. Il cam¬ 
pione sovietico ha ottenuto il 
primato nel cotta di una gara 
organizzate a fOonettsk te 
Ucraina .L'Impresa di Bubka 
segue di appena cinque giomi 
il precedente primato, 6,10, 
ottenuto dallo stesso atleta In 
Spagna nel corso del meeting 
di San Sebatiano. Quest'anno 
lo «zar» aveva già migliorato 
unfaltra volte il .record Indoor 
nel mese di febbraio saltando 
6,08. 


le Nazioni davanti a Breuklnk e 
Rominger, peicib non m'illu¬ 
do, ma nemmeno mi arrenda 
Partirò con tante grinte in cob 
po. col sostegno del ruoto sin 
qui sostenuto», ha confidato . 
Federico mentre usciva'dalla ' 
salettadel controllo medica, . 

Siamo ormai ptosrimi alla" 
Milano-Santema stasera tutti 
nella metropoli lombafda per 
le operazioni di viglila, ma at- 
lenone perché i corridori re¬ 
stano fermi nella toro battaglia 
contro l'imposizione del casco 
integrale, cosi fermi da minac¬ 
ciare uno sciopero in occasio¬ 
ne della classiciaslma di pri¬ 
mavera Molto importante, 
quindi, la riunione di domani a 


Tennis 

Key Biscayne 
Eliminato 
Boris Becker 


■1 MIAMI. ' Il numero 2 del 
mondo, il tederèo Boris Bec¬ 
ker, é stato eliminato al terzo 
turno del torneo Atp di Key Bl- 
scayne dotalo di 2,5 milioni di 
dollari di premi. E caduto per 
mano di Patrick McEnroe, ha- 
fello più piccolo di John, in 
due set. 6-1, 6-4. Becker, al 
rientro dopo una breve sosta, 
a Miami non ha mai brillalo, 
ed ha dichiaratoche il suo im¬ 
pegno quest'anno sarà tutto 
puntato al Roland Garros di 
Parigi, l'unico torneo del Gran 
Slam che il tennista non ha 
mai vinto. Tra gli'altri risultati, 
la svizzero-bulgara Manuela 
Maleeva ha superato al 4* tur¬ 
no Raffaella Re^ (64). 6-4).' 


Ginevra rluntons In culTUnto-. 
ne ciclistica tetemózionale. 
csamteerà la SpkWSa Vertenza 
Una via" d'usciia pobebbe es¬ 
sere la sospensiva rtel prowe- 
dimento, una deroga sulla no^ ' 
ma che rende obbUgalorio l'u¬ 
so del casca Sospensiva e 
apertura di-un tSbaiiito per la : 
soluzione del prebtenm. Se co¬ 
si non fosse, se I dirigenll ri¬ 
sponderanno picche olle " ri¬ 
chieste del ploiona te Sanre¬ 
mo di sabato potrebbe saltate. 

D capopopolo, il promotore -, 
della ribellione dimassa é Lau¬ 
rent Fignon che ovendostudia- 
to alla Sotbonaoottosce modi 
e parole per esprltaertt ài me¬ 
glio. In una tenera "'scritte dal 
parigino e kidlritzate al Signor 
verbruggen (presidente del 
professionisti) con la Arma 
delle 22 squadre partecipanti 
alla'Tiireno-Adriàticó, si legge 
che essendo parte te causa i 
cielisU sono i primle volere mi¬ 
sure di sicutezza mache il ca¬ 
so te vigore é'Ulmente ingom¬ 
brante e fastidioso da dover es- 


TeimiS'.' 

E Wìlarider 
in crisi f ; : 
si dà al rock 


■■STOCCOLMA. Impugnan¬ 
do la chitarra elèttrica al posto 
della racchette. Mais Wilan- 
dcr Inizia oggi la sua prima 
tomée rock, nrcceduio da una 
campagna, stampa piuttosto, 
critica con t inttwtivàyll tenni- 
sta," vóce del gruppo rock «Wi- 
lander», ' ha dettò di non 
preoccuparsi delTallo di non 
essere un "musicista; «Lo fac¬ 
cio perchè mi diverto, finito il 
gior tornerò al tennis, per pre¬ 
parare gli Intemazionali di 
Francia». L'Expressen, il più 
importante giornale svedese 
ha còsi stroncato ilcairfpiòne, 
«Togliersi uno sfizio è un dirit¬ 
to, ma'non to é farto pagare ' 
alla gente 80 corone». 


sere occonimiaio. - «fnolire - 
aggiunge Fignon - si tratta di 
una copertwa che rcwtna I1m> 
jnagtee del nostro sport Npn. 
ci n c orrosc e più U pubhUoa 
quello al bordi delle strade e 
quello davanti alla tv.,.»-noba- 
bilnwnte Fignon « compagni 
verranno ascoliall'MBibagBB- 
"no quei coirldoii che vomb- 
beto tornare al benettino tradi¬ 
zionale, quello di cotone che 
sta nella tasca posteriore della 
maglia e che si può regalare al 
lUcMÓ Imploiante. Fanno da 
monito tragedie e vite stronca¬ 
le per cadute a capo scoperta 
Ordine d’arrivo: l) SMbby 
Om) km.-^ 188 te 4.42'06''. 
media 39,986; 2) Sciandri 
'Canera); 3) Rue (Helvetia); 
)LtalatK (Costomma); B) 
letdomenlco. 

Claaatflca generale: I) 
Ghiotto; 2) Diaz Zabala a 22*; 
3) Wegmuller a 28*:.4) Ateala 
aS6';S) De Bakker al'ir; 6) 
Rue a 2'37‘; 7) Sundetiand a 
2'48'; 8} De WoU a 2'49’; 9) 
Skibby a 2'S3'; 10) Leblanc a 
2'S7';2I) Fondrtesla4'36’. 


Basket Europa 
Nelle Cot 
doppia sf 
Itaìia^pagna 


ITIB 


WB MAono. Tra Reai e Ctear 
Cantù, prima di finale di Cop¬ 
pa Korac, è oltre che sfida per 
Il successo in Europa sfida fra 
nobili non decadute del bas¬ 
ket. Le due squadre infatti so-, 
no le più blasorute dei" Vec¬ 
chio continente, 14 titoli U iteal 
Madrid, li Camù che Ite-vinto 
l'ultima volta irei 1983. Il riloi» 
no si gioca mereoledì 27 a 
Cantù. Intanto domani a Bar¬ 
cellona laBcavoiinI gioca il pe¬ 
nultimo turno dei gioroe finale 
di Coppa Campioni, valido per 
l'accesso al «Final Four», tor¬ 
neo decteivo per l'assemazlo- 
ne del trofea Vincendo Pèsaro 
sarebbe matematicamente tra 
I quattro, perdendo avrebbe 
arKorachaiices. 



ge Foremon, te programma il 
prossimo 19 antue ad Atlantic 
City. GII «affari'sot» affari», e 
TVson, opposto nuovamente 
al lotte sebbene vulnerabile 
Ruddock. potrebbe procurare 
a Don Klnge foci una monta¬ 
gna di doBoiLLunedl notte 11 
combatUmentopiùtetarassan- 
te ha visto SInion «htentequUIa». 
Brown, un gtahaictoio, e IHau-. 
lice «The Tbte; Manv BIpcker - 
per il mondiaM dei welters Ibf 
e Wbc. Entrambi stempIaU, en- 
trrunbi di cotore/Siriton e Mau¬ 
rice, residente a Washtegton 
sono amiconi: tuttavia si sono. 
picchiati altegramente sino a 
quando Simon é stato dichia¬ 
ralo vincitore dall'aibilio Mills 
Lena per Ita tecnico al ISOf 


secondo del KF round. Facile 
6 suocesso.del messiciuio Jullo 
Cesar Chavez, campione del 
mondo dei welters-Jr Ibi e 
Wbc, conilo John «uper D» 
Dupteits, un oriundo francese 
di pdfe nera Chavez ba olle- 
nutoUsuo61ka - 
Doloiosa, per non dire pate¬ 
tica la sconnlte toccata invece 
,a Roberto Ouran, Il leggenda¬ 
rio «mani di pieita» panamen¬ 
se, conter Pat Lawlor, un col¬ 
laudatole. Durante il sesto as¬ 
salto. Duran si è infortunato ol¬ 
la spalla destra per cui è stato 
dichiarato scoritttto per ko a 
aU'elà di quasi 40 aruri, la sua 
stagione gtortora è orinai tei» 
minate con un malinconico 
tnmooto. 


Maradona finisce 
anche sulla 
prima pagina 
di «Le Monde» 



Gascoigne-Lazio 
Per la stampa 
inglese 
è cosa fatta 


, Il prestigioso quotidiano francese «Le Monde» lo aveva aem- ■ 
pre «snobbato» negandogli, turche all'apice della cartiera ' 
calcistica, l'onore della prima pagina Ma alla fitte ha avuto 
ragtoire lui. Diego Maradona (nella foto). L'atgenlteo del 
Napoli è infatti il protagonista di un luttgo articolo comparso : 
sulla copertina del giornale transalpino in cui l'invialo spe¬ 
ciale di «Le Monde», Philippe Btoussard, racconta la storia . 
del «divorzio fra Napoli e Maradona». «Cera una volte Dio - 
si legge nell'atticolo - un Dio pagano nel paese della Ma» - 
donna un Dio in carne ed ossa che bomborà il torace comé 
un galletto pettoruto. Ma ora Dio é tornato uoma.. I ritratti: 
dipinti da ragazzini pieni di meraviglia sui muti della pertie- 
ria sono sempre più scolorii!». Dedumenle inusuale b deli- ■ 
nizione di Napoli del giomallste francese «la città dovei te -, 
malori rossi esistono per essere ignorati». 

«Ci siamo messi d'accordo ' 
sulle questioni prtecipali e 
restarro da definire solo ut» 
o due cose», il trasferimento 
di Paul Gascoigne alla Lazio 
sembra stia veramente per : 
concretizzarsi stando alle di- 
chiarazioni di Mei Siete, il le¬ 
gale che cura gii interessi del campione inglese. L'avvocato 
ha però aggiunto di non aver ancora ricevuto segnali da par¬ 
te del Tottenham. Anche i quotidiani inglesi donno per 
scontato il passaggio del popolare «Cazza» alte società bian- 
coceleste. Per il «Daily Teìegraph» la Lazio avrebbe deposita¬ 
lo ieri presso una banca iòndincse 8,5 milioni di stetitee 
(circa 20 miliardi di lire) per l'acquisto del giocatore. A Ca- 
icoim, invece, wrebbero stati promessi guadagni da favo¬ 
la 15 miliardi di lite te 5 anni. Il «Times» aggiunge che una 
volte a Roma il centrocampista abiterà in una villa di olire un 
miliardo di valore, usufruirà di una Mercedes, avrà il diritto 
di promuovere attività commerciali di sua scelte e percepirà 
indennità annuali per oltre 200 milionL 

Il prossimo 27 marzo la 
squadra francese del Bor¬ 
deaux conoscerà il suo de¬ 
stino dopo lo scatrdato fi- 
nan^atio che ne ha travolto 
i vertici societari, te quella 
data la Cotte d'appello di 
Bordeaux si pronuncetà sul¬ 
le condizioni finanziarie del club girondino. Se te sentenza 
confermerà il regime di amministrazione controllata per la 
società il Bordeaux retrocederà automaticamente in serie B 
sulla base deile norme della Fedeicalcio frarxtese. L'inter¬ 
vento della magistratura si rese necessario qualche mese fa 
quando dai bilanci del club ttanralpino emerse un defictt di 
200 milióni di franchi (circa SO miliardi di lire). 

Il teppismo calcistioo sem¬ 
bra essere una costerite a 
. qualsiasi bfitudbK. L'ènne¬ 
sima conferma viene dalla 
notizia di una nuuti-squalin- 
ca deeba dal tesponsabOi 
della Fedetcalcto dell'O- 
maa ^tio giocatori di una 
squadra di ptiina dMsioaa il Bidiya sono statiiadiatt avitee 
il loto club rebócesso in terza divisione a causa di un'i 


Fia sette giorni 
ii verdetto 
sui caso Bordeaux 
Rischia la serie B 


Arbitro aggredito 
neirOman 
Squalifica a vita 
per 8 giocatori 


sione a un atbkiD. Durante questa stagione, come 1 
Il quotidiano locale r«Obsaver», te violenza dentro e fuori 
dal campo è state una costante nel camptotrato del paese 
arabo. Albe due squadre della massima serie si sono viste 
squalilicare il campo e un giocatore della naztonate, 
Mohammed Al Hadramy, rischia la squalifica a vite anche 
lui per aver aggredito un arbitro. . 
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